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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E’ un noto fascista 
di Palermo l’uomo 
assassinato à Roma 
a colpi di pistola 
e gettato nel lago 


.fa ■ 

B # un fasciata già cH « Ordino Nuovo *pol poetatoefgrap» 
po di «Torso Posiziona» l'uomo trovato assassinato l'al¬ 
tro lori o Roma In un laghetto di campagna con tre fori 
di prolottlto alla tosta. SI tratta di Francesco Mangiamoli, 
nato squadrista palermitano, legato, a Pierluigi'Concutolll 
a uno dal protagonisti doll'eversione nera a partire dal 
'ét. Dopo averlo ucciso, gli assassini lo hanno scaraven¬ 
tato In acqua legandogli alla vita del pesi In modo che 
.11 corpo non potesse riaffiorare. C'è un legame con l'ucci¬ 
sione del tipografo dal Messaggero? O forse sapeva qual¬ 
cosa sulla strage di Bologna? A PAGINA f 
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Il terrorismo e lo faziosità Idei governo di centro-destra hanno aperto la strada all'avventura 





del comando NATO 


Abrogata la Costituzione, sciolti partiti e sindacati, arrestati i leaders 
politici - L'operazione ò stata incruenta - 5000 i morti per terrorismo 


Guardando a Ankara 



i- i 
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Basta un colpo d’oechlo pila carta geogràfica del 
Mediterraneo per comprenderà immediatamente la gra¬ 
vità del- putsch militare in Turchia. Al punto estremo 
del dispositivo della NATO, laddove-il blocco contatta 
direttamente i confini sovietici e si accosta al teatro 
più instabile e ribollente della crisi internazionale, il 
Medio Oriente, 11 un paese strettamente integrato nel 
sistema occidentale e da questo sostenuto con immense 
risorse economiche e militari cambia regime, abroga 

10 stato di pace interna e le residue garanzie demo¬ 
cratiche, incarcera politici e sindacalisti, impone ron¬ 
dine delle armi Questo significa die ieri un muta¬ 
mento grave è intervenuto non solo nella situazione - 
turca ma negli equilibri politici e di sicurezza-dei' 
sistema internazionale di cui noi stèssi facciamo parte. 
Si capisce allora ebe il governo italiano abbia sentito 

11 bisogno di esprimere •profonda preoccupazione ed 

inquietudine». ■ • . ■ 

Si pone, dunque, anzitutto un problema dì rapporti 
intemazionali all'interno dell’Alleanza atlantica. Far 
anta che non aia successo nulla o registrare il fatto, 
che l’istaurazione di un regime dittatoriale militare 
entra in contraddizione con la natura e le finalità del¬ 
l’alleanza? Npn è un interrogativo retorico. Si sa che 
il regime dèi colonnelli neri greci fa non solo ben 
sopportato dagli stati maggiori della NATO ma da 
loro scelto, imposto e foraggiato come soluzione pre¬ 
feribile alla crisi della democrazia greca. Ma poi si 
’ giunse aìla conclusione che questo uso « democratico » 
e atlantico del fascismo era stata una vergogna. E si 
giuria che mai più le convenienze militari avrebbero 
dovuto prevaricare sulla «scelta di civiltà* della de¬ 
mocrazia. . # " 

Quel giuramento è ancora valido? Se lo è, l’Occi¬ 
dente ed in ispecie gli Stati Uniti non possono vestire 
i panni di Pilato. Essi hanno un grande potere nei 
rispetti dei padroni di Ankara, la Turchia non regge¬ 
rebbe una settimana senza l’appoggio degl! alleati- Il ; 
meno che si possa pretendere è di^ sospendere ogni 
sodalìzio politico, ogni aiuto economico, ogni compro¬ 
missione militare con il regime illegittimo. Non è dav¬ 
vero chiedere troppo a quegli Stati Uniti che su una 
crisi ben altrimenti periferica come quella dell'Afga- 
nistan non hanno esitato a mettere in discussione i 
fondamenti della distensione, a promuovere tm riarmo 
missilistico, a tentare un embargo economico verso 
1TJRSS, a sabotare le Olimpiadi Lo diciamo non per 
una rivalsa polemica ma perché crediamo davvero che 
non sia fruttuoso per la pace un ritorno della NATO 
e degli USA alle passate compromissioni con regimi 
tirannici I paesi democratici dell'Occidente sono ad 
una prova: devono rompere con i golpisti e solidariz¬ 
zare con i democratici turchi colpiti - 

Purtroppo non sembra proprio che tiri Un starile 
vento. Dalla sede della NATO filtrano note ufficiose 
che parlano di « sollievo » per il fatto che il colpo di 
stato pone fine ad una situazione di anarchìa e all’on¬ 
data di terrorismo. Si paria di «fiducia» nella lealtà 
democratica delle forze armate turche, si dipingono i 
loro capi come gente del tutto affidabile per gli. stati 
maggiori atlantici e cf si limita ad auspicare che non 
esagerino nella loro terapia d’urto. L'apertura dì cre¬ 
dito è cori larga che gli ambienti NATO fanno sapere 
che « non sussistono ragioni » per sospendere le ma¬ 
novre militari internazionali attualmente in corso nella 
Tracia orientale- Tutto questo sembra preludere 
non già ad un distacco ma ad nn appoggio al 
golpe. Di più: autorizza Q sospetto che al golpe 
non siano affatto estranei ambienti della stessa diri¬ 
genza atlantica. Troviamo qui la contenne piena della 
nostra concezione delle alleanze. Non è e non può 
essere in discussione l’appartenenza nostra al blocco 
occidentale, il punto è come d ai sta dentro, per fare 
che cosa e a quali condizioni Ci si deve stare ano. 
rando gli obblighi comuni di difesa in vista della sicu¬ 
rezza nell’area geograficamente delimitata deU’aliean- 
za; ci si deve stare salvaguardando l’autonomia nazio¬ 
nale di giudizio e, se necessario, di comportamento nei 
rispetti di avvenimenti die mettano in discesatene il 
carattere difensivo e la qualità democratica del date- 
ma. L’hanno ben detto ieri esponenti di Bona: ium 
calcolo militare può rendere accettabile una dtttàtara 

17 una grave questione dì principio, che si lega ad 
un’altra grave questione pratica: il pericolo che forze 


(Segue in penultima) 


Emo Roggi 


ANKARA — Dalle prime ore 
di ieri mattina, la Turchia è 
nelle mani dei militari. Con 
, un colpo di stato incruento, 
annunciato dalla radio locale 
alle 4 del mattino, le forzò 
annate hanno prèsò tt/poterè, 
sotto la direzione del gene¬ 
rate Kenan Evren. capo «ti 
stato maggiore ed ora presi¬ 
dente del « Comitato nazto 
naie per la sicurezza» (com¬ 
posto di militari). Tutto si è 
svolto nella notte: -i cittadini 
di Ankara e di tutte le altre 
città del Paese si sono sve¬ 
gliati con i carri armati nel¬ 
le strade. < senza più parla¬ 
mento. senza partiti senza 
sindacati. I, leaders ^ dello 
maggiori forze polìtiche — a 
cominciare dal primo mini¬ 
stro, e capo del partito della 
giustizia Suleiman Demirei e 
dal leader del partito.repub¬ 
blicano popolare , (di opposi¬ 
zione) Bulent Ecevit — sono 
stati sposti sotto custodia » 
dei militari. 11 coprifuoco, 
già in vigore in 20 provinole, 
è stato esteso all'intero Pae¬ 
se (cioè a tutte le 67 provin- 
cie) ; ieri mattina è stato so¬ 
speso per- breve : tempo per 
consentire alla popolazione di 
rifornirsi di generi di prima 
necessità. La radio —* tra¬ 
smettendo l'annuncio al Pae¬ 
se del generale golpista Ke¬ 
nan Evren — ha invitato la 
gente a non uscire.di casa e 
i lavoratori ad sospettare un 
ordine esplicito per riprende¬ 
re l’attività». Le comunica¬ 
zioni telefoniche e telegrafi¬ 
che sono rimaste interrotte 
per varie ore, i voli intani 
sono sospesi (sembra invece 
dte, ;7 fimiooino : alméno in 
parte quelli con l’estero), le 
frontiere sono chiuse (è d’al¬ 
tro canto l'Iran, ad esempio, 
ha a suà vòlta annunciato il 
blocco di tutti 1 posti di con¬ 
fine con la Turchia). 

11 quadro è insonnia quello 
classico, sperimentato sotto 
tutte fo latitudini dall'Argen¬ 
tina e dalla Bolivia alla con¬ 
finante Grecia (al tempo dei 
colonnelli). Più difficile è va¬ 
lutare con «ottono la por¬ 
tata • il significato «fi «pad- 


io che sta avvenendo, 
ti ve possono essere forse te 
prime reazioni interna penati, 
in particolare quelle della 
NATO, dove si lascia trapela¬ 
re un certo «sottieoo» per fl 
ripristino dell’ordine in im 
Paese chiave come la Tur¬ 
chia, sconvolta da anni dal 
terrorismo, da una grave cri¬ 
si economica « — negli ulti¬ 
mi tempi — da una evidente 
instabilità politica. Un inter¬ 
vento « normalizzatore », «fap- 
que. condotto in nome della 
lotta contro sgU opposti ter¬ 
rorismi »? La risposta sem¬ 
brerebbe affermativa, se si 
guarda alle prime dichiara- 
rioni dei generale Evren. * 
Nett’annancta lette dalla ro¬ 
dio fin dalle prime ore del 
mattino (e In t er ca late da 
mare* militari) e nel 
saggio atta Nudo ne» 

. te più tardi afe U tenti, il 

, (Segue in penultimi) 
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ALTRI NOTIZIE C 
MONTI BULLA TURCHIA IN 
ULTIMA RAMIN A —-— 




A tarda sera al ministero del Lavoro si è riaperto un dialogo ancora difficile 


i,r-Ì 



Un immenso, corteo è partito da Mirafiori - Assemblea in piazza col presidente e il vicepresidente della Regione Pie¬ 
monte - I sindacati: siamo disposti à discutere sulla mobilità purché sia da posto di lavoro a posto di lavoro 



TORINO j—' La manifestatene del fo voratarl FIAT-dinanzi ol ; palaia»-dàlia Re gi one 

Picchetti e bandiere ; I II 
l ai cancelli di Mirafiori : 


- . Dal nostro inviato 
TORINO — Cóla là sera ri 
> cancelli di Mir afi or i sono tutti, 
presidiati da massicci picchet¬ 
ti con gli striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica e ie bandiere 
rosse détta FLM. Migliaia e 
migliaia di operai e impiegati 
danno così vita ad assemblee 
durante gli adoperi. La stes¬ 
sa scena si ripète nette altre 
fabbriche Fiat e alla Landa, 
tl colosso dell’auto è bloccato, 
come nn mostro ferito, atten¬ 
de le notizie da Roma. sCi 
aspettano giorni diffida .e 
drammatici », dice U presidèn¬ 
te della Regione. S socialista 
Bonetti. B Vino Sanlorenzo. 
comunista: s Abbiamo 22 gior¬ 
ni per la piè grande b att a g li a 
democratica da motti ami a 
questa peate.. L’avvio détta 


procedura per i Ucenziamen- 
to di 14.40 lavoratori à mai 
dichiarazione-dì.guerra dletta> 
Fiat. Ma paterno bene a guel¬ 
fo <cfe /amo. Gli operai le 
tentazioni sapranno unire le 
loro forze, suscitare il con¬ 
senso necessarioL’attacco 
non passerà». P Io stesso 
spirito che anima un appètto 
lanciato dàtTarc i v escov o Car¬ 
dinal BaOestrero., 

Torino risponde cod, ‘con 
calma è con fermano: Guar¬ 
diamo questo IwmHsteeortao 
che avanza a metta mattini, 
parte da Mirafiori, 'marcia 
per <4 maio tmenmmmmw cw» 
Unione Sovietico, arriva nel 
« «sfotto » torinese, piamo San 

Bruno Ugolini 

.(Segue a pagina-6) • 
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pomeriggio 
degli incontri paralleli. 


;ROMA — La-Fiat e la PXBf ternano a agiterai atto stesso 
tavolo. La trattativa; interrotta riprende lunedi òhe 18, anche 
se, intanto, te procedure di. licenziamento continueranno a 
fare il loro corso. Si riapre, in ogni-, caso, uqó spiraglio in 
1 questa co m ple ss a partita che si gioca su. più tavoli « che ha ; 
una notevole portata pitica. L'annuncio è stato dato ieri se- : 
ra alle 20,30 dal ministro Foschi, davanti alle telecamere «tei 
: tdegiornale. Contemporaneamente, sindacalisti , e dirìgenti 
aziendali sono entrati insieme nello stanzone dove ri svolgono 
i negoziati .Ed è il risultato di ..un intero pomeriggio di riu¬ 
nioni in sede separata, tra ministro e FLM prima e con la 
Fìat subito «topo. La mediazione governativa ha avuto un 
; primo esito concreto, anche se è ancora difficile prevedere, 
. cane andrà a finire. Come ri è arrivati a questa svolta? 

- Cosa ha fatto cambiare opinione alle due parti che ri trova¬ 
vano (e sono tutt’ora). su posizioni torio lontane? Si è trat¬ 
tato, in realtà, di una reciproca «tidriarazione di buona vo¬ 
lontà/ con l’intento «li trovare « soluzioni consensuali alter-' 

- native ai Hcèatìàmentì ». per dirla con la formula che fl mi¬ 
nistro Foschi ha usato. Hanno pesato senza dubbio le forti 
risposte Operaie; teoltre. enitràmbL i contendenti hanno deciso 


(Segue a pagina 6) 
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Sentenza scandalosamente mite per Pex vicecapo «lei Sisde 


Russomanno : nove mesi e subito libero 
Assolto Isman.Lavelilairesta- 


; -J .* > i ? 
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Per il «Brigaitè Sei serrisi segreti-n am i iater**i«*e dai pzbbBci 
Soddisfazione della Fnsi per la scarceraziow del giornalista del Messaggero 

'ì'KI lì- muniti’} 

ti gH 


s i i' l'if'ii , 


ROMA — Dalla 
lenza dì pr i mo grado a «pari¬ 
la. acandatosameote mite, di 
ieri: Silvano Rusamaanno. ex 
vicecapo del Sisde. ritenuto 
colpevole di « ri ve lin one «fi 
segreti d* ufficio », è stato con¬ 
dannato a soli nove meri (dai 
2 anni • • meri inflittigli a 
maggio) e nd pomeriggio era 
già libero, grazie rila «ten¬ 
sione «lei giudici che rii ben 
no s o spes o !’ 
pena. E* «pasto 1’ 
certante «tetta 
sa ieri dalla Corte <f appello 
«ti Roma per la vicenda dti 



verbali sagrati <S Pad. L’al¬ 
tra. 

ti ftornriteta del « 
ro » 

te. attesa: il rsdsttev è 
lo assolto eoa tenaria 
a nel pomeriggio ha 
«postato la libertà. 

Dunque un 
totale rispetto ri prtam pro¬ 
cesso. Un riparlo è cate to 
ma te verità di 
ra storia non è 
a 

p ropria dopo k 
«confessione» 
po 



Domani 
conclude la 
nazionale 



Bnm© 

(Segua in penultima) 


Betegm la Festa 
— la pa rlema è 
atte MI — sCfterà par li via 
dai teak della tetta 



a 
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Il PCI dopo l'incontro con la FLM • 

Con i licenziamenti 
non si risana la Fiat 


ROMA — Nell’esprlmere 
la piena solidarietà ai la¬ 
voratori della Fiat in lot¬ 
ta, il PCI chiede « il bloc¬ 
co immediato delle pro^e- 
dnre di licenziamento » • 
invita il ministro Foschi 
c ad agire al fine dì ima 
sollecita ripresa delle trat¬ 
tative fra le parti ». Que¬ 
ste condizioni sono state 
sostenute dàlia delegazione 
comunista (composta dai 
1 compagni • Chiarenti onte, 
Borghini, Napoleone Co* 
tejanm é Birerdi) che Ieri 
ha incontrato i 
tanti detti 
FLM (Bentfvégll Verone¬ 
se, Sahhàthti e Del Tutt o ) . 

« La crisi della Fiat‘è un 
dato reale ». i ribadisée il 
! PO. « Da questa crisi, pe¬ 
rò, non si esce — afferma 
.il ~ comunicato che rende 
nòte le posizioni espresse 
dal PCI nel corso dell’in¬ 
contro — attraverso - licen¬ 
ziamenti di massa, come 
peraltro ‘dimostra la vicen¬ 
da della Leyland, e neppu¬ 
re attraverso atti unilate¬ 
rali da parte delTaxienda 
che hanno come unico sco¬ 
po quello di colpite fl mo¬ 
vimento sindacale e di in¬ 
crinare la sua capacità, di 
controllo e di contrattano- 
ne -della fona lavoro ». 

H PCI. invece, pone I* 
esigenza di ano coraggio¬ 
so processo di risanamen¬ 
to finanziario e di rilan¬ 
cio produttivo al quale bi¬ 
sogna saper associate i la¬ 
voratori ». La Fiat, dun¬ 
que. deve « rendere chia¬ 
ro fl proprio piano strale-, 
gieo e.discuterli»."oltre ehe 
con fl governo, anche eoo 
le organizzazioni sindaca¬ 


li ». In « questo quadro sol¬ 
tanto è possibile affronta¬ 
re anche i problemi dei li¬ 
velli occupazionali ». 

a 11 sindacato si' è fatto 
Carico dì «piesto problema 
e ha avanzato concrète pro¬ 
poste per risolverlo ». Nel 
richiamarle il PCI afferma 
che « vanno attentamente 
valutate e seriamente di¬ 
scusse da parte dell’atien- 
da ». « Soltanto «piando al 
saranno verificate tutto fo 
ipoimi «vaniate » sarà pos¬ 
sibile affrontare « con se¬ 
rietà • In uh - «piadm «R 
certezza, anche gli even- 
tuati problemi di mobilità 
esterna ehè d ove ss ero ‘por*-' 
si e sui «piali, peraltro, non 
e*è da porto del sindacato 
una opposizione di princi¬ 
pio». Resta, .però,’«fon¬ 
damentale» la presentazio¬ 
ne da parte della Fiat di 
« nn piano di politica in¬ 
dustriale capace di 'avvia- 
re fl risanamento e fl; ri¬ 
lancio produttivo del grup¬ 
po ». U PCI ricorda « che 
nessun contributo pubblico 
può '«sere dato alle im¬ 
prese al di fuori della pre¬ 
sentazione da parte felle 
medesime di preeist piani 
di sviluppo: e questo vul* 
anche per la Fiat». 

« E* «piiadl interesse de! 
lavoratori, della ' stessa 
Fiat è del Paese ehe la si¬ 
tuazione non venza ulte¬ 
riormente . esasperata , da 
comportamenti irresponso- 
bili da parte dèlTàzieada. 
E* necessario, invece, un 
impegno di tutti por z up e- 
rare consensualmente fo 
difficoltà r coog tira turali o 
per gettare fo basi del risu- 
namento del grappo Fiat». 



una gualche dolente 
consolazione 


f TW COMPAGNO , nostro 
u collega tn muntone, 
ci ha mostrato con viso de¬ 
solato la • Repmbbtiae» 
deHettro ieri tn ori, m fa¬ 
ggina sette, si dava aottna 
(forse riportata anche da 
ì mitri giornali) dèParresto 
di 



un giudice istruttore di 
Reggio Calabria in base a 
«m rapporto di gasi am 
nlMel Det q uin dic i in¬ 
dettati, dir i tt i errato già 
k carcer e, mentre tre 
no st a ti ones ta ti 
ts io natte «H t L 
uno m questi at timi 
ri m ff u mrttto et PCI 
3e A cpattptttiv 
le 



Il quotidiano di 
Scalfari he materno crai 
lo bravo notiate.- «In 
cera 1» tnoAooi - Cò 
ebe «no dei PCI». 
tl 



afono nei titolo e nel te¬ 
sto. A nessun altro do¬ 
gli arrostati è stato riser- 
x vatd analogo t rattenn i» 
- il n e ri) o ’partito non i 
fontano dal contare dm 
milioni di tess erati e rac¬ 
coglie i roto di un terso 
degù Itetian4c*« ranno ol- 
le urne. ET po ntfrU e che 
nen ai sia-arile sue fUe 
qualcuno che ptà o messo 
gravem ente treU gne? r 

ri. tra « saot wSSSL 
qualche disonesto coinvol¬ 
to fn ' 
o 



di mn Co- 
in un grappo «li 
mmtvteunti, o ritenuti tatt. 
ap p are talmente anormale, 
viene menata una cori <- 


che 

i soli che pre¬ 
dichiamo ogni giorno le 
morale: lo fanno fai ma n- 
ca tef m a n te ta tti gH tetri 
partiti, forse 
O MT 


che 

net loro confronti ci ri 

• No¬ 
te»* 
li 

ro c'è me camumite^nH. 
storie? Non sari l per < 
un errore? 
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Vod su un accordo Piccoli-Craxi j 

Si pensa a «lottizzare» 
le Giunte difficili? 

■ V. ,','-;.VI/; -, V • : t ■■■■' : 

■ •'. ••' V.? •• ' l':... >;. ;.. • . ■;..«?< ,. 

Le ipotesi per Marche, Liguria e Lazio - Granelli: la segreteria de . 
è « equivoca » - Natta: « Prima di tutto, sostituire il governo >» 

ROMA — Sulle Giunte regionali difficili (Liguria, ' Marche, Lazio) contigua < Il balletto ' degli 
Incontri all'interno del tripartito. Piccoli continua a premere sul PSI, per' Incamerare, qualche 
vantaggio che possa giovargli a sostegno di un «preambolo» sempre più vacillante, lerTsl 
è incontrato con Spadolini e ha dovuto smentire una versione — pubblicata dalla «Stampa» 
di Torino — dei suoi precedenti incontri con i socialisti. E’ vero die il segretario democri¬ 
stiano, per sostenere la causa del ritorno del proprio partito alla testa della Giunta del Lazio, 

; - •* .. . ha-tirato in ballo anche la 

,_ ____ Chiesa e lo stesso Papa? E’ 

quello che sostengono alcuni 
socialisti, i quali hanno prò- 

Incontro in Calabria " T&srt 

w ■■■ ■*** pressioni per ottenere un 

’ _ _ ■' _ cambiamento di maggioranza 

■ Ej» £mà » uu. ntnumm «ala nell'amministrazione laziale 

(Oli 16 lOl Z6 SUCIUll T accentuano sempre più. 

•. ;/ . Che cosa c'è dietro le po- 

Prosegue il confronto Ira I parliti - Il Partito comuni- S'jmbiSitTdei parti'" eo- 
sta: « Una politica unitaria por una svolta profonda » vernativi sono ricominciate 

v • ■ a circolare voci su di un ac- 

LAMEZIA TERME (Catanzaro). — Il Comitato regionale ca- cordo — in un certo senso 
labrese del PCI, riunitosi ieri a Lamezia Terme, presente il spartirono, di «lottizzazione» 
compagno Pio La Torre, delia segreteria nazionale del par- — “! a segreteria socialista e 
tito, ha denunciato con forza le manovre che sono in atto segreteria democristiana dei 

da parte di taluni settori della DC per bloccare quei processi casi difficili residui. In base 

unitari che costituiscono nella situazione calabrese, segnata a d ues t 0 accordo, si dovreb- 

da una crisi profonda di carattere strutturale e da fenomeni ^ ro . ,m P° r [ e nel e varie re- 

preoccupanti di imbarbarimento della vita civile una neces- £ ^ 0 psi-PRI 

sita per avviare una fase nuova nella vita della regione. „‘n' Varchp ron h ranees- 

« Sarebbe davvero grave - si afferma in un documento - . . .. Dresidenza de l 

se da parte della direzione nazionale della DC si volesse m^socialdemocra- 

impedire ‘ che, nel rispetto delle autonomie, si realizzi in e 9) ri t i;; ij 

Calabria quella profonda svolta che solo una politica unitaria in LigSS con 

può rendere possibile». ■ ' _ ' ' di dieci consiglieri su qua- 

Dal canto suo il compagno La Torre, concludendo il dibat- t n “ tpc , nn „2i__ 

tito. ha denunciato « la manovra di coloro i quali, sconfìtti „ 0 de ’ Ua JJq. 3 jSituazione an- 

in Caiabria vogiiono rifarsi a Roma, bloccando la svolta cora impregiudicata nel La- 

pohtica m Calabria, tentando di conculcare dall alto la volontà z j 0 dove ^5 j a coiiti- 

dei gruppi dirigenti de della Calabria ». nua a premere per entrare 

’ Quésta è dunque la reazione del PCI. dopo le dichiara- ne j gjo^, una riedizione 
zioni. giovedì scorso, del segretario della DC Piccoli, con le de j centro-sinistra (la vecchia 

quali si è in pratica preannunciato un intervento censorio Giunta PCI-PSI-PSDI ha pe- 

sulla DC calabrese. - t - • rò preso un'iniziativa per de 

: Nel documento comunista si sottolinea inoltre la necessità lineare le basi programmati- 

per tutti i partiti democratici di reagire con fermezza contro c h e per un accordo futuro, e 

un tale tentativo. In ogni caso, il confronto in Calabria fra c fò Tornisce già un’indicazio- 

le cinque forze politiche democratiche è proseguito anche ieri ne sull’orientamento socialde- 

con un incontro allargato alle forze sociali, sindacali, cultu- mocratico). Queste voci su 
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Sabato 13 settembre 1980 


LAMEZIA TERME (Catanzaro). — Il Comitato regionale ca- cordo — in un certo senso 

labrese del PCI, riunitosi ieri a Lamezia Terme, presente il spartirono, di «lottizzazione» 

compagno Pio La Torre, delia segreteria nazionale del par- — “ a segreteria socialista e 
tito, ha denunciato con forza le manovre che sono in atto segreteria democristiana dei 

da parte di taluni settori della DC per bloccare quei processi casi difficili residui. In base 

unitari che costituiscono nella situazione calabrese, segnata a d ues t 0 accordo, si dovreb- 

da una crisi profonda di carattere strutturale e da fenomeni ^ ro . ,m P° r [ e nel e varie re- 

preoccupanti di imbarbarimento della vita civile una neces- £ ^°psi-PRI 

sita per avviare una fase nuova nella vita della regione. „‘n' Varchp ron h ranees- 

« Sarebbe davvero grave - si afferma in un documento - - d ,, Dres idenza del 

se da parte della direzione nazionale della DC si volesse ni^socialdemocra- 

impedire ‘ che, nel rispetto delle autonomie, si realizzi in .- e 9) r - . i;; ij 

Calabria quella profonda svolta che solo una politica unitaria in LigSS con 

può rendere possibile». ■ ' _ ' ' di dieci consiglieri su qua- 

Dal canto suo il compagno La Torre, concludendo il dibat- t n “ tpc , nn p 2i p _ 

tito. ha denunciato « la manovra di coloro i quali, sconfìtti „ 0 de j la 3 jSituazione an- 

in Caiabria vogiiono rifarsi a Roma, bloccando la svolta co ra impregiudicata nel La- 

pobtica m Calabria, tentando di conculcare dall alto la volontà z j 0 dove ^5 j a coiiti- 

dei gruppi dirigenti de della Calabria ». nua a premere per entrare 

’ Quésta è dunque la reazione del PCI. dopo le dichiara- ne j gjo^, una riedizione 
zioni. giovedì scorso, del segretario della DC Piccoli, con le de j centro-sinistra (la vecchia 

quali si è in pratica preannunciato un intervento censorio Giunta PCI-PSI-PSDI ha pe- 

sulla DC calabrese. - *-«--• • u rò preso un'iniziativa per de 

: Nel documento comunista si sottolinea inoltre la necessità lineare le basi programmati- 

per tutti i partiti democratici di reagire con fermezza contro c h e per un accordo futuro, e 

un tale tentativo. In ogni caso, il confronto in Calabria fra c jò Tornisce già un’indicazio- 

le cinque forze politiche democratiche è proseguito anche ieri ne sull’orientamento socialde- 

con un incontro allargato alle forze sociali, sindacali, cultu- mocratico). Queste voci su 

rali e imprenditoriali chiamate a collaborare per la realiz- accordi dj vertice, se venis- 

zazione di un programma di effettiva svolta e rinnovamento sero confermate, testimortie- 

e in previsione della riunione di lunedi dell’assemblea regio- rebbero una grave tendenza 

naie calabrese. . > - ; • . • • a soffocare l’autonomia degli 

Il confronto continua «per definire — è scritto nel docu- enti regionali e locali. ^ 

mento comunista — un programma dì sviluppo economico. ’• j a riunione della Dl- 

di rinnovamento democratico nella società e nelle strutture rezione de. la discussione sul 

dello Stato capace di avviare un’azione di governo che col- ] e Giunte si intreccia a quel- 

pìsca profondamente il sistema di potere clientelare e ma- J^ suL^gqvemo. ejiiùjn ge-, 
Roso e per porre qiiésfò programma a bàse di una giunta ~ nerale sugli equilibri politici! 

unitaria che nella sua comparizione sia coerente agli obiet- n senatore Granelli è critico 

tivi fissati e della amie faccia parte a pieno titolo e con nei confronti di Piccoli, e pu¬ 
pari dignità 0 partito comunista». :/ dica € equivoca* la sua re- 

. L’esito della trattativa in corso in Calabria, alla quale si lazione. Non si avvicina l'o- 

guarda con attenzione a livello nazionale, è del resto — aveva | biettivo di una proficua ri* 


affermato 11 co trina gno Lamanna. nella relazione introduttiva presa del dialogo col PCI. di¬ 


ai dibattito — -hitt’altro che scontato, e la situazione è allerta 
.ad esiti diversi. ■ • . . •- •• ‘ 

• * T. V. 


: Parma: raggiunta l’intesa j 
! tra comunisti e socialisti 

PARMA — Schiarita, a Parma, nelle trattative sulle giunte. 
Lé federazioni provinciali del PCI e del PSI hanno, infatti. 


ce. « con qualche espressione 
benevola verso i comunisti 
mentre si blocca in periferia, 
persino ’ in • una '■ situazione 
drammatica \ ed-., eccezionale 
come quella calabrese ». Per 
ridare credibilità alla • DC, 
afferma ■ Granelli, bisogna 
cambiare le cose all'interno 
del partito, in caso’ contra¬ 
rio « è preferibile che la maq- 
pinranzo del preambolo conti¬ 
nui la sua politica chiaman - 


uc ICUCiOàlUlU piUVJULIdll UU L C ITCI IO* IldlUJU, U»OUI, J 1 . • ■ • _ 

diramato un comunicato congiunto nel quale rendono poto „ pr0 ^ r!0 °™ e ’ ' 


di avere «raggiunto una intesa dì massima per la formazione ' Una messa a punto pobti- 

delle amministrazioni locali ». Nel comunicato si precisa. ca d^l compagno Nat- 

poi. che «tale ipotesi sarà sottoposta, nei. prossimi giorni, ta. ■ 1 Inte rvist ato da Epoca . 

all’esame dei rispettivi organismi dirigenti». Come noto, nei ee " conferma che i comuni- 

giorni scorsi; la Giunta ha convocato il consiglio comunale di s *i restano contrari a soluzio- 

Parma per lunedi. , , n! pasticciate: «E* per que- 

;. ■ . . 1 sto — sottolinea — che, co- 

—-r-—-— -:-;—:—------—:-7- me primo passo per una dia- 

•\ , letticà più aperta, chiediamo 

In via di miglioramento 
le condizioni di Longo JEt?*'2 

ROMA - « Le condizioni cliniche dell’on. Luigi Longo. colpito deve andare e lo sbocco po- 
dà una circoscritta lesione vascolare cerebrale dell’emisfero co che riteniamo piu pali- 
sinistro. sono in via di lieve miglioramento». Questo il conte- non Cl 510 nu,Ia - P° s ’ 
nuto del bollettino medico diffuso ieri dai medici che hanno sono essere delle formule in¬ 
in cura fl compagno Longo. Il collegio dei medici costituito ’ termedie. Noi non abbiamo 

dai professori Serafini, Fieschi e Spallone, che si è avvalso mai fatto questioni di formu- 

anche della consulenza dei professori Fazio e Guidetti, ha le, anche sé — è ovdìOì — non 

deciso di «proseguire nella terapia dando inizio anche alla siamo disposti ad aspettare 


In via di miglioramento 
le condizioni di Longo 


rieducazione funzionale ». 


cent’anni ». 


ROMA — Esistono Ig conili* 
aloni « per impegnare la Ca¬ 
mera » a risolvere il prò* 
blema della modifica del re* 

’ (colamento parlamentare per 
assicurare una maggiore snei» 
lecca dei lavori legislativi e 
rimuovere , ì I ' ostruzionismo 
strisciante, ma i comunisti 
sollecitano l’inclusione nel 
pacchetto della riforma an* 
che di misure che blocchino 
t’ahuso della pratica gover* 
natica della decretazione 
d'urgenza. : Lo conferma il 
- capogruppo del PCI a Mon¬ 
tecitorio, Fernando Di Giu¬ 
lio, in un ' intervista che 
appare oggi sul Corriere della 
• Sera nel quadro di un'inchie¬ 
sta che il quotidiano mila* 
nese ! sta - conducendo - tra le 
forze politiche democratiche. 

Ma. avverte subito Di Giu¬ 
lio, * « si sta ' tentando una 
pericolosa mistificazione, cer¬ 
cando di accreditare Videa 
che la modifica dei reeola- 
m eri ti parlamentari sia di per 
sé ta condizionò essenziale 
per garantire la governabi¬ 
lità del paese, invece è solo 
un elemento, e nemmeno de¬ 
cisivo. La crisi di governabi¬ 
lità, di cui si parla con sem- 
1 pre maegiore insistenza, è 
legata alla possibilità di otte- 
i nere, attorno ad un chiaro 
programma di governo, que¬ 
gli ampi consensi senza dei 
quali nessun disegno poli¬ 
tico di grande respiro, volto 
cioè a risolvere le questioni 
di fondo della crisi, è prati¬ 
cabile ». 

;■< Dopo aver poi ricordato ; 


Un’intervista : %\ 
di Di Giulio 

C'è da 
discutere 
anche l'uso 
"dei decreti 


come l’esigenza di riforme 
incisive nel campo istituzio¬ 
nale sia stata ripetutamente., 
posta > dal ' gruppo comunista -, 

' della - * Camera, ! Fernando < 
Di Giulio ricorda |a dispo- 
,, nibilità alla ricerca delle ne- 
cessarle intese con la DC, y; 
pur dnti'opposizione. a ma 
nella sede parlamentare, alla ' 
luce del sole, non attraverso 
riunioni tra i vertici dei par- . \ 
titi ». ‘ * * * - f~- vi ’ - ■* ’ 

Nell'ultima parte dell’in- 
tervista Di Giulio riprende 
anche un altro tema affron- 
, { ; tato ieri ' dai vicepresidente 
•; del ' gruppo, -Ubo Spagnoli, 
nell'Intervista all'f/nifd sugli 
'stessi temi: che, cioè, non è 
1 solo l'ostruzionismo a creare 
impacci nei lavori delle Ca¬ 
mere. « L'abuso da parte del 
governo dei decreti-legge sta 
diventando una piaga ancor 
più grave. Sì dovrebbe ricor¬ 
rere alla decretazione solo in : 
casi eccezionali, e invece si If 


pretende di utilizzare questo 
strumenta « in modo impro¬ 
prio. umiliante per il Parla¬ 
mento ». f-.i-y-'g f ''VsS 

• ; Il compagno Di Giulio ri¬ 
leva quindi che t un‘dibat¬ 
tito sulla riforma delle . pro¬ 
cedure parlamentari limitato 
alle difficoltà suscitate tal¬ 
volta • dai radicali. ‘ e ' non 
esteso all’abuso della decre¬ 
tazione. che tende ad espro¬ 
priare le Camere delle loro 
funzioni . fornirebbe al paese 
np ' immneine distorta della 
renila ». fCnme struménto di 
filtro e di freno della decre¬ 
tazione. Snaennli aveva ino- 
lizzato ieri sul s nostro gior¬ 
nale l'introduzione nel reso* 
lamento di una nonna che 
consenta all’assemhlra nna 
valutazione preliminare della 
sussistenza dei- requisiti di 
necessità e di urcenza tassa¬ 
tivamente previtii per Ì de* 
rretl-levge dall'art. 77 della 

CosiituzinneL .. V 

Tn ozni caso — conclude 
Di Giulio — « In soluzione 
di onesti ambiami rwà mi- 
eli orar a il clima noUti^n. e 
SonrattuUn nlin placare l’elli- 

cicnrn dalla istituzioni; ma 
non hisognn confonderà tatto 
attesto — vorrei dirlo n Pic¬ 
coli — con la nramessn. una 
premessa indefinita, di tin 
nuovo equilìbrio politico che 
dipenda dalla soluzione di 
problemi che vanno molto ni 
dì là di possibili intasa par¬ 
lamentari nar risolvere alcune 
questioni istituzionali ». j - 
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All'inaugurazione dello 44 a Fiera del . Levante ■ 

. : * 1 * • 

Bari: protesta operaia 
aientre parla Cossiga 

Cartelli e striscioni per denunciare la crisi di molte industrie 
regionali — Un discorso ejùsivo e privo di proposte concrete 


BARI — Non un accenno al¬ 
la 'crisi della FIAT e ai li¬ 
cenziamenti in atto; né una 
riflessione autocritica sul mo¬ 
dello di sviluppo industriale 
e sulla più generale ptAUica 
economica da cui quella crisi 
scaturisce; né una parola 
nuoòa sugli indirizzi di politi¬ 
ca meridionalistica per . gli 
anni ’80: U discorso con età 
iL • d el fcnt^lw 

Cossiga ha inaugurato ieri a 
Bari la 44/ma Fiera del Le¬ 
vante. pur. amtènendo l'am¬ 
missione déffèsistema di in¬ 
numerevoli guasti nell'econo¬ 
mia e nella società, non ha 
portato alcun contributo alla -- 
comprensione della linea su 
cui questo governo intende 
muoversi per fronteggiarli. 

Mentre Cossiga parlava, al¬ 
cune centinaia di operai del¬ 
le fabbriche pugliesi in crisi 
davano cita ad una manife¬ 
stazione dopanti al cancelli 
della Campionaria, innalzan¬ 
do cartelli e striscioni. Una de¬ 
legazione del Petrolchimico di 
Brindisi si è incontrata col 
presidente de I Consiglio. An¬ 
che : segretari provinciali 
baresi dei tre sindacati han¬ 
no richiamato Cossiga ai pro¬ 
blemi più urgenti dell’indu¬ 
stria e dell’agricoltura regio¬ 
nale. ' ? ■ 

• Un riferimento alla ' crisi 
dell’auto c’è stato, ma del 
tutto generico: « In tutta .il 
mondo — ha detto Cossiga — 
nel comparto . dell'auto si 
stanno registrando profonde 
modifiche strutturali e tecno¬ 
logiche che ne faranno certa¬ 
mente un’industria leader de¬ 
gli anni '90. Se si tradì far 
fronte alla agguerrita concor¬ 
renza intemazionale occorre, 
di con seg u en za, - intensificare 
gli sforzi netta ricerca della 
com oorten t ittica oltre che nel¬ 
la coopcr az io n e ». Tutto qui. 

L’economia . italiana —- a 


giudizio di Cossiga — si tro¬ 
va a percorrere « un angusto 
sentiero reso ancor più disa¬ 
gevole dalla situazione eco¬ 
nomica intemazionale », men¬ 
tre sul piano interno le dif¬ 
ficoltà sono. accentuate dal¬ 
l’inflazione che € premia le 
attività speculative e punisce 
il rispamiatore, àttera la di* 
stritesione del ■ reddito, ag- 

l/fOVU Ul rttOOO wttqwTi pre- 

Bevo fiscale, riduca i margini 
detta - nostra competitività ». 

. K n preèidente del Cóùàgttó, 
pur riconoscendo la legittimi¬ 
tà dei meccanismi di indiciz¬ 
zazione. li ha. tuttavia indi¬ 
cati ' queili eleménti di runa 
spirale che si autoalimenta ». 
La svalutazione ,.. > comunque. 
«non può essere considerata 
un valido rimedio nei con¬ 
fronti dello squilibrio dei con -. 
fi con l’estero né nei coti- 
fronti detta perdita di com¬ 
petitività del prodotto italia¬ 
no nel móndo*. -J 
.- Ancora in tema di politica 
economica e industriale, Cos¬ 
siga ha detto che - vi sono ' 
zone del paese « dove la pro- 


Fr osinone: 100% 
nel tesseramento 

U I t e rart ene del PCI 
< di Frasi none ha raggiun¬ 
to lf 100% net tsessr* mea¬ 
to al partito e alta FOCI. 
•GII laeritt! al partito per 
j no aènò 0L30B di ori 7W 
donna. Hanno praao - la 
tua ara del PCI per la pri¬ 
ma volte 0M compagni. 
OH tacrtm elle FGCI ce¬ 
no SE7, di cui MS per le 
prime vette, 0i acne ra¬ 


ti compagno Enrico 
■erli ng uar ha Inviato un 
telegramma di plauao ai 
compagni di Fresinone 
per H risultato raggiunta 


*•' vi i r i t . \*s 


dazione è bloccata per man¬ 
catila di lavoro. vi sono im- ‘ 
portanti stabilimenti condan¬ 
nati a deperire finanziaria- ’ 
mente per l’eccessivo costo 
del lavoro rispetto ài mer¬ 
cati o i livelli di tecnologia , 
raggiunti ». « I ‘ meccanismi 

della mobilità — ha aggiunto 
Cossiga — non funzionano: 
il collocamento non risponde 
piàidte«sla«faìff'»iha&>-r 
cietà in cui il posto di lavoro 
i. v fortemente. ibtdfvidualiz- , 
Mìk ^ ’jW'’ .’-v- • 

Questi problèmi strutturali : 

— secondo il presidente, del 
Consiglio — dovrebbero es- j. 
sere affrontati nel' pianòla l 
medio termine. 

- Cossiga -ha anche trattato 
di problemi politici più gene¬ 
rali, con. riferimento alla si- , 
tuaxione internazionale. La : 
Campionaria barese — ha , 
detto c i-occasione di in- ■ 
contro tra‘. Italia e vicino ; 
Oriente, ove sono paesi con i 
i quali abbiamo e rapporti che ! 
desideriamo sviluppare piena- ! 
mente anche sul piano bila- ' 
ter ale »; in particolare con ■ 
la Libia • atta quale ci lega 
un’intensa rete di collabora¬ 
zione in tutti i settori ». Ci 
auguriamo — ha aggiunto 
Castigo — che « il governo 
di Tripoli palati correttamen¬ 
te le ripetuti, tangibili ètimo- 
strazioni di buona volontà del- 
T Italia e et attendiamo che 
ri corri s po nd a con seguiti ap¬ 
propriati, con fatti concreti ». 

Cóstiga ha brev e m en t e par¬ 
lato anche di disarmo, e di 
ntissUi è ha ricordato la re¬ 
cente lettera di Breznev che 
denota là « (BspombÙttà so- ;■ 
pietica»; a quella lettera 3 j- 
gove rn o italiano ha risposto < 
esprimendo l’avviso che sia 
necessario e sederti al tavolo 
negoziale sente' - préeondé- 
zioed». ‘ .* -* 


Alla Camera il governo respinge gli emendamenti al « decretane 
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Discussione improduttiva sulle misore fi 


«ti ' ? , 
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L’effetto perverso dei vari decreti nella corsa al rialzo dei prezzi * Le proposte dei comunisti per l’apicoltura 


ROMA — Contrariamente al 
previsto. le commissioni Bi¬ 
lancio e Finanze e Tesoro 
ripll» Camera, pur lavorando 
a ritmo accelerato, ieri mat¬ 
tina non sono riuscite a esau¬ 
rire l’esame della parte del 
« decretane » relativa alle en¬ 
trate (cioè gli aumenti fi¬ 
scali per 2.000 miliardi). La 
discussione su questo punto 
— resa purtroppo improdut¬ 
tiva dall’atteggiamento total¬ 
mente negativo del governo 
a qualsiasi Ipotesi di modi¬ 
fica — dovrebbe concluder¬ 
si nella seduta notturna di 
martedì, giamo nel quale le 
due commissioni affronteran¬ 
no anche la controversa ma¬ 
novra di spesa che, per i suoi 
limiti e le sue incongruenze, 
ha • suscitato tante critiche, 
specie da parte comunista. 

Abbiamo più volte scritto, 
lo questi giorni, dell’impegno 
dei comunisti a rendere meno 
iniqua - lo manovra fiscale, 
come nel caso degli emenda¬ 
menti suirazreramento del- 
1TVA par pane, pesta e altri 


essenziali prodotti alimenta¬ 
ri di prima necessità, che la 
maggioranza ha bocciato e 
che però saranno riproposti 
in aula. Ma lo sforzo dei par¬ 
lamentari del PCI è diretto 
anche a evitare che,' con mi¬ 
sure tributarie avventate — 
come quelle sugli alcool e 
sulla carne suina — si crei¬ 
no gravi pregiudizi a com¬ 
parti non secondari della no¬ 
stra economia o si determini¬ 
no forti -spinte all'aumento 
dei prezzi. 

Con il primo decreto fisca¬ 
le, com'i noto, il governo 
aveva elevato a cinque volte 
(da 120 a 000 mila lire per 
ettanidro) l’imposta di fab¬ 
bricazione sugli alcool nazio¬ 
nali. Il risultato immediato 
fu, da un lato la sospensione 
(totale o parziale) deU'atti- 
vkà p rod u ttiva di quasi, tutte 
le industrie disUliatrid. con 
conseguenti richieste di cas¬ 
sa integrazione e minacce di 
licenziamenti per 'migrala di 
lavoratori: dall’altro lato, 
l’aumento dei prodotti nel bar 


e nei negozi. Aumento che è 
rimasto tutto intero, pw do¬ 
po il taglio operato dal Sena¬ 
to, che ha contenuto l'eleva¬ 
mento tributario in tre volte. 
Una aliquota che per i de¬ 
putati comunisti dovrebbe 
scender e a due volte. 

- Ma questa • misura fiscale 
dà un colpo gravissimo anche 
alla ^ vitivinieoltnra nazionale 
e crea una situazione para¬ 
dossale con la CEE. La qua¬ 
le, per risollevare fl merca¬ 
to vitivinicolo dalla crisi di 
sovra produzione, ha erogato 
contributi (239 miliardi) per 
le uve destinate alla distilla¬ 
zione (e una misura analoga 
veniva definitivamente presa 
in luglio, con legge nazionale, 
nel momento stesso In cui 
interveniva la tremend a stan¬ 
gata). Ora Reviftto, con lo 


spropositato aumento dell'im¬ 
posta di fabbricazione, vani¬ 
fica gli effetti di questi in¬ 
terventi. 

E veniamo allTVA sulla 
carne suina, portata dal 9 
al 15%. Mentre per la carne 
fresca tale misura porta sol¬ 
lievo alla produzione italiana 
(contenendo peraltro le im¬ 
portazioni). per la carne tra¬ 
sformata e insaccata (salu¬ 
mi, prosciutti) l’aumento pe¬ 
nalizza sia la industria di tra- 
sfonnaziooe (resa meno com¬ 
petitiva nelle esportazioni) 
che i consumatori. Per la 
carne suina trasformata i 
comunisti hanno proposto di 
po rtare 11 VA ali’ 8 %. L’e men¬ 
damento avrebbe potalo pas¬ 
sare in commissione, a» i de¬ 
mocristiani, che ne avevano 
presentato ano analogo, sa 
richiesta dd governo, h an no 
fatto marcii indietro, 'votan¬ 
do contro la modHIca. 

PSr fl resto, respinte lotte 
le misure qualificanti, la 
maggioranza si è limitata a 
1 aricUorameoti fermali dal de¬ 


creto. Fra le p ropo st e accol¬ 
te. l’abqlizione del tetto (lf 
milioni) di r eddi t o per go- 
deré delle misure fiscali ri¬ 
dotte da parie dei coopera¬ 
tori ih case di abitazione. 

Con favore i stata accolta 
negli ambienti agricoli la de¬ 
cisione dei deputati comunisti 
di presentare, io alternativa 
alle evanescenti misure del 
decreta, una articolata propo¬ 
sta di legge urgente, che 
chiede Tesarne con p roputu- 
ra abbreviata c ompresa la 
sede legislativa in conanis- 
skne. La validità del proget¬ 
to (firmato oltre che dai com¬ 
pagni Esposto e Di Giglio,. 
anche da *Ìt| I destati'Ad 
PCI defla~ctaatotariooe Agri¬ 
coltura) trova confinai ad 
parere che la ziagftera^s 
fai seno alla commissione 
Agricoltura ha dato sul de¬ 
creto: parere in età vi so¬ 
no alcune delle p ropos te con¬ 


teso aumento di 12S miliardi) 
fl fóndo <S solidarietà con tro 
le calamità naturali; . 

2) costituire od fondo di 
NO miliar di per Indennità 
compensative ai contadini che 
allevino vacche natrici; 

3) an finanzia mento di 150 
miliardi, destinato alla eroga¬ 
zione, aae tantum, a favore 
degù allevatori agricoli, di 
co nt rib uti a fonda perduto per 
ci as cu n vitello nato e alleva¬ 
to fino ad oa aaaa; 


4) una spesa di 91 Buttar- 
dì cori ripartita: 179 miliar¬ 
di pre Tati unitone dei pro¬ 
grammi straordfeaii isgtonàfi 


«//UNITA' 


O compri la casa (anche se 

non hai soldi) O ti buttano commentano da sé. Certo si è che a fronte 
i! del continuo proliferare di •giungle» (a 

in meZZO alla Strada V quella retributiva e pensionistica si è ag- 

v -v giunta anche quella dell’indennità di fine 

Egregio direttore. ? » U ■' ■> servizio) che finiscono per dividere e disgre- 

ecco come sì comportano i padroni di sta- gare i lavoratori, bisogna che il nostro par- 
bili in affìtto in combutta con i gruppi im- tito prosegua la battaglia con maggiore in¬ 
mobiliari. Dopo 20-25 anni che abiti una cisività e continuità per giungere ad una 
casa per la quale hai pagato regolarmente soluzione omogenea della materia valida 
l’affìtto, senza alcun preavviso ti arriva una per tutti i lavoratori. • ’ 

lettera del seguente tenore: «Con la preseti- GIOVANNI ZANI 

te desideriamo informarla che Pimmobilia- (Mantova) 

re Tale e il dott. Sempronio, proprietario 
delPimmobìle di cui all’oggetto, ci hanno 

incaricati di procedere alle vendite degli ap- L’impegno dei giovani fun- 
partamenti dando la priorità agli attuali in- . r ‘ - 

quiiini». Quanta magnanimità! Tu inquili- ZÌOnarì è adeguato 
no non hai i soldi per dare il 60%, in liqui- .. , , ,, . . 

• di, del costo della casa. In due mesi devi alla società di oggi 
decidere se acquisti o meno l’appartamento •/. Cara Unità « \ 

che occupi, altrimenti lo vendono a un com- ... ’ ■ r _ ..... ... 

pratore esterno. Per te e la tua famiglia si ,l di . battit0 neìle . -Lettere a// Unità» su 
profila lo sfratto. Bella prospettiva. Tenuto come lavorano oggi i,funzionari di partito i 
- conto del fatto che case in affitto non se ne . ncco dl s P untl . 'Prestanti, ma credasi esa- 
trovano ? ' ~ ' - ' 1 % e n con le critiche rivolte a coloro che non 

Ma ai padroni e all’immobiliare, che vive . , h p a ™° ' : ven J ur ?~ di lav °' are % r J l 

di rendita parassitarla, queste cose non in- ’■ PCI . ne Jattftcì -Anni Cinquanta.. Dac- 

teressano. E allora sei costretto, per non c ° rdo che al . l ° r ? 1 s f cn A ct era t n ° f**** 0 '!' 
perdere lo striminzito appartamento che ì ' TÌ ' p *& n ° d t ei f»”*™an era totale lo sti- 

' occupi, a correre a destra e a manca per far . pendl ° bastava soltanto pe . r non ”°" re d J 
debiti, ammesso e non concesso che trovi ~ f am * eccetera; ma non credo sta giusto pre¬ 
chi te li faccia. Se trovi, per sdebitarti, sei ~ se r ntare J funzionari. giovani come degli 
costretto a mangiare due uovq ogni sera s f a ^ cen a i privi di dea i. 
quando ti va bene, altrimenti neppure quei- C ‘ so ™ fazioni profondamen e diver¬ 

te. E intanto i gruppi immobiliari:ontinua- ' f 
no ad accumulare miliardi alle spalle di chi 

si alza alle cinque del mattinò per andare in • 1 1 Z Ut 

fabbrica dove trovi un altro padrone ben daUe J ab } riche ì ™T° 
disposto anche lui a sfruttarti. Il nostro è una v t ita du . ra cbe trasferivano automatica- 
veemente il Paese delle . meraviglie ». E il l men * ^ 1 loro impegno poltnco I funzio- 

governo non muove un dito per fermare , . i?' S °Z{ g i 1 

questi avvoltoi. Jtà diversa, certo hanno alle loro spalle una , 

’ . X4r . cr . A vita meno dura, ma non per questo si può 

. ' *•; \ 7: dire che il loro impegno non sia — nella 

; . Ml !® n f ' generalità dei casi — quello che i necessa- 
v’ ./A “Ai ... rio chiedere à del funzionari comunisti. An- 

ri. ;_- A' > . che loro ricevono à tUtt'oggi uno stipendio> 

Giorgio DOCCa e quel tipo modesto, sono occupati per dieci-dodici ore. 

buffo di « signor Homais a/ giorno(e quando ci sonole riunioni serali. 

6 anche di più) vivono in sostanza la loro 

i Cara Unit|. i; .v v,'- x- ; ■ ~ Vr .. •scelta di vita, in modo completo, cercando 

ho visto con ritardo /'Espresso dell'altra • d ^ zssèrè alt altezza di Una situazione poli- 
settimana e l’articolo di Giorgio Bocca che tica forse più complessa di quella degli An- 
; si chiude con questa improvvisa deflagra- ni Cinquanta. ....... 

zione d’ironia casereccia: - L’altro giorno Critichiamo pure quindi t funzionari 
l’Unità annunciava trionfalmente che Luigi : (quelli di oggi come quell: del passato) ma 


L’impegno dei giovani fun¬ 
zionari è adeguato 
alla società di oggi 

1 * * ' ì p a 

Cara Unità. “ < ' %*-, 

il dibattito nelle *Lettere a//’Unità» su 
come lavorano oggi i funzionari di partito è 
ricco di spunti interessanti, ma credo si esa¬ 
geri con ie critiche rivòlte a coloro che non 
hanno avuto la » ventura» di lavorare per II : 

1 PCI nei fatidici .Anni Cinquanta». D’ac- ' 
cordo che allora i sacrifìci erano maggiori, 
l'impegno dei funzionari era totale, lo sti¬ 
pendio bastava soltanto per non morire di 
fame eccetera; ma non credo sia giusto pre- 
. sentore i funzionari giovani come degli 
sfaccendati privi di ideali. : • ' 

Ci sono situazioni profondamente diver- - 
se: treni’anni fa i funzionari.di partito veni¬ 
vano dalla Resistenza (se non dàlia galera 
fascista), molti di loro erano stati licenziati . 
dalle fabbriche: avevano cioè alle spalle 
•una vita dura che trasferivano automatica- 
■ mente nel loro impegno politico. I funzio-. 

' nari dei nostri tempi sonòfigli di una socie- 
s tà diversa, cèrto hanno alle loro spalle una i 
vita meno dura, ma non per quésto si può 
dire che il loro impegno non sia — nella 
generalità dei casi — quello che è necessa¬ 
rio chiedere a del funzionari comunisti. An¬ 
che (oro ricevono à tUtt’oggi uno stipendio • 
modesto, sono occupati per dieci-dodici ore- 
al giorno (e quando ci sono le riunioni serali, 

• anche dì più) vivono iri'sóstànza la loro ; 
.. «scelta di vita» in modo completo, cercando 
. di essérè àtt'altezza di una situazione poli¬ 
tica forse più complessa di quella degli An¬ 
ni Cinquanta. 

Critichiamo pure quindi■ i funzionari 


’ Compagnone o se preferite; Compagnone . nop dimentichiamo però che sia gli uni che 
Luigi, ha aderito al Partito. Coinè? Mai ' & altri sono dei comunisti che dedicano 
.sentito nominare? M»L lètto? -Ahù_ msutoL _ VfiteJeAoro^ ffiergie al rafforzamento del 
'■ hon conoscete il club dei letterati.dove se partito. • ; ,v •. !; /:• ? - -■ ' 

uno respira sembra che tremi il mondo. Già ' ' 7 * ’ / 7 ’ ~ ENZO RINOLFI 

■ appaiono sui nostri quotidiani doppi-elzeviri -v ; y-,^ « ••/ •- \ (Genova) 

in etti ci si chiede: è giusto che un letterato y * ’ 7 > - 


ENZO RINOLFI 
. \ (Genova) 


come Luigi Compagnone si iscriva a un par¬ 
tito? ». ecc. '••••* <* 

Ora la differenza tra Bocca e me i che io 
! leggo i suoi libri e i suoi articoli e lui non ha 
'■ mai letto, e non era tenuto a farlo-, i miei l 
libri e i miei articoli: quindi se lui non cono-: 
• scè me io però conosco lui e tutto quel suo: 
pragmatismo provinciale da farmacista di 
paese, che. non di rado mi fa pensare a un 
altro farmacista di sobbórgo, Jl « signor 
Homais • di Flaubert per la stessa pacchia¬ 
na acidità degli umóri e delle frenesie, e 
forse anche perchè, guarda cosà, pure Ho¬ 
mais era un buffo tipo di socialdemocratico 
atta Giorgio Bocca. i ‘‘ ! " 

• : • Questa volta il nostro se ne è venuto fuori 
con il m club dei letterati ». che vuole si¬ 
gnificare m mafia dei letterati ». E allora se 
questa mafia esiste il farmacista delTEr- 
spresso ne faccia subito i nomi, uno per uno, ' 
perchè sfottere e accusare genericamente è 
sintomo di vigliaccheria; soprattutto se si 
consideri che in Italia non esiste una società 
■ letteraria con armi proprie, chi vive inchio¬ 
dato a una macchina da scrivere va ogni 
giorno allo sbaraglio, anzi fatica troppo 
‘. spesso in condizioni di vero e proprio lavoro 
nero. Basta, vorrei finire con una frase del- 
- lo stesso Bocca il quale in urt suo vecchio 
libro ha scritto che • il cafone milanese è un 
ricco allo stato brado ». ma non peggiore 
direi del cafone di Cuneo, che è un morali¬ 
sta di paese allo stato Isterico. 

.Grazie, cara Unità, e molti saluti . r 

LUIGI COMPAGNONE 

-■ . - > (Napoli) 

AUe tante «giungle» si è 
aggiigrta quella Mlln- 
jfità m fine sertfzìo 

Caro direttore. 

ho letto con interesse le lettere inviate al 
mostro giorn al e da diversi compagni in me¬ 
rito alia recente sem e nza delta Corte costi¬ 
tuzionale a proposito éeiravvenuto conge¬ 
lamento — a partire dal 1977 — dei punti 
di contingenza successivamente maturati e 
perciò nón più co nt e g gia ti sulla inde nnità 
di fine r ap po rto di lavoro. Si tratta di una- 
s e n te nza che per la sua ambiguità lascia in 
vero s concer t a t i, an ch e se go v e r n o e Parla¬ 
mento non p otr ann o esim ersi , a fronte dei 
numerosi i nter rog ati v i che il disp os it ivo 
della sentenza pone, dal riesaminare rin¬ 
sieme della motoria per disciplinaria «ex 


Ringraziamo 7 r '"■ 

' questi lettori . , 

Ci é impossibile ospitare tutte le letfpre 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
fra Taltro, arrivano con decine di giorni di 
ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare i Iet- 
; tori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la 
' loro collaborazióne è di grande utilità per il 
.nostro giornale, il quale terrà contò sia dei 
7 loro suggerimenti sfa delle loro osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Gino GIBÀLD1, Milano; Giulio SALA- 
... TI, Carrara; Bruno.MANICARDI, Mode¬ 
na; Athos RIGO,'per fl gruppo anziani Ital- 
sidcr, Lpvère;. Franco GRECI, Boriile E.; 
Toni HORD. La Spezia; Antonio SARNI, 

, Ccrnusco sul Naviglio; Fiorentino PEA- 
QUIN, Aosta; Vito FRANCESCHINI, S. 
Terenzo (« Propongo tramite il giornate, il 
partito ed altre iniziative, una petizione af- 
' finché il Presidente della Repubblica Perii- . 
ni possa intervenire contro la sentenza della 


Ma se questa è la situazione dei lavora¬ 
tori del settore privato, ancora piè scanda¬ 
losa i la stimazione dei dipendenti pubblici 
dove la contingenza (o indenni tà integrativa 
speciale) non viene con sider ata ne p p ur e in 
pane ai fini della indennità di fine servizio. 
Cosicché arirc a tre n tUionid i pu bblici di - 
pendenti rime tuttora erogata una indentià 
di fine servizio corrisp o n dente rdtèO% deI 
sólo stipendio base me nsil e per ogni annodi 
servizio prestato. 

■ Me anche il comp a tta pubb lic o non è 
completamente omogeneo (o meglio tomo» 


gito; 19» 


E» qiadrif»- (C ónin at . Prori m e e 

per T vagii- doli, ancora regolati 

ativa dito- zo d ei 19*8, rimere i 
smnliat ‘ • fine servizio commin 

m dri pio- • SSitiSiSSdli 


ei6*% deUosti- 
t ag g iu n ta degli 
attà e detta tram- 


su, uafrito pCpao omI toato- 

tizzare: 

1) pretare a m miliardi 


tiri piè bae* 

(...) A qua 


che significa peri IfwfUmrièu- 

uti poto piè del 30% da lla male 


sia il 


I 


distruggere da questi, signori quello che è 
stato il valore della Resistenza italiana»}; 
Primo VANNI, Clara SFOSCI, Michele 
DEL BINO, Grazia VANNI, Pieve a Nfe- 
vole (sono i familiari di un giovane tossico¬ 
dipendente e si rivolgono al ministro della 
Sanità per auspicare «una legge giusta e la 
formazione di centri che possano accogliere 
e recuperare questi nostri figli»). 

Paris PRATESI, Roma (manda una let¬ 
tera troppo lunga per poter essere pubblica¬ 
ta che comincia con questo stogap: « Voleva¬ 
no malgovenare e inventarono il terrori¬ 
smo »); Guglielmo PEREZ, Castellammare 
di Stabia (è un pensionato e rivolge un elo¬ 
gio «a/ nostro battagliero giornale * ed esal¬ 
ta in particolare i comp a gni di Bologna. 
Proprio ut memoria dei caduti nel criminoso 
attenuto in quella città, aveva sottoscritto 
25 mila lire per l’Unità); Luigi LIBERA¬ 
TORI, Roma (-Ritmavo la raccomandazio¬ 
ne che il nostro giornale che reputo il più' 
serio in Italia, non tratti più la questione 
deir omosessualità che è una cosa stretta¬ 
mente privato»); GRUPPO zoofilo antiriri- 
sezioae e altre associazioni di Forlì (si con¬ 
gratulano col prof. Koorad Lorenz per 9 
rico n oscimento che gli è stato conferito dal¬ 
la città di Cervia; ma poi protestano cqptro 
le Amministrazioni comunale e provinciale 
perchè permettono 9 tiro al piccione). 

Luigi SUSINI, Cascina (»Una riflessione 
sulla gravità del distacco del Partito ope¬ 
raio unificato polacco dalla classe operaia, 
dai suoi problemi reali: c’è voluto il saluta¬ 
re scossone di agosto per indurrei burocrati 
a muoversi, accorg er s i che la classe operaia 
esisteva ed a prende r e i pro v vedimenti che 
oltre ad incidere sul piano economico modi¬ 
fichino il modo di dirigere il Partito e lo 
Stato); Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(•Quelle fòrze politiche italiane che stru¬ 
mentalizzano gli scioperi polacchi al firn di 
seminate il qualunquismo di massa do¬ 
vrebbero prima radiografare la società in 
cui operano ed in particólar modo le strut¬ 
ture earocratiche dei partiti e dei sindacati, 
i quali h a nn o creato malumore di base e 
permesso la nascita di sindacati 
autonomi»); Silvano BONIMBENI, Firea- 
aa (•SmirVtàéb del 3 set t embr e leggo un 
articolo sui referendum antiaborto. Mi 
semb r a um po’ troppo spinto. Do b bi a mo ri¬ 
conoscere che si nana di un tema, al con», 
trario del divorzio, molto delicato; sono aa 
vecchio miltiante del partito, sono favore¬ 
vole alla legge 194, ma ritengo che si debba 
ten e r como de!fatto che nella nostra betse ci 
sana tami di ma tr i ce cotioticm). 
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(Crisi e pericolo di guerra: V allarme del Congresso sullo stato dell* economia mondiale 


L economista 




' ■■ .•. v.., • -.v '=• ' 1' > .• U.. . 

Uomini e topi: ; sono le uniche 
specie animali che si uccidono tra 
loro. Ma gli uomini sono arrivati ai 
segreti della materia. Il sogno di 
Faust si è realizzato, ma rischia di. 
essere un sogno di morte. La cor¬ 
sa agli armamenti si è fatta frene¬ 
tica e non bisogna illudersi: le ar¬ 
mi si costruiscono per usarle. La 
competizione per il controllo delle 
fonti di energia sta diventando mi¬ 
cidiale. Si è creata una situazione 
drammatica di indebitamento dei 
paesi più poveri che può provocare 
un collasso bancario mondiale. Si 
minaccia una guerra termonucleare 
che può provocare la fine della 
razza umana. Insomma, ci avviamo 
verso l’Apocalisse?. > - 

Lord Nicholas Kaldor conclude 
con queste fosche previsioni il VI 
congresso dell’associazione interna¬ 
zionale degli economisti, a Città 
del Messico. Un brivido corre lun¬ 
go ila schiena delle quattromila 
« teste d’uovo » giunte da tutto il 
mondo. « Sì, forse il gusto del pa¬ 
radosso, che spesso ostentano . i 
professori di Cambridge, può aver 
preso la mano. Ma anche le analisi 
più accurate e concrete, le cifre e i 
dati scaturiti dalle 600 relazioni, 
confermano questo terribile scena¬ 
rio • — dice Eugenio Peggio che ha 
partecipato all’assise su invito del 
collegio degli economisti messica- ' 
ni, con il quale il Cespe ha stretti 
rapporti. Con Peggio abbiamo con¬ 
versato a lungo; egli ci ha fornito, 
poi, una parte dei materiali (le re¬ 
lazioni più interessanti, resoconti 
ufficiali, polemiche). Insomma, ab¬ 
biamo potuto ricostruire quella che 
è stata un’occasione forse unica 
di confronto. - • \ ' 

Di gran consulti sulla crisi ce 
ne sono stati parecchi, ma a Città 
del Messico si è fatta poca accadè¬ 
mia: sono balzati in primo piano 
i grandi problemi del nostro tem¬ 
po; la politica, in un certo senso, 
ha assunto il giusto rilievo, se non 
proprio il posto di comando, come 
ha auspicato nel suo intervento il 
presidente messicano Lopez Portillo. 

Sul banco degli imputati è stato : 
messo — finalmente — il moneta¬ 
rismo, definito da Kaldor « una ma¬ 
lattia intelletuale che ha preso 
fuoco come erba secca negli ultimi 
cinque anni ». Esercita un grande 
fascino « su chi persegue il suo in¬ 
teresse personale e su chi ha scarsa 
cultura », ma è un morbo che « ag¬ 
grava enormemente le tensioni so¬ 
ciali, l’instabilità politica, ! le dise¬ 
guaglianze e la disoccupazione ». 
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La frenetica corsa agli armamenti, 
la competizione per le fonti di energia, 
Tindebitamento dei paesi poveri: si è giunti 
a un punto-limite per le * sorti deirumanità 
La critica del neo-liberismo e l'urgenza 
; . di una svolta - Il dibattito a Città 
del Messico : colloquio con Eugenio Peggio 


t- », ì 


w . 


Siamo ben ' al di là, dunque, del 
confronto teorico della disputa dotta 
tra post-keynesiar.i, in maggioranza 
ai vertici dell’associazione interna¬ 
zionale degli economisti (presiden¬ 
te uscente era Shigeto Tsuru, vice- 
presidente Franco Modigliani) e la 
scuola di Chicago guidata da Mil¬ 
ton Friedman. Quasi tutti i governi 
dei paesi più forti sono sotto l’in¬ 
fluenza del monetarismo e del neo¬ 
liberismo. Mentre ne vengono con¬ 
tagiati anche i paesi a sviluppo in¬ 
termedio (per esempio è la dottrina 
economica delle oligarchie militari 
o fasciste in America latina). I due 
milioni di disoccupati in Gran Bre¬ 
tagna. da un lato, la dittatura di 
Finochet dall’altro sono, dunque, i 
biglietti da visita del neo-conserva¬ 
torismo. -j- I/.;-’--?:--*.* 'ivi * 

'• L'altra rilevante novità (cultura¬ 
le e politica anch’essa) — sottolinea 
Peggio — è la riflessione collettiva 
attorno a un nuovo concetto di svi¬ 
luppo, non più fondato soltanto sul¬ 
l’aumento delle quantità materiali o 
sulla crescita degli indici del pro¬ 
dotto lordo, ma sulla piena valoriz¬ 
zazione delle risorse, di quelle uma¬ 
ne innanzitutto. Proprio questo era 
il tema al centro dèi congresso. E 
gli economisti del Terzo mondò han¬ 
no polemizzato con « l’impèrialismo 
culturale » di chi propone coinè mo¬ 
dello universale la industrializza¬ 
zione forzata. Si fanno strada, in¬ 
vece, nuove teorie dello sviluppo al¬ 
ternativo, fondato sulla soddisfazio¬ 
ne delle necessità > di base ; 1 sul¬ 
l’uso delle capacità e delle’ risorsi* 
autoctone, sull'aumento della i occu¬ 
pazione, in modo da evitare-iì-far- 


. . marsi di colossali eserciti di riserva 
1 accampati nelle bidonvilles di mo- 
* struose megalopoli. . • ;., 


, • La distinzione tra crescita (con- 

; cetto eminentemente quantitativo) 

11 r; e sviluppo (che significa, invece, ele¬ 
vamento materiale, culturale; socia- 
,, v ie degli uomini) è ormai antica. La 
„ ■ teoria dello « scambio ineguale > ha 
. ( Chiarito negli anni '60 come la cre- 
r scita di < pochi si sia - fondata sul 
mancato sviluppo dei più. Ora Willy 
.>, Brandt, : nel suo « rapporto Nord- 
Sud » recupera queste idee e cerca 
: di farle diventare patrimonio anche. 

dell’occidente, opulento, ma ormai 
/ irrimediabilmente in crisi. Non per. 
una operazione di solidarietà mora- 
, le, ma perché c’è un « interesse co¬ 
mune », scrive. Ne va della « soprav • 
vivenza del mondo, intero ». « Ecco 


tf 


— sottolinea Peggio — le conclu¬ 
sioni del congresso di Città del Mes¬ 
sico entrano in sintonia con l’ispi¬ 
razione ideale del rapporto Brandt. 
Non a caso proprio. Lopez Portillo , 
insieme al cancelliere - austriaco 
Kreisky, ha in' mente di organiz-. 
zare • all’inizio del prossimo anno 
una conferenza mondiale a Città del 
Messico, con l’intenzione di trasfor¬ 
mare un ‘ libro pieno di buone in¬ 
tenzioni in un ■ programma, in un 
1 manifesto di lotta politica*. 

» Cosa significa sviluppo, dunque? 
Mettere l’accento meno sui dati ma¬ 
croeconomici e più sugli uomini, al 
nord come al sud. In occidente per 
modificare la qualità della vita, dare 
a tutti un lavoro adeguato, miglio¬ 
rare il rapporto con l’ambiente e 
ridurre le diseguaglianze sociali 
Obiettivi die valgono anche in Orien- 
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te o in Africa, ma che là signifi¬ 
cano i-innanzitutto sopravvivenza. 
Cinquanta milioni di uomini ogni 
anno muoiono di fame. E nell’Afri- ■ 
ca, colpita dalle carestie, la produ¬ 
zione del caffè è aumentata di ben • 
400 volte. Le multinazionali hanno 
comperato interi territori, distrutto 
villaggi e coltivazioni antiche per : 
creare immense piantagioni Diètro 
. la nostra quotidiana: tazzina di caf- r 
fè, c’è questa orrenda realtà di spo- . 
liazione e di morte. -•>* • l. -:—••• ••••*>.i 
Alla crescita accelerata e aquill- 
< bratà, un economista come 11 polacco r- 
Josef Pajestka ha contrapposto lina * 

« strategia basata sul fattore urna- . 
no » che punta, anziché su un accré- 1 
scimento forzato dì beni capitali, r 
« sulla piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse di forza lavoro disponibile nel- ; 
le aree in cui è necessario accele 
rare inizialmente lo sviluppo ». E’ ; [ 
una teoria che ha trovato ascolto so- 
prattutto tra gli economisti del Ter¬ 
zo mondo (quelli più avanzati per „„ 
; lo meno) i quali stanno ridimensio- ij 
• nando anche l'illustone - industriali- : 

' sta che in alcuni anni si era diffusa. 

La espansione dell’industria è essen- . 

■ ziale, sia chiaro, ma non può dare 
. sbocchi sufficienti, nehimeno se si 

. punta solo sui settori a bassa inten- y 
. sità di capitale. Occorre, allora, la ' ‘ 
riforma agrària. Ma anch’essa non" 
basta più. Va crescendò-un immen- 1 
so sottoproletariato urbano, che ha ./? 

■ bisogno di .un lavoro e anche di 
servizi, di assistenza, di cultura. Co- 

? me conciliare tutte queste esigenze? 

. . « Si- fa strada l’idea ~ spiega 
Peggio — che un conrstente miglio- . 
.ramentó dell’occupazione esige un 
impegno industriale, ma anche pro¬ 
grammi orgànici volti à migliorare’ 

■ le condizioni di vita (istruzione, abi- 
•- tazioni, ospedali, ecc.) ». Ecco come 

- quantità e qualità si sposano in un ! 
modello di « sviluppo equilibrato e 
differenziato », come lo chiama Ruf- 
folo.. --- . 

v D’altra parte, è svanita anche « la . , 
speranza — ha scritto Brandt — che w 
, una crescita piu rapida nei paesi, 
emergenti possa di per sé risultare 
benefica per le vaste mòsse dei 
poveri». I nuovi Eden del capitali-, ‘ 
smo che ’ Milton Friedman - esalta 



Un A-10 Thunderbolt americano con la sua dotazione di bombe 
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(Taiwan, Singapore, la Corea del 
sud, Hong Kong) dove non q’è limi¬ 
tazione alla iniziativa economica-e 
il motto di ognuno è « arricchitevi », 
sono in realtà i paradisi del privile¬ 
gio, dell’oppressione e del super- v 
sfruttamento della forza lavoro. Ec¬ 
co, polemica con i monetaristi e 
nuova concezione dello sviluppo, che 
finora avevamo visto svilupparsi co¬ 
me due temi paralleli del congres¬ 
so, finiscono per incontrarsi. . 

È’ quello che il premio Nobel Paul 
Samuelson ha chiamato, nella sua?; 
relazione, il « paradigma dell’Ameri- ;i 
ca Latina » o anche del « fascismo .... 
capitalista »: cioè 11 caso in cui la / 
massima < libertà d’iniziativa -econo- • 
mica viene imposta con la forza e 
coincide con la minima libertà po¬ 
litica. Giù la maschera, dunque. 
Cosi Samuelson ha scritto neil’ap-, 
pendice all’ultima edizione del suoi/ 
famosissimo trattato di economia: 

• Generali e ammiragli prendono il 
potere. Essi cacciano i loro prede¬ 
cessori di sinistra, esiliano gli oppo¬ 
sitori, imprigionano gli intellettuali, > 
sciolgono i sindacati, mettono - la , 
censura alla stampa e sotto con -. 


frollo tutte le attività politiche. Ma 
in questa variante di fascismo di 
mercato; i capi militari restano fuo- - 
ri - dall’economia ■ e affidano tutti 
gli affari agli zeloti religiosi, zeloti 
: la cui religione. è il laissez faire ». 

E conclude questa accalorata invet-. 
tiva: • Se il Cile e i Chicago-boys . 
non fossero esistiti, avremmo dova- . 
to inventarli come un paradigma ; 
teorico» (e i Chicago-boys sono, ; 
appunto, i seguaci di Friedman. con¬ 
siglieri. e ispiratori di Pinochet). .. ■ ; 

. Non si tratta solo di una questlo- • 
ne morale. Samuelson sottolinea che 
.la recessione odierna è in gran parte .. 
provocata dalle politiche restrittive 
; ispirate alle dottrine monetariste. 
Cosi, « per un rimedio che si di¬ 
mostra del tutto effimero, si paga¬ 
no prezzi sociali e politici enormi » 
— come ha detto Raoul Prebisch, 
già' presidente déllalcommlssìorie del- ‘ 
l’ONU. per; l’America. Latina. 

; Qual è là strada da seguire, inve¬ 
ce? «Dal congresso — dice Peggio — 
sono tenute moltissime indicazioni. 
Accanto alla critica serrata del Fon- 
do monetario e. degli altri orga¬ 
nismi intemazionali, è ; emersa la 


esigenza di costituire nuove strut¬ 
ture di sostegno allo sviluppo, den¬ 
tro le quali i paesi del.terzo e quar- 
to mondo abbiano un ruolo più am¬ 
pio e poteri reali. Inoltre, il centro 
delle analisi e delle riflessioni è 
tornato ad essere l’occupazione. E* 
cresciuta la consapevolezza che non 
c’è possibilità di uscire dalla crisi 
con pure manovre di stabUizzazio-^ • 
ne finanziaria. Occorre, invece, una 
politica di sviluppo che consideri < 
lavoratori non solo come artefici 
del prodotto nazionale, ma anche * 
soprattutto come destinatari di esso». 

Si tratta, insomma, di una nuova 
ventata culturale, che ha avuto an- ; ' 
che un suo segno istituzionale: pre¬ 
sidente dell’associazione internazio¬ 
nale, che raccoglie i migliori cervel¬ 
li dell’economia mondiale, è ora uh 
messicano, Victor Urquidi, preferi¬ 
to a Franco Modigliani, il professo¬ 
re del MIT di Boston. Almeno a Cit¬ 
tà del Messico il dialogo Nord-sud 
. — condizione indispensabile per 
scongiurare l’« apocalisse » — è in 
atto. 


Stefano Cingolani 




0 ..( 


r- . it*. 




Dialoghi fra spettatori e ahà^ strana ifitefvisita con l’asso brasiliano 
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La « legione straniera » tonifica 11 pubblico di fine estate 
Violenze negli stadi, scandali deUe scommesse, ^ ^ 
moralismi - Ma la partita è una « festa popolare i 
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Dei dieci calciatori stranie¬ 
ri convocati in Italia per ri¬ 
mettere in sesto i bilanci e 
riverniciare il - prestigio del 
calcio nazionale — molto in¬ 
taccati entrambi, a ' quanto 
sembra, dalla ferocia di alcu¬ 
ne bande tifose e dal malvez¬ 
zo di alcuni calciatori di con¬ 
cordare i risultati delle par¬ 
tite con un fruttivendolo — 
Paulo Roberto Falcao, la per¬ 
la bianca di Porto Aiegre, è 
forse U più bravo, certo il più 
costoso, insomma, come si di¬ 
ce. * il meglio fico ». E ù fido 
popolo romanista, sotto U pic¬ 
chio delVultimo sole (Testate. 

- è affluito in frotta a con¬ 
templarlo giostrare in giallo- 
rosso. prima contro i brasilia¬ 
ni che gliel’hanno venduto, poi 
contro fl Twente Enschede. : 

Peccata che. siccome i ne¬ 
mici hanno sempre la magliet¬ 
ta rossa, lui giostra sempre in 
bianco. Peccato che correre, 
non è che corre tanto (« Sot¬ 
to il profilo fìsico», spiega 
un giovane calvo a quattro 
amici e una ragazza bella, 
• quello praticamente sta al 
quaranta per cento, inquanto- 
chó è un secolo che non tocca 
palla, e nel frattempo s-’è 
dovuto fare un sacco di viag¬ 
gi con conseguenti sbalzi at¬ 
mosferici ». La ragazza bella 


quasi piange, da quanto i 
d'accordo: « Figùrete, io lu- 
nedefi scorzo so* rientrata da 
la Jugoslavia e ci ho ancora 
un mar-de-testa... »). Peccato 
anche che con i compagni «B 
squadra a prima vista rum ri 
capiscono . mica troppo, lui 
trotterella con la testa al ven¬ 
to. ricama sul tappeto verde 
e quelli, a buon bisogno, trot¬ 
terellano e ricamano anche 
loro, è tutto un ricamo, tutto 
un trottereUamento. « ’na son¬ 
nolenza». Ma U pubblico di 
fine estate queste cose le ca¬ 
pisce eccòme e dalla curva 
Sud famigerata ri levano con 
paziente fervore ì cori di sem¬ 
pre: * Alè oh-oh », e Ahi Ro¬ 
ma, ahi Roma mia... » e lut¬ 
to il repertorio della liturgia 
giallorossa. Finché non pro¬ 
rompe, trepida e devoto, un 
gregoriano inedito: « Sarto 
Falcao. segna per noi! ». ; 

Ma lui non segna. Né coi 
moretti di Porto Aiegre, ni 
«co’ ste varechine de Twente». 

« Il Twente sono olandesi ». 
come osserverà con asciutta 
competenza un alto dirigente 
dei club capitolino: ce gli 
olandesi sono quelli che so¬ 
no ». Cioè gente che ammazza 
il pinco a centro campo, duri, 
tutti (Tun pezzo: « Pe’ questi, 
se una partita comincia zero 


a zero, zero a zero deve fi¬ 
nire »Y sentenzia uno : coi baf¬ 
fi arancione. Così * il mècce 
(match) riesce un po’ ’no 
strazzio »;’i lupi si dònno da 
fare con-frenetica lentezza; 
perfino Falcao. che oggi ri 
spreca un po’ di più. commet¬ 
te tino sbaglietto > di ; troppo 
pure luì; svolazza nétta sera 
tiberina qualche fischio libe¬ 
ro e sincero. Ma nell’assieme 
il pubblico ci sta pure sta¬ 
volta. Non demorde il fido ro¬ 
manista. Dagli spalli fiocca¬ 
no ■ suggerimenti ^ tecnici: 
r Rompilo, ,’sto cazzo de pic¬ 
coletto!». «A France’, e av¬ 
vitele li piedi! a. « Nun ce 
tira’, che tanto quello pa¬ 
ra...». Ma al 24’.detta ripre¬ 
sa. lo stadio gela. Si è veri¬ 
ficato qualcosa di assoluta¬ 
mente inatteso e (finfinita¬ 
mente temuto: urtato da uà 
olandese, Falcao éè accovac¬ 
cialo sai prato. Il silenzio sem¬ 
bra perpetuarsi in un barrito 
fioco e’minaccioso. Forse pe¬ 
rò ri sta allacciando una scar¬ 
pa. Il gioco ri protrae per 
qualche mtèrminabUe minuto 
secondo. No: Varbitro s’i or 
corto, si precipita, co nvo ca a 
grandi bracciate an consulto 
di medici e fisioterapisti. In¬ 
tanto lui ri alza, e riprende d 
suo trotto elegante. Lazzaro! 



Il fuoriclasse sudamericana Falca* in 


con I trainar Mia Roma 


Lazzaro! Sia lodato i cielo. 
Forse ri stava proprio allac¬ 
ciando una scarpa .. 

' Invece no. Un’ora dopo la 
fine detta partUa. il pallido 
polpaccio presentava àncora 
una lividura, impercettibtte 
ma livida, e per poco non etera 
pure il graffio. Come faccio a 
di rio? Lo dico . perchè lo so. 
Netta soletta stampa nuova 
Falcao mi ha mostrato il pol¬ 
paccio, alzando U pantoione e 
calando il calzino blu. Perché 
io. cara gente, Falcao Fho 
visto da vicino. Coni è Falcao 
da vicino? 


I r uno. AUo i atto, d ha I 
riccetti? Ci ha i ricatti. Poi 
ci ha anche la bocca piccola, 
gli occhi piccoli, tt naso pic¬ 
colo e la voce piccala. Una 
miniatura, una delicatezza. 
Anche perché d’incarnato è 
un po’ stearico. Però «fi treno 
posteriore redi che è forte. E 
gentile. E. ed tempo stesso, iro¬ 
nico. Una figura mólto confo r- 
tcroie, lo io scocciavo col chie¬ 
dergli se. in via teorica, si 
rendeva conto che uno come 
lui. a fare finta dì essersi fat¬ 
ui più-moie di quanto non 
gliene abbiano fatto vera¬ 


mente, sobilla tt pubblico a 
passioni potenti e magari non 
sempre generose. Cori, prima 
mi sorrise, poi mi mostrò 8 
polpàccio. • Dovetti scasarmi' 
Non sa pevo cosa damandar¬ 
gli. Voi òhe gli avreste do¬ 
mandato? Che ha ventisei anni 
e stadia Legge io s ap e v o gii. 
f i g uriam o ci se non lo sape¬ 
vate voi. E poi lui è sempre 
fi' che fi sorride... - * 

Che, non è il tono giusto? 
Non sono all’altezza delT ar¬ 
gomento?... Sento dire: 8 cal¬ 
cio i una cosa seria, per fat¬ 
turato è la terza industria dei 


Elias Canetti: al profeta il premio letterario 




PRATO — Una delle figure più prestlflroee del panorama 


culturale europeo Elias Canetti è il vincitore per la sezióne 
dedicata, appunto. all'Europa della XXXI edizione del Pre¬ 
mio letterario Prato. Il libro, prescelto dalla giuria è l'auto- 
biografìa dello scrittore ebreo, recentemente edita in Italia 
dalla casa Adelph*. con U titolo La lingua salvata. Nato in 
Bulgaria da genitori di origine spagnola. Canetti, oggi set¬ 
tantacinquenne. ha studiato e si è laureato a Vienna per 
trasferirsi poi nel 1938 In Inghilterra, sua seconda o terza 
patria. Già nolo nel mondo letterario per 11 suo romanzo 
Auto da fé (Die Blendung il titolo originale) sin dal 1933. 
romanzo che traccia la parabola del nazismo con sorpren¬ 
dente linguaggio naturalistlco-allcgorlco, notevole per 11 
coraggio con il quale l’autore guarda alla follia della 
società contemporanea nel suo momento di più alta dram¬ 
maticità. Canetti riconfermò le sue eccezionali qualità con 
Le mosse c -7 potere (Masse, unti Macht IMO) decisivo studio 
sull! psiroorii di massa, nel quale l’autore «vela la sua 
anima di saggista. - ■ *i/ 


Recentemente a] cent» deU’interesse del mondo cultu¬ 
rale ed editoriale italiano, dei quale l'assegnazione del Pre¬ 
mio Prato è segnale vistoso. Canetti soffre purtroppo ancora 
di scarsa frequentartene nel nostro pa e s e . L’impaartMUtA 
pratica di reperire in libreria anche una soia copia dei suo 
più grande romanzo basterebbe a dare idea del debito che 
ancora resta da colmare nel confronti di un intellettuale di 
decisiva lmportansa per cercare di capire cosa sia effetti¬ 
vamente successo, in quarta parte di secolo, nei vecchio 
continente. 

Ecco poi I vincitori di altri premi, che saranno assegnati 
stasera nella sala del teatro lletastaalo di Prato Jan Do- 
braczjskl, con « L’ombra dei padre », edito dalla Morcelliana, 
hà vinto il « Premio speciale del presidente ». novità di que¬ 
sta 31. edizione del premio Prato, diviso neU’oocaskme In 
due sertoni: Piato-Resistenaa e Prato-Europa. Il Prato 
Restatola» è andato à due storici prestigiosi, Alberto Tenen ti 
con « Le formazione «lei móndo megerno. Secoli XIV-XVTI » 
e Alberto Caracciolo oon -« L’età «Iella borghesia e della rivo- 


! 


1 fusioni », entrambi editi dalla casa editrice « H Mulino » 
nella collana che tratta «Iella civiltà europea nella storia 


ì mondiale. 


Per la prima volta alle due tradlalonafi Bertoni, la sag¬ 
gistica e la narrativa, la giuria, presieduta da Adriano Se¬ 
reni, ne ha affiancato una terza dedicata ad un'opera parti¬ 
colarmente legata a problema tic he contemporanee. La scelta 
è caduta appunto sul libro deirintellettuale cattolico Jan 
Dobraczyskl che molto probabilmente sarà presente «mesta 
sera a Prato. L'opera, introdotta dal cardinale primate di 
Polonia Wiraymld. era stata selertonata tra gM il 
del Premio Europa. Pai la de cis i one deila giuria di 
un particolare riconoactmento, che sarà .mantenuti 
nelle future e dizio n i , ad un libro e sopra ttut to ad un Inten¬ 
di Sbertà e «a attae- 


lettwate animato da un profondo 
catoento aBa sia lÉML 


«*. «• 


Paese (o invece sbaglio: la 
tredicesima)... D’accordo. Ma 
siccome è ' Un’industria- de- 
- vi segnarti e parlarne a voce 
bassa? Tanto più che io. , per¬ 
sonalmente. lo confesso, amo 
U calcio. Lo amo e lo stimo 
da quando ho cinque «ntaL Ho 
amici cari che dèi calcio se 
ne fregano: stimo e amo an¬ 
che loro, purché non mi ven¬ 
gano fuori col ^giocattolo rot¬ 
to*o-con 'fl emàreio in Da¬ 
nimarca >. Lo scandalo del¬ 
le partite truccate, per esem¬ 
pio; fml .ha scanda lizz ato pò¬ 
chissimo. Voglio dire: se un 
portiere piglia ne gol a sco¬ 
po di lucro, fanno benone a 
squalificarlo, a confiscargli 
feiidi e castrili, ma non ri pre¬ 
tenda Vmdignazioae e to sgo¬ 
mento detta nazione. Ben altri 
inesplicàbili squallori ci riser¬ 
va la 'storia quofkfimol Di 
qtiriTaffare tt.se qualcosa mi 
ha un po’ sorpreso, è. la 
straordinaria potenza finan¬ 
ziaria dei fruttivendoli. ■■ 
Altro discórso, qurilo detta 
violenza negli stadi. Bri. io , 
torva kttoria «fi quei compor-, 
torneati fi è fuori ducusskme. 
ma sap pi amo pur troppo rise 
ha radici motto più targhe dri 
rettangolo (Tórba «fi a no stà¬ 
dio, esiti molto più orrendi nei 
giorni feriali. Il calcio c’entra 
pòco: offre sola granfi platee 
alTesibizimismo fi pochi «fi- 
sgraziati 

’ No. mi si fice. 8 calcio in¬ 
duce fiotti e brutali passi o ni 
aliena le masse in qnanto. 


cioè 

Ma 


appunto, no? Produce e 
cifìca m 
chi ar am ente fi 
qmàli miti? Quali 
In un . mercato «fi 
truccato,: dove ti fai 
voto se sa I leccar* 8 
giusto ài ammesto pùnto. * 
8 cinismo è una «irti pii 
millantata ancora che prati¬ 
cata, che < mito irrazi on ale » 
incor ne reb be un giocatore di 
calcio? Fra quindici a venti 
mttkmi «fi ragazzi risa patta¬ 
vano a calci un puOoae «fisci 

ceufemeuto onesta, mm fo$- 
s’aitro p erch é offre p rodott i 
a un mercato di cumptlsuti, 
s cr e m a qualche dùcìua ' «fi 
g i o van ott i rise, siccome i cal¬ 
ci li dònno m e glio degli fitti, 
di calci campano. Bri? Cam- 
scete calciatori gran dissim i 
che militano tutta la vita m 
quarta serie, perché sono in¬ 
compresi? * Pippe » peggio di 
voi che giocano in Nezknsfie? 
- Ecco come mek, per mm 
per ni leggere ni 
u« tipo coaie Foioso in io ri¬ 
spetto. Lui fa quella che io 
mm ho mai saputo far*. * rise 
fi ari 
Ito 

sempre desiderato fi 
fare. Che 


ima patta col piedi e con la 
testa, in una piccola società 
di undici contro undici, nell’ 

■ osservanza d’un sistema rigo¬ 
roso di norme, non consenti¬ 
rà di attingere il sublime ; ma 
non è cèrto, fra le attività 
umane, né la più fittile né la 
più banale. Se non altro per- 
, ché la palla, per esser tonda 
è.velare, è insieme ridicola e 
misteriosa, più o meno come 
tt 'mondo. - ^ 


Allora, dirà un altro, per¬ 
ché scherzi coi santi? E per¬ 
ché prendi il pubblico per i 
fondelli? Perché, - scusate, 
io mica sono addetto ai la¬ 
vori. lo sono pubblico, sono 
uno dei vostri. E il pubblico 
dri calcio, fra qualche stra¬ 
zio. qualche scazzottata e 
qualche soprassalto di passio¬ 
ne, è dopotutto un popolo che 
sa ridere fi sé, che non si rti- 
r verte d’altro, dopotutto. Di fat¬ 
ti la partita di càlcio può e$- 


: sere (anzi, è) l’unica grande 
festa . popolare della norira 
epoca e dei paesi nostri, l’uni¬ 
co carnevale senza maschere 
che ri sia rimasto. A nói po¬ 
polo che, per definizione, sia¬ 
mo pulitissimi. 

Roma-Twente - è appena fi¬ 
nita: 0-0. Sgambettando giù 
per le scalette intèrne détto 
stadio, un vecchierello si la¬ 
gna: «In queste amichevoli, 
perché non si «nettano d’ac¬ 
cordo? Due gol da una parte, 
e due dall’altra. Poi, chi è più 
bravo fà a terzo. Sarebbe al¬ 
meno un po’ più divertente ». 
■' «Perché, nonno», fice U 
bimbo che gli trottarella die¬ 
tro ciucciando un ghiacciolo 
« solo nelle amichevoli? Mica 
è detto Che alle partite di cam¬ 
pionato ti devi scocciare per 
forza... ». 


Taci, turpe piccino! 


Vittorio Sormonti 
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Come partiamo al paese (edito¬ 
riale di Adalberto Minucci) ■ 

E* governabile la De del 
bolo? (di Paolo Franchi) 

L'oso del terrorismo 
Massimo Chiara) 

Polonia - Alla ricerca di m ave¬ 
vo patte tra paese e patere (ar¬ 
ticoli di Adriano Guerra, Aniello 
Coppola, Leonardo.Paggi) 

Nei si pai cavalcare la 

sieae (di Mariano D’Antonio) 

I Bceuxiameeti sene 0 r 
te » della Fìat? (di Piero Fassino) 

Democrazia industriale - Serve, 
peri, mm naeve sviluppa (intervi¬ 
sta a Giorgio Ruffoìo) 

La ceotiuuità della « svelta s ci¬ 
nese (di Roberto Palmieri) . 

A «pialcuna pince fredde (di 

Cario Bernardini) 

„ • ' / • v' 

Se aea si Mecca la megalopoli 

(di Piero deDa Seta) 

B o l o g na: B linguaggio del Festi¬ 
val (di Roberto Roversi) 




medie (dì Giuseppe Vecce) 


( or tico li ai 

Vito Amoroso, Giancarlo Guasti- 
ormano Lare 


nt. Germano 

-, • ficheto /i 
Argentieri) 


bordi) 

(e cura di Mine 
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Sabato 13 settembre 1980 


La festa dell’Unità si conclude con il discorso di Berlinguer 


Da lunedi riprendono le esecuzioni 


«Sé* 


I domani in corteo attraverso Bologna GJ 1 sfratti sono 30.000 



• • . ’jj ' ■ “VV - ' Vv. 

BOLOGNA — Domani, domenica, giornata conclusiva della 
Festa nazionale dall'Unità, si svolgerà nella mattinata un 
corteo che sfilerà per le vie della città. Il corteo sarà carat¬ 
terizzato da tre grandi temi: per la democrazia, e contro 
Il terrorismo; per una nuova direzione politica del paese; 
per la pace e II disarmo. Il corteo ai concluderà al Parco 
nord dove nel pomeriggio alle 17 all'area centrale il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer terrà II discorso di chiusura.. - 

Queste le modalità per il corteo. Il punto di concentra¬ 
mento per le delegazioni è fissato In piazza Maggiore e 
nelle vie adiacenti per le ore 9. La partenza avverrà alle 
9 , 90 , | pullman che porteranno I compagni partecipanti al 
corteo dovranno seguire le seguenti indicazioni: I pull¬ 
man che arrivano a Bologna dalla direzione ovest dovranno 
fare scendere I compagni nel tratto di circonvallazione che 
va da Porta Saragozza a Porta Santo Stefano e nelle vie 
del Mille e don Mlnzonl. I pullman che arriveranno dalla di¬ 
rezione est dovranno fare scendere I compagni nelle vie 
Irnerlo e Zanollni. -, .. 

Dopo le ore 9,15 tutti I pullman dovranno fare scendere 
I compagni tra Porta Saragozza e Porta Santo Stefano. 
Tutte le federazioni comuniste sono pregate di comunicare 
con urgenza al comitato organizzàtore della festa (telefoni 
051/325659, 325478, 325479) I presumibili arrivi In quanto al 
prevede una notevole partecipazione da tutto II paese come 
è dimostrato, per esemplo, dall’annunciato arrivo dalla 
Lombardia di 150 pullman e di un treno, dalla Puglia di 10 
pullman e dalle Marche di 70 pullman. , . 

NELLA FOTO — Visitatori davanti ad uno degli stands alle¬ 
stiti al Festival dell'Unità 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un grande ap¬ 
plauso ha salutato l’ingresso 
in sala di Riccardo Lombar¬ 
di, lo stesso applauso s’è ri¬ 
petuto per Giorgio Napolita¬ 
no. Il pubblico, il grande e 
appassionato pubblico che 
partecipa ai dibattiti di que¬ 
sta festa nazionale dell’Unità, 
ha voluto così, subito, dare 
il proprio contributo ideale 
al tema in discussione: * Co¬ 
munisti e socialisti in Italia 
e in Europa », un tema, co¬ 
me ha detto il compagno Giu¬ 
seppe Boffa che ha presie¬ 
duto, che tocca gran parte 
della storia europea di que¬ 
sto secolo; una storia : lunga 
e travagliata, fatta di. alti e 
bassi, di rotture, di alleanze, 
di scontri spesso duri, che 
ha comunque lasciato'sul vec¬ 
chio continente profonde trac¬ 
ce: ne è segno, tutto somma¬ 
to, l’esistenza stessa delle due 
Germanie, che rappresenta 
l’anlica spaccatura del movi¬ 
mento operaio tedesco. 

■ Una stòria che in Italia ha 
avuto un suo itinerario par¬ 
ticolare, contrassegnato dalla 
lunga esperienza in comune, 
dalla collaborazione tra PCI 
e PSI; una esperienza che, 
tuttavia, oggi mostra i segni 
di un preoccupante deteriora¬ 
mento. Su questi segni natu¬ 
ralmente sì concentrava T at¬ 
tenzióne'del pubblico dei cen- 
tro-dibattiti. Che cosà divide ■ 
PCI e PSI (ideologicamente, 
strategicamente, taiticamen- 

fe) e che cosa li unisce? E 
quali possibilità ci sono per 
eliminare o attenuare le di- j 
vergerne attuali e raggiunge¬ 
re l’unità à cui tutti dicono 
di espirare, ma che, nella 
pratica , si mostra così dif¬ 
ficile? ... 

Certo non si poteva preten¬ 
dere da un dibattito l’appia¬ 
namento' delle divergenze;, si 
pretendeva, invece, che le 
cause dei profóndi attriti at¬ 
tuali fossero spiegate con 
chiarezza. E così in buona 
parte è stato. Nessuno dei 
due protagonisti di questo 
« testo a testa » ha ' infatti 
rinunciato a spunti polemici, 
ma sono stati, senza dubbio 
spunti polemici da parte di 
chi vuole perseguire l’unità 
fazione delle sinistre. una 
direzione nella quale 8. com¬ 
pagno Lombardi — ha rico¬ 
nosciuto Napolitano — è stato 
.uno degli uomini che ha la¬ 
vorato di più. 

; II. punto fermo, dunque, è 
: stato questo: la necessità, se 
la -sinistra vuole trasformare 
la. società, di raggiungere un 
reole programma comune di 
azione. Il come (la parte più 
difficile del progetto, forse) 
deve essere studiato, pazien¬ 
temente, ma con ostinazione. 
La sinistra ha di frante, ha 
detto il compagno Napolita¬ 
no. U drammatico panorama 
di una crisi mondiale: c’è 
bisogno di una elaborazione 
nuova, capace di trasformare 
la realtà. Ed è su questo 
tema (che interessa non sol¬ 
tanto ritolta, ma lo stessa 
sviluppo autonomo deTTF.uro 
poi che deve essere instaura 
to tra commisti e socialisti 
un confronto ricco. 

• La storia dei due partiti 
in Italia, del resto, è una 
storia comune. Ma è smonta¬ 
re che. - mentre tu Europa 
stanno lentamente cadendo, 
da parte di socialisti e social 
democratici, - le tattiche diffi¬ 
denze nei confronti dei co¬ 
munisti. m Italia stia avve¬ 
nendo 8 processo contrario. 
« Una curiosa contraddizione 
— ha sottolineato Napolita- 
j no — perché, quando nel re¬ 
sto <T Europa esistevano pro¬ 
fonde divisioni, nel nostro 
paese, invece, il tessuto uni¬ 
tario Jeneoa per volontà nò¬ 
stra, e per nostra intendo di 
noi comunisti e di socialisti 
come. Riccardo Lombardi ». 

* Bisogna alzare 8 tiro — 
ha-aggiunto Napolitano — per 
\ evitare concorrenze sempre 
più aspre e misurarci insie¬ 
me sei grandi problemi: noi 
non abbiamo ricette speciali, 
noe possiamo dire che da 
oggi a domani è possibile fa¬ 
re 9 spartito unico» delle 
sinistre: noi parliamo di un 
proces s e che ea te dia lo , ma 
;processo 8 etri inizio i rap¬ 
presentala dii dialogo, ..... 


Napolitano e: Lombardi discutono 
un rapporto faticoso ma decisivo 


Un dialogo, come e su che 
cosa? Craxl parla di ipotesi 
< laburista »: una ipotesi sul¬ 
la quale abbiamo bisogno di 
maggiori spiegazioni, ha det¬ 
to Napolitano. Non bisogna 
nascondersi la realtà, gli acu¬ 
ti contrasti esistenti, contra¬ 
sti da affrontare e risolvere 
giorno per giorno. Non è que¬ 
stione di governo o di oppo¬ 
sizione: non è la diversa col¬ 
locazione che ■ rappresenta 
l’ostacolo vero in un momen¬ 
to in cui la FIAT annuncia 
migliaia di licenziamenti: il 


nodo del problema è rappre¬ 
sentato dall'urgenza di avere 
un governo ■ diverso, capace 
di affrontare le grandi que¬ 
stioni oggi sul tappeto. '• 
E’ • possibile, dunque, que¬ 
sta unità? Il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi è stato con¬ 
corde nel considerarla non 
solo possibile, ma indispen¬ 
sabile; cuna necessità — ha 
detto — straordinariamente e- 
vidente, eppure mai come og¬ 
gi la diversità è apparsa cosi 
grave. puntlalìosa. Un para¬ 
dosso». E ha ammonito che 


Oggi la Conferenza nazionale 
., degli « Amici dell’Umtà » 

BOLOGNA — Si svolge oggi, a Bologna, nella Sala dibattiti 
del Parco nord del Festival, la conferenza nazionale della 
Associazione «Amici dell'Unità». I lavori, presieduti dal 
compagno on. Alessio Pasquini, avranno Inizio alle ore 9,30. 
La relazione introduttivo, sul tema: «L’impegno del PCI 
nella diffusione e nel rinnovamento dell'Unità, nella diffu¬ 
sione di.,Rinascite;e <JL$uttà la.stampa comunista^ nella 
"lotta per là libertà di stampa e di ihfórìnazione », Sarà svoltò 
dal compagno Remo' VéllanL segretario pazionale’ dell’Aà- 
-.sociazldneu,r,. v ^ \ ; 

- Concluderà alle ' ore 18 il compagno Alfredo Rplchlin. 
della Direzione del Partito e direttore dell’Unità. 


di fronte alta profonda crisi 
attuale sarebbe grave e fare 
una spulciatura delle diffe¬ 
renze», che esistono, certo, 
ma che non '■ impediscono la 
ricerca e il raggiungimento 
di una logica comune, capace 
di trasformare U móndo. _ 

E tuttavia le divergenze esi¬ 
stono sulle strategie da sce¬ 
gliere. Qui Lombardi è stato 
polemico con la scelta comu¬ 
nista del ■ compromesso . sto¬ 
rico e ha detto che ancora 
adesso l’alternativa di si ni-. 
etra è attuale anche se più 
difficile di qualche anno fa, 
un’alternativa per raggiunge¬ 
re la quale, se è necessario, 
si può anche ricorrere a ele¬ 
zioni anticipate. « Che signifi¬ 
ca — si è chiesto — sostitui¬ 
re questo governo con un al¬ 
tro simile? Poiché non si pud 
assicurare la governabilità 
sema i comunisti, allora af¬ 
frontiamo la crisi risoluta-' 
mente, uniti, con im; program. 
\,rna tornitile, che. tenga , borito 
dei grandi problemi , esistenti; 

. Siamo, ancora iq _ tèmpo.\ ' È 
non " fornudizziamoci troppo 


Ieri l'incontro tra Adolfo Sarti e i sindacati CGIL-CISL-UIL 


Scuola: 


mani del governo 
lare delle lezioni 


€ Positivi i gli impegni del ministro, ma ora si attendono assicurazioni dal¬ 
la Presidenza del consiglio - Nel frattempo lo sciopero rimane confermato 


ROMA — Dipende oro dot go v erna, o meglio dolio pre¬ 
sidenza del Consiglio, l'apertura, nei termini stabiliti, 
dell'anno scolastico, l sindacati confederali della scuola, 
dopo l’Incontro avuto ieri con II ministro della Pubblica 
Istruzione, Adolfo Sorti, hanno dichiarato che lo ado¬ 
pero degli insegnanti (proclamato dal 22 al 2* settem¬ 
bre) sarà revocato soltanto quando la presidenza del 
Consiglio darà assicurazione che gli Impegni presi dal 
.ministro saranno davvero rispettati.'' 

Quali sono gli impegni, definiti « positivi » dal sagre- 
tarlo della CGIL-Scuola Padrini, tali quindi da scongiu¬ 
rare Il pericolo della non apertura delle aule? Il ministro 
ha dichiarato che gli anticipi concordati a giugno (lire 
40 mila par ogni mesa dell’io o lire. 10 mila per ogni m es e 
del TI) saranno pagati con lo stipendio di ottobre. « Que¬ 
ste garanzie — ha commentato Padrini — frutto evidente 
dell’iniziativa dei sindacati s cu o l a CGIL-CISL-UIL, vanno 
- evident em ente verificate come Im p eg n o di tutto II go¬ 
verno, che. nel recente ramato, ha troppo apoooo disat¬ 


teso In manlora clamoroso acoordl firmati orni I sin¬ 
dacati». 

Sarti ha anche ass i cu r a t e che tori avviato, con pro¬ 
cedura d’urgenza, nella prima seduta dal Senato, riter 
; parlamentare per II p r o vve di me n to che definisca I crit eri 
• di reclutamento e di sistemazione dal psroonolo pruca- 
. rio; che sarà messo all’ordine del giorno della commi» 
i sione Pubblica Istruzione della Camera II decreto leggo 
sullo stato giuridico; che sari snpprsssa immediata men¬ 
ta, per via amministrativa, la trattenuta Rimar non 
appena verrà p ubb l i cat o II de creto di aoppraaeiene del¬ 
l’ente; che verrà ripreso subito recami parlament a re 
: del provvedimento r elat i vo al presidi In car ica tL 

La p re sid enza dal C ons igl io ha ora tempo fino al¬ 
l'inizio dalla prossima settimana, per conformare gli Im¬ 
pegni presi dal ministro; H quale ai è anche dichiarato 
disposto a noma dal ge m mo a rip rendere I mm e die te- 
mente H neg o ziato c o ntratt uale WMI wila piattaforma 


Da Pisa gli studènti mandano a dire... 


Dairinviato 

PISA — « Lo scontro sarà ; 
aspro; sulle nostre proposte 
per la scuola troveremo un 
muro proprio mentre la si¬ 
tuazione generale si fa piè 
difficile: la Fiat licenzia e 
prepara ea autu nno duro; 
questo governo non è all’al¬ 
tezza dette difficoltà. Ma se 
s ap pia mo dove vogliamo an¬ 
dare e con chi, possiamo ot¬ 
tenere risultati anche impor- 
‘ tanti ». Un g iovane di MUa- 
. no, 8 primo studente che in¬ 
terviene nel dibattito nell’au¬ 
la magna detta Sapienza A 
Pisa per discutere 9 proget¬ 
to di scuola detta FGC1. an¬ 
ticipa quasi tutti i temi che 
saranno al centro detta di¬ 
scussione. avviata ieri mat¬ 
titia e andata avanti fino a 
sera: attacco padronale, ina¬ 
deguatezza dèi quadro poli¬ 
tico, problema degli obietti 
ci e dette forse che attorno 
a questi i giovani comunisti 
possono aggregare. 

La notizia dei 14 mQa li¬ 
cenziamenti atta Fiat i pio¬ 
vuta come una mazzata sol- 
rassembtea detta Sapienza. 
«A Torino si sta giocando 
una partita decisiva non solo 
per 8 futuro détta democra¬ 
zia sindacete e per Tappeta¬ 
to produttivo dèi nòstro pae¬ 
se, ma anche per i gémami» 
■J r ■ - : 


ha detto Sentale», deU’esecu¬ 
tivo nazionale della scuola 
della FGCI. 

Gli studenti comunisti che 
considerano fl problema dei 
lavoro parte integrante del 
loro discorso sulla scuola, 
non p o tevan o rimanere indif¬ 
ferenti a quei die sta suc¬ 
cedendo a Torino, he mosse 
detta Fiat e le ripercussioni 
che queste stiamo provoca » - 
do ti interessano da vicino, 
se non offro per fl cima che 
instaurano in questa calda 
ripresa d’autunno. Un ctirna 
pesante che. pòri per riflet¬ 
tersi anche ' nette battaglie 
degli studenti. Un problema 
che si aggiunge ai molti che 
già stanno A fronte al mo¬ 
vimento dei giovani nette 
scuole. 

Ora, otta riapertura dette 
lezioni, c’é soprattutto da rin¬ 
vigorire V unità a sinistra e 
quelle alleanze tra i giocasi 
che già netTanno passato 
hanno dato frutti, funzionan¬ 
do però, in qualche caso, ad 
intermittenza. « E* «tota una 
esperienza importante con i 
giovani socialisti, 8 PdUF, 
l’MLS, i cattolici dei Movi 
N mento fed era t i ve d em o cr a ti - 
co e Democrazia proletaria », 
aveva già detto arila sua re¬ 
lazione igfr od o f imi 9 re- 
rp o nsob Be degli studenti me¬ 
di ceawuML Pietra Falena. 


Il tema dette alleanze è 
tornato ieri in motti degli in¬ 
terventi. La necessità A ri¬ 
calcare queiresperienza è 
fuori discussione per tutti, 
compresi quei rappresentan¬ 
ti dògli altri movimenti gio¬ 
vanili che ieri hanno preso 
la parola àLTassemblea del¬ 
la Sapienza. Ma questa vol¬ 
ta si vuole andare ancora 
pii acanti, evitare la logica 
del € cartello » chiuso che la¬ 
scia fuori fermenti e movi¬ 
menti, magari non organiz¬ 
zati. 

L’obiettivo è quello A far 
scendere in campo tutti « : 
giovani della crisi», quella 
area composita, spesso con¬ 
traddittoria, con un’esigenza 
di cambiamento che spesso 
non riesce a olt re p assare le 
colonne d'Èrcole dei « perso¬ 
nale» e dell'intimo. 

A quell’area, cioè, che fa 
riferimento a Lotta Continua 
e al Manifesto. Ma si ricoi- 
ge anche all’area radicale e 
a quatte ca t toli ca . T con que¬ 
sti ritmi, in p ar ticolare, che 
! giovani comunisti vanno el¬ 
la r i c e rc a sdutta riapertura 
A un c on fro nt o a di ana ri¬ 
cerca co loni », sesso mi ai. 


vere un rapporto globale co» 

9 movimento cattolico giovo- : 
ntte» Ha auspicato ab gio¬ 
varne studente A Taranto e 
altri hanno sottolineato co¬ 
me questa scatta non debòa 
costituirà Y apertura di un co- 
naia privilegiato, marna ter¬ 
reno dì co n fronto sui temi 
òri lavoro, del suo velare a 
detta sua guatiti, della rio- 
lenza e èri te rr o rism o e dei 
modelli di vita. 

. Con eicune frange detra¬ 
rrà giovando cattolica, 8 mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico ad esempio, piè sono sta¬ 
ti sperimentati con successo 
momenti A lavoro comune, 
ma ora 8 discorso si rivolge 
anche agli.strati non orga- 
- Minali, a fafri quei t giovani 
A Woftgta» che non fausto 
approdare nett’iriegtnBsmo ’ 
il toro impegno e 9 loro at¬ 
tivismo. 

Parlando di alleanze, ana 
attenzione particolare è Stata 
rivolta a quella con pii inse¬ 
gnanti, vìttime al pari dei 
fidimi detto sfascio ditta 
sc a d a . Devono essere pro¬ 
prio loro, i professori, i prò- 


criari, ma s e nza i 
coti u r e o ht MzkjÀ 
cune di esse. tD 


icore stec¬ 
coatro si- 


to psa ìm di ometto sportami- 

tastone — e state detto — • 
che deve m e tt e rsi fa sbu c ala 
con la ri/orme. 

D b w Mi Martini 


a noma, ivi nano e apoi: 
(e il governo è assente) 

r'J • T . . .A,- -i.• ■?■}■! ■ » ' . v? ... 

Situazione drammatica in numeroso città • Le proposte del Sunia: 
obbligo all'affitto e occupazione d'urgenza degli alloggi sfitti 


sulle parole. Sul termine "la¬ 
burista”, per esempio, che è 
un termine certamente inven¬ 
tato senza molto riflettere. 
Parliamo piuttosto di scelta 
democratica». - 7 u'.rr 

~ n dibattito si è fatto anco¬ 
ra più stringente con l’inter¬ 
vento del pubblico- Molti i 
problemi sottoposti, tutti . at¬ 
tuali. Tra questi. 8 problema 
delle giunte, il cui primo bi¬ 
lancio. ha detto Napolitano, 
è grandemente positivo per 
la sinistra: e proprio perchè 
positivo non si capiscono le 
resistenze a comporre giunte 
di sinistra laddove è possi¬ 
bile, preferendo, in taluni ca¬ 
si, da parte del P SI giunte 
di centro-sinistra. . Sarebbe 
questo 8 primo segnate di 
quello sforzo di ambedue i 
partiti per giungere a una 
sostanziale intesa sui punti 
programmatici per im’azione 
comune, un’azione che tutta¬ 
vìa non .può emarginare al¬ 
tre forze popolari, deniocra- 

- tirile e antifasciste. - - • 

. . \ . .... ^ 

C Gian Pietro Testa 


. ■ -r . 7;; i 

ROMA — Gli sfratti già prón¬ 
ti e che cominceranno ad es¬ 
sere esecutivi dal 15 settem¬ 
bre sono migliaia. Soltanto 
nelle maggiori città italiane 
— Milano, Roma. Napoli — 
superano i trentamila. Tren¬ 
tamila famiglie, circa 120-150 
mila persone, rischiano di es¬ 
sere gettate sul lastrico. La 
drammaticità della situazione 
è stata denunciata ieri dal 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
ha partecipato l’intera segre¬ 
teria •— erano presenti, infat¬ 
ti. Bartocci, Puggelli, Proco¬ 
pio, Perrone e Luciani — che 
ha chiesto un Immediato in¬ 
tervento del governo perchè 
nessuno resti senza tetto e 
per assicurare un alloggio ad 
ogni famiglia sfrattata. - 

Il governo non si muove e 
minimizza, come fa la Confe- 
dilizia che, proprio ieri, in 
una dichiarazione del suo pre¬ 
sidente, afferma che va ridi¬ 
mensionato il fenomeno de¬ 
gli sfratti che c certamente 
esiste ed è grave, ma nell’or¬ 
dine peraltro delle poche de¬ 
cine di migliaia (25-30 mila) ». 
Anche il governo ; ipotizza 
sfratti per circa trentamila. 
Secondo il SUNIA, invece, la 
cifra è notevolmente superio¬ 
re. Soltanto a Milano le sen¬ 
tenze' sono 12 . 000 , delle quali 
8.000 pronunciate prima del¬ 
l’entrata in vigore dell'equo 
canone e 4.000 negli ultimi 
due anni. A Napoli — da un’ 
indagine svolta presso la pre¬ 
tura —' gli sfratti da realiz¬ 
zarsi entro l’aprile dell’81 so¬ 
no 6.500. -Questo dato, però, 
non tiene conto dei provvedi¬ 
menti definitivi a livello di 
conciliazione. Con questi le 
famiglie die dovranno la¬ 
sciare l'abitazione sono circa 
10.000. r 

A Firenze gli sfratti sono 
oltre duemila, di cui 900 in 
..esecuzione, immediata. ..Nel 
.. capòliiDgD fiorentino, è. fcì prò? 
gramma per oggi una mani¬ 
festazione di protesta- dinan¬ 
zi alla prefettura. All’inizia¬ 
tiva promossa dalle organlz- 


... 

zazionj degli inquilini hanno I 
aderito il PCI. il PSI, il 
PdUP e numerosi consigli di 
fabbrica, tra cui quelli del 
Nuovo Pignone* della FIAT, 
della Galileo- •'* • 

La situazione viene defini¬ 
ta « calda » in altre città. A 
Palermo gli inquilini in pe¬ 
ricolo sono 3.000, di cui 
824 immediatamente; 845 a 
Catania; 2.000 nel Caglia¬ 
ritano. Nel capoluogo sar¬ 
do, una sessantina di fami¬ 
glie sottoposte a sfratti ese¬ 
cutivi hanno occupato il Co¬ 
mune. E’ questa la seconda 
azione di protesta degli sfrat¬ 
tati. La pfrima si era protrat¬ 
ta per alcune settimane. ! 
i( Per far fronte ad una situa¬ 
zione die va facendosi sem¬ 
pre più drammatica II SUNIA 
ha chiesto un incontro con il 
presidente del Consiglio Cos- 
siga per proporre misure im¬ 
mediate fino a quando non 
saranno approntati strumenti 
legislativi per l’emergenza- 
casa. Le iniziative prevedono: 
l'obbligo d’affitto per i pro¬ 
prietari; r l’occupazione tem¬ 
poranea da parte dei Comu¬ 
ni: una direttiva precisa ai 
prefetti per la requisizione de¬ 
gli alloggi vuoti, come misu¬ 
ra temporanea, da concedere 
in affitto alle famiglie sfrat¬ 
tate. La requisizione è il ri¬ 
medio ■ immediato perchè le 
famiglie sfrattate possano 
trovare un tettò. Ciò consen¬ 
tirà di governare gli sfratti. 


Iniziative 
del PCI 

: •- '.'••• OGGI 

Granato: Natta; Geno¬ 
va: Chiaramente; Piacen¬ 
za: Minucci; Torino: O. 
Carlo Pajetta; AaUi LI- 
bertlnL 

DOMANI 

Palermo: Oeohatto: Ver¬ 
celli: G. Berlinguer; Bo¬ 
logna: La‘ Torroì Travi¬ 
so:. .Novelli; Baelfea:.Tri¬ 
velli; Roma • Tiburtlno: 
Ftbbi;-Trento: Mascagni;- 
Padova: Bandii; Padova: 
Vicarie, 


senza ricorrere a misure di 
rinvio, anche tenendo conto 
delle necessità dei piccoli 
proprietari. . , 

Secondo il SUNIA occorro¬ 
no provvedimenti diversi da 
quelli presi dal governo. La 
legge 25, infatti, ha avuto 1’ 
unico effetto di riscaldare il 
mercato, facendo notevolmen¬ 
te lievitare i prezzi delle abi¬ 
tazioni. Inoltre, c’è stata una 
scarsità di offerta di case ai 
Comuni e. quando c’è stata, 
i prezzi sono stati mediamen¬ 
te del 20 % superiori a quelli 
correnti. A Firenze, si può 
dire, non ci sia stata offer¬ 
ta. A Napoli con 25 miliardi 
del fondo < comunale è stato 
possibile acquisire 400 allog¬ 
gi mentre dei 47 miliardi del¬ 
la legge 25. ne sono stati spe¬ 
si tre (i proprietari chiedono 
100 milioni per alloggio). A 
Roma le offerte ci sono sta¬ 
te. ma il Comune ha potuto 
acquistare appena 514 allog¬ 
gi. Gli altri avevano un prez¬ 
zo troppo alto, oppure erano 
già occupati o addirittura 
abusivi o in fase di costru¬ 
zione. . i-J ' 

Gli appartamenti acquistati, 
tenuto contò della superficie 
e della tipologia, danno affit¬ 
ti non sopportabili dalla mag¬ 
gioranza delle famiglie sfrat¬ 
tate. Ad esempio, per un ap¬ 
partamento di tipo civile si¬ 
tuato in periferìa o in zona 
semiperiferica di una grande 
città (Roma. Milano, Genova, 
Napoli. Palermo) il canone 
oscillerebbe tra le 250 e le 
280 mila lire. 

La strada da percorrere, se¬ 
condo il SUNIA, non è quel¬ 
la dell’acquisto di case co¬ 
struite dalla speculazione. Oc¬ 
corrono. invece, strumenti 
straordinari., coinè l’utilizzo 
degli alloggi sfitti, usando i 
prossimi due anni per met¬ 
tere in cantiere e portare a 
' compimento programmi di 
costruzione cH alloggi con ca¬ 
ratteristiche economiche e po¬ 
polari per avere fitti dimez- 
- zati. -—-—.— — i 

Claudio Notar! 


Il « polo pubblico » delPediforia I ll « caso Galli » alla Camera 


H PCI chiede 




sulla gestione 
della Publìedit 


ROMA — Bisognerà attendere martedì per¬ 
ché la Camera riapra il diacono sulla tl- 
' forma deU'editaria. 81 ricomincerà nel co- 
a jdd e t ta comitato ristretto, con l’articolo A 
quatto ete impone la pubblicità detta ape- 
-, raakatt di compravendita dei giornali. Po- 
> tara smm rapidamente approvato giovedì 
ma è rim as to bloccato per le contesunonl 
di mtertnl a radicali. Questi ultimi «*.««« 

. ce r cando di accreditare l’idea di un loro 
atteggiamento più dispo ni b ile, di non prò- 
gtodistaia ostilità alla legge: più che net 
rincontra di qoalehe giorno fa con i gior¬ 
nalisti — a tratti infuocato — è stato Ieri, 
nei faccia a f a cci a osa una ddegattone di 
editori, che i radicali hanno tenuto ad appa¬ 
ri» in queste vaste inedita, 

: Tuttavia, in tede parlamenterò, Itoppost 
: Mone radicale co ntinu a a essere caviUoaa a 
pretestuosa, * bloccare, smuntisi mento, la 
-riforma. 

Uno dei misteri più fitti rimane queste 
.società che dorrebbe gestire tutte le atti¬ 
vità editoriali-a totale o parziale proprietà 
pubblica. Di come intende agire ^faeeta ao- 
cietà — si chiama Pubttedit — di quali pò» 
grammi intende darei, di come pensa di ri¬ 
solvere le crisi del Giorno e détta tipografia 
SAME, non al riesce a sapere niente. Si so 
soltanto che ne è pre si dente Afeltra, che 
tuttavia m a n ti ene acoora la carica di diret¬ 
tore dei Giorno (in pratica è U contratterò 
di se stesso) solo perché nella DCstrzDC 
a suoi alleati di go ve rno non ri muri a 
trovare Tinte» sol s u cces so re. 


I docenti non 
giureranno 
più fedeltà 


: 1 t '< »■ L ! , : ■ . 


ROMA — Il governo non si opporrà alla di¬ 
scussione e al varo di un provvedimento legi¬ 
slativo (ima proposta comunista, primo fir¬ 
matario Achilìe Ócchetto. è già stata presen¬ 
tata alla Camera) che riconosca al personale 
docente della acuoia D diritto di non giurare 
c/edeifù* olle leggi detto Stato». L’annuncio 
di questa disponibilità è stato fatto ieri. Del¬ 
l’aula di Montecitorio, dal sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, Baldassarre Armato, in 
risposta ad una serie di interpellanze e inter¬ 
rogazioni sul caso di Alessandro Galli, cioè 
di quril'insegnante delle scuole medie bolo¬ 
gnesi che dal 13 maggia scarso sta effet¬ 
tuando uno sci opero della fame per prote¬ 
stare contro fl g iu r am ento imposto coma con- 
dittane per la sua asaunrione la ruolo. 

Armato ha riepilogato i termini della vi¬ 
cenda so tt o linean do come l'Interessamento 


Per o tte nere un minimo di chiara» «al¬ 
la Pubttedit é le sue intenriooi, per farla 
finite con i mereantegglanMpq aottobanoa 
che ri fimo svolgendo alTocabm della nao- 
va società, i c o BP p sg ni deputati bKargberi, 
MtosrviPl e Peggio hanno rivetto una inter- 
rogariooe al ministro delle fttttarlpaiioni 
itateli. De Michetta. I nostri rngnl vo¬ 
gliono sapere, tra l’altrà se te Pubttedit ha 
intenzione di rispettare, nei campo driTedl- 
tona pubblica, alcune regole semplici ma 
fondamentali: visto che ri tratte di imprese 
e giornali pagati con soldi della eoUetU- 
vità ri è lntenrionaU. finalmente, a garan¬ 
tire libertà e pluralismo deUtniasmasione, 


il governo e 1 gruppi di potere 1 


m i n is teri ale per una ssearione c o mpre nsiva 
detta vicenda abbia portato alla s ospen si one, 
da parie dà p rov v e dit ore agli studi A Bolo¬ 
gna del p ro c e di mento di dec a de nte dali’ìm- 
piega che era stato già avviato nei confronti 
del prof. GaUL Sorprendente è tuttavia ap¬ 
parsa la a p ed o ao distinzione effettuata dal 
rappresentante del g ove r n o tra gli insegnanti 
drile secondarie e dette elementari e i docen¬ 
ti universitari par sostenere la Ifgilliiiiilfc dal¬ 
la già avvenuta abottriona del giuramento da 
parto è guasti ultimi ma non di un analogo 
prò mi tritona ito. m via aiamburirstiva. per 
tatto il reato dal p e rsona l e docente. Gli ni- 
»r totali goto ebbe, o di una speciale, «stori¬ 
ca» autonomia che fl governo non ri sente 
di appli ca » hi via automatica anche agli 
altri par timore A un intervento censorio de¬ 
gli organi di co n t ra tto. Ci può essere per Ar¬ 
mato un salo rimedio: una precìsa misura 
legislativa, e lo stesso governo ha inserito 
un’apposita norma abrogativa del giuramento 
nei disegno <£ legge sul personale della scuo¬ 
la approvato a fine giugno dal Consiglio dei 
Efeaùriri, ma che chissà quando sarà esami¬ 
nato e v uot o. 


Sarti ha preso a 
lavanda tuttavia 


quota, ari fare II ponto 


tomo Armando 
disponibilità ri- 
a più rapida a 
a disparità di 


tana»» rigore, wglteo «tata legge rii 

Un alt» fitto statore av re te* 1 gtatma 
di Monti, M atern a a COrttoa. BugB asqol- 
fanti ri «onttnaano a fare «agntan; a 
«al letta r e ri fanno aulta reali ragtong ri» 
w3«w tonno sisotsi wwmìs?l a nsctare la 
dire ttone del giornata ri» al ttateuo a Vi¬ 
rente a ri» «al è in grippare par ooa 
va i te n» et» oppone 1 ftoaBtl a dtao- 
rions a praòrista. Tolto fa eredom — n» 


ri» I 


ttim 
degH 
ha ri 


di libertà 


Nenia 
ta cori 


de l e ga t i , ha detto) sarch¬ 
iato Pfvredtateota mini- 
ita ansata l o de tanti, a 


neo re* 

»ta co- 


fa la 


«S? «SpaSofaaSe^tata^ * 
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Aeroson è inesorabile con lo 
mósche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, nè si 
deposita sulTerba e sugli 
alberi soffocandoS. Aeroxon non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice a 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche a 
le elimina senza danni per te a 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
assolute mente igienica 
Aeroxon, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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/ magistrati bolognesi denunciano le rivelazioni «pilotate» e la colpevole inerzia degli organi dello Stato 
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Non ci saranno più incontri con la stampa - Troppe le «fughe» di notizie e le anticipazioni -1 
particolari della confessione del superteste Farina - Sì rifa il nome di Hauti - L’arresto di un romano 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Non ci saranno 
più incontri con i giornalisti. 
Con trasparente amarezza i 
giudici della inchiesta della 
strage di Bologna hanno co¬ 
municato, proprio ieri mattina, 
che avrebbero dovuto piegarsi 
a questa decisione. Increduli¬ 
tà tra i cronisti che numerosi 
s’erano presentati a questo pe¬ 
riodico appuntamento nella 
« Sala delle pergamene * in 
questura, convinti che sareb¬ 
bero state comunicate grosse 
novità. 

Invece, si è lamentata, an¬ 
cora una volta, la delusione 
per le anticipazioni, le rivela¬ 
zioni di notizie, di fatti, di cir¬ 
costanze, di nomi che i giudici 
avrebbero voluto tenere segre¬ 
ti fino al 23 settembre, giorno 
in cui dovranno inesorabilmen¬ 
te consegnare l’inchiesta all’uf¬ 
ficio istruzione. «La stampa 
non ci ha aiutato », è stato 
detto. Ma il rimedio può essere 
peggio del male, è stato osser¬ 
vato. Il giudice Persico ha re¬ 
plicato: « Ci abbiamo pensato, 
ma abbiamo egualmente deci¬ 
so di affrontare questo ri¬ 
schio ». Non ha voluto dire di 


piu. 


Il rischio però è già attuale 
e le clamorose anticipazioni di 
ieri (la richiesta di citare il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia come testimone), sono 
difatti superate da altri 'flash’ 
di agenzia, da anticipazioni di 
servizi : giornalistici sui roto¬ 
calchi ormai non più control¬ 
labili. Si torna a parlare del 
« superteste » Giorgio Farina, 
il cui nome venne buttato in 
piazza dalla «talpa» romana 
quando ancora i giudici di Bo¬ 
logna volevano che fosse te¬ 
nuto assolutamente segreto per 
trovare quei riscontri, quelle 
prove indirette che avrebbe¬ 
ro dovuto dare forza al rac¬ 
conto di un teste che non è 
proprio uno stinco di santo. 

Ecco, dunque, che dopo la 
demolizione morale del testi¬ 
mone, col rivelare i suoi brut¬ 
ti, pessimi precedenti penali 
(stupro ed altro), ora è stata 
rivelata gran parte della sua 
testimonianza, delle confiden¬ 
ze ricevute a maggio nel car¬ 
cere di Rebibbia da Dario 
Pedretti (ora imputato di 
strage) con il quale condivi¬ 
deva in una cella a quattro 
posti. Cercava 130 chili di 
nitroglicerina o qualcosa di 
simile, per « fare un botto 
clamoroso con tanti di quei 
morti che se ne parlerà in 
eterno ». Le « rivelazioni » di 
Giorgio Farina * saranno ri¬ 
portate quasi per intero da 
«Panorama» e, in parte, an¬ 
che dall’c Espresso ». V *•>'.' > 

I magistrati bolognesi nel 
respingere la richiesta di .im¬ 
mediata formalizzazione avan¬ 
zata dai difensori di Aldo Se¬ 
merari e di Saverio Macrina, 
avevano dovuto depositare an 
che alcuni atti, tra cui il 
« rapportane » della questura 
di Roma nel quale erano tra¬ 
scritti ampi stralci delle rive¬ 
lazioni fatte da Farina, a un 
funzionario della Digos di Ro¬ 
ma. Da questo momento non 
è stato più possibile rispetta¬ 
re il segreto sul documento 
che aveva preceduto o giusti¬ 
ficato fl "blitz” del 28 ago¬ 
sto. «Noi vogliamo — disse 
Pedretti a Farina — celebra¬ 
re l’anniversario dell’Italicus. 
Accanto alla bomba principa¬ 
le intendiamo far mettere 
bombe differite sui treni di 
varie linee perché scoppino 
un po’ dopo, in altre cttà ». 

II polverone alzato da que¬ 
ste rivelazioni non si depor- 
rà molto presto. C’è già chi 
pensa a tenerlo in aria per 
molto tempo. Rientra in que¬ 
sto piano anche la richiesta 
di citare come testimone il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia che, il giorno della stra¬ 
ge. si lasciò andare uno sfo-' 
go che non avrebbe dovuto 
essere pubblico: «Se affidas¬ 
sero a me l'inchiesta, saprei 
dove mettere le mani ». I le¬ 
gali del « nazional rivoluzio¬ 
nario » Luca De Grazi voglio¬ 
no sapere cosa volle dire il 
giudice con quel «saper dove 
mettere le mani ». Hanno fat¬ 
to discendere questa richiesta 
da una altra « rivelazione » 
fatta da Dario Pedretti a 
Giorgio Farina: terroristi ave¬ 
vano informato Velia che «sa¬ 
rebbe successo un botto», se 
avesse chiuso l’istruttori a del- 
ntalicus prima che fossero 
trascorsi i termini previsti 
per la carcerazione preventi¬ 
va degli imputati. 

Velia sapeva? L’affermazio¬ 
ne è inquietante, densa di 
complicazioni, di rischi di o- 
gni genere. Ma il teste Fa¬ 
rina deve essere demolito. 
Non solo là dove racconta 
della « preparazione * della 
strage, ma anche in altri pun¬ 
ti molto delicati dove parla 
dei presunti capi dell’organiz¬ 
zazione terroristica Nar. « Mi 
parlava — sarebbe stato scrit¬ 
to nel "verbale” Farina — di 
Signorelli (è Paolo Signorelli, 
insegnante dì liceo, arrestato 


nel blitz del 28 agosto per 1 * 
accusa di associazione sovver¬ 
siva e banda armata, n.d.r.) e 
di Rauti ». 

Ecco un altro « big » della 
eversione nera che rispunta 
anche in questa strage di Bo¬ 
logna. Pino Rauti, già fonda¬ 
tore del movimento « Ordine 
nuovo» poi sciolto nel novem¬ 
bre del,'73, è oggi deputato 
missino. 

A La Repubblica che lo ave¬ 
va intervistato venerdì 5 set¬ 
tembre, Pino Rauti aveva am¬ 
messo che tra gli arrestati dai 
giudici di Bologna « c’era gen¬ 
te che veniva da me, propo¬ 
nendo articoli per la mia ri¬ 
vista e si presentava come na¬ 
zista, tutti atteggiati, capisce? 
Sembravano . costruiti. Alla 
larga* mi dicevo. E sapevamo 
che quella gente frequentava 
servizi segreti e qualche cor¬ 


ridoio di questura ». 

Al giudice Persico, proprio 
quel giorno, i giornalisti chie¬ 
sero perché dopo questa con¬ 
fessione non si era pensato di 
ascoltare Hauti. La risposta 
è stata cauta: « Noi per il 
momento seguiamo le nostre 
idee. Non ci vogliamo inseri¬ 
re ih polemiche, in questio¬ 
ni... Faremo i nostri calcoh. 
Non ci vogliamo mettere... è 
un terreno scivoloso ». Ieri, 
mentre era in corso l’ultima 
conferenza stampa, altri giu¬ 
dici hanno interrogato il neo¬ 
fascista veneto .Gianluigi Na¬ 
poli trovato in possesso, a 
suo tempo, di fogli d’ordine e' 
altro materiale documentario 
riguardante l’avvehuta rico¬ 
stituzione di « Ordine nuovo ». 
Si è trattato di un interroga¬ 
torio molto animato, durante 
il quale i giudici Nunziata e 


Dardani hanno ravvisato la 
necessità di arrestare anche 
un giovane romano, residen¬ 
te nel quartiere di Cinecittà, 
per - falsa testimonianza. Si 
tratterebbe di uno dei neofa¬ 
scisti che frequentavano 1 * 
ambiente dove Luca De Ora- 
zi ha vissuto per un anno in 
clandestinità, v. v - ' 
L’attenzione dei ' ’ giudici 
sempre secondo le indiscrezio¬ 
ni che ormai galoppano con 
scarse possibilità dì controllo 
e verifica, sarebbe rivolta ver¬ 
so una quindicina di persone 
sospettate di far parte della 
stessa associazione sovversi¬ 
va. Le indicazioni proverreb¬ 
bero, anche in questo caso, 
dagli interrogatori resi da 
Giorgio Farina e Marco Af- 
f atigato.. , 


Angelo Scagliarmi 



Il magistrato Luigi Persico 


Picchiatore palermitano, era amico di Concutélli 


E' un fascista di «Terza Posizione» l'uomo 


assassinato a Roma e gettato nel laghetto 


» i 


ir suo corpo trovato l’altro ieri con tre fori da proiettile alla testa - Protagonista dal ’68 in poi 
dello squadrismo « néro » - Un legame con; l’uceisione del giovane tipografo del « Messaggero »? 


ROMA — Un noto squadri¬ 
sta palermitano. Francesco 
Mangiameli è stato ucciso nei 
giorni scorsi a Roma. Qual¬ 
cuno gli ha sparato tre col¬ 
pi di pistola alla testa e poi 
ha gettato il cadavere in un 
laghetto artificiale, a Tor De’ 
Cenci, nella zona Ovest della 
città- Per quasi .24 ore dopo 
il ritrovamento, nel pomeriggio 
di^gìovedì scorso, .non,è stato 


possibile dare un nome al mor¬ 
to. E’ stato scoperto per ca¬ 
so, da un gruppo di l>ambini 
che giocavano ai bordi dello 
stagno e che improvvisamen¬ 
te si sono accorti che qual¬ 
cosa affiorava dall'acqua. 
Ma è successo solo perché un 
contadino che abita li vicino 
ha cominciato a tirai- su 1 * 
acqua con una, pompa, pro¬ 
sciugando quaài -il lago. Un 


particolare imprevisto, che gli 
assassini non potevano pre¬ 
vedere.- -■ . i .4 . - \ 

Il cadavere, quando più 
tardi è stato ripescato dai 
vigili del fuoco, era rivestito 
solo di un paio di slip, e non 
c’era nulla che potesse farlo 
riconoscere per il pericoloso 
attivista di destra. Solo una 
pesante dntort dà sub legata 
f afia'vlta.tfiben; I5‘chfli;;peij 


farlo rimanere ancorato al 
fondo melmoso. Sono stati gli 
archivi della Digos e della 
Criminalpol a permettere 1’ 
identificazione. 24 ore dopo. 

L’autopsia era stata esegui¬ 
ta ieri mattina. Mangiameli 
è stato ammazzato con tre 
colpi di pistola calibro 7,65 e 
la sua uccisione dovrebbe ri¬ 
salire. a lunedi o martedì 
scorto, N(m c’è stata finb ad 
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Diamante famoso (vale 



-, A 


a Londra 


LONDRA — Una delle più fa¬ 
mose gemme del mondo, il 
diamante Marlborough di 45 
carati, valutato milioni di dol¬ 
lari, è stato ieri rubato da 
due persone che hanno agito 
in meno di un minuto. Poche 
ore dopo, due persone giunte 
a Chicago da Londra in ae¬ 
reo sooo state fermate come 
sospette da agenti dell’FBI- Q 
Un portavoce delTFBI ha 


reso noto die all’aeroporto cB 
Chicago sono stati arrestati 
corsìe persone sospette Joseph 
J. Scalise. di 42 anni e Ar- 
tbur Rachel di 42 anni, am¬ 
bedue di Chicago. I due erano 
scesi da un aereo della Bri- 
tish Airways proveniente da 
Londra. ' ~ *> • 

n portavoce ha detto che I 
due nòti avevano indosso nè 
armi nè gtoteili ma ha ag¬ 


giunto di non sapere che co¬ 
sa abbiano trovato i funziona¬ 
ri della dogana. I due sono 
stati accusati «fi associazione 
per delinquere intesa a tra¬ 
sportare dà uno . stato all’al¬ 
tro beni rubati è compariran¬ 
no in giornata «firmano ad un 
magistrato. 

U 


duché ssa mmke di Marlbo¬ 
rough. è stato rubato ieri mat¬ 
tina a Londra nella gioielle¬ 
ria Grafi unitamente ad una 
ventina di anelli con diaman¬ 
ti, collane e altri , gioielli che 
erano esposti netta gioielleria 
londinese. NELLE FOTO: I 
doe arrvstafL là mona a loro 
• (a d i ll i ) la 


% 


Dalli polizia. spagnola a Malore* 


Arrestatoi RoH Meixner 


Si fa passare por giornalista 


Ricompare a Madrid 


l'assassino dei Gerì— 


MADRID — Il tedesco Rolf 
Meixner di 43 anni, è stato 
errestato oggi da funzionari 
della poliria spagnola in un 
bar di Palma di Maiorca. 
L’arresto è avvenuto con la 
collaborazione dell’Interpol 
tedesca, e il procuratore ge¬ 
nerale di Francoforte si tro¬ 
va già a Maiorca per solle¬ 
citare la sua estradizione 
Meixner è il presunto as¬ 
sassino di tutta la famiglia 
Gerke, una coppia di tede¬ 
schi e la loro figlia, avvenu¬ 
to il 22 giugno a Chiavar! 
(Genova). Con l’imbarcazione 
delie sue vittime, U Berumi 
II, Meixner raggiunse le Ba- 
icari, dove, secondo la Indi¬ 
cazioni disponibili, si è no 
colpevole di un altro furto 
d’imbarcazione e di seque¬ 
stro, per fortuna conclusosi 
questa volta senza spargi¬ 
mento di sangue, ai danni di 
una famiglia tedesca 
Meixner è considerato un 
criminale molto pericoloso, e 
la polizia tedesca aveva of¬ 
ferto 15.000 marchi a chi 


se informazioni utili per la 
sua cattura 

Sul suo capo pendono due 
ordini di cattura uno della 
magistratura italiana e l'al¬ 
tro di quella tedesca per tri¬ 
plice omicìdio e occultamen¬ 
to di cadavere. •« = 


il neofascista Francia 




MADRID — Che fine 
fatto fl neo fascista Salvatore 
Francia, uno dei fondatori (fi 
Ordine Nuovo, da anni ricer¬ 
cato dalla giustizia italiana? 
Noncurante del fatto che su di 
lui erano stati spiccati aku- 


Cade elicottero ad Imola: 5 feriti 


IMOLA (Bologna) — Un eli¬ 
cottero che trasportava tec¬ 
nici e meccanici dell’Alfa Ro¬ 
meo è precipitato al suolo sul 
campo sportivo di Imola, all' 
interno dell’autodromo « Dino 
Ferrari » poco prima delle ot¬ 
to di ieri mattina. Cinque 
persone sono rimaste ferite; 
due di questo sono in . grevi 
condizioni. I ptù gravi sono 
Giacomo Longo, M a nni , di 
Grado (Trieste), che si trova 
ora all’istituto Rlzeoll di Bo¬ 
logna, e Giuseppe Carrara 
ricoverato nel reparto riani¬ 
mazione del «Bellaria» di 
Bologna. OH altri tra 


Invece all’ospedale di lineria. 
Sono: Franco Nava, 37 amtt, 
di Senago (Milano) con pro¬ 
gnosi di 30 giorni; Maurizio 
Colombo, 39 anni, dichiarato 
guaribile in 12 giorni, e Gino 
Chiaulon, 51 anni, di Udine. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione del fatto l’elicot to¬ 
rèri era già pooato wi ter 
renò del cahrpo sportivo ed 
erano già aceri Carnuto, Na¬ 
vale ring. Colombo quando, 
i iu pcoTT is amento. l’apparec¬ 
chio ha cominciato a girare 
su ae ri amo. Proprio In que¬ 
sta fase 1 tre appena a terra 


tri enfiai di cattu r a se ne è 
stato, tutto traquiDo. prima in 
Spagna e poi in Francia. 

Ieri, anzi, s’i presentato al¬ 
la conferenza per la sicurezza 
europea, in corso a Madrid, 
registrandosi come corrispon¬ 
dente di un periodico, in lìn¬ 
gua italiana. (fi Johannesburg 
dal titolo «Noi Europa ». Ma 
gli organizzatori del convegno 
se ne sono accorti e gli han¬ 
no ritirato le credenziali gior¬ 
nalistiche. 

Uomo di Junk» Valerio Bor¬ 
ghese. esponent e di punte del¬ 
l’Intemazionale «nera», lati¬ 
tante dal ’75, Salvatore Fran¬ 
cia non ha avuto fl piò picco¬ 
lo dubbio di fare una « ren¬ 
trée» pubblica addàitUua in 
un conaereo europeo. Crede¬ 
va di pastore ìneewrvate, 
è la domanda che ai 
o, peggio, ri sentiva in 
«—stette »T -* 


ora nessuna rivendicazione. 
Il delitto potrebbe riéntrare 
tra le «faide» negli ambien¬ 
ti dell’estremismo di destra 
venute alla luce dopo fl bar¬ 
baro assassinio di Maurizio 
Di Leo, il tipografo scambia¬ 
to per Michele Concila, gior¬ 
nalista del «Messaggero». 
Secondo la Digos Mangiame¬ 
li a Roma si era avvicinato 
a « Terza' Posizióne » e man¬ 
te—re oa—tti con questa or T 
ganfzzaifcne. Jv v ^ 1 ;; » 

Francesco Mangianìeir era 
soprattutto’ nòto per aver pre¬ 
so pòrte ' a una lunga serie 
di aggressioni, attentati, raid 
fascisti nel ca pohiogo paler¬ 
mitano, dal ’68 in pòi. Nate 
era anche la stia fedele ami¬ 
cizia con Pier Luigi Concu- 
telli, l'assassi n o del giudice 
Occorso. Insieme a Concutel- 
li. Mangiameli partecipò a 
innumerevoli, pestaggi davan¬ 
ti alle scuole di Palermo, ad 
aggressioni violente contro cor¬ 
tei sindacali e studenteschi. 

Bersagli degli * attentati a 
cui partecipò Mangiameli, nel¬ 
l’aprile del '69. furono, fra gli 
altri, la chiesa di Regina Pa¬ 
ris, una c aser ma dei carabi¬ 
nieri. un tratto di binari, fl 
carcere dellUcciardone, fl 
consolato americano. Una 
bomba fu lanciata anche con¬ 
tro la sede della «Giovane 
Italia » per far ricadere la 
colpa su studenti <fi sinistra. 
Alla vigilia della strage di 
fidano sei fascisti, e fra es¬ 


si Mangiameli, vennero arre¬ 
stati e poi scandalosamente 
scarcerati nonostante schiac¬ 
cianti prove, fila la carriera 
del fascista non ri ferma agU 
anni sessanta. Tornò ad as¬ 
saltare una sede ddTizù ver¬ 
siti, a mano dei *71, partecipò 
netto stessa anno al pestaggio 
di uno s t ud ente . Le armi ser¬ 
rile ai commandos fascisti 
erano conservate — come ri 
scopri rà dopo — dentro la 
sede della seste— Geotfle. in 
pieno cen tr o, di etri era segre¬ 
tario fl p a dr e (fi Fr anc esco. 
Antonio Mangiameli. * 

Nei "73 Mangiameli comin¬ 
cia a fare una vita appai- 
lèntamente tranquilla. Si spo¬ 
sa, ha (file brent a ri . Lavora 
reme insegnante (fi storiò e 
filosofia in oleari istituti pri¬ 
vati. A dn k» incontra di¬ 
chiara ' di essere * deluso (fi 
tutto « tutti. «Faccio l’i 
giunte — dice — e le 
nelle scuote sooo cambiate e 
non rie s co piò a 
zanni». In Stesa ri la 


re poco, 
mente fra il pubblico a un 
processo celata sto Fanno 
scorso contro CoocuteSi. 


fila cominciano i suoi fre¬ 
quenti viaggi a Roma, dóve 
p rende contatto con esponen¬ 
ti di « Terza Posizione» e do¬ 
ve, con tutta probabilità, è 
ospitato in casa (fi ca merati. 
In casa di amici jfctta^cap i- 

to fina a pochi giorni pri¬ 
ma defla sua uccido—. Del¬ 
la sua presenza non c’è trac¬ 
cia in nessun albergo o pen¬ 
sione di Roma. 

Nella serata (fi ieri ri è 
la voce che questo 
zia in qualche mo¬ 
do collegato «n* 

In 
che 

U fascista fares te 


ti dava è 
piano detta 


r< 

afla 




E avvertono pure 



v; » 


Dall'inviato. 


BOLOGNA - ,« SÌ, dobbia¬ 
mo pur‘ dirlo.. Se le cose 
non _ muteranno e se le no¬ 
stre richieste saranno anco¬ 
ra disottese, è bene che si 
sappia che' noi .a-'certe u- 
dienze ordinarie non andre¬ 
mo ». Chi - parlò è ’ il pm 
Luigi Persico, uno dei ti¬ 
tolari * dell’inchiesta sulla 
strage del due agosto. Pri¬ 
ma di lUV il sostituto pro¬ 
curatore anziano. Pasquale 
Sibilià, aveva illustrato am¬ 
piamente la situazione gra¬ 
vissima in'cui versa là pro¬ 
cura dèlia repubblica di Bo¬ 
logna, dando poi lettura di 
un documento che tutti i ma¬ 
gistrati dell’ufficio hanno in¬ 
vialo al Consiglio superióre 
della magistratura, al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia e 
al procuratore generale di 
Bologna. , ; - 

• • Che cosa si afferma nel 
documento? Che « le strut¬ 
ture. » mezzi e l’organico 
dell’ufficio (9 sostituti) sono 
largamente inadeguati ad as¬ 
solvere alla complessiva si¬ 
tuazione determinata dai gra¬ 
vosi ed essenziali compiti im¬ 
posti dàlie tragiche vicende 
a tutti note ». E quale possa 
essere la situazione di una 
procura dopo U massacro al¬ 
la stazione, dopo l’assegna¬ 
zione del processo per l’omi¬ 
cidio del giudice romàno Ma¬ 
rio Amato, in attesa di sgros¬ 
si ■ arrivi » (cosi li definisce 
U pm SibUia), non è davve¬ 
ro difficile da capire. 1 sgros¬ 
si arrivi » sono te inchieste 
sui delitti commessi dai grup- 
' pi - terroristici neofascisti, 
che fanno parte, secondo l’i¬ 
potesi accusatoria, di uno 
' stesso disegno criminoso vol¬ 
to a distruggere le istituzio¬ 
ni democratiche dello Stato. 

Il lavoro già gravoso (1.700 
processi istruiti, mediamen¬ 
te, da ognuno dei sostituti 
procuratori) si è moltiplica- 
to. Quattro magistrati della 
;;procura si occupalo, ara, a 
tempo' pieno, ddttadùtatà 
rutta strage. Era 'sconosciu- 
tnqnesta situazione? Tuttal- 
i tre. Nel loro documento; f 
giudici delia procura osser- 
' vano, infatti, che * nonostan¬ 
te numerose e pressanti ri¬ 
chieste, già fatte in tal sen¬ 
so^ nei pdzsalo da questo uf- 
. fido, nulla è stato intrapre¬ 
so per adeguare ^organico 
alle crescenti esigenze di 
giustizia della .società civi¬ 
le». Ma .èra -^- de nu ncia n o 
i magistrati bolognesi ■ — là 
^situazione appare insoste¬ 
nibile a lungo ed è fin Séra 
possibile'intravedere H peri¬ 
colo concreto e imminente di 
- un definitivo collasso dell' 
ufficio con conseguente pa¬ 
ràlisi della attività giudizia¬ 
ria, qualora non vengano a- 
dottate — con V immediatez¬ 
za che restrema gravità dèl¬ 
ia situazione impone — misu¬ 


re dirette ad aumentare con- 
gruamente l’organico della 
procura di Bologna,- raffor- s 
zandone nel * contempo mez- ' 
zi e strutture ». 

Collasso e paralisi sono le 
. prospettive di un ufficio sul 
. quale pesa - la responsabilità 
■ di accertare la verità sull’e¬ 
pisodio terroristico più gra- 
. ve messo in atto nel nostro 
. paese. La denuncia è martel- 
i lante. 1 giudici, anche a co- 
: sto di ripetersi, vogliono es- 
. sere ben capiti. Aggiungono, 


infatti, che « in difetto di 
misure urgentissime ed ade¬ 
guate alla situazione di e- 
merganza in atto, questo uf¬ 
ficio non sarà in grado di 
far fronte neppure, ai.propri 
normoli compiti istituzionali 
e di rispondere pertanto con 
efficacia alla pressante ri¬ 
chiesta di giustizia che. sale 
' dal Paese. In tal caso sarà 
chiara a tutti la gravissima 
responsabilità politica e rno- 
' rate degli organi competen¬ 
ti ». ••■■■■ •• 


Un documento che brucia 


A Bologna sono calati mi¬ 
nistri e i responsabili, degli 
. organi competenti. Hanno 

* fatto discorsi solenni, e han¬ 
no dichiarato che tutti i 
mezzi saranno messi a dispo- 

, sizione della magistratura in¬ 
quirente. Ma. a quaranta 
giorni dàlia strage, U docu- 
l mento bruciante dei magi- 
. strati della procura investi¬ 
ta dalle indagini denuncia 
che nulla è stato fatto. Cosi 
; si conclude U documento: «E* 

- nostro profondo convincimen¬ 
to che solo istituzioni che db- 

’ biano superato la tradiziona- 
le separatezza del corpo so¬ 
ciale, e stano in grado di o- 
perare con - U controllo e a 
consenso dei cittadini, pos¬ 
sono far fronte alle dramma¬ 
tiche vicende che scuotono 

• le fondamenta della demo- 

- crazia italiana. Gli 84 morti 
della stazione di Bologna e 

- altre numerose vittime at¬ 
tendono giustizia e con essi 
il Paese: deve essere, per¬ 
tanto ben chiaro a tutti che 

w a nessuno - è più consentito 
di' indugiare nelle colpevoli 
inerzie del passato». 

Certo, colpevoli. E queste 




inerzie non riguardano sol¬ 
tanto la sede di Bologna. Do¬ 
cumenti di denuncia, analo¬ 
ghi nel contenuto, sono stati 
sottoscritti da magistrati di 
parecchi altri uffici giudizia¬ 
ri. a cominciare da quelli di 
Milano, Roma, Torino. E, 
■tuttavia, si continua a fare 
orecchi da mercante. Le pres¬ 
santi richieste non vengono 
ascoltate, i fondi destinati 
alla Giustizia sono paurosa¬ 
mente inadeguati (lo 0.71% . 
del bilancio dello Stato) e, 
nonostante ciò, non si è nept 
.. pure avuta la capacità di 
spenderli tutti. Non sono a- 
scóltati appelli > anche • più 
drammatici, e. la consegue»- 
■ za è stata che un giudice, ri¬ 
petutamente minacciato dai 
terroristi, è stato lasciato só¬ 
lo a morire ammazzato. Non 
si sono ascoltate le richieste 
di approfondire le indagini 
sul capitolo tórbido del fa¬ 
voreggiamento al figlio del 
vice segretàrio delia DC, è 
stata respinta la richiesta di 
dimissioni del ministro di 


Grazia e Giustizia avanzata 


dai comunisti 


Il vuoto di potere 


Quando U segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
denunciato, di. fronte agli.84 
Vrhorii di Bologna È jómto t di, 
potere e l’assenza, di smo di- 
■ rezkme politkn capace di ri- ; 
stabilire un rapporto di fi¬ 
ducia fra i cittadini e lei- 
stituzioni, si è'gridato alla 
strumrnlàlìrmriane. Ma dov‘ 
è allora la volontà politica 
„ di combattere una lotta effl j 
cùce e rigorósa contro U ter- ; 
rotismo? In re» rapporto che ; 
un f unz ionario <fi Ps indtriz- 
za al dirìgente della Digos : 
romana, un mese-prima dei 
delitto Amato é cento giorni < 
prima deila strage del 2 ago- ; 
sto, vengono iinéssi a mtdo i 
disegni 'evè rsivi si indicano 
con nome e cognome i capi 
del ter ro r is mo fascista. Si av¬ 
verte che verranno eseguiti 
attentati Ma nessuno muo¬ 
ve un dito, nè prima nè do¬ 
po Vuccisióne dei giudice A- 
mato, preannunciata in quel¬ 
la retasi me e puntualmente 


eseguita. E* cod che st com¬ 
batte la lotta cóntro U ter¬ 
rorismo? * 

Éd-eccoci ora, a quaranta 
giorni dalla Strage, ài docu¬ 
mento dei mogmrali respon¬ 
sabili dell'inchiesta sul tre- 
mendo attentato. Che cosa si 
nude? Che nella fase pift de¬ 
licata delle indagini d con¬ 
crèti U pericolo denunciata 
di un cotìassò e di una pòro- 
(tei delta-procura di Bologna? 
W cosi che si risponde alta 
seie di giustìzia die sàie dal 
paese? Continuando nelle 
« cdpeódi inerzie dd-passa¬ 
to» non si-legittimano i so¬ 
spetti P& gravi quale quel¬ 
lo, ad esempio, dìe seguitan¬ 
do a restare sordi di fronte 
ille «pressanti richieste» si 
assicura. di fatta f impunità 
ai terroristi , ancora bi evreo- 
: lozione e ai mandanti zite, 
indisturbati continuano m 
tramare ndtombra? * 


Ibio Pttolucd 


80 detenuti in sommossa nel carcere di Trento 


TRENTO —Nel primo pome¬ 
riggio (fi ieri ottanta dete¬ 
nuti defla casa circondariale 
di pena di Trento ri ; sano ri¬ 
fiutati di ri en tra re nette ori¬ 
le, dòpo che erano stati por¬ 
tati uri cortile interno per la 
cons u et a cura d'aria». 

H carcere e te 


fora» di poinria e verso te 
18 -neta .stabiIimeato è entra¬ 
to fl sostituto p roc u ra to re 

I detenuti hanno fatto sa¬ 
pere di essere disposti a par¬ 
lare solo con-un’giudice (fi 
sorveglianza o con fl diret¬ 
tore dei carcere. 

IMattL la sommossa è rien¬ 
trata, quando 11 direttore dot¬ 


tar VeBeca. arrivato in tre¬ 
no da Padova, a tarda ora. 
ba potuto in oa rirar ri con lo¬ 
ro. ' 

Suite cause della 
sa. ri è a ppreso che ! 
noti temevano rappreoagfie 
in c nas r gu s nM dette percos¬ 
se che una guardia aveva ri¬ 
cevuto da un 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 13 settembre 1980 


/ # \ V *’ 


Ieri Torino in piazza, a Roma gli incontri 


Su una collina a Policastro 


La Fiat parla di mobilità 


ma dove sono i «posti» ( t 

» t ‘ Jt 


L’arcivescovo di Torino contro ì licenziamenti - Tutta la città con gli operai 


Dalla redazione 

TORINO — «Non si privi 
nessuno del posto di lavoro, 
oppure se ne procuri un al¬ 
tro con il minimo di disagio 
possibile... La sicurezza del 
posto di lavoro e lo svilup¬ 
po industriale sono fenomeni 
interdipendenti... Si allontani 
presto dalle nostre famiglie 


furierà, dovè cl sono già 5 
mila operai dell'Indesit inat¬ 
tivi da mesi, alarne decine 
di altre industrie, grandi e 
piccole, in crisi. "• - 5 
Ieri mattina il grande cor¬ 
teo di operai partito da Mi- 
raflori percorreva via Sacchi 
diretto verso il centro delia 
città. -Giunto all’altezza di 
corso Sommellier ha trovato 


lo spettro della disoccupazio-' r™ 

,, . „ .f la strada semiostruita da cen 

ne e dei licenziamenti, ma , u " 


anche quello di un rallenta¬ 
mento industriale e produt¬ 
tivo ». 

1 Sono brani di un appello 
che l'arcivescovo di Torino 
ha diffuso ieri. Le parole del 
cardinale Balestrerò colgo¬ 
no lo stato d’animo di un’in¬ 
tera città. Interpretano l’an¬ 
sia dei lavoratori Fiat, i qua¬ 
li temono che il loro nome 
sia in testa ad una delle 


tinaia di persone. Non era 
un’altra manifestazione, ma 
la solita ressa di ogni ve¬ 
nerdì mattina davanti al ci¬ 
nema del Dopolavoro ferro¬ 
viario, dove si svolgono le 
« chiamate » • dell’ufficio di 
collocamento. ' Nulla di pa¬ 
ragonabile. naturalmente, a 
quel che succede a Napoli e 
in altre città del Mezzogior¬ 
no. dove i disoccupati sono 
centinaia di migliaia. Ma, 


14.469 lettere di licenziamen- . fra quegli uomini e quelle 


to die l’azienda sta prepa¬ 
rando. Ma riflettono anche 
la preoccupazione che oggi 
si coglie dappertutto a To¬ 
rino. E’ la preoccupazione di 
chi si chiede che cosa acca¬ 
drà domani, se diminuiranno 
drasticamente le opportunità 
di lavoro in una provincia 
dove la Fiat e le industrie 
dell* indotto automobilistico 
rappresentano il 50 per cen¬ 
to dell’occupazione manifai- 


donne in attesa, c'erano quel- 
- H che venivano anche quando 
la Hat faceva migliaia di 
assunzioni (ora sparge la vo¬ 
ce nelle fabbriche che era il 
governo a «costringerla»...), 
anche quando a Torino c’era 
praticamente la piena occu¬ 
pazione. 

• Nel corso del 1979, accan¬ 
to a 38 mila avviati al lavo¬ 
ro dal collocamento, c’erano 
stati a Torino novemila pas¬ 


saggi diretti da un’azienda 
all'altra. Avevano già un’al¬ 
tra occupazione molti dei 2 
mila operai che la Fiat as¬ 
sumeva alla Lancia di Chi- 
vasso, mentre rifiutava di 
prendere 600 lavoratori del¬ 
la Montefibre di Ivrea in 
.crisi, respingeva accordi di 
mobilità interaziendale per i 
dipendenti della Venchi Uni¬ 
ca e di altre aziende disse¬ 
state. E’ fin troppo facile po¬ 
lemizzare sul passato con la 
Fiat, che rifiutava la mobi¬ 
lità quando il mercato «ti¬ 
rava », ' mentre la propone 
oggi, come unica alternativa 
ai licenziamenti di massa, 
quando anche le altre indu¬ 
strie bloccano le assunzioni 
e la stessa Unione industria¬ 
le torinese stima in 34 mila 
unità lavorative all’anno la 
possibilità di ricollocazione 
di forza-lavoro nell'apparato 
produttivo torinese. Ma non 
è con le polemiche sul pas¬ 
sato che si costruisce una so¬ 
luzione. 

Oggi la Fiat dice che a To¬ 
rino. il prossimo anno, ci sa¬ 
ranno in altre aziende 5-6 
mila posti disponibili per 
operazioni di mobilità. Da 
dove ricava questa previsio¬ 
ne? E' disposta la Fiat a 
riconoscere che mobilità si¬ 
gnifica passaggio da un po¬ 


sto di lavoro ad un altro e 
ad assumere impegni in tal 
senso? E’ disposta a riassu¬ 
mere quei lavoratori che, do¬ 
po un certo tempo, non tro¬ 
vassero un'altra occupazione? 

A queste domande la Fiat 
non ha risposto, negli incon¬ 
tri dei giorni scorsi con la 
Firn. Ha solo invocato la 
norma del contratto dei me¬ 
talmeccanici sulla mobilità, 
in base alla quale gli operai 
sospesi e collocati nelle ap¬ 
posite liste devono rientrare 
in azienda, qualora non si 
trovi un posto per loro. Ma 
solo per la titolarità del rap¬ 
porto di lavoro. Il giorno do¬ 
po questi operai possono es¬ 
sere definitivamente licenzia- 



Napoli col fiato 
sospeso: forse hanno 
trovato il petrolio 


ROMA — La manifestazione dei metalmeccanici a sostegno delia lotta dei lavoratori 


gìunturale, di eccessivi stoc¬ 
caggi e di manodopera esu¬ 
berante rispetto alla produ¬ 
zione che oggi può permetter¬ 
si. Queste sono solo le con¬ 
seguenze • ultime di errori 
compiuti per anni dal grup- 


ti. La Fiat si è, invece, di- „po dirigente aziendale. 


menticata di citare un’altra 
norma, quella della legge 675 
che, per la ricollocazione di 
manodopera esuberante nei 
casi di ristrutturazione azien¬ 
dale. prevede la mobilità de¬ 
finendola rigidamente come 
passaggio da un posto di la¬ 
voro ad un altro. Quella del¬ 
la Fiat non è una semplice 
omissione. La 675 è la legge 
su cui si basano la program¬ 
mazione ed i piani di setto¬ 
re. Ed ò proprio ciò che la 
Fiat respinge a priori. 

Quella della Hat non è so¬ 
lo una crisi di-mercato, con¬ 


Dopo essere stati per an¬ 
ni con le mani in mano, 
adesso i dirigenti FIAT han¬ 
no iniziato una disperata rin¬ 
corsa per rinnovare la gam¬ 
ma dei modelli, introdurre 
automazioni nelle officine. 


sto un piano di settore per 
l'auto », di non voler chie¬ 
dere finanziamenti per ri¬ 
strutturazione in base alla 
legge 675 e di voler accetta¬ 
re solo gli aiuti pubblici fi¬ 
nalizzati alla ricerca.' Pur 
di non dover sottostare ai 
vincoli della programmazio¬ 
ne pubblica, la FIAT rinun¬ 
cia quindi ad ottenere dallo 
stato i fondi che le sarebbe¬ 
ro indispensabili. Ha scelto 
un’altra strada: comprime¬ 
ne fi monte-salari per effet- 


eliminare diseconomie e cat- » tuare un drenaggio di risor¬ 
tiva organizzazione azienda- se. , — , 


le. Ma. per fare ciò. servo¬ 
no loro 5.400 miliardi di lire 


Secondo * attendibili indi¬ 
screzioni. i dirigenti di cor¬ 


da ■ investire entro il 1985. • - so Marconi hanno calcolato 
Dove trovare questa cifra? -die, non pagando più i sa- 


Nri recente incontro 1 con 
Regione Piemonte e Comu¬ 
ne di Torino la FIAT ha di¬ 
chiarato di- « non aver chie¬ 


lari a 14 mila dipendenti ed 
eliminando gli oneri deri¬ 
vanti dal sovrastoccaggio di 
automobili, sì recuperereb¬ 


bero 2.000-2.500 miliardi in 
breve tempo.'' Altri duemila 
miliardi la FIAT può trovar¬ 
li sul mercato dei capitali e 
mediante accordi con case 
straniere. In questo modo, 
non solo la FIAT lancereb- 
be un siluro alla program¬ 
mazione, ma ne farebbe pa¬ 
gare il prezzo ai lavoratori 
con . 14 mila licenziamenti 
ed a tutta l’economia del 
Paese con una drastica ri¬ 
duzione della base produt¬ 
tiva.- . 

Stamane alle 9. presso la 
Federazione torinese “ del 
Partito, si svolge ùn gran¬ 
de attivo dei lavoratori co¬ 
munisti della FIAT, al qua¬ 
le interviene il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della di¬ 
rezione del PCI. ' 


Michele Costa 


Picchetti e bandiere ai cancelli di Mirafiori 


(Dalla prima pagina) 

Carlo e poi costeggia le vetri¬ 
ne di via Roma, sbocca in 
piazza Castello. Ci sono tanti 
giovani, come in altre occa¬ 
sioni, come nel *63, come nel 
’68,- c’è un servizio bordine * 
fatto di uomini 6 donne, ma¬ 
no''per la mano, che'argina' 
la folla. Gli slogane sono po¬ 
chi « è non truculenti», com¬ 
menta un compagno. Dicono 
« Unità, unità, qui con noi è 
la città*. E la città sembra 
stendere la mano, sorridere. 
Un commerciante esce dal ne¬ 
gozio — racconteranno poi m 
quinta lega FLM — e distri¬ 
buisce un pacchetto di « bot¬ 
tigliette mignon »; un gesto j 
d’affetto, un modo per: far 
' sentirà che la lotta è di tutti. ! 
«Noi siamo qui Non siamo 
qui per passeggiare — scandi- • 
sce Valtoparlante —. I licen¬ 
ziamenti non debbono passa¬ 
re ». Hanno fatto cosi sei chi¬ 
lometri a piedi Qualcuno in¬ 
nalza sopra la testa la testata 
del nostro giornale come per 
farsi riconoscere. Non ci so¬ 
no'slogane estremisti solo un 
melanconico gruppetto di 
« Lotta comunista » distribui¬ 
sce un foglietto. ~~ 

Guardiamo questo immenso 
corteo.' Abbiamo accanto r n 
dirigente sindacale torinese — 
ora impegnato nella capitale 
— che rievoca altri tempi: 

* Osserva questi ragazzi — 
dice — come sono vestili, co¬ 
me sono diversi». E* la nuo¬ 
va lega operaia che. irrompe 
nella vecchia Torino, con le 
sue perline, i suoi giubbetti 
multicolori la sua carica un 
po’ irrazionale. Cè un piccolo 
€caso* che sta tra Vautoiro¬ 
nia e l’intolleranza: un tizio 
sfodera un ritratto di Papa 
Wojtyla con la scritta « Inter¬ 
cedi tu per noi ». Alcuni altri 
operai lo tolgono di mezzo . 
Ora una delegazione sale le 
.scale dei palazzo della Regio¬ 
ne per un confronto con la 
[Giunta, ma viene subito rag¬ 
giunta da un altro gruppo. 

« Tutti in piazza ». dicono. E 
cosi avviene: presidente e vi¬ 
cepresidente della giunta re¬ 



gionale salgono su un improv¬ 
visato podio, parlano alla fol¬ 
la. E’ Sqnlorenzo a rievocare 
a dramma delle famiglie do¬ 
ve già ci si guarda in faccia 
e ci si interroga «A chi toc¬ 
cherà?». Ma non sono soli 
La Fiat sarà obbligata a ti¬ 
rare fuori i propri piani, a re¬ 
cèdere dalle minacce. Però 
bisogna lottare bene, con 
Intelligenza, come ieri, come 
oggi, e allargando 3 consen¬ 
so. Gli atti di rottura servono 
al padrone non agli operai*. 
I dirigenti sindacali si avvi¬ 
cendano al microfono, con i 
delegati, qui e poi davanti 
-alla prefettura. Cè come un 
ritornello: e No - ai licenzia¬ 
menti veri o mascherati at¬ 
traverso una finta mobilità 
esterna ». > 

E’ con questo spirito che 
si preparano le pròssime ini¬ 
ziative di lotta. « Abbiamo 
salvato noi la Fiat negli anni 
duri dell’oc cu pozione nazi¬ 
sta». diceva l’altra sera un 
compagno in un dibattito al 
«festival dell’Unità». «Ed ora 
noi. i nostri figli, dovremmo 
andarcene? » —' 

Sotto accusa è questo go¬ 
verno Coss iga. Quel che oc¬ 
corre — dice Piero Fassino — 
è « l’assunzióne entro tempi 


rapidi di - provvedimenti e 
scelte di politica industriale 
e settoriale, di organizzazio-, 
ne del mercato del lavoro, 
di riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, di politica mo¬ 
netaria che siano in grado di 
agire da volano per una base 
qualitativamente nuova dello 
sviluppo». 

Occorre un progetto di rin¬ 
novamento in definitiva. Quel¬ 
lo che non hanno né Fiat, né 
governo. L’unica loro carta i 
quella di metter* in atto nel 
paese una stringente campa¬ 
gna annoverata — ma i gior- 
nalisti d e m o cr ati ci ascolte¬ 
ranno ht ogni redazione l’ap¬ 
pello che m questi giorni vie¬ 
ne dai cancelli di Mirafio¬ 
ri? —, con la pretesa di far 
credere che l’unica ricetta per 
la crisi siano i licenziamen¬ 
ti, « sfoltire * un po’ la clas¬ 
se operaia. Nessuno parìa de¬ 
gli e rrori Fiat, degli sprechi, 
delle inefficienze, dei clien¬ 
telismi che navigano nel gran¬ 
de crogiolo , déU’ impero del¬ 
l’auto. - - - — 

AI consiglio di fabbrica del¬ 
le P ress e e di Mirafiori è 
stato denunciato un episodio. 
Lo sottoponiamo all’attenzio¬ 
ne di tutti Eccolo: partono 
dalle presse Mirafiori 43 con¬ 


tainer s carichi di 1 milione 
e 450 mila particolari (cioè 
fiancate, cofani, parafanghi) 
per la 126.1 containers imboc¬ 
cano l’autostrada, arrivano a 
Desio presso Milano dove c’è 
VAutobianchi Fiat e. dove un 
tempo si montava la 126, ma 
dove ora si monta la-Fonda 
essendo la 126 trasferita a 
Termini Imerese in Sicilia. E 
cosi i 43 containers debbono 
fare dietro front, carichi dei 
loro particolari: un viaggio 
lungo e inutile. Tornano alle 
Presse di Mirafiori. Qui ti¬ 
rano via le targhette e spe¬ 
discono 1 43 containers in Si¬ 
cilia a Termini Imerese. Al¬ 
tro lunghissimo viaggio, at¬ 
traverso r intera penisola, 
questa volta. Ma allo stabili¬ 
mento di Termini dichiarano: 
abbiamo bisogno di particola¬ 
ri per sole 7 mila vetture. E 
la gran parte dei carico dei 
43 containers riattraversa la 
penisola, riapproda a Tori¬ 
no. Nel frattempo t « parti¬ 
colari », i cofani, le fianca¬ 
te hanno subito l’usura del 
tempo, poiché debbono. esse¬ 
re «messi in opera» entro 
40 giorni per non ossidarsi. 
E cori U 15 20 per cento di 
questa montagna di pèzzi vie¬ 
ne « scartata ». Quanti soldi 
buttati? Non lo sappiamo, un 
caso esemplare. Richiama la 
esigenza di program ma tone, 
di efficienza, di lotta ai ciien- 
telismi. Quanti sono che fan¬ 
no 1 capi dentro e i padron¬ 
cini fuori? chiedono gli ope¬ 
rai Operai cori, che denun¬ 
ciano con puntiglio, severità, 
npore episodi come questi. 
Operai che davvero vogliono 
minare la Fiat, come nel 1945. 
E per questo stasera sono 
qut fermi davanti ai cancel¬ 
li, con le loro bandie re . 

• • • 

MILANO — Tutti gB ocdti 
sono puntati sulla Hat e giu¬ 
stamente Torino è al ce n tro 
deD’attenziooe, non per que¬ 
sto nella periferia del gruppo 
la mobfiitaziane e la lotta non 
è meno forte, I lavoratori di 
Mirafiori e di Rivalta non so¬ 
no soli Sono di ieri nuove 
manifestazioni e nuovi sciope¬ 


ri pelle fabbriche del gruppo zara sono state presidiate le 

e nuovi attestati di solidario* portinerie. Corteo anche dei 

tà alla lotta della Fiat. I la- lavoratori dell’Autobianchi di 

voratori deila OM Fiat ban* Desio, la fabbrica dove si pro¬ 
no scioperato a Milano. Bre- duce parte della Panda, 

scia e Suzzara. in provincia |4elle fabbriche dell'indotto 
di, Mantova: a Brescia un si sono avute ierbfermate ai- 

corteo di'operai ha ragghio*' la Magnati Marelli è alla Bot¬ 

to, il cèntro della città.'* Suz- 


letti di Milano e alla Weber 


di Bologna. Sempre nell’area 
milanese viene la presa di 
posizione dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica dell’Al¬ 
fa di Arese, che si dichiara 
pronto «a prendere tutte le 
iniziative di lotta necessarie 
à battere 4 il disegno della 
Fiat»."- -r ' 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nel Cilento c’è il 
petrolio? I tecnici della so¬ 
cietà « Rig ». che sta com¬ 
piendo trivellazioni per conto 
dell ’ AGIP nel quadro del 
piano predisposto dal governo 
per la ricerca degli idrocar¬ 
buri lungo le coste italiane, 
non sembrano avere dubbi. 
Trivellando due pozzi alla pe¬ 
riferia di Vibonati e di S. Ma¬ 
rino, su una collina di fronte 
al trasparente mare del golfo 
di Policastro, hanno trovato, 
ad una profondità di 30 me¬ 
tri. dei fanghi petroliferi; il 
doppio ritrovamento — avve¬ 
nuto dopo due mesi di trivel¬ 
lazioni — Fa ritenere con otti¬ 
me probabilità tanche se man¬ 
cano conferme ufficiali e 
tutte le notizie sono ufficiose) 
che sotto quella collina c’è 
il prezioso elemento. 

I lavori di trivellazione sono 
stati sospesi; infatti, i tecnici 
della « Rig » hanno trovato un 
ostacolo imprevisto, la roccia, 
che è possibile trapanare solo 
con delle punte speciali. Stan¬ 
no arrivando da Milano e tra 
qualche giorno, forse nella 
stessa giornata di lunedi, i la¬ 
vori dovrebbero proseguire. 

Non è la prima volta che 
in Campania vengono effet¬ 
tuati dei ritrovamenti di idra 
carburi: a cavallo tra il *76 
ed il *77 vennero ritrovati gia¬ 
cimenti di metano nella zona 
del lago Patria, nel Caser¬ 
tano. a ridosso del comune 
di Castel volturno. Ma dopo 
questo stupefacente ritrova¬ 
mento gli entusiasmi sì raf¬ 
freddarono rapidamente : il 
gas c’era, è vero, ma 1 gia¬ 
cimenti erano troppo piccoli, 
oppure troppo profondi per 
renderne economica l’estra¬ 
zione. Le ditte che avevano 
trivellato pozzi su pozzi smon¬ 
tarono le grandi impalcature 
e si trasferirono altrove. 

Due mesi fa, lungo la costa 
ritentane, cominciarono — ap¬ 
punto — ì lavóri a Vibonati 
e a S. Marino, due piccoli 
centri, e dopo una serie di 
perforazioni che hanno dato 
esito negativo-c’è stato il ri¬ 
trovamento dì questi fanghi. 
' E* trotto presto' per 


Un fatto è certo: il petrolio 
c’è, ma di quale consistenza 
sia il giacimento, quale, aia 
la sua esatta collocazione, 
quali j costi di estrazione, è 
troppo presto per dirlo. 

Il problema delle trivella¬ 
zioni e delle ricerche del pe¬ 
trolio, infatti, è legato al co¬ 
sto di estrazione per barile. 
L’aumento dei prezzi per ef¬ 
fetto delle crisi petrolière ha' 
reso via via « redditizi » gia¬ 
cimenti giudicati « non econo- ' 
miri » solo qualche anno pri : 
ma per l’alto costo di estra--. 
zione. 

Basta un solo dato per avere 
l’idea di questo fenomeno; te 
riserve mondiali di petrolio 
dal ’65 al ’75 si sono raddop¬ 
piate (dalle 48.1Ò0 milioni di 
tonnellate alte 96 200 milioni ‘ 
di tonnellate), con un incre¬ 
mento del 12 % (stimato) 
avvenuto solo tra - il *74 ed 
il *75, cioè in un periodo di. 
intensa crisi produttiva. L’ar-, 
cano è proprio dovuto alla 
convenienza dell ’ estrazione'/ 
che ha reso competitivi alcuni 
giacimenti: un esempio è il 
Sfare del Nord. 

Potrebbe darsi che anche 
per il petrolio cilentano si 
verifichino le stesse condi- 


V. f. 


Interrogazione 

PCI alla Camera 

\ / 

sulla Cementir 


ROMA — Con una Interroga¬ 
zione a De Michette, t com¬ 
pagni on. Peggio e Marghe- 
ri, chiedono di conoscere an¬ 
zitutto se risponde al vero 
la notizia secondo ia quale 
TIRI sì appresterebbe a ce¬ 
dere al gruppo Perruzzi-Unl- 
cem-FIAT il pacchetto di con¬ 
trollo della Cementir. E gli 
chiedono di dire se «non sia 
in contrasto con gli interes¬ 
si nazionali una decisione 
in tal senso che determina 
la ricostituzione di un con¬ 
trollo monopolistico In mano 
privata, nel mercato di un 
prodotto cU grande importan- 


quateoea.affermano i tecnici. | za - come g cemento». 
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Una schiarita: riprende il negoziato 









(Dalla prima pagina) , 
di 'abbandonare ogni pregiudi¬ 
ziale. Lunedì, dunque, si ri¬ 
comincia da capo. 

' II pomeriggio degli incon¬ 
tri paralleli era cominciato 
alle 17, quando i segretari 
della FLM sono entrati nello 
studio del ministro Cosa gli 
: hanno detto di nuovo. Unto 
da far riaprire una possibi¬ 
lità di dialogo? I sindacalisti 
hanno dichiarato che sul no- 
- do dell* mobilità esterna non 
c’è da parte loro una opposi 
i rione di principio e si sono 
i dimostrati disposti « vtrifica- 
I re in concreto le possibilità 
• dì spostare gli operai da un 
posto di lavoro aTT altro, 
^ombriamo, dunque, il terre- 
re da ogni potante* prete*, 
, stsos* — hanno sottolineato 
( — «mascheriamo la reale vo- 
' |ontt> della controparte. Il fat- 
i to è che * Torino non ci to¬ 
no ojt' posti di lavoro tali da 


garantire un'occupazione a 
tutti i lavoratori che verreb¬ 
bero cacciati dalia Fiat. 

L'azienda dim o st r i il contra¬ 
rio, si mettano per iscritto le 
fabbriche disposto ad assume¬ 
re: si facciano nomi e cifre, 
poi si vwteà. La mobilità cer¬ 
ta, da un poeto di lavoro od 
un altro, governata dagli or* 
ganismi pubblici e controda¬ 
ta dai sindacati, è scritta svi 
contratto di lavoro. Ma non 
può significare che si formi¬ 
no «liste di proscrizione» o 
die si getti fuori .dall’azienda 
migliaia di lavoratori aera* 
una p ro sp e tt iva. 

La realtà del mercato tori¬ 
nese non è certo rosee. Se¬ 
condo 1 dati deU’uffitio dèi la¬ 
vora- ci sarebbero già oggi 
6.796 lavoratori che da tre an¬ 
ni sono «to mobilità», cioè 
in attesa di un posto. Ad es¬ 
si sa ne aggiungono 8.100 in 
I cassa integrazione. Gli iscrit¬ 


ti alle liste di collocamento 
sono in tutto 68 mila e t gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione arrivano a 23 mila. 

La FLM non respinge la 
necessità di ridurre sia lo 
stock di auto invendute (cir¬ 
ca 23| mila s econdo le sti¬ 
me Fiat), sìa gii organici to 
questa fase di crisi e ristrut¬ 
turazione. Ci sono, tuttavia, 
altre strade praticabili. Qua¬ 
li? 

Per lo stoccaggio. k> stru¬ 
mento principale resta la cas¬ 
sa integrazione. Si potrebbe 
utilizzarla per i prossimi sei 
mesi e c om pi e re , poi. a mar¬ 
zo una nuova verifica. Po¬ 
trebbero esterne coin voti, 
con una certa rotazione an¬ 
che fino a 46 mila operai. ' 

Per il liveUo degli orga¬ 
nici. le proposte principali 
sono due; il prepenrionamen¬ 
to (dovrebbe essere approva¬ 


ta la legge ora to Parlamen¬ 
to) che por te r e bbe ad una 
riduzione di circa 5.100 wii- 
tà; e fi blocco del turnover 
che farebbe uscire dall'azien¬ 
da circa Q 3.5 per cento de¬ 
gli addati, senza che ven¬ 
gano poi compen sa ti con 
nuove assunzioni Siamo, co¬ 
si, a 6-7.600 per s one in meno. 
Queste proposte, " tuttavia, e- 
rano già state p res enta te 
alla Hat e razienda Tarava 
rifiutate. Ora sembra che d 
possa e ss ere ima disponibi¬ 
lità a riprenderle in conside¬ 
razione, plachi si tenga fer¬ 
mo 0 fatto — rihadtecy ra¬ 
stonda —■ che occorrerà, co¬ 
munque, arrivare Mia mobi¬ 
lità esterna. Tutti ! nodi con¬ 
creti restano da sdogtiera, 
soprattutto gaaVaim», Le 
diffico l tà, jto qu». riafltae- 
ratmo dorante la trattativa 
che e n tre r à tiri tira la pree- 
siroa settimana. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Ad agosto prezzi + 1 % 
L'inflazione italiana 
resta oltre il 21 % 

Previsto a novembre uno scatto della 
contingenza tra i sette ed i nove punti 


ROMA — L’inflazione in Ita¬ 
lia procede - sempre a ritmi 
elevati: ad agosto il tasso an¬ 
nuo di aumento dei prezzi è 
stato il 21,6 per cento. Ieri 
l’Istat ha comunicato che il 
mese scorso i prezzi al con¬ 
sumo hanno subito un aumen¬ 
to dell’l per cento rispetto a 
luglio, quando il costo della 
vita era cresciuto dell'1.7 per 
cento. Ad agosto c’è stata dun¬ 
que un’attenuazione della cre¬ 
scita che lascia però inalte¬ 
rate le preoccupazioni sugli 
alti livelli che ha raggiunto, 
nel nostro paese, il processo 
inflazionistico. Lo scatto del¬ 
la contingenza, per il trime¬ 
stre agosto-ottobre, che verrà 
pagato con le buste paga di 
novembre, potrebbe essere 
tra i sette e i nove punti. E’ 
infatti probabile che la cre¬ 
scita del costo della vita a 
settembre, scontando gli ef¬ 
fetti dei provvedimenti gover¬ 
nativi sulTIva, potrebbe esse¬ 


re più elevata di quella di 
agosto. : ì • . • •, . . ; 

I prodotti che hanno subito 
i maggiori aumenti dei prez¬ 
zi sono stati gli alimenta¬ 
ri (+ 1 , 1 %); : l'abbigliamento 
(+0.3%); l'elettricità e i com¬ 
bustibili (+ 2 . 6 %); l’abitazione 
(+ 0 , 2 %); i beni e i servizi 
vari ( + 1 %). L’energia elet¬ 
trica, la benzina, il gas da 
cucina, il pane, la pasta e le 
scarpe sono i prodotti i cui 
prezzi sono maggiormente cre¬ 
sciuti in un anno, seguiti a 
ruota dalle uova e dalle carni. 

Come si può vedere dai da¬ 
ti. sono proprio i prodotti che 
hanno subito una continua po¬ 
litica di aggiornamento dei 
prezzi da parte del governo 
a « tirare » la classifica degli 
aumenti: accanto a questi i 
prodotti alimentari, la cui cre¬ 
scita dei prezzi, oltre a fe¬ 
nomeni speculativi, sconta la 
mancanza di una politica agri¬ 
cola e la mancata partenza 
del piano agro-alimentare. 


Fumata nera per il Banco Napoli 
e nuovi imbrogli della DC 

Col pretesto che mancano le designazioni regionali non si fanno le altre - Ulti¬ 
matum del ministro Pandolfi per mercoledì: i vecchi boss sono ancora in lizza 


ROMA — Il comitato inter¬ 
ministeriale per il credito 
ed il risparmio non ha fat¬ 
to alcuna nomina al Banco 
di Napoli, si è aggiornato a 
mercoledì, con affermazioni 
che preludono a nuovi im¬ 
brogli. Il ministro del Te¬ 
soro F.M. Pandolfi ha det¬ 
to che il CICR non poteva 
decidere perché mancano 
le indicazioni di teme di 
nomi per i membri del 
consiglio generale \ che a- 
vrebbero dovuto fare le re¬ 
gioni Puglia, Calabria, Sar¬ 
degna e Abruzzo. ~ Queste 
designazioni ' mancavano, 
tuttavia, anche prima del¬ 
la convocazione del comi¬ 
tato interministeriale, il 
quale è un organo esecuti¬ 
vo collegiale, che si riuni¬ 
sce di solito per decidere 
su questioni che hanno 
superato la fase procedu¬ 
rale. 

Il CICR era stato convo¬ 
cato, dunque, per fare le 


sole nomine di competen¬ 
za ministeriale. -, Si tratta 
di cinque nomine che po¬ 
tevano essere fatte già ieri. 
Lo sarebbero state se non 
ci fosse stato il « veto » di 
una fazione democristiana, 
la quale insiste per ripor¬ 
tare negli organi del Ban¬ 
co proprio i vecchi perso¬ 
naggi responsabili del mal¬ 
governo e recentemente co¬ 
stretti alle dimissioni. La ri¬ 
convocazione del CICR per 
mercoledì, con la clausola 
che entro quell giorno le 
quattro regioni dovranno 
indicare le < temo per la 
nomina, nasconde altri 
trabocchetti. Pandolfi so¬ 
stiene, infatti, che in assen¬ 
za di queste indicazioni pro¬ 
cederà a nomine di ufficio 
fra i funzionari ministeria¬ 
li, i quali verrebbero in un 
secondo tempo sostituiti 
da persone indicate dalle 
regioni. 

L'impiccio non potrebbe 


Via libera all’intervento 
delVEni nel gruppo Sir 


ROMA — Finalmente l’ENI potrà gestire le aziende del 
gruppo SIR. Il via Ubera all’operazione è stato dato dalle 
banche, creditrici del gruppo chimico che ieri mattina si 
erano incontrate con il ministro delle Partecipazioni statali. 
Ce Michells. Formalmente però l’intervento deU’ente di Stato 
nella SIR dovrà essere ratificato in occasione della riunione 
del consiglio di ; amministrazione del consorzio di risana¬ 
mento della 3TR, che dovrebbe tenersi il 22 settembre, in 
quella seduta, il consiglio di amministrazione, che verrà rin¬ 
novato, cederà al comitato d’intervento nella SIR le azioni 


del gruppo. Subito dopo II comitato, che garantisce l’opera¬ 
zione per cento, del governo, darà a sua volta mandato al- 
PENI di intervenire nella SIR. 

La gestione dell’ENI, come prevede il decreto-legge varato 
dal governo ora àll’esame del Parlamento — deve avve¬ 
nire dopo il risanamento finanziario dei gruppo chimico: in 
sostanza PENI interverrà senza accollarsi le perdite di bi¬ 
lancio pregresse. Il consorzio bancario sosteneva che .11. ri¬ 
piano delle perdite dovesse intendersi al 3 aprile, data - di 
chiusura del bUanci, mentre U governo Intendeva il 30 giu¬ 
gno, quando è stato varato il decreto. Èra sorta la discus¬ 
sione su. chi dovesse accollarsi 1 debiti cumulati dalla SIR 
In questi due mesi. La situazione è stata sbloccata ieri, poi¬ 
ché le banche hanno accettato la proposta di De Michelis 
che due terzi delle perdite sono a carico degli istituti spe¬ 
ciali e un terzo a carico degli altri creditori- 


essere più scoperto: fra V 
altro alcuni.de sembra vo¬ 
gliane sfruttare anche que¬ 
sta possibilità, per reinseri¬ 
re i vecchi boss. 

Il presidente del Banco 
di Napoli, Rinaldo Ossola, 
avrebbe tuttavia minaccia¬ 
to le dimissioni nel caso 
che l’occasione delle nomi¬ 
ne non venga utilizzata 
per fare almeno un prin¬ 
cipio di pMfizfa,. ~ ' - - . 

ORO E DOLLARO — Il 
tasso primario è stato por¬ 
tato al 12,25% negli Stati 
Uniti dopo nuovi sintomi 
di debolezza del dollaro sul 
mercato - dei cambi, men¬ 
tre l’oro saliva ancora: 
693 dollari, pari a 18.900 li¬ 
re il grammo. Anche l’ar¬ 
gento ha aumentato note¬ 
volmente la quotazione, 
toccando i 21,65 dollari V 
oncia. La speculazione sui 
metalli fa riferimento tut¬ 
tavia anche ad altri fatto¬ 
ri come l’imminente riu¬ 
nione dell’OPEC a Vienna 
(voci di aumento dei prez¬ 
zi del petrolio) ed il colpo 
di stato in Turchia. 

BANCA EUROPEA — Fi¬ 
nanziamenti per 153 mi¬ 
liardi di lire sono stati ac¬ 
cordati a progetti italiani 
dalla Banca Europea per 
gli Investimenti. Le infra¬ 
strutture agricole del Mez¬ 
zogiorno avranno 115 mi¬ 
liardi: 30 le piccole inizia¬ 
tive industriali; 8 l’estra¬ 
zione di idrocarburi in A- 
driatlco. 

Una decisione di finan¬ 
ziamento a favore di pro¬ 
getti italiani è prevista an¬ 


5 * 
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Ford Resta ha un motore motto brillanta, sempre pronto 
allo scatto, una pukJa estremamente precisa e doìca, una marcia 
silenziosa e confortevole come al bo ro n o soltanto su vetture 
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che da parte del Fondo di 
ristabilimento del : Consi¬ 
glio d’Europa, con sede a 
Parigi. Le istituzioni pub¬ 
bliche europee sono molto 
importanti per attivare un 
flusso di capitali verso V 
Italia che appare indispen¬ 
sabile - per - sostenere le 
conseguenze dell'integra¬ 
zione economica con le eco¬ 
nomie del . centro e del 
nord Europa, più forti di 
quella italiana. 

CINA — Il Fondo mone¬ 
tario internazionale ha ac¬ 
cordato l’aumento del 50% 
per la quota della Cina. Il 
nuovo livello è di 2,15 mi¬ 
liardi di . dollari e pone la 
Cina in una posizione an : 
cora insoddisfacente, all’ 
ottavo posto dopo USA, In¬ 
ghilterra, Germania, Fran¬ 
cia, Giappone, Canada e 
Italia. L’aumento delle 
quote dei paesi in via di 
sviluppo, fra i quali si col¬ 
locala Cina pur con la « di¬ 
stinzione* che le viene 
dalla sua peculiare dimen¬ 
sione, resta dunque un pro¬ 
blema insoluto. Le * capi¬ 
tali finanziarie * del mondo 
continuano a difendere la 
maggioranza automatica di 
cui dispongono in seno al 
Fondo monetario, a costo 
di metterne in crisi il fun¬ 
zionamento. 

La Banca ■ Commerciale 
Italiana ha annunciato ie¬ 
ri un accordo con la Com¬ 
pagnia per gli investimen¬ 
ti intemazionali — CITIC 
— costituita dalla Cina per 
gestire lo scambio di tec¬ 
nologie 


Bieticoltori in 
lotta a, Roma : ma 

all ’Assozuccheri Si attendeva 

• la circolare 

non c era nessuno ministeriale 



ROMA — Forse il passante non sa che la manifestazione 
dei bieticoltóri lo riguarda direttamente. Sono ' venuti a 
Roma da - tutt’Italia, dopo la rottura delle trattative con 
gli industriali, che subordinano la firma dell’éccordo kiter- 
prófessionaie — tra l’altro — ad un nuovo aumento del 
prèzzo dello zucchero. Una vicenda scandalosa, e non ' è 
esagerata l’accusa contenuta nel volantino che i bieticoltori 
distribuiscono ai passanti: i «signori dello zucchero» lan¬ 
ciano una sfida provocatoria, non. sólo ai coltivatori, ma 
— è scritto — al paese. U primo dato: si è circa a metà ì 
della «campagna di conferimento», e 1 produttori non cono¬ 
scono ancora il prezzo che gli verrà pagato per le bietole. 

Lo hanno detto ièri — dopo il concentramento a piazza 
SS. Apostoli, un breve corteo fino al Pantheon •—* ai gruppi 
parlamentari della DC, del PCI -e dèi PSI; ai deputati della 
commissione Agricoltura; ài ministro dell’Agricoltura, che 
dopo un comportamelo .'definito unanimemente piatto, ' 
nelTultima settimana si era fatto,più attivo. Ma anche le 
atte 1 proposte di mediazione hanno ricevuto -un beccò « ho » 
degli industriali. , \ . ’ 

Questi sono-stati gli unici a man ca r e all’incontro di 
ieri con lè delegazioni dei bieticoltori : -, l’Assozuccheri. era 
deserta, non si sono fatti trovare. E cosa vogliono in sostan¬ 
za? Trattare senza alcun vincolo 1 prezzi di conferimento; 
non avere controlli in fabbrica, dove — denunciano i bieti- 1 
coi tori .— i metodi di analisi dei prodótto conferito sono 
antidiluviani, e sottraggono reddito ai produttori; non sotto¬ 
stare ad alcuna programmazione del settore. In più, im¬ 
porre sempre nuovi aumenti al consumo. 

«La rottura sul tema del controlli — dice Afro Rossi, 
della Confcoltivatori, che ha organizzato insieme al C.N.B., 
all’ANCA e al CENFAC la manifestazione di ieri — eviden¬ 
zia la posizione negativa che gii industriali mantengono in 
generale verso rammodernamento degli impianti, Q poten¬ 
ziamento del settore e corrètti rapporti fra produttori e 
industriali». ■ ' * . 

• •; I bieticoltori, intanto — oltre che a Roma, manifesta¬ 
zioni e assemblee si sono svolte in tutte le zone bketicolo- 
sacca rifere — hanno chiesto al governo: che utilizzi tutti 
gli strumenti possibili (compresi 1 240 miliardi di sovrap¬ 
prezzo che i consumatori pagano) : per indurre alla ragione 
gli industriali; che elabori e faccia conoscere il piano bieti- 
cok>-saccarifero • nazionale; che dia segni, finalmente, di 
ritenere centrale la questiona agro-alimentare. . 





a notte 
inoltrata il negoziato 
in una fase di stallo 


t -J : 


ROMA — A notte inoltrata, 
dopo una giornata - di incon¬ 
tri è numeróse « pa u s e di ri¬ 
flessione'» chieste dagli ar¬ 
matori. la vertenza per gli 
equipaggi dei rimorchiator i 
era ancora in ; una fase di 
grande incerte»». Non c’è 
stata rottura anche se in 
vari, momenti della giornata 
è apparsa inevitabilè una in¬ 
terruzione . dei negoziati. E 
non tferànocal momento di 
andare in macchina) ancora 
, le condizioni per. affermare 
I che la trattativa si era sbloc¬ 
cata e si stava avviando ver¬ 
so una possibile soluzione. 

Quando ormai sembrava 
che non ci fosse, per l’at¬ 
teggiamento rigido mantenu¬ 
to nei carso della giornata 
Hàg d armatori, ancora spa¬ 
zio per continuare la sessio¬ 
ne n eg o zi » le e già si stava 
esaminando la poss i bil it à di 
un aggiornamento, la Confi- 
tarma ha chiesto una nuova 
sospensione per poter deci¬ 
dere con l’Aaortmorchiatari 
(l’associazione padronale di 
categoria) una risposta ai sin¬ 
dacati soprattutto sulla que¬ 
stione dell'anticipo sui futuri 
miglioramenti economici. 
Nella prima fase del nego- 
stato la Confi tanna aveva di¬ 
chiarato la sua disponibilità 
ad inHare la trattativa per 
il rinnovo dei contratto di la¬ 
voro degtl eq uip ag gi dei ri¬ 
morchiatori non appaia fon. 
m tiirtii pri ir int ra tra orai rato* 
ducati anche la piattaforma 
por tatti 1 marittimi. Sulla 
qmutiooe anticipo si 
nova a possi m i eoli 

sto (11 sindacato ha- 

un aoconto di m mila lire 
mensili sui futuri mtgiiora- 
mo nti rontaa ttoain com e la 

tantum», magari in dm ra¬ 
to. sèma però tue alcun ©en¬ 
ti® sulla cifra nsntas fan ente 
diaporia a pagare 
Su tutto ha però prevalso 
11 tentativo di trasferire la 
trattativa In sede di mini- 


a cui la Confi tarma avrebbe 
voluto far ricono come « me¬ 
diatore». la delegazione del¬ 
la Federazione marinara si 
è opposta riaffermando che 
la sede naturale e legittima 
del negoziato era e rimane¬ 
va, allo'stato dei fatti, quella 
sindacale. 

La manovra della Constar- 
ma non era per altro Isolata. 
Quasi in, perfetta sincronia 
'la ConfbMh^tria Interveniva 
nei confronti dei ministri del¬ 
l’industria e della Marina mer¬ 
cantile per sottolineare lo 
stato di disagio che ai è de¬ 
terminato in diversi scali in 
seguito alla agitazione del 
personale del rimorchia tori. 
In particolare nella nota si 
rilevano le difficoltà di ap¬ 
provvigionamento di greggio 
alle raffinerie de! centro- 
nord t i postribOl perio di di 
rifornimento che st p oti eb b e » 
ro avere anche per alcune 
centrali dtiTENEL. Tutto e- 
satta 

Ma non è accettabile la ri- 
chleota deOa Conftndustrfa di 
provve dim enti de! go v erno 
che tengano cento anche del 
fatto che « l’agitazione degli 
addetti ai rimorchiatori » può 
«configurarsi come un grave 
blocco di pubblico s e r v izio ». 
Semmai dò rasoo c iasi one pa¬ 
dronale a vrebbe d ov uto dirlo 
e non Ieri, ma da 


ConAtanua sulla quale rica¬ 
de la nuponsabOnà della dtf- 
Sede ritto il mr erigente in 


Savona e Veneria (dove pe¬ 
rò, poiché a a d oper ar e e ol¬ 
tranza »ono da pii di dee 
alt intorni di «automato», ri 
tonde e «tintori-tal. Beato- 
va inf a tti che la O onfl tonna 
«vwue mantenuto gU Impe¬ 
gnieterniti con I s ta tatot i 
•1 prlnl di anu ri e e, sepp u re 
con grave ritardo, tiri avene 
tato subito segni concreti di 
vetor risd vwe p o sit iv a mente 

.x J:Aa*• 


Il 20-6-1974, quale bidello 
di ruolo presso il liceo 
«Gaio Lucilio» di Roma, 
feci domanda per essere 
riconosciuto invalido per 
causa di servizio. Ora sono 
in' pensione da circa due 
anni e non ho avuto anco¬ 
ra un soldo. 

; ROMEO BALDAZZI 
- ’ •' 5 Ciamplno (Roma) 1 

Al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ci hanno 
detto che la tua pratica i 
stata tanto tempo ferma 
perché in un primo mo¬ 
mento è stata sballottata 
da un ufficio all’altro per 
la - poca ■ chiarezza - delle 
norme in merito alla com¬ 
petenza a deciderla. Final¬ 
mente con l’emanazione 
della circolare ministeria¬ 
le del maggio 1980, in cui 
è detto che la pratiche del 
personale non insegnante 
vengono trattate dai prov¬ 
veditorati agli studi, la tua 
pratica, con lettera del 
24-5-1980; è stata inviata al 
provveditorato agli studi 
dì Roma che deve ora 
istruirla di nuovo in base 
a guanto stabilito dalla 
predetta circolare ministe¬ 
riale. Indubbiamente pas¬ 
seranno altri mesi ancora. 


II nostro 
consiglio 


Trasmetto copia di .una 
lèttera da me inviata alla 
sède dellTNFS di Ascoli 
Piceno per conoscere i mo¬ 
tivi per cui la mia .pensio¬ 
ne-dovutami-dal suddetto 
istituto sia rimasta , inva¬ 
riata da oltre 15 m«d. 
Quale, ex dipendente del 
Comune di Offida sono 
anche pensionato della 
CPDEL. 

PIETRO SITA 
. Offida (Aprilia) 

' in base àgli elementi che 
lei et ha offerto nella tet¬ 
terà ■ non possiamo dare 
5 urici risposta certa è.defi- 
nitivà. Il -ritardo nella 
concessione degli aumenti 
sulla pensione INPS sem¬ 
brerebbe essere determina¬ 
to dal fatto che lei è tito¬ 
lare anche di una pensio¬ 
ne a carico della CPDEL. 
La legge finanziaria del 
1979 Ita drasticamente ri¬ 
dotto la possibilità ai tito¬ 
lari di due pensioni di ot¬ 
tenere gli aumenti di tea-, 
.la mobile su entrambe le 
peàisftmLlOm' lei nedàlet- 
tém indirizzata attlNPS. 
di cui ci ha inviato copta, 
accenna di-sfuggita anche 
a sin debito con la CPDEL 
per il gitale le vengono fat¬ 
te ■ - delle : trattenute.E", 
quindi U caso che' lei si 
rivolga al patronato TNCA, 

. il quale — gratuitamente 
— possa studiare a fondo, 
la pratica suda base di 
tutti i necessàri elementi 
conoscitivi, e far ricono¬ 
scere . daJFINPS tutte le 
somme .che le spettano. ' 

Ci risulta che 
hai riscosso 
Findennizzo XV 

MI sono recato— sa vo¬ 
stra indicazione — presso 
la Tesoreria provinciale di 
Chirii ove mi hanno detto 
che non sanno niente in 
merito al mandato relativo 
all’equo indennizzo da me 
a suo tempo richiesto. De¬ 
sidererei sapere che fina 
ha fatto tale mandato. 

TULLIA LAZZARINI 
~ ~ : OR TONA (Chirii) 

. A seguito di uttertori in¬ 
dagini da nài effettuate è 
risultato che a decreto di 
concessione in suo favóre 
detTequo indennizzo richie¬ 
sto fin dal 1976. a seguito 
di un ridevo m tuo tempo 
mosso dada Córte dei Con¬ 
ti. è ritornato al ministero 
de ll a Pubblica I struz io ne 
ehe, dcpo te rettifiche dei 
òsso, lo ha trasmesso ode 
Ragioneria centrale che, a 
sua vetta, con dento n. 2S 
dei ritte*. Thn àestitnttó el¬ 
la Corte dei Conti. La Cor¬ 
te dei Coati The regi s tra lo 
e U 34-1 MD Io ha inviato 
oda Tesoreria provinciale 
di ChfetL A questura, per- 
eiò, dovresti aver in cess elo 
quanto a te dovuto. Nel co¬ 
so contrario interpolaci 
àncora. 


Non hai (firitto 
alla peasioae 
sociale 


te g uar à iflAlfl* ed ho 
ri anni di età. Putivi 
fruire anche della 

da pane 



• cure di F. Viteni 
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ROMA-REGIONE 


Sabato 13 settembre 1980 


il primo ottobre possono olle usi le istituzioni unitarie Nelle fabbriche è già autunno: alle manovre padronali si risponde con una forte mobilitazione 

Sanità: una riforma 


che è fondata 
sulla partecipazione 

Un intervento del compagno Gustavo Imbellone: «Far convi¬ 
vere nei fatti i diritti del malato e le aspettative dei medici » 


Alla viglila dell'lmportanta scadérmi del 1. ottobre quando 
gli enti ospedalieri trasferiranno le loro fumlonl alle USL, 
l'assessore alla sanità della Regione Lazio, una delle poche 
ad aver attuato la riforma sanitaria, ha avuto una serie di 
! Incontri con tutti gli interessati. In particolare Giovanni 
. Ranalll s) è consultato con I presidenti delle USL di Roma, 
della Provincia e della Regione, con gli assessori alla sanità 
dei Comuni, con l'ANAAO (di cui riportiamo in sintesi II 
comunicato finale) e lunedi chiuderà gli incontri con I sin* 
'deciti. Sulla situazione generale sanitaria nella nostra Re- 
glone e su quest’ultlma fase di attuazione della riforma 
' pubblichiamo un Intervento del compagno Gustavo Imbel- 
Ione, della segreteria regionale del PCI. ..- -, 


Il governo delle sinistre ha 
consentito che il Lazio fosse 
una delle prime regioni in 
Italia ad impegnarsi seria- 
niente - nell'attuazione della 
riforma sanitaria. La giunta 
di sinistra al Campidoglio 
ha dimostrato, con lo sforzo 
grande e complesso di costru¬ 
zione delle basi istituzionali 
e materiali perchè la rifor¬ 
ma possa operare nei fatti, 
che la Capitale è parte at¬ 
tiva e punto di riferimento 
nazionale nel processo e nel¬ 
la lotta per il cambiamento. 
Cambiamento che sopratutto 
in campi quale quelli della 
salute e della produzione, non 
è un lusso, ma una necessità, 
non rappresenta una predi¬ 
cazione, ma sostanza di una 
véra politica, di una coscien¬ 
za democratica di massa; per 
affermare nuovi valori: su¬ 
peramento delle '■ più odiose 
discriminazióni, solidarietà u- 
\ mona e sociale, efficienza so- 
• date, controllo e partecipa¬ 
zione democratica, sviluppo 
i della professionalità, della 
scienza e della tecnica a ser¬ 
vizio dei bisogni dell’uomo. • 
Sono trascorsi 9 mesi dal¬ 
l’iniziale avvio del processo 
riformatore . Ci troviamo og¬ 


gi, per quanto riguarda Ro¬ 
ma ed il Lazio alla vigilia 
di una scadenza importante 
— il prossimo t. ottobre — 
che, come unitariamente de¬ 
cise il Consiglio regionale, 
prevede il trasferimento alle 
59 U.S.L. della regione delle 
funzioni ’ sanitarie fin qui 
svolte dagli Enti ospedalieri 
e dalle Province. 

• Gli incontri che l’assessore 
alla sanità della Regione ha 
promosso in questi giorni con 
gli enti istituzionali e te rap¬ 
presentanze dì forze sociali 
indicano che attorno allo svi¬ 
luppo in avanti del processo 
riformatore si consolida e si 
estende un clima di parteci¬ 
pazione e di impegno. C’è 
consapevolezza degli ardui 
problemi ancora oggi presen¬ 
ti nel livello complessivo di 
efficienza del sistema sanita¬ 
rio ed ospedaliero e dei pro¬ 
blemi non facili che si por¬ 
ranno nella concreta attua¬ 
zione del trasferimento delle 
competenze alle U.S.L. e del 
quotidiano lavorò di queste 
nell’intervento, e nella pro¬ 
grammazione. 

Ma proprio il riconoscimen¬ 
to che il valore politico, so¬ 
ciale ed umano della rifar- 


Lo affermano l'ANAAO e l'ANPQ 

Incontro dei medici 
con l’assessore : 
confronto positivo 

Piena disponibilità all'attuazione della rifor¬ 
ma e al passaggio degli ospedali alle USL. 

1 Alla fine dell’Incontro svoltosi ieri tra l’assessore alla 
•' sanità Giovanni Ranalll è le associazioni sindacali dei me- 
; dici ANAAO e ANPO è stato diramato un comunicato con¬ 
giunto. In esso l’ANAAO e l’ANPO, pur lamentando i ritardi 
che si registrano presso gli enti ospedalieri per quel che 
riguarda l’espletamento dei conoorsl riservati e la definizione 
della posizione giuridica degli operatori medici, ribadiscono 
la loro piena adesione all’indirizzo attuativo della riforma 
^sanitarie e sottoscrivono il completo ricongiungimento di 
tutte le strutture sanitàrie nelle USL. 

L’assessore Ranalli ha dato assicurazione che, come pre¬ 
visto dalla legge regionale, tutti gli adempimenti che non 
fossero portati a compimento il 1. ottobre dall’ente ospeda¬ 
liero saranno espletati dalle USL. con l’eccezione dei con- 
•* corsi che competono direttamente alla Regione. Ranalli con 

• un telegramma ha anche invitato gli enti a recepire il con- 

• tratto di lavoro in tutte le sue parti ribadendo che nessun 
pregiudizio deriverà al singoli per l’eventuale differente data 
di espletamento dei concorsi riservati. 

L’ANAAO e l’ANPO si sono dichiarate pienamente sod- 
-■ disfatte del chiarimenti fomiti loro dall’assessore, degli ln- 
. dirizzi dì politica - sanitaria prospettati e fiduciose che l’ap¬ 
plicazione della riforma sanitaria potrà risolvere il problema 
della sanatoria. 


ma si gluoca sul terreno del¬ 
la sua rèalizzazlone, spinge a 
guardare in avanti, ad opera¬ 
re perchè il processo non si 
blocchi. Andare avanti con. 
l'intelligenza, con l'equilibrio, 
con l’indispensabile criterio 
. di condotta da parte degli 
organi che hanno responsa¬ 
bilità di governo e di scelta, 
fondato sul riferimento quo¬ 
tidiano nell’attuare la rifor¬ 
ma ài livello, delle prestazio¬ 
ni e dei sertizi, perchè questi 
non peggiorino, ma già oggi 
rispondano meglio alle richie¬ 
ste della colteti•>ità. Insieme 
alla capacità di promuovere, 
incoraggiare, dandovi un va¬ 
lore concreto, alla partecipa¬ 
zione democfuttca, ad inizia¬ 
re dai livelli delle nuove 
U.S.L . e del distretti. 

Se oggi questo è possibile, 
lo si deve innanzitutto alle 
scelte coraggiose che i gover¬ 
ni della Regione e di Roma 
hanno fatto nell’ultimo anno 
perchè il nuovo servizio sa¬ 
nitario nazionale non diven¬ 
tasse un inganno. Sabotaggi 
ed ostacoli — - nell’assenza 
grave da parte del governo 
nazionale di una funzione di 
sprone e di coordinamento 
dello sviluppo delle fasi della 
, riforma — non si sono annul¬ 
lati e tra l’altro contano di 
certo le cadute di impegno, 
battute d’arresto che si ma¬ 
nifestassero da parte di quelle 
regioni, quei comuni e quelle 
province che più hanno la¬ 
vorato in questo campo. ' 

/tallirne un rilievo importan¬ 
te la piena adesione mani¬ 
festata dalle associazioni sin¬ 
dacali mediche ■ ASAAO - ed 
ANPO negli incontri di que¬ 
sti giorni con l’assessorato 
all’indirizzo regionale rifor¬ 
matore e alla scadenza del 
prossimo 1. ottobre. r ' 

Ancora una volta in que¬ 
sta circostanza il PCI espri- 
me la profonda convinzione 
che un autonomo apporto 
delle categorie mediche e sa¬ 
nitarie impegnate nelle strut¬ 
ture pubbliche ai nodi di 
scelta e di governo del nuovo 
servizio sanitario nazionale 
non solo è possibile, ma è 
necessario. Il terreno aperto 
della costruzione dei conte¬ 
nuti-:'rinnovatori della rifor¬ 
ma è l’occasione che oggi a 
Roma e nel Lazio si presen¬ 
ta perchè nuove ed ampie 
convergenze sociali si realiz¬ 
zino. su una chiara linea di 
risanamento e di giustizia, 
che non solo faccia dire, ma 
soprattuto faccia vivere nei 
fatti una relazione pontina 
tra i diritti del malato e le 
legittime aspettative del per¬ 
sonale medico e sanitario. E" 
interesse della società regio¬ 
nale e del moviménto operaio 
che il grande patrimonio di 
competenze esistènte nelle 
strutture sanitarie romane e 
del Lazio abbia una voce at¬ 
tiva nella costruzione della 
riforma. r - 

Anche e molto verso gli 
operatori sanitari, quindi, i 
comunisti si rieolegeranno 
nei prossimi giorni, con l’ini¬ 
ziativa politica che mira a 
rilanciare tra le masse e tra 
te forze di sinistra e demo¬ 
cratiche, i temi della salute e 
della prevenzione, in coinci¬ 
denza con la nuova fase della 
realizzazione della riforma 
sanitaria, segnata per Roma 
e per R Lazio dal l. ottobre. 

Gustavo Imbellone 



Tanti soldi per il cottimo/ 
pochi per gii investimenti 

La « Vianini » vuole aumentare la produzione solo con gli 
incentivi individuali — «Puniti» i delegati sindacali 


Non c’erano dubbi su chi dovesse portare 
lo striscione «di testa», come lo chiamano, 
quello cioè che apre il corteo. I giornali par¬ 
lano quasi solo di loro, sono l’argomento del' 
giorno, e gli operai della Fiat si sono presi 
questo privilegio. Dietro i loro cartelli, quelli 
delle fabbriche in crisi della provincia. Nomi 
che si conoscono da anni, da quando durano 
le vertenze: 1 c’erano i lavoratori della « Gi- 
mac », della « Litton ». della « Rea », ' della 
« Romanazzi », della « Metalsud ». - In tanti, 
chi urlando slogan, chi battendo ritmicamen¬ 
te i bastoni su improvvisati tamburi di latta, 
gli operai sono arrivati al Ministero deU’Jn- 
dustria. • • 

E’ stato il momento culminante della gior¬ 
nata di lotta delle aziende romane in crisi. 
Una giornata di lotta sostenuta con quattro 
ore di sciopero, dalle 8 a mezzogiorno, che 
dappertutto ha fatta registrare punte altissi¬ 
me di adesione. ' •: •<.. 

Insomma alla ripresa «autunnale » i metal¬ 
meccanici si sono trovati di nuovo in tanti 


in piazza e con tanta rabbia. Gli slogan erano 
duri.-quasi tutti contro il governo, la cui inef¬ 
ficienza si fa sentire a Pomezia. dove in 
cinquemila rischiano il posto in stabilimenti 
che hanno succhiato miliardi allo Stato. Tan¬ 
te anche le parole d’ordine che ricordavano 
gli scioperi in Polonia: «Roma. Torino. Dan- 
zica, Stettino ora anche noi faremo un bel 
po’ di casino », gridavano i lavoratori della 
Fiat.' 

V Mentre una delegazione chiedeva di essere 
ricevuta dal sottosegretario allTndustria. 
Mazzoli. Raffaele Minelli, con un breve di¬ 
scorso concludeva la : giornata di lotta. I] 
segretario della Camera, del Lavoro ha ricor¬ 
dato l’elenco enorme di problemi ancora in¬ 
soluti nella provincia romana, ha ricordato 
gli effetti della crisi nelle industrie della ca¬ 
pitale. Un panorama negativo sul quale però 
è possibile incidere, una situazione che è pos-, 
sibile invertire. Tutto sta nella capacita' di 
iniziativa e di lotta dei lavoratori. 

NELLA FOTO: un momento del corteo. 


Pubblico è più facile. ’ La 
«Vianini», una grande socie¬ 
tà nei cui pacche.io azionano 
c’è anche il Vaticano, ha ti¬ 
rato su. tanti anni fa, lo sta-, 
bilimento di • Aprilia con i 
solai dello Stato. Poi ha con¬ 
tinuato a campare sempre 
con i soldi delio Stato: le 
sue uniche - commesse (per 
binari, traversine, tubi per 
condutture) sono quelle delle 
KS e della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Un’imprenditoria pro¬ 
tetta. insomma. Protetta e 
arrogante. . 

Oramai. i lavoratori e il 
consiglio • di fabbrica sono 
costretti a. sfornare un <co¬ 
municato stampa » al giorno: 
una volta è la serrata, un'al¬ 
tra volta è la violazione degli 
accordi aziendali, un'altra 
volta è la minaccia di licen¬ 
ziamenti. Un clima di conti¬ 
nua tensione, dunque, a cui 
però gli operai ci sono abi¬ 
tuati. Ormai è diventata u- 
n’abitudine: ogni volta che 
gl! operai presentano una 
piattaforma rivendicativa alla 
società, la fabbrica «entra in 
crisi » e cominciano le pro¬ 
vocazioni. Cosi è successo nel 
’68, quando la «Vianini» mi¬ 
se in cassa integrazione tanti 
operai, cosi è accaduto nel 
*72. nel 74. nel ’77 e l’ultima 
volta questa estate. All’azien¬ 
da sembra un mezzo rapido 
per troncare la discussione. 

Stavolta però non i detto 


die ci riesca. Anche perchè 
di mezzo non ci sono dieci o 
quindicimila lire in più sul¬ 
la busta paga, ma lo scontro 
è sul ruoto del sinaacato in 
fabbrica, sul tipo e sul mo¬ 
dello di produzione. Per es¬ 
sere più chiari: «L’azienda, 
mentre ci prospetta una crisi 
— dice un operaio — conti¬ 
nua a proporci dei premi di 
produzione, degli incentivi 
per aumentare Ja produzio¬ 
ne ». Più soldi per far lavo¬ 
rare di più gli operai, più 
soldi per dividere il sinda¬ 
cato, più soldi nella busta¬ 
paga per risparmiare sugli 
investimenti. E' chiaro che la 
posizione • del consiglio di 
labbrica è esattamente op¬ 
posta: il sindacato vuole un 
aumento medio mensile, u* 
guale per tutti, non legato al 
cottimo (perchè di questo 
poi si tratta) più una percen¬ 
tuale che si differenzia per 
professionalità. -- . 

' Non è insomma con i fuori 
busta ehé si può aumentare 
la produzione. 1 ‘ lavoratori, 
però, non intendono evitare 
la questione. Che la fabbrica 
debba produrre e debba pro¬ 
durre di più e meglio lo 
sanno anche loro. Come? Nel 
caso della «Vianini» le solu¬ 
zioni sono più semplici che 
non altrove: qui la società da 
diciotto anni non rinnova gli 
impianti, lascia tutto com’è. 

Allora . i lavoratori nella 


Dipendente di una ditta che ha in appalto i lavori di manutenzione del palazzo 

Cade e muore nel cantiere al Quirinale 




E* l’ottavo « omicidio bianco » dall'Inizio dell'anno - Duro comunicato del sindacato - Nessuno con¬ 
trolla il rispetto delle misure di sicurezza- Gli inij^tèiiditori ricorrono sempre più spesso al cottimo 

i::.. •- t*-r* ! ■ -'s.- -r-v.-v. ■, V jy ■- . -,y-. • 1 -,? ' vi? ^ - r - • ‘ ‘ j-~ì ■- -j. *•'. ’i" " 


Non è stata una disgrazia. 
Ieri un operaio edile é~ ca¬ 
duto da un’impalcatura ed è 
morto mentre stava lavoran¬ 
do sulla facciata interna del 
palazzo del Quirinale. Inutili 
sono stati i tentativi di soc¬ 
corso dei suoi compagni di 
lavoro. Giuseppino Maurizio 
— questo è Ù nome della 
nuova vittima —, è arrivato 
già cadavere al pronto soc¬ 
corso del San Giacomo. . 

Sarà ora l’ispettore gene¬ 
rale di pubblica sicurezza del 
Quirinale, assieme al magi¬ 
strato. a dover accertare se 
la ditta appaltatrice dove la¬ 
vorava Giuseppino Maurizio, 
rispettasse le norme di sicu¬ 
rezza. Ci vorrà del tempo 
per saperlo. Ma sull’eDisod.io, 
sull’ennesimo «omicidio bian¬ 
co * (l’ottavo dall’inizio del¬ 
l’anno) ■- il sindacato di cate¬ 
goria ha già detto la sua. 
L’ha fatto con un comunicato 
durissimo nei confronti de¬ 


gli ■ imprenditóri. « L’operaio 
morto Ieri — scrive la Flc — 
è l’ultimo tributo che i lavo¬ 
ratori devono pagare alla lo¬ 
gica del superprofitto ». Una 
logica, che a Roma significa, 
nonostante gl* accordi rag¬ 
giunti. un ricorso massiccio 
agli appalti e subappalti, al 
cottimo, al non rispetto, si¬ 
stematico, di tutte le norme 
antinfortuni. Ma la colpa non 
è solo deil’Acer (die pure 
non fa nulla per richiamare 
gH imprenditori associati a 
mantenere fede ' agli impe¬ 
gni), Responsabilità sano an¬ 
che dei ministero: «Còme si 
fa a controllare la legge — 
è scritto ancora nel comuni¬ 
cato — se all'ispettorato di 
Roma, gli ispettori queBi die 
dovrebbero andare in giro so¬ 
no pochissimi e non pos so no 
controliare nulla?». -. 

- Ecco la ragione <fi tanti 
omicidi bianchi. Ecco perchè 
Giuseppino Maurizio ieri è 


da un’al- 

e la Flc—' tòzza di sètte metri. La so¬ 
che i lavo- ' cietà per cui lavora, una pie- 
ire alla lo- cola ditta, la «Sagù», per 
fitto «--Una guadagnare di più. ha rispar- 
a significa, miato sui parapetti (anche 
cordi rag-, se.occorrerà aspettare i ri¬ 
massiccio saltati defie indagini è appor- 
«ppalti, al sò .evidente a tutti che nel 
ispetto, si- cantiere mancavano le norme 
? le norme primarie , di sicurezza. . - 

i colpa non. E tutta ciò lo hanno fatto 
(die pure dentro il Quirinale quando si 
richiamare decideranno a intervenire? 
associati a r D’altra parte non è la pel¬ 
agli impe- ma voità, che i sindacati e i 
tà sono an- lavoratori denunciano una si- 
« Come si frazione divenuta ormai in- 
a wge — tollerabile. 

•sei comuni- E* dificile parlare in que- 
a; sto condizioni — come spes- 
? *> fanno i titolari dell’im- 

[ quem che ppgje _ gj incidenti sul la- 
-in gira so- VO ro. = -v-*:. 

mi possono . Leggi che non vengono jiri- 
*• -• spettate, una «logica» dei 

e (fi tanti mercato aberrante, pura e 
foco perchè semplice speculazione fanno 
[zio ieri 'è 8 resto. ... ■ . 


ALL'ANSAFONE DI POMEZIA 


In cassa integrazione 


se non c e crisi 


- Una eritt obè si prolunga, anche quando non sono più 
valide le ragioni ohe l’hanno determinata V il caso della 
Ansatone, una fabbrica di Pomezia che produce segreterie 
telefoniche e che dà lavoro a 130 operai. Tempo fa, come 
è noto a tutti, la GIP, l’unica committènte del settore, de¬ 
cise di tagliare le ordinazioni X* stato un ricatto per otte¬ 
nere l’aumento delle tariffe e la. copertura governativa al 
suoi buchi. Poi, dopo un discutibile provvedimento del go¬ 
verno, la misura rientrò. Le commesse sono state in gran 
parte confermate ma rAnsatone — è di ieri la notizia — ha 
deciso lo stesso di far soattàre la cassa integrazione. Riguar¬ 
derà quaranta operai. 

La società dice di aver i magante! pieni e che c’è una 
crisi di mercato. «La richiesta di cassa integrazione è una 
necessità oppure è solo Una manovra strumentale? ». si chie¬ 
dono i lavoratori In un comunicato. Una domanda retorica 
perché fi sindacato ha già risposto: nei mesi scorsi l’azienda 
ha decurtato 11 salario, ha sospeso delegati, ha tentato di 
reprimere te ogni mòdo il sindacato, e il provvedimento dì 
cassa integrazione si inserisco perfettamente in questa linea 
antìoperala. 


piattaforma hanno messo la 
richiesta di nuovi investimen¬ 
ti. ■ hanno proporlo l’inu^edu¬ 
zione di nuove tecnologie, 
hanno chiesto la divertii ìca- 
zione produttiva, per non esse¬ 
re legati solo ahe commesse 
pubbliche Tutte richieste che 
ovviamente hanno una . pre¬ 
messa: il sindacato vuole 
discutere con la « Vianini » la 
politica aziendale, vuole dire 
la sua sulle scelte economi¬ 
che e imprenditoriali. 

A tutto questo la società 
ha risposto di no. Lo ha det¬ 
to con le parole, ma sopra¬ 
tutto con i fatti. Prima del¬ 
l’estate. senza aver avvertito 
nessuno la società fa trovare 
chiusi i cancelli per. nove 
giorni di seguito. Una vera e 
propria serrata. Poi decurta 
il salario agli operai, sot¬ 
traendogli ' i nove giorni di 
chiusura, continua prendendo 
provvedimenti - disciplinari 
contro i delegati e i lavoratori 
più impegnati sindacalmente. 
Non sapendo più cosa inven¬ 
tarsi - decide di f stravolgere 
l’organizzazione ' - del lavoro 
interno creando un « quarto 
turno », formato da lavorato¬ 
ri addetti addirittura alla 
mensa e ai servizi («mobilità 
selvaggia»). Infine l’ultima 
provocazione della serie: in 
una recente lettera al sinda¬ 
co di Aprilia la . società mi¬ 
naccia di dover ricorrere a 
150 licenziamenti. , 

Il tutto è condito con una 
serie di « fatti minori ». che 
vanno dal rifiuto a far entra¬ 
re il sindaco e le forze poli¬ 
tiche in fabbrica, fino al- 
raumerito’ della « vigilanza » 
sulle linee di montaggio. 

Questo è il suo modo di 
trattare le vertenze. In fondo 
la società si è fatta i calcoli: 
gli incentivi, distribuiti in 
maniera selettiva nei punti 
«chiave» della fabbrica, le 
costano meno degli investi¬ 
menti che sarebbero necessa¬ 
ri».Un calcolo economico che 
non f* i conti però; con le 
condizioni; di lavoro degli o- 
penii: i ritmi sono aumentati 
tanto da diventare insoppor¬ 
tabili e soprattutto alla 
« Vianini » si è costretti a la¬ 
vorare in un ambiente peri¬ 
coloso. C’è un reparto, quello 
che produce tubi a cinque me¬ 
tri di profondità che l’ispetto¬ 
re del lavora ha definito «no¬ 
civo per il rumore, per l’umi¬ 
dità ». 

Ecco perchè si trascinano 
le trattative. « Ma padroni a 
parte — aggiunge un operaio 
— le responsabilità sono an¬ 
che più in alto. Perchè chi 
gli commissiona lavori non si 
preoccupa di come va la 
fabbrica? Perchè nessuno alle 
FS o alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno dice nulla quando la 
« Vianini » prendendo a pre¬ 
testo gli scioperi fa slittare 
le commesse e chiede ingen¬ 
tissime, quanto ingiustificate, 
revisioni dei prezzi». 


Fatti e misfatti della DO nello ; storico centro dei Omini A trattative ancora In corsa firmato mi accorda con la DC 

Corchiano: quando un sindacò Aprilia: «ripensamento» Pri-Psd 


fa di un paese un feudo 

Assunzioni illegali, appalli allegri 0 le solite clientele -- Spia¬ 
nata la Rocca del '600 per far posto ad un inutilo parcheggio 


In forse la giunta 


Io» Pri-Psdi 
di sinistra 
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Dura reazione di comunisti o socialisti — Un mutamento 
di rotta mghrstificatò — No ad una gestione minoritaria 


Se i comunisti a Cerchiano 
I non fossero esistiti bisogna- 
va inventarli. Ma ci sono ed 
operano concretamente: il 24 
! luglio scarso hanno inaugu- 
t rato la loro prima sede: la 
; sezione dedicata ’ a ■; Giorgio 
; Amendola. . - • ... 

' Nd piccalo centro agricolo 
, dei Cimini la loro presenza 
è necessaria per ' l'interesse 
‘ della popolazione. C'è infatti 
' una DC 'ultra ' preambolare 
‘ che amministra (si fa per di¬ 
re) molto allegramente fl Co- 
i mune. Tutto passa a colpi di 
’ maggioranza nonostante l'op- 
' posizione del PRI e del PSI 
locali. Per il meccanismo 
| maggioritario i comunisti non 
sono infatti presenti in con¬ 
siglio comunale. Lavorano in 
' sezione e a contatto con la 

' gente. •». • ' : 

| A Corchiano I problemi ir- 
; ritolti sono molti e gravi, cà- 
! iati in un tessuto protettivo 
! agricolo che pjò garantire so- 
: lo occupazione precaria e là* 

I vero nero. In quarta realtà fl 
i malcost u me di governo della 
' DC è al «mite dello scandalo 
, • della vergogna. I fatti: da 
: • assunzioni clientelarli anche di. 

minorènni,' fcd appalti diti il* 
i legramente. ^impedendo ogni 
controllo. Non esiste ancora, 


malgrado le sollecitazioni del¬ 
la Regione Lazio, né un pia¬ 
no regolatore né quello urba¬ 
nistico: nel frattempo, appro¬ 
fittando del periodo elettorale, 
il sindaco preambolare ha ri¬ 
lasciato le licenze edilizie su 
terreni non edificabili. 

Corchiano ha anche un cen¬ 
tro storico da rivitalizzare. 
Invece la. Rocca dei Farnesi 
del ’0OO è stata abbattuta an¬ 
che contro il volere della lo¬ 
cale associazione archeologi¬ 
ca per far pasto ad un insi- 
gnifieante parcheggio che tra 
l'altro, per come è stato fat¬ 
to, rappresenta un pericolo 
per la gente. 

- L’inoeservanza delle dispo¬ 
sizioni di legge serve alla 
giunta municipale democristia¬ 
na per fare fl bello e cattivo 
tempo. Il denaro pubblico vie¬ 
ne utilizzato a favore dei pri¬ 
vati: e le opere costruite, 1 
guarda caso, servono and» 
alla parrocchia. I costi di ma-, 
n ut «rotane delle vie vengono 
portati in consiglio senza la 
necessaria relazione tecnica e 
sono tanto ahi da far sorge¬ 
re piò di qualche soapetto tra 
la gente. . ' r . " 

i. Per non . parlar», pòi. della 
scuola matèrna gestita dalle 
monache. La richiesta di isti¬ 
tuitone di una scuola mater¬ 


na statale non piace al sin¬ 
daco de: questo triste perso¬ 
naggio preferisce erogare cir¬ 
ca 20 milioni l’anno per-tene¬ 
re in vita un servizio dequa¬ 
lificato e poter meglio gesti¬ 
re le proprie clientele. Si par¬ 
la «fi stipendi dati alle suore 
che a toro volta utilizzano 
queste somme per incremen¬ 
tare fl lavoro nero. Per la 
scuola e la cultura una scelta 
precisa: promesse elettorali 
che poi si traducono o in nul¬ 
la dì fatto o in milioni but¬ 
tati al vento senza criterio 
e senza che se ne vedano 
concretamente i frutti. 

Ma dove davvero si tocca 
Il fondo è a proposito della 
colonia marino. Questo servi¬ 
zio per i bambini dai 0 agli 
11 anni è In balia de! cliente¬ 
lismo peggiore. Si paria di 
interessi priviti In atto pub¬ 
blico, di assunzioni (fi mino¬ 
renni é personale non specia¬ 
lizzato. In consiglio fl sindaco 
ha «tmrwsao che questo ser¬ 
vizio, and» se terminato, non 
ha avuto dalTinizto fl respm- 
sabUe legale. Chiunque quin¬ 
di può, te questa logica, ac¬ 
quistare e spenda a. Ora si 
prospetta la c oa ln i ii ona di un 
. impianto s po rtiv o finalizzato 
a sospetto manovre. Occor¬ 
re altra? .• . 


« Se le trattative tra I par¬ 
titi per la formazione deHa 
nuova giunta comunale di 
Aprilia continueranno sul to¬ 
no di queste ultime ore. ben 
presto ci sarà una rottura ». 
Queste parole, dette un po' 
distrattamente in uno dei tan¬ 
ti « capanne® » che sorgono 
spontaneamente la domenica 
mattina nella {Mazza de! co¬ 
mune. si sono dimostrate ve¬ 
re. La gente aveva «annu¬ 
sato» che eh li a poco sa¬ 
rebbe scoppiato S temporale. 
E infatti i repubbhcara ed 
i socialdemocratici hanno im¬ 
provvisamente mutato rotta, 
firmando, lunedi scorso, un 
accordo con la Democrazia 
cristiana che mette seriamen¬ 
te in forse la ripropostetene 
di una nuova giunta di sini¬ 
stra ai governo della città. 

Aprilia sorge all'estremo 
nord deHa provincia (fi Lati¬ 
na: sorretta per anni da una 
amministrazione guidata dal¬ 
la DC è stata da «ampie 
terra di conquista- L’enome 
concen tr azione industriale, Y 
altissimo .tasso di immigra- 
ztone, I esotico orikppo ar 
bai», pre- 
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dustriali e professionisti del¬ 
la politica. Poi l’tmzio di un 
cambiamento;, finalmente do¬ 
po anni (fi malgoverno de¬ 
mocristiano. nefl’ultimo quin¬ 
quennio amministrativo, la : 
città veniva ad essere gover¬ 
nata da una giunta di sini¬ 
stra (PCI PSI-PSDI-PRI) con 
sindaco comunista. Ma l'idea 
dei cambiamento, a molti, in 
primo luogo alla DC poco 
abituata al ruoto di opposi¬ 
trice. non è andata giù. Cam¬ 
pagne denigratorie nei con¬ 
fronti degli esponenti di sini¬ 
stra. strane opposizioni te 
consiglio comunale, tentativi 
di r om p e r e la maggioranza: 
queste sono state, per tutto 
il corso della passata legista- 
tara a mmin istr a tiva , te armi 
più usate dagli e sp on e nt i dd 
partito detto scudocrociato. 

Poi, con le elezioni arnesi- 
’ nretrative dell *8 e del 0 giu- 
' gno 1 democristiani sono ri- 
! mutiti alla carica. Ed infatti 
lunedì sono.riusciti a far mo- 
diOcare la d fcattn cid s la po¬ 
sizioni dei repubblicani e so¬ 
cialdemocratici rendendo dif- 


carnbiamento di rotta. «Gra¬ 
ve è l’atteggi amento del FRI 
e del PSDI — è scritto in 
un comunicato firmato dal 
PCI e dal PSI di Aprilia - 
che. a trattative ancora in 
corso per la costituzione di 
una giunta democratica, e nel 
giro (fi poche ore. hanno mo¬ 
dificato la loro posizione fir¬ 
mando l’accordo con la DC ». 
« I motivi adottati dai due 
portiti — pro s egue il docu¬ 
mento — sono pretestuosi e 
falsi e mirano a creare una 
situazione (fi stallo - ammini¬ 
strativo. I problemi della cit¬ 
tà dì Aprila, infatti, non pos¬ 
sono essere risotti con mag¬ 
gioranze risicate, e tanto me¬ 
no con gestioni minoritarie ». 

Gabrieli Pandolfi 


La famiglia Trinino ringra¬ 
zia là Fe d eraz io n e romana 
del PCI, te sezioni di Tor- 
r «vecchia e Prima valle. 1 co- 
munlftti della li ma sona, il 
eolleWTO «Otaooto di Cri¬ 
stallo », la redazione dell'Uni¬ 
tà e tutti i co mp agni che 


^Tirtli i prodotti g 

Abbigliaménto • Articoli 
Editoria • Alimontaxiono • 

..ma soprattutto 

SILVAN 

MEMO REMIGI 

ISUPEROBOTS 
(GokMcft) 

IL MAGO, LA FATA, 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan Bernardo) 

I DOCKING BORSE 
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spettacoli a non finire: 

LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

LA SCATOLA MAGICA 
con jm. eommwSa musicale 
per bambin i “tutta nuova" 

LA NUOVA OPERA 
DEI BURATTINI 

IL CHILDREWS THEATRE 
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Per Comune e Provincia evitare {ambiguità I Smistavano cocaina utilizzando uno studio di via Crescenzio, a Prati 


Le strane idee della preside :dh una media 


Rieti non ha 
bisogno di un 


Centrale per lo spaccio di droga «Miei cari studenti, da noi 


governo qualunque 
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Dichiarazione del compagno Giraldi - Respon¬ 
sabilità per il PSI - Tra i problemi la SNIA 


I 5 trafficanti, fra cui Y odontotecnico 
Due di essi, sudamericani, procuravano 


titolare della sede, sono stati arrestati 
la droga - Prèso un altro spacciatore 


Il Provveditorato dopo lunghe insistenze ha invece trovato tre 
aule in un istituto confinante - Tutti i « discriminati » finiranno lì 




La recente presa di posizione della federazione socialista 
reatina se ha rappresentato un forte elemento di novità, 
non ha potuto eliminare l margini di ambiguità di una situa¬ 
zione che permane fluida e confusa. La proposta di giunte 
tripartite DC-PSI-PRI per il Comune di Rlett e per l’ammi¬ 
nistrazione provinciale infatti oltre che grave, in sé è in 
evidente contraddizione con alcuni dati di fondo della realtà 


E’ questo aspetto soprattutto che il compagno Giraldi, se¬ 
gretario provinciale del PCI, tiene ad evidenziare. «L’ap¬ 
prodo della riflessione interna del PSI — sottolinea — non 
soltanto fa regredire il quadro politico nel suo complesso, 
ma contrasta anche in modo stridente con le indicazioni del 
voto dell’8 e del S di giugno. Il pesante ed uniforme arretra¬ 
mento della DC sul territorio provinciale, la conferma della 
forza delle sinistre e, più in generale, i rapporti di forza 
definiti da quella consultazione, avrebbero consentito age¬ 
volmente, purché ne fosse esistita la volontà politica, la 
riconferma delle giunte democratiche e di sinistra 

« Cosi non è stato — prosegue Giraldi — per l’atteggia¬ 
mento assunto dal PRI e per le incertezze del PSI. Oggi 
quest’ultimo pone al centro delle proprie preoccupazioni l’esi¬ 
genza di assicurare comunque una direzione alla Provincia 
e al Comune capoluogo. Il nostro partito, come ogni forza 
politica responsabile, condivide questa preoccupazione ma 
non ritiene che in nome di un’astratta governabilità si possa 
percorrere una strada qualsiasi 

« Tanti e tanto gravi sono i problemi che incalzano — con¬ 
clude Giraldi — a cominciare dalla questione SNIA Viscosa, 
che non si possono svendere con leggerezza le maggioranze 
di sinistra con quanto esse rappresentano. C’è poi l’esigenza 
di assicurare la continuità di una politica risanatrice e rin¬ 
novatrice di sviluppo e potenziamento dei servizi sociali 

Cristiano Euforbio 


Avevano organizzato una 
centrale di smistamento della 
cocaina in uno studio denti¬ 
stico del quartiere Prati. 
Cinque ‘ persone sorto state 
arrestate ieri, bloccate dagli 
uomini della sezione narcotici 
della squadra mobile proprio 
all’uscita dello studio medico. 
Fra gli arrestati il titolare 
del : laboratorio, il dentista 
Roberto Frisardi, di 36 anni. 
Salvatore Loche, di 35 anni e 
Pietro Francoro di 42 anni. 
Soci di questo affare e spac¬ 
ciatori di cocaina erano an¬ 
che due cittadini sudameri¬ 
cani, Manuel Eduardo Cauci- 
no Fuente. di 31 ani e Juan 
Carlos Hemandez Sajurilla. 
di 25 anni. 

Gli agenti della mobile so¬ 
no arrivati alla scoperta della 
centrale per lo spaccio di co¬ 
caina controllando i mori- 
menti e gli spostamenti di 
Salvatore Loche. Questi era 
conosciuto come uno dei più 
attivi spacciatori di cocaina a 
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Ostia e anche in alcuni quar¬ 
tieri del centro della città. 
Così è stato scoperto clie 
l’uomo andava continuamente 
allo studio dell'odontotecnico 
Frisardi, a Prati, in via Cre¬ 
scenzio 43. < -, 

Era qui infatti che lo spac- 
dàtotre si riforniva di droga. 
Anche un altro degli arresta¬ 
ti, /Pietro Francoro, era noto 
alla polizia per la sua attivi¬ 
tà.- in passato, di spacciatore 
di dròga. E Francoro. in una 
settimana, si era recato con 
una frequenza troppo sospet¬ 
ta dal dentista. ; 

• L'altra sera i rinque sono 
siati bloccati e arrestati uno 
dopo l’altro appena uscivano 
dallo studio. Apparentemente 
avevano l’aria di clienti che 
erano andati a curarsi i den¬ 
ti. In effetti nascondevano un 
traffico di cocaina che dura-- 
va ormai da parecchio tem¬ 
po- Per primi sono stati ar¬ 
restati. in via Crescenzio. ; i 
due sudamericani. In tasca 


non avevano nemmeno un 
.grammo di, droga. Il loro 
compito infatti,- come è stato 
accertato in seguito, era di¬ 
vèrso. A loro toccava procu¬ 
rare la droga attraverso con* 
'tatti e giri intemazionali. Sia 
Manuel- Eduardo Caucino 
Fuente, originario del Cile, 
che Càrlós Jiian Femandez 
Sajurilla, - proveniente , dal¬ 
l’Argentina. erano ben cono¬ 
sciuti dalla Interpol . come 
trafficanti-. . • v 

■ E’ toccato poi a Salvatore 
Loche. Questi aveva in tasca 
cento grammi di cocaina, di¬ 
visi in più confezioni. All’in¬ 
terno dello studio medico 
sono stati poi trovati tre mi¬ 
lioni di lire. 

' E* stato lo stesso titolare 
dello studio medico, Roberto 
Frisardi a dare delucidazioni 
su come si svolgeva il traffi-. 
co nelTiraprovvisata ma effi¬ 
ciente centrale di smistamen¬ 
to. L’uomo ha ammesso che 
riceveva la droga dai due 


stranieri* La rivendeva poi 
sia a Loche che a Francoro, 
che la immettevano sul mer¬ 
cato cittadino. Tutte le ope¬ 
razioni avevano come punto 
di appoggio e di riferimento 

10 studio, un luogo frequen¬ 
tato da parecchi clienti. Dove 
quindi l’andirivieni periodico 
di fornitori e acquirenti al- 
l’ingrosso di coca non avreb¬ 
be dovuto destare nessun 
sospetto. Tutti e cinque gli 
arrestati sono accusati di 
spaccio e detenzione di. stu¬ 
pefacenti. 

Una grossa quantità di co¬ 
caina è stata trovata ieri an¬ 
che in casa di Maurizio Pa- 
lazzoli, di 46 anni. Secondo la 
squadra narcotici l’uomo, che 
è stato arrestato ieri, sarebbe 

11 fornitore di droga del lito¬ 
rale romano e di Trastevere. 
Maurizio Palazzoli a suo 
tempo fu accusato, ma non 
condannato, per aver avuto 
una parte marginale nel se¬ 
questro di Giovanna Amati. 


Il braccio di ferro tra la 
preside e * i genitori ‘ dèlia 
« Cesare Piva », via Val Màira 
(Montesacro) si è concluso 
con la vittoria di questi ul¬ 
timi, ma è una ben magra 
vittoria se si pensa ai disagi 
che le famiglie hanno dovuto, 
affrontare per ben tre mesi e 
alle ripercussioni che èssi 
avranno sui ragazzi. . ' . t 
Tutto è cominciato a mag¬ 
gio, tempo di preiscrizioni. 
Nella segreteria della Cesare 
Piva, scuola media dell’obbli- 
go, affluiscono 80 domande 
non previste: si capisce subi¬ 
to che le aule dell’edifìcio 
non potranno contenere tutti 
gli alunni del territorio. La 
professoressa Maria Grazia 
Sànglimbene, preside dell’isti- ■ 
tuto, convoca allora una riu¬ 
nione con la circoscrizione e 
coi rappresentanti dei genito¬ 
ri e lancia una proposta: 
distribuire i ragazzi « ecce¬ 
denti » in altre scuole della 
zona, sulla base di una di¬ 
scriminazione territoriale in¬ 


ventata li per li. I genitori si 
oppongono tutti fermamente. 
I loro figli a dieci anni d’età 
dovrebbero percorrere chilo¬ 
metri per raggiungere la se¬ 
de, mentre i compagni che 
abitano dietro l'angolo hanno 
la scuola sotto casa. 

»' ■ La ' proposta ' appare tanto 
più assurda in quanto nell’i¬ 
stituto per l’edilizia Sisto V, 
confinante con la Cesare Pi¬ 
va, esistono spazi in sopran¬ 
numero e disponibili. ,,, 


Il Provveditorato, interpel¬ 
lato dai genitori appoggia le 
loro richieste e assicura che 
tre aule della Sisto V saran¬ 
no messe a disposizione della 
media. Ma la preside va per 
la sua strada. Incurante di 
qualsiasi altra soluzione, ha 
già deciso che lei quegli ot- 
1 tanta ragazzi non li vuole e 
invia alle famiglie una lettera 
in cui invita tutti a cercarsi 
un’altra sede. . < 

Molti, timorosi del futuro 
scolàstico dei figli « abbocca¬ 
no » e cominciano una ricer¬ 


ca vana nel quartiere ma una 
quarantina decidono per la 
« resistenza » e inferociti tor¬ 
nano al Provveditorato. Sia¬ 
mo ormai ai primi di set- 
tembr e la riapertura delle 
scuole è alle porte. Dal Prov¬ 
veditorato parte un fono¬ 
gramma con il quale si con¬ 
ferma che la professoressa 
Sànglimbene è obbligata • ad 
accettare ’ tutte le domande 
pervenute alla Cesare Piva. 

Tutto bene dunque? Niente 
affatto. La formazione delle 
classi è già avvenuta e sulla 
base di quella personalissima 
discriminazione territoriale. 
Conclusione. I ragazzi final¬ 
mente* accettati » nella scuo¬ 
la ma sottratti di fatto a 
qualsiasi criterio «distributi¬ 
vo » dovranno in blocco oc¬ 
cupare quelle tre aule reperi¬ 
te alla Sisto V e sopportare 
probabilmente il carosello 
degli insegnanti che. non es¬ 
sendo stati « previsti » non 
sono stati ovviamente, nomi¬ 
nati. 


All'asta edifici tra la Magliana e l'Eur Un'altra ipotesi avanzata dagli inquirenti, l'Interpol in allarme 


E uno, e due, e tre 


case 


Sono straniere le due vittime 


a chi offre di più 


del 


della cartiera? 


Il prezzo-base fissato in 26 miliardi - Pe¬ 
santi interrogativi sugli esiti della vendita 


La valigia che racchiudeva le loro ossa non è in vendita in Italia - L’assas¬ 
sino ha evidentemente puntato sulla irriconoscibilità dei corpi delle sue vittime 



L’ultimo affare dei fami¬ 
gerati fratelli Caitagirone 
va ali’astà. Dal 25 ottobre 
prossimo - saranno - infatti 
messi in vendita i quattor¬ 
dici edifici dei tre palazzi¬ 
nari tra la Magliana e 1’ 
Eur. Tutti costruiti, si sup¬ 
pone, nel tipico stile-Calta- 
gironé: cartone al posto del 
cemento e pareti delle case 
come ostia. I tre non hanno 
fatto in tempo a mandare 
in porto tutta la faccènda 
prima dell’inglorioso^ «crak» 
e cosi il complessò edili¬ 
zio andrà ad arricchire 
qualcun-, altro. Il prezzo-ba- 
‘ se per acquistare gli im¬ 
mobili è stato fissato in po¬ 
co più di 26 miliardi: un ter¬ 
zo di questa somma dovrà 
essere versato al giudice 
prima di partecipare . all' 
asta. - - . . - . 


Sul futuro del “ grosso 
complesso edilizio gravano, 
come è ovvio, una serie di 
pesanti interrogativi: che 
’ uso ne farà e chi sarà li 
nuovo acquirente? Terrà an¬ 
che lui, com’era già buon 
uso dei tre fratelli, le case 
bloccate per mesi e magari 
anni? 

Nulla vieta infatti clie 


l’asta del 2 non possa es¬ 
sere altro che l’inizio di 
una nuova colossale specu¬ 
lazione. 

■. Tra t beni in vendita c'è 
un blocco di sette palazzi 
di notevolissime dimensio¬ 
ni: una grande autorimes¬ 
sa e un cinema con otto¬ 
cento posti sono i « servizi » 
offerti -dalla società co¬ 
struttrice che faceva capo 
ai tre Caitagirone. Il bloc¬ 
co si trova nel quartiere Mo- 
stacciano, una dellé nuove 
ione residenziali della città. 

Anche qui il prezzo ba¬ 
se è stato fissato in decine 
di miliardi. - - < — 

- Poche, evidentemente, le 
speranze che gli immobili 
siano immessi sul mercato 
a prezzi se non accessibili 
almeno ragionevoli. 1 
.--Si tratta, insomma, di un 
nuovo, grave episodio delia 
«politica» immobiliare pri¬ 
vata a Roma. ..• - 

E’ lo stile di sempre che 
per anni, con la copertura 
della DC in Campidoglio, 
ha guidato e Ispirato i pa¬ 
lazzinari nostràni. 

I Caitagirone di quella 
politica sono tra gli ultimi 
(e non certo gloriosi) . epi¬ 
goni. ■ 


Un anellino da pochi soldi, 
smalto e metallo, qualche ot¬ 
turazione ai denti: sono an¬ 
cora soltanto questi gli ele¬ 
menti certi che riguardano la 
donna uccisa e tagliata a pez¬ 
zi., il cui corpo martoriato è 
stato trovato nella cartiera di 
Ponte Lucano. Ancora nessu¬ 
no infatti si è presentato alla 
polizia • avanzando il sospetto 
che quel corpo potesse esse- 
. re quello di una parente, o 
di una persona conosciuta mi¬ 
steriosamente sparita. 


Nulla di nuovo neppure per 
ciò che riguarda il primo cor- 
: po trovato sempre in quella 
^ cartiera: a quasi un mese dal 
- macabro ritrovamento non si 
. è neppure in condizioni di. in- 
. dicare con certezza il sesso 
della vittima. Neppure per la i 
età gli inquirenti sono'in gra- 
, do di fornire qualche dato, 
sia pure approssimativo. 

All’istituto di medicina • le¬ 
gale il prof. Merli e i dottori 
Ronchetti e Sacchetti stanno 
lavorando sodo po’ poter da¬ 
re agli inquirenti altri ele¬ 
menti utili alle indagini, ma 
è un lavoro quasi disperato. 
ET evidente, infatti, che l'as¬ 
sassino ha puntato proprio sul¬ 



la targhetta e, accanto al : titolo,: la ricerche delia PS 


la irriconoscibilità delle sue 
vittime per poter sfuggire al¬ 
la giustizia. 

Intanto la polizia ha avvia¬ 
to una serie di ricerche per 
individuare i punti-vendita 
della valigia « Made in : Chi¬ 
na > nella quale erano - rac¬ 
chiuse le ossa. Ma anche qui 


la fortuna non è stata dalla 
parte degli inquirenti. Sem¬ 
bra infatti che quella valigia 
non faccia parte della forni¬ 
tura dei negozi romani e qua¬ 
si' sicuramente neppure di' 
quelli di altre città italiane. 
Questo potrebbe far pensare 
che i due assassinati siano 


cittadini stranieri e che il car-. 
nefice abbia’ usato la loro 
stessa valigia per racchiude¬ 
re i loro corpi senza vita. Ma 
tra le tante. ipotesi avanzate 
c’è anche quella che proprio 
l’assassino, perché no, possa 
essere' di nazionalità stranie¬ 
ra. Era lui, perciò, il posses¬ 
sore della valigia? Un’ipote¬ 
si, quest’ultima, che si incri¬ 
na. se si pensa alla cartiera 
di via Maremmana Inferiore: 
un posto isolato, conosciuto in 
realtà solo dagli abitanti del¬ 
le zone vicine. Nulla esclude 
però che l’assassino sia ca¬ 
pitato li per caso e proprio 
rendendosi conto ' dell’isola¬ 
mento dei luogo abbia deciso 
che quello era il posto adatto 
per disfarsi del suo macabro 
bagaglio. • 

Intanto si sta lavorando per 
verificare fino in fondo la pri¬ 
ma possibilità, e cioè la nazio¬ 
nalità straniera delle vittime: 
è stata messa in allarme an¬ 
che l’Interpol e decine di fo¬ 
nogrammi sono stati - inviati 
alle polizie di mezzo mondo 
per sapere se qualcuno, ma¬ 
gari partito' per. trascorrere 
le vacanze in Italia, non ab¬ 
bia più fatto ritorno. 


Dal 1° ottobre | No all'abusivismo: 


check-up per 


aiinatcfano 


200 mila 
vecchie auto 


lo sciopera gli 
ambulanti Upvad 


Domani a Ruzzano 
prima maratona 
del Tevere 
aperta a tutti 


Decine di migliaia di auto, 
a partire dal prossimo primo 
; ottobre, dovranno sottoporsi a 
« check up». Si tratta della 
pratica, attuazione a Roma, Vi¬ 
terbo e Rieti di quanto previ¬ 
sto dal decreto ministeriale 
con il quale il piano di revisio¬ 
ne è stato esteso a numerose 
altre regioni. 

. Il provvedimento riguarda le 
vetture immatricolate per la 
prima volta tra a 64 e 3 ’60. 
Un imponente esercito di mac¬ 
chine sul quale ancora non so¬ 
no stati fatti calcoli precisi, 
ma che per la sola Roma e 
- Provincia si ritiene non infe¬ 
riore alle 200 «mità. v ‘ 


' Entro la fine del mese gli 
ambulanti aderenti all'Upvad 
(Unione commercianti) daran¬ 
no vita ad uno sciopero perchè 
venga affrontato il problema 
dell’abusivismo. 

. In sostanza gli ambulanti e 
i dettaglianti ddl’Upvad chie¬ 
dono alla giunta comunale che 
venga eliminato l’abusiyismo 
anche rilasciando le licenze a 
coloro che ne sono, sprovvisti. 

La minaccia di sciopero arri¬ 
va in un momento particolar¬ 
mente delicato per 3 settore: 
come è noto proprio in questi 
giorni in Campidoglio si sta af¬ 
frontando la questione deS'a- 
busfvismo a Termini. . . ' 


Domani a Nazzano con par¬ 
tenza alle 9. si svolgerà la pri¬ 
ma «Maratona del Tevere», 
una gara podistica a passo li¬ 
bero. Il raduno è previsto ài 
piazza Regina Elena. Alle 10 
3 via sarà dato ai più giova¬ 
ni; alle 10,30 sarà la volta de¬ 
gli allievi e junior, alle 11 
scatteranno gli amatori e i ve¬ 
terani. ; . 

Nel. pomeriggio alle 17, le 
premiazioni: coppe, targhe e 
medaglioni ricordo. verranno 
date- ai primi cinque delle ca¬ 
tegorie ragazzi e allievi. Agli 
amatori e veterani sono riser¬ 
vati i premi in natura. 

- B percorso della maratona si 
snoderà lungo la strada pano¬ 
ramica di Nazzano. 


L ai ere 



Per il sindaco de, Michele Principe, chi non vuole lo scempio del panò è solo «un incompetente 



Consulente 

dell’IRSPEL 


non della 


Regione Lazio 


Caro Direttore. 

Leggo sull'Unità del 3 us. 
una lettera a Lei indirizza- " 
ta da un fantomatico ed a- 
nonimo «Gruppo di dipen¬ 
denti del CED della Regio¬ 
ne Lazio» in cui vengono 
fatte affermazioni che mi 
riguardano e che data la 
loro totale assurdità e man¬ 
canza di riferimenti reali, 
richiedono, quanto meno, 
una completa smentita 

Non sono oggi e non so¬ 
no mai stato in passato con¬ 
sulente della Regione Lazio, 
che pertanto non sono te¬ 
nuto a frequentare- Del fat¬ 
to che mi faccio « vedere in 
Regione due volte l’anno» 
mi si può perciò fare rim¬ 
provero, con lo stesso non 
senso con cui mi si potreb¬ 
be anche dire che non vado 
mai. per esempio, alla STAR 
di Agrate Brianza o presso 
il Comune di Monteflasco- 
ne. Sono semmai consulen¬ 
te dell’IRSPEL. l’Istituto 
Regionale di Studi per la 
Programmazione Economica 
dei Lazio, il cui Consiglio 
di Amministrazione può in 
qualsiasi momento riferire 
sulla attività dellTstituto in 
generale, nonché mia per¬ 
sonale. 

Non sono nemmeno, guar¬ 
da caso assistente di ruolo 
presso la Università di Ro¬ 
ma, e non percepisco alcu¬ 
na forma di retribuzione da 
lavoro dipendente né dallo 
Stato né da altre organlz- 
nazioni pubbliche o priva- 
! te. Ho semmai un incarico 


di insegnamento all’Univer¬ 
sità di Roma, svolto in for¬ 
ma completamente gratui¬ 
ta. e senza avere nemmeno 
alcun r im borsi per le spe¬ 
se. per esempio di benzina, 
da me sostenute per fre¬ 
quentare l'Università. 

Voglio ricordare poi al 
disinformati autori della 
lettera, che il sottoscritto 
è e ntrat o in rapporto con 
1TRSPEL proprio dopo un 
regolare concorso pubblico, 
come loro auspicano, e non 
già per altro tipo di solle¬ 
citazioni. La data del con¬ 
corso. giugno 1877, dovrebbe 
anche renderli più accorti 
nel parlare di « eredità dal¬ 
la amministrazione DC dei 
rapporto di consulenza ». da¬ 
to che, come loro dovrebbe 
essere noto, da un anno e 
mezzo circa, c’era semmai 
alla Regione e conseguen¬ 
temente presso gii Organi 
collegati, un governo di si¬ 
nistra che escludeva la DC 
dagl! accordi di maggio¬ 
ranza. 

Come noterà, caro Diret¬ 
tore, nemmeno una delle 
affermazioni fatte, dagli a* 
nonimi dipendenti dei CED, 
risponde & verità. La ma¬ 
croscopica grossolanità del¬ 
le falsificazioni, inoltre, mi 
lascia supporre che essa non 
sia stata tanto voluta, quan¬ 
to si sia trattato di un in¬ 
fortunio in cui è incorso un 
gruppo di bravi cittadini, 
che venuti a conoscente per 
vie magari molto traverse 
di presunte scorrettezze, le 
abbiano volute prontamen¬ 
te denunciare. 

Spero che Lei vorrà o- 
spitare questa mia replica, 
e Le invio i miei più cari 
saluti. 


Un nuovo colpo di mano per una ennesima speculinone - Un-misterioso errore di battitura che nessuno mai ha voluto correggere - Chi difende le società 
« straniere » e chi invece gli interessi di un patrimonio prezioso e unico - Ora la giunta DC-P$DI-Comitato civico, per coprire i propri imbrogli se la piglia 
con la Regione - Una manovra squallida/ ma p e rfettamente in stile con i personaggi che da anni amministrano a modo loro la cittadina e il suo circondario 



ROMA 


PESTE DE LimiTA’ — AU- 
' RELIA E VALLE AUREL1A alfe 
18 dibattito con la e o mpao n a Fran¬ 
ca Prisco della CCC; CASALI DI 
MENTANA alla 16 (Fredda); VIL¬ 
LA GORDIANI alla 18,30 (Spe¬ 
rami) ; CES IRA FIORI elle 17,30 
(Fatemi); NAZZANO «Ha 18 (Mar-, 
roni. Vieni); MONTEROTONDO 
SCALO ille 19 (Tavé); TI 8 UR- 
TINO GRAMSCI alla 19 «tottito 
con Don Pernioni; VII ZONA a He 
15 a FORTE PREMESTI NO atti- 
vo (Tallone); TOR 8 ELLAMONA- 
CA ad* 18 (I. BuMtRi). 

Continuano la f«t« di: ROCCA 
DI PAPA. GEMANO LANDI, TOL¬ 
TA. CASTEL MADAMA. Si opre 
la festa di 80RG0 S. MARIA. 


PROSINONE 


S. ANDREA: ore 20, we mMee 
(Cervini); Feste de «l’Unito» di¬ 
battiti: VALLECORSA ora 19 (Lof- 
fredi. Gruppo Consiliare); CECCA- 
NO-CALLE LEO ore 20 (Aomiinl- 
ttrafori PCI); MOROLO-VARICO 
ALTO: ore 21 (Gruppo cs M b wo » 
PCI). 


Rim 


Paolo Cutillo 


POGGIO MIRTETO: ora 2*.*>, 
condilo (Piccoli); As s e m bleo : CA- 
PRADOSSO: oro 19 ( 8 ef*bi 0 )i 
TARANTO: ore 19 (Docci): TOR¬ 
RI IN SAUNA: ore 21 (Docci): 
'GRICCIO: oro 20 (DI ' Notale): 
DOCCIO BUSTONE (Annetti). 


Michele Principe, fanfama¬ 
no. sindaco di San Felice Cir¬ 
ceo. ha risposto pubblicamen¬ 
te sulla questione di Villa 
Aguet. Lo ha fatto alla sua 
maniera accusando i comuni¬ 
sti e «l’Unità» di manipola¬ 
re la realtà nella speranza I 
che qualcuno gii creda. La 
« verità * di Principe è scon¬ 
certante: è la giunga regio¬ 
nale « sociakomunista » a w 
ier fare di V31a Aguet e del 
suo magnifico parco, zona re¬ 
sidenziale. La sua giunta co- 
| munale non è che l’esecUtri- 
ce della volontà regionale. 

A questo fantasioso, contrat¬ 
tacco risponde Franco Dome- 
nichelli, capogruppo consilia¬ 
re dei PCI di San Felice Cir¬ 
ceo: «n sindaco del comu¬ 
ne di San Felice Circeo. Mi¬ 
chele Principe, non ha sapu¬ 
to nascondere I’htìU rione sua 
e dei gruppi che inte n dono 
speculare «n om a sul promon¬ 
torio, di fronte alla precisa 
denuncia pubblicata su ’T’Uni- 
tà” del 10 s e tt e m bre. In ima 
scomposta replica, fatta pub¬ 
blicare su ’’H Tcaipo”, 3 sin¬ 
daco cerca di personalizzare 
la polemica sorta tra la DC e 
l’opposizione di sinistra, na¬ 
scondendo la verità su Villa 
Aguet e sui gruppi che vo¬ 
gliono trasfonÉMna in tota 
ennesima kftti i m ite n e ». 

Una replica si i mpone per- 
. ché. la popoiazfcpe.aappia di¬ 
stinguer* i fatti dalie pole¬ 


miche 

— E’ vero die 3 piano di 
fabbricazione è stato appro¬ 
vato dal co mmiss a ri o prefet¬ 
tizio, ma è altrettanto vero 
che Michele P r incip e e la DC 
si sono ben guardati (od 1M 
e negli anni a seguile) dal 


rare dì battitura che, elevan¬ 
do gli indici di ediOcabilftà. 
ha consentito agli speculato¬ 
ri. P« o meno legati alla DC, 
di massacrare l’intera zona 
di Quarto Caldo. 

— Il « sacco » del Gir»» si 
è compiuto propr io grazie a 
quell* « errore ». e la volon¬ 
tà del sindaco e della sua scal¬ 
cinata amministrazione è ora 
quella di salvare i lottizzato¬ 
li. E’ stato proprio i’athiaìe 
sindaco a presentare, a n ome 
dell'amministrazione, tei docu¬ 
mento nel quale si dice di 
«puntare al rec u pero urba¬ 
nistico dello stato di fatto ve¬ 
nutosi a det e rm inare in alcu¬ 
ne zone ài con s egue nz a «X 
quanto autorizzato in base al¬ 
bi preesistente normativa di 
-piano £ fabbricasene ». . 

— Il sindaco definisce la mo¬ 
zione del PCI su Villa Aguet 
«incoerente, carente ed ab¬ 
borracciata ». Dunque, chiede¬ 
re che un parco diventi pubbli¬ 
co è tocoarente, opacMcarc le 
•leggi ài boee -aDe quali tale- 
servizio può,essere fornito al¬ 
la collettività è sinonimo 4 
carenza, pi eè cuU r o una mo¬ 


zione giudicata valida, per se 
migiiorabue. anche dai rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za, significa fornire documen¬ 
ti a b bo rra c c iati. 

— Il sindaco poi esprime 
giudizi pelanti e ingiustificati 
sul comportamento delia Ito 
gione Lazio a proposito dri 
Piano regolatore generale, ma 
è vero che ramministra itone 
de del comune di San Felice 
riuscì a farsi commissariare 
r a d iato ne del piano regola¬ 
tore per'non averio fatto nei 
tempi previsti dalla légge. 

La realtà deOe cose dimo¬ 
stra invec e un sale fatto: che 
raramtabtraztone DC - PSDl- 
Camitato càrico, ami vuole te¬ 
ner presente una richiesta te- 
gàtànaraente presentata dal 
PCI e che rappresenta una 
aspirazione di tatto la popo¬ 
lazione del paese, di m os trata 
dalla apposizione <fi altre mil¬ 
le firme <3 cfitadW In calce 
alla richiesta di «eprenrio. 3 
sindaco, er g endosi a difenso¬ 
re delle false società stranie¬ 
re che hanno acquistato lo 
villa. si è schierato con tut¬ 
ta la giunta a fianco delle 
peggiori forre tirile ■ specria- 
ztone, qualificandosi toro afri¬ 
co e sostenitore nel memento 
ài cui si^ sarebbe potuto dare 
un colpo d ri hd tl re a coto n o 
che hamo fatto del parco del 
Circeo terra di conquista 

Gabrfcb fendoMi 
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REGIONE 


Sabato 13 settembre 1980 


Nelle cantine sociali del Lazio ci sono ancora un milione di ettolitri invenduti 


Se la botte è ancora piena 
ci guadagna solo il parassita 




Gli speculatori si offrono di acquistare le giacenze a poco prezzo - Il problema più urgente è dove sistemare il 
nuovo raccolto - Entro il mese un incontro promosso dalla Regione per affrontare il problema - Ritardi del governo 


Metà delle botti sono anco¬ 
ra piene. Nelle cantine sociali 
sparse in tutto il Lazio — ha 
calcolato la Regione — ci so¬ 
no qualcosa come un milione 
di ettolitri di vino invenduti. 
E in tutto la produzione per 
l'annata ’79 è stata di -2 mi¬ 
lioni e 100 mila ettolitri. In- 
Eomma, è un guaio serio. 

Per tanti motivi, Innanzi¬ 
tutto perché le cantine sociali 
(nel Viterbese ce ne sono sei. 
in Ciociaria una. in provincia 
di Latina quindici. In quella 
di Rieti due, e nella provin¬ 
cia romana ben ventuno) non 
vendendo non hanno guada¬ 
gnato. per cui non hanno po¬ 
tuto restituire i soldi alla 
Regione, né tantomeno paga¬ 
re i contadini. Nel Lazio in¬ 
fatti il sistema di vendita del 
prodotto è stato regolato da 
una legge regionale. La giun¬ 
ta, ad ogni raccolta, « pre¬ 
sta» a tutte le cantine due 
miliardi restituibili in un 
anno. Così facendo, i centri 
di immagazzinamento posso- 
. no pagare subito una parte 
dei soldi che spettano ai 
produttori. In - genere le. can¬ 
tine danno ai contadini ap¬ 
pena ■ questi -portano ■ l’uva, 
l'80'per cento di quanto han¬ 
no diritto. Il resto viene li¬ 
quidato quando il vino è sta¬ 
to yendptd. Quest’anno, inve¬ 
ce. quel vólti per cento i vi¬ 
ticoltori ancora non l'hanno 
ricevuto e per ora non se ne 
parla nemmeno. 

Ma questo è solo, uno dei 
problemi. Il più urgente è un 
altro: a giorni inizia là nuova 
raccolta (e quest’anno, assi¬ 
curano 1 tecnici rannata è 
stata, buona, almeno quanto 
quellà dèlio scorso anno) e 
quindi non si sa dove = « si¬ 
stemare », altri due milioni e 
settecentomiia quintali di u- 
vn. -Metterli nelle cantine do¬ 
ve c’è già il vino dello scorso 
anno è impossibile, né si può 
pensare a reperire, in cqsì 
poco tempo, altre strutture, 
magari private. C’è il rìschio, 
dunque — e non è neanche 
tanto lontano — che que¬ 
st’anno'Sia quasi impossibile 
la lavorazione. 

Senza contare che sono già 
mólti .quòlbehe si-danno-da 
fare per speculare su questa 
situazione- Sono i 3 cosiddétti- 
« intermediari » che dalle for¬ 
ti : glficenze 'hatind' tutto da' 
guadagnare I loro « clienti » 
sono soprattutto i piccoli 
contadini, piccole aziende a 
gestione familiare. Qualcuno 


Mostra e concerti 
per i cistercensi 

« I cistercensi: architettura 
e spiritualità ». E’ questo il ti¬ 
tolo di una mostra allestita 
dalTENARS-ACLI e che si 
aprirà domani alle 11 nell’ab¬ 
bazia di S. Croce in Gerusa¬ 
lemme. L’iniziativa che rientra 
nelle celebrazioni per il XV 
centenario benedettino, è sta¬ 
ta organizzata con la collabo- 
razione del - ministero per i 
Beni culturali, della Regióne 
Lazio e del Comune di Roma. 

-Alla mostra è «rilegata una 
rassegna di concèrti di mùsi¬ 
ca sacra e classica. con i qua¬ 
li si intende ripercorrere la 
tradizione culturale cbé carat¬ 
terizza i luoghi è Tèsperignza 
storica dell’ordine,. .. .j 


di questi « pesclcanl » già si è 
fatto avanti, ma l’offensiva la 
lanceranno quando inizierà la 
nuova raccolta. Visto che i 
contadini non hanno venduto 
il vino del '79 e non hanno 
spazio ner sistemare il nuo¬ 
vo prodotto, gli «intermedia¬ 
ri » si offrono di acquistare 
tutte le giacenze per poche 
lire. E i produttori, presi per 
la gola, cedono al ricatto. 

Guai seri dunque. Ma come 
è potuto accadere? Le ragioni 
sono tante e per le campagne 
laziali valgono le stesse che 
hanno messo in crisi il setto¬ 
re anche altrove. C’è il mi- 
, nistro Marcora che ha firma¬ 
to un accordo che fissa il 
■ prezzo minimo del vino, sot¬ 
to il quale il prodotto viene 
distillato per diventare al- 
- cool. Un prezzo che non con¬ 
sente al prodotto italiano di 
essere più competitivo sui 
mercati europei, soprattutto 
in quello francese. E il «col¬ 
po» t dell’esportazione si è 
fatto sentire particolarmente 
per il vino del Castelli. Qui, 
in queste zone, Lanuvio, Ma¬ 
rino, Frascati, si lavora in 
gran parte per i mercati e- 
steri. Senza considerare che 
in certi paesi, come ad e- 
sempio la Germania, si è ab¬ 
bassato considerevolmente il 
« consumo prò capite ». Infi¬ 
ne un'ultima ragione: la con¬ 
correnza del prodotti sofisti¬ 
cati. Nel Lazio in realtà il 
fenomeno è abbastanza cir- 
! coscritto, anche per i control¬ 
li che la Regione esercita sul 
vino che viene • importato. 

\ Con la collaborazione delle 
■; capitanerie, di Porto si è sa¬ 
puto che lo scorso armo sono 
sbarcate tra Civitavecchia e 
Anzio quattrocen tornila etto- 
litri. Su questi sono stati 
svolti i dovuti accertamenti 
ed è risultato tutto in regola. 

I II danno all’economia però 
c’è lo stesso: questo vino, 
attraverso varie compraven¬ 
dite, alla fine viene commer¬ 
cializzato come prodottò la¬ 
ziale, mentre invece viene 
dalle cantine della Sicilia, 
della Sardegna, della Cala¬ 
bria, • • , - ». . ... 

Tàntl problemi,' che però 
non ' sono venuti per - caso. 
«E’ ,vérò, alcuni mercati si 
sonò esauriti, in altri è di¬ 
ventato difficile inserirsi — 
dice Esterino Montino, ' con¬ 
sigliere regionale del PCI — 
ma quante altre possibilità 
.sano state sprecate? Per e- 
sempio l'America: con una 
campagna promozionale fi¬ 
nanziata dalla giunta in poco 
tempo sono stati venduti ne¬ 
gli USA migliaia di ettolitri. 
Pensa quanto se ne potrebbe 
vendere se dietro i contadini 
non ci fosse stato solo Tento 
locale, ma lo Stato, i mini¬ 
steri dell’agricoltura. ; e ,. del 
commercio estero ». 

-Insomma, anche stavolta *1 
governo ha lasciato sole le 
Regioni ad affrontare il pro¬ 
blema, senza neanche dotarle 
di mezzi. Ma le amministra¬ 
zioni. almeno quella- del La¬ 
zio. non vogliono restare con 
le mani in mano. Entro il 
mese si terrà una conferenza, 
indetta dall’Ersal. che discu¬ 
terà le questioni più urgenti 
e già nella prossima riunione 
l’assessore Bagnato indicherà 
su quale strada intende muo¬ 
versi la giunta. Insomma, an¬ 
che se tutto è contro di loro 
non è detto che per ! -conta¬ 
dini questa sarà ima ven- 
; demmia amara....._• ;_ 



Roma utile 





COSI’ IL TEMPp - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma.Nord 22,.Fiu¬ 
micino 25; Pràtica tiL Mare ■ 
24; Viterbo 20; Latina 23; 
Prosinone 21. Tempo previ- - 
. sto: Cielo da poco nuvolo¬ 
so a progressivamente nuvo¬ 
loso. 

NUMERI UTILI - Cara- 

■ binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 

' emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 

: 883021. Policlinico 492856. 
Santo Spiri to 6450823. San 
. Giovanni 757824L San Fi¬ 
lippo 330061, Sàn Giacomo 
6780741; Pronto «occorso: 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
. modica ostetrica: 4750010/ 
483158; Contro antidroga: 
736708: Pronto ao cco rso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI: 116: Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Bcccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Esquillno: sta¬ 
gione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 78; Mon- 
tav a rda Vecchio: via Cari- 
, ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Momento no: piasse 
Massa Carrara, viale delb 
r province 68: Ostia Lido: 

rie Pietro Rosa 2: Patio- 
’ 4: via Bertoloni 8; Fte- 
- Vaiata: via Tiburtlna 437; 

: Fonte MIMO: piana P. Mu¬ 
oio 18; Prati, Tr i onf a l e . Pri- 
mavofte: piana Capeceia- 
tro 7; Quadrare: via Tu* 
•cotona 800; Castro Pesta¬ 
rla, L e dovisi: via B. Orlon- 
’ do 18, plana Barberini 4»; 
Trastevere: plana Soohìno 








Ritorna oggi a Velletri 
l’antica festa deU’uva 

Carri allegòrici, specialità gastronomiche, canti, danze e natural¬ 
mente tanto vino — Domenica-cinque ottobre sagra a Marmo 


C'è la crisi, è vero, ma intanto a Velie- 
tri si torna a celebrare la famosa festa dell’. 
uva. Da oggi pomeriggio fino a tutto do¬ 
mani nella cittadina si svolgerà il.concorso 
; dei vini dei « vignaroli » della zona, sfile¬ 
ranno decine di carri allegorici, saranno alle¬ 
stite bancarelle di vario genere e stand con 
specialità gastronomiche locali.-Infine. - le 
danze ed i canti legati alla coltivazione della 
vite ed alla vendemmia concluderanno, la ma¬ 
nifestazione,- j; . *: ., 

a'- Si riprende così una antica tradizione che 
.vedeva, all'indomani di ogni raccolto d'uva, 
festeggiare l’avvenimento da tutta la popo- 
- lazione: ogni anno « vignaroli » e « cittadi¬ 
ni » si ritrovavano insieme nòie vie della 
città a celebrare il buon esito del raccolto 
dell'ùva dalla quale, naturalmente dopo la 
. vendemmia, si ricavava il vino, grande ric¬ 
chezza locale. Anche oggi la situazione — al¬ 
meno dal punto di vista produttivo — non è 
cambiata: Velie tri resta il comune dò La¬ 
zio che produce il maggior quantitativo di 
uva da vino. Cambiato, invece, è un certo 
costume, una certa mentalità: tanto che per 
alcuni anni la festa è scomparsa, sepolta 
nò dimenticatoio, travolta dall’ansia di can¬ 


cellare dò che restava di un’antica, preziosa 
cultura contadina.^_•. -T; : 

L’iniziativa di riprendere l’usanza della fe¬ 
sta è dovuta alla Azienda Autonoma di sog¬ 
giorno di Vòletri che della celebrazione vor¬ 
rebbe fare una « festa di tutta la popolazione 
che direttamente o indirettamente è interes¬ 
sata al buon raccolto dell’uva e un richiamo , 
per le popolazioni vicine e gli abitanti di 
Roma ebe hanno sempre tratto dal clima di 
gioia che investe la città uno spunto è un 
motivo per una gita, una giornata di pUtte- 
vote e sano svago». *?- ; -.*»•***= - 

Molto popolari una volta in tutto il Lazio, " 
le feste deU’uva sono via via scomparse. ' 
Insieme a quella di Vòletri resta oggi quella, 
celeberrima, di Marino. Ogni anno, alla pri¬ 
ma domenica di ottobre, la cittadina si tra¬ 
sformava in una gigantesca vigna: centinaia : 
, di tralci d’uva ornavano le vie e il corso 
principale. Nòia piazzai poi. nòia fontana 
del Nettuno sgorgavano centinaia e centinaia _ 
di litri di vino. Nulla, o quasi, è soprawis- ] 
auto di questa lussureggiante scenografia, ‘ 
anche se la festa è rimasta. I visitatori dì 
oggi devono accontentarsi di una mescita 
assai più contenuta: qualche bicchiere di vino 
da un paio di botti. 



hVT8; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantina 2: Appio. Latino, 

- Tuscolano: piazza ; Don Ba 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino. 
4951251/4950351: toltemi 333, 
Galleria Colonna, via della 
321, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Pilotta 13. soltanto U saba¬ 
to dalle 9 aUe 13. Galloria 
Doria Pam ph ili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mitosi Vaticani, viale dò 
Vaticano; 9-1? (luglio, ago¬ 
sto, s ett emb re ); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Ga ller i e Na¬ 
zionale a P alaz zo B arbar i - 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rlo; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d’Arta Moderne , 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mer c o tedi. giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J9, 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle tesole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle • al¬ 
to 19, ma 9 riservata agli 
s t u d i os i che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Musa* • 
OHart a BorgNeee . via Pi ri- 
ciana; feriali 9-14 d o mani 
ch e (alt e rne) 9- 1 3: chiuso 

di vma Olito, ptassa di 

voto Giulia, 9; feriali 9-H; 
festivi: 9-13; chiuso tt tane- 
di. Musee Mettase l e L’Arte 
Orientata, via Maratona 348 
(Paterno Brancaccio); fena- 
• te 9-14; festivi: 9-13, chiu se 
K * - lunedL 




Gino Paoli 
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Più di duemila persone per Roberto Benigni 

Via Sabotino : alla fine arrivò 
quel piccolo grande genio.... 



Gran finale a Via Saboti¬ 
no: mancava solo il genio 
di Roberto Benigni per fa¬ 
re del Teatro, la Piazza e 
l'Albero il più Interessante 
appuntamento teatrale del- 

Benigni è arrivato quasi 
puntuale subito dopo la fi¬ 
ne dello spettacolo del Be- 
riandanti, un gruppo che du¬ 
rante l’inverno aveva man¬ 
tenuto vivo, con. notevoli 
sforzi, questo stesso spezio 
di via Sabotino. Quando è 
salito sul Palcoscenico, Ro¬ 
berto Benigni aveva di fron¬ 
te una incredibile folla di 
persone, alcuni hanno par¬ 
lato di duemila presenze, al¬ 
tri di tremila, fatto sta chq 
Tintela area spettacolare tra 
Via Sabotino, Via Piava e 
Via Montesanto era stracol¬ 
ma di gente proveniente da 
tutta Roma. Un pubblico gio¬ 
vane, per la maggior parte, 
ma anche più «maturo»: 
Benigni è ormai quasi un 
divo t- nel senso migliore 
del termine, per di piu ca¬ 
pace e intelligente come po¬ 
chi — è questo basta per 
richiamare spettatori di o- 
. gài età e ceto sociale. - 

Benigni, alla ribalta, non 
ha problemi, sono passati 
; ormai diversi anni da quan- 
: „do presentava i suoi meno* 
i loghi sul famoso Cloni Ma¬ 
rio all’Alberichino, ora è di¬ 
ventato un leone difficile da 
intimorire. Così a Via Sa- 
. botino è accadutq che do¬ 
po uri caloroso inizio di sto¬ 
rielle, canzonette é battute 
di carattere generale, «il» 
Benigni ha iniziato a sati¬ 
reggiare sul nostro mondo 
politica Fare satira politi¬ 
ca, strano a dirai, non è im¬ 
presa facile: c’è lì • rischio 
di essere banali, c’è quello 
di andare per luoghi comu¬ 
ni, si possono usare temi 
triti e ritriti e si può non 
far ridere per niente;' per 
; evitare tutto ciò bisogna 
’ essere particolarmente In¬ 
telligenti. 

„• Misurandosi con l’Ironia 
sul politici Benigni ha dato 
te prima inconfutabile pro¬ 
va dòte sua bravura: ha 
saputo divertire tutti, con 
garba P 9 Ò_ es|ro e «oprat- 

i i ** V - . 1 .: f/' C > | . 

‘ 'Bcdtfcimilà presenze pa¬ 
ganti. bi sonetto giorni, un 
pubblico che è arrivato ad 
esser» di tremila persone 
per il grande Benigni, e di 
duemite per Paolo Poli, o 
per il teatro Butoh giappo¬ 
nese, che non era composto 
. eòo dagli aflclonados, 
(«c’era anche gente del 
quartiere»), che dopo l’at- 
. trazione « principale » si 
fermava e sì sparpagliava 
fra gli alti palchi dell’area 
di via Sabotino. Insomma. 
un successa - 

La rassegna dò «teatro, 
la piazza e l’albero», al 
quartiere Mastini si è appe¬ 
na conclusa e gli organiz¬ 
zatori — ràpidi,' tempesti¬ 
ti, — ne hanno già traccia¬ 
to. Ièri mattina, in una con¬ 
ferenza stampa, un primo bi¬ 
lancia Cerò, all’assessorato 
alla Cultura di piazza Cam¬ 
piteli!, tutto il clan che ha 
pensato e animato l’area: 
daU’Axcl. ai gruppo dell’Al- 
berioo ; da Bartolucci ,dò 
• Beat *72, all’architétto Gian¬ 
franco Fini che ha ripen¬ 
sato te strutture ideate ran¬ 
no scorso da Parini e ha 
« ingabbiato » (o protetto?) 
con tubi Innocenti e reto 
metallica il grande albero 
alTingresao di via Saboti¬ 
no. E etera, - naturalmente. 
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U . Roberto Benigni 

tutto con occhio popolare, 
nel senso che il suo punto 
, ■ di vista e la trama su cui 
' erano costruite le sue bat- 
;;tute apparivano semplici, 
quotidiani: sembrava un 
amico simpatico che parla 
sul palcoscenico così come 
parlerebbe al bar. o In uf¬ 
ficio o in fabbrica. Niente 
• di più difficile: essere se 
stessi anche sul palcosce- 
nico, di fronte a migliaia 


di persone, divertendo da 
\ matti gli altri e anche sa 
• stessi. •* -• - f 

Riscaldato completamente 
l’ambiente sano scoppiate , 
nella loro completezza tutte - 
; le capacità del nostro uomo- 
! spettacolo toscano: ha chie- 
; sto un tema qualunque al 
' pubblico sul quale poi im- 
: prowisare. Sono venuti fuo- 
j ri «Gli stracci di Ercole» 
s « La coda di Vladimiro ». 


Sedicimila spettatori 
fra quattro palchi 
Ora, dopo il successo... 


. Renato Nicolini. ' ' ' ” . ; 

.Bilanci: Renato Sira bella. ; 

- dell’Arci, azzarda ché quésti 
40 spettacoli In'otto giorni, . 
£ sono stati « la : perla del- 
i Testate romana, uno sforzo ! 
per uscire dal pur necessa- / 
; r rio effimero ». Antonio Di- r 
, no dell’Alberico (che pur- ,; 
troppo è costretto a chiù- j 
dere « grazie » al governo ; 
che non gli dà quasi una 
lira) è contento anche lui, ! 
e dice anzi che ci sono state 
«potenzialità in espresse, il 
. 7 mercato non è stato re aliz - 
. : zato, e gli artisti del circo, 
che - dovevano ,« coinvolgere i 
più pubblico ergente, .sono - 
1 stati pochi », Giuseppe Bar- 
tolucci, che ha curato la se¬ 
zione delle Ombre metropo- - 
litane, non vuole Invece mi¬ 
tizzare: « E’ un’esperienza „ 
che rientra tranquillamente : 
nel discorso e nel lavoro dò- 
TEstate romana. L’idea bel- 
la .nuova, è quella dell’auto¬ 


nomia dèlie varie esperien¬ 
ze, ed è stato importante 
rilevare la disponibilità del 
pubblico». C’è chi ribatto: 

« no. L’importante non è 
stata l’autonomia dei vari 
settori, ma invece proprio il 
fatto che ci fosse un unico 
contenitore, una grande ba¬ 
racca della comunicazione e 
Informazióne. 

" Ma lo spettatore non è ri¬ 
masto confuso, frastornato? 
Lo spettacolo, in questo con¬ 
tenitore del quale non si co. 
nosceva e capiva la «map¬ 
pa ». non veniva svalutato 
nel consumo un. po’ facile, 
nell’occhiata e ' via, nella 
mancanza di tensióne intor¬ 
no al palco, dall’assenza di 
note informative adeguate?- 
E’ la domanda — anzi è il 
parere — di un giornalista. 

Gii rispondono Giovanni 
Graya dell’Arci, e Nicolini: 
non possiamo pensare di ri¬ 
petere in grande, all’aperto. 


protagonisti il ciclista Sa- 
lonni, il calciatore Falcao e 
li papa. Una cosa da non 
crederci. Benigni poi ha 
chiamato dalla platea tre 
persone insieme a lui sul 
palco e ha iniziato la sua 
corsa trionfante sulle capa¬ 
cità di improvvisatore e di 
comico puro. 

La storia che ne è scatu¬ 
rita è complicatissima: Er¬ 
cole è un giovanotto roma¬ 
no che veste indumenti sem¬ 
pre logori, degli stracci, il 
suo amico Vladimiro, per 
questo motivo, lo mette 
sempre in coda. Dall’altra 
parte il papa — che bevo 
caffè corretto da quando 
disse la storica frase: «Se 
berrò il caffè me lo corri- 
gerete » — decide di pubbli¬ 
cizzare 11 suo stato serven¬ 
dosi di un ciclista e di un 
calciatore. Per caso in Piaz¬ 
za San Pietro passano, pro¬ 
prio in quel momento, 1 due 
amici Ercole e Vladimiro; 
li papa li vede e senza la 
minima indecisione li scrit¬ 
tura per la sua pubblicità: 
uno sarà Falcao, l’altro Sa- 
ronnl. Cosi si va avanti per 
un’ora, alla ricerca del cam¬ 
po di allenamento del Vati¬ 
cano, incontrando i tipi piOf 
strani. La fantasia di Be¬ 
nigni sembra non aver limiti, 
battute e situazioni un pò’ - 
assurde e divertenti nasco¬ 
no senza tregua: da ciò al 
successo più completo il 
passo è breve. ■ -.- - - 

Via Sabotino è. finita co¬ 
si, con il «trionfo» di un 
attore semplice che non ha ’ 
trucchi; per strada, in casa 
o sul palco è sempre lo stes¬ 
so, parla, ride, dice cose solo 
apparentemente stupide e si 
diverte da matti. Una dote 
che farebbe gola a tutti; 
ognuno dei tanti che sta¬ 
vano l’altra sera a Via Sa¬ 
botino avrebbero voluto es¬ 
sere cosi arguti e sicuri co¬ 
me Benigni, ma si sono ac¬ 
contentati di vederlo da lon¬ 
tano. quel « fenomeno », 
sentendosi come tra amici, 
quando si ride, si scherza, 
si fa politica e, in fondo in 
fondo, si dicono anche cose 
molto serie. 

Nicola Fano 


in arene di massa. Il sllen* ‘ 
zio religioso del laboratori 
teatrali. E non possiamo pa¬ 
ragonare le due esperienze. 
Sono diverse.- E via Sabo¬ 
tino costituisce la prova deh 
la possibilità di questo spet¬ 
tacolo di massa, che infor¬ 
ma, stimola, provoca anche 
la curiosità del pubblico of¬ 
frendo più scelte. r . 

Ma a parte 1 giudizi, rèsta 
la domanda sul dopo. E ades- 
no che cosa succederà di vìa f 
Sabotino? Deve diventare un 
centro culturale polivalente, ; 
devono esserci strutture an¬ 
che per- i bambini, gli an¬ 
ziani. del quartiere. Ma la 
delibera del Comune è stata 
bloccata dal commissario di 
governo. Così tutti i tempi 
rischiano di slittare ancora: : 
l’Arcl sostiene che bisogna ' 
far presto, che in queste con. ; 
dizioni la struttura, — co- - 
sbraita per essere effimera 
— non può essere più tenuta : 
in piedi. E che quindi l’ap¬ 
palto-per la costruzione In 
muratura va fatto subito. 

Forse i tempi saranno più ; 
lunghi, ma è • certo — ha 
detto Nicolini — che il pro¬ 
getto (quello dell’architetto 
Purini, che dovrà essere un 
po’ più piegato alle esigenze 
della realtà del quartiere) 
verrà realizzato. 


Alterna 


nu i'.\i 


n - .:5 


Uno rassegna 

:S '’* * < ì' 

. aelrorrore . 
■ racconto . 
la pana di> 
mezzo mondo 


Temili d’oro per gh amanti dò cinema delTorrare. 
Un po’ in ogni porte, infatti, vengono proiettate pellicole 
di ques t o genere. Alcune più interessami, altre decisa¬ 
mente meno, tutte, cotnmque, improntate a quò parti¬ 
colare rapporto tra film e spettatore. 2 Centro Ricerche 
Spettacolo «Q Labirinto», in collaborazione con TEnars- 
Adi di Roma e con fi patrocinio defi’Assessorato alla 
Cultura dò Comune <fi Roma, organizza in questi pomi 
una ra sse g na òdi'borror cinematografico presso te pro¬ 
pria sede in via Pompeo Mapo. 


1 *.:‘v''C-• - r ■ ' ; :• 

ESTATE : ROMÀNA 1980 & 

MA^S-ACLI DIp.OMA ^CENTRO SICEROrE 5?5TTACOI.O'HLA3tRINT< 
w: 8 («T-CÌM» ’t*~—-\ì « ! 5 

;/:PeÙ.’AS£ES«OXATO alla cultura, DEL COMUNE DI ROMA . 

' pcremo.» * v * ' r'- •* - _ ' 

' 10 al 21 scrrcmbrc 1980 : ’- ' r- i 

NON'GUARDATEVI,'ALLO SPECCHIC 

v-.;'''.;. ; Riyegna dell horror cinematografico '. ; 


New g ne idato v i sNe s psc chl » , questo il tìtolo dòte ma¬ 
nifestazione, riunisce film di varie scuote, cercando anche 
di andare alte origini di questo «genere» e comunque 
m a n t enendo costantemente, {'attenzione su film A un certo 
ttvòte. -Fanno porte della rassegna, infatti, una personale 
di Roger Corman con nove (firn,.dei quali sei tratti dalle! 
opere di Edgar Alton Poe: I vivi e I m o rti dò 1990, 
Il paese « 1 pendete del (fi, Sspsite vtes dò 62 e La città 
M itati dò 93. inoltre I r a cc onti dò terrore dò 62 e 
I m ag h i del te n e t e dò 63. 


a tarato poi quattro fikn tato» p re l ati da Boris Kar- 
hff, tra cò quò Flglte dt Frantasaéteta dò 1999, e due 
filai itafiafli, La vsr g lns di M s rim àor ga dò 1961 per Ia> 
regia di Antonio Margheriti e l’interpretazione di Chri¬ 
stopher Lee e Roesane Pa d e e tà, quindi La maschere del 
demente di Mario Bava del 1969, che vede tra 1 prota¬ 
gonisti anche Bàtterà Storte, Andrea Checchi, John Ri- 
ttef deon e Ivo Garroni. 

Mine la rame#*, che al cenéhiderà domenica 21 set¬ 
tembre, avrà modo di i nc on t rare un personaggio che ha 
sempre avuto poca fortuna nefi’amhito dò film detrar¬ 
rete: ruteno lupa Sarà infatti proiettato Frankenstein 
contee (teme tape dò 190 di R aj WTOiam Nòli, prete- 
genista una coppie famoea: Bòe Legoai e Lee Chanejr. 
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Sabato 13 settembre 1980 


ROMA » REGIONE 


r Unità PAG vii 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei 3601782) 

La Segreteria è aperta tutti i giorni, salvo il *a- 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
A.M.R. * ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In¬ 
formazioni tei. 656 84.41) 

XIII Festival Internazionale di organo. Oai 14 «I 
24 settembre alle ore 21. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n 16 - Tele 
fono 654 33 03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per informazioni segreterie tutti i giorni esclusi 
i festivi dalie 16 alle 20. 

AUDITORIO* DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis * Tel. 390.713) , 

Ore 21 ’ ' 

Concerto sinfonico pubblico. Ingresso gratuito Di¬ 
rettore- Massimo Pradella Pianista Sergio Cataro. 
Musiche di Strawinsky (Concerto in re per orche- 
. stra d'archi); Mozart (Concerto in la maggiore 
per piano e orchestra K 488); Mendelssohn 
(Sinfonia n 4 in la magg ore op. 90, Italiana). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI * CONCERTI 
(Via Fracassini n 46 - Tel 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980 81 
si ricevono a partire dal 15 settembre fino al 
4 ottobre presso l'Aud.tor o S Leone Magno Via 
Bolzeno n 38 tei 853216, orario 10-13, 16.30 
13 (escluso il sabato pomeriggio) Dopo tale data 
i posti non riconfermati saranno considerati liberi. 
ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candigliota 
Mercoledì e giovedì « Festival internazionale del¬ 
la pace ». ■ Dance », Roma Dance Studio Balle! 
diretto da Claudia Venditti. Cassino, Teatro Arco¬ 
baleno ore 21. 

MONGIOVINO (Via G Genocchi n 15. angolo Via 
C Colombo Tel 5139405) 

Al'e ore 21 

li Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) Con- G Mongiovino G 
Maestà Nusca con musiche di Lobos Tarrega. Al 
ben z. Turruba aseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele- 
„ foni 761 785 - 782 23.11) 

Aperta l’iscrizione al seminerio « Dinamica del 
rapporti nell’animazione » che inizierà il 6 otto¬ 
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par- 
tcc.panti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 

Ora 17 

La Compagnia il Torchio presenta, e Castellano 
stanco venda cattali! In art* ■ di Aldo Giovan- 
netti con Giorgio Colangeli, Ettore Pessarelll, Gio¬ 
vanna Longo, Claudio Saltalamacchia e la parte¬ 
cipazione dei ragazzi. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario de’ Fiori n. 97 - Tel. 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetta- 
- colo musicale « Moontight Paradise » di Paco Bo- 
rau Apertura ore 20,30. 


«Il cito Paradlna» (Alcyorta, Atto¬ 
ria) 

< Jatuo Chrlat Superstar * (Ausonia) 
■ L'Imparo dal «ansi * (Glolallo) 

< Qualcuno volò sul nido dal cuculo * 
(Diana) 

« Fontamara * (Etoila) 

« Harold a Maude» (Giardino) 
«Voltati Euganio* (Fiamma, King) 


« Paraonala di Marilyn Monroe a 
(Esporla, Bologna, Siato, Verbano) 

■ Il piccolo grande uomo* ' (Quiri- 
natta) 

«L'uomo di marmo* (Auguatua) 

« Scusi dov’è II West? * (Kursaal) 

■ Il matrimonio _ di Maria Braun * 
(Africa, Rialto) 

«Gli ultimi fuochi ■ (Novoclna) 

« Questo pazzo pazzo pazzo mondo * 
(Nuovo) < 

■ La terrazza * (Tiziano) 


* t 

Jazz e folk 


5810307) 


SELARIUM (Via dei Fienaroli n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18 24 

„ Tutte le sere alle or* 21 musica latino-amarica- 
na con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Triiussw. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24- « Music* rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre Sono 
aperte le iscrizioni alia scuola di Musica per 
tutti gli strumenti (fotografia e inglese) Segre¬ 
teria ore 16 20 Tel 6545652-6540348 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S Pietra) 
Alle 22 Discoteca Rock. 


ARISTON (Vie Cicerone. 19 tei. 

Americin Gigolò con R. Gera 
1 (16-22,30) 

AR>> UN n 2 <G Colono» tei 
Black stellioni con T. Csrr * 
(16,30-22.30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone 
Il caso Paradlna con A. Valli • 
(17-22,30) 

ATLANTIC <Vi* Fuscoleni 743 


353230) L. 3500 
Giallo 


DIAMANTE (via Prenesline n. 23, tal. 295606) 

L i 500 

It contrabbandiere con F. Testi - Avventuroso 

OIANA IVI» Aoou, n 42/ te 'HO'Soi k, i oOO 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Ni- 
cholson - Drammatico - VM 14 

DUE ALLORI . (vi* Castlin* 506 tei 273207; 

L 1000 

GII arlstogatii - Disegni animali < 

EMBASSY (Via Stopparti ? Tei 870.245) 

Una notte d'estat* (prima) , , 

' (16-22.30) ‘ ’ 1 

EMPIRE (viale j R Margherita 29. tal 857719) 

L 3500 

Paura nella citta del morti viventi con C Georqt 
Horror VM 18 . 

- (17 22.30) * , ’ 

ETOItE io za in bucina 4 1 tei 6797556) L 3500 
’ Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(15,15-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tal. 699.10.78) 

La supplente va in eliti • , . 

EURCINE (Via Liszt 32 tal 5910986) L 2500 
Il giorno del cobre con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) 


le Prenesline 


b/9S/b7t l 

Sentimentale 


Tel 511 51 05) 
Drammatico 


145 tei 76)0636) 
1 500 

M. Rizzoli - Comico 


Cineclub 


Prosa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845 26 74) * 

Domani alle 17.30 - ‘ - - ~ ‘ ’ 

La Compagnia D’Onglia-Palmi rappresenta: « La 
vita che li diedi », commedia in tre atti di Luìg’ 
Pirandello. Regia di A. Palmi 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n 5) , , , , . 

Alte 18 e 21.15 

Il Teatro di Ronvs presenta- « Mistero della nati¬ 
vità, passione e resurrezione di Nostro Signore ». 
Testo di Suvio D’Anvo Regia di Paolo Giuranna. 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiber na) 

Alte 21 « La donna - la poesia », musicalpoetico 
su musica jazz: testi di Saffo e Sjlvia Plath. Regia 
di Pilar Castel (L. 2 000) 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile n. 23 a - Tele¬ 
fono 654 37 94) 

E* iniziata la sottoscr zione degli abbonamenti al¬ 
ta stagione 80-81. Gli abbonati della scorsa sta¬ 
gione hanno diritto di riconferma dei posti tino a 
domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi 20 • Tel 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrate 1980-81 da merco- 
- ledi 10 settembre ore 10-13/15 30-19 (escluso 
i festivi) Informazioni presso il botteghino. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68 41)' 
Ore 21 ' - - * • 

• « Studio per una finestra » di Giorgio Prosperi 
con Caterina Boratto, Giancarlo Dettori, Paola 
t Ouattrìni, Carlo Reali, Franco Scandurra. « Guer¬ 
ra S.p.A. » di Giuuliano Rossetti con Giorgio Bia- 
, vatti, Mario Carotenuto, Aldo Ratti. Massimo Ra- 
' ‘ nieri, Carmen Russo. Musiche di Romolo Grano. 
Scene e costumi di Giulio Coltellacci. Regia di 
Dan'ele D’Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dei Barbieri n. 21 - Tel 6544601/2/3) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: « Ce—- 
sa Cuorinfranto », e Gian Gabriela Borkman », 

« Romeo e Giulietta », * Basilio e l’amico me¬ 
tro », « Il cerchio di gesto del Caucaso », « Ric¬ 
cardo III », « Lupi • pecora », « A ciascuno il 
suo », ■ Turando! ». 


AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426 160) 

» Jesus Christ SuperSter » con T. Neeley - Musicale 
MANUIA ' (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere'' 
-Tel. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte « Cosmo a Gim Porto a 
‘con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

« Un sacco bello » con C. Verdone • Satìrico 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
.Tel. 312 283) 

Rassegna dedicata al cinema horror nell’ambito 
delle manifestar on> per l’« Estete Romana » Al¬ 
le 17,30-22.30 « La città dei mostri » di R Cor- 
man; alle 19,15 « La vergine di cera » con B Kar- 
lofi; olle 21 < Sepolto vivo » di R. Corman 
TEATRO IN TRASTEVERE ; (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel 589.57.82) 

Sala A - Lunedi alle 21.30 

Il Teatro di Marigliano presenta « XXX Paradi¬ 
so », spettacolo-concerto con muus'ca di Leo de 
Berardinis e Perla Peragalle. 


La settimana bianca con A M. Rizzoli • Comico 
VM 18 « ? . i c 

(16.30-22,30) . *■ 

AUSONIA (Via Padova, 92 • Tel. 426 160) L 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Vieni amore mio... vieni - * . v ... ' 

(16-22) • ’ * ’ 

BALDUINA (P za della Balduina, 52 • Tot 347 592) 
Oggi sposi, sentite condoglianze con J. Lemmon - 
Sentimentale 
(16,45-22.30) 

BAR8ERINI ( P za Barberini. 25 tei 4751 707) 
Desideri* con S. Sandrelli - Drammatico • VM 18 
(16,30-22,30) 

BELSITO (Pie M d’Oro 44 t* 340887) l >500 
L'ultimo cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni 53 • tal. 481330) 

L. 4000 

Seduzione. ai banchi di «cuoia 
0 6.30-22 30) 

BOLOGNA (Vi: Stamira. 7 Tel 426 778) 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
(17-22,30) 


EUROPA (C.so- d’Italia, 107 ' Tel 865.736) ' 

■ La moglia In vacanza l'amante in città con E. 
. nech Sexy VM 18 
, (16.45-22.30) J - r 


FIAMMA tv a Bissoiati 47 r*l 4751 >00) l 3000 
Voltali Eugenio con 5 Marconi • Drammatico 
(16,20-22,30) -• 


ESTÀ TE ROMA NA ’80 


LUNEUR • Luna Park permanente (Via della Tre 
Fontane • Tei 5910608) 

II posto ideale per trascorrere una piacevole sarate 


Prime visioni 


ADRIANO (P za Csvout 22 rei 332153) L 3500 

I giganti ^del West di R. Lang - Avventuroso 
(16 22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lcsme 39 - Tel. 83 80 930) 

II caso Paradine con A. Valli - Drammatico 

(17-22.30) , > 

ALFIERI : (Via E. Repelli^ 1 - Tel 29S 803) 

Il gatto ,'a nove code con I. Franciscus • Giallo - 
VM 14 

AMBASLlATORl SEXYMOVIE (Via Montanello. 101 
. tei 481570) , , . - , L. 2500 

‘ Lè porno killer* , 

(10 22.30) ‘ 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n 57 - Te'e- 
, fono 5408901) 

I giganti del West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22.30) 

AMERICA ' (Via Natale del Grande, 6 • Trastevere - 
i Tel. 581 61 68) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentimene 
(17-22.30) 

ANIENE (P za Sempione 198 - Tel. 890 817) 
L’ultimo cacciatore con O. Warbeck - Drammatico 
’ ANTARE5 (Viale Adriatico. 15 lei 890.947) 

La ripetente fa l’Occhietto al preside , 
(16,30-22,30) 

AOUUA i Vie l Aquila /* *«» 7594951) L. 120L 
Quella pomo erotica di mi» moglie 
ARCHIMEDE D'ESSAI , 

• Il recinto 

(16,45-22,30) , 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività d animazione presso il Sogg.orno estivo 
Albertone in collaborazione con l'Assessorato olle 
Scuole di Roma. 


PIAZZA MARGANA: tl concluda 
questa aera la rassegna di film d’e- 
poca a documantari d’aria. Al tar- 
mina apattaeoli con banda a cori. 
Questa aera è di scoria la banda 
« La contaa di Bormio a. - 


V CIRCOSCRIZIONE: ora 21 Ca- 
aalbartona, piazza Da Criatoforis, 
concerto spettacolo dal gruppo « Ser- 
pianta Latina a con *ballo in piazza. 


METROPOLITANA: r «pattaceli di 
marionetta « mimi alla tarmata dai 

metrò, r * - rv ,. , 


PIAZZALE FLAMINIO: ora 17 Tuba 
a piazzala Flaminio; dalla 20,30 in 
i poi Tuba OMS: tra apattaeoli aarali 
a piazza Navona. > 


75X4951) L. 


CAPITOL (Vie G. Sacconi - Tel. 393.280) 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
(16.30-22,30) 

CA> ,t<- r,c« r z* capramco, 101 f«L 6792465) 

L. 2500 

Selvaggia» di pasta ’ 

(17 22,30) ’ 

CAi-kamichetta (Piazza Montecitorio. 125 tata 
fono 6796957) L 2 500 

Gigolò con D. Bowìe - Drammatico 
(17-22,30) 

COLA u. KicNIU «Piazza Cola di Pianto 90 rei» 
fono 350584. L. 2500 

Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
(17-22.30) 

DEL VA5CELLO (Piazza Rosolino Pilo. 39 tele¬ 
fono 588 454) 

Ornila sporca' dozzina con L. Marvin • Avventuroso 
VM 14 ’i 

(17-22,30) - 


\ • 

I programmi delle TV romane 


FIAMMETTA (via 5 Nicolò da Tolentino, 3 tele¬ 
fono 4750464) L 2 500 

Maledetti! vi amerò con F. Bucci - Drammatico - 
VM 14 
(17.10-22,30) 

GIABDINO (P.za Vulture, Montesacro, tei. 894946) 
Harold a Manda con B. Cort - Sentimentale . 
(17-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentana, 43 tei 864 149) c. 3000 
L’impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 
(17-22,30) 

GOLOEN lvia (arante 36 tei 755002) l 2000 
Paura nella città dei morii viventi con C. George - 
, Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tei. 638 06.00) 
La mogli* in vacanza i’amanta in città con E. Te¬ 
nuti - Sexy - VM 18 , 

(17-22,30) 

HOLIOAY (< go 8 Marcello, ter 858326) c 3000 
Mosoch di F. Taviani - Drammatico - VM 18 
-(16,30-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tei.* 831.95.41) 

Voltati Eugenie, con S. Marconi - Drammatico 
(16,25-22,30) ' 

LE GINESTRE (Casaipaiocco rei. 6093638) U 2500 
Sabate, domenica a venerdì 
(16-22.30) 


VIDEO UNO 


(canal* 59) 


14.00 Telegiornale 
14.40 Parliamo tra r.oi 
14.50 Attualità 

19.00 Film: * Agli ordini del re a 

20.30 Sport 

21,00 Angoi.no dei ragazzi 

21.30 Teieg : ornai* _ - 
21.45 Film: « Puccini » 

23.20 Parliamone tra noi 

23.30 Musica oggi 


Telefilm. Dalla serie 

« Sfar Trek » , * * 

Film: « Tutti fratelli nel 
West... per parte di pa¬ 
dre a 

Tuttocalcio con Rome- 

Lazio ' ’ 

Telefilm. Dalla seria 

« Papà ha ragiona » , 

L'oroscopo di domani 
Buonanotte con... 


20.30 Telefilm. Deila serie 
' - « Marcus Welby » 

21,25 Film: « Il manichino as¬ 
sassino > 

— Almanacco storico 
23,05 Film: » Il dolce corpo di 
Deborah » • 


TELEMARE 


(canale 54) 


(cenale 30 


GBR 


(canale 33) 


12.00 

, 12,10 


« Superclassitica show » - 
Andiamo ai cinema 
Film- « Watari ragazzo 
prodigio » 

Cartoni animati 
In soffitta da Nathalie 
Andiamo al cinema 
Telefilm: « Aecident Fa¬ 
mily » 

Er cittadino che— 

Spazio ufficio 
Telefilm 

Questo grande grande ci¬ 
nema 

Telefilm; « Aecident Fa¬ 
mily » 

Pasta e ceci 

Film; « Caccia zero terrore 
det Pacifico » 

Varietà - Proibito 


Buongiorno Roma 
Intemazionale: Film, docu¬ 
mentari e comiche in lin¬ 
gua originile 

Telefilm. Oelia seria 
c The Hunter * 

Cartoni animati. Delia se¬ 
rie c ludo boy » 

Film: « OSS 117, Furia a 
Bahia » 

Ca-toni animati- c Ciao 
Ciao » 

F : !m. Ciclo « Cara prate- 
rà » 

Un sorriso in più 
Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « Judo boy » 

Telefilm. Della serie 
« Una vita, una storia » 
Felix sera 

F Im. Gelo « Tuttototo » 
Film j 


17.00 

- \ 


QUINTA RETE 


SPOR 


Centocittà 
Lo scandaglio 
Film: « Gloria per un tra¬ 
ditore a ( 

Telefilm. * Deli. aeri* 
« Wanted » 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Birdman * il trio 
Gelattico » 

Il vagabondo 

Telefilm. Delia seri* 
« Lassie » 

Questo grande, grande ci¬ 
nema 

Film: « La traccia del ser¬ 
pente a 
Lo scandaglio 
Film: ’'L’org*niZ 2 azione rin¬ 
grazia, firmato il Sento" 
TV Sorrisi * canzoni 
presenta: « Supere!«asilic» 
show » 

Questo grande, grand* cì- 
nema 

Film: « L’assassino à tra 
noi setta » 

Proibito 

Pensiero notturno 


21.30 

22.00 

22.30 
0.15 
0.30 


i fatti dei giorno (prima 
edizione) 

Film: « Fuga a ' Berlino 
Ovest » 

1 fatti del giorno (seconda 
edizione) 

Donna oggi 

Polvere di storia i 

Film: * « La carica degli 

Apeches » 1 

La via detto yoga 

Documentario 

Oroscopo 

I fitti del giorno (edizio¬ 
ne sera) 

Andiamo al cinema 
I fatti della settimana, o 
cura di V. Ziantoni 
-Il libro verde di Gboddofi 
Diario romano ■ 

Film: « Nebonga a 
Oroscopo 

I fatti del giorno (edizio¬ 
ne notte) 

Film: « Saetta aera a 


MAESTOSO (Via Appi» Nuova, 116 - Tel. 786 086) 
La m ogl i * io vacanza, l'amento in città con E. Fo- 
nech - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Via S.S. Apostoti 20 • Te¬ 
letono 679 49 08) 

•- Super sexy sbow ~ ~ - 

(16.30-22.30) 

MERCUBT (V p. Castello. «4. MI 6561767) 1.1500 
< Snpet UH 
% (16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (vio C. Cototnoo km 21. reto 

-- tono 6090243)- - - L. 1500 

Qua la mono con A. Celentano - Satirico 
METROPOLITAN (via d* Corso, 7. rat 0769400) 

L 3.500 

L'arvertiaeefito con G. Gemma - Drammatico 
(16.30-22,30) ... 

MODERNETTA (pjen RepuOOlica 44, tot. 460282) 

U 2500 


TVR-VOXSON 


(canal* 50) ’ 


(conate 46) 


(canate 49) 


Telefilm Delia 
« Dr. Kiideire » 


Telefilm 
« Quella 
lana > 
Caccia al 
Telefilm. 


Deila 

cesa nella 


Telefilm. Della seria 
« Star Trek » 

Film - « Don Camillo Mon¬ 
signore... ma non troppo » 
Cartoni animati: « L'ape 
Magà » 


18.30 Film: « L'incendio di Ro¬ 
ma » - 

20.00 Rubrico 

20.30 Film: * Poppea. una pro¬ 
stituta al servizio dell'im¬ 
pero » 

22.00 Film: e SOS i mostri uc¬ 
cidono ancora » 

23.30 Film: « Messaggero d'amo¬ 
re » 


TELEREGIONE 

(consto 45) 


16.S5 

17,20 


« Getto robot » 

Cartoni animati: « Cera 
una volto una bimbe dì 
nome Pelm... » 

Cartoni animati: « L’ape 


LA UOMO TV 

. (eonoto 55) 


7.00 Dell* ora 7 atto ora 11.30: 
Film 
13.00 Film 

14.30 Film 

16.30 Film 
18.00 Film 

19.30 Rubrica 

20.30 Film 

22.30 Telefilm 
24,00 Firn 

2,30 Dalle ore 2.30 elle ore 
5,30: Firn 


Magà » 

Cartoni 
Robot a 
Cartoni 


animati: 


Cartoni animati' « C’ara 
una volta una bimba di 
nome Palm .. » 

Telefilm Della serie 
■ I ragazzi dalla porta ac¬ 
canto » 

Film: « Il gioco della ve¬ 
rità s 


Telefilm. Delle serie 

« Marcus Welby * 

Mogia .dello tono 

Cartoni animati. Oelia sa¬ 
ri* « Arthur a 
Telefilm. Della seria 

« Heidi a 
Film 

Fidi / 

Cartellone 

Cartoni animati. Delta se¬ 
rie e Arthur ■ 

Telefilm. Della atrio 

a Haidi • 


TELETEVERE 

M M) 


Film: « I due opitanì » 
Film: ■ La sporca coppia a 
Architetture 

Fini: « Chi mi ho fatto 
questo babà » < * » • 

Cartoni animati. DtUa sa¬ 
ri* c Don Chuck a 
Cartoni animati. Dalla sa¬ 
ri* e Daitam Ili » 

Cartoni animati. Dalla sa¬ 
rto e Tempi* e Tarn Tarn a 
Telefilm. Della aeri* 
« N.Y.P.D. » 

Radiotef agiomale 
Spazio aperto 
Dedicato a voi 
Cartoni animati. Della to¬ 
rto e Geo Ciao a 
Cartoni animati. Dotto sa¬ 
rto « Tampie e Tarn Tarn » 
Cartoni animati. Dello sa¬ 
rto « Don Chuck » « 

Cartoni animati. Detto se¬ 
rie ■ Daitam III » 

Cartoni animati. DaH* sa¬ 
rto « Re Arti > 

Il mondo degli animali 
Telefilm. Dalla «arto 
• Vegas a 
Cartoni animati 
Sc e neg g iato: « Splendori e 
m i aerto detto cortigiane * 
Film: * la ta l am b a" non 


x (17-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. MI 460285) L 2500 
La toa vita par mio Kdie con M. Marols - Dramm. 

~ ( 17-22,30) 

NEW YORK (Via delia Cava. 48 - Tal. 780.271) 

La «Nato 

(16.30-22,30) 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo, - EUR) 

Omm lo Maa con A. Catoniano - Satirico 
- (15,50-22.30) 

NUOVO STAR SEXY (Via Michela Amari 18 - Te¬ 
lefono 789.242) 


8,15 Oroscopo 

9,00 Film: « Lo «trmtgototore 
di Londra » 

10.30 Firn; «Spade senza ban¬ 
diere > 

12,00 Euroform 

12.30 Documentario 

13 00 BibliotCM operi* 

13.30 Incontri musicali 


Firn: « Il mostro dell'obi¬ 
torio » 

FilfO: « Datex il futuro tra 
un milione di anni » 

Firn: v Una teste di lupo 
manata » 

Fi ho: « Gli eutseini sono 
nostri sopiti a 


- (16,30-22,30) 

PAJHS |vw Magna Gradi, 112, tal. 754368) ' 
— U 2500 

American G i g a)» con R. Gora • Gialle 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo dai Feda Tal. 580.30 22) 

Joat teff me orini yen noe* (Dimmi quello eh* 

vuoi) con A. Me Grew - Satirico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Vio Quattro Fontana. 23 - 
Tal. 474.31.19) 

Satura 3 cor K. Douglas - Fantascienza 
QUIRINALE (Via Naeiona m , tei 402653) t 3000 
Magarti di F. Taviani - Drammatica - VM 18 
(16,30-22^0) 

QUIRIN8TTA (Via Marce Minghetti. 4 - Telefono 
679.00.12) 

Il pina t a g ì aada sama, con D. Hoffman • Awent. 
(17-22,30) 

RADIO CITY (rio XX S o namm o. •§, m 484103) 

L 2006 

Oaa to mona con A. Catoniano • Satirica 
(16,30-22,30) 

REALI (p za Sonarne. 7. im S010234) L. 2500 
l a t o re 2 con K. Douglas - Fantascienza 

(18.30-22,30) 

RCX (C.ao Triast*. 113 - Tri. 884.185) 

Dr a wau aotvoggto cor I. L a nin i * - W ari am 

(16.30-22,30) 

RlTZ (V.l* Somalia, 109 • Tri. 837.481) 

CM ripe In quatta caco? 

(18,30-22,30) 


RIVOLI (Vie Lomberdia. 23 Tri. 460.883) 

Una natta d’ari*** a Otaria > (prima) 

(16-22,30) 


ROUGC IT MOIR (Via Seteria, 31 - Tot. 884.305) 
Il vittoria con U, Tarmai • Satirico 
(15.30-22,30) 


ROYAL (via E Fllibarto, 179 - tri 7574549) 

L 3000 

Chi viva in quella cesa? 

(16,30-22,30) 

SAVOIA -Via Bergamo. 21 Tel 865.023) 

Candy Candy - Disegni animati 
(16-21,30) 

SUPLKLINEMA (vie Viminale, >e. 485498) L J0UU 
Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
(17 22.30) 

TIFFANY (Via A De Preti* - Tel 462 390) L. 3.000 
Le porno voglie 
(16,30-22,30) 

(RIUMPHb (p Anmbellano, 8 tri 8380003) 

L. 1.800 

Pippo olimpionico • Disegni animati 
(16,30-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtina 254 • Tel. 433.744) 

Bruce Lee, it tupercamplone 
Ut <5»>i vie itfi o >* 650‘i il t / 500 

I giganti dal West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22.30) 

VERBANO (P.za Verbano 5 - Tel 851.195) L 2000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
VITTORIA (P zza 5 Mene Liberatrice - I. 571.357) 
Chi vive in quella casa? 

(16,30-22,30) 


SPLENDID (via Piai delle Vigne 4. tot 820205) 
L 1000 

Il trucido e to sbirro con T. Milian - Comico - 
VM 14 

TRIANON (Via Muz.o Sctvol*. 101 • Tal 780 302) 
Il cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe, tri 7313306) 
L 1000 

Giochi erotici danesi a rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Vo turno 37, >« 47l35/> C 1.000 

Super sexy movi* e rivista di spogliarono 


Arene 


Seconde visioni 


ACIDA (Tel. 6030049) 

Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
AFRICA D’ESSAI evia Gallia e Sidam* t? 'eie 
tono 83807 *.8> 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 
Drammatico - VM 14 

APOLLO (V'a Cairoti 68 • Tei 731.33 00) 

L’incredibile Huulk con B. Bixby - Avventuroso 
ARIEL (Via Monteverde. 48 Tei 530.521) 

La ripetente ia l'occhietto ai preside 
AULUblUS teso V bntanuei* /Uj MI 6554p5) 

L » 500 

L'uomo di marmo con A. Waida - Drammatico 
BOITO (Via Boito 12 Tel 831 01 98)-- 
t Agente 007, l’uomo dalla pistola d’oro con R. 
Moore - Avventuroso 

BRrbiOt ivia luscouna 950 MI /b>5424) 
L. 1 000 

' L’ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 

UP* a . IAY •yi- NQrciil Za •*» Ittl3/4U| 

La ripetente fe l’occhietto al preside 
CLODIO (Via Riboty 24 Tei 359 5657) 

La città dalla donna di F. Fellinì - Dramm. - VM 14 
ELDORADO (Viale dell’Esercito, 38 • Tel. 5010652) 

Apoteosi del sesso ■ • 

ESPERIA tD<azz» pannino 37. tei 582884) L • 500 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
HARLEM (Via del Labaro, 49 - Tel 691.08.44) 
Ratataplan con M. Nìchetti - Comico 
HOllvwqoD (via dei Pigierò 108 ! rei 290851) 

, L.- 1.000 

t magnifici sette con Y. Brynner - Avventuroso 
lOtt-V t « u'iipaio» 4 '» ■ '(898l u • JU1> 

• Confessioni di una porno hostess 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121. tei. 5126926) 
Il gatto a 9 code con I. Franciscus - Giallo - VM 14 
MISSOURI (Via Bombe)!!. 24 Tei ->S6 23 44) 
Kiss Pbantoms con G. Simmons - Musicale 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
Frankenstein Junior con G. Wìlder - Satirico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry de. Vai 14, 
tei 5816235) L 800 

Gli ultimi fuochi con R. De Niro - Dramm. VM 14 
NUOVO tv» Asciengt» IU re pBKI'b) L 9U0 
Questo pozzo pazzo mondo con 5. Tracy - Satirico 
ODEON < zza d Repubblica 4. 1*1. 464 700) L. 800 
Le goditrici 

PALLADiUM (piazza B Romano 11. tri 5110203) 
L. 1.000 

La resa dei conti con T. Milian - Avventuroso 
PRIMA PORTA (Vfa Tiberina • Tel 691 32.73) 

La casa degli zombi con L. Barre! - Drammatico - 
VM 14 ’ - - 

RIALTO (via IV Novembre 156. tal 6790763) 
L- 1000 • -* 

.- Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygiiila - 
' Drammatico - VM 14 

rubino D'essai (vm s s«b« 24 - Tei. 57508 . 27 ) 

' Il lupo o l , »f«*H© con M. Serrault - Satirico 


ACILIA 

Attimo per attimo con J. Travolta - Satirico 
FELIX 

Squadra antìscippo con T. Milian • Avventuroso • 
VM 14 
MEXICO 

Interno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
NUOVO 

Questo pazzo pazzo mondo con S Tracy - Satirico 
5. BASILIO 

Squadra antìscippo con T Milian - Avventuroso » 
VM 14 

TIZIANO 1 ' 

La terrazxa di E Scola - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (re 6U(H)/75) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Satirico 


Ostia 


CUCCIOLO (via dai Pahotttnt. retatone 6603186) 
s , L . 1000 

La ripetente fa l’occhietto »r preside 
SISTO «vi» dei Romagnoli, >*• bbUMOS) L 2500 
A qualcuno piace caldo con M. Monrp# - Comico % 
(16-22,30) 

SU' 91.0 .Ir Marini! «4 r«i bb9h/8U> L '7000 > 
L’impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda — Dram¬ 
matico - VM 18 , 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI ‘ 

Tesoromto con J. Dorelli - Comico 

DEL MARE 

Simone e Matteo, un gioco da ragazzi con P. 

Smith - Comico , . 

ERITREA 

Agenta 007 Moonraker con R. Moora - Awent. 
EUCLIDE 

Agente 007, l’uomo dalie pistole d'oro con IL 
Moore - Avventuroso ' . 

GIOVANE TRASTEVERE ’ ' 

Jeeg Robot - Disegni animati . . <. 

KURSAAL 

Scusi, dov’è il West? con G. Wiider - Satirico 
LIBIA - _ 

Soldato di vantura con B. Spancar - Avventuroso 
MONTE ZEBIO 

Il giocattolo con N. Manfredi • Drammatico' 
ORIONE 

Agente 007, Moonraker con-R. Moore - Ayvont. 
TIBUR « ^ - 

Il pianeta della scimmie con C. Haston - Awent. 
TIZIANO 

La torrazza di E.'Scola - Satirico ~ ” 

CASALETTO 

Furto di aaro boi colpo ai afra» con «P. R ama • 

* Comico ■* - ? - - - 4 ’ 

NOMENTANO 

Attenti à qual duo ancor* Inalami con T. Curri* • 1 

Avventuroso - - . - • - - -, - ; 


la nuova UNIVERSALE 



Universale letteratura 


Marco Polo 

IL MILIONE 


Pre faz ione di Giorgio Manganarli, a cura di Antonio Lann 
Il rac c onto di un viaggio in terrò lontane che * secoli - 
da distanza avvince ancora come pochi. 

« Universale letteratura », L. 5.000 - 


Federigo Tozzi 

CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 


P refazi one di Ottavio Cacchi, con un saggio 
di Giacomo Debenedetti 

Suite sfondo crepuscolare detta campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che in ve s t e due generazioni, 
a Universale letteratura », L, 5.000 


Anonimo 

vita di lazarillo 

DE TORMES 


Introducono dì Rosa Rossi 

Nett o splendor e detta Spegna cinque ce nt esca . 

te comiche avventure A un ragazzo a caccia del pan 

quotidiano. Un capolavoro detta letteratura pì careaca 

■ Untveràata letteratura ». L. 2 700 
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SPETTACOLI 


$* ■fi/»' Avv 


Sabato 13 settembre 1980 


Da Cattolica e dal Premio Italia note contrastanti sulla produzione televisiva 

Il tenente Sheridari 


non abita più qui 

«La casa della follia» e «Rosaura», due telefilm prodotti a viale Mazzini, fan¬ 
no sfigurare la concorrenza americana - Programmi lasciati in magazzino 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA . — . James Co- 
burn ha una gran bella fac¬ 
cia da schiaffi. Con un cap¬ 
pellaccio calato sugli occhiet¬ 
ti furbi, ci sta proprio bene. 
Nella riduzione televisiva (ri¬ 
duzione per modo di dire, 
quando si contano ben 4 ore 
di proiezione) del romanzo di 
Dashiell Hammett II bacio 
della violenza, realizzata a 
Hollywood dalla CBS, il sim¬ 
patico. decrepito giovanotto 
aderisce al personaggio del 
detective privato Ham Nash 
nel migliore dei modi. Perchè 
Cobum, con un paio di baf- 
fetti taglienti, ci tiene soprat¬ 
tutto a somigliare a Dashiell 
Hammett, lo scrittore di gial¬ 
li comunista che fondò la 
ormai leggendaria « Hard 
Boiled School » per dare ri¬ 
petizioni persino a Raymond 
Chandler. 

L'interpretazione è dunque 
estremamente appropriata, 
poiché abbiamo imparato che 
questi diseredati della lette¬ 
ratura ■ come Hammett e 
Chandler amavano confon¬ 
dersi con i loro personaggi, 
per ’ essere almeno protago¬ 
nisti assoluti in quel loro or¬ 
ticello calpestato dal confor¬ 
mismo della critica e dell’e¬ 
ditoria. Ma se Coburn è allu¬ 
sivamente ... efficace, non si 
può dire altrettanto, com- 
• plessivamente. del kolossal te¬ 
levisivo statunitense presen¬ 
tato in lussuosa anteprima al 
Festival di Cattolica. Girato 
troppo in interni, zeppo di 
fiori finti e vari arnesi tea¬ 
trali. questo tormentone pare 
lin po’ imbalsamato, e non 
corrisponde affatto al classi¬ 
co prodotto americano tutto 
«wing e volgarità. E siccome 







James Coburn 

pacchiano lo è di certo, non 
si capisce davvero perchè al¬ 
l’appello rispondano soltanto 
i difetti. ' 

• Il telefilm americano ideale 
è, invece, l’italianissimo La 
casa della follia, che il regi¬ 
sta Biagio Proietti ha tratto 
da un racconto di Richard 
Matheson. L’ambientazione 
americana borghese è di 
primissima qualità (in con¬ 
fronto, Il bacio della violenza 
sembra girato in un guarda¬ 
roba di. via Teulada). miraco¬ 
losa se si ricordano certi in¬ 
terni da pizzeria di Brooklyn 
nel pazzesco tenente Sheri- 
dan di Casacci e Ciambricco. 

Scherzi a parte, il « gene¬ 
re » in RAI ha fatto passi da 
gigante. Non è semplicemente 


PANORAMA 

Pescara: aspettando Sophia 

PESCARA —- Atmosfera di attesa, al carcere San Donato di 
Pescara sia tra gli agenti di custodia che tra 1 detenuti. L* 
altra sera si è diffusa la voce che Sophia Loren potrebbe 
acontare un mese di reclusione (per le sue vecchie pendenze 
fiscali) nel reclusorio abruzzese. La voce è confortata da due 
elementi: il carcere di Pescara è ritenuto 6lcuro ma anche 
«confortevole» e alla direzione è giunto un fonogramma 
del ministero di Grazia e Giustizia con la richiesta di di¬ 
sponibilità di una cella singola nel reparto femminile. 

. n f « 4 - » / ■ r -- 1. 
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; Losey torna a Hollywood 

LONDRA — Joseph Losey, che lasciò l’America ai tempi, 
dei maccartismo, farà ritorno a Hollywood dopo circa 30 anni. 
Egli girerà un film intitolato Catch a felling star, prodotto 
da Kevin Casselman, di cui sarà protagonista Ann Margret. 
Si tratta di un soggetto drammatico e romantico ispirato al¬ 
la vita delTattrice Barbara Payton e alla 6ua relazione con 
un uomo molto giovane. Losey aveva lasciato Hollywood nel 
1962 per trasferirsi in Gran Bretagna 

; Polanski pensa ai pirati 

PARIGI — Roman Polanski sta preparando il suo prossimo 
film Pirates (Pirati) una storia in costume ambientata nel 
. diciassettesimo secolo ed ideata dallo stesso regista. L’autore 
di Rosemary’s baby sta attualmente scrivendo la sceneggiar 
tura insieme a Gerard Brach. Il film, che si prevede ad alto 
costo di produzione, sarà girato a partire dal prossimo apri¬ 
le con esterni in Israele. Malta, Francia e Tahiti. 


PROGRAMMI TV 

Da ottobre aumentano 
le ore di trasmissione 

ROMA — Il consiglio d’amministrazione della RAI ha ap¬ 
provato un piano per l’ampliamento della programmatone 
Si tratta — come è evidente — di una decisione dettata 
dalla necessità di parare in qualche modo la concorrenza 
delle « private ». Due sono le innovazioni principali a par-. 
tire da ottobre: la prima e la seconda Rete anticiperanno 
alle ore 14 l’apertura pomeridiana nei giorni feriali, evi¬ 
tando cosi « vuoti » nella programmazione. Andranno in 
onda repliche, anche delie trasmissioni delle sere imme¬ 
diatamente precedenti. L’altra innovazione è l’anticipo alle 
ore 10 delle trasmissioni al sabato e alia domenica. 

□ Rete 1 

n MARATONA D'ESTATE «Il madarino meraviglioso» • 
Musica di B. Bartok - regia di M. Sxnetar . . . 

13*5 CHE TEMPO FA .-.i, ì " 

13*0 • 14 TELEGIORNALE 
17*5 UN MARE DI GAS: Una fantasia balneare 
1* AVVENTURE: IL FASCINO DEL RISCHIO IL FA¬ 
SCINO DEL NUOVO: a cura di Mario Saracena La 
grande avventura del pianeta Terra: « Continenti 
alla deriva • di Haroun Tazieff 
13*5 MISTER MAN • « Il signor Spaccatimpani » 
li ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19*8 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
19*9 AIUTANTE TUTTOFARE - « Il sosia » - regia di D. Dan- 
zenberg : 

19*5 ALMANACCO DEL GIORNO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20*9 HELLO HOLLYWOOD QUI BROADWAY • Programma 
di M. Aliprandi • «Sua maestà Fred Astaire» 
fi*5 - OISRAELI - regia di C. Whatham (3) • Interpreti prin¬ 
cipali: Jan Mcshane, Mary Peach 
I DEVO IN CONCERTO • A cura di Raoul Franco - Re¬ 
gia di Cesare Pierleonl 
18*9 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 
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una questione di arida tecni¬ 
ca. come testimonia l’ango¬ 
scioso clima esistenziale che 
lievita nella Casa della follia, 
storia fatta di niente (il fal¬ 
limento di un intellettuale e 
del suo menage matrimonia¬ 
le, sempre più giù nell’infer¬ 
no domestico) ma estrema- 
mente prodiga di assilli e di 
inquietudini. 

Proietti è tra i pochi registi 
televisivi capaci di usare e- 
lementi metafisici (lo spazio, 
l’oggetto, il silenzio) in chia¬ 
ve espressiva, disprezzando i 
tradizionali argomenti del vi¬ 
deo (parole, parole, parole). 
Anzi, si potrebbe addirittura 
rimproverargli una eccessiva 
discrezione nel macabro fina¬ 
le. Proietti va di fretta appe¬ 


na sgorga il sangue, e liquida 
da gentleman l’aspettativa a- 
bilmente • creata. Di solito, 
succede il contrario. La su- 
spence non sale mai, ma le 
coltellate si sprecano. 

Soprattutto in campo tele¬ 
visivo, ciò che si vede a Cat¬ 
tolica è di buon auspicio per 
il futuro, e dovrebbe convin¬ 
cere molti, a viale Mazzini, 
della validità del telefilm ita¬ 
liano. A questo punto, com¬ 
prare a scatola chiusa le soli¬ 
te merendine americane di¬ 
venta un'ingiuria. Pensata 
che un originale televisivo di 
Gian Luigi Calderone, Rosau¬ 
ra (dal romanzo argentino 
Rosaura alle dieci di Marco 
Denevi) fa inspiegabilmente 
anticamera da tre anni. 

Lo si potrà ritenere, forse, 
al di sotto delle sue altissime 
ambizioni (un melodramma 
anni trenta delitto e passio¬ 
ne. : iperrealismo e finzione, 
piccola borghesia e art deco), 
ma è pur sempre un esperi¬ 
mento da osservare attenta¬ 
mente. Quando è in azione, 
complici le musiche : di A- 
stor Piazzolla, Rosaura ti 
trascina nel vortice ' di un 
tango, mentre nelle fasi di¬ 
dascaliche l’intreccio annaspa 
per via dei dialoghi tentaco¬ 
lari. Comunque, c’è un po’ di 
Enfants du paradis in questo 
Rosaura, e quel poco è di 
grande fascino. Grazie anche 
ad una coppia di interpreti 
(un Beppe Chierici totalmen¬ 
te ’ antinaturalistico, quasi 
Barrault. e, una Daria Nico- 
lodi ipersensibile) : che sfata 
un altro famigerati) luogo 
comune della televisione ita¬ 
liana. l’indifendibilità dell’at¬ 
tore. -, t _-r 

• David Grieco 


n nuovo sceneggiato in TV À 


Anche i sogni muoiono 
se uccidere è un gioco 


Una storia ambientata nel¬ 
la Spagna dì Franco, un grup¬ 
po di.ragazzi che decide di 
compiere un delitto politico: 
se Tatto avrà grande riso¬ 
nanza, li renderà finalmente 
«famosi» anche nell’ambien¬ 
te operaio dove non riescono 
a tessere legami. Un delitto 
che però non riesce: il ra¬ 
gazzo che deve sparare, fac¬ 
cia a faccia con la vittima, 
getta via la pistola (« Io non 
sono come voi»). La legge 
del gruppo è dura col man¬ 
cato giustiziere, che paga con 
la morte la scelta di non 
uccidere. 1 

Lo sceneggiato in due pun¬ 
tate. in onda da stasera alle 
20.40, sulla Rete due. è trat¬ 
to da « Giochi di mano », ro¬ 
manzo dello spagnolo Juan Goy- 
tisolo, ridotto per Io schermo 
da Massimo Felisatti col ti¬ 
tolo Gioco dì morte. « Ma non 
è un’opera polìtica, non solo 


quello — sostiene 11 regista — 
la vera essenza è da ricer¬ 
carsi nello studio della men¬ 
talità dei personaggi ». E’ in¬ 
fatti una storia di ragazzi 
« bene » antifranchisti quasi 
più per noia che per anelito 
dì libertà, in un paese dove 
anche i sogni sono soffocati 
dal regime: un racconto bre¬ 
ve e drammatico, fra amori 
contrastati e arresti politici, 
che ha la fisionomia appun¬ 
to del tragico gioco. I<o sce¬ 
neggiato, diretto da Enzo Tar- 
quini. ha tra gli interpreti Sa¬ 
verio Marconi. Gianfranco Za¬ 
netti, Gabriella Giacobbe, Mi- 
co Cundari 

Sempre sulla Rete due, al¬ 
le 21.45, Yvanne la nuit, il 
. film del ’49 prodotto e diret¬ 
to da Peppino Amato con Ol¬ 
ga Villi, Totò, Frank Latimo¬ 
re, Eduardo De Filippo e Gi¬ 
no Cervi. 


□ Rete 3 


□ Svizzera 


13 TG * • ORE TREDICI 

13*0 JERRY LEWIS SHOW: disegni animati (11) «U compu¬ 
ter galante» -, * lì 

13*0 IL COLORE DEI FIORI **** 2 * * 

14 POMERIGGIO SPORTIVO * Imola: automobilismo • 
Torino - ciclismo 

17 AUTOMOBILI CON LUCIO DALLA - TV t RAGAZZI 
10 - I RAGAZZI DELLE ISOLE: « La casa del fantasmi » 

Telefilm di Tor R Torstad 
10*5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10*0 HAROLO LLOYUD SHOW (12) .. 



Un'immagine del «Piccolo Archimede» di Gianni Amelio 


Sul lago di Garda 
la RAI fa acqua 

Un film tratto da Conrad e una trasmissione sui Pooh 
non riescono ad alzare il tono ordinario della rassegnarli 


Dal nostro inviato • 

RIVA DEL GARDA — All’at¬ 
tacco delie due Gardesane, 
dove cioè le due rive del lago 
sembrano appiccicarsi l’una 
sull'altra, - il vento sospinge 
sull’acqua esili tavole di pla¬ 
stica. soffiando dentro dei 
; fazzoletti di tela; e i fuscelli 
scorrono via veloci, governati 
da nocchieri che fanno gli e- 
quilibristi sul lago imbron¬ 
ciato. Questo esercizio a ba¬ 
gnomaria si chiama windsurf 
: e qui lo praticano in tanti: 
almeno tutti quelli che cari¬ 
cano sulla propria automobi¬ 
le supercilindrata la mini-im¬ 
barcazione, scorrazzando con 
quell’ariete sulla testa e 
sfoggiando un'opulenza da 
nababbi della crisi 

Il Premio Italia —> la ras¬ 
segna di programmi radio e 
televisivi — assomiglia piut¬ 
tosto ai vecchi e grossi bat¬ 
telli che fanno il giro del la¬ 
go, portando a zonzo le mas* 
\Mig2tedesche. Abbattette ihon 
va / a fondo, ma stòffa. 
Strombazza e s'affatica per 
-fare podi! metri, essendo le 
macchine logore; ribelli atte 
sollecitazioni del comandante. 

Che sia in disarmo anche il 
Premio Italia? Certamente 
T edizione di quest’anno 
mostra qualche ruga e la 
vetrina di immagini appare 
appannata. C'è, è vero, anco¬ 
ra molto da vedere, ma quel¬ 
lo che fino adesso è passato 
sui teleschermi è roba di or¬ 
dinaria amministrazione. 

La RAI, ad esempio non dà 
certo una ' mano al premio. 
Dopo Fontamara, ha presen¬ 
tato altri due programmi 
fuori concorso: Un reietto 
delle isole, un film di Giorgio 
Moser per la Rete 2. e I 
Pooh, un filmato di Franco 
Grimaldi sul complesso mu¬ 
sicale, realizzato per la serie 
Pròva generale della Rete 3L, 
(Le opere in competizione, ; 
invece, sono fi ritorto, di 
Giorgio Treves - e R piccolo 
Archimede, di Gianni Amelio, 
lungometraggio, quest'ultimo, 
già apprezzato da pubblico e 
critica, ed inoltre gratificato 


di un premio, lo scorso arrno. 
al festival cinematografico di 
San Sebastiano). *•''■* 

Il reietto è Peter Willéms. 
un avventuriero che traffica 
per conto terzi e per conto 
suo nelle isole - dei Tropici. 
Dovendo pagare un debito 
ruba al suo padrone e suoce¬ 
ro (ha sposato infatti una 
figlia illegittima di quest’ul¬ 
timo) una - forte - somma di 
denaro. Ma viene scoperto ed 
è costretto a far fagotto, e 
fuggire su ; un’altra isola, aiu¬ 
tato in questo dal « signore 
dei 1 mari »; Tom *- Lìngard. 
Tuttavia Willems non trova 
pace e coltiva una folle pas¬ 
sione per una ragazza indi¬ 
gena; per ritrovare Aisha 
(questo il nome dell’amata) 
l’uomo accetta ogni tipo di 
ricatto fino al tragico epilo¬ 
gò: Aisha ammazzerà Willems 
che sta per abbandonarla. 

• Alle prese con il romanzo 
di Joseph Conrad. Un reietto 
deità „ isole appunti). Giorgio 
Mòeér sf-è trovata’ piuttosto : 
a malparato, scegliendo uàa; 
descrizione quasi documenta¬ 
ristica della vicenda (lunghe 
sequenze sono dedicate al 
paesaggio, che pure nel testo 
ha una parte preponderante, 
ma con una fissità languoro¬ 
sa). a scapito di una messa a 
fuoco più interiore dei singo¬ 
li personaggi, della toro:psi¬ 
cologia e del dramma. la so¬ 
litudine. che affligge il prota¬ 
gonista. Il film, che andrà in 
onda nel prossimo ottobre, è 
interpretato da Segio Fantoni 
— dìe fa parecchi sfarzi nei 
panni di Willems —, da Mas¬ 
simo Girotti — IDingàrd, e- 
ree positivo — e da Maria 
Carta, improbabile meticcia. 
In fondo, il più c a posto di | 
tutti ci è sembrato Graziano • 
Giusti, il vecchio- Almeyr, a- ( 
mico di Lingaiti. 

Tutto sommato ad uscirai 
meglio è Fracco Giraldi, af¬ 
faccendato cùp faen r altri tipi 
fi reietti e cón argomenti'in¬ 
consueti per lui. D regista 
triestino ha fissato il suo 
c pensiero », come dicono i 
Pooh nella loro massima ri¬ 
flessione canora, sui quattro 


PROGRAMMI RADIO 




TG I DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato • Pre¬ 
visioni del tempo 

- TG «-STUDIO APERTO 

■ « GIOCO DI NOTTE »: di Juan GoytIsolo - regia di Enzo 
TarqulnL Tra gli attóri: Tonini Pulci,-Cinzia Bruno, 
Gianfranco Zanetti, Massimo Rinaldi, Saverio Marconi, 
Rodolfo Bianchi, Stefano Madia, Marcella Michelangeli 
♦ « YVONNE LA NUIT»: film di Giuseppe Amato, con 
Olga Villi, Totò. Peppino De Filippo, Gino Cervi, Arnoldo 
Foà ’ 

TG 2 - STANOTTE 




QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ Con F. BarteEa pra- 
- sentazione dei programmi del pomeriggio . 

19 TG 3 = = ; 

19*0 GIANNI E PINOTTO: Disegni animati 

19*5 - IL POLLICE 

a.05 TUTTI NSCENA: Cineteca 

M*5 • GUSTAVO: Disegni animati - Questa sera parliamo 
dcon F. Bartella presentarione dei programmi per 
la serata 

20*0 «LUISA SAN FELICE» con Lydia Alfonsi e Giulio Bo¬ 
setti. altri interpreti: Antonella Della Porta, Antonio Ca¬ 
sagrande, Lino Troisi, Mila Vannucci, Wanda Capodaglla 
Musiche del *700 elaborate da Roberto De Slmone, regia 
di Leonardo Cortese (replica) 

21,10 • COME NASCE UN’OPERA D’ARTE: Renato Guttnso a 
una natura morta Programma di Franco Simonginl 

21*0 INCONTRO CON DARCY RIBEIRO: a cura di Laura 
Boglierì , 

a,n tg 3 

«*9 GIANNI E PINOTTO 



ORE 19: Jackson Blue, Telefilm; 19,50: Telegiornale; 
20*5: Scacciapensieri; 21*0: Telegiornale; 21,45: Far West, 
Film con Troy Donahue; 23,40: Telegiornale; 23,30-1: Sa¬ 
bato sport 

□ Capodistria 

ORE 20: Ltengollno del ragazzi: *Tuktu e i diecimila 
pesci»; 20,10: Punto d’incontro; 20*0: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi; 21: Nuvola nera. Film; 22*0: Processo al 
dottor Chapman, Telefilm. 

□ Montecarlo 

ORE 16*0: Montecarlo news; 16,45: Gli errori giudiziari. 
Telefilm; 17*0: Paroilamo e contiamo; 17*6: Cartoni ani¬ 
mati; 16,10: Un peu d’araour.-; 19,06: Giorno per giorno, 
Telefilm; 19.46: Notlsiario; 20*0: Torti in faccia; 21*5: 
Club di gangster*. Film. Regia di Montgomery Tully; 23J0: 
Notiziario; 23,35: Exorclsmus • Cléo la dea dell’amore. Film. 


Laigf emend ili a 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: Ore 7, 
8, 10. 11, 12, 13. 15. 19, 21, 23; 
<: Segnale orario; 6*0: D paa- 
zarielio; 7,15: Radiofollero- 
manzo; 8*0: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,40: Brasiliana; 9: 
Week-end; 10,03: Mina pre¬ 
senta «Incontri musicali del 
mio tipo»; 11*5: Check-up 
per un vip; 12,03: Spailo ri¬ 
dere; 12*0: Chi, come, dove; 
quando; 13*6: Estrazioni del 
lotto; 13*0: Dal rock al rock; 
13*0: Asterisco musicale; 14: 
AAA cercasi: nel labirinto 
degli annunci economici; 
14*0: CI siamo anche noi; 
15*8: Verticali di sei; 15*0: 
Da costa a costa; 16: Il di¬ 
spetto, presenta A. Graziosi; 
17: Radtouno jazz TO; 17*6: 
Obiettivo Europa; 18.15: Al 
rostro servizio; 18*0: Globe¬ 
trotter; 19,16: Ascolta, al fa 
•era; 20; Dottora, b u onaser a; 
IMO: Per fona sabato; 21*0: 
Quattro «otta venti: nasceva 
U secolo 22: Picoola cro¬ 


naca; 22,15: Stagione pubbli¬ 
ca di ooncerti jazz; 23.06: La 
telefonata di L. Lue Ignaro. 

□ Radio 2 ? 

GIORNALI RADIO: Ore 0.06, 
6*0, 7*0. 8*0, 9*0, 11*0, 12*0, 
13*0. 16*0, 17*0, 18*0, 19*0. 
22*0; 6: Operazione contrab¬ 
bando; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 7*5: Giocate con noi. 

I x 2 alte radio; 9.06: Fabio- 
te; 9*3-10.12: Tre. tre, tre 
con Silvio Gigli; 10: GR3 
estate; 11: Long ptaying 
hit; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,46: Alto gradimen¬ 
to; 13.41: Sound-track-nraslca 
• cinema; 15: Tempo d’esta¬ 
te; 15,10: QueOs sera a tea¬ 
tro; 15*0: GR2 economia - 
Bollettino del mare; 15*0: I 
racconti della filibusta; 16*5: 
Hit parade; 17*2: La musica 
che piace a te e non a me; 
18*0: Il ballo del mattone: 
10*5: Minimo 18; 19*0: D. J. 
spedai; 21: Sere d’estate. 
Concerto dal Collegi um Au- 
reum - Festival di Schweit- 
dngen 1900; 22*5: Bollettino 
del mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: Ore 7*5. 
9,46, 11,45, 13,45, 18,45, 30,46; 
0: Preludio; 6*5: H concerto 
de! mattino; 7*0: Prima na- 
gina; 0*0: Folk concerto; 
9,45: Tempo e strade; lf; 

II mondo deti'eeonomla; 12: 
Musica operistica; 13; Speda¬ 
la. un certo discorsa storie 
di rock, Jan e blues; 15.15: 
Rassegne culturali: nuova si¬ 
nistra economica; 17: Spazio- 
tré; 11*0: Quadrante inter 
fissionale; 30: Pronto alte ot¬ 
to; 31: Concerto premiati al 
XXXVI Concorsa Intemazio¬ 
nale di Ginevra; 22*0: Mu¬ 
siche dot barocco Italiano; 
21: Il Jam con P. Fotti. 





0 bevi l’uovo 
o mangi Vkenzovo. 

(Q uova fresche per chilo di farina) 
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giovanotti di Budrio, seguen¬ 
doli nei travagli compositivi 
e nei concerti dove accorrono 
migliaia di adolescenti (un 
giovane dice che non c’è da 
scandalizzarsi per tanto im¬ 
pazzire: «Passati i Pooh. a- 
scolteremo Lou Reed e Peter 
Tosh »; il branco ha pur 
sempre una liturgia da rispet¬ 
tare). Pedinando da vicino il 
complesso e - l’apparato che 
sta intorno ad esso. Giraldi 
registra e sottolinea ora con 
garbo ora con ironia, gli a- 
spetti di un fenomeno d’eva¬ 
sione con cui, comunque, è 
giusto confrontarsi. Evita di 
fare, l’astuto, una cosa sola: 
tirare le somme. •. 

Tuttavia, la RAI non è H 
Premio Italia (e viceversa). 
Sbirciando qua e là tra sce¬ 
neggiati. film e telefilm • di 
marca straniera, si scoprono 
metri di pellicola (o di-na¬ 
stro magnetico) sapientemen- 
.te impreasipoati. • 

;EI il óaso, ad esempio, del¬ 
la Primavera tedesca della 
ORF austriaca, e di In osser¬ 
vazione. della Omroep olan¬ 
dese (una delle otto reti te¬ 
levisive private di: quella na¬ 
zione, amministrate però da 
un ente parastatale). Il pri¬ 
mo racconta di una ragazza 
di campagna indifferente al¬ 
l’occupazione nazista del suo 
paese (siamo nel 1938, ai 
tempi cioè dell’annessione 
dell’Austria alla Germania di 
Hitler), ma che in seguito 
capisce da die parte stare, 
attraverso un semplice gesto 
a favore di un perseguitato 
politico; il secondo, invece, 
realizzato da un gruppo tea¬ 
trale, affronta n tema .della 
morte, familiarizzando con 
essa attraverso gli ùltimi 
giorni di un individuo colpito 
da tumore. Questo esorcizza¬ 
re la morte, guardandola in 
faccia, è un terna che ricorre 
sempre più di jRreqùentè nei 
programmi, cosiddetti <fi ser¬ 
vizio. delle televisioni •' dei 
paesi scandinavi e del Nord 
America. Colpa (o merito) 
.dell’opulenza? 

Gianni Cerasuolo 
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prime visioni Fontamara L’opera di Mozart messa in scena da Maurice Bejart al Grand Théatre di Ginevra 
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L’aurora 
della lotta 

Lizzani fedele al romanzo di Silone 


FONT AM ARA - Regia: Car¬ 
lo Lizzani. Sceneggiatura: Lu¬ 
do De Caro, Carlo Lizzani, 
dal romanzo di Ignazio Sito¬ 
ne. Interpreti: Michele Placi¬ 
do, Antonella Murgia, Imma 
Phro, Ida Di Benedetto, Anto¬ 
nio Orlando, Deddi Savagno- 
ne, Liliana Gerace, Marcello 
Monti, Franco Javarone, Ma¬ 
rina Confatone, Ciccjo Busac- 
ca, Carlo Menni, vosiantino 
Carrozza. Fotografia: Mario 
Vulpiani. Musica: Roberto De 
Simone. Scenografia: Luigi 
Scaccianoce. Drammatico, ita¬ 
liano, 1980. 

n mondo contadino e meri¬ 
dionale sotto il fascismo, af¬ 
facciatosi sullo schermo in 
Cristo si è fermato a Eboli 
di Francesco Rosi, dal libro 
di Carlo Levi, torna in que¬ 
sto Fontamara di Carlo Liz¬ 
zani. Anche qui. c’è all'origi¬ 
ne un « caso » letterario: il 
romanzo di Ignazio Silone 
(1900-1978), apparso per la 
prima volta nella versione te¬ 
desca, durante l’esilio sviz¬ 
zero. nel 1933, tradotto poi 
in molte lingue, e la cui edi¬ 
zione definitiva italiana è del 
1949. 

Fontamara è un paese di 
montagna dell’Abruzzo, regio¬ 
ne natale di Secondo Tran¬ 
quilli (Ignazio Silone fu il suo 
nome d’arte), che giovanissi¬ 
mo vi fece le prime esperien¬ 
ze sindacali e politiche.- Per 
l poverissimi abitanti del pic¬ 
colo borgo — siamo, all’ini¬ 
zio della vicenda, nel 1927 —, 
le fertili terre del Fucino re¬ 
stano un miraggio, mentre le 
autorità accompagnano, alle 
vane promesse, concrete ves¬ 
sazioni: cosi vedremo devia¬ 
ta, a vantaggio del podestà- 
padrone, l’acqua necessaria a 
irrigare i magri, aridi campi 
dei fontamaresi, già privati 
della luce elettrica. È ogni 
scatto di ribellione si porte¬ 
rà dietro la rappresaglia del¬ 
le squadracce nere. 

Tra quanti cercano di re¬ 
sistere. spicca la figura di 
Berardo Viola, un giovane e 
fortissimo bracciante, dotato 
di naturale ascendente. Ma 
la miseria, e l’inganno di chi 
detiene il potere, lo spingono 
ad andarsene a Roma. Non 
vi troverà il lavoro sperato, 
bensi la morte in carcere, 
per mano degli sgherri di 
Mussolini. U suo esempio, pe¬ 
rò, fruttifica. 

Il film si tiene abbastanza 
stretto ai temi esposti nella 
pagina scritta, pur se la « co¬ 
ralità» del racconto tende a 
maggiormente concentrarsi nel 
disegno di un personaggio, 
nel diagramma di un’aurora¬ 
le presa di coscienza. Certo. 

I riferimenti agli specifici 
connotati dell'organizzazione 


l-’ :.. . * * ) .£ \ i i y./ Vf v * : v * 

della lotta contro il regime 
(soli o quasi, a battersi. In 
Italia, erano rimasti i comu¬ 
nisti) sfumano nel vago. E 
se • è '■ giusto . tener i presente 
che. all’epoca di Fontamara, 
Silone era già uscito dal Par¬ 
tito, dove aveva avuto respon¬ 
sabilità di rilievo, non si può 
nemmeno dimenticare quan¬ 
to. della sua precedente mi¬ 
lizia, fosse stato trasfuso nel¬ 
l’invenzione romanzesca. Co¬ 
si. il '• « socialismo cristiano » 
dichiarato in futuro, ma già 
serpeggiante nell’opera di Si- 
Ione, non escludeva una cri¬ 
tica forse più accentuata, di 
quel che qui non sembri, al¬ 
l’azione fiancheggiatrice del¬ 
la Chiesa nei confronti di 
Mussolini. : - 

A ogni modo, Lizzani ha 
bene inteso il registro pro¬ 
blematico e stilistica sul qua¬ 
le la narrazione si articolava, 
tra parabola biblica e ballata 
popolare, studio antropologi-. 
co (la vita e la cultura su- ' 
balterna dei « cafoni », ai 
margini della storia) e regi¬ 
strazione di eventi, satira e 
grottesco. Che poi sia riusci¬ 
to a esprìmere, in forma uni¬ 
taria e coerente, tutto ciò è 
altro discorso: gli sbalzi di 
tono sono frequenti e bruschi, 
anche se l’uso del dialetto, 
in luogo della lingua ufficia¬ 
le (consulente ai dialoghi un 
anziano attore di quelle par¬ 
ti. Guido Celano), fornisce un 
discreto « collante ». Acri pro¬ 
fili di vignetta, come quello 
dell’untuoso mediatore : Don 
Circostanza, sj scontrano con 
emblemi corposi, in situazio¬ 
ni ’ sommariamente realisti-' 
che. E l’essere umano, collet¬ 
tivo. che Fontamara dovreb¬ 
be incarnare, rischia ; di sper¬ 
dersi nel rìvoli di un’aneddo¬ 
tica talora spicciola. 

_ Tuttavia non mancano spun¬ 
ti di sincera emozione, che 
una maggior sorveglianza del¬ 
la materia/ tìna cura più ' at¬ 
tenta dei suoi equilibri in¬ 
terni avrebbero potuto am¬ 
pliare e avvalorare. La du¬ 
plice qualità, cinematografi¬ 
ca * e televisiva.-'del-prodot-^- 
to pesa purtroppo sul risul¬ 
tato complessivo: alia note¬ 
vole lunghezza (due ore e un 
auarto) corrispondono, a un 
telano, lacune e prolissità. 

Un paesaggio di per sé 
eloquente, riccp di scabra, 
suggestione, è tra gli auten¬ 
tici protagonisti del dramma* 
Michele Placido, come Berar¬ 
do. offre una prova robusta, 
in vari sensi. Attori e soprat¬ 
tutto attrici di talento, spes¬ 
so. riconosciuto, completano 
Il quadro: ma non si direbbe-^ 
ro. m generale, al meglio del¬ 
le loro possibilità. \T ' 

ag. sa. 
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Don Giovanni l’invincibile 


Nostro servizio 

GINEVRA — Puntualissimo, 
come si addice alla capitale 
dell’orologio, il Grand Théd- 
tre di Ginevra ha inaugurato 
la stagione lirica con un sor¬ 
prendente Don Giovanni 
messo in scena da Maurice 
Bèfart. - 

La presenza di Ruggero Rai- 
mondi nei panni del prota¬ 
gonista e . la. vicinanza nel 
tempo < potrebbero suggerire 
una sorta di concorrenza con 
"Losey, che ha rilanciato il ca¬ 
polavoro di Mozart sullo 
schermo. In effetti, sebbene 
il Grand Théàtre abbia messo 
in programma questo Don 
Giovanni da due anni, non ifè 
dubbio che Bèfart tenga d’oc¬ 
chio Losey, anche ss ne rifiu¬ 
ta più di quanto ne accolga. 
Basti notare la famosa aita 
di Don Ottavio «Il mio teso¬ 
ro intanto correte a conso¬ 
lar»: con il regista inglese il 
personaggio cantava passeg¬ 
giando per prati e giardini; 


Bèfart, invece, fa portare in 
scena uno sgabello, apposta 
per Ottavio, che ci tVifede e 
vi resta immobile. E*, soltanto - 
un particolare, ma assai ma « 
Uzloso e certamente non ca¬ 
suale. 

Ma veniamo alle cose sene. 
In comune i due registi hanno 
il gusto veneziano: anche que¬ 
sto nuovo Don Giovanni cerca 
avventure femminili, uccide il 
Commendatore e ne invia a 
cena la statua in una Venezia 
di fantasia: la Venezia del II 
brettista ’Lorenzo Da Ponte 
ma — all’opposto di quella di 
Losey, decaduta e fatiscente. 
Le mura, le colónne, ie fine¬ 
stre gotiche costruite dallo 
scenografo Thierry Bosquet, 
in un color rosso muffito, sono 
slabbrate, corrose: uno sfon¬ 
do corrotto tra cui si muovo¬ 
no dame e signori in vesti son¬ 
tuose di broccato e d’oro, 
splendidi ed orgogliosi ad un 
tempo. 

Dal contrasto emerge l’ori¬ 
ginale interpretazione di B&- 


fart: il suo Don GMouanni non 
; è il fantasma disperato detta 
, tradizione romantica, ma un 
-, uomo \atdltò, che- si pone al 
centro dell’azióne e tutto muo¬ 
ve con inesausta vitalità. Per¬ 
sino il paesaggio muta e si 
sposta in continuazione sul 
palcoscenico rotante, aprendo¬ 
si e chiudendosi, formando 
ambienti serrati o vaste pro¬ 
spettive, secondo le necessità 
dell’azione, ma soprattutto se¬ 
condo il moto della fantasia 
dell'inesauribile seduttore. «« - 
Sottolineiamo la parola: nel¬ 
la visione di Bèfart, Don Gio¬ 
vanni si spoglia anche della 
astrazione intellettuale di cui 
l’avevano rivestito gli esegeti 
nel corso di due secoli: egli 
riappare come una forza del¬ 
la natura, appassionato e sen¬ 
suale, fra le tre donne della 
sua estrema avventura: don¬ 
na Anna conquistata ma ri¬ 
belle; la tenera donna Elvira 
e l’equivoca, maliziosa Zer¬ 
iina. . . ■ I 


" La seduzione di questuiti- 
: ma i il suo capolavoro: la av¬ 
volge, la tocca, le bacia il pie¬ 
de nudo, fino a che le difese 
detta ragazza crollano ed ella 
ansante confessa «non son 
più forte, non son più forte... » 
mentre la musica si smorza, 

in un estremo palpito. .. 

Abbiamo detto: la musica. 
Essa è la chiave dello spetta¬ 
colo. Bèfart sa che le regole 
del gioco sono stabilite dal 
compositóre, cui - Da Ponte 
ha consegnato un testo « per-. 
fetta ». E* Mozart a dettare il 
movimento vertiginoso della 
fantasia, quell’alternarsi ~ di 
ombre e di luci, di festosità e 
di dramma che rendono l’ope¬ 
ra ineguagliabile. E’ la poten¬ 
za della musica a caricare di 
tensione i grandi finali dei 
due atti in casa di Don Gio¬ 
vanni: la festa in cui egli vie¬ 
ne smascherato e là scena in 
cui appare la statua del Com¬ 
mendatore per condurlo con 
sé all’inferno. Sono i due mo¬ 
menti sommi in cui Mozart 


lacera le convinzioni del Set¬ 
tecento aristocratico per apri¬ 
re le porte al Romanticismo, 
con un impeto che ancor oggi 
travolge lo spettatore. 

Bèfart non si lascia sfuggire 
la doppia occasione. La festa, 
tra enormi specchi barocchi 
incorniciati di zecchino opa-. 
co, 3 i trasforma in un ballo di 
maschere abbigliate di nero 
con lunghi guanti purpurei. 
1 personàggi stessi si muovo¬ 
no tra loro con un ritmo di 
danza, lento e sinuoso, in cui 
si intrecciano la seduzione e 
la congiura. 

Alla diabolica scena, realiz¬ 
zata con geniale semplicità 
di mezzi, si contrappone il 
quadro della scena di Don 
Giovanni dove la simbologia 
cara al regista si fa più den¬ 
sa. La tavola dell'eroe è appa¬ 
recchiata in un immenso sa¬ 
lone rossastro popolato di ser¬ 
vi neri e di figure femminili 
candide e immote, come appli¬ 
cate sulle pareti. Queste 
farfalle trafitte dallo spillo 


del collezionista sono le sue 
conquiste che lo seguono in 
totale dedizione. Nel mo¬ 
mento conclusivo, quando 
la statua del commendatore 
compare ' sfondando una 
porta per trascinare nella 
tomba il bestemmiatore, una 
di quelle creature avvolte in 
bianchi veli si stacca dalla 
parete e lo abbraccia mentre 
il commendatore si impone 
sul capo la propria maschera 
di pietra. 

Vi è forse qui un eccesso 
■di simboli da decifrare; ma 
la volontà mozartiana i ri¬ 
spettata: Don Giovanni vie¬ 
ne ucciso ma non piegato: la 
sua fede nell’amore come 
forza vitale resta trionfante. 

E‘ la fede di Bèfart, la 
Stessa’che égli afferma nelle 
sue maggiori composizioni 
danzate: dalla Sagra della 
Primavera alla Nona Sinto¬ 
nia. Non stupisce perciò che, 
assieme alla interpretazione 
ideale, scivolino nella reaia 
dell’opera anche alcuni segni 
tipici del suo linguaggio. 

Abbiamo parlato a lungo 
della parte visiva per la suo 
novità e ricchezza. Ma è cu¬ 
oio che essa, costruita cnm’e 
sulla < musica, - non potrebbe 
reggere se quest’ultima non 


fosse di pari qualità. Anche 
in questo campo, in effetti, 
il Grand Théatre ha fatto 
le cose in grande radunando 
una compagnia di classe, in 
aggiunta all’eccellente orche¬ 
stra. Oltre a Raimondi, or¬ 
mai destinato a diventare un 
Don Giovanni classico, va ri¬ 
cordato il trio femminile: 
Katia Ricciarelli disegna una 
palpitante Donna Anna; Eu¬ 
genia Moldoveanu è la tene¬ 
ra Elvira e Maria Evoig la 
spigliata Zeriina.. 

Net - ruoli - maschili John 
Tomlison è il robusto Ma- 
setto, Stafford Dean l’equivo¬ 
co Leporelio, Eric Tappay rea¬ 
lizza un Don Ottavio più vi¬ 
rile del consueto e Peter Me- 
,ven tl cupo Commendatore. 
Sul podio il maestro Horst 
Stein governa voci e strumen¬ 
ti con mano sicura, dando al¬ 
l'opera un ritmo ampio — 
forse anche più del consue. 
to —, equilibrato comunque 
dal nitore dell’orchestra. 

L’esito, almeno alla ante¬ 
prima cui abbiamo assistilo 
assieme agli studenti delle 
scuole ginevrine, è stato ca¬ 
lorosissimo. .. 

..Rubens Tedeschi 
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Sagra musicale umbra : 
programma molto ricco 

PERUGIA — E* In fase di completamento un grande In¬ 
contro corale. Arrivano a Perugia, infatti, per la XXXV 
edizione della Sagra musicale umbra (si inaugura domani 
alle 17.30 ne) Teatro Moriaochi). il Coro filarmonico <11 Pra¬ 
ga, il Coro dell’Accademia di Santa Cecilie, i Cori di voci 
bianche, diretti da Renata Cortigìioni e Paolo Lucci. L’ap¬ 
puntamento i con Wagner iFaust-Ouverture e Cena degli 
Apostoli} e Berlio* (Te Deum). Dirige Georges Prètre. 

La sventagliata corale cede poi Io spazio e più esili linee 
liederistiche, affidate al «Duo» (tenore e pianoforte) Hoil- 
weg Ortner. interprete di Schubert, Loewe e Sehumann. Il 
«Duo» toccherà anche Orvieto e Terni. La Sagra coinvol¬ 
gerà pure Gubbio e Assisi, avvalendosi della collaborazione 
con Città di Castello che offre un concerto vi va idi ano, rien¬ 
trante nel suo Festival, diretto da Gabriele GandinL 

A metà della prossima settimana, una Tavola Rotonda as 
Francesco Moriaochi (è ancora un «Cameade») — qualco¬ 
sa potrebbe prepararsi per il 1964, in occasione del secondo 
centenario della nascita (1784-1841) — e un primo concerto 
di musiche di Liszt portano la Sagra nel pieno del pro¬ 
gramma. L’ultimo Liszt — un musicista da riscoprire — è 
un tema che la Sagra vuole sviluppare. Suoneranno 1 piani¬ 
sti Michele Campanella e Casimiro Moreki, l’organista Gior¬ 
gio Camini (a pagine di Liszt aggiungerà composizioni di 
Brahms). , ' . . 

Il momento contemporaneo è, quest anro, partlcoiar- 
mete intenso. Domenica, lunedi e martedì (81, 22 Zittì* 
Carmelo Bene presento al Morlacchi il cono/.to spettacoio, 
MajakotDski (in occasione del cìnquant’anni cella morte del 
poeta), con musiche di Gaetano Giani Luporini, el 26 set¬ 
tembre è fissato il concerto con novità di Castiglkmi fSal¬ 
mo XIX) e di Gorecki (Beatus Viri, eseguite daU’Orchestra 
della radiotelevisione di Cracovia, cui è affidata anche — 
diretta dall'autore — la prima esecuzione/assoluta del Te 
Deum di Penderecki (27 settembre), scritto per Papa Gio¬ 
vanni Paolo IL 

La chiusura è per domenica, 28, con l’opera Risoci di 
Wagner, in versione concertistica, ma in edizione integra¬ 
le e in lingua tedesca. L’orchestra della Ral-Tv di Roma 
• |] Coro di Praga saranno diretti dal maestro Albracht, . 

Dal 14 al 28 settembre si svolgeranno circa trenta roa- 
• nlfestazioni tra le quali figurano il concerto degli allievi 
del Conservatorio di Perugia (18 e 20), quello degli stru¬ 
mentisti deliUMU-Slntesi. con la partecipazione del Core 
regionale umbro (11 18), nonché del Trio Micheluccl-Ragnl- 
Nannonl alle prese con Sonate di VeracinL 

e. v. 
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Diversi prétori e il Ministero delia Sanità hanno posto ; 
sotto sequestrò cautelativo i nostri omogeneizzati a base di vitello. 

Alcune analisi avrebbero infatti accertato la presenza 
di estrogeni, sostanze vietate dalla legge italiana, die tuttavia alcuni 
allevatori usano per far crescere più in fretta'i; vitelli 

Noi aspettiamo con serenità un definitivo respònso* perché.. 

abbiamo sempre usato carni dichiarate “esenti da estrogeni” 
dalle competenti autorità. j ’ ■ 

Ma il punto più grave, oggi* è un àltro. , 

È che noi abbiamo usato in buona fede là stessa carne di vitello 
che si vende nelle macellerie e nei supermercati. E lo stesso tipo 
di analisi che ha messo sotto accusa gli Omogeneizzati, ha rivelato 
estrogeni anche nella carne fresca. Tanfè vero che anche gli organi 

^S^Chidifenderà i 

dal vitello fresco? 

nessuno può più dare ai bambini gli omogeneizzati sotto sequestro, 
tutte le mamme possono correre ancóra dei rischi comprando 
carne di vitello fresco. [ | • 
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□ Rete 1 


10.25 MESSA: celebrata da Giovanni Paolo II 

13 MONDO DOMANI: «I ragazzi della Thailandia» 

13.25 CHE TEMPO FA . - ' • 

13.30 TELEGIORNALE ' - 1 *• 

16.30 VERSILIA ROCK: a cura di Raoul Franco > - 

17 .. STORIE DEL VECCHIO WEST: «Una città in cate¬ 
ne », telefilm di B. Me Eveely, con J, Arness, M, Stone 

17.50 90- MINUTO . ' 

18,10 AVVENTURE - IL FASCINO DEL RISCHIO, IL FA¬ 
SCINO DEL NUOVO: «Come i Sumeri: ’’ tigri* ", la 
grande barca di giunco » a cura di M. Saraceno 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Cronaca 
registrata di un tempo di serie A 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE . 

20,40 GELOSIA, di Alfredo Oriani (III puntata), regia di 

Leonardo Cortese. Attori principali: Carlo Simoni. Va- 
' leria Sabel, Rodolfo Bianchi, Lorenza Guerriera, Nando 
- Gazzolo 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA: cronache e commenti 
sui principali avvenimenti sportivi . 

22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

23,05 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG 2 - ORE TREDICI 

13,30-14 LA FAMIGLIA ADDAMS: regia di. C. A. Nichols 
(12= episodio) . 

14,45*1730 TG 2 DIRETTA SPORT: telecronache di avveni¬ 
menti dall’Italia e dall’estero - Eurovisione - Italia: 

; IMOLA, automobilismo. Gran premio di formula 1 - 
TORINO: ciclismo. Giro del Piemonte - PALERMO: 
tennis, torneo internazionale 

17.50 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

18.05 BASTA VOLERE - Disegno animato 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI , CALCIO - Sintesi, di 
un tempo di una partita di serie B \ v - 

18.40 TG 2 - GOL FLASH 

18.55 MATT HELM : - « Simba », telefilm di Bruce Bilson. 
con Tony Franciosa, Laraine Stephens, Jane • Evans 

• PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG 2 - STUDIO APERTO 

?0 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 IERI E OGGI, di Leone Mancini. Regia dì R. Siena - 
Presenta L. Salce. Ospiti: Sandra Milo e Aldo Fabrizi 

21.56 TG2 DOSSIER, documento della settimana , 

22.50 TG 2 - STANOTTE ~ 

23,05 PROTESTANTESIMO 


□ Rete 3 


18,45 


19 • 
19.15 
19,20 
20,30 


20.40 
21.25 

21.40 


22.15 

22^0 

22,35 


PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci - QUESTA SERA PARLIAMO DI... 
con Carole André - Presentazione dei programmi- del 
pomeriggio ... . • 

TG 3 V 

GIANNI E PINOTTO 

STASERA MUSICA - Speciale Cantagiro 

GUSTAVO • Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con C. André - Pre¬ 
sentazione del programmi della serata 
TG 3 - LO SPORT 

TG 3 - SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
CON AMORE... - Storie 'raccontate dai protagonisti 
e raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti. In- stu¬ 
dio Biagio ProiettL - - - • r : , j 

TG 3 ' '• ' ^ 

GIANNI E PINOTTO . \ 

IMMAGINI MUSICALI 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: Ore 8. 
10. 13. 19. 21. 23. 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 
6.30: ■ Il - topo ■ di discoteca: 
7-8,30: Musica pér un giorno 
di festa; 7.35: Culto evangè¬ 
lico; 9.10: Il mondo cattolico: 
9.30: Santa messa: 10,13: Dia¬ 
rio dèlia bottega teatrale con 
V. Gassman; 10.45: Interval¬ 
lo musicale: Antonello Ba- 
ranta presenta - rally; . 11,50: 
I sospiri delle bambole; 12.30: 
Carta bianca, presenta Mario 
Manùsso; 13.15: Radio folle¬ 
romanzo: 14: Radiouno jazz 
’80; 14,30: Carta bianca: 16.50: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; . 19.20: Ascolta, si fa 
sera: 19.25: Musica break: 
20,15: 11 pipistrello, operetta 
in tre atti: 22.20: Facile ascol¬ 
to: 23.05: La telefonata di 
Luciano Lucignani. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: Ore 6.05. 

6.30, 7,30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30. 16.55. 18.30, 18.45. 

19.30, 22.30 : 6: Operazione 

contrabbando: musica classi¬ 
ca e leggera senza passapor¬ 
to: 7: Bollettino del mare: 
8.15: Oggi è domenica: 8.45: 
Romanzo poliziesco al micro¬ 
scopio; 945:, Il baraccone; 
11-11.35: Alto gradimento: 12: 
GR2 anteprima sport: 12.15: 
Le mille canzoni: 12.45: Hit 
parade; ■= 13.41 : - Sound track. 
musica . e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 14.30:-Do 
menica con noi;-16 18: GR2 
domenica sport; 16.55-18,47: 
Domenica con noi; 19.50: Il 
pescatore di perle; 20.50: In¬ 
quisizione dì Diego Fabbri: 
2240: Strettamente strumen¬ 
tale; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 




GIORNALI RADIO: Ore 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 18.55, 20.45. 
23.65; 6: Preludio; 6.55: Il con¬ 
certo del mattino; 7 . 28 : Pri¬ 
ma pagina; 11.10: Musica per 
quattro; 12: Antologia di in¬ 
terpreti; 13: Disco-novità; 14: 
Antologia di radiotre; 16.30: 
Il passato da salvare; 17:. 
Euryanthe opera-in 3 atti,-di 
C.M- voh Weber; 2040: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Concerto sin¬ 
fònico; 22.15: Un - cittadino di 
carcosa. di A. Bierce; 2240: 
Sonate barocche; 23: Il jazz. 
Mario Luzzl.. , : 


LUNEDI 



□ Rete 1 


.13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna Internazionale di 
- danza - « Il mandarino meraviglioso » musica di B. 
Bartok - « Catchédrale engloutle » musica di Debussy 
.13,25 CHE TEMPO FA . 

13.30 TELEGIORNALE . . .. .. 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Gente di passag- 
> , • gio » - Telefilm di V. Franch con J. Arness, M. Stone, 

• K. Curtis - . •-• - • - - n 

17.50 LA GRANDE PARATA • Disegni animati di. A. Barboni 

18 - MAZINGA «Z» • «Il bimbo abbandonato» , - 
18,20 MILLE UN GIORNO - «La bella e fedele Aruja » 

18.45 TRILL GRIOCA - « Un invito a costruire» 

18.50 CINEPRESA E PASSAPÒRTO - «Madagascar, dinastia 

Merina » * - • - 

- 19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO : « La dimora delle 
stelle » - Regìa di Tosliio Masuda 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A cura di G. 
Ponti - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 JOVANKA E LE ALTRE - Film di Martin Ritt (1960), 
con Silvana Mangano, Jeanne Moreau, Carla Gravina, 
Vera Miles 

20,25 L’UOMO EUROPEO: di Folco Quilici «Il territorio: 
conquista e mutazione » (4. puntata) 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI, AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG-2 - ORE TREDICI 

13,30 ATTORE SOLISTA - «Album di monologhi» a cura 
di E. Mauri - Anna Proclemer in «La voce umana» 
di Jean Cocteau 

14,15 POMERIGGIO SPORTIVO - Automobilismo: Imola 11 
giorno dopo 

17 € COSI’ PER "CASO »: presenta Don Lurio (1. parte) 

Regia di Eros Macchi 

TV 2 RAGAZZI 

r 1745 « IL GENIO IN ERBA» - «Qualche regina della Sam- 


1840 
18,30 
1 18,50 
; 19,15 

19,45 

20,40 


( 22,15 
23,25 


ba a 11 anni » 


•1 


COMICI IMPROVVISATI - Disegnò animato 
DAL PARLAMENTO - TG SPORTSERA i-*»- ” v- 
HAROLD LLOYD SHOW (7) 

ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (C) (12. episodio) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG-2 - STUDIO APERTO 

IL COLORE DEL TEMPO - «L’infanzia di Ernst» 
Da un romanzo di R. W..Scimeli con C. Kracht, V. 
Borek, He. Kuhlmann. Regia di Klaus Emmerlch 
IL CASO MORI SCO - Raccolte di Gabriele Palmieri (1) 
TG-2 STANOTTE:: 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Di.. - cóli Carole André - 
-Presentazione dei^prógratómi deT-pomeriggiò ' : .'-K.., 

19 TG-3 ,v-»vì • — -• • 

19.30 TG-3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 

20 GIANNI E PINOTTO 

20,05 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un programma 
condotto da Ruggero Orlando 

20.35 GUSTAVO - Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Carole André - 
. Presentazione programmi della serata 
20,40 VENEZIA, ULTIMA SERA DI CARNEVALE • Un do- 
* - cumentario di Carlo Tuxlì- . : ■ , ; .• 

21.30 QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un pro¬ 
gramma. di Sabino - Acquaviva - e di Ermanno Olmi - 

T . Regìa di MarceUo Siena (fl. ; puntata) tre pi tea) . I 
22'- TG-3 - •- ' 

2240 GIANNI E PINOTTO:' ’ - 

22.35 TG-3 ; SPORT - Il processo del lunedi i} ì i -% ’ ;s f 1 1 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 15, 19 21. 23. 6: Segna¬ 
le orario; 6,20: Mediterra¬ 
nea; 7,15: Via Asiago Tenda; 
7,45: Rispondiamo con loro; 
8,20: Musiche da films; 9: 
Radioanch'io; " 11: - Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io 80; 
13,15: Ho ... tanta musica; 
14,30: ’ Io cerco, tu raccogli, 
loro collezionano; 15,03: Ral¬ 
ly; 15,30: Errepìuno-estate; 
1640: 11 salotto di Elsa Max¬ 
well; 17: Patchwork - combi¬ 
nazione suono, balli; 18,35: I 
giovani e la cultura musica¬ 
le: 19.15: Ascolta si fa sera; 
19,20:-II- pazzariello; 19.55: 
Operetta, che passione!; 
20,30: Goldoni Estate: i due 
gemelli- veneziani: 21.03: De¬ 
dicato a...; 21.30: Dischi fuo¬ 
ri circuito; 22: Cattivissimo; 
22,30: Musica Ieri, oggi, do¬ 
mani...; 23.05: Oggi al parla¬ 
mentò 

□ Radio 2 • 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30, 7,30, 8,30. 9,30. 10. 11.30. 

12.30, 1330. 16,30. 17,30. 18,30, 

19.30, 22,30. 6: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 740: 
Momenti dello spìrito; 8,01: 
Musica e sport del GR2; 
8.55: Un argomento al giorno; 
9.05: Fabiola; 9,32: La luna 
nel pozzo; 10: GR2 estate; 
11,32: Le mille canzoni: 12.10- 
14:Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 
13.41: Sound-track; 15: Tem¬ 
po d’estate; 15.10: Mùsica po¬ 
polare: 15.30: GR2 economia; 
15.50: Cabaret con - E. Beru- 
schi; 16,45: Una signora di 
30 anni fa; 17.42: La prima¬ 
donna - Josephine Baker; 
17.55: Jam Session; 18,06: Il 
ballo del mattone; 18.37: Il 
racconto del lunedi: «La 
noia nel 937 » di. V. Branca-, 
ti; -19.50: Speciale GR2 cul¬ 
tura: 19.57 - 22.10 - 22.50: D.J. 
special; 20.45: Sere d’estate; 
2240: Panorama parlamen- 






1 7 *> 4À: ; 


LJ Radio 3.:4 

GIORNALI RADIO: 745. 9.45. 
11,45. 13.45, 18,45, 20,15, 23.55. 
6: Preludio: 6,55: Il concer¬ 
to del mattino; 748: Prima 
pagina; 9,45: Tempo e stra¬ 
de; 9.55: Noi. voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: • Pomeriggio 
musicale; 15,15: -Rassegne 
culturali. Intervista al grup¬ 
po Patii Brasil; 1540: Un cer¬ 
to' discórso estate; ’ 17: DSE: 
pianeta scuola: 17.30: Spa¬ 
zio tre; 21: Musiche, d'oggi. 
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□ Retel 


.13 . MARATONA D'ESTATE - Rassegna di danza: «Psal- 
men’.Symphonie » - Musica di Stravinsky 

13,25 CHE TEMPO FA 

13,30 OGGI AL PARLAMENTO, - TELEGIORNALE .* 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «li colonnello» - 

.- Telefilm di B, Me Eveety. con Y. Arness, M. Stone, 

; ' K. Curtis, B. Taylor . • • > 

17,55 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Barboni 

18 MAZINGA «Z» - « Ashura è Blockèn. rivali» 

18.20 FIABE... COSI* - Disegni animati «Il gigante conge¬ 
lato » 

18.35 IL GIRO DEL MONDO DI COLORGOL - « Colorgol 
in America » - ■ , 

18.50 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: Tana- 

narive e il suo zoma » • 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - « f Il giudice giusto » (2) 

Regìa di Toshlo Masuda ‘ ' ; * <* • 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE - - ; • - 

20.45 «GELOSIA»: di A. Oriani, regìa di Leonardo Cortese 

(4. puntata) • 

21.50 L’UOMO. E IL MAR*»: di Jacques Còusteau .(5) - « Il 

volo del pinguino » • * ..... 

22,40 GLI INVINCIBILI - « Una questióne di vita'o : di mor¬ 
te», di Don Chaffcy, con Rchért Vaugh: Nyree Dawm 

23,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA • • • . - 


□ Rete 2 


13 TG-2 ORE TREDICI ' - • *“• <• - -I 

13,30-14 ATTORE SOLISTA - «Il tabaccò fa male » di A. 
Cecov con Tino Buazzelli: : « Prima - di colazione »• di 
7 E. O'Neill con Valeria Moriconi. Regìa di. G. : Viscardi 
17 « COSI* PER CASO»: presenta Don Lurio (2. puntata). 

Regìa di E. Macchi . 

TV 2 RAGAZZI i ■ 

17.50 TRENTAMINUTi: GIOVANI - Speciale natura a cura 

di Enzo Balboni ' - ' 

1830 DAL PARLAMENTO - TG-2 - SPORTSERA 1 

18.50 HAROLD LLOYD SHOW (14) 

19.15 ASTRO ROBOT - Contattò Ypsilon (13. episodio) «La 
. --ballata del tradimento» -- , . • . 

V • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG-2 - STUDIO APERTO 
20.40 TG-2 - SESTANTE - « Voci delle minoranze» 

21,30 GIORNO MALEDETTO - Film di John Sturges. con 
5 Spencer Tracy, Robert Ryan, Dena Jagger/ Walter 
Brennan. Ernest Borgnine, Lee Marvin - ' 5 

2240 VETRINA DEL RACCONTO - « La scuola di musica» 
(C) - di John Updike con Ron Weyand regìa di John 
Korty - : . 

-2340 TG -2 • STANOTTE >. 


□ Rete 3 


v.*. QUESTA SERA PARLIAMO DU:r Con Carole André ^ 
. Presentazione dei programmi dèi pomeriggio . -1 •• 

1 » f TG-3' - . - ■ 

19,30 TV REGIONI - Cultura, spettacolo avvéniménti, costume 

20 GIANNI E PINOTTO 

20,06 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un programma 

Condotto da Ruggero Orlando'-: ■ ~ -•> - 

20,35 GUSTAVO - Disegni animati- • * r ■ ’ -- ■ 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl^ ; - Con Carole André - 
Presentazione dei programmi della serata - v 

20.40 L’ORCHESTRA DI BRATISLAVA - Diretta dal. maestro 
Paolo Olmi - Regia di Dino B. Partesano (Z parte) 

2145 I FILM DEL CONSIGLIO; NAZIONALE DELLE RI- 
CERCHE - Celle solari (3. puntata) Regìa di Vittorio 
Lusvardi ' 

2Z10 -TG-3 1 -- , . •- 

22.40 GIANNI E PINOTTO \. ! , 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8 , 10. 
12. 13, 15, 19 21, 23. 6 : Segna¬ 
le orario; • 6,25: AAA cercan- 
si, nel labirinto degli annun¬ 
ci economici; 7,15: Via Asia¬ 
go tenda: 8,30: Ieri al parla¬ 
mento; 8,40: Canzoni italia¬ 
ne; 9: Radioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12,30: Voi 
ed io 80; 13,15: Ho ... tanta 
musica: 14,30: La luna ag¬ 
gira il mondo e voi dormite; 
15.03: Rally; 15,30: Errepiuno- 
estate: 16.30: Racconti pos¬ 
sibili dì personaggi mai ascol¬ 
tati; 17: Patchwork: al rogo 
al rogo...; 18.35: Alla ricerca 
della canzone perduta; 19,15: 
Ascolta si fa sera; 1940: Pa¬ 
gine diménticate della musi¬ 
ca italiana: 19,45: La civil¬ 
tà dello spettacolo; 20,30: Lo 
strumento nella musica mo¬ 
derna; 21.03: Check-up per 
un vip; 21.30: K l’Italia quel¬ 
la cosa; 22: Concerto di mu¬ 
sica e poesia;- 22,30: Musica 
ièri e domani. 7 ,, \ 


□ Ràdio 2 


8.06. 

11.30, 

18.30, 


GIORNALI RADIO: - 
6.3Ò, 7,30, 8.30, 9,30, 10, 

12.30, ' 13,30. 16,30, 17,30, 

19.30, 22.30. 6: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 740: 
Momenti dello spirito; 8.55: 
Un argoménto al giorno; 9,05: 
Fabiola; 9,32: La luna nel 
pozzo 10: GR2 sport; 11,32: 
DSE: L’altro bambino; 11,52: 
Le mille canzoni: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Al¬ 
to gradimento; 13.41: Sound- 
track musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Tempo d’estate; 15,10: Tene¬ 
ra è la notte; 15,30: GR2 eco¬ 
nomia; 15.50: I racconti del¬ 
la filibusta; 15.45: Il paese 
del sorriso; 17.32: La Musi¬ 
ca che piace a te e non a 
me; 18.06: Il ballo del mat¬ 
tone; 18.35: Toforello, re bam¬ 
bino; 19,50: D.J. special; 20,15: 
Sere d’estate: 22,20: Panorà- 
ma parlamentare, ' _ - i ^ ^ 

□ Ràdio 3 

GIORNALI RADIO: 7,25, 9,45, 
11,45; 13,45, 18,45. 20,15, 23.56. 
6: Preludio; 6,56: Il concer¬ 
to . del mattino; 7,28:. Prima 
pagina; 9,45: Tempo e stra¬ 
de; 9.55: • No!, vói, loro 'dòn¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegne 
delle riviste culturali; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
La ricerca educativa; 17,30-19: 
Spazio tre; 21: Da Firenze ap¬ 
puntamento con la scienza; 
21,30: La scuola di Manuhein; 


MERCOLEDÌ 



□ Rete 1 


13 : MARATONA D’ESTATE - « La fille mal gardée » - 
• Musica di L.J. Herold (1) - Coreografia di O. Vingradov 
13.15 CHE TEMPO FA 

13,30 OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «n giudice Rendali» 

con J. Arness, M. Stone, K. Curtis, B. Taylor; Regìa di 
G. Hsiistrom . - - - - - - ... 

17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati a-cura di A. 

= Barboni -\r ■ --- ■*> • 

18 MAZINGA « Z » - « n robot di boss» • s " ' - 

18,20 INVITO ALLO SPORT • Programma di B. Quilici . 

Regia di F. Quilici • - 

18,90 CINEPRESA E PASSAPORTO ~ «Màdagascat: U pro¬ 
fondo sud » 

1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO - «H carcere del pu¬ 
gnale e del veleno » (3) - Regia di T. Mesùda 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE * < . . 

20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO . «I nvaU di Sherlock 

Holmes » - « Il club del distratti » - Regia di Peter 
. Duguid. Interpreti: Charles Gray, ' Suanne Neve, 
George Howe. Jerold Wells 

2145 SOPRA LE RIGHE * Di Ottavio Fabbri (5) ' - . 

22.06 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO . A cura di R. 
Franco - Regìa di Y. Dolce *- - _ - 

22.45 MERCOLEDÌ* SPORT - Telecronache dallTtalia e dal¬ 
l'estero - 

' TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA . . , 


□ Rete 2 


13 TG-2 - ORE TREDICI 

1340 ATTORE SOLISTA - «Idioma gentile» di Riccardo 
Bacchelli con Paola Borboni 

17 « COSI* PER CASO »: presenta Don Lurio (3. puntata) 
TV-2 RAGAZZI 

18 INVENTIAMO IL TEATRO: di M. Cimnaghl (2. punt) 
1848 DAL PARLAMENTO - TG-2 - «PORTIERA 

1840 HAROLD LLOYD SHOW (15) 

18,15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon • « Picot » 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19,45 TG-2 - STUDIO APERTO 

20,40 L’UOMO IN VERDE • Regia di Wolfgang Peteraen. con 
Nastassja Kinski, Klaus Schwarakoff, Judy Win ter 
2245 ALTRI FIORI VERRANNO— I MMAG INI DALL’INDIA 
Programma di Sandro Spina (3) 

23,30 TG-2 - STANOTTE V ^ 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI-: con Carole André • 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
19 TG-3 

1940 GIANNI E PINOTTO 

1945 LETTERA DA: I TAGLI E ODIATORI - Regìa di Nini 
Perno - Un programma della sede regionale per il 
Lazio 

2045 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pra 

gromma condotto da Ruggero Orlando 
2045 GUSTAVO - Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André • 
Presentazione dei programmi della serata 
10,40 GENERE BIONDA (1932) • Film • di Jose von Stemberg 
• Interpreti: Marlene Dietrich, Herbert M. Marshall, 
Cary Grani 
22,15 TG 3 

2248 GIANNI E PINOTTO 


□. Radio 1 a • ti i 'X 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 19 21, 23. 6: Segna¬ 
le orario; 645: Il pazzariello; 
7,15: Via Asiago tenda; .8,30: 
Ieri al parlamento; 8,40; Due 
voci due stili; 9: Radioan¬ 
ch’io estate;-- 11:. Quattro 
quarti; - 12 , 06 : Voi ed. io. 80; 
13.15: Ho — tanta musica; 
1440: ‘ Lfbrodiscoteca ;ro¬ 
manzi poesie sàggi e musi¬ 
che; 15.03: Rally; 1540: Er- 
repi annesta te; 16.30: Ipòtesi 
di ' linguaggio; 16,40: ' Facile 
ascolto; 17: Patchwork: al 
rogo al rogo; 1845: Su fratel- 
1L su"compagni; 19,15: Ascol¬ 
ta si fa sera: 1940: Asterisco 
museale; 1940: Radiouno jazz 
89: Jazz musica de! nostro 
tèmpo; - 20: Audiodrammi 
d*amore: «La stagione del 
melograno »; 20,40: Partite di 
calcio Inter-Roma Juventus e 
Torino; 21,15: Circa GR1 
flash; 2240: Kuropa con nói 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: ' 6.06. 
540. 740, 840. 940. 10. 1140. 
1249, 1340. 1540. 1749. 1840. 
1140. 2240. «: I- giorni; 7: 
Bollettino del mare; 740: 
Momenti dello milito; 8.S5: 
Un argomento al giorno; 
9,05: Fabiola: 942: La luna 
nel pozzo; 10: GR2 estate: 
1142: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Corradodue; 13.41: Sound- 
track; 15.15: Tempo d’estate; 
1540: GR2 economia: media 
delle valute • Bollettino del 
mare; 1540: I figli dell’ispet¬ 
tore; 16.45: Alta fedeltà: In¬ 
contro fra protagonisti; 1742: 
La musica che piace a te e 
non a me; 1746: Sheheraza- 
de; 19,89: Il ballo del matto¬ 
ne; 1849: Vi piace Toscani- 
ni?; >Ml; flpaclak GR2 cul¬ 
tura: IMO: D. J. special; 
2948: Scre Caatate: John Oà- 
trM Bflrkm an d H. Ibsem; 
2240: Panorama parlamenta- 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745, 9.45, 
11.45. 13,45. 18,45. 20,15. 23.56. 
8 : Preludio; 8,55: Il concer¬ 
to del mattino; 748: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e stra¬ 
de; 94$; Noi. voi, loro don¬ 
na; 12; Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne 
culturali. «L’avvento del di¬ 
scontinuo»; 15,39: Un certo 
diacono eatate; 17: Antichi 
strumenti musicali; 1740: 
Spaziotre musica; 21: Con¬ 
certo diretto da W. Furt- 
waengier; 
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□ Rete 1 
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13 MARATONA D’ESTATE - «La fille mal gardée» r 
Musica di L.J. Herold - Ballétto riaziohalé olandese' 1 
Coreografia di O. Vingradov (2).= . 


1345 

1340 


1740 

10 

1840 

1840 

1940 

1 19.45 

29 

29 ' 

29,40 


2145 

22,49 
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CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE"-'Oggi al Parlaménto 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - Di B. 
McEveety - Con J.\ Amees,, M. Stone, K. Curtis, B. 
Taylor - «La ragazza di Billy» - _ 

LA GRANDE PARATA - Disegni animaU - 
MAZINGA «Z» • «La rivòlta del robot impazzito» 
FIABE.^ COSI* - Disegni animati - « Perché. l’acqua 
del mare è salata * - « La bella e la bestia »r ) ’ 3 

CINEPRESA E PASSAPORTO ^ «Madagascar: Pirati, 
riti e leggende » - 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - « La fuga di Ling 
Chung» (4) - Regìa di T. Hasuda 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ~ 

CHE TEMPO FA J *. V * I ( Ji\ 

TELEGIORNALE: 

BLACK OUT - 'Spettàcolo di F. Macchia è G.C. Nicotra - 
Con Stefano ; Sàttà " Flores,- Leo - Gullòtta. Cristiana ; 
Moria - Regia-dì G. C. Nicotra , -- 

SPECIALE TG 1-r. - ' ! : ' 

L’AWENTURIERC - «Il bersaglio» - Telefilm - Di 
Cyril Frankel -,Con.Gene Barry, Barry Morse, Guy c 
Deghy -VI:- v'-^r 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
TEMPO FA ; ^ ! 

t i i -- . , il lì l ìl;i : ! 


23,19 
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13 

1349 

17 

1745 

1840 

1840 

19,15 


19,45 

20,48 


21.45 

22.45 
2349 


TG 2 ORE TREDICI -, 

ATTORE SOLISTA - «La scuola del geni ór.- DI Mllos 

Hubay - Con Luigi Vannucchi 

COSI’ PER CASO - Presenta Don Lurio 

TV 2 RAGAZZI 

MUSICA INSIEME - Programma musicale per ragazzi 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
HAROLD LLOYD SHOW (16) 

ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon - «Le conchiglie 
nel mar del Giappone » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG 2 STUDIO APERTO 

L’ISPETTORE DERRICK - «Una notte d’ottobre» - 
Telefilm • Di Wolfgang Becker - Con Horst Tappert, 
Fritz Wepper, Bernard Wicki - . 

CRONACA • Protagonisti delle riMltà sociali • « L’ul¬ 
timo giorno di sectoià» ;< 

EUROGOL.- Panorama delle coppe europee di caldo 

TG 2 STANOTTE - \ ‘. '* =-» / j- , 4 ^. 


□ Rado .1 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André - 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

10 TG3 

19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
■ costume v 

20 GIANNI E PINOTTO 

29.05 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Un pro¬ 
gramma condotto da Ruggero Orlando 

2845 GUSTAVO • Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ • Con Carole André • 
Presentazione dei programmi della serata 

29.48 MUSICA CONTEMPORANEA PER ARCHI - Regia di 
Ezio Alovisi 

21.48 TO 3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na¬ 
zionale 

22,14 TO 3 

tt.48 GIANNI K PINOTTO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 15, 19 21, 23. 6: Segna¬ 
le orario;-640: Balli?; 7.15: 
Via Asiago tenda • Asterisco 
ì musicale; 8.30: Ieri al par¬ 
lamento; 8,40: Canzoni dì ie¬ 
ri; 9: Radioanch’io estate 80; 

; 11:.Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io 90; 13,15: Ho _ tanta 
musica ; 1440: La. luna aggi¬ 
ra 7 il mondo e voi dormite; 
15,03: Rally; 1540: Errepiuno 
estate; 1640: Le stanze della 
memoria; 17: Patchwork: al 
rogo, al rogo; 18,30: Gli in¬ 
trovabili: 19,15: Ascolta, si fa 
séra; 1940: Il pazzariello; 
19.55: Palcoscenico del sorri¬ 
so: « Il - ; mistero » di B. 
Naughton; 20,40:' Intervallo 
-musicale; 21.03: L'America 
dei conigli: 21,30: Cab-musi¬ 
cal; 21,55: Disco contro; 2240: 
Musica-ièri é domani; 23,06: 
Oggi al parlamento 

□ Radiò 2* 

GIORNALI RÀDIO: 6,06, 
6.30. -746. 840. 949. 10, 1140. 
1240. 1340. WJ40. 1740. 1840. 
1940. 2240. 6: I giorni: 7: 
Bollettino del mare; 740: 
Momenti dello spirito: 8.55: 
Un argomento al giorno; 9,05: 
-Fabiola: 19: GR2 estate; 942- 
10.12: La luna nel pozzo 
1142: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento: 13,41: 

Sound- track: Musica e ci¬ 
nema; 15: Tempo d’estate; 
15.10: Musica popolare; 15.30: 
GR2 economia - Bollettino 
del mare: Media delle valu¬ 
te; 1540: I racconti della fi¬ 
libusta; 16.45: Dannati miei; 
1742: La musica che piace a 
te e non~ a me; 18.06: Il bal¬ 
lo del mattone: 18.35: Victor 
de Sabato; 19.50: DSE: Ven- 
UnrifWt!-. scuoia; 99,10: D. J. 

NJ0: Sere d'estate: 
italiana: Da Pon¬ 
chi eli i a Zandonat; 2240: Pa¬ 
norama- parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,25. 9,45, 
11,45. 13.45. 18.45. 20.15, 23.55. 
9: Preludio; 6,56: 11 concer¬ 
to del mattino; 748: Prima 
pagina; 9.45; Tempo e stra¬ 
de; 9.56: Noi. voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegne 
culturali: «Identità e simula¬ 
cro »; 1546: Un certo discor¬ 
so estate; 17: DSE: Cani 
gatti and C.; 1740: Spazio- 
tré; 21; Musiche oggi; 2245: 
Spaziotre opinione; 22,06: In¬ 
terpreti n confronto. R. Schu- 
mann; 2249: Libri novità; 


VENERDÌ 



□ Rete 1 
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13 MARATONA DESTATE - «La «He mal gardée» (3) 

1345 CHE TEMPO FA ; . 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Lucano di Laredo » - 
Telefilm - Di G. Hellstrom - Con J. Arness,' M. Stone, 

' K. Curtis. B. Taylor - ’ - r ■■ - - - 

1740 LA GRANDE PARATA - Disegni animati : 

10 MAZINGA « Z» - «La caduta - del-jet-scrander » ' '' 
1949 FIABE» COSI* 1 «I vestiti che andarono alla festa-» 
1846 UN’ETÀ’ PER CRESCERE - Immagini di adolescenti - 
- «Anna e il nonno» — 

18.59 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar l’isola 
profumata » - * ‘ .. • . . 

1949 LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Il sacrificio di 
’ Heiao Lau» - Regia di T. Masuda ~ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
29 TELEGIORNALE 

29.49 PING-PONG - Opinioni su fatti é problemi dì attualità 
2140 PRENDI I SOLDI E SCAPPA • Film dì Woody Alien 
- (1969) - Con Woody Alien, Janet Margolin, Marcel 
Hillare • - - 

2246 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA . ‘ - - ' 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE-TREDICI ‘ ‘ 

1349 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 

14 TENNIS - Coppa Davis l lUlia Awtmlia 
1649 HAROLD LLOYD SHOW-(17) 

19,15 ASTRO ROBOT - Contatto *ypiolon *-■ «L’uranio ru- 
- bato» (16) .... 

PREVISIONI DEL 

19.49 TG 2 STUDIO APERTO 

29.49 LA DONNA IN BIANCO - Dal romanso di Wilkie 

Collins - Regia di Mario Merini - Attori principali: 
Micaela Esdra, Lou Castel Riccardo Peroni, Renato 
De Cannine, Anna Maria Gherardi, OMetta .Gentile, 
Paolo Ronacelli , . , 

21,46 ITALIANI COSI’ - Test imeni del nostra tcwzpu a cura 
dì Vittorio De Luca: Concetta Ma r ch e i l 
22,48 JEANS CONCERTO - Programma di musica giovane 
presentato da Michal Perfetta!! - «Busenie Pinardi » 
048 TOf STANOTTE 


□ Rete 3 
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QUESTA SERA PARLIAMO W- - Can Carole Andrei 

Presentazione idei promramml- dal aameriHia 

TO J L . ■ ' • - 

GIANNI E PINOTTO * 

IL DRAMMA ANTICO - Otaria a verifica - di una istitu¬ 
zione per testimonianze, reperti e iatrwcfcml - Regia 
di Diego Bonazangua 

GUIDA AL RISPARMIO Dt E N ERG IA - Un prò 
gramma condotta da Rupèrc Olanda 1 
GUSTAVO - Disegni aoimaU 

WilTA SERA PARLIAMO - Gl- Can Carloe Andre - 
Presentazione del pragiBBi dcOa serata 

OONNA Ol S A M O • DI MeMTtdre • NUFMlMam 
del Teatro Stabile di ectenia - Can Luigi RardeUa. 
Rocca Martelliti. Luigi Senesi Maria P iarne , Pina 
Caretta - Regi*, teatrale di Marca 
televisiva di Giuseppe Di Mutine 
IL DIO E LA MASCHERA • Rafia di 
TG3 

GIANNI K PINOTTO 

.1 ; . . ' 

; - .V . i 


□ Radio l ì / 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, -13, 15, 19 21,-23.-6: Segna¬ 
le orario;)645: It’s only.Itol- 
ling Stones; 7,15: - Via Asia¬ 
go tenda - intervallo musi¬ 
cale; 8.30: Ièri al parlamén¬ 
to; - 8,40: Lo strumento dèi 
giorno; 9: Radioanch’io esta¬ 
te 80; II: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io 80; 13,15: Ho 
» tanta musica; 1440: DSE: 
guida al risparmiò di ener¬ 
gìa; 15,03: Rally; 1540: Erre¬ 
piuno estate; 16,30: Fonosfe- 
ra: 17: Patchwork; 1845: Su 
fratelli, su compagni; .1940: 
Ascolta, si f* sera; 1945: 
Asterisco musicale; 1940: Ra¬ 
diouno jazz 80; 19.55: Ostru¬ 
zione fantasia, «H coccodril¬ 
lo» di A Moravia; 2045: Me¬ 
diterranee; 21.03: Concerto 
sinfonico, dirige Jersey Se*n- 
kow, 22: -- Musica di notte. 

□ Radio 2 - 1 

GIORNALI ' RADIO: ' 8.96. 
640. 740. 849- 949 10. 1140. 
1240. 13.39 1640. 1749 1840. 
19.30. 2240. 6: I giorni; ; i: 
Bollettino del mare; 740: 
Momento dello spirito; 955: 
Un argomento al giorno; 
9.05: Fabiole; 932: La luna 
nel pozzo; 10: GR2 estate; 
1142: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound- 
track: musica e cinema: 15; 
Tempo d’estate; 15.10: Tene¬ 
ra è la notte: 1540: GR2 
economia • bollettino dei ma¬ 
re, inedia delle valute: 1540: 
I ■ racconti della galassia; 
16.46: Nino Taranto presen¬ 
ta pagine napoletane; 1742: 
La musica che piace a te e 
non a me; 17.55: Sentimenta¬ 
le; 1908: Il bollo del matto¬ 
ne; 1935: Musica a paiamo 
Labi»; 1940: GR2 cultura; 
1947: Speciale GR2 cultura; 
2948: Sere d’estate: « Zio Va¬ 
nia » di Cecov. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745. 9.45, 
11,44 13.45, 18.45, 20.15. 2345. 
8: Preludio; 8.56: Il concer¬ 
to del mattino; 748: Prima 
parina: 945: Tempo e stra¬ 
de; 9.55: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 1915: Rassegne 
delle riviste culturali; 1930: 
Un certo discorso estate; 17: 
La letteratura e le Idee: « La 
isola che non c’era» di G. 
Atmanst e G. Fini; 1740: Spa- 
tlotra: musica e attualità; 
30,38: Dal pttlais des Beaux- 
Art* di Bruxelles; «La Muet- 
te de portici », musica di D. 
Auber, 
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L’epicentro 

Mi 4 • v ;N :: ; f* 

: vi'£ '. « ;ì> *« • r. y*. * 

dello sviluppo 

'****"'*.• 1 . , , 

si sta.. 

spostando al Sud 

Non è solo il petrolio ed il gas a rilanciare il Mediterraneo 
come area di sviluppo -1 limiti incontrati dalle potenze industriali, 
l’aumento della popolazione, le nuove tecnologie, le trasformazioni sociali 
operano nella stessa direzione - Per l’Italia ciò comporta una svolta di 90 gradi 


La riapertura della discus¬ 
sione per un Piano economi¬ 
co nazionale implica un giu¬ 
dizio preciso sulle cause del 
minor sviluppo complessivo 
del Mezzogiorno e sul suo re¬ 
lativo . isolamento economi- 
co-geografico . Sono rimasti in 
pochi a puntare sopra uh 
Mezzogiorno terra di espor¬ 
tazione della prosperità cen¬ 
tro europea e nord atlantica, 
visti anche i limiti presenti 
di questa prosperità. Oltre¬ 
tutto il rallentamento . dei 
ritmi di sviluppo in queste 
due aree del Nord, dove si è 
concentrata l’economia mon¬ 
diale negli ultimi trenta anni, 
presenta espetti che vanno al 
di là della congiuntura o del 
rimescolamento di ! carte i- 
mposto dalla valorizzazione 
del petrolio. In questi paesi 
il costo in capitali di ogni 
unità di nuovo prodotto è di¬ 
ventato enorme. Può essere 
ridotto riformandone il mec¬ 
canismo economico ma reste¬ 
rà elevato. 

Le masse di disoccupati — 
due milioni in Inghilterra; 
850 mila fn Germania: 6.9 mi¬ 
lioni negli Stati Uniti — sono 
U a mostrare la.ftammflticità 


del problemi: Insieme alla 
espulsione di emigrati e ad 
una invincibile incapacità ad 
inserirli con pari dignità in 
queste economie. L’italia ha 
registrato anche nell’ultimo 
anno più rientri, che emigrati. 

L’epicentro ' dello ''sviluppo 
si sposta al Sud, per necessi¬ 
tà e vocazione. La necessità 
viene dall’aumento della po¬ 
polazione e da una richiesta 
di giustizia sociale che è an¬ 
che equa . ripartizione -■ dei 
vantaggi negli scambi inter¬ 
nazionali. .1 due paesi più 
popolali del Mediterraneo fra 
20 anni sono oggi anphe i più . 
poveri: la Turchia e l’Egitto. 
Ambedue -hanno -tratto ben, 
pochi vantaggi dalla loro in¬ 
tegrazione ■ politico-militare 
nell’impero economico statu¬ 
nitense. Ambedue non vo¬ 
gliono restare poveri e. tutta¬ 
via possono farlo solo pas¬ 
sando attraverso profonde 
trasformazioni. • ' ‘ 

'L’attuale, stato delle rela¬ 
zioni politiche non è però 
l’unico dato. Bisogna rico¬ 
noscere che l’evoluzione del¬ 
l’economia mondiale, insieme 
alle valutazioni che #1 posso- 
sana farS'SuWesperienza. intra*-. 


ducono elementi che sollecitano 
anche i - mutamenti politici. 
L’area del Mediterraneo non 
appare più, oggi, quel deserto 
di risorse naturali ed umane 
quale poteva ■ apparire qual¬ 
che'decennio addietro a pa¬ 
ragone di altre aree econo¬ 
miche del mondo. Il petrolio 
ed il gas, già trovati su tutta 
la sponda nordorientale ed 
ora cercati sui fondali del 
Mediterraneo, hanno la loro 
- parte. Probabilmente il Medi- 
terraneo non cela le ricchez¬ 
ze di idrocarburi del Mare 
del Nord ma l’esplorazione è 
appena iniziata. Inoltre è ve¬ 
ra cecità quella di chi — 
copie. H ministero ■■ dell’In¬ 
dustria italiano — continua a 
mettere all’ultimo posto - il 
potenziale delle fonti di e- 
nergia nuòve e rinnovabili. 

Il sole, sia nelle forme di 
utilizzo diretto sia in quelle - 
che consente di produrre 
tramite la coltivazione agro¬ 
forestale in combinazione con 
l'acqua e la biotecnologia, è > 
una risorsa tutta da valoriz¬ 
zare. Una agricoltura già al¬ 
tamente specializzata ma li¬ 
mitata nella redditività e nél- 
< la-.gamma dei prodotti può 


trovare orizzonti nuovi di e- 
spansìone, produrre nuove 
materie prime per l’area in¬ 
terna -e per il commercio 
mondiale - Certo, bisogna sa¬ 
per guardare al di là del 
«modello» passato — e al di 
là dei rapporti di dominazio¬ 
ne di classe e internazionali 
attuali — per aprire la strada 
a nuove forme e ritmi di svi¬ 
luppo. - -, 

- ■ L’importanza che diamo al 
progetto di distribuzione del 
gas nel Mezzogiorno non . si 
basa sull’aritmetica elemen¬ 
tare. Per trame vantaggio in 1 
termini di costi le imprese e 
le famiglie non avranno la 
via facile. Il progetto ha altri 
effetti economici: crea un le¬ 
game fisico-economico , con' 
due paesi in via di sviluppo, t 
Tunisia e Algeria, un ponte : 
che può estendersi anche ad 
altri paesi vicini: crea i vo¬ 
lumi di scambi attraverso i ; 
quali possono incrementarsi 
le forme di collaborazione al 
di là della pratica del credito 
finanziario. L’Algeria diverrà 
nel 1981 e negli anni seguenti : 
un paese hi credito con l’ita- i 
Ha. E* bastata questa pro¬ 
spettiva per far muovere due 
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Nel corso degli ultimi anni ! 
Il processo di formazione di 
nuove cooperative,- sia'-in ge¬ 
nerale' per Vintéro movimen¬ 
to,- -sia in particolare per 
quanto riguarda la Lega è 
andato fortemente , acceleran¬ 
dosi. Già oggi, le cooperati¬ 
ve meridionali rappresetita- 
nb circa il 45 per cento del 
m ov i me n t o organizzato dalla 
Lega e poco meno del 20% 
dèi soci, dimostrando, ancora 
una volta l'infondatezza del- 
» ricorrente * pregiudizio . circa . 
Timpraticabilità di uno sfor¬ 
zo collettivo organizzato ria 
parte delle popolazioni meri¬ 
dionali. -> v '» : ? > ; .1 c j i j 
E’ dunque risolto 0 tradì-- 
.rionale squilibrio fra aree. di. 
forte e vitale presenza coo¬ 
perativa ed '.aree ; caratteriz¬ 
zate dalla, pratica assenza di 
una cooperazione organizza¬ 
ta? Possiamo dare per scon¬ 
tato che lo storico concen¬ 
trarsi della cooperazione nel¬ 
l’area cèntro settentrionale 
sia in via di definitivo supe¬ 
ramento per dar luogo ad 
uno sviluppo realmente na¬ 
zionale del movimento, capa¬ 
ce di -garantire al contempo 
tai eleva to tasso (fi c r es c ita 
ed il super a men to degli squi¬ 
libri tradizionali?'- 
Sarebbe fortemente azzar¬ 
dato fl sostenerlo e. almeno 
per quanto riguarda la Lega, 


questa consapevolezza è ben 
chiara e presente. Non a ca¬ 
so. sia' nelle tesi del XXX 
.congresso, sia nel documen¬ 
to programmatico del Consì¬ 
glio generale del ' febbraio 
1979. sia nel più recente con¬ 
vegno tenutosi’a Nàpoli sul 
rapporto cooperartene' mezzo- - 
' giorno. • l’òbbiettivó ' di uno 
sviluppo pienamente dispiò-; • 
gàto dèlia cbooe ra zione ~ nel¬ 
le regioni meridionali, e quin¬ 
di di un carattere realmente 
nazionale della presenza coo¬ 
perativa nel paese, è valu¬ 
to 1 progressivamente emer¬ 
gendo come fl tema centrale 
della strategia della Lega ne! 
prossimi anni. - . 

\ ; Da questo prato di' vista è 
da ritenersi superata ogni im¬ 
postazione cbe veda. l'impe¬ 
gno della Lega per la promo¬ 
zione cooperativa nel Mezzo¬ 
giorno in termini puramente 
solidaristici: si tratta invece 
verificare se le politiche 
e le strategie di sviluppo per- 
.seguite dalla Lega a. livello, 
nazionale e - settoriale siano 
eff e t tivam ente c o m p a ti bili e 
coerenti con l’obbiettivo di 
i trasformare in un solido in¬ 
sieme di imprese autogestite 
la spinta talvòlta confusa al¬ 
la cooperazione die provie¬ 
ne dalla società meridionale. 
E si tratta in questo senso 
di definire, con rigore, le con- 


LA 44* FIERA DEL LEVANTE 



Un puntò d’incontro e d’affari 
aperto alTEuropa e al mondo 


BARI — Ci sono vari motivi 
del perché la Fiera del Le¬ 
vante, giunta quest’anno alla 
44. edizione continui à costi¬ 
tuire uno dei più importanti 
appuntamenti per il mondo 
economico nazionale ed inter¬ 
nazionale. Anzitutto è la più 
viva testimonianza dell’ansia 
di progresso dd mezzogior¬ 
no. Un mezzogiorno che vuo¬ 
le scrollarsi di dosso l’eti» 
- chetta di parte frenante del 
paese e contribuire con le 


sue non ancora completamen¬ 
te esplorate possibilità alla 
ripresa generile del paese e 
al suo sviluppo. Inoltre, se., 
la geografia ha- un valore 
nelle alterne - vicende , ridia 
nostra civiltà, dobbiamo con¬ 
statare la sempre più in- 
periosa presenza sulla icò¬ 
na intemaiziórUDè dei cosid¬ 
detti paesi muffati, liba¬ 
ne da sempre teFtora dal Le-, 
vinte ha costituito 1- ponto 
ideale trilli monda oeddre- 


tale e queste nuova realtà, 
con le quali - ha favorito il 
dialogo e quei rapporti com¬ 
merciali che sono il viatico 
ad una collaborazione inter- 
oaztoaate, vantaggiosa per 
.tutu. v r: 

La Fiera del Levante non 
è poi un’occasione per par¬ 
lare solo di affari. Durante 
i giorni di apertura un nu¬ 
trito pr o g r am ma dì dibattiti, 
co n v eg ni, conferente la ani- 



mfnislrl verso Algeri e dare 
forza al progetto di una par¬ 
tecipazione organica, in tutti 
i campi, al Piano di sviluppo 
algerino. '. ’ ‘ 

Che poi qualche minlsfro 
porti nella valigia solo I prò- 
petti di due gruppi industria¬ 
li del Nord è un altro - di¬ 
scorso. ' s'u . . . tt.- i- 

La prevalenza della grande 
impresa nel profittare »'< del 
rapporti interstatali e dei 
crediti finanziari si deve, in 
gran parte, al modo in cui 
sono impostati. Poco spazio 
viene dato agli scambi socia¬ 
li. La conoscenza reciproca 
resta superficiale. Gli scambi 
scientifici sono . pressoché 
nulli, quelli culturali modesti, 
spesso col pretesto che vi è. 
poco da scambiare. Giunca In 
questo senso l’atlantismo so¬ 
cio-economico dei gruppi di¬ 
rigenti ma anche l’arretratez¬ 
za, o la debolezza, delle or¬ 
ganizzazioni economiche di 
massa, delle università, degli 
stessi governi regionali e lo¬ 
cali. 

. Non a ha trovato reazione 
necessaria, ad esempio, il 
tentativo, ricorrente dei ,«capi- v . 
fallati protetti * di trasfòrmà- 

ìk V-"'ì • 


re le relazioni fra la Comuni¬ 
tà economica europea ' e ' 1 
paesi del Mediterraneo in ti¬ 
no guerra tra poveri. Una 
guerra per la collocazione 
dell’olio d’oliva, degli agrumi, 
degli ortaggi, dei ' prodotti 
della vite che pur si produ¬ 
cono in quantità modestissi¬ 
ma rispetto al potenziale di 
domanda mondiale alimenta¬ 
re ma trovano egualmente 
difficoltà di collocandone. Di¬ 
ventare pascolo riservato di 
determinati - gruppi dell’in¬ 
dustria alimentare, è II perì¬ 
colo che il Mezzogiorno eTIta-. 
Ha già sperimenta e che si va 
estendendo anche sugl\ altri 
paesi dell’area} limitandone 
l’espansione. : : 

- Se questi sono l 'problemi 
la elaborazione cartacea di 
un Piano economico naziona¬ 
le costituisce soltanto una 
occasione di discussione. La 
svòlta da operare nella poli¬ 
tica nazionale dell’Italia è di 
90 gradi ed ha nell’economia 
soltanto uno dei risvòlti. Non 
i U volume dei finanziamenti 
e delle iniziative proposte 
che deciderà di per se. L’inte¬ 
ra, struttura economica ita¬ 
liana ha trovato i suoi limiti - 


di sviluppo all’interno dell'a¬ 
rea Nord Atlantica e nel pro¬ 
cesso di integrazione con le 
economie del Centro Europa. 
Ora rischia addirittura un 
arretramento relativo da cui 
non ci salverà lo sviluppo 
multinazionale T <" di qualche 
grande impresa. Le ristruttu¬ 
razioni in. aitò al Nord, divo¬ 
ratrici di capitali, - non sono 
di per sè un fattore favorevo¬ 
le per cambiare direzione. ' 
Una mobilitazione positiva 
delle risorse nazionali richie¬ 
de anche la scélta di nuòvi 
obiettivi, quindi di nuove al¬ 
leanze politiche e sociali, sia 
interne che intemazionali, ti¬ 
no spostamento di orbita che 
consenta di offrire ai paesi 
vicini, che partecipano della 
nostra , stessa area geo-eco¬ 
nomica e di molti nostri 
problemi, progetti di. svilup¬ 
po condiviso. Questa è. anche 
la via per contribuire all’al¬ 
lentamento delle molte ten¬ 
sioni fra gli Stati per colle- 
gare la ricerca della pace alla 
risposta reale ed efficace a 
bisogni di sviluppo che non 
sono soltanto nostri. ■ 

- Renzo Sefàhelli 


Paesi del Mediterraneo 

aumento medio del prodotto 



: ’ ■ 

Popolazione 


In % 

per anno 

milioni 

ì. 

1960-1970 

1970-1978 

Oggi Nel 2000 

Egitto 

4,5% 

7,8% V 

42 62 

Lib^a : 

24,4% ■ - 

0,9% 

3 5 

Tunisia 

4,6% . 

7,9% ■ 

6 9 

Algeria 

4,6% 

6,3% ’ 

19 34 

Marocco 

4,2% 

6,4% 

20 34 

Portogallo 

6,2% 

' 4,8% , 

10 12 

Spagna 

7,3% 

. 4,4% 

38 44 

Jugoslavia 

5,8% 

6,6% 

22 26 

Albania 

7,8% 

' . 7,2% 

. 3 • 4 

Grecia 

6,9% 

6,0% •- 

9 10 

Torchia 1 

6,0% 

7,1% 

45 65 

Siria 

6,7% 

9,6% 

9 15 

Israele 

8,1% 

4,5% 

4 5 


Oggi l’Italia è II paese più popolato del Mediterra¬ 
nea ma entro 20 anni Egitto e Turchia lo supereranno; . 
la bopolazfone che sl aTfàccerà sul Mediterraneo règglun- 
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programmi, progetti die si 
concretizzano sui tavoli di 
chi ai più vari livelli opera 
quelle scelte che orientano 
l’economìa nazionale. Anche 
ìi periodo in cui tradizional¬ 
mente si svolge è importante 
per capire il ruolo (fi questa 
campionaria. Settèmbre coin¬ 
cide con la ripresa autun¬ 
nale dopo le ferie. Essa è 
perciò da sempre l’occasio¬ 
ne per una verifica ai-piè 
ahi UvaH della situazione 


dizioni, i vincoli, gU: strumen¬ 
ti da pone in atto;, affinché 
il necessario sforzò'naziona¬ 
le di tutto 11 movimento si ri¬ 
veli in.grado di dare quella 
risposta organizzata, indispen¬ 
sabile per raggiungere l’ob- 
•biettivo individuato.' 

^ Si i tratta di un’occasione 
d)e non deve essere perduta. 
Esistono Infatti oggi condi¬ 
zioni generali ' politiche, isti¬ 
tuzionali ed economiche com¬ 
plessivamente più favorevoli 
allò sviluppo’' della > coopera- 
zione fai tutto il paese e nel 
mézzogiorhoi H peso crescen¬ 
te delle piassi lavoratrici, del¬ 
le loro organizzazioni sindaca¬ 
li e dei loro momenti di rap- 
. presentanza ' politica, il pro¬ 
gressivo superamento di uno 
stato acce ntr a to è burocrati¬ 
co attraverso momenti istitu¬ 
zionalizzati ili dece n tr a mento 
e di autogoverno, lo svilup¬ 
po dì una forte domanda di 
partecipazioQe in tatti i set¬ 
tori • della vità' : civile, sono 
tutti fattori die — sia pure 
con .' ! : temiti è le contraddi¬ 
zioni che la società italiana 
quotidianamente ci mette sot¬ 
to gli occhi — hanno contato 
per la crescita della coope¬ 
razione molto (fi Più di qua¬ 
lunque incentivo economico. 
Non a caso, nel cor so degli 
ultimi anni, la «demanda di 
cooperazione» è cresciuta nel 


economicà nazionale e per 
una impostazione delle linee 
da seguire. Non per niente 
il. discorso inaugurale di 
apertura pronunciato dal Pre¬ 
sidente del Consiglio è una 
delle occasioni politiche più 
significative per il dibattito 
meridionalistico, , 

Seguendo la moderna con- 

- ceziooe ddia fiera muKibran- 
ca, la campionaria barese è 
accompagnata da fiere spe¬ 
cializzate per settori di at¬ 
tività. Sono l’Agrfievante, la 
Edilevante, il SUM (Salone 
per l’ufficio m od er no), il Sa¬ 
lone dell'autoveicolo Indu¬ 
striale (biennale), il Salone 
degli alimentari e dei liquori, 
fl Salone deOe attrezzatura 
alberghiere. Sono fiere nella 
Fiera con cam p i specifici di 
attività per chi vuole appro¬ 
fondire il ( B are n o nei set* 

- tori di propria competenza 
in .a'finnfat di "“"H 


- V 
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paese, ed in particolare nel 
mésaogkrno. con titani e di¬ 
mensioni del ' tutto nuovi e 
pèr - alcuni versi insospettàti 
rispetto al passato. Certo, 
spesso al tratta di aspirazioni 
vàgte ire confuse, certo si 
trattò più di speranze ~ e 
qualche vòlta velleità — che 
di) reale costruzione di un 
temuto di imprrae cooperati¬ 
ve Vocònomkajmenta valide, 
ma ci tratta pur sempre di 
un’occasione die non esitia¬ 
mo a ritenere storica, (fi da¬ 
re" sostegno e Consistenza di ’ 
massa al fenomeno coope rati -:, 
vò in aree sociali ò territo¬ 
riali m cui esso è stato' sto" 
ric a mante assente. 

I ' fruiti e i ritardi della ■ 
nostre azione come della do¬ 
sò» organizzazione, le diffi¬ 
coltà pure presenti nella si* 
tàazion e politica ed éconò- 
ndca nor devono in sostan- 
za fuorviarci rispetto al da- 
tò essenziale: che esistono- 
oggi nel mezzogiorno le con¬ 
dizioni non più per una ere- : 
sdii più o meno accelerata 
staila' base di un ampliamen¬ 
to progressivo defi’eslMente, 
ma. por un reale .«salto» 
qaaBbstivo e quantitativo nei- 
la dtffuskme. Defl’ariicolazio- 
na. nella consistenza del mo-, 
vtaMato cooper ati vo mèrito- 
naie; die d'altra parte solo 
affr on ta ndo fl prob l e ma nel¬ 
la eoa ampiezza il mwn ogk r - 


no cessa di divaiire appen¬ 
dice o oggetto di interventi 
episodici, per rappresentare 
una reale occasione di svi¬ 
luppo nazionale per tutto il 
movimento. 

Questo significa certamen¬ 
te che non si possono vedere 
1 problemi della vita e dello 
sviluppo di un’organizzazione 
vaste e complessa come og¬ 
gi è anche nel mezzogiorno 
la Lega delle cooper a t i ve la 
.un’ottica « autarchica.», pro¬ 
prio per la piena consapevo¬ 
lezza che abbiamo dell’intrec¬ 
cio-profondo f fra trasforma* 
rione complessiva della so¬ 
cietà narionale e meridiona¬ 
le e nostro ruolo e svilup¬ 
po. .E le ipotesi dì sviluppo 
die sulla base di queste ana¬ 
lisi ci diamo, come i traguar¬ 
di organizzativi e settoriali 
che vogliamo conseguire, di¬ 
pendono si da una nostra vo¬ 
lontà e capacità di iniziati¬ 
va, ma anche dall’esistenza 
(fi condizioni e vincoli ester¬ 
ni che non possiamo assume¬ 
re semnlicemente come un 
dato. D’altra parte la cre¬ 
scita stessa del .movimento 
(^opera ti vo contribuisce <fi 
per sé òlla trasformazione 
complessiva del contesto. 

Di qtò dunque non solo 1’ 
importanza (fi una strategia 
non chiusa, che assona fi¬ 
no fn fondo nelle proprie pre¬ 
messe, di vaiare ed operati¬ 


ve. la complessità- e le con¬ 
traddizioni del contesto poli¬ 
tico, ’ economico, sociale in, 
cui opera, nui anche la ne¬ 
cessità che 1 contenuti, i mè¬ 
todi della nostra azióne, l’im- 
magìne complessiva della no¬ 
stra organizzazione siano 
quelli di una struttura che 
.più che nel passato si apra 
all’esterno, eie fondi fl pro¬ 
prio ruolo suite sviluppo dei 
rapporti positivi con le real¬ 
tà più dÈoamtehe della vita 
economica e sociale del mez-; 
zogiorno, che si ponga conti- t 
imamente non solo il proble¬ 
ma dd* proprio interno svi¬ 
luppo. me del ruolo di pro¬ 
mozione e di sostegno che la 
sua presenza e la sua azio¬ 
ne possono avere per altri 
soggetti. 

Si apre qui un campo as¬ 
sai vasto di impegno a di 
lavoro: ;> 1 temi deU’unftà e 
deH’autonomia del movimen¬ 
to cooperativo meridionale, 
di un rapporto che superi an¬ 
tiche diffidenze e separazioni 
con fl mando del produttori 
associati in agricoltura; ‘ còn 
le organizzazioni della picco¬ 
la e inedia impresa e deH’ar- 
tigianato, con il sistema del¬ 
le FPSS, possono essere solo 
sfiorati neSTeoonomiò di que*' 
sto int erven t o, ma restano 
nondimeno oentraK. Occórée 
Infine dire con chiarezza che 
l’impegno per una reale pro¬ 
mozione su larga scala della 
cooperazione nel mezzogior¬ 
no. che non rappresenti un 
contributo puramente simbo¬ 
lico c esemplare, ma quanti¬ 
tativamente e r qualitativa¬ 
mente rilevante allo sviluppo 
ed alla trasformazione del¬ 
la società meridionale, non 
può rappresentare una que¬ 
stione Menta deBa cocgxra- 
ztone esistente, in proble ma 
della Lega e deite tre (mi¬ 


trali, anche se < da esaa ri 
può e ai deve pretendere ito 
impeffm divereo e più effi- 
cace. QuaIe è e quale deve 
esso», il v ruòte di sostegno, 
di confronto, (fi critica, del¬ 
le forze politiche e del mo¬ 
vimento sindacale; quale fl 
rapporto su questo specifico 
terreno fra cooperartene e 
stato nel complesso più lar¬ 
go delle sue articolazioni? 

Due scadenze oramai rav¬ 
vicinate possono ranor ca cnta- 
! re un’utile occasione:-per ve¬ 
trificare . concretameóto” que¬ 
sti problemi : fl dibattito die 
' si sta aprendo in merito alla 
scadenza della 183 ed alla 
necessità di una profonda e 
radicale revisione di tutto fl 
sistema dell'intervento straor¬ 
dinario nel mezzogiorno, e 
la discussione nei prossimi 
mesi, nel sindacato e nd 
P a r la me nto , sul «Fondo di 
solidarietà ». : • 

Qualora infatti l’asse cen¬ 
trate della politica di àshr- 
vento - nel - mezzogiorno, 
straordinario e non, subisse 
un radicate riorien ta me nt o, 
anche molti obbiettivi (fi «vi¬ 
luppo die la Lega e piè In 
generate la cooperazione in¬ 
dividuano come possibili ac¬ 
quisterebbero ben altra ~ cre¬ 
dibilità è concretezza. Qualo¬ 
ra questi obiettivi vralswiro 
Intesi non come fatto speci¬ 
fico proprio dei cooperatori, 
ma come interesse ri cet to dei 
lavoratori organizzati è drile 
loro forme (fi rapprèsmitan- 
za, ben più ampio potrebb e 
essere il respirò e l'Inciden¬ 
za (fi un progetto credSHte 
di sviluppo. Quel che passia¬ 
mo garantire intanto, è che 
in questa direzione Fànpegno 
e fl contributo della Lega sa¬ 
ranno pieni e senza ite l i. 

Rino PoVralia 


i rassegne ha una pro- 
fWonomia tecnica ed 
bastava, concorrendo a 
un'immagine (fi una 
te aria lo Unse con I 
. attenta a soddisfare 
pinze del mercato, pron- 
Dagliere suggerimenti a 
sae del monde della 
rione • di quatta del 


La Fiera del Lavante si 
è amento anche un altro 
cèaptte. E’ quetta di contri¬ 
buito ad orientare le s cel to 
pràtiche e private nella dò 
rariene più congeniale alle 
tocazieni del territorio meri- 
dteMit e dell’area medRer- 
Ntosa»' La eternata dèi mez- 
apgtoMe cbe si svolff ogni 

potete a eignUtoaU va per 
fate-B tento eolia situazte- 


Btiche seguite in materia, 
sulle cose fatto è. su quelle 
dò fare. 

La presenza della Fiera dd 
Levante a Bari, città attira 
dd sud, significa anche spin¬ 
ta alla liberalizzazione degli 
scambi. Di che cosa ha biso¬ 
gno fi mezzogiorno per far 
p rogre di te la sua agricoltu¬ 
ra ed accelera ré S pi oc cibo 
di industriali nariree? DI 
macchine, concimi , prodotti 
a prezzi di couc e tr o n za; ma 
soprattutto di una ouova 
a aperta mentalità iu chi 
opera in concreto nelle re¬ 
gioni meridionali. La Fièra è 
un emblema di questa aper¬ 
tura agli scambi che proÉaiò- 
ve cqn le sue strutture, eoa 
la sua organizzartene, con I 
suoi nomini. 


ritmato - re l’aspetto M a r B asto nate a vre bb er o forse, altra 


levante resta fl tròdteouda 
obiettivo commerc ia te di ima 
fiera cha ne parta fl no ma. 
Bari i infatta considerata a 
buona ragione fl pi ù vita le 
e proficuo luogo d’incontro 
fra i tre gngppl df paesi che 
s’affacciai» sul Mediterra¬ 
neo: i paesi della CEE e dd- 
l’o cci den t e europeo, quelli 
dell'Europa orientate, quelli 
dd terzo mondo asiatico a 
africano. Ogni anno cosi so¬ 
no p re s en ta in modo sem pre 
più' massìccio con te lare pro¬ 
duzioni e con i toro operato- : 
ri. Ed ecco quindi «Sa ribal¬ 
ta una (tolte fatjtmtooi più 
importanti della c—pinna 
ria: la bora* date affari, 
luogo d’incontro unico ad 
suo forare per favorire il 
contattò tr a venditori ed ac¬ 
quirenti che a lta ara n ti ran 
a vre bb er o forse, altra occa- 




a causa di dbtarae g eografi- 

dia o difficoltà politiche di 
• rap port i . La fiera apra 
tutto questo creando un ad- 
crocosroo in cui i proficui 
affari prevalgono su quotate¬ 
si altra considerazione a dif¬ 
ficoltà. 

Specchio di questo mode di 
essere dette fiera campion»- 
ria toternaztonate è anche la 
galleria (tolte nazioni, vera 
conc e n t r a to della cre a ti vi tà è 
dd lavoro defi’uomo sotto la 
più d i verse latitudini. Vi d 
- bo r ano fianco a fianco paed 
dd piè ( fiversi regimi e dalla 
piè diversa collocazione to- 
tornsrinnato Un piccolo nd- 
racoèo di una fiera che, pre- 
a aa woo d o affari, inceulri, 
idee d pene anche coma te- 
pmtawt t od orano (fi para • i 

do che dte w u taa ( fi én mm 

r ; ; v .- v-.' l ì"/* 
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L’era dell’energia solare 
per noi è già cominciata 


La utilizzazione del sole 
come fonte di energia per 
l'edilizia, residenziale e non, 
è da tempo al centro dell’at¬ 
tività di molte cooperative di 
produzione e lavoro, e più in 
generale è oggetto di atten¬ 
zione del movimento aderen¬ 
te alla Lega Nazionale delle 
Cooperative. L’obiettivo è la 
ricerca di una linea di svi¬ 
luppo del settore, e di meto¬ 
di, tecnologie e prodotti che 
siano in grado di fornire ri¬ 
sposte tecnicamente adeguate 
ed economicamente compati¬ 
bili con le disponibilità degli 
utenti. 

L’attività ■ in questo campo 
viene svolta da poco più di 
cinque anni, ma ha consenti¬ 
to la formazione di una 
gamma di esperienze di vario 
genere, dal momento di stu¬ 
dio e ricerca, alla progetta¬ 
zione e produzione, alla istal¬ 
lazione di componenti ed im¬ 
pianti che utilizzano non solo 
l’energia solare, ma più in 
generale le energie rinnovabi¬ 
li. Alcuni componenti prodot¬ 
ti dalle cooperative aderenti 
all’ANCPL (Associazione na¬ 
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro), come f 
collettori solari, si sono già 
da tempo imposti su un 
mercato che non aveva con¬ 
torni definiti, nel quale in¬ 
tervenivano grossi produttori 
come la Zanussi e la Merlo- 
ni-Ariston. - 

E’ stato certamente impor¬ 
tante il rapporto con la coo¬ 
perazione di abitazione, che 
ha consentito di realizzare il 
più grande impianto termo¬ 
sanitario europeo alimentato 
dall’energia solare per un 
complesso residenziale. 

Si tratta dell’intervento 
realizzato dalla Cooperativa 
CI AB di Bologna (collettori 
prodotti dalla Cooperativa 
CORAES) a Crotone per i 204 
alloggi in corso di costruzio¬ 
ne per confo della Cooperati¬ 
va di Abitazione *La Unita¬ 
ria*. Per soddisfare le neces¬ 
sità termiche dell’impianto 
sono stati installati 980 m 3 di 
pannelli solari ed una capaci¬ 
tà di stoccaggio termico di 
1.500 m*. Il sub sistema di 


Da Crotone a Napoli e Roma sono le imprese autogestite 
dai lavoratori che hanno realizzato alcuni degli 
impianti più significativi • C’è però chi ostacola 
di fatto l’impiego delle risorse già accessibili: 
i ministeri dei Lavori Pubblici e dell’Industria non 
fanno nemmeno il minimo indispensabile 
per aprire la strada alle nuove energie 


captazione è costituito da 
collettori piani CORAES in 
acciaio inossidabile, funzio¬ 
nante ad acqua, come pure 
ad acqua è l'accumulo termi¬ 
co, realizzato con un serba¬ 
toio coibentato ed interrato. 

Unitamente al riscaldamen¬ 
to ambientale, l’impianto di 
captazione dell’energia solare 
è utilizzato a Crotone per il 
pre-riscaldamenlo invernale a 
30.C, e per il riscaldamento 
estivo a 45. C'è dell'acqua sa- ■ 
nitaria di consumi dell’intero 
complesso. ■■■■ - - 

Oltre a questa realizzazio¬ 
ne, limitandosi al campo del¬ 
l’energia solare, e non consi¬ 
derando perciò esperienze nei 
sistemi di cogenerazione, nel- 
l’utilizzo del biogas e delle 
pompe di calore, ed altri si¬ 
stemi, l’attività della coope¬ 
razione ha visto fra l'altro i 
seguenti momenti: - 


— la realizzazione di impianti 
eliotermici di diversi tipi e 
dimensioni per un complesso 
di 1.700 alloggi, specialmente 
a Roma (400 alloggi) e a Pe¬ 
rugia (54 alloggi) e per 26 
scuole ed asili (Viareggio, 
Reggio Emilia, Tredozio, Bo¬ 
logna, Imola, Roma); 

— lo studio e l’attuazione di 
impianti di climatizzazione 
anche estiva per uffici, con 
l’uso di macchine frigorifere 
ad assorbimento alimentate 
da collettori ’ solari a con¬ 
centrazione, o con l’uso, ■ in 
' alcuni casi, di pompe di ca¬ 
lore per il riscaldamento in¬ 
vernale, (sedi 1NPS a Croto¬ 
ne e a Carrara, due palestre 
a Napoli, sede del Consorzio 
Trasporti di Ravenna, pisci¬ 
ne, ecc.); 

f- la partecipazione, con di¬ 
verse proposte, al concorso 
tll sole e l’habitat» bandito 


dal Ministero dell’Industria « 
dall’lN/ARCH, tra le quali è 
stato premiato - il ! progetto 
della cooperativa Chiaromon¬ 
do ed ha ottenuto una segna¬ 
lazione quello del gruppo del¬ 
le cooperative calabresi CTC, 
COOTECA e COMETA; 

— l’avvio di programmi di 
studio e ricerca sia all’inter¬ 
no di singole cooperative che 
delle, strutture consortili, sia 
per la messa a punto di so¬ 
luzioni tecnologiche finalizza¬ 
te al risparmio energetico 
nell'edilizia, che alla indivi-. 
duazione di nuovi strumenti 
tecnològici e normativi pro¬ 
gettuali per affrontare corret¬ 
tamente la intera problemati¬ 
ca; in questo ambito si sono 
avviati anche rapporti di col¬ 
laborazione con il CNEN e si 
sono ottenute commesse di 
ricerca dal CNR Progetto Fi¬ 
nalizzato Energetica. _ . 


Soprattutto, le nuove abitazioni 


• Questo insieme di esperien¬ 
ze ha avuto un punto di rife¬ 
rimento e coordinamento u- 
nitario ' nell’lClE (Istituto 
cooperativo industrializzazio¬ 
ne edilizia) il quale in questi 
ultimi due anni ha sviluppato, 
una attività di collegamento 
e di informazione la più am¬ 
pia possibile, e ha/operato 
per creare i presupposti per 
avviare un’attività di studio , 
ricerca' e sperimentazione; 
completa e - continuativa, r -in 
collaborazione con : enti uni¬ 


versitari, con gruppi di ricer¬ 
ca italiani ed europei. 

La disponibilità e la volon¬ 
tà ad operare con il sole non 
sono però sufficienti per rag¬ 
giungere quella diffusione 
degli ' impianti necessaria per 
un effetto concretamente po¬ 
sitivo sul bilancio energetico 
del paese: in particolare 
questo è.vero per le utenze 
domestiche e terziarie. 

L’installazione di impianti 
che utilizzino energia solare 
per la produzione di acqua 


calda per fini sanitari o ter¬ 
mici è oggi possibile (mante¬ 
nendosi nel campo della 
concretezza) per nuovi im¬ 
pianti, più che per la tra¬ 
sformazione di impianti tra¬ 
dizionali. E’ perciò di facile 
comprensione la necessità di 
incentivi finanziari di origine 
pubblica, dato il costo già al¬ 
to sia degli edifici di nuova 
costruzione che delle , opere 
di ristrutturazione di edifici 
vecchi. Una- iniziativa in tal 
senso era stata presa nel 


I SERVIZI 

OFFERTI DALLO IASM 


alle piccole e medie imprese 

Lo IASM è un Istituto operante nel quadro delle leg¬ 
gi per il Mezzogiorno allo scopo di offrire gratuita¬ 
mente, e senza alcun appesantimento burocratico, : 
servizi di assistenza e di consulenza tecnica alle < 
piccole e medie imprese industriali. 

Lo IASM « collegato con la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, risveimer, l’irfis. Il Cis, l’insud, la Ffme, la Fi- 
nam, l’Espi, la Stira, il Foonez, ì Consorzi industriali 
eiCiapL - - < 

Alle aziende già operanti nel Sud, lo IASM 
mette a disposizione i propri servizi par: 

• migliorare l’efficienza aziendale: 

• risolvere problemi legali, societari, fiscali e fi- 1 
nanziarr, - 

• introdurre innovazioni tecnologiche, anche me¬ 
diante partecipazioni ai costi per ricerche; 

• facilitare la costituzione e ravviamento di forme 
associative e «consortili* tra piccole e medie 
imprese; 

• favorire la commercializzazione in Italia e all’e¬ 
stero dei beni e servizi prodotti nel Mezzogiorno. 

AgH operatori che intendono realizzar* 
una nuova iniziativa nel Mezzogiorno, 
io IASM offre !a propria assistenza per 

• valutare la fattibilità e redditività delle iniziative; 

• scegliere le migliori ubicazioni e facilitare l’otte¬ 
nimento delle infrastrutture necessarie; 

• predisporre la documentazione per usufruire di 
tutte le agevolazioni pubbliche; creditizie, finan¬ 
ziarie. fiscali (la pratica viene poi seguita fino al 
compietamento ded’iterx 

• facilitare i rapporti con gii Enti centrali e locali, 
la Cassa per il Mezzogiorno, gli Istituti di credito, 
le Società finanziarie, le Società di leasing, i 
Centri per le formazione delle manodopera e del 
quadri, I Consorzi industriali, etcì 

AgH op erate c i etra tono Int e re Mi ti 

opport un i tà che W M e zz o g io rn o offra 
por nu ovi i n vo attm on tL lo IASM; 

O fornisce un’informazione completa e aggiornata 
sulle agevolazioni e gli incentivi esistenti (contri¬ 
buti a fondo perduto, finanziamenti a tesso age¬ 
volato, locazione di immobili e di impianti, parte¬ 
cipazioni azionarie, etc.). 


DELEGAZIONI 
DELLO IASM 
NEL MEZZOGIORNO 


• IASM- 
diL’AguHe 

Via XX Settembre, 29 
Tel. 066265640 
.67100 L’Aquila 

» IASM- 
«NI 

Viale Eiena, 45 
Tel. 0674/96784 
06100 Campobasso 

• IASM- 
di NapoN 

Vìa S. Giov. In Corte, 7 
(P.za Nicola Amore) 
Tei 061/287954 
'60138 Napoli 

• IASM 
di A usuine 

ViaCapozzl 
Palazzo landolo 
Tel. 0625/21692 
63100 Avellino 

• IASM 
di Bari 
C.so V. Emanuele, 20/A 
Tel. 060/216556 
70122 Bari 

Telex 810652IASMBAI 

• IASM 
di Lee 
Via Imbruni, 30 : . 
Palazzo Alleanza 
Tel. 0632/57423 
73100 Lecce 

Telex 860656 IASM LEI 

• IASM- 

di Pad 

Via Pretorie, 54 
Tel. 0971/37212 
85100 Potenza 
Telex 760065 


Via Isonzo, 53 
Tel. 0984/75007 
87100 Cosenza 
Telex 000073IASMCSI 


e IASM 
r ai Rag 

Via Demetrio 
- - Tripepi.92 
Tei 0965/94145 
69100 Reggio Calabria 


Piazza Ignazio 
Florio, 24 
Tel. 091/560003 
90139 Palermo 


-• Via A. Maiorana, 48 
Tel. 0932/20650 
97100 Ragusa 

• lAi 

dii 

V ia le Diaz, 86 
TeL 070/300223 
09100 Cagliari 

• IASM 
di Noe 

Via Dalmazia 
• Palazzo Mureddu-. 

Tel. 0784/38565 
06100 Nuoro. 

Nuove Delegazioni sono 
in corso di apertura a 
Pescara. Teramo, Salerno 
Foggia, Catanzaro, 
Catania. Agrigento, 
Sassari e Oristano. 

GK operatori interessati 
a nuovi in v e stim e n ti 
nelle negiont nentHoran 
possono rivolgerai 
anche agH 

«Offici del Mezzogiorno* 
che lo IASM ha eresio 
al Nord (a Milano, Torino, 
Verona a Bologna) ed 
all’estero (a Francòfone.' 
Londra. Zurigo, New York 
e Loa Angele s) 

Viale pìhiudstl, 124 
00197 Rome 
Tel. 08/64721 
Telex 680232IASMRMI 
Teleg. IASMRM Roma . 


plano decennale per Vedilizia 
(legge 457 del 1978), che però 
ha. aspettato due anni la sua 
concretizzazione, dato che l'e¬ 
lenco dei sistemi ammissibili 
a contributo è apparso solo 
nella primavera del 1980. Ma 
soprattutto era presente in 
un disegno di legge elaborato 
dal governo , precedente a 
questo. - . 

I limiti grossi sono però 
nel non proporre nella ma¬ 
niera più assoluta delle indi¬ 
cazioni programmatiche al¬ 
l’interno delle quali possano 
muoversi la ricerca e la pro¬ 
duzione. Infatti, il contributo 
non è legalo a nessun con¬ 
trollo di merito sulla < bontà 
del sistema installato: nè vi è 
alcuna sede nella qtiale pos¬ 
sano esser confrontati e indi¬ 
cati obiettivi di .sviluppo per 
nuove fonti. Certo, fino ad 
oggi, in pressoché totale as¬ 
senza di alternative, poteva 
essere considerato equivalen¬ 
te lo svilupparsi dell’utilizzo 
di energia eolica, di energia 
solare per. produzione termi¬ 
ca ed elettrica: ma è anche 
ora di cominciare a chiedersi 
ad esempio se, date le condi¬ 
zioni di sviluppo dell'indu¬ 
stria del silicio, la promozio¬ 
ne della produzione di cellule 
fotovoltaiche non sia da con¬ 
siderarsi subordinata rispetto 
alla produzione di pannelli e- 
conomicamente validi per la 
produzione di acqua calda e 
la climatizzazione, ovvero di 
scambiatori di calore più ef¬ 
ficienti degli attuali. 

Cosi, come non. è ammissi¬ 
bile che la concessione di in¬ 
centivi non sia legata all'ufi- 
lizzo di prodotti dei quali è 
dimostrata l’efficacia, e che 
siano interni alle linee di 
programmazione nazionale: 
cosa che potrebbe ottenersi 
attraverso la ómològazione 
dèi componenti (come i pan¬ 
nelli. le pompe di calore, 
ecc.) che sono utilizzàbili per 
la concessione del contributo 
pubblico. . ' 

Giuseppe Febbri 


La Centrale Cantine Coo¬ 
perative di Puglia, Lucania 
e Molise a suo tempo pro¬ 
mossa dalla aezione specia¬ 
le per la riforma fondiaria, 
attualmente associa 52 can¬ 
tine sodali con oltre 40.000 
soci e con una produzione 
media annua di circa 2 mi¬ 
lioni di ettolitri di vino. Es¬ 
sa persegue lo scopo « di 
concentrare su base regio¬ 
nale ed interregionale l’of- - 
ferta dei prodotti della vi¬ 
nificazione, di regolare e 
trattare sui mercati locali, 
nazionali ed esteri l’offerta 
di vini e distillati comunque 
conferiti dagli associati e 
di coordinare, sostenere e 
valorizzare tutte le attività 
economiche e sociali degli 
associati >. : 

La Centrale, oltre ai vini 
da tavola, ha curato e cura 
rimbottigliamento di vini di ' 
qualità che hanno incontra¬ 
to ed incontrano il crescen¬ 
te favore dei consumatori 
ed hanno ottenuto riconosci¬ 
menti e premi in prestigio¬ 
se manifestazioni nazionali 
ed europee. 


Centrale cantine cooperative 

Hanno un «nome» 

e una promozione 
• • • *• 
i vini di 


La produzione della cen¬ 
trale comprende: a) buoni 
e genuini vini da tavolo; b) 
vini a denominazione di Di¬ 
rigine controllata (Agliani- 
co del Vulture, Castel del 
Monte rosso, rosato, bian¬ 
co, rosso ' Cerignola, Marti¬ 
na Franca, San Severo. Cac- 
c’è ’ Mmitte, Locorotondo, 
Rosso Barletta); c) vini li¬ 
quorosi (Aleatico di Puglia 
e Golden Puglia Blend): d) 
spumanti naturali (Aglianico 
di Lucania, Moscato del 
del Vulture e Malvasia del 
Vulture). , ' . » • 

L’attività della centrale 


non si limita alla tipizza¬ 
zione e commercializzazione 
del vino, ma si concretiz¬ 
za in altre forme di- inter¬ 
vento. Essa, infatti, presta 
assistenza fidejussoria alle 
cooperative per consentire 
la corresponsione di accon¬ 
ti ai soci conferenti l'uva; 
trasferisce nei propri depo- 
, siti, in attesa di - una do¬ 
manda favorevole, eventuali 
produzioni invendute (depo¬ 
sito in San Severo della ca¬ 
pacità di 100.000 hi. di vi¬ 
no) ; avvia alla distillazione 
i sottoprodotti della vinifica¬ 
zione conferiti dalle asso¬ 


data. ; ; '/■ 

Un rilevante contributo 
al superamento (felle ricor¬ 
renti crisi del mercato vini¬ 
colo, la Centrale delle can¬ 
tine cooperative ha dato sin 
dal 1960, effettuando opera¬ 
zioni di distillazione agevo¬ 
lata a favore non solo del 
propri soci, ma anche di al¬ 
tri produttori. Tale ■ contri¬ 
buto è stato particolarmente 
utile e decisivo negli anni 
,1971, 1974 e. 1975, allorché 
la centrale, su pressante in¬ 
vito dei pubblici poteri, ha 
avviato alla distillazione ri¬ 
spettivamente circa 760 mi¬ 
la. 840 mila ed 1 milione di 
ettolitri di vino. Anche que¬ 
st’anno essa ha avviato al¬ 
la distillazione un notevole 
quantitativo di vino ed ora, 
su incarico dell’ente redo- 
naie di ' sviluppo agricolo, 
sta provvedendo al ritiro e 
al successivo avvio alla di- 
■ stillazione del vino prodot¬ 
to dalle uve da tavola non 
commercializzabili per , le 
ouali la recicne Puglia ha 
assicurato un contributo al¬ 
le strutture cooperative. 


Le recenti vivaci proteste 
dei viticultori di Barletta 
per le drammatiche vicende 
del mercato dell’uva da ’ ta¬ 
vola si sono placate in se¬ 
guito della decisione regiona- 
e di assicurare un prezzo mi¬ 
nimo di 150 lire al kg di uva. 
Per la concreta attuazione ’ 
di tale decisione, la regione 
si avvale dell’ente regiona¬ 
le di sviluppo agricolo che. 
è strumento operativo della 
politica agricola regionalè, 
chiamato ad assolvere alla : 
essenziale funzione di colma¬ 
re il vuoto esistente tra il 
momento delle decisioni po¬ 
litiche e quello delle effet¬ 
tive realizzazioni, sviluppan¬ 
do un confronto tra scelte _ 
politiche e reali possibilità 
operative, rimuovendo osta¬ 
colo : al • concreto raggiungi¬ 
mento degli obiettivi politici, 
svolgendo adeguata azione 
di promozione e di assisten¬ 
za alle imprese. agricole. 1 
• Altri significativi interven¬ 
ti regionali, la cui esecuzio¬ 
ne è curata dall’ente dì svi¬ 
luppo, aonc rappresentati 


Ente di sviluppo Puglia 

Contributi regionali 
per la trasformazione 
di prodotti agricoli 


dalla legge regionale sulle 
passività ■ onerose e dalle 
nuove modalità di corrispon¬ 
dere i contributi regionali 
sui prestiti bancari per ‘ le 
anticipazioni 1 sui v. prodotti 
conferiti alle cooperative. La 
legge regionale sulle passivi¬ 
tà onerose consente di alle¬ 
viare i maggiori còsti soste¬ 
nuti dalle cooperative nella 
realizzazione degli impianti 
di trasformazione dei pro¬ 
dotti in conseguenza dei ri¬ 
tardi nell’approvazione dei 
progetti e nella concessione 
dei contributi e mutui pre¬ 
visti dalla legge. Le nuove 

; •-> .-! •: r..: > ■l-y-i ■ 


modalità di corresponsione 
dei contributi regionali sui 
prèstiti bancari per le anti-. 
cipazioni sui ‘ prodotti confe¬ 
riti alle cooperative, consen¬ 
tono un rapporto diretto tra 
ente di sviluppo ed istituti 
di credito nella liquidazione 
dei contributi regionali sugli 
interessi relativi ai crediti 
concessi alle cooperative in 
modo che queste non siano 
costrette a pagare il tasso 
normale, ma usufruiscano 
immediatamente del tasso a- 
, gevolato. 

L’ente regionale di svilup¬ 
po agricolo detta. Puglia, na¬ 


to nell’ottobre 1977 dalla tra¬ 
sformazione dell’ente ' inter- _ 
regionale di sviluppo, non è 
nuovo all’esercizio di tali 
funzioni, ’ avendo maturato 
lunghe e feconde esperien¬ 
ze a contatto diretto con i 
contadini e con gli impren¬ 
ditori agricoli singoli ed as¬ 
sociati.' La più ampia ed im¬ 
pegnativa esperienza è sta¬ 
ta dall’ente compiuta. nella 
azione di promozione ed as¬ 
sistenza tecnica, economica 
e finanziaria allo sviluppo : 
letta cooperazione agricola di ! 
trasformazione e commercia!- :■ 
lizzazione. Dall’impulso .ini¬ 
ziale dell’ente di riforma pri¬ 
ma e . dell’ente di sviluppo 
poi, per effetto d’imitazione 
e per successiva promozio¬ 
ne delle organizzazioni socia- ! 
li, si è sviluppato in Puglia 
un movimento cooperativo 
che, particolarmente nei set¬ 
tori enologico ed oleario, ha 
assunto notevoli dimensioni 
non solo per numero di uni¬ 
tà - cooperative, ma anche 
per quantità di prodotti la- 
: varati in forma cottettiva. 


GRUPPO 





il sud 


□ negli anni settantaTiri ha investito nel sud 5.000 miliardi di lire, creando 
47.000 posti di lavoro: oltre uri terzo dell'Incremento globale dell'occupa¬ 
zione industriale nelle regioni meridionali ■:.(/ 

□ nei prossimi cinque anni Ciri prevede di investire nel sud 6.000 miliardi 
di lire, destinati in futuro ad aumentare con il maturare di nuovi progetti 
£~j questo impegno finanziario é produttivo, che comporterà altri 5.700 
occupati, risponde all'avvio o all’avanzamento di iniziative qualificanti ai 
fini della crescita industriale del sud 


investimenti nel mezzogiorno 


(lire miliardi) 

1979 1980-’84 


m anifattu rieri 
siderurgia - 
ceménto 
meccanica 
elettrònica ' 
cantieri navali 
alimentali 
altri 

totale 


telecomunicazioni 
radiotelevisione . 
altri 




243.0 2 . 557,3 


2 . 963,7 
93.7 

24,0 

464,5 3 . 061.4 


ai 

autostrade 

e-atre infrastrutture 

costruzioni 

totale 


43.1 259,8 

11,6 — 

54.9 259,8 

782,4 S.888,9 
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Fra pochi mesi 0 Rosato 
del Salento e il Rosso di ' 
Brindisi, due vini pugliesi 
d'alta qualità in attesa del , 
riconoscimento DOC che or - ! 
mai non dovrebbe ■ tardare, 
imbottigliati a Mesagne nella 
centrale del CIS (Consorzio 
Interregionale Sud), prende¬ 
ranno la via degli Stati Uniti 
insieme al Lambrusca 1 delle 
Cantine Cooperative Riunite 
di Reggio Emilia di cui sul¬ 
l’etichetta porteranno il mar¬ 
chio. I contratti già firmali 
prevedono per il 1981 l’espor¬ 
tazione di 60.000 ettolitri che 
è come dire 8 milioni di bot¬ 
tiglie: un quantitativo 4 che 
rappresenta • una prima mo¬ 
desta avanguardia dei nostri 
vini meridionali davanti ai 
650.000 ettolitri di Lambnisco 
(qualcosa come 87 milioni di 
bottiglie) esportati lo scorso 
anno dalle «Riunite* negli 
Stati Uniti. 

E’ il primo serio tentativo 
di valorizzare la produzione 
vinicola del Mezzogiorno sul 
piano intemazionale, scaval¬ 
cando le multinazionali e la 
soffocante intermediazione 
parassitarla che preferirebbe¬ 
ro invece mantenere la Pu¬ 
glia e le altre regioni meri¬ 
dionali nella loro tradizionale 
condizione di serbatoio eno¬ 
logico sempre disponibile per 
le più sfacciate speculazioni. 
L’operazione è diventata pos¬ 
sibile grazie alla saldatura 
fra Nord e Sud realizzata 
dalia cooperazione ' agricola 
della Lega e alla sua scelta 
meridionalista, una scelta che 
è andata subito al concreto 
delle formulazioni economi- 
co-politiche per . tradursi in 
fatti reali, in investimenti, in 
un costruttivo scambio di e- 
sperienze e di uomini. 

Per riuscire in questo oc¬ 
correvano gli strumenti ido¬ 
nei ma anche una visione ve¬ 
ramente nazionale del compi¬ 
to che spetta alla coopera¬ 
zione. Gli strumenti al Nord 
esistevano da tempo: - erano 
le grandi cooperative dell’a¬ 
rea padana, spesso tra loro 
consorziate, economicamente 
forti, tanto forti da essere in 
certi casi tentate di chiudersi 
nel proprio orizzonte azienda¬ 
le. La scoperta di poter svol¬ 
gere un ruolo nazionale dan¬ 
do così al movimento coope¬ 
rativo nuove dimensioni è 
stata fatta dopo — cinque o 
set anni fa — con la decisio¬ 
ne presa dall’ANCA di costi¬ 
tuire i consorzi verticali di 
settore e poi con il varo del 
primo piano triennale di svi¬ 
luppo che proprio quesVanno 
giunge a conclusione. ' . 

Con l suoi consòrzi vertica¬ 
li di settore (il‘CONAVI per 
il vino. U SUCOR per le con¬ 
serve vegetali e i surgelati, il 
CIOS per l’olio di oliva, il 
CONAZOO ... per i prodotti 
zootecnici) e con l’AICA (un 
consorzio di servizio per gli 


> j ■ t 
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i vini 


della Puglia 

* j - » ; - 

stanno scopi 
P America 


DalPassociazione elementare in 
cooperative alla impresa capace 
di operare sui grandi mercati 
Un Sud ed un Nord che non sono più 
concorrenti ma costruiscono insieme 


approvvigionamenti ' e la 
commercializzazione collegato 
con 1.400 cooperative, che 
dispone di proprie aziende 
autogestite di rilevanti di¬ 
mensioni e che opera attra¬ 
verso filiali regionali), la 
cooperazione agricola della 
Lega ha avviato un profondo 
processo di ristrutturazione e 
di crescita nel • movimento 
cooperativo meridionale. 

. I risultati sono già perce¬ 
pibili anche se per ora rap¬ 
presentano soltanto la punta 
emergente di un iceberg: il 
grosso sta maturando sotto 
la superficie di un lavoro du¬ 
ro e difficile che ’ impegna 
migliaia di dirigenti e di tec¬ 
nici. 

Va subito ricordato che 
ormai il numero più , consi¬ 
stente dellè'cooperative agri¬ 
cole della lega si trova al 
Sud e nelle isole: 1.213 con¬ 
tro le 432 esistenti nell’Italia 


centrale e le 1.068 in quella 
settentrionale; i soci sono 
144.578 pari al 35,92 per cento 
del totale. La percentuali 
scendono però a circa l’U per 
cento per quanto riguarda il 
giro d’affari, che su scala na¬ 
zionale nel 1979 ha superato i 
1.500 miliardi, e questo per¬ 
chè si tratta di una coopera¬ 
zione giovane, in fase di svi¬ 
luppo, ancora carente di in¬ 
frastrutture e di impianti di 
■ trasformazione. L’ANCA ha 
avviato * il superamento di 
questi limiti concentrando al 
Sud una consistente parte 
degli investimenti previsti dal 
suo > primo piano triennale: 
180 miliardi su un totale di 
516 miliardi per realizzare 
333 • iniziative. Non è ■ uno 
sforzo da poco se si conside¬ 
ra la scarsa capacità di auto¬ 
finanziaménto della maggiore 
parte delle cooperative meri¬ 
dionali. 


Bitonto e Lamporecchio 
capitali dell’olio d’oliva 


Ma le cifre, ■ per .quanto 
importanti, non chiariscono 
da sole la complessità del 
: processo avviato da quella 
- saldatura Nord^Sud di cui di¬ 
cevamo prima, saldatura che 
è destinata a dare risultati di 
eccezionale importanza sia 
sul piano della, produzione 
che della commercializzazione 
nonché su quello di un pro- 
{fondo rinnovamento dei rap 
porti economico-sociali nelle 
: campagne e alla lunga dello 
stesso assetto fondiario. Nel¬ 
la centràle oleicòìa di Éitòn- 
to, vicino a Bari, pugliesi, e- 
■ miliani e toscani lavorano in¬ 
sieme sotto la direzione del 
CIOS'in stretto collegamento - 
con la preesistente centrale 
di Lamporecchio vicino a Pi¬ 
stoia. Sia a Bitonto che a 
Lamporecchio vengono im- 
bottilgiati gli olii tipici della 
Puglia, della Toscana, del- 
i l’Abruzzo, dell’Umbria « del 


Lazio (Sabina). Le dimensio- 
: ni delle due centrali sono tali 
da porre il CIOS ai primis¬ 
simi posti nella graduatoria 
delle grandi industrie olearie 
del paese. • r . i . 

Per il vino (ma il discorso 
potrebbe essere esteso ad 
altri settori) la stessa cosa. 
La centrale d’imbottigliamen¬ 
to di Mesagne, costruita dal 
CIS cinque anni fa con una 
spesa di oltre un miliardo e 
mezzo, non riusciva a decol¬ 
lare a causa di varie difficol¬ 
tà tecniche ma soprattutto 
perchè chi controlla il mer¬ 
cato ■ voleva, come vorrebbe 
oggi, che essa restasse una 
*cattedrale nel deserto ». • La 
Puglia è la prima regione vi¬ 
nicola d’Italia con una pro¬ 
duzione che lo scarso anno 
ha raggiunto t 10,5 milioni di 
ettolitri. Le cantine sociali 
{ne esistono 156) sorte dopo 
i sanguinosi fatti di San Do- 


, naci nel lontano 1957, assicu¬ 
rano ’ il 50 per cento della 
. produzione.. In buona parte 
esse nacquero sotto l’egida 
dell’ente di riforma di 1 cui 
subivano il ’ paternalistico 
controllo e soltanto negli ul¬ 
timi dieci anni hanno cercato 
un approccio diretto col mer 
cato, approccio che in mille 
modi ■ grossisti e - mediatori 
hanno ostacolato. 

Ma l’esperimento di Me¬ 
sagne non è fallito. Il CO- 
NAVI, il consorzio verticale 
della Lega, è sceso al Sud 
con tutta la sua forza. Le sue 
dimensioni (54 cantine asso¬ 
ciate compresi i consorzi di 
secondo grado, una disponibi¬ 
lità di vini di 4,5 milioni di 
ettolitri di cui un terzo viene 
imbottigliato e un’esportazio¬ 
ne che ormai si avvicina ai 2 
milioni di ettolitri) sono fra 
: le più grandi d’Europà, tali 
in ogni caso da battere sul 
piano della concorrenza le 
stesse multinazionali. Subito . 
sono stati predisposti i lavori 
per la ristrutturazione della 
centrale e le nuove linee 
d’imbottigliamento • presto 
entreranno in funzione. Entro 
dicembre o gennaio la loro 
capacità sarà di 150.000 etto- 
1 litri ■ l’anno. I contratti con 
gli Stati Uniti sono stati fir¬ 
mati attraverso le «Riunite» 
di Reggio Emilia, associate al 
consorzio, che - oltreatlantico 
sono sinonimo di garanzia. 

Il compagno Scolari, della 
direzione r commerciale. . del 
CONAV1, è impaziente . «Co- 
minceremo l’esportazione dei 
vini pugliesi a gennaio, ma 
se le "linee" fossero pronte 
potremmo cominciare anche 
subito. Per ora andiamo a- 
vanti con quelle vecchie. Non 
abbiamo difficoltà a piazzare 
i 150.000 ettolitri che imbot¬ 
tiglieremo à Mesagne. Per 
questi vini abbiamo già aper¬ 
to un mercato nazionale, 
soprattutto a Milano, a Tori¬ 
no, a Bologna. E poi ci sono 
l’URSS, -il mercato della 
CEE, il Spdamerica. C’è per¬ 
sino l’Africa. Con questi pae¬ 
si stiamo consolidando i 
nostri rapporti. Noi vogliamo 
diventare il più importante 
canale di vendita di tutti i 
vini meridionali. A Mesagne, 

■ oltre al Rosato del Salento, 
al Rosso di Brindisi e al 
Bianco e Rosso Pugliese stia¬ 
mo già imbottigliando anche 
■~il prestigioso AgUanlco del 
Vulture che viene prodotto 
da due cantine sociali lucane, 
la cantina di Maschito e la 
cantina di Rionero. £T immi¬ 
nente U loro lancio sul mer¬ 
cato dèi Nord 'col : duplice' 
marchio del CIS e del CO- 
NAVI stille rispettive etichet¬ 
te. Anche con l’Abruzzo, la 
Sardegna e la Sicilia stiamo 
portando ; avanti un'azione 
simile ». - 


imprese 


sull osso disastrato dall’esodo 

■ , •• 1 s • .•/ * '> : v - * . • v fi'.- •• r 4 '. r ■ ‘ 4'* 

Una antica povertà di risorse viene rovesciata per merito di un diverso uso della tecnica e del suolo 
reso possibile dalla natura dell’impresa: essa appartiene a chi ci lavora - Esperienze in Campania 


Sergio Civinini 


La - zootecnia italiana,, spe¬ 
cialmente per quanto riguar*, 
da gli allevamenti bovini, ha 
il suo punto debole nel Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole. I ter¬ 
mini del problema sono e- 
stremamente semplici : e : al 
tempo stesso drammatici: ar¬ 
retratezza tecnologica, caren¬ 
za di infrastrutture e di im¬ 
pianti per la valorizzazione 
delle produzioni, frammenta¬ 
zione fondiaria' e notevoli li¬ 
miti ' nell'uso della terrà a 
causa dei cosiddetti «usi civi¬ 
ci», esodo dalle aree interne 
(il cosiddetto «osso» meri¬ 
dionale). crescente tendenza' 
all’abbandono degli • alleva¬ 
menti nèlle valli e nella bas¬ 
sa collina dove Tortofrutticol- 
tura assicura redditi superio¬ 
ri. Da qui le attuali caratteri*: 
stiche della zootecnia meri¬ 
dionale - contrassegnata dal 
depauperamento del patrimo¬ 
nio bovino: nel Mezzogiorno, e 
nelle isole si ha soltanto il 
24.5 per cento dei bovini al¬ 
levati in Italia, ma la percen- ; 
tuale scende al "21 per cento 
per le fattrici e addirittura al 
13 per cento per le vacche dà 
latte.' ’ • 1 • r 

In occasione della sua re¬ 
cente conferenza dedicata al 
settore,’ la Cooperazione; agri¬ 
cola della.Lega ha sottolinea¬ 
to l’esigenza dì una sollecita 
rielaborazione e * attuazione, 
del piano zootecnico naziona¬ 
le che deve essere reai tosto 
senza emarginare il Mezzo¬ 
giorno e senza puntare tutto 
sul 1 «serbatóio» della Valle 
Padana come fino ad oggi è 
accaduto. Sul piano pratico, 
per quanto direttamente le 
compete, la cooperazione a- 
gricola della Lega sta già 
impegnando le sue strutture 
economiche, come i’AICà e il 
CONAZOO, che al Nord han¬ 
no i loro tradizionali punti di 
forza, per contribuire alla 
nascita di una zootecnia ba¬ 
sata sulla specializzazione, 
collegata con . il. mercato e 
quindi -poh più conceda co¬ 
me una attività marginale e 
sussidiaria capace tutt’al più 
di integrare il magro bilancio 
delle aziende agricole. 

Per portare avanti questo 
disegno, la coopcrazione a- 
gricòla dèlia Lega si muove 
contémpqranéamétTté te due 
direzioni: da una parte sta 


cercando di creare un'artico* ! 
lata rete di strutture di ser¬ 
vizio (fecondazione artificiale 
e forniture di bestiame sele¬ 
zionato per la rivalutazione 
genetica del patrimonio bovi¬ 
no. 1 approvvigionamenti di 
capi da ristailo e di mangimi, 
assistenza tecnica e veterina* j 
ria, ecc.) e di impianti per la j 
valorizzazione delle produ¬ 
zioni, daU'altra sta svolgendo 
a tutti i livelli un’azione poli¬ 
tica e progettuale per mette¬ 
re a disposizione degli alleva¬ 
tori i finanziamenti pubblici 
previsti dalla legge D&4 e dai 
vari progetti - speciali della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Per assicurare lo sviluppo 
degli allevamenti, * che non 
sono isole a sé stanti, sono | 
necessari interventi pro¬ 
grammati per . Pirrigazione, 
per la foraggicoltura, per i 
miglioramenti dei prati-pasco 
lo e per. il rècuperò delle 
terre incolte 1 e malcoltivatel 
In questa. prospettiva è pos¬ 
sibile, anzi necessaria una in¬ 
tegrazione produttiva fra zo^ 
ne interne, valli e bassa coir 
lina, basata sulla specializza¬ 
zione degli allevamenti da 
carne e da latte. Finché là 
parte preponderante della 
zootecnia meridionale resterà 
«confinata» nelle zone inter¬ 
ne. • percnè in esse non esi¬ 
stono altre possibilità di red¬ 
dito, non sarà possibile un 
effettivo sviluppo. 
r Molto importante te questo 
senso quanto è stato realizza¬ 
to o è in via di realizzazione 
in Campania dove le coope¬ 
rative zootecniche di servizio 
— circa una trentina — ope¬ 
rano in stretto collegamento 
con PAICA per quanto ri¬ 
guarda l’approvvigionamento 
dei mezzi tecnici, la vendita 
collettiva dei - prodotti e la 
gestione degli impianti lattie- 
ro-casearL *> * . . , 

Nell’Alta Valle del Seie, a 
OHveto Crtra in provincia di 
Salerno opera da quattro an- 
ni tete'stolta-Addale' cor» diir- 
ca '600 capi. I risultati èco-* 
nomici sono " notevoli - anche 
perchè i soci con il crescente 
conferimento - dei foraggi 
hanno permesso alta stolta di. 
raggiungere quasi l’autosuffi¬ 
cienza nell’alimentazione del 
bestiame. L'esempio di Olive¬ 
te Citra ha messo in. moto 


alle esigenze agricole e industriali 


v* . • - * - . 
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Le nuove serie delle trattrici Masse; Ferguson 
Obiettivi la sicurezza, i bassi costi 
di esercizio e il grande rendimento y 
Una solida rete di assistenza ? ; 7 
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L'agricoltura è un mestie¬ 
re molto particolare, ma co¬ 
me tutti 1 mestieri esige con¬ 
tinuamente più efficlenaa e 
produttività. Le ricerche si 
allargano, la durata delie 
macchine si allunga: biso¬ 
gna prodm * velocemente e 
di più, con una mano cf 
open» sempre più ridotta. 

E* ormai evidente che r 
equilibrio delle aziende • la 
fisionomia dei campi sono 
ampiamente cond istoriati 
dal proceso di meccanizza- 
rione. 

Naturalmente non ri è 
mai preteso cori tanto dal¬ 
le trattrici, che devono es¬ 
sere potenti, polivalenti, dal¬ 
la lunga durata ed essere 
sempre disponibili al mo¬ 
mento desiderato. 

L’agricoltore che tiene ah 
la sua azienda deve perciò 
di sporr e di macchine dfe- 
van guardia costruite da 
esperti che operano a livello 
mondiale. 

Ed è per questo che la 
MASSE? FERGUSON dono 
aver studiato nei d ettag lio 
tutte le forme di utilizzo at¬ 
tuali e future deDe macchi¬ 
ne, riparte semp r e zu bari 
completamente diverse, più 
svernate. Come le trattrici 
Serie 3M• che la MAflSET 
Ferg u so n ha votato più du¬ 
revoli. più produttive, più 
solide e più conforterà!! in 
tutte le condizioni. 

La MASSE? FERGUSON 
è al vertici delta produzio¬ 
ne mondiale di macchinario 
agricolo per quentUt a qua¬ 
lità. 

Le rome trattrici Mf ri- 


li a due ruote motrici, a 
quattro ruote motrici ed a 
cingoli. - - 

n motore, la trasmissione, 
il sistema idraulico esclusi¬ 
vo, soddisfano l’agricoltore 
più esigente. - 
Quando ri parta di trat¬ 
trici MF ri parta in termini 
reali di confort, di sicures- 
za, di affidabilità,- di basso 
costo di esercizio, di manu¬ 
tenzione minima e di gran¬ 
de r en dim ento in lavoro. 

Le trattrici ed il macchi¬ 
nario MF qualificano l’agri¬ 
coltore e la sua estenda. 

La MASSE? FERGUSON 
produce anche una vasta 
gamma di macchine da rac¬ 
colto. 

Ciascuna -di tem i accura¬ 
tamente progettata per sod¬ 
disfare delle esigenze preci¬ 
se. Tutte però hanno qual¬ 
cosa in comune; -una tec¬ 
nologia avanzata e la fidu¬ 
cia totale che ri può loro 
accordare, senza dimentica¬ 
re la lunga esperienza della 


MASSE? FERGUSON in 
materia di- raccolti. 

L’esperienza MF è- a li¬ 
vello mondiale: da ciò sicu¬ 
ramente il modo più avan¬ 
zato di fare macchine non 
solo agricole, ma ancha in¬ 
dustriali 

Anche in questo settore le 
macchine MF hanno più ri¬ 
sposte di molte altre: pomo 
no scavare, caricare, tra¬ 
sportate e sono macchine 
leader arila loro classe di 
potenza.- 

Ma non è tutto, la MAS¬ 
SE? FERGUSON ed I suol 
Agenti e Conceerioneri che 
operano nel settore agrico¬ 
lo ed industriale attraverso 
due s ep a rate onta ni—ri i >- 
ni. dispongono anche dei ri¬ 
cambi originali e sono in 
grado di soddisfare tutte le 
necessi tà di aurini enee e 


Con la MASSE? FERGU¬ 
SON è-poetabile avete tutto: 
le giurie macchine, il giusto 
ricambio. U giusto serriate 








un notevole processo aggre¬ 
gativo in tutto il comprenso¬ 
rio dóve sono sorte sei 0 set¬ 
te cooperative . tra loro con¬ 
sorziate. /• ‘ . . : -' : 

La pressione del movimen¬ 
to cooperativo della Lega ha 
ottenuto in Campania impor¬ 
tanti risultati destinati a fa¬ 
vorire un’inversione di ten¬ 
denza nel settore zootecnico. 
Con lo stralcio 1978 della 
legge 984 sono stati finalmen¬ 
te concessi nel marzo scorso 
finanziamenti per la realtoa- 
rióne di numerosi progetti (in 
alcuni casi i lavori sono già 
in corso). 

La stalla di OHveto Citra. 
specializzata in aUevamento 
da carne, verrà parzialmente 
ristrutturata per consentire 
anche l’allevamento da latte 
e il r mangimificio aziendale 
sarà riconvertito e ampliato. 
A Cerreto Sannita in provin¬ 
cia di Benevento e a Serre in 
provincia di Salerno verran¬ 
no realizzate due stalle socia¬ 
li per lattifere ognuna delle 
quali disporrà di 200 capi (il 


finanziamento complessivo è 
di 800 milioni). A Cava dei 
Tirreni in provincia di Saler¬ 
no e a Catenello in provincia 
di Caserta quattro cooperati¬ 
ve hanno ottenuto un finan¬ 
ziamento complessivo di 800 
milioni per la creazione di 
centri di - refrigerazione del 
tette. I quattro progetti inte¬ 
ressano una produzione 
complessiva annua di circa 
45.000 quintali. A Montesar- 
chio in provincia di Benevento 
è in corso di realizzazione u- 
na stalla sociale per mille 
capi che ha ottenuto dal 
FEOGA un finanziamento di 
circa un miliardo. - 
A Vallo di Diano in provin¬ 
cia di Salerno, grazie a un 
finanziamento di 5 miliardi 
concesso dalla Cassa del 
Mezzogiorno in base al pro¬ 
getto speciale 33 per le zone 
interne, un consorzio di 12 
cooperative realizzerà insieme 
con la comunità montana un 
centro zootecnico con annes¬ 
so caseificio che lavorerà al¬ 
meno 600 quintali di latte al 
giorno. : Compito del centro 


sarà quello di selezionare, il 
bestiame (bovino, ovino e 
caprino) per. metterlo poi à . 
disposizione . dei soci delta. 
cooperative. Nella stessa zo¬ 
na, dove esistono 38.000 capi. 
ovicaprini, la comunità mon¬ 
tana, con un investimento di 
800 milioni, ha già avviato il 
risanamento dei prati-pascolo- 
per agevolare la pastorizia. 

Infine ad Ariano Irpino in 
provincia di Avellino è in fa¬ 
se di collaudo un caseificio 
realizzato con un finanzia¬ 
mento di 600 milioni conces¬ 
so dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Il caseificio verrà 
ampliato grazie a un finan¬ 
ziamento integrativo di 500 
miUoni erogato dalla regione 
in base alla legge 964. La ca¬ 
pacità produttiva di formaggi 
tipici a pasta filata è rappor¬ 
tata alte trasforma rione di 
circa 150 quintali di latte al. 
giorno. Entro l’anno lo stabi¬ 
limento funzionerà a pieno 
regime. 

' s.e. 



Moménti della vita economica 
e sociale pugliese nei documenti 
dell’Archivio Storico del Banco di Napoli 


UN INTERESSANTE CORTOMETRAGGIO 
PRESENTATO Al VISITATORI DELLA 44. FIERA DEL LEVANTE 
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La metanizzazione occasione per uno sforzo costruttivo delle associazioni cooperativistiche del Nord e del Sud 


Il Conaco, una; 
che consente di attuare i 




IT Consorzio nazionale co- 
struzioni-CONACO è la strut¬ 
tura nazionale di rappresen¬ 
tanza che concentra l'offerta, 
in termini di capacità di pro¬ 
duzione, delle principali im¬ 
prese del settore aderenti al¬ 
la Lega cooperative. Aggre¬ 
gandone i comportamenti e 
le capacità consente a que¬ 
ste imprese di intervenire nei 
grandi programmi e nei pro¬ 
getti di rilevanza intemazio¬ 
nale, oltre che di operare con 
più efficacia all'estero. In 
passato si è lamentato, spes¬ 
so, che c'era una differenza 
troppo grande fra capacità 
di elaborazione dei pro¬ 
grammi della Lega, capa¬ 
cità di proposta — in cui si 
traduce la sua strategia come 
forza sociale, interlocutore del¬ 
l'amministrazione pubblica e 
delle altre organizzazioni d’im¬ 
presa — e aggregazioni im¬ 
prenditoriali, cioè capacità di 
trasformare i propositi in 
realtà. ■ 

Il CONACO sta lavorando, 
con successo, a superare que¬ 
sto divario. 

Ci proponiamo di migliora¬ 
re, anzitutto, la nostra offer¬ 
ta attraverso la diversifica* 
rione. Finora, pur avendo 
esperienza in tutti i campi, 
le imprese cooperative si era¬ 
no sviluppate soprattutto nel 
settore delle abitazioni. Ora 
intendono valorizzare la loro 
capacità di affrontare grandi 
progetti nei campi dell'ener¬ 
gia. dell’idrotecnica, delle re¬ 
ti di trasporto ferroviarie, 
della sistemazione del suolo. 
Esiste, in questo campo, una 
€ domanda», un bisogno mol¬ 
to vasto e arretrato per dare . 
all’economia italiana una in¬ 
frastruttura più adeguata. Ciò 
richiede uno sviluppo di capa¬ 
cità di studio e progettativa 
vasta e intersettoriale. . 

t/n collegamento stretto con 
l'Istituto cooperativo per l’in- ’ 
dustrializzazione edtlizia-ICIE 
ci consente, in aggiunta alle . 
risorse presenti in ciascuna 
delle imprese aderenti, ed ai 
rapporti con società ed uni- 


Le imprese .cooperative in¬ 
tervengono nella costruzione 
della rete del metano a tutti 
i livelli. Nella posa delle con- 
dotte della « dorsale », che ri- r 
sale lltalia dal Sud al Nord. ., 
già una di .esse, la CMC, lavo¬ 
ra sul tratto che attraversa la 
Calabria. Dai grandi tubi del- 
. la c dorsale » si dipartono le 
< bretelle » che raggiungeran¬ 
no centri abitati e agglomera¬ 
zioni industriali. Per la loro 
costruzione ' saranno presen¬ 
tate offerte alla società del- 
l'ENI cCe gestisce questa fa¬ 
se, la SNAM: ■ * ' 

La fase più delicata è però 
quella della costruzione delle 
reti di distribuzione di gas . 
nei centri abitati o la trasfor- >■ 
inazione di quelle esistenti. - 
In . passato la . costruzione 
di • queste • reti, avvenuta 
per k> più nelle regioni del 
Centro e del Nord, è durata 
anche dieci anni. Per di più 
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oersitd, di operare all'altezza 
della domanda. 

A questo livello possiamo 
anche dare un contributo im¬ 
portante al riequilibrio terri¬ 
toriale e alla valorizzazione 
delle capacità imprenditoriali, 
attraverso l’alleanza con altre 
forze operanti nel settore. Nei 
Mezzogiorno - non cerchiamo 
semplici opportunità di lavoro 
ma anche un rapporto vivifi¬ 
cante con l'economia locale. 
Già l’offerta di intervento per 
la metanizzazione aggrega, in 
ogni regione, imprese coope¬ 
rative . locali., che vogliamo 
contribuire a potenziare. Chie¬ 
diamo e ricerchiamo ovun¬ 
que l'apporto degli artigiani 
e della piccola impresa ' lo¬ 
cale. Il nostro ■ compito non 
i rubarle lavoro. Tutto il 
contrario: i nostri sforzi so¬ 
no f concentrati * nella dire¬ 
zione di far uscire ■ i pro¬ 
grammi dai cassetti, nel ren¬ 
dere attuabili in ■ tempi ra¬ 
gionevoli i progetti speciali, 
nell’impedire che gli appelli 
siano oggetto di spartizioni a 
spese ; dell'imprenditoria lo¬ 
cale. : . ■ : - .• r 

«Nel Friuli, dóve partecipia¬ 


mo al CONAR (consorzio per 
la ricostruzione delle aree ter¬ 
remotate) che ha già assunto 
80 miliahdi di lavori collabo- 
riamo con l'EI, ÀNCE, API, 
FIAT. A Napoli la costituzione 
del CONAP — cui partecipano 
VIRI, tramite le Condotte, e 
otto imprese locali — ha espli¬ 
citamente lo scopo, dichiarato 
nello statuto, di sollecitare e 
rendere veramente attuabile il 
progetto speciale per l’area 
metropolitana. Quando questo 
partirà, tutta l’economia na¬ 
poletana, nelle sue più diver¬ 
se espressioni, potrà averne 
dei risultati. A livello nazio¬ 
nale partecipiamo come ope¬ 
ratori all’intesa fra Movimen¬ 
to cooperativo, IRLltalstat e 
FIAT per la costruzione di 
30 mila alloggi distribuiti su 
tutto il territorio nazionale, r 
Sollecitiamo una * risposta 
concreta ai bisogni di svilup¬ 
po economico in più modi: 
còme imprenditori, interessati 
all’aumento della produzione 
e dell’occupazione ma anche 
offrendo la capacità di realiz¬ 
zare le opere in tempi più bre¬ 
vi. di progettarle in modo più 
consono alle tecnologie nuove 


e alle esigenze generali. 
Di qui può derivare una ri¬ 
duzione dei costi. Soprattutto 
può derivare un miglior rap¬ 
porto fra costi e benefici per 
la popolazione e tutti i sog¬ 
getti economici. A questa of¬ 
ferta di miglior qualità e ra¬ 
pidità di esecuzione dovrebbe 
venire incontrò il potere pub¬ 
blico, a livello centrale e re¬ 
gionale, ■ rendendo possibili 
procedure pubbliche di quali¬ 
ficazione delle imprese appai- 
tatrici. Lo strumento per ga¬ 
rantire l'efficienza di queste 
procedure può essere la con¬ 
venzione che restituisce un 
ruolo attivo, nella gestione dei 
progetti, alle imprese e allo 
stesso potere pubblico. 

■ Le imprese aderenti al CO¬ 
NACO sono, ormai, una dei 
principali -, operatori italiani 
anche verso l’estero. Noi ne 
coordiniamo le attività apren¬ 
do nuovi orizzonti alle grandi 
possibilità di espansione che 
nascono dai rapporti della Le¬ 
ga cooperative con i paesi in 
via di sviluppo, quelli ■ del 
Nord Europa e i paesi ad eco¬ 
nomia socialista. Il CONACO- 
CR, « di cui fa-parte anche 


■ i ‘ • » 


Ora il Comune, se vuole 

e 
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i Comuni del Mezzogiorno han¬ 
no uffici tecnici ancor meno 
attrezzati ed. esperienza mino¬ 
re: ci sono due sóle aziende 
municipalizzate in : tutto t il 
Mezzogiorno. Si tratta di fare 
la rilevazione delle aree da 
servire, del progetto della re¬ 
te da costruire, ' calcolare i 
costi, di costruire la rete e 
fare materialmente gli allac¬ 
ciamenti, istruire il persona¬ 
le. Poi si deve decidere sulla 
gestione: diretta del Comu¬ 
ne (o consorzio di comuni), 
di una azienda municipale o 
in appalto ad una azienda 
pubblica o privata? • Ve ne 
sono di affermate ma già 


ora stanno nascendo società 
fantasma che offrono al Co¬ 
mune la gestione. . 

' ! Le imprese aderenti al 
CONACO .si offrono una con¬ 
venzione nella quale preve¬ 
dere tutte le operazioni di 
progettazione, compresa ria 
formazione di personale. Il 
Comune può acquistare tem¬ 
po. in questo modo, per 
decidere se gestire diret¬ 
tamente o appaltare il ser¬ 
vizio del gas. Se deciderà di 
appaltare, potrà valutare il 
prò ed il contro, contrattare 
con conoscenze precise le con¬ 
dizioni ed ì prèzzi. Separando 


lè due operazioni.’ ma comin¬ 
ciando subito a entrare nel 
merito dei problemi ed a pre¬ 
parare proprio personale 
esperto, acquista spazio di.au- 
tonomia. i j: ' 

; Per le trasformazioni ’di reti 
a gas povero in gas metano 
una impresa, la Concordia, ha 
; acquisito una particolare spe- 
j cializzazkme nell’ambito - del 
! ! € gruppo CONACO » ed ha ese¬ 
guito lavori a Livorno • in 
altre città. 

Le imprese cooperative vo¬ 
gliono attivare il massimo di 
collaborazione con le univer- 
• sità e i tecnici locali, con gli 
artigiani tonanti altri poss o - 


progetti 

' f 1 ì * y • * ». * , . - » * . 

Vipisystem sta costruendo V 
università del Madagascar, 
ESTOHOTEL associa i nostri 
costruttori a imprese fornitri¬ 
ci di impianti (Merloni) e ar¬ 
redamento Dal Vera per la 
costruzione ' di > alberghi da 
consegnare pronti all’uso in 
tutta il mondo. Sono in svi¬ 
luppo collaborazioni in Alpe¬ 
ria, Angola, Nigeria. Irak, 
Congo, Kuwait ecc. Sono in 
corso offerte in Etiopia e Al¬ 
geria per la cui esecuzione si 
formeranno apopsiti consorzi 
in caso di successo. • 

Si prospetta la possibilità di 
collaborazioni con imprese 
qualificate di paesi come la 
Jugoslavia, Svezia, Cuba, Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
portatori di competenze ed in¬ 
terèssi specifici. In generale, 
il CONACO si propone di uti¬ 
lizzare il metodo dell’impresa 
mista attraverso il quale si 
combinano le competenze e 
circolano le acquisizioni tec¬ 
niche. Lo sviluppo tecnologico 
è oggi più che mai uno dei 
mezzi per dare risposta al bi¬ 
sogno di attrezzature sociali « 
di sviluppo. Può consentire sia 
di ridurre, o contenere, i co¬ 
sti. Consente certamente di 
fornire un prodotta più effi¬ 
ciente migliorando il rapporto 
fra costi e benefici. ., 

Il nostro intervento 1 nella 
metanizzazione e negli altri 
programmi che interessano il 
Mezzogiorno va quindi al di 
là del potenziamento dì una 
presenza imprenditoriale. Vuo¬ 
le contribuire a vivificare tut¬ 
ta la struttura economica im¬ 
mettendovi nuovi ■ metodi ■ e 
nuove forze. Non ci sentiamo 
i portatori esclusivi della mo¬ 
dernità e dell’efficienza - ma 
un patrimonio in esclusiva lo 
abbiamo: quello dei nostri so¬ 
ci, lavoratori che autogesti¬ 
scono le proprie imprese, ric¬ 
chi di esperienze tecniche ma 
anche delta capacità umana di 
aderire alta causa dello svi¬ 
luppo delle popolazioni del 
Mezzogiorno. ' 

Fausto Bartolini 


no collaborare alla proget¬ 
tazione, studio e -■ realizza¬ 
zione. Portano esperienza, 
quadri tecnici, mezzi di lavo¬ 
ro; non vogliono togliere la¬ 
voro. Anzi, propongono ai Co¬ 
muni di organizzare convegni 

— insieme ai rivenditori e 
piccoli imprenditori ; locali 

— e mostre per il pubblico 
in cui si spieghino i van¬ 
taggi ; (anche per chi ora 
distribuisce bombole, che può 
fare altri lavori) ottenibili 
dalì’ecónòmia locale dall’uso 
razionale della'nuova risorsa. 
Si tratta di riconvertire elet¬ 
trodomestici, di introdurre il 
gas al posto di altre fonti di 
energia, quindi di una ricon¬ 
versione al risparmio ,ed : al¬ 
l’efficiente che intéressa tan¬ 
to la famiglia che l’artigiano e 
£1 piccolo produttore. Dna ope¬ 
razione di crescita in cui il Co¬ 
mune può essere protagonista 
anziché sfruttato. \ >- $ : <, 


- La Lega « l’Associazione 
cooperative produzione e la¬ 
voro hanno precisato le loro 
proposte per la metanizzazio¬ 
ne del Mezzogiorno in un 
oonvegno tenuto 11 15 luglio 
a Napoli. v .iv ; 

A proposito della struttura 
nazionale unitaria di coordi¬ 
namento prevista nel decre¬ 
to legge ai chiede che vi 
sia la rappresentanza del¬ 
le municipalizzate, delle im¬ 
prese del gas. delle organiz¬ 
zazioni cooperative ricono¬ 
sciute dallo Stato, , •.. 

Quanto al programma, l’a¬ 
rea di intervento dovrà esse¬ 
re estesa affrontando subito 
anche 1 problemi di allaccia¬ 
mento dell’utenza. Si tratta 
di rendere più efficace l’im¬ 
patto degli investimenti e ot¬ 
tenere al più presto gli ef¬ 
fetti di riduzione della do¬ 
manda di petrolio ed elettri¬ 
cità. SI tratta di operare so¬ 
pra un insieme territoriale 
che comprende 2.337 Comuni 
e 5,5 milioni di famiglie, at¬ 
tualmente servito soltanto da 


Obiettivi • potenzialità 
dei movimento cooperativo 


04 reti cittadine per 550 mila 
utenti. 

Si tratta di mettere in con¬ 
dizione i Comuni di esercita¬ 
re il loro diritto a costruire, 
gestire o appaltare ; l’eserci¬ 
zio della distribuzione. I Co¬ 
muni debbono perciò essere 
1 destinatari del contributi 
del Fondo europeo e dei 605 
miliardi di fondi nazionali 
per la costruzione delle reti. 
Saranno poi 1 Comuni a de¬ 
cidere il modo In cui proce¬ 
dere per la costruzione e pri¬ 
ma gestióne delle reti. I sin¬ 
goli enti locali possono co¬ 
stituire società consortili o. 
se vogliono, affidare a socie¬ 
tà pubbliche o private o coo¬ 
perative l’attuazione di pro¬ 
getti sotto il loro controllo. 
Questi rapporti possono esse¬ 


re regolati con convenzioni 
distribuite su tutto il territo- 
prima fase, dalla progettarlo 
ne, alla costruzione al rap 
porto con le imprese o nelle 
procedure finanziarle. . 

Le imprese cooperative pos¬ 
sono. per la loro esperienza 
e . le loro: finalità sociali,, da¬ 
re anch’esse un notevole ap¬ 
porto. L’esperienza impren¬ 
ditoriale cooperativa si è svi¬ 
luppata tanto nella costru¬ 
zione della rete di metano¬ 
dotti che nel programma di 
allacciamento della utenza. 
Sono numerose le città nelle 
quali imprese cooperative 
hanno riconvertito le reti da 
gas di città (meno calorifico: 
circa la metà) a gas metano. 

Le imprese cooperative spe¬ 
cializzate nel ramo sono 3C 


per tutti gli sviluppi della 
no ed hanno realizzato 382 pro¬ 
getti su 1.240 reti urbane di 
distribuzione del metano co¬ 
struite in Italia. Queste sono . 
in grado di mettere a dispo¬ 
sizione del Mezzogiorno non 
soltanto i tecnici, ma anche 
i loro quadri dirigenti ed am¬ 
ministrativi capaci di «Ela¬ 
borare alla costruzione di 
una capacità imprenditoriale 
locale, di aiutare la forma¬ 
zione dei quadri, di allarga¬ 
re le iniziative imprenditoria¬ 
li a nuove attività edilizie. 

Ciò ohe viene offerto, dun¬ 
que, è capacità di operare in 
tempi ridotti ed a buoni li¬ 
velli di qualità e di costo. Ma 
anche capacità di costruzio¬ 
ne di nuove forze imprendi¬ 
toriali permanenti dentro la 
economia delle Regioni del 
Mezzogiorno. L’impresa coo¬ 
perativa vuole lasciare dietro 
di sè non solo un servizio ef¬ 
ficiente ma anche una capa¬ 
cità di autogsstione a profit¬ 
to di tutta l’economia locale. 


Ogni giorno operiamo 
per lo sviluppo delle attività 
produttive della provincia jonica. 




i 


giorno 
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' Una Camera di Commercio al passo con f Tempi 
deve essere oggi un vero e proprio centro di sviluppo 
di attività produttive, un centro realmente specializ¬ 
zato che sia volàno e-propulsore di iniziative. - . 

- E la Camera di Commercio di Tàranto-vùole estero 
in linea con questa impostazione, ogni giorno. 

Commercio, Industria, artigianato e agricoltura 
sono ancora oggi tutti settori vitali dell'economia 
fonica. Basti pensare al ruolo dell'indotto industriale, 
alla valorizzazione delle attività artigiane tipiche, 
ai problemi della distribuzione commerciale oppure 
alla modernizzazione delle tecniche agricole per 
capire come ognuno dei quattro settori abbia bisogno 
della costante ricerca di nuovi modelli di sviluppo, 
di impegno professionale e di specializzazione. - 

1 . E infatti solo la specializzazione e l'impegno pro¬ 
fessionale hanno reso, possibile la nascita di Subfor, 
la mostra delle subforniture industriali promossa 
dalla Camera di Commercio di Taranto e dal Cepim. 
^Subfor, che quest'anno doU'8at 15novembre compirà 
il quinto anno di vita, è un modo concreto di inten¬ 
dere fa promozióne della media e piccola impresa. 
Subfor con'il passare degli anni é diventato uno - - 
dei più importanti mercati di scambi di fabbisogni:* 
di esigenze tecnològiche. Cinque anni di attività, " 
poi, hanno anche permesso di dimostrare in piena 


le sue caratteristiche dl specfallzzózfone, diversità 
• e complementarità con la Fiera del Levante. ’ 
Ancora specializzazione e professionalità ren- 
-, deranno possibile Jl decollo dell'ultima iniziativa . 
in ordine di tempo della Camera diCommercfo fonica 
e del Cepim: la Banca-Dati, un progetto in-fasedl 
gestazione che ha già riscosso ampi consensi. 

Con la Banca Dati, Cepìnrre Camera di Commercio e«s* 
sfifuiranno un.serbatoio di informazioni sulle poten¬ 
zialità produttive delle aziende meridionali. ' 

_ L'obiettivo: moltiplicare al massimo le opportunità 
di lavoro. - ~ ■ ~. ... , . - 

Sulla base delle esperienze acquisite, del pro¬ 
grammi in corso e dei-progetti allo studio la Camera . 
di Commercio di Taranto può considerarsi quotidiano- 
menta impegnata nella realtà economica della sua 
provincia e porsi come qualificato punto di riferimen¬ 
to per tutto il Mezzogiorno. ’ ' - - -/=. • 



Coment <8 Commercio di Taranto. 

Camere Com m erc i o, WJuUio, A rS g fc nolo e 
Viola Virgili*, IV Ime* W. 099-94402 


LA FORMAZIONE MANAGERIALE NEL MEZZOGIORNO 


’ La politica di intervento 
stzaordinario, iniziata negli 
anni *50, ba dimostrato che 
una delle condizioni prima¬ 
rie delio sviluppo del Mez¬ 
zogiorno è la formazione di 
quanti — nelle imprese, nel 
pubblici uffici, nelle strut¬ 
ture culturali e sociali — 
svolgono un ruolo, piccolo 
o grande, di protagonisti. 

Questa esigenza, avvertita 
dai responsabili della poli- 
fica meridionalista fin dal 
primi anni di attività della 
Cassa per fi Mezzogiorno, 
si fece più pressante intor¬ 
no alla metà degli anni 
750 quando — grazie anche 
all'approntamento di un pa¬ 
trimonio di infrastrutture e 
servizi civili ed alla con¬ 
temporanea realizzasene di 
alcuni grandi complessi in¬ 
dustriali — nuove energia 
imprenditoriali cominciare- - 
no a manifestarsi con ini¬ 
ziative produttive soprattut¬ 
to di piccole e mèdie di¬ 
mensioni. 

- Apparve allora necessario 
aiutare fi Mezzogiorno a do¬ 
tarsi di una classe dirigen¬ 
te «attrezzata» con requi 
siti-culturali e tecnici tali 
da rendere competitiva sul 
mercato nazionale e inter¬ 
nazionale la nuova indu¬ 
stria meridionale. 

Nel 1966 la Cassa per fi 
Mezzogiorno promosse cosi 
l’istituzione del PORMBZ, 
associazione di diritto pri¬ 
vato senza scopo di lucro 
cui aderirono anche V IRT : 
(Istituto per la ricostruzio- : 
ne industriale) e la 8VIMEZ 
(Associazione per lo svilup¬ 
po dellTndustria del Meno - 
giorno). Dal 1972 anche lo 
IASM (Istituto per l’assi¬ 
stenza allo sviluppo del 
Mezzogiorno) è socio del 
PORMEZ 

Fu precisa, successivamen¬ 
te, l’intuisiem di 
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ter circoscrivere l’area.del- 
l’attività formativa ai qua¬ 
dri imprenditoriali e diri*' 
genti ma di doverla estèn¬ 
dere al quadri della Pubbli¬ 
ca Amministrazione la cui 
attività interagisce stretta¬ 
mente con la vita dell» im 
prese. L’istituzione delle Re 
gl ani, avvenuta all'inizk de¬ 
gli anni TO. ha rafforzate 
la validità di' qu ella scelta: 
oggi fi FORMEZ è largamen¬ 
te impegnato anche nella 
formazione e nell’aggiorna¬ 
mento di funzionari delle 
Regioni e delle'amministra¬ 
zioni inf«regionali che' do¬ 
vranno assumere un ' ruolo" 
sempre più incisivo nella po¬ 
litica di sviluppo. 

All’interno delTintervento 
straordinario per fi M ezzo - 
giorno fi ruolo del FORMEZ, 
in questi anni, si è venuto 
a configurare, dunque, co 
me rivolto ad elevare il po 
terni ale tecnico, culturale • 
scientifico del Mezzogiorno 
secondo un’equilibrata arti¬ 
colazione regionale e secon¬ 
do finalità di formazione di 
nuovi strati di classe diri 
gente meridionale, avendo 
' cura di valutare sempre con 
gU interlocutori istituzionali 
— Regioni e, in genere Pub¬ 
blica Amministrazione, pic¬ 
cola e media impresa. Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ad 
Enti collegati — le mH 
priorità degli Interrenti' 

Il pro gramma FORMEZ 
. 1978-80. ha cosi privilegiato 
due filoni di attività fra 
quelli Identificati dalla Leg¬ 
ge 183, dal programma quin¬ 
quennale per il Mestgtor- 
- no e dalle direttive mini¬ 
steriali: VAmministrarione 
Pubblica locale con partico¬ 
lare riferimento alle Regio¬ 
ni ed 1 processi ed 1 pro¬ 
grammi di Industriali: 
sione. 

»^Oentr»leè 
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l’operatività del Centro nel 
V corso'di questi ultimi'anni, 

■;! il sostegno al sistema delle 
j autonomie locali. La. rifor¬ 
ma della Pubblica Amminl- 
s trazione è divenuta, infat¬ 
ti, uno. del momenti pecu¬ 
liari dell’intervento nel Mez¬ 
zogiorno. L’obiettivo princi- 
.. pale attorno al quale occor- 
, re continuare a lavorare nel 
~ Mezzogiorno e per il Mei* 
‘ Eogiorno appare essere, in- 
' fattL quello di dotare le Re- 
gleni meridionali di un com¬ 
plesso di «economie d’orga- 
-a nitrazione» «Eie si traduca¬ 
no la una forte capacità di 
. ; gestire la fase di transizio¬ 
ne in atto. Da questo insie- 
- me di considerazioni, ha 
preso vita l’assistenza for¬ 
mativa prestata dal FOR¬ 
MEZ alle Regioni e all’ap¬ 
parato pubblico locale nel¬ 
la convinzione che, nell’am¬ 
bito delle attività di promo¬ 
zione e di ricer ca di mo¬ 
delli gestionali ed organiz¬ 
sativi dei vari livelli locali, 
' particolare attenzione do¬ 
vesse essere prestata alla 
spesa pubblica regionale, nel 
respiro pluriennale che es¬ 
sa su acquisendo, e nella 
stretta connessione da sta¬ 
bilire fra indirti economi¬ 
ci a strutture di bilancio, 
da un canto, e strumenti e 
di programma dal 


" ■ te n FORMEZ al è poeto fi 
- pr enderne di aOargare la sfe¬ 
ra dei suoi interventi, ri¬ 
servandone una parte ai Co¬ 
muni ed alle Comunità mon¬ 
tane, quali strutture in con 
crete) delegate a gestire gran 
parte delle competenze de¬ 
li centrate con la legge 382 ed 
nDPJLtW. 

Per quanto riguarda lTn- 
duatrlallBaatane, l’attenzio¬ 
ne del Centro è venuta sem¬ 
pre pM esoeentrandosl sul 

cstatea»» Mie Imprese i 


ridionaH nel loro comples¬ 
so. con particolàre riferì ~ 
mento alle piccole e medie 
aziende, ma con un inte¬ 
resse crescente verso tutte 
le forme di associazionismo 
in atto nei settóre industria¬ 
le e versò le stesse organiz 
razioni di categoria, nonché 
verso le forse sodali e sin- ■ 
dacàll. Certamente imo de¬ 
gli obiettivi principali «Ielle 
politiche industriali nel Mez¬ 
zogiorno sembra essere quel¬ 
lo «fi far em erg e re tutte le 
potenzialità imprenditoriali 
« sommerse », riconducendo¬ 
le dentro un quadro di ri¬ 
ferimento caratteri**? to dal¬ 
l’estensione di «servizi rea¬ 
li» per le imprese. E* qui 
che si ritrovano mol te d elle 
problemàtiche FORMEZ di 
questi anni: formazione de¬ 
gli imprenditori e dei qua¬ 
dri direttivi di Impresa: ser¬ 
vizi di marketing, controllo 
della qualità, assistenza tec¬ 
nica e finanziaria; trasferi¬ 
mento di tecnologie alle Im¬ 
prese soprattutto di minori 
dimensioni, formazione pro¬ 
fessionale, sperimentazione 
e ricerca di base ed appli¬ 
cata. 

L'azione formativa nel set¬ 
tore è stata ulteriormente 
perfezionata nella sua me¬ 
todologia attraverso un In¬ 
treccio più stretto ed or¬ 
ganico tra l moment! della 
ricerca, dell’asalstenm tec- 
! nica e della qualificazione 
dei quadri; ed è stata pre- 
- valentemente orgaatemta 
per ambiti settoriali a ter¬ 
ritoriali, definiti cote da ga¬ 
rantire una maggiore effi¬ 
cacia operativa, senta tra¬ 
scurare ropportunltè di far 
ricioBó in alcuni casi ad in¬ 
terventi puntuali tu tingale 
■ aziende camttertaate - da 
particolari fivriH CtaMva- 
zlone tecnotofio* a produt¬ 
tiva. 


Dal 1965 sono passati at¬ 
traverso le atti vità forma¬ 
tive del FORMEZ : circa 
36.000 partecipanti. 

Ecco In sintesi alcuni del 
p rogr ammi svolti dal FOR¬ 
MEZ: 

Formariono man ag e ria le 

Il FORMEZ offre a tutte 
le piccole e medie industrie 
meridionali, occasioni for¬ 
mative su specifici proble¬ 
mi di natura gestionale ed 
organizzativa: marfcc ting. f i- 
nanza e controllo, produ¬ 
zione, personale, relazioni 
Industriali. Il programma 
viene svolto per singole a- 
riende o gr u p pi di aziende 
interessate a p rocess i di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne, o che debbano attuare 
pr o grammi di ampliamento 
ed incremento occupazio¬ 
nale. 

PMA 

E* un prog e tt o formativo 
rivolto agli lmiuenditari di 
piccole e medie aziende 
svolto In sede locale. I se¬ 
minari ed 1 corsi vengono 
sviluppati secondo metodi 
« attivi » die Impegnano gl! 
Imprenditori In analisi di 
casi reali, propri delle a- 
sicnde degli stessi partaci- 
ripentì, n progetto ha rein- 
terpretato In chiave italiana 
consolidata esperienze 
desi. 


SI vuote agevolare B 
sferimento nelle Regioni 
m e ri dionali di eonoecenae 
tecnologiche di prodotto e/o 
di fMQEBOQB — attra v e rso in¬ 
terventi fermativi avana- 
tt — In Ruppi di piccole 
e medie imprsee al fine di 
of fri re al « management » 
oppo r tu nità di Innovazione 


MEZ e la Scuola Sup crio ra 
di Pubblica Amministrasio- ' 
ne. Si propone di orientare 
l docenti della Scuola ver¬ 
so un più efficace svolgi¬ 
mento del proprio ruolo di 
formatori. Il progetto ha 
comportato il potenziamen¬ 
to delle attività della sede 
di Reggio Calabria della 
Scuola di Pubblica Ammini¬ 
strazione. 

Un apposito gruppo di la¬ 
voro ha acquisito dati e 
c onoscer » * sulle esigerne 
socioculturali dei futuri di¬ 
rigenti della Pubblica Am- 
mintstrariooe, co nf rontando 
nel contempo la pra ss i at¬ 
tualmente adottata nella 
Scuoia Superiore di P.A. 
con le metodologie di ana¬ 
loghe lstltuskmi straniere. 


n progetto si inserisce alT 
interno di una ptù vaste 
estone del FORMEZ rivolte 
a favorire la riorptaloasio- 
ne dell'apparato pubbUoo 
regionale. 

E* un’attività di aseteten- 
» formativa per lo 

Regioni meridionali, già 
collaudata con la Regione 
Campania. Obiettivo è quel¬ 
lo di fornire alle Ammini¬ 
strazioni reglonaU gli stru¬ 
menti conos ci tivi sulle mo¬ 
dalità e gli effetti della 
spesa p u bblic a allargata, at¬ 
traverso 1 quali Importar e 
attività formative, speciali¬ 
stiche e finalizzate, indi¬ 
spensabili par a vv ia re pro¬ 
cessi di programmazione 
fondati sme ren oa c e n aa 
della scrittura e dalla ten- 
derma del fiumi di spesa, 
reali —ti nei divani otturi 
di intervento. 


Fo r mazi o n e P.tL 
n p r o get t o è nato dalla 
eollabarasiona tra E pon¬ 


cho al 

articola in quattro p r o ge tti 
rispettivamente flnaUmati 
alla cooperartene, alla far- 
mortane dt quadri par lo 
sviluppo, airaitnartone di 
un ìe e gèi» s po t l a te par la 


Con questo corso audio¬ 
visivo sulla g estio ne dello 
acque il FORMEZ cerea di 
rispondere alla crescente 
domanda di speciaUzaaaio- 
ne nel settore. Il tema è 
di particolare Importanza 
per fi Mesaogkirno, interes¬ 
sato alla efficiente 
ztooe di una risona di 
tavole Importanza par l’a¬ 
gricoltura a On d artela : T 
l'acqua. Destinatari «tei 
getto sano 1 menagi is 
l tecnici che ope ra no 
settore, aia pubbttos - et» 
privato, o ehi a vvert on o la 
esigenza di 
sulla sctanaa 
Ei.EC 

81 tratta 4 

I «Dentare dt 
si avvale delie 

ite di fo a 

L’obiettivo è 
fondere ù 
natisi dei 
miri f a voren d o la 
stane deOe 
fuse dai 

D ietim 

ma sono 1 giovani e gii 
adulti che neOe struttur e 
formativo 
(formaslooe 

scuote sindacali, ce nt ri 
rau nl » era il ari, centri di 




le direttive 



ceti 


cooraumn 


Via Ferdinando Santi - Corte Tegge 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 

Telex 53.05.56 

'CMtnjfinca 40 M uniteli'Mai ai: 

IMPIANTI TECNÒLOGlà r 
ATTRAZIONI POI LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE P Ut LA CASA 
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Prodotti agro-alimentari 


BARI — I segnali di allar¬ 
me non sono certo mancati 
per chiedersi dove va la pro¬ 
duzione agricola pugliese. 
Nell'ottobre di due anni fa 
un gruppo di importatori te¬ 
deschi delle patate « sieglin- 
de> fece affiggere nei co¬ 
muni di Racalè, Taviano ed 
Alliste. in provincia di Lec¬ 
ce, un manifesto in cui si 
invitavano certi produttori a 
non spedire in Germania pa¬ 
tate imbastardite, che non 
fossero cioè di questa qua¬ 
lità o dotate di false etichet¬ 
te di denominazione. « Agri¬ 
coltori e commercianti pu¬ 
gliesi — si leggeva nel ma¬ 
nifesto — proteggetevi voi 
stessi dalla concorrenza, il 
vostro buon nome è in peri¬ 
colo. la coltivazione delle 

sieglinde " vi darà sicu¬ 
rezza di vendita e di espor¬ 
tazione ». Quest'anno le pa¬ 
tate di Polignano, in provin¬ 
cia di Bari, hanno trovato 
difficoltà nell’esportazione per¬ 
ché erano di formato molto 
più grosso di quello richiesto 
dai mercati esteri. 

Qualche difficoltà si è regi¬ 
strata anche per quanto con¬ 
cerne alcune produzioni di 
pomodoro che non rispondono 
alla qualità richiesta per le 
industrie di trasformazione. Lo 
stesso dicasi per certi vini 
che per la loro scadente qua¬ 
lità o allontanano i consuma¬ 
tori o trovano difficoltà di 
collocazione. Sono purtroppo 
non rari i casi di vagoni di 
prodotti ortofrutticoli spediti 
da commercianti poco corret¬ 
ti o disonesti che tornano in¬ 
dietro dai posti di confine 
perché la qualità, non corri¬ 
sponde a quella richiesta. 

L'anno scorso nel corso di 
un convegno regionale che si 
tenne ad Adelfia. centro tra¬ 
dizionale di produzione di un' 
ottima uva da tavola, fu dato 
l’allarme per la sorte di que-. 
sta produzione la cui qualità 
in alcune zone si va facendo 
sempre più scadente. I fatti 
di Barletta di qualche setti¬ 
mana fa hanno dimostrato 
drammaticamente che quel¬ 
l'allarme era del tutto giu¬ 
stificato. 


in 


le esportazioni 


Che sta succedendo nell'a- 
gricoltura pugliese? , Alcuni 
progressi sono innegabili. Sia 
pure in modo contraddittorio 
e privo del tutto di un dise¬ 
gno programmatorio vanno re¬ 
gistrati passi in avanti in 
direzione di un aumento del¬ 
la produzione e anche in quel¬ 
la di una sua migliore quali¬ 
ficazione. specie ad opera del¬ 
le aziende coltivatrici e di 
alcune aziende capitalistiche 
che non risparmiano sulla 
mano d’opera e sui cicli di 
coltivazione. C'è però nello 
stesso tempo da constatare 
uno stato di crisi delle col¬ 
tivazioni tipiche. L’esempio 
dell’uva da tavola è il più 


allarmante. Da un paio di 
anni il primato che ha la 
Puglia per questa produzione 
non è più inattaccabile. - E 
non perché i 7 milioni di 
quintali prodotti (sui 12 pro¬ 
dotti in Italia) siano eccessi¬ 
vi in assoluto, ma perché 1' 
offerta è mal distribuita nel 
tempo e perché i livelli di 
qualità In alcune zone sono 
scaduti. L’80% della produ¬ 
zione proveniente da picco¬ 
le. medie e grandi aziende 
richiede di essere commercia¬ 
lizzata nel breve arco di 3-4 
settimane (quest'anno il pe¬ 
riodo si abbrevia ancora per 
il ritardo nella maturazione). 


Tanta uva 

qualche volta da buttare 


Questo però è solo un aspetto 
delle difficoltà che derivano 
da un’espansione incontrolla¬ 
ta delle aree di produzione, 
dalla mancanza di 'adeguate 
strutture di commercializza¬ 
zione (il controllo dei prezzi 
alla propduzione è nelle mani 
di intermediari e grossisti e 
solo in alcuni casi anche dei 
produttori), dal diffóndersi di 
qualità ' scadenti, tanto die 
una parte della produzione 
(quest'anno se ne prevedono 
4M mila quintali) viene av¬ 
viata ogni anno alla distil¬ 
lazione creando' gravi turba 1 
menti nei mercato vinicolo 
mettendo in crisi decine di 
migliaia di piccoli e medi 
viticulturi di uva da vino 
che hanno rese più basse • 


costi di produzionè più alti 
anche per la natura del ter¬ 
reno. f (Nel contempo vi sono 
in Puglia un milione e 200 
mila quintali di vino stoccato 
a lungo termine). 

Non bisogna avere paura 
della verità e quindi ricono- 
. scere che l’errore commesso 
per l’uva da tavola sta nel 
fatto che a lungo andare si 
è puntato sulla quantità in¬ 
vece che sulla qualità. In 
genere la produzione di qua¬ 
lità, per chi ha seri colle¬ 
gamenti con i mercati, non 
trova difficoltà nella collo¬ 
cazione sia in Italia che al¬ 
l'estero. Le difficoltà inter¬ 
vengono per quelle produzio¬ 
ni molto elevate, gonfiate da 
un eccessivo uso dell’irriga¬ 


zione, a discapito della qua¬ 
lità nutritiva e dei pregi del 
gusto, oltre che della dimi¬ 
nuita possibilità di conserva¬ 
zione del ■ ' prodotto. Alcuni 
produttori di zone di pianura 
irrigata si preoccupano solo 
di produrre la quantità mag¬ 
giore di uva da tavola e di 
venderla perché comunque in¬ 
cassano, disinteressandosi del¬ 
la via che a volte prende 
questa loro produzione che 
è quella della sofisticazione 
o delle frodi in commercio. 
In definltava se le prospet¬ 
tive della produzione di uva 
da tavola sono incerte e de¬ 
stano in Puglia serie preoc¬ 
cupazioni, se la situazione è 
pesante in Puglia più che 
altrove, lo si deve ai segni 
di scadenza della qualità di 
questa produzione. L'obiettivo 
quindi che si pone è quello 
di un salto di qualità, e va 
affrontato con molto rigore 
coinvolgendo prima di tutto 
la massa dei produttori, le 
strutture burocratiche ammi¬ 
nistrative e noi ultimo il po¬ 
tere politico. 

Nei piani di settore della 
Legge Quadrifoglio, approvata 
dalla Regione Puglia ma non 
ancora avviata concretamente, 
si intravede una tendenza a 
puntare sulla qualità delle 
produzioni tipiche della Pu¬ 
glia ma più come adegua¬ 
mento ad alcuni vincoli im¬ 
posti dalla ; politica agricola 
CEE che non come una vera 
ispirazione programmata ge¬ 
nerale. Del discorso sulla qua¬ 
lità delle produzioni agricole 
pugliesi resta comunque ina¬ 
deguata la consapevolezza del 
nessi tra qualità e ricerca 
scientifica, innovazioni tecno¬ 
logiche e sperimentazione. A 
proposito dell'uva da tavola 
si afferma che lo sviluppo 
deve essere qualitativo e non 
quantitativo ma nel senso di 
un'accettazione della tenden¬ 
za alla riduzione delle super- 
flci coltivate, quando invece 
si può aumentare la produ¬ 
zione qualificandola sempre 
di più. 

Italo Palasciano 



Le principali 
manifestazioni 
della 44 a fiera 
del Levante 


13 SETTEMBRE ‘ 

Giornata della meccanica agraria i c La depurazione 
delle .industrie di trasformazione dei prodotti agricoli »: ' 
Incontri sul tema: «Energia solare e risparmi di ener¬ 
gia, applicazioni per il Mezzogiorno». 

14 SETTEMBRE ' 

Convegno su: « L’artigianato per la soluzione della 
crisi economica e sociale del Mezzogiorno». 

• * ’ ’ ‘ 'r . 

15 SETTEMBRE 

Giornata delle Partecipazioni statali 

16 SETTEMBRE 

• Convegno Confcoltivatori sulla crisi delle - produzioni 
agro-alimentari del Mezzogiorno; H credito agrario di 
esercizio in Puglia. 

17 SETTEMBRE 

Convegno nazionale Pisba-Cisl sul «Mercato del lavoro 
agricolo e sviluppo dell'agricoltura nel Mezzogiorno ». 

li SETTEMBRE 

Tavola rotonda sul temè: «L’industria agro-alimentare 
In Europa: aspetti settoriali e finanziàri»; Dibattito sul 
tema: « L’informazione agricola nelle emittenti televisi¬ 
ve »; Conferenza sul. tema: « Le banche-dati' quali sup¬ 
porto alla soluzione dei problemi dell'industria a del 
Mezzogiorno». - • * ’ ■ 

19 SETTEMBRE 

Incontro sul tema: «Lo sviluppo delle esportazioni 
delle piccole e medie imprese meridionali ». con la parte¬ 
cipazione del ministro per il Commercio estero; Con¬ 
vegno nazionale della Confederazione coltivatori diretti: 

« lì Mezzogiorno ed il piano a medio termine »; Dibattito 
sui problemi dei lavori pubblici e dell'edilizia. 

21 SETTEMBRE 

* Giornata del Mezzogiorno: «Le linee e le prospe t t i ve 
del rinnovato impegno legislativo per lo sviluppo econo¬ 
mico del Mezzogiorno». . •- . ■; 

- i ' : - - - „ - ^ i 

22 SETTEMBRE 

Convegno su: « Programmazione in agricoltura con 
particolare riferimento alla zootecnia*. 


Trenta anni di lavori 
dietro il progetto 
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Fra le regioni meridio¬ 
nali, la Puglia e ia Basili¬ 
cata, con i tare milioni di 
ettari (pari a circa un de¬ 
cimo della superficie na-', 
rionale), sono state mag-, 
gionnente considerate; dai 
pubblici poteri soprattut¬ 
to dell'ultimo trentennio. 
In tutta la gravità del 
problema idrico e fanno 
registrare, con una inte¬ 
ressante storia delTlnter- 
vento pubblico nel settore,. 
la conquista di importan¬ 
tissime tappe di sviluppo 
operativo ma non ancora, 
la soluzione definitiva del¬ 
l’annoso e gravoso pro¬ 
blema. -- ••••■ 

L'ente Irrigazione in Pu- : 
glia, Lucania e Irpinia —. 
istituito il 18 aprile del 1 
1947 — avvertì subito la : 
urgenza di studi e ricer¬ 
che rivolti ad accertare e 
ad elaborare tutti 1 dati 
relativi agli elementi fisi¬ 
ci, economici e sociali in¬ 
dispensabili per la Impo¬ 
stazione di un autentico 
piano di sviluppo dei set¬ 
tori del reperimenti e de¬ 
gli Impieghi più conve¬ 
nienti — ai livelli produt¬ 
tivi ed economico-sociali 
— delle acque. L’ente av¬ 
viò le . ricerche necessarie 
alla formulazione del pia¬ 
no generale delle acque e 
del relativi usi e nel con¬ 
tempo — ai fini di impul¬ 
si propulsivi nuovi per at¬ 
tività coordinate e rispon¬ 
denti a un disegno opera¬ 
tivo univoco — redasse 
nel. 1960 un primo pro¬ 
gramma delle irrigarionL 
Questo individuava risor¬ 
se per 900 milioni di me¬ 
tri subi ai fini di una 
valorizzazione irrigua di 
oltre 160 mila ettari e ori¬ 
ginava subito iniziative 
progettuali ed esecutive, 
da parte dei consorzi del¬ 
la Capitanata è del Meta- 
ponto e dello stesso ente 
irrigazione, a favore di ol¬ 
tre M mfie ettari. 

Ma tali dati furono, re¬ 
lativamente presto, ag¬ 
giornati: nei 1986, l’ente 
predispose il primo piano 
organico per le utilità- 
rioni irrigue delle acque 
di Puglia, Lucania e Alta 
Irpinia. Attraverso ITndi- 
' viduarione delle acque su¬ 
perficiali. sorgsnUxie e 
sotterranee ne valutò — 
In relazione ai fabbisogni 
irrigui di allora — I voto¬ 
mi utili (dica 906 milioni 
di metri cubi aB’azmo) al¬ 
le valoriwsrione- di dica 
360 rolla ettari neBe tre 
regioni poi nter se tt e. In 
base a questo plano e egli 
studi e progetti da esso 
recati, ria 1 sa n soni com¬ 
petenti, sia lo . atteso srv 
te i rriga akme po te ttero 
renderei benemeriti pres¬ 
se le popolazioni delle rea- 
1 itti rioni delie opere ne¬ 
gli schemi irrigui dai Far- 
tarino <4®®* dal Partorii- 
lo), del For t ore (diga di 
(testone), taraMUetm Bro- 


; dano (diga 8. Giuliano) ] 
e delfe • reti distributive 
delle acque in destra 
Ofanto, in destra Bratta¬ 
no, lungo le fasce gole- 
nali dell'Agri e del Sin ni, 
nella pianura Metapontl- 
na ; e - in comprensorio 
Tara. 

- L'ente irrigazioni appre¬ 
stò nel 1965, le linee per 
un nuovo plano generale 
delle acque non più limi¬ 
tato alla soia Irrigazione 
Le linee del « piano gene¬ 
rale dello sviluppo idrico 
in Puglia, Lucania e Ir- 
plnla » furono oggetto del 
voto favorevole 1 (n. 1872/ 
1966) del consiglio' supe¬ 
riore dei lavori pubblici e 
meritarono il finanziamen¬ 
to di circa 1 miliardo di 
lire, da parte del ministe¬ 
ro agricoltura, al fini di 
una realizzazione accele¬ 
rata di tutti gli studi ne¬ 
cessari a completare e a 
definire 11 piano stesso. 
Attraverso questi studi, 
l’ente — in brevissima 
sintesi — ha potuto pre¬ 
cisare che, nelle tre re¬ 
gioni, 1 fabbisogni idrici 
globali dei settori potabi¬ 
li, industriali e agricoli — 
pari a 3 miliardi e 250 mi¬ 
lioni di metri cubi annui 

— possono soddisfarsi at¬ 
traverso opere che renda¬ 
no disponibili agii uri tut¬ 
te le fonti idriche super¬ 
ficiali, sotterranee e sor¬ 
gentìzie. Queste — sulle . 
base dì accertamenti del¬ 
l’ente e con l'ausilio dei 
dati ufficiali del servizio 
idrografico — ammontano 
a oltre 3 miliardi e 300 
milioni di metri cubi (2 
miliardi dai corsi superfi¬ 
ciali, i miliardo dai corei 
sotterranei e sorgentizi. 
300 milioni dai reciclaggi 
degli scarichi urbani). Dì 
questi volumi, circa 2 mi¬ 
liardi e mezzo occor r ono 
alla agricoltura, avendo 
l’ente censito, attraverso 
indagini locali, una super¬ 
ficie, pari a 1 milione 167 
mila ettari, suscettibile di 
valorizzazione irrigua in 
Puglia. Lucania e irpinia. 

Le indicazioni program¬ 
matiche e pr o ge t tuali di 
questo piano hanno mos¬ 
so l’ente irrigazione e i 
consorzi di bonifica di Ca¬ 
pitanata. Fossa Premur¬ 
itene, Metaponto e Bra¬ 
ttano, Ugento Li F oggi , 
eoe, ad attuare realioa- 
rionl coordinate — con 1 
flnanriamsnti Maf e Cas¬ 
sa — vale a rendaci a di- 
s pa ri zio n e dai settori e 
del territori produttivi re¬ 
gionali oltre fi 60% dello 
ri sorsa naturali Sanai In¬ 
dugi descrittivi defio stato 
di avanzamento del lev» 
ri par te opere bt conflit¬ 
ti F aten e. Ceraarito. 
Oftato BasentoOfaato, 

• OHWtoré FhiUli1 ila o rito- 




ssts 



•• :'• l .- ; - '-v*• ••... ; l ì\ ii . ^ 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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PER UNA MIGLIORE E PIU’ECONOMICA 
UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 


La sorgente luminosa da preferire è 11 tubo fluorescente: 
costa di più all’atto dell’acquisto e dell'Installazione, ri¬ 
spetto alle lampade a incandescenza, ma dura sei volte 
tanto e, a pari flusso luminoso, consuma meno della metà. 
Cosi si riguadagna II maggior costo iniziale. 

Sono in commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonalitò 
di luce. ’• v'-" 


Tra le lampade ad Incandescenza quelle di maggior po¬ 
tenza (watt) danno più luce in proporzione al consumo: è 
meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che 
molte piccole. E’ bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, 
dai quali bisogna pretendere anche un buon rendimento, 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia delle 
lampade e degli apparecchi illuminanti è indispensabile per 
mantenere una buona resa., .:. 
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SPORT 


Concluso a Tirrenici l'annuale raduno delle « giacchette nere » 


: t ' ' • ■*' •• ■ ;- ; ■ ; j * *;- } • i 

Dichiarazioni del presidente della Lega 


Sordido ammonisce gli arbitri : 


«Anche fra voi chi sbaglia paga 


Righetti: «Non siamo 
usciti battuti al CF » 


Ih cambio si farà di tutto per tutelarli - Campanati, neo-commissario della Can, 
chiede negb incontri maggior uniformità di giudizio e maggiore severità 


« La nostra piattaforma (discutere la riforma dei cam¬ 
pionati) non è stata respinta bensì accolta. Le socie¬ 
tà non possono spendere più di quanto incassano n 


- Dal nostro inviato 


TIRRENIA — Con un salu¬ 
to o un augurio di buon la¬ 
voro da parte del presidente 
della Pedercalcio, si è con¬ 
cluso ieri, a Tirrenia, l’an¬ 
nuale raduno degli arbitri 
a disposizione della CAN ini¬ 
ziato lunedi scorso, raduno 
che ha visto sfilare davanti 
al • dirigenti del settore arbi¬ 
trale tutte le varie-compo¬ 
nenti (dal ’ commissari spe¬ 
ciali agli arbitri di serie D 
e C fino a quelli di serie A 
e B). Il raduno è terminato 
coh un appello da paite di 
Giulio Campanati, presiden¬ 
te’ dell’AIA e commissario 
straordinario della CAN 
(Commissione arbitri nazio¬ 
nali). e il saluto del neopre¬ 
sidente della FIGC, Sordil- 
lo. il quale, a differenza di 
Campanati (ex arbitro), che 
ha detto «siamo tutti della 
stessa famiglia e dobbiamo 
essere più ■ decisi », è stato 
molto fermo. 

Sordido ha iniziato con il 
dire che il suo non sarebbe 
stato né 11 discorso della co¬ 
rona di spine (come l’ha de¬ 
finito Campanati) né della 
corona di ferro. « Sono venu¬ 
to a questo raduno — ha 
spiegato Sordido — per 
guardarvi tutti in- faccia. E" 
un primo contatto e non sa¬ 
rà Tult imo. Voi ogni domeni¬ 
ca siete il primo giudice sul 
campo. Sono convinto di non 
dovervi fare alcuna racco- 
mhndazione perché conoscete 
bene il vostro compito. Un 
compitò difficile ed arduo. 
Ma Tinnito che vi ha fatto 
poco fa il presidente della 
Lega. Renzo Riahetti. è an¬ 
che il mio: cercate di far ri¬ 
spettare le norme discipli¬ 
nari. • 

« La giustizia — ha prose¬ 
guito — lascia serrore atcu- 
nV scontenti. Voi dovete so¬ 
la avpllcare le carte federa¬ 
li. Avete una grande respon¬ 
sabilità: il nòstro, ■ l’ho già 
detto, non è un imvatto ma, 
un incontro fra amici. Fac¬ 
ciamo che i campionati che 
inizieranno domani siano i 


migliori degli ultimi anni».' 

Sordido, In parole povere, 
dopo aver ricordato le ragio¬ 
ni per cui Campanati è sta¬ 
to nominato commissario 
della CAN (promuovendo 
Ferrari Aggradi vicepresi¬ 
dente dell’AI A) e Pasturen- 
ghl presidente della Commis¬ 
sione disciplinare degli ar¬ 
bitri, ha voluto dire che da 
ora in avanti, 1 direttori di 
gara che non si atterranno al 
regolamenti (vedi l vari con¬ 
tatti con i direttori sportivi 


o l’arrivo in ritardo sul cam¬ 
pi di gioco) avranno delle 
sanzioni. Cosa questa. che 
era stata annunciata anche 
dado stesso Campanati, il 
quale, entrando pel merito 
degli arbitraggi, ha chiesto 
a tutti uniformità nel giu¬ 
dizi. 

Il presidente dell’AIA ha 
preso come metro di misura 
un' palo di casi. Il primo si 
riferiva al comportamento 
nel casi di un calcio di pu¬ 
nizione. A tale proposito, 


Il pretore riammette il Canosa 
Un girone di « D » a 19 squadre? 


BARI — Cmoìi e Vittoria In atri* DT Va domanda divani, tempra 
pUi ■ pretMnta, perchhé, dopo la decisione di riammetter# tl Vittoria 
presa dal consiglio fadarala dalla FIGC, adatto II vico-pretore di Canota 
di Puglia ha Ordinato la riemmbalone dal Canota nello statto campio¬ 
nato. Coma tl ricorderà il Vittoria era stato In un primo tempo escluso 
(a beneficio del Canota) perché non in regola'col propri giocatori. Poi, 
alle tue proteste, H pretore di Vittoria ne aveva ordinato la rlammlt- 
•ione, cosa che II CF aveva tatto giovedì scorso. 

A questo punto era stato il Canota • trovarti di nuovo escluso • 
nella cittadina pagliosa erano scoppiata la protette: negozi chiusi, scio¬ 
pero generale, occupazione dal Comune. Ieri ancha l’Atiossaziona cal¬ 
ciatori ha protestato per la decisione delta Federcalclo. 

Poi tempre ieri. In serata, la decisione del vice pretore dòti. Leo¬ 
nardo Da Muro, cha sarà notificata questa matitna alla FICC e alle 
Lega Semtproiesslonlstl dagli avvocati dal Comune di Cenoae, già por¬ 
ti ella volta di Rome a Firenze.. 

i A questo punto, ovviamente. Lega e Federcalclo vengono a trovarsi 
In una situazione alquanto complesse. Par chiudere 11 problema non 
à escluso che al ricorra a una soluzione di comprotneaao, già ventilata 
nella riunione del CP che riammise H Vittoria. La soluzione sarebbe 
di giocare per quest’anno con un girone a 1$ squadre, r/nmettendo tutte 
e due le società o aumentando di. una R numero delle retrocessioni 
per tornare alla normalità l'anno venturo. *. 


TOTOCALCIO 


Sologne-Ascoll \ 
Brescla-Avelllno 
Cagliari-Juventus 
Como-Roma .’ s 
Florentina-Perugla 
- Napóll-Catanzaro 
Torino-Pistoiese 
tldinese-Iqter 
Lazio-Palermo 
Milan-Bari ■ 
Pescara-Cesena 
Rlmlnl-Catania . 
Samp-Monza 


A TOTIP 

PRIMA CORSA 
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TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


Campanati ha dichiarato: 

« La cosa che non riusciamo 
a comprendere è il comporta¬ 
mento da ■ parte di alcuni 
giocatori che guadagnano ci¬ 
fre da far girare la testa. 
Quando un avversario chie¬ 
de la distanza dei . nove me¬ 
tri e quindici, molti cercano 
di piazzarsi, di fare la bar¬ 
riera a cinque-sei metri. V 
arbitro deve far rispettare il 
regolamento e lo devono ri¬ 
spettare anche i giocatori; 
coloro che fanno la manfri¬ 
na, che si muovono prima 
che l’avversario batta la pu¬ 
nizione devono essere prima 
richiamati c poi ammoniti. 
Se uno insiste deve ssere al¬ 
lontanato dal campo di gio¬ 
co. Questo deve far riflette¬ 
re anche gli allenatori i qua¬ 
li, non appena si rendono 
conto che un giocatore com- ‘ 
mette una serie di falli sull’ 
avversario o lo mandano a 
marcare un altro giocatore 
oppure Io sostituiscono. Gli 
arbitri che non si faranno 
intendere saranno puniti. Re¬ 
steranno fermi qualche do¬ 
menica ». 

' Campanati ha do 1 prose¬ 
guito dicendo: « Attraverso i 
ratmorti di commissari spe¬ 
ciali siamo in grado di for¬ 
mulare un giudizia sui vari 
direttori di gara. Per quon- 
toriàuarda Vapplicazinne dei 
regolamenti mi riferisco an¬ 
che ai calci di rigore. Non i 
possibile che un arbitro, in 
ouaranta partite conceda so¬ 
lo una massima punizione, 
mentre un altro ne concede 
25. Guasto si ani fica che qual¬ 
cosa non torna. 

« 1 ? appunto ver far rf che 
tutti si comportino n»Vn stes¬ 
sa maniera — hn confuso — 
che siamo disposti ad usa¬ 
re la mano pesante anche 
sui nostri tesserati come chiè¬ 
diamo e ■ pretendiamo dalla 
Pedercalcio .e dalla Lena , un' 
maggiore rispetto dell’arbi¬ 
tro da parte dei dirigenti di 
società». '. ■ —•••■ 


Il presidente dalla Laga calcio prò* 
fasslontstt a vleaprasidenta dalla 
Federcalclo, comm. Renzo Righetti, 
cl ha rilasciato alcune dichiarazioni, 
approfittando della sua presenza a 
Tirrenia per lo « stage » degli ar¬ 
bitri. Elsa si accentrano sulla riu¬ 
nione del CF, tenutasi giovedì scor¬ 
so a Roma, laddove si à discusso 
e quindi deliberato in merito al 
passaggio dalla «A» da 16 a 18 
squadra con due sole retrocessioni. 
Righetti stigmatizza quanto scritto 
su alcuni quotidiani a commento 
dalla decisione cha par II momento 
le serie A rèsta a 16 squadra, ma 
con la prospettiva di varare la ri¬ 
forma nel prossimo campionato a 
quindi farla diventare operante dal 
1982-83. ; { 


6ESTÀ CORSA 


Loris Ciùllini 


« Chi ha sostenuto che la 
Lega professionisti ed i suoi 
rappresentanti nel Consiglio 
Federale sono stati battuti e 
quindi dovrebbero - arrossire 
di vergogna, ha commesso un 
grossolano errore. Sapevamo 
in partenza che non avrem¬ 
mo potuto' cambiare le cose, 
stante l’articolo 26 comma 5 
del regolamento, e cioè che 
il Consiglio Federale non 
avrebbe approvato la nostra 
proposta di far disputare fin 
dalla prossima stagione, i 
campionati di A e B a 18 
squadre ». ' - ' 

« Eravamo tutti coscienti 
che la richiesta sarebbe stata 
respinta, anche perché l'idea 
dei campionati a 18 squadre 
era stata presa in esame dal¬ 
la Léga soltanto negli ulti¬ 
mi 15 giorni, vale-a dire do¬ 
po l’elezione del . nuovo pre¬ 
sidente della Federcalclo. Ma 
abbiamo insistito e abbiamo 
presentato • la : propósta nel¬ 
la sua sede naturale, e cioè 
il Consiglio Federale, in ma¬ 
niera da farla discutere. Co¬ 
sa ne abbiamo ricavato? Non 
siamo'certamente usciti jcon- 
fitti come qualcuno ha so¬ 
stenuto. Diciamo, per scomo¬ 
dare termini sindacali, che 
la nostra piattaforma non è 
stata respinta bensì'accòlta. 
Infatti nel comunicato uffi¬ 
ciale è detto testualmente: 
”Su proposta del precidete 
U. CF. aderisce ad inserire 
nell’ordine del giorno la di¬ 
scussione delle istanze avan¬ 
zate dal Comitato Esecuti¬ 
vo della Lega professionisti. 


A tale proposito il Consiglio, 
dopo meditata valutazione, 
assicura che le richieste del 
settore professionistico sa¬ 
ranno esaminate e studiate 
nel più breve tempo possi¬ 
bile (tre mesi n.d.r.), nel 
quadro generale della rifor¬ 
ma delle carte federali”. E 
questo era il nostro ■ intendi¬ 
mento. Volevamo che il C.F. 
discutesse le nostre richieste 
che non si limitano a chie¬ 
dere i. campionati a 18 squa¬ 
dre, ma che vanno fino al 
risanamento del bilanci delle 
società. * Risanamento che 
comporterà una serie di sa¬ 
crifici non ■ soltanto per • i 
componenti dei vari consigli 
di amministrazione delle so¬ 
cietà di calcio ma anche per 
gli stessi tesserati, alludo ai 
giocatori e agli allenatori. 
Le società non possono spen¬ 
dere più di quanto incassino. 
Gli interessi passivi rappre¬ 
sentano una grossa palla al 
piede della quale ci si deve 
liberare. Ci vorrà tanta buo¬ 
na volontà da parte di tutti, 
ma se non risolviamo anche 
questo problema che secondo 
noi è prioritario, ■■ è inutile 
chiedere i campionati a 18 ». 

«Chiediamo un campionato 
di “A” più lungo per permet¬ 
tere alle società di incassare 
di più e per dar modo ad al¬ 
cune società di serie B, che 
vantano un potenziale eco¬ 
nomico e di spettatori non 
indifferente di militare tn 
serie A. Ma anche un’altra 
ragione opta per questa scel¬ 
ta: nell’ultima stagione il 
campionato si è concluso il 
13 di maggio, mentre i gio¬ 
catori hanno ricevuto lo sti¬ 
pendio per tutto U mese di 
giugno pur rum svolgendo at¬ 
tività. Anche questo non i 
giusto. Qualcuno dirà: ma lo 
spazio per le nazionali? Ri¬ 
spondiamo che è possibile 
trovare delle giornate libere 
anche per gli azzurri. L’Uf¬ 
ficio studi del Centro di Co- 
verciano, diretto da Allodi, 
si sta da tempo occupando 
del problema e quanto prima 
presenterà uno studio in me¬ 
rito alle varie riforme ». 

/—A,- - I.C. 
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Renault velocissime, poi l'Alfa di Giacomelli 


Jabouille a tempo di record - Villeneuve (7.) prova oggi la furbo 


Nostro servizio 


IMOLA — Niente da fare 
contro le Renault turbo nella 
prima sessione di prove uffi¬ 
ciali del Gran Premio d’Italia 
svoltesi ieri pomeriggio sotto 
un sole estivo. Jean Pierre 
Jabóuìlle e Renè Amoux, 
confermando quanto avevano 
lasciato intravedere la setti¬ 
mana scorsa, sono stati gli 
unici a scéndere sotto il mi¬ 
nuto , e 35 secondi, un tempo 
eccezionale e che costituisce 
il nuovo rècord ufficioso del¬ 
la pista (il più -veloce su 
quésto tracciato era statò lo 
stesso Jabóuìlle una settima¬ 
na fa con 1*35”37. - 
Una vera, piacevole sorpre¬ 
sa; è. stata invece quella di 
vedere che diètro Ée ormai 
imbattibili (almeno In prova) 
vetture francesi, non si sono 
piazzate le solite Williams o 
le Iigier. ma l’Alfa Romeo, 
che con Giacomelli ha realiz¬ 
zato l’35”0B2 che costituisce 
il terzo miglior tempo asso¬ 
luta Dunque domenica, come 
già si era intravisto a Zan- 
dvoort (però tn Olanda U 
bresciano era scattato in 
quarta fila), vedremo quasi 
certamente l’Alfa battagliare 
per un posto sul podio, che 
potrebbe essere anche quello 
del vincitore. ' 

Giacomelli era stato già ve¬ 
locissimo nelle prove libere 
del mattino, dove figurava 
addirittura secondo a soli 3 
centesimi da Jabouille 
(F3S-582 contro T35"»l de! 
francese). Nelle prove del 
pomeriggio, il * bresciano è 
stato protagonista di un 
« dritto » alla curva Pi rateila 
a causa della terza marcia 
che non gli è entrata. Co¬ 
munque il pilota ha potuto 
riprendere gii allenamenti 
con la stessa vettura. 


Molto distante da Giaco¬ 
melli è finito Vittorio Bram- 
. bilia (17. tempo), il quale, 
come si sa, non ha però la 
dimestichezza con la vettura 
che ha invece il bresciano. 
Inoltre il monzese ha dovuto 
rinunciare agli ultimi venti 
minuti di prove essendo ri¬ 
masto bloccato lungo il per¬ 
corso da un guasto all’accele¬ 
ratore. 

Sulla Ferrari non c’è molto 
di nuovo da dire. Villeneuve 
ha ottenuto il settimo tempo, 
ma bisognerà vedere cosà sa¬ 
rà - capace di fare in gara. 
Sé le nuove gomme Micbéttn 
sperimentate qui a Imola do¬ 
vessero tenere, probabilmente 
anche la macchina di Màre- 
rieBo potrebbe recitare una. 
parte importante, perché, 
come si è visto néBe ultime 
gare, essa ha notevoli possi¬ 
bilità di recupero e con un 
pilota come il canadese, poò 
addirittura fare « miracoli ». , 

Per ora si può comunque 
solo dire che Villeneuve. con 
291 Km-h sul rettilineo che 
immette sulla curva «Tosa». 
è stato -il più velooe dopo te 
Renault di Arooux (303 
Km-h) e Jabouille (301 
Km-h). 

- Oggi Villeneuve dovrebbe 
portare in piata la nuova 
turbo, che ieri, per p roble mi : 
insorti nel collaudi dei giorni 
scorsi, non è arrivato in 
tempo per te prove. A detta 
de) DA ferrarifta Marco 


IMOLA IN TV 


a IMI alte Ih ma tta «Ma 
IhJMMjar l^«** 
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Piccinini, ae la macchina da- 
rà risultati, soddisfacenti po¬ 
trà tessere nuovamente usa¬ 
ta nella giornata seguente», 
cioè nella giornata di dome¬ 
nica. Piccinini non ha voluto 
precisare se ciò vuole dire 
partecipazione alla gara, ina 
ha lasciato intendere che ciò 
sia da escludere.- ; 

Dietro Giacomelli, nella 
graduatoria dei. tempi di imi, 
troviamo Alan Jones e Nel¬ 
son Piquefc, vate a dire 1 due 
maggiori pretendenti ài titolo 
per i quali il GJ>. d’Italia 
potrebbe rivelarsi decisivo. 
L’australiano; pur , Tacendo 
legatam ent e meglio del suo 
'avversario, non è sembrato 
molto soddisfatto e se l’è 
presa-con la «chicane». dèlie 
acque minerali, che ha defi¬ 
nito « pericolosamente ridico¬ 
la». Meno loquace, invece, il 
brasiliana, che - dicono • da 
piuttosto tesò. Per la verità 
Ftquet ha fatto un innocente 
testa-coda, che non autorizza 
a dare giudizi sul suo stato 
d’animo. , visto che incidenti 
del genere sono di ordinaria 
am mi nistrazione. . ' • - 

Già nella giornata di ieri, 
favorito anche dal bel tempo, 
si è avuto qui al.«Dino Vèr¬ 
mi» un afflusso di pubblico 
assaiconsìstente. ' -. 

Oggi' secónda ; ed ultima 
sessione di prove. Be ll dima 
sarà ancora favorévo l e non 
sono da esc lu dere .« ritocchi » 
del tempi, anche-se saranno 
(Ufficili, almeno da parte del¬ 
le macchine più veloci. Ieri 
vere e pròprie sorprese. Oggi 
ca saranno anche due gare: la 
-finale del trofeo Alfasud e 
quella delle Piccar, dove so¬ 
no in lizza alcuni piloti di 
formula L 


Forghieri rivela un singolare incidente alla T5 di Villeneuve 


Dal nostro inviato 


IMOLA — Il «team» Alfa 
Romeo ha validi motivi per 
considerare soddisfacente 
(salvo l’incidente all’elicotte¬ 
ro, e- quello sull’autostrada di 
Brambilla, sulla cui auto viag¬ 
giavano anche Giacomelli e 
ring. ChitL tutti e tre illési) 
quésta prima giornata di 
prove della dodicesima gara 
del ^campionato mondiale: 
Giacomelli, terzo assoluto, 
vicinissimo ài sue piloti Re¬ 
nault, Jabouille e Arooux, 
che con te turbo hanno fatto 
il primo e'il secondo miglior, 
tempo; accènde speranze 
consistènti davvero. «Ci si*-' 
mo.la. macchina'vaberie — 
.era- il commento di Giaoo- 
méQi — U mk> obiettivo è 


piazzarmi nei primi-sei. cre¬ 
do sia realistico ». 

' Quando gli accenniamo che 
potrebbe pensare alla prima 
vittoria in Formula Uno. par¬ 
la di fortuna e di tante altre 
cose, concludendo: «Sarebbe 
la giornata più bella della 
mia vita, anime se in verità 
hà avuto, specialmente in 
Formula Due. momenti di 
grande soddisfazione, sofferti 
e meritati Unto quanto nes¬ 
suno è ancora riuscito a ca¬ 
pire ». Farla, è ovvio , 4 di - 
quando andava in giro a co¬ 
sto di grandi personali sacri¬ 
fici, che adesso in Formula 
Uno sono assai meno pesanti. 
Da parte sua Brambilla, qua-., 
si sùbito fermo in pista per 
la rottura del filo delTaccele- 
ratore, ha dovuto contentarsi 


La riconoscenza di Ferrari 


'IMOLA' — L*lna Enzo Ferrari, ne» 
g i orno dai d àatt o u Hida l t <*afl*au¬ 
todromo Dino r ena li di tarata dot 
<—npio aa fro mondiate « Fonatila 
ano, ho tatto diffondere «ra come 
oleato net «agio è de tto: «Il mio 
grimo Incontro còsi Imola filala al¬ 
la primagài M 1940, con J cón¬ 
ta Lurani tei chiamalo ad aa gaI ng oi o 
un parafò std progètto di «ns tri¬ 
sta par maattastatisni osato) latlcha 
cha Malfai, A ita t i , C o ita a gli al¬ 
tri soci dal Mofodub a»t»ano ni 


qpattaeolari't una MMbm di per¬ 
corso ideala.'Da.onesto mio para¬ 
re I pio n i oto ri di Imola si s e nt irò 
no confortati, a nel maggio dal *50 
ai cornine?* a costruire. 

« Trenta armi sono da adora tn- 
scorsi, panoo a quanto, è stato fat¬ 
to. pansé al sindaco Vaaptgnani al 
cnmpianln Ruggì — cha ebha nel 


delia diciassettesima — poi 
dicono dei numeri — posi¬ 
zione. : 

. Ai . box della Ferrari — 
grande assente la 120 turi» 
che, dicono, potrebbe arriva¬ 
re oggi — non c’è motivo per 
esultare, ma tutto sommato la 
TS ha consentito a Vlllaneuve 
di collocarsi in buona posi¬ 
zione, settimo, e il campione 
del . móndo Scbeckter dodice¬ 
sima «Speravamo di fare 
ntegllo — ha. detto. Fbrghieri 
-.—’ ina sostanzialmente siamo 
soddisfatti. Gilles ha trovato 
sulla pista un oggetto non i- 
dentificsto che gli si è attac¬ 
cato alle mote ed ha provo¬ 
cato la rottura del profilo ta¬ 
lare posteriore della carroa- 
zerie, il quale urtato da que¬ 
sta appendice nella ruota si è 
«dibassato andando anche a 
tranciare la gomma». 

Velooe quasi quanto Vllte- 
neuve ha girato-Didier Pironi 
con la Ligier - che «radio 
box» assicura sarà il sostitu¬ 
to di Scbeckter alla Ferrari 
nel IttL 


u^o>^!««i** 1 T-'y ! Giuseppa Csrvsfto 


animo ai raanzznra. - 

< Erano acuii «itticitl, ma ts ira- 
«Izionate pernioni a port ira par i 

» - e t - - - ->r •»« - - _m _ 

worun tiwt runvfnqii rmvnrv, uopo 
la parentali bellica, piò amàsi ante 
che mal, valutai fin «al primo mo¬ 
mento che queU’amtoitni» collinoso 
poteva «li lutai ■ im p i ccolo Nur- 
burving, con orni rioorao tecniche. 


di far deliberare dal Consiglio co¬ 
munale l’tata sta rione dal circuito ai 
mìo Dino-— p a us o a Gualandi, a 
Solaroil. agfi a rale ! del l'Automobile 
Gub di Bologna, Conti, Jori, Me¬ 
nati Oggi ìmota. con 1. suoi ma¬ 
gnifici Impianti, con lo ricanti mo- 
dai na anima t ol a sportivo, con la 
sua feda sp ort i »» ospita R-Gran 
Premio d’Italia, prava dal campio¬ 
nato mondiale dì Formula «no: un 
obietti to ambito, un ruolo mari- 


NteoVàffàtto soddisfatto 
Fstreee che In mattinata nel¬ 
le tr libere »-hà rotto due mo¬ 
tori. Anche De Angeli» ha a- 
vuto dei problemi ed ha 
chiuso soltanto diciannove¬ 
simo. La nuora Osella, Cbee- 
ver ha potuto piaznrla sol¬ 
tanto al ventunesimo poeto. 

La lotta tra Jones (Wil¬ 
liams) e PJquet (Brabham) 
per il «Mondiale», registra 
punti a favore delTàustralia- 
no. anche perchè Flquet è 
apparso molto nervosa 


Sabato 13 sattembre 1980 
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©0>SP3AL V|À LE 16 M «A» 


INTER : il pericolo 
è il mal di... scudetto 


Ulnter si ripropone quale la più seria 
andidata alla conquista dello scudetto. 


candidata alla conquista dello scudetto. 

La società nerazzurra praticamente poco 
o nulla ha cambiato per quanto riguarda 
l’organico della passata stagione. Un mo- 
dillo bene collaudato che quest’anno si - 
avvarrà della preziosa « regia » di Proha- 
ska, l’austriaco che a centrocampo do¬ 
vrebbe- smistare i palloni filtranti per 
le punte. Anche le prime partite di cam¬ 
pionato sembrano favorire la squadra j 
di Ber8elltni il quale può lavorare tran- , 
quillo avendo a disposizione anche un" 
numeroso e qualificato parco giocatori. 
NOVITÀ’: La presenza di Prohaska, il 
primo straniero giunto in Italia alla ria- . 
pertura delle frontiere, è il fatto nuovo ■ 
della società nerazzurra. Un inserimento 
prezioso per i ■ due « avanti » Muraro 
e Altobelli. ' 

COPPA ITALIA: E 3 stata inaspettata¬ 
mente eliminata in un girone non facile, 
ma che i sud titoli di merito l’obbliga¬ 
vano quasi a vincerlo. < 

DIFETTI: Le uniche sbavature nel collet¬ 
tivo interista potrebbero verificarsi in . 
difesa dove troppo spesso i ruoli asse¬ 
gnati vengono improvvisamente abbando¬ 
nali. Le sgroppate di Bini e Pasinato in 
avanti lasciano sguarnita la difesa e ciò • 
potrebbe creare grossi problemi. 

NÒTE POSITIVE: Stanno nel fatto che 
l’Inter è rimasta quella della passata sta¬ 
gione: .rimane il clima sereno tra i gio¬ 
catori, dote indispensabile per disputare 
un sereno campionato. 

PROSPETTIVE : Coppa del Campioni e 
campionato sono nel mtrlno di Mazzola 
e compagni. La manifestazione europea 
6 particolarmente ambita anche se il 



• L'austriaco PROHASKA è venuto a rin¬ 
forzare l'Inter scudettata . 


campionato rimane l’obiettivo principale. 
MODULO TATTICO: Rimane quello del¬ 
l’anno scorso. Nonostante le polemiche, 
dei giorni scorsi l'Inter giocherà in cam- . 
pionato con due punte: Altobelli e Mu- ' 
raro. Per quanto riguarda gli incontri 
casalinghi di Coppa (dove necessario è 
segnare) Bersellini ha ventilato l’ipotesi 
di aggiungere una.~ mezza punta in più 
(Beccalossi più avanzato). Rimangono al¬ 
cuni giocatori come Caso e Mozzini che 
non hanno trovato posto in squadra. 
La formazione ufficiale dovrebbe essere 
essere la seguente: Bordoit; Baresi, 
Oriali; Pasinato, Canuti, Bini; Marini, 
Prohaska, AltobeUi, Beccalossi, Muraro. 


JUVENTUS: 


con 


FIORENTINA : 
è la vera 


TORINO: 


m piu 

I motore 


outsider 
del torneo 


sarò 

Fanti- 


,La Juventus 80-81, dopo 
aver registrato con Virdis 
uno dei più grossi « buchi » 
degli-ultimi anni, ha cercato 
invano una punta, perché 
malgrado Bottega abbia vin¬ 
to nella passata stagione la 
classifica dei cannonieri, il 
problèma rimane. 


Si è svolta ieri ad Imola la prima tornata di prove del Gran Premio d’Italia di F. 1 che si corre domani 


' NOVITÀ*: Aveva concluso 
Tacquisto di Paolo Rossi, poi 
■ è arrivato il calcio-scandalo 
e a Paolo Rossi hanno dato 
dite anni di squalifica (per 
permettergli di disputare i 
mondiali in. Spagna neU’82). 
La Juventus ha tentato a 
colpo di * noleggiare » Mara- 
dona, ma Taf fare-noti è an¬ 
dato a buon fine e la società 
bianconera ha ripiegato su... 
Liam Bradi/. nazionale irlan¬ 
dese'di 24 anni. Altre novità 
non cleono. Gentile stopper 
non è una scoperta. 

COPPA ITALIA: In un gi¬ 
rone abbastanza agevole per 
lei, la squadra di Tmpattoni 
non ha attuto problemi a 
raggiungere abbastanza ago 
veemente la qualificazione 
nei quarti. .... 


' DIFETTI: Per una squa¬ 
dra che cercava una punta 
e~ trova un regista non è 
difficile scoprire' cosa gli 
manca.- Trapattoni è convin¬ 
to che Bettega e Fatma riu¬ 
sciranno a giovarsi dei-sug¬ 
gerimenti di Liam. Bradg, 


NOTE POemVE: U in¬ 
gresso in squadra di Bmdy 
ha sicuramente elevato Vin¬ 
dice tecnico di tutto U col¬ 
lettivo c in parttcoiare del 
c entrocam po. • . 


• PROSPETTIVE: Per una 
squadra abituata da sempre 
a recitare un ruolo di pri¬ 
missimo piano a nel caso 
del campionato tt ruolo del¬ 
la squadra da scudetto, 
Tobiettioo i uno I solt ant o: 
arrivare prima. 


MODULO TATTICO: Con 
Tot tino di Bradg. Cangio tor¬ 
na a sv o lg ere i suol antichi 
co mpiti e doi quello 'di sva¬ 
riare per U campo e dare 
sfogo al suo estro. Il ruoto 
di pensatore quest’anno vie¬ 
ne affidato alti rìande s e . Un 
ritorno autentico a ckti al¬ 
la squadra eomU regista clas¬ 
sico. Probabile formazione: 
Zaffi Osti, Cabrimi;. Pran¬ 
zetti, GentUe, Scirea; Con¬ 
sto, Tardetti, B ettega , Bradg, 
Fauna. -. 


E’ stata eletta « Miss esta¬ 
te» ma il titolo non se lo 
merita. Diciamo invece che 
la squadra viòla, grazie al¬ 
la campagna acquisti, può 
essere considerata una «di- 
sturbatrlce » del Torino, del¬ 
la Juventus e deVTInter che 
partono favorite. Può con¬ 
tare su uh buon organico 
ma non da puntare al pri¬ 
mo posto. • 

NOVITÀ: Sono diverse e 
tutte di atto livello: dall’ar¬ 
gentino Bertoni al caglia¬ 
ritano Casagrande al terzi¬ 
no Contratto, alla 1 mezza¬ 
la Manzo per arrivare a 
Zanone da molti considera¬ 
to la copia di Paolino Ros¬ 
si. Per - i .-viola -questa--do¬ 
vrebbe essere Vinicio di urta 
'serie: di stagioni 1 positive. I 
jUrigenti puntano alto' scu¬ 
detto ma^. fra qualche sta- 
: gione. 

COPPA ITALIA: Dopo es¬ 
sere stata eliminata per due 
anni consecutivi la compa¬ 
gine di Carosi, senza stra¬ 
dare, i riuscita a superare 
il turno. Una medicina per 
i migliori stimoli. 

. DIFETTI: La mancanza di 
un gioco corale. Ma era pre¬ 
vedibile visto il rinnova¬ 
mento. Comunque eon ; U 
passare del tempo attiverà 
anche il miglior copione, 
grazie anche alla buona le¬ 
vatura tecnica, di quasi tut¬ 
to Vorganico viola. 

NOTE POSITIVE: Si chia¬ 
mano, per il momento. Ber¬ 
tóni, Casagrande e Contrat¬ 
to. Fra i rincalzi- c'è del 
buon materiale. 

PROSPETTIVE: La squadra 
punta in atto e dovrebbe 
riuscire nel TimpreSa. Per 
. Antognoni dovrebbe essere 
la stagione 'migliore. 
MODULO TATTICO: Ber¬ 
toni e Desolati ella caccia 
di gol, Antognoni ette loro 
spalle pronto a far vedere 
il suo tiro e un centro cam¬ 
po con C asag r and e tuttofa¬ 
re. Ne I corso del campiona¬ 
to Carosi potrebbe anche 
cambiare . s op rat tutto sei 
centro del rampo. Probabile 
formazione : Gatti; Orlandi- 
ni. Contratto; Gatbiati, 
GuerrtnL, Casagntnde; Re- 
stetti. Sacchetti (Manzo), 
Desolati, Antognoni, Ber¬ 
toni. 


Tl Torino è la squadra che 
in Coppa Italia ha dimo¬ 
strato di essere la più in pal¬ 
la di tutte. Egli elogi per 
Ercole Rabitti si sprecano e 
sotto sotto si avvertono i 
segni di una implicita pole¬ 
mica nei ■ confronti di Gigi 
RadicePuò interpretare nel 
prossimo torneo, un ruòlo di 
primissimo piano. Novità: il 
Torino ha ingaggiato Miche¬ 
le Van De Korput, lo stop- 
- pér della nazionale olande¬ 
se che però nella sua squa¬ 
dra, il Feyenoord, giocava 
: libero (posto in nazionale 
coperto da Eroi) e in più a 
Torino ha sostituito Claudio 

- Sala (capitano e « poeta ») 
> con Vincenzo D’Amico, men¬ 
tre al tre volte capocan- 

‘ noniere Paolino Pulivi viene 
: preferito ti giovane Mariani. 
COPPA ITALIA: Ha vin- 

- to agevolmente il suo giro¬ 
ne,-dimostrando già in que¬ 
ste prime . battute di essere 
in splend ide condizioni. 

; DIFETTI: pare una equa- 
dra con la trazione anterio¬ 
re e quindi sbilanciata in 
avanti, ma si tratto solo di 
. impressioni che si .deducono 
. dal-fatto che-finora Ut squu- 
, dra non i mal stata «schiào- 
ciato » dagli ' avversari an- 
•, che perché la statura di chi 
gli ha giocato ; contro era 
modesta. - 

NOTE POSrnVÉ: Rabitti 
è Vunico allenatore che ha 
: finora giocato 9 partite sem¬ 
pre con la stessa formazio¬ 
ne (un solo forfait di Ora¬ 
ziani) e la squadra ha di- 
. mostrato: di girare rotonda. 
/ Tutti i reparti si presentano 
a pósto e la puntualità con 
la quale Graziani"i anda¬ 
to a segno (4 gol nétte 4 
partite, di coppa) preannun¬ 
cia una buona annata 
PROSrarmVE: non lo 
dicono, ma i granata pun¬ 
tano motto tn atto (scudet¬ 
to) e ne hanno tutti i mezzi. 
MODULO TATTICO: E* 
«tiia squadra dì attacco, con 
un centrocampo motto mobi¬ 
le e un attacco a due pun¬ 
te e mezzo. Inoltre il cen¬ 
trocampo può sfruttare -la 
propulsione di Van de Kor¬ 
put, un libero che sa arri¬ 
vare anche sotto porta Pro¬ 
babile formazione: Terra 
neo: Volpati, Salvadori; Sa 
. la. Donava, Van de Korput; 
D’Amico, Pecct, Gradoni. 
ZaccareHi, Mariani. 
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Sabato 13 settembre 1980 
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di 


Oggi la veloce Milano-Torino, domani il più impegnativo Giro del Piemonte 


cerca un successo prima 
etere una brutta stagione 

, : ; ^ f ! ■ ■' V ’ • •• r V : /• » > :V , -V-vi'»'.' ’ -.W. V." tfV, • ’ ' -> -W 

Saronni e Baronchellì (assenti t nella i gara . *< ^ ^ & .*& ù ^ x , 

- -e odierna) punteranno sul secondo iraguar? Un Interessante contributo della «Sangem 
fTullTI do, dove forse ci sarà anche Francesco „ —— 


Meeting: importanti 




Pietro . Mennea, giovane 
uomo e atleta maturo, ha 
puntualizzato in questa pro¬ 
digiosa stagione le qualità 
delia fatica e della volontà. 
L’atletica va misurata col 
cronometro e coi metro ma 
l’atleta, che del cronometro e 
del metro accetta l’implacabi¬ 
le serietà, si qualifica con le 
medaglie. Il 1980 di Pietro 
Mennea è ricco di tutto: me¬ 
daglie olimpiche, prestazioni 
eccezionali sul plano crono- 
metrico, perfino polemiche. 

Nel 1980 del campione o- 
llmpico c’è anche un 20”29 
ottenuto mercoledì sera sulla 
pista dello stadio comunale a 
Bologna. Quel 20”29 — e tal¬ 
volta in atletica accade — 
non è solo un. «crono» e* 

■ spresso in crudi termini ma¬ 
tematici E’ infatti molto di 
più, perchè Pietro Mennea lo 
ha realizzato correndo il ret¬ 
tifilo contro un vento pari a 
2,60 metri al secondo. 

La stagione dell’atletica è 
un caleidoscopio di meeting 
e di impegni a tutti l livelli. 
I meeting funzionano perchè 
sono frequentati, perchè si 
inseriscono in un tema di 
promozione turistica e per¬ 
chè stimolano la crescita del¬ 
l’atletica leggera. Ma l mee¬ 
ting costano. Devono propor¬ 
re spettacolo e lo spettaco¬ 
lo ha bisogno di protago¬ 
nisti E il campione che 
ha sofferto lunghe sta¬ 
gioni per costruire se stesso 
e per adeguarsi anche allo 
spettacolo pretende giusta¬ 
mente di ricavare dal molto 
lavoro un corrispettivo eco¬ 
nomico. 

La corretta mercede al 
campione — che svolge an¬ 


che 11 delicato Incarico di far 
crescere l’ambiente e la pra¬ 
tica dello sport — è indi¬ 
scussa e Indiscutibile. Ci sa¬ 
rebbe però, da discutere sul¬ 
l’entità ■ del «salario» che 
spesso raggiunge vette da 
capogiro. I meeting sono Im¬ 
portanti ma per garantirne ia 
continuità e la sopravvivenza 
— e cioè per garantire la vi¬ 
ta di cento meeting piuttosto 
che di quei tre o quattro che 
ormai fanno parte degli ap¬ 
puntamenti irrinunciabili 
degli sportivi — è necessario 
che gli atleti di primo plano 
si limitino a «salari» meno 
impegnativi. 

Oggi e domani a Forlì 11 
«quinto trittico emiliano ro¬ 
magnolo » si concluderà con 1 
campionati delle prove mul¬ 
tiple. Il decathon e il penta¬ 
thlon riescono ad appassio¬ 
nare la gente solo in occa¬ 
sione dei grandi appunta¬ 
menti ma raramente nel cor¬ 
so della stagione, dove l’inte¬ 
resse della gente è catalizzato 
su specialità più immediate e 
meno complesse. 

Eppure è proprio nelle 
prove multiple che sta la 
salvezza dell’atletica leggera. 
Per avere una vasta base di 
giovani che non si stanchi 
troppo facilmente della ripe¬ 
titività di un qualsiasi gesto 
(corsa breve, corsa lunga, 
lanci, salti) è necessario rea^ 
lizzare una proposta - varia 
che solo le prove multiple 
possono garantire. L’invito è 
quindi quello — ed è indiriz¬ 
zato alla, federatietica — di 
potenziare l’attività a questo 
livello. 

Remo Musumeei 


Oggi a Siena il via 
ai campionati CS1T 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — La' grande «flette» toma 
a Siena dopo ché, proprio da que¬ 
st'anno, H Meeting deH'Amidzta 
ra ne k .andato a Pisa, in cerca 
di una pista in grado di potai so¬ 
stenere prestazioni ad alto livello 
Lo stadio comunale del * ftet-vtlìb 
ospita oggi (inizio gare ella ore 


nazione del 1946 ma II movimen¬ 
to : sportivo del lavoratoti k nato 
agli inizi del secolo), non promet¬ 
tono l« - prestazioni è Ha-'menar di 
recorda cha si vtrif(cavano tf ■ mee¬ 
ting dell'amtdzìa, ma . sona -t’cu- 
ramente tn grado di offrire una 
spettacolo di buon livello ' fornico 
ed agonistico. Tra gli affati Ra¬ 
senti e*k anche Esther Rot, l'irta- 


U] pi In wyy I \Miiaiv n» ' e w*e j miti v o ma a ee- 

15) I campionati intemazionali di | liana finalista olìmpica a. Monaco 


atletica CSIT. E* la seconda volta 
che a Siena si svolge guasta ma¬ 
nifestazione: l’altra fu nel ’69 e 
Vide uno dei primi trionfi di in 
.atleta che undici anni dopo avreb¬ 
be conquistato l’oro di Mosca: Pia¬ 
tto Mennea. Il campione di Barlet¬ 
te allora avviva 18 anni e corse t 
100 metri .In 10,8, un tempo di 
tutto rispetto. ' 

I campionati intemazionali CSIT 
(Corniti sporti! intemationa! du 
travail he assunto guasta denomi¬ 


ni .100 ostacoli Accanto evrk vec¬ 
chi campioni, alcuni ancora tn at¬ 
tiviti, altri dai passato presHgio- 
so. Il motivo di maggior Interas¬ 
se, però, lo forniranno I gióvani 
Nella formazione italiane deU’AlCS 
c'k 01 Canosa che vanta uh 7,40 
nel lungo; in quella dall’UlòP c’k 
Corgbi con un 15 netto nei 110 
ostacoli In tutto circa 200 etlati 
per 23 paesi rappresentati. »- 

. *. r. 


MILANO — Il ciclismo va 
incontro all’autunno più per 
dovere che per piacere. La 
sua truppa sogna già le va¬ 
canze pur sapendo che il si¬ 
pario calerà a fine ottobre. 
Follia delle follie, da! 18 al 23 
novembre è In programma 11 
Giro della Florida, e comun¬ 
que se chiedete a' Moser 
quanta voglia ha di pedalare, 
vi sentirete rispondere: 
« Nessuna. Non vedo l’ora di 
.chiudere la stagione, di col- 
fare una brutta pagina con la 
speranza di riprendere quo- 
fa...», : ‘ * 

Moser si sposerà in di¬ 
cembre e mettendo su casa 

— dicono i suol sostenitori 

— ritroverà ia tranquillità e 1 
valori di un tempo non lon¬ 
tano. Tanti auguri all’uomo e 
al campione, a questo.atleta 
generoso, a questo combat¬ 
tente che nello scorso aprile, 
sulle mattonelle della Pari- 
gi-Roubaix, ha impressionato 
milioni di tifosi. Poi un bel 
rodaggio nel Giro del Trenti¬ 
no, ma quando tutto sembra¬ 
va a puntino per 11 Giro d'I¬ 
talia, quando ia maglia rosa 
fasciava il suo petto, ecco i 
primi cedimenti seguiti da un 
clamoroso ritiro. 

Eravamo all’Inizio di giu¬ 
gno e da' allora Francesco 
non ha più sorriso. 

E adesso? Adesso siamo 
tutti convinti che una vittoria 
sarebbe 11 migliore del far¬ 
maci per 11 morale di Moser. 
L’occasione si presenta con 
l’odierna Milano-Torino. la 
più vecchia delle nostre clas¬ 
siche perché è nata nel 1878. 
Perché col ricordi di Gerbl, 
Pelllssler. Glrardengo. Bello- 
nl. Olmo, Favalli, OrtellI 
Magni. Kubler e Motta cl 
porterà al traguardo piom¬ 
bando dalle colline che oc¬ 
chieggiano sul motovelodro¬ 
mo. La distanza è di 234 chi¬ 
lometri. II finale è In salita 
dono molta pianura. 

Lo scorso anno spiccò il 
volo Alfio Vandi. però tante 
volte abbiamo registrato una 
conclusione in volata e Infatti 
uno di quelli che òggi punte¬ 
ranno al successo è Pierino 
Gavazzi Tornando a Moser. 
c’è da chiedersi se II trentino 
ha le gambe per distinguerai 
e con quésto interro tlvo 
andremo a sfogliare L tac¬ 
cuino della giornata. ? 

. La Milano-Torino. segnale, 
. l’esordio In campo professio¬ 
nistico di PaganessI (Diari-■ 
chi), Renosto (Magmflex) e 
Sa vini (Sanson). Altri ragazzi 
si preparano al debutto, una 
ventina di dilettanti è pronta 
a misurarsi nella massima 
categoria e pur senza illuder¬ 
ci avvertiamo la necessità di 
qualcosa di nuovo, di ele¬ 
menti capaci di ribellarsi al 
tran tran delle nostre gaie: 
non sarà facile cambiare cer¬ 
te abitudini certi malvezzi 
ma questo è 11 compito che 
affidiamo ai vari Oiaoominl, 
Argentiti Brincoletto, Zappi 
Bombini, Milani, Farce*, 


Bontempi e compagnia. Il 
compito di essere battaglieri, 
coraggiosi, di non adeguarsi 
a gerarchle prestabilite, 

E’ un ciclismo stanco, zep¬ 
po di problemi e di incertez¬ 
ze. Saronni e Baronchellì di¬ 
cono di no alla Milano-Torino 
e si riservano per il Giro del 
Piemonte che 8i svolgerà 
domani a cavallo di un per¬ 
corso con più di un dislivello 
e un arrivo In salita. Moser, 
prima contrario alla parteci¬ 
pazione, - potrebbe ricredersi 
in extremis e decidere di af¬ 
frontare anche la pedaggera, 
il cippo di Madonna del Mo¬ 
ro e 1 mille metri di Limone 
Piemonte dov’è stivato il te¬ 
lone. — ■ ’ 

In ogni caso sarà bene che 
1 due «big» (Francesco e 
Saronni) evitino le solite po¬ 
lemiche, i soliti bisticci. Più 
sereno, più soddisfatto, Ba- 
rtmchelll cercherà una gioia 
da aggiungere p, quelle già 
ottenute nel Giro di Reggio 
Calabria, nel Giro dell’Ap- 
pennino, nel Gran Premio ai 
Francoforte, nel Gran Premio 
di Montelupo, nella Coppa 
Sabatini e In altre competi¬ 
zioni. ■ • " ■. ■- ’ • -- •• 

Il discorso sulle due corse 
nella terra del Barbera e del 
Dolcetto, non deve limitarsi 
ai soliti nomi. Chi pretende 
uno stipendio di oltre cin¬ 
quanta milioni annui' come 
Beccia non potrà rimanere 
nel guscio e altri tipi che si 
sono addormentati avranno 
l’obbligo di mostrarsi. Aspet¬ 
tiamo Battaglin e Contini, 
aspettiamo Amadorì, aspet¬ 
tiamo Vandi e Pozzi e non 
trascuriamo le possibilità di 
qualche frestlero. di Seger- 
sall e di Prim, ad esemplo. 
Quasi sicuramente si farà o- 
nore Panizza, ma quanti Pa- 
nizza cl sono nel gruppo? 

Gino Sala 

Oggi debuttano 
in casa 
il Bancoroma 
e la Fabia 

ROMA — Otri domani 11 Bnte- 
roma « L’Acqua Fabia Mattano 
davanti. al. proprio pubbli*». I ban- 
«arbInfatti, «mantecano 0 loro 
tarara ^ col pal nJ nBC j-rtlri «f : 

terrieri mo Btfwllont, noo Baffo ~ 
più forti «quadra «pagoda gii * In¬ 
curie* Sri ternao lo at o m o oaon. 
Entnaabo la formaaton) roaaana $1 ; 
aooo t allonalo In natolo « — N 
Ranc o r o m o la Al « la Fabia In 
A2 — pantano « un campion a to 
di at ti c a. Far r’imftopoetbflftk M 
palazzotto II pin i torna o dtaiu o 
Bai tarano (oro 18 Fa b ia Ram i l o- 
na; oro 20 Ban co roma Mal ata) al - 
imm n icnuu spvfifvu w 
cari di Setobogitl (via I ntarl a ) « lo 
Bna Iteli di do t aa l (oro 1» X • 
4. posto; ora 20 1. « X ponte) al 
Macao dallo sport doll’Enr. 


Un Interessante contributo della « Sangemtnl » 

Le acque minerali facilitano 
il «recupero» negli sportivi 

ili ,,?i i -. ì . i f(' . Ili ?, ’ . -lì 

ROMA — Nel corso di un Interessante Incontro con la 
stampa, avvenuto ieri mattina In un salone del «Leonardo 
Da Vinci », un’equipe di ricercatori del « Centro Studi San- 
gemlrn» ha Illustrato l’utilità dell’acqua minerale Sange- 
pini come coadiuvante curativo e fisiologico per favorire 
1 poteri di recupera dell’organismo e per correggere le alte¬ 
razioni biochimiche acquisite. . 

Le osservazioni condotte dal ricercatori (proff. Messina, 
Marcello Grassi e Fraioll) sono state Illustrate dal profes¬ 
sori Messina, De FrancisCis, Tlcca, Venerando. Truchetto 
e Grossi, dopo che 11 dott. Violati, presidente della « Sange- 
mlnl », aveva sottolineato 11 sempre maggior interesse della 
sua Industria per la ricerca sclentifico-sportlva (1 primi 
studi risalgono all’Inizio del secolo) e per lo sport In ge¬ 
nerale. . .. 

Dagli studi compiuti è risultato che t metaboliti acidi 
prodotti dalla fatica regrediscono più rapidamente in auleti 
«trattati» con acqua minerale Sangemlnt; In altre parole 
si ha un aumento più modesto di acido lattico, acido piru- 
vico, acido urico, ed anche la variazione degli enzimi nel 
sangue (in particolare la creantinfosfochlnasi e la omo* 
tlncarbamlltrasferasl) ne è in qualche modo « oondlzlonatà ». 

Accertato 11 positivo contributo dell’acqua Sangeminl 
sul plano fisiologico, altri studi si stanno compiendo oer 
accertare 11 significato di tale effetto sulla resa agonistica. 
Quest! problemi acquistano maggiore Importanza oggi 
che la pratica sportiva si va diffondendo In individui sem¬ 
pre più giovani ed In numero sempre più elevato. 
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Ieri seduta del Consiglio nazionale del CONI 
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Adesso lo sport italiano 
guarda a Los Angeles '84 

E’ stato fatto ii bilancio dei Giochi di Mosca - Carrara ri¬ 
torna sulla « privatizzazione » - Gli altri punti discussi 

? Mi :• l "i ■ - l • ’.f », u -r/AOUii . t'i il.v. ’^vr 


ROMA — Ero il primo consi¬ 
glio nazionale del CONI del 
dopo-Mosca quello svoltosi ieri 
mattina al Foro Italico. Ma 
li fatto non ha molto com¬ 
mosso 1 consiglieri, visto che 
più di un terzo del presiden¬ 
ti ' di federazione ' brillavano 
per la propria assenza. Evi¬ 
dentemente le tante scadenze 
di questa tormentata estate 
sportiva hanno. indotto più 
d'uno a prendersi le ferie nel 
mese di settembre. - 
Con una partecipazione co¬ 
sì ristretta, anche la durata 
della riunione è stata minore 
rispetto al solito: appena 70 
minuti (dalle 9,08 alle 10,18) 
occupati In buona parte dal¬ 
l’articolata relazione svolta 
in apertura dal presidente 
Carraro. Il presidente ha ri¬ 
cordato 1 successi degli atle¬ 
ti azzurri a Mosca, successi 
che « assumevano un valore 
ancor più rilevante dal punto 
di vista umano, se si pensa 
al clima di preoccupazione e 
tensione che ha caratterizza¬ 
to la vigilia dei Giochi ». Car¬ 
rata ha anche rimarcato che 
« r assenza degli atleti mili¬ 
tari ha avuto un’incidenza 
negativa sulla composizione 


della squadra, stravolgendo 
addirittura il significato tec¬ 
nico della partecipazione in 
talune discipline ». 

L’impegno del CONI è 
quello al preparare ancor 
meglio le Olimpiadi deU’64, 
incrementando i rappòrti 
dello sport con l'Industria 
le Forze annate e la scuola, 
senza dimenticare che l’Inci¬ 
denza dello sport nella vita 
del paese non è certo propor¬ 
zionata a risultati che gli 
atleti di vertice riescono a 
ottenere grazie al propri sa¬ 
crifici personali. Bui rappor¬ 
to fra CONI ed Esercito è 
Intervenuto il presidente del¬ 
la Federscherma, Nostlnl 
che ha chiesto una chiara de¬ 
finizione del rispettivi ambiti 
alla luce di quanto accaduto 
quest’anno. 1 A 

Carraro è pure tornato sul¬ 
la spinosa questione della 
«privatizzazione» — cioè 
della • sottrazione delle fede- 
razioni dalla regolamentazio¬ 
ne prevista dalla legge 70 sul 
parastato — ribadendo la sua 
nota posizione: privatizzare, 
cioè, garantendo 11 massimo 
del controllo reale (quello 
che oggi si effettua sarebbe 


— a suo parere — burocra¬ 
tico) s l’. criteri di spesa del 
fondi pubblici a disposizione. 
Come noto. 1 sindacati si so¬ 
no già dichiarati nettamente 
sfavorevoli a tale proposta, 
fatta recentemente propria 
dal ministro D*Arezzo. 

Altri ‘ problemi affrontati 
assai rapidamente: - alcune 
variazioni di bilanci federa¬ 
li. e due comunicazioni riguar¬ 
danti l’assorbimento del per¬ 
sonale Enalotto (non ancora 
formalizzato) e la meccaniz¬ 
za azione del Totocalcio che 
entrerà nella fase operativa 
nel prossimo CN del 30 otto¬ 
bre, quando verrà ratificato 
il contratto con le ditte che 
hanno vinto U concorso d’ap¬ 
palto. •. : . r 

Infine 11 presidente Cartai 
to ha ricordato la necessità 
della piena ricomposizione 
del movimento olimpico mon¬ 
diale dopo le polemiche di 
quest’anno. Come noto a Ro¬ 
ma si svolgerà nelle prossime 
settimane una riunione di 
tutti i comitati olimpici del 
paesi CEE. 

' f. daf. 


Dibattito alla Festa Nazionale dell’Unità : sul futuro dei Giochi 


Mosca ha 
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la vitalità 


Sottolineata dai compagni Serri e Martini l’importanza I di questo grande : « momento d’incontro » 


hj!i 


- Dalla nostra redazione L 

BOLOGNA — Si potrebbe fa¬ 
re un monumento a Carter 
poiché con le sue raccoman¬ 
dazioni al boicottaggio ha of¬ 
ferto un Involontario contri¬ 
buto al successo delle Olim¬ 
piadi di Mosca. La «propo¬ 
sta » nasce nel corso di un 
dibattito alla festa nazionale 
dell’Unità, «die ha per tema 
«Quale futuro per le Olim¬ 
piadi? ». Partecipano l’on. 
Rino Serri, il presidente in¬ 
temazionale del tiro con l’ar¬ 
co Francesco Gnecchl, il se¬ 
gretario nazionale derruiBP 
-Luigi Martini,- presidente 
Ignazio Pirostu. 

« LE OLIMPIADI DI DO¬ 
MANI » ~ Le olimpiadi di 
lioBca hanno raggiunto un 
Indiscutibile successo tecni¬ 
co e spettacolare. In ciò, 
ha sottolineato Serri, c*è 
una ‘ lesione molto preci¬ 
sa che va Intesa m tut¬ 
ta la sua portata. C’è stato 
il boicottaggio che è stato 
un errore e un tnsuooeeso ed 
è innegabile che queste ulti¬ 
me .Olimpiadi hanno costi¬ 
tuito un grande momento di 
incontro e una conferma che 
qùesta manifestazione (die 
«ertamente deve migliorare 
ed estendersi), continuerà. 


Infatti, ha sottolineato Qnec- 
chi proprio Mosca ha riaf¬ 
fermato la vitalità degli Idea¬ 
li olimpici, chi ha vissuto sul 
posto l’avvenimento ne è sta¬ 
to entusiasticamente travol¬ 
to. Si è perciò affermato il 
ruolo dello sport ed è emer¬ 
sa la chiara indicazione che 
dirigenti e atleti devono ea-, 
sere sempre più 1 protagoni¬ 
sti nelle scelte. 

Dove farle? 81 è parlato 
in diverse occasioni di una 
sede stabile, della Grecia. E* 
una proposta che va consi¬ 
derata, ma non appare la più 


opportuna, la più razionale, si sono fatti sentire. Oggi c*è 
Ci sarà irò quattro anni Los chi avanza la proposta di un 
Angeles, e perché dopo —- è processo di «privatizzazione» 
stato detto — non farle In dello sport. Sarebbe un gra¬ 
tin paese in via di sviluppo? ve errore poiché un indirizzo 
Le Olimpiadi, ha ricordato del genere porterebbe al pre- 
Martini, costituiscono un in- valere di interessi di parte 
contro universale, un grande che nuocerebbero all’att 


confronto scientifico e di ri¬ 
cerca •' - - 

«SPORT OGGI». Intanto 
nei nostro paese si è anda¬ 
to affermando in questi an¬ 
ni lo sport come servizio so¬ 
dale: In tanti vi hanno con¬ 
tribuito, anche se l’assenza 
e l’immobilismo dello Stato 


di parte 
l’attività. 


Prosegue la marcia del giovane tennista nel tornèo di Palermo 


PALERMO — Dm» tetani, Adria¬ 
no P an aria a Franco Mariano nat¬ 
ta aamlfinntl dogli intanwzfomd «E 
Sicilia. Adriano ho rapane» con 
Mtam fodUtù «-1. 6-1 ma Arilo 
. nuovo «tolta dal tanto Maritata, 
il 1 Sonno boliviano Mario Marti¬ 
na; n. 45 dot mondo («1 pomi eh» 
a febbràio' di quanto anno ora iota 
350.) montra Fra n co Mnriooo, n. 6 
drita dmsiffdM rintanali « polo 
282. «tallo etaMftk» A.T.P„ rara 
rlratastooo ridi tanta ho bàttuta 


l'australiano di Coppo Dont, n, 36 
dot mondo, col punteggio di 5-7, 
6-4, 7-3, dopo dw,arava giù «II- 
minoto Poltro canguro «ompro com- 
po n o n to .In hmaattano ; dl Devia, 
Rod Frawta). ■< 

~ Mortori» k «tato ttavraró éwnt- 
ptara, ha giocato uno partita tatti¬ 


rara M « giù par U campo Dont 
cha k appa ra » a corto di flato a 
abbastanza falloso. Oggi In som Bi¬ 
nata «et; VNaa al potrabbo assisto- 


k. 


ra. ad un boi match. A proposito 
dafl’argantfno, al I - faeflmante 
sbarazzato dall’altro azzurro.Odap- 
, po, poco In palla, col putaggio di 
6-2, 64. 

Pa naria nell'altro aamiftata In- 
contrari l'australiano MtaNÉmaa 
eba ha battuto, faticando molto noi 
primo set vinto al.ty» bralc. Il gio¬ 
vano Amwllini, col punteggio fino- 
la di 7-6, 64. 


« RUOLO DEL CONI a. D 

momento preparatorio delle 
Olimpìadi ha confermato co¬ 
me tutto il mondo sportivo 
e quindi tutti gli atleti deb¬ 
bano sempre più assumere 
un ruolo più incisivo nella 
direzione e organizzazione 
dello sport. Nasce quindi una 


t .• '■ . ìiil y-i ' i-} 

proposta: che il ConL le fe¬ 
derazioni sportive, - gli enti 
di propaganda si rèndano 
promotori di dibattiti sui fat¬ 
ti nuovi,-che devono essere 
discussi e affrontati per an¬ 
dare avanti. Un richiamo In 
particolare-è rivolto al Coni 
che può assumere sempre più 
un ruolo ; sollecitatore del 
«momento» sportivo e quin¬ 
di deve muoversi speditamen¬ 
te per richiedere un inter¬ 
vento vero, programmatico 
del governo, n Coni restia un 
punto di riferimento unita¬ 
rio di tutto lo sport italiano, 
soprattutto òggi, che numero- 
ài enti locali hanno attuato 
iniziative concrete eco «lo 
sport per tutti ». 

«FESTA OLIMPICA «.Al¬ 
cune ore prima del dibattito 
dell’altra sera al .pàsco nord 
è stato proiettato per tre 
volte (con Sala sempre gre¬ 
mitissima) un documentario 
prodotto dallo studio Mon¬ 
ili m-Uras sulla-cerimonia , di 
apertura delle Olimpiadi di 
Mosca: la' festa olimpica. 
Della durata di circa una 
cinquantina di minuti li fu¬ 
mato, eóiori, 'coglie con splèn¬ 
dide immagini l momenti sa» 
lientt di quei sabato. - 


«. m. 


f. Vo 




Vivi a tuo agio 


DI VESCICA 





Guardati attorno. Sai quarti sono ad avem 3 tuo stesso problema? 
Sob qui, nel metro resa, più di un miona Cè una grossa fate <1 
Kafia adulta che ha problemi d'incontinenza umana e intestinate. ~ 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
gente e vivi sere na mente! " ' 

Oggi, c’è Linidor dela Lines a darti raiuto che il servo. 

Linidor dela Lines è i primo pannofino "usa o getta” in feda per adulti 
inco nti nenti Una protegpne pratica e «cura pervivere a proprio agio, 
con sicurezza sognili senza Tassio del bagnato e degl odori»' 

IRANNOUNIUNIDOR SI USANO CON LH SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI MVENDTEAM CONFEZIONE SEPARATA 



Le mutande I mpnTTTienbilJWdor Motttf ssi me , non segnano h peto ijnmf 

si tarano tac9rrwnli tanche n •’tengooorp modo sicura; f 
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Appelli alla lotta a poche ore 


DÀ! MONDO 


Sabato 13 settembre 1980 


dalla farsa elettorale 
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Pinocnet «crede» al referendu 
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Nonostante brogli e intimidazioni sfiora il 30% il numero 
mento per la democrazia esce rafforzato » - La DC cilena 


rì*« 


del ; or no » - Unidad Popular: « Il movi* 

: « Mai una azione tanto vergognosa » 


SANTIAGO DEL CILE — Dal¬ 
le urne del referendum-farsa 
è uscito l’esito non solo pre¬ 
visto, ma meticolosamente pre-, 
parato da mesi con ogni sor¬ 
ta di .illegalità e intimidazioni. 
Secondo numerose testimonian¬ 
ze si sono permesse irrego¬ 
larità nella composizióne dei 
seggi elettorali, si sono inde¬ 
bitamente' introdotti voti nel¬ 
le urne, in molti casi — so¬ 
prattutto nelle sezioni femmi¬ 
nili — agli scrutini non è sta¬ 
ta assicurata l'indispensabile 
pubblicià. • I risultati ufficiali 
definitivi danno al « si * il 

67.5 per cento, e al « no * il 

29.6 per cento. > 

' Cifre bugiarde, che sono ser¬ 
vite a Pinochet Der improv¬ 
visare ieri uno show di tron¬ 
fia demagogia. Parlando ad 
una folla riunita sotto la sede 
del governo, il dittatore fasci¬ 
sta ha definita il voto « un 
trionfo del Cile contro il mar¬ 
xismo », ha ancora rivolto mi¬ 
nacce all’opposizione e ha an¬ 
nunciato die < tra nova anni 


un cileno su sette avrà l'au¬ 
tomobile e il telefono, uno su 
cinque la televisione ». Pino¬ 
chet ha comunicato anche la 
formazione di un « nuove mo¬ 
vimento civile e militare » che 
dovrà fare da supporto e co¬ 
pertura politica al regime 
L'opposizione ha fatto senti¬ 
re di nuovo la sua voce, do¬ 
po la grande prova di dissen¬ 
so dei giorni scorsi. A Santia¬ 
go un gruppo di rappresen¬ 
tanti di Unidad Popular ha 
diffuso un « messaggio alla 
opinione pubblica » in cui ven¬ 
gono denunciate le manovre 
messe in atto dalla giunta per 
c consumare la frode contro 
il popolo cileno ». « Siamo con¬ 
vinti — si scrive — che da 
questa giornata il movimento 
per la democrazia esce raffor¬ 
zato, che la dittatura è inde¬ 
bolita... La mobilitazione po¬ 
polare ha raggiunto livelli di 
massa e unitari. Pensiamo che 
questa - è la maggiore delle 
conquiste di questi ultimi tren¬ 
ta giorni. L’unità e- la lotta è 
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Partecipazione alla gestione delle Università, rinnovamento dei contenuti didattici: queste 
le richieste pubblicate dall'organo della gioventù - Firmato accordo economico con l'URSS 
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il cammino sul quale dobbia¬ 
mo perseverare ». Dopo .aver, 
rivolto un appello ai sinda¬ 
cati. ai giovani, agli studen¬ 
ti, ai contadini, il messaggio 
conclude: * Manteniamo alto 
il morale, non lasciamo che 
l’avanzata sia ostacolata ’ da 
un risultato che era previsto. 
Sviluppiamo al massimo l’uni¬ 
tà, che è ciò che vuole e eli 
cui ha bisogno il popolo del 
Cile». Considerazioni ànalov 
ghe sono contenute in ima no¬ 
ta diffusa a Roma da «Cile 
democratico». • ; 

Poche ore dopo la fine del¬ 
le votazioni anche la DC cile¬ 
na ha diffuso una dichiarazio¬ 
ne in cui si afferma che « non 
esistono precedenti nella no¬ 
stra storia, salvo nella con¬ 
sultazione del ’78, di un /j azio¬ 
ne tanto ' vergognosa come 
quella : cui siamo stati testi¬ 
moni ». La nota sottolinea « if 
coraggio dei cileni che nono¬ 
stante le pressioni hanno di¬ 
mostrato il loro rifiuto dei re¬ 
gime »... - . 


Le condizioni di Khomeini 
LSI; per liberare gli ostàggi; L f; 

TEHERAN — Restituzione det beni appartenuti ài defunto 
scià; rinuncia da parte degli USA a ogni rivendicazione nei 
confrnoti dell’iran; scongelamento dei depòsiti iraniani negli 
Stati Uniti e garanzie che Washington'si asterrà dall'inter- 
venire militarmente e politicamente in Iran. Queste le con¬ 
dizioni elencate Ieri dall’ayatollah Khomeini; in un discórso 
letto dàlia radio, per la scarcerazione degli ostaggi americani. 
' «Ho dato disposizione all’Assemblea — ha detto il leader 
religioso — perché decida un eventuale corso d’azione negli 
interessi della nazione». Khomeini ha detto che gli ostaggi 
sono,stati trattati «molto bene» in Iran, ma che la propa¬ 
ganda degli Stati Uniti «è continuata con ogni genere di 
menzogne». ... .... . 


V Berlinguer ai governi d’Italia e ; ^ 
di Libia per i pescatori di Mazara ; 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha sollecitato, tl 
governo italiano e le autorità libiche a dare rapida e po¬ 
sitiva soluzione al problema dei 23 pescatori del «Poseidone» 
e dell’# Argonauta » di Mazara del Vallo. 

Come noto da oltre due mesi i 23 pescatori sono detenuti 
nelle carceri libiche, sotto l’accusa di aver pescato in acque 
territoriali libiche._____„v.... 


VARSAVIA - A due setti¬ 
mane daU’ihìzio dell’anno ac- * 
cademico, anche gli studenti 
polacchi, sull’onda del movi¬ 
mento di : democratizzazione 
nato nelle fabbriche, avanza¬ 
no una serie di richieste ten¬ 
dènti ad una maggiore auto¬ 
nomia, deile Università, e ad 
una apertura degli studi - a 
nuovi contenuti. Fatto signi¬ 
ficativo, * a " farsi • portavoce 
delle ^ rivendicazioni studen¬ 
tesche è stata Torganizzazio-, 
ne socialista . degli studenti 
polacchi,che ha pubblicato 
sull’organo ufficiale della : 
gioventù socialista Sztandar 
Mlóduch un elenco di riven¬ 
dicazioni, che parte dalla ri¬ 
chiesta -> del riconoscimento 
agli organi collegiali di mag¬ 
giori competenze che permet¬ 
tano lóro di partecipare alla 
gestioné delle Università. J | 
Le altre principali richieste 
riguardano: la concessione di 
un terzo dei posti nel Senato 
accademico e. nei consigli di 


Istituto agli studenti e a gio¬ 
vani assistenti eletti da tutto 
il corpo studentesco; rasse¬ 
gnazione degli incarichi solo 
attravèrso concorsi pubblici; ; 
l'abolizione del sistema delle 
€ preferenze » negli esami per 
l’accesso alle scuole superio¬ 
ri, sistema che assegna punta 
supplementari ai figli di fa¬ 
miglie > operaie e contadine; 
una maggiore autonomia del¬ 
le scuole nella fissazione dei 
programmi di studio: l’attua- 
lizzazione del contenuto dei 
corsi politici; l’aumento del 
numero delle ore dedicate al-, 
le lingue straniere. ■ 

Intanto, il movimento di 
scioperi continua J a serpeg¬ 
giare in diverse regioni del, 
paese. Nel dame notizia. ; la 
stampa ; non nasconde le 
preoccupazioni sul còsto del¬ 
le agitazioni , per l’economia 
polacca. 

* I dirigenti del POUP. intan¬ 
to, sono impegnati in una .se¬ 
rie di assemblee e dibattiti in 


tutto il paese. Illustrando la 
gravità .della situazione in cui 
la Polonia si é trovata duran¬ 
te il grande sciopero di Dan- 
zica, il segretario dèi partito 
Kania ha rivelato, parlando 
proprio nella 1 città baltica, 
che la marina da guerra po¬ 
lacca ha scaricato, durante il 
blocco dei porti provocato 
dagli scioperi, una serie di» 
navi all’ancora, aiutata anche 
da 1 portuali sovietici e tède- ’ 
sco-orientali. Kania ha anche 
detto che il paese si è trova¬ 
to in quei giorni « sull’orlo 
di una catastrofe nazionale ». ; 
Come mai vi si è giunta, do¬ 
po 36 anni? La responsabilità 
del malcontento operaio, ha 
risposto Kania. spetta in 
primo ; luogo alle « autorità 
supreme » del paese; ma tale 
malcontento non ha assunto 
un carattere antisocialista. A 
proposito dei nuovi sindacati 
autonomi, il segretario del 
POUP ha dettò che il Partito 
è per principio favorevole al¬ 


l’unità sindacale, ma non ha 
potuto > ignorare là volontà 
della V. « maggioranza " della 
classe operaia ». I sostenitori 
dei nuovi sindacati, ha infine 
ricordato Kania, ne hanno ri¬ 
badito . « il carattere sociali¬ 
sta». ' '•■■ ■ ' ■ - 

{Un sostegno all’economia 
polacca. » provata dalle ; diffi¬ 
coltà precedenti aggravate 
dai lunghi scioperi, verrà dai 
nuovi V accordi con l’URSS 
firmati l’altro ieri sera a 
Mosca, al termine della mis¬ 
sione del vice primo ministro 
Jagielski. Tali accordi preve¬ 
dono, secondo un comunicato 
della TASS, « forniture sup¬ 
plementari di manufatti e 
prodotti alimentari ». Non si 
fa cerino, • invece, al grosso 
prestito in valuta che l’URSS 
avrebbe già concesso alla Po¬ 
lonia, e delle cui condizioni 
Jagielski avrebbe dovuto par¬ 
lare nei giorni scorsi a Mo¬ 
sca. • : ; ' ‘ 
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Bilancio della prima settimana dei layori preparatori 
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Nostro servizio -•;* 

MADRID — La riunione pre¬ 
paratoria della conferenza 
sulla • sicurezza e ia coopera¬ 
zione in Europa sarebbe do^ 
vuta entrare ieri mattina, al 
termine della prima settima; 
na di. discussione e secondò 
il calendario approvato , fin 
da mercoledì. nel vivo delle 
proprie competenze iniziando 
0 dibattito suH’ordine del 
giorno che i ministri degli 
esteri dòvranno pòi rispettare 
allorché arriveranno qui l’il 
novembre per la conferenza 
- vera e propria. ; A questo 
propòsito si attendeva una 
proposta dei. paesi neutrali o 
non allineati su cui aprire il 
confrónto: in meno di mez¬ 
z’ora; - poiché quest’area eu¬ 
ropea ' non aveva nulla • da 
propórre, è stato deciso di 
aggiornare gli incontri a lu¬ 
nedi prossimo. . 

Il blocco degli (osservatòri 
pessimisti», che è certamente 
maggioritario in questo fred¬ 
do palazzo madrileno ha de¬ 
ciso che si trattava di una 
manovra sovietica per « ri¬ 
tardare lo scontro » sull’or- 


ravvio 


mai-famoso «libro giallo» di 
Belgrado che. nel 1977. aveva 
fissato le modalità di quella 
conferenza ' (risojtasi senza 
nessun progresso della di; 
stensione rispetto agli accor¬ 
di di «Helsinki) e che il bloc¬ 
co dei : paesi occidentali, sfu¬ 
matura più, sfumatura meno, 
vorrebbe riesumare come bi¬ 
nario per questa conferenza 
di Madrid. ì . , ... . 

' > Risparmiamo ai nostri let¬ 
tori le sottigliezze formali dèl¬ 
ia questione. In breve si trat¬ 
ta di questo: il « libro giallo » 
definiva Un c iter » nel quale 1 
la - verifica ' dell’applicazione 
degli accordi di Helsinki sul¬ 
le libertà ed 1 diritti dell'uo¬ 
mo e le misure atte a raffor¬ 
zare la distensione erano net; 
t amen te separate. Ne risultò 
l'insabbiamento che * tutti 
sanno. Per essere ancora più 
chiari: Helsinki • stabili - come 
principio sottoscritto da tutti 
i 35 stati partecipanti la veri¬ 
fica dell’applicazione dell'atto 
finale non coine intervento 
negli affari interni di ciascun 
paese ma come contributo al 
rafforzamento della fiducia 
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ma si prosegue 


reciproca. A questa verifica 
l’Unione Sovietica e i paesi 
socialisti non possono pensa¬ 
re di sfuggire. Ma una còsa è 
la. verifica • fondata appunto 
sullo spiritò .di Helsinki e 
còri. la volontà politica di àr-‘ 
rivàre a nuovi accordi càpaci 
di far avanzare il processo 
distensivo.’ e una cosa è la 
verifica trasformata in : prò- 
. cesso con l’obietiivò di bloc¬ 
care aualsiasi progresso della 
distensione. , «. ^ , 

Quando, alcune settimane 
fa. un delegato àriiericaho af¬ 
fermò che cinque 1 setjjròane •; 
di Madrid non erano suffi¬ 
cienti per « fare l’esame delle* 
violazioni dei. diritti dell’uo¬ 
mo nei paesi socialisti ». si 
ebbe la sensazione che Ma¬ 
drid cominciava etto' uri di¬ 
sastro ; diplomatico ; ;e _ ' che 
questo disastro sarebbe-stato 
fatale per la ricerca di nuove 

misure, distensive- 1 -V ' 

- La TASS ; attaccò quelle 
forze : che volevano 5 trasfor¬ 
mare la conferenza di Madrid 
in tribunale < antisovietico ». 
-In questo senso ci sembra 
che il messaggio inviato dal 


Papa Giovanni Paolo II ai 
capi di stato.e di.govertio dei 
35 paesi partecippnti alla 
conferenza^ e tutto puntato 
(almeno nel riassunto diffuso 
à Madrid) a; sollecitare uria 
strenua difesà, ;dèi; diritti .del- 
l’ùómo sia. $ar, nella sua' óò^ 
biltà e .nella- sua legittimità 
più rigorósa (la Santa Sede è 
membro • della conferenza, 
come Monaco e San Marino) 
un documento unilaterale, nel 
.senso . che non sembra af¬ 
frontare tutti gli ^aspetti dèlia 
distensione' e dei pericoli:che 
comporterebbe la sua défini- 
rtfta «fécadèifcà. 

Perfino Sakfaaróv, dal suo 
esilio di Gqrìd. f pur solleci- 
tantìo sul «Pois» la più 
stretta verifica degli accordi 
di Helsinki sui -diritti -del¬ 
l’uomo, non. è; d’dccprdo con 
coloro . che ' . propóngono « U 
boicottaggio di' MathM come 
risposta alle ■ àrfoni. sovieticné 
In Afganistan ó atià crescènte 
repressione contro, i dissiden¬ 
ti - .—.•.i . •:v‘ ' 

’ Per,, concludere su questi 
'primi . giorni di lavori d 
sembra tuttavia necessario 


sottolineare : due v cose : 1 - in 
primo ^ luogo 4’avvia deff’in- 
contro ha' smentito il blocco 
dei pessirhisti che aveva pre¬ 
visto ì lo scontro tra ■; i • diiè 
caiiipf. sin dalle prime' bàttù;- 
te; iq r.secqndò luogo c’è sta¬ 
to. sia nelle- riuniòrii plenàrie 
che nelle } riunioni private 
;(per esempio quella che ha 
-avuto luogo giovedì tra i capi 
dèlie delegaziohi americana e 
soviètica, Kapelmann è Dubl- 
nin) uno sforzo costante di 
nòn avvelènare l’atmpsfera « 
. ^..cercare .accordi, accettabili 
••‘■per tutti. Proprio ieri sera, 
---éHa TV iatadrilefla. ìDubinin 
fà diceva soddisfatto sia dèi- 
l’ospitalità deh governo spa¬ 
gnolo. sia .della. « atmosfera 
di .éooperaziqne che ha carat- 
.teriz^ato questo esordio ». É 
aggiùngeva:. « Nói' - soviètiy 
vogliaìnid d : successo delia 
conferènza e ‘siamo continii 
che essa si conclÉdèrà' con 
un accordò '.utilé per . Iq- 'svi¬ 
luppodella pace, delia . di¬ 
stensione . e della, cooperasi6- 
ne in Europa ». E, Dubinin 
non è il solo a ; pensarla cosi- 

Augusta Paricaldi 


‘ ; 1 Dal, corrispondènte ' . 

BRUXELLES — Dopo qual - i 
che mese di calma si è riac¬ 
cesa violentemente in Belgio 
. tra t partiti della coalizione 
governativa (democristiani. ‘ 
socialisti e liberali) la pole- • 
mica-sulla installazione dei : 
nuovi missili Cruise a te- ; 
'stata nucleare, in attuazione ’ 
della decisione adottata dal- ; 

‘ là NATO riel dicèmbre scor- ; 
so. • : 1 ?. ' ; 

, Da'una parte i presidenti 
dei due partiti socialisti 
(quello fiammingo e quello • 
Jrancofono)- hanno ribadito 
che una.'decisione, non .può \ 
e-rùm deve essere presa pri- ! 
ma delle elezioni in Germa- i 
nia federale e negli Stati i 
Uniti e prima della conclu- 
sione dello conferenza per 
la sicurézza e la coopera¬ 
zione in Europa. I socialisti : 
belgi si attengono ancora fer- 
' manente alla condizione po¬ 
sta' nel dicembre ‘79 alla ac¬ 
cettazione delle decisioni del ; 

: Consiglio atlantico sulla in¬ 
stallazione degli euromissi¬ 
li; che'venissero cioè prima ; 
ricercaiè tutte le strade per ; 
un negoziato con V Unione ; 
Sooiriicd. Secóndo i sociàli- 
sti belgi, quésfa ricercò, non 
i ancora’ stata condotta a 
fondò, èssa è stala condì- ; 
zionata e limitata dalle esi¬ 
genze delle campagne elei- i. 
tórqli in Gennqnia federale •- 
e negli USA, è maitre dalla ; 
Conferenza di Madrid pò- 


Diviso il goyerno 


irebbero uscire indicazioni e ' 
prospettive nuove per una ■ 
trattativa. y - - 

.Dall’altra pàrfè i demo- 
cristiani (ma non tutti) e. i 
liberali insistono perché ven¬ 
gano rapidamente sciolte le 
riserve sitila installazione dei 
missili ih territorio belga. 
Il presidente del Partito so¬ 
cialcristiano Vanden Boey- 
nants ha sostenuto che non 
ci deve essere più nessuna , 
remora allò accettazione dei 
missili. La prossima confe¬ 
renza di Madrid — egli ha 
detto — non può rappresen¬ 
tare un elemento serio nel¬ 
la decisione del governo bel¬ 
ga, perché la conferenza non 
dovrà occuparsi di problemi 
di : armamento. La tesi' del 
presidente democristiano è 
quella, non certo nuova, che 
per procedere stilla strada 
della distensione occorre raf¬ 
forzare le proprie difese. 
Se a governo belga non adot¬ 
terà un atteggiamento chia¬ 
ro in proposito — ha aggiun¬ 


to l’esponente democristia- 
. no — il Belgio perderà tùt- 
; ta la sua credibilità sul pia- 
: no intemazionale e partico- 
i larmente in seno all’Allean- 
; za atlantica .. . . * ! £ ., 

II ministro degli Èsteri 
■ Nothomb, ; democristiano, 
; sembra condividere l’opinio¬ 
ne del presidente del suo 
; partito ed afferma « di pos- 
• sedere ormai tutti gli ele- 
. ménti necessàri perché una 
■decisione venga presa »> In 
appoggio ai partigiani di una 
. rapida _ decisione' a fàvore 
degli euromissili è ’ venuto 
il comandante supremo del- 
. le forze alleate in . Europa. 
' generale americano Rogers , 
ì inaugurando l’altro, giorno a 
GuetersMi, in Germania fe- 
‘ dorale, le manovre d’autun¬ 
no della NATO. Rogers ha 
incitato gli europei . a « col¬ 
mare t vuoti» chè verran¬ 
no aperti in Europa dalla 
costituzione della forza .di 
intervento rapido che gli USA 
stanno preparando, ed ha 


espressola proprio disappun¬ 
ti to per ; le resistenze che si 
; ;ì verificano in : Norvegia, in 
’ ' Olanda e in Belgio ad ac- 
■ cogliere certi eqùipaggiamen- 
y ti americani. . r 

* Posto tra : queste contra- 
■ - stanti pressioni, il primo mi- 
‘ nistto Martens, democristia- 
‘ no, cerca dì attenuare i con- 
, ; tràsti e di guadagnare tem- - 
.-i po. Un’apposita riunione del • 
.*■ Comitato ministeriale di po- '■ 
litica generale ha deciso di' 
incaricare il ministro degli 
Esteri € di preparare per il 
17 settembre una procedura 
per la futura decisione del 
r- govèrno concernente l’even¬ 
tuale mstallazione sul terri¬ 
torio belga di 48 missili Crui- 
- se ». Sulla data e sul . tenore 
della « decisione U governo 
belga vuole dunque avere 
altre possibilità di riflessio- 
V ne. In alcuni ambienti v I-' 
cini al primo ministro si H- - 
tiene che elementi di rifles¬ 
sione ulteriore potranno ve -.. 
nire dalla riunione a Bro- 
. xelles, ■ fra una . settimana. 

del gruppo consultivo spe- 
. diale . della 1 NÀTO incaricato 
di fare il punto sullo stato 
' dei negoziati con l’Unione 
Sovietica o ancora' più tar¬ 
di, m dicembre, dalla riu¬ 
nione del Consiglio atlanti¬ 
co aEvère, dove tornerà in 
r discussione U dossier sugli 
euromissili. 

. Arturp Barioli 
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Dittatura 

(Dalla prima pagina) 

presidente del «Consiglio na¬ 
zionale per la sicurezza » ha 
detto che ' le forze < armate 
hanno preso il potere «tem¬ 
poraneamente (ma 1 golpisti 
affermano sempre di agire « a 
tempo limitato ») per impedi¬ 
re che il Paese « precipitasse 
nella guerra civile » e in par¬ 
ticolare per evitare che « se¬ 
guaci di ideologie fasciste o 
comuniste o fanaticamente re¬ 
ligiose distruggessero la Re¬ 
pubblica turca ». 

Sul fenomeno del terrori¬ 
smo Evren ha insistito mol¬ 
to, affermando che negli ul¬ 
timi due anni le vittime del¬ 
la violenza politica sono sta¬ 
te 5.241 e i feriti e mutilati 
14.152. Queste cifre trovano 
sostanzialmente riscontro in 
quelle diffuse di recente da 
fonti dell’ opposizione: 904 
morti negli ultimi due mesi, 
2.685 nei nove mesi del gover¬ 
ni di centro-destra di Sulei- 
man Demirei (leader del par¬ 
tito della giustizia ed appog¬ 
giato dagli integralisti isla¬ 
mici del partito della salvez¬ 
za nazionale e dai fascisti del 
partito di azione nazionale). 
Quello che però il generale 
Evren ha trascurato di dire 
è che la spirale della violen¬ 
za terroristica, con un cre¬ 
scendo che aveva portato or¬ 
mai ad una media di trenta 
morti al giorno, era alimen¬ 
tata soprattutto dai « lupi gri¬ 
gi » fascisti del colonnello 
Turkes (il capo appunto del 
partito di azione nazionale e 
l’unico esponente politico, a 
quel che risulta, ad essere fi¬ 
nora sfuggito all’ arresto), 
con il duplice intento di im- 
- pedire ogni tentativo di poli¬ 
tica riformatrice — quale 
quella propugnata da Ecevit 
— e di aprire la strada ad 
una soluzione autoritaria. Ed 
il premier Demirei aveva di 
fatto ceduto a questo dise¬ 
gno, rifiutando ogni ipotesi di 
accordo, di governo ma an¬ 
che di programma, con Bu- 
len.t Ecevit. anche a costo di 
condannare il Paese — oltre 
che al sanguinoso stillicidio 
della violenza — anche alla 
paralisi politica. ■ t ; ?„• / 

• E’ in questo clima - che è 
maturato il colpo di stato, e 
ciò forse concorre a. spie¬ 
gare il suo carattere incruen¬ 
to. Va detto però che la po¬ 
polazione (anche se la ten¬ 
sione era nell’aria) è stata 
colta neH’immediato di sor¬ 
presa. al suo risveglio, e che 
si ha notizia di un massiccio 
afflusso di truppe verso I 
quartieri • popolari - e le bi-- 
.donvilles di Istanbul « e - dei 
.principali centri • per com¬ 
piervi massicci rastrellamen¬ 
ti. E va detto anche che fra 
le vittime del terrorismo nel¬ 
le ultime settimane si anno¬ 
verano anche ' autorevoli ; e- 
sponentì della sinistra, intel¬ 
lettuali progressisti, sindacali¬ 
sti come il leader della for¬ 
te federazione dei metalmec¬ 
canici dalla centrale sinda¬ 
cale progressista DESK, Re¬ 
mai Tiirkler. 

Come si è detto, il golpe è 

• scattato alle 4 del mattino 
e si è svolto in modo fulmineo. 
Quando la radio ha dato -1* 
annuncio,. tutto .si era già 
consumato. La Costituzione è 
stata abrogata. 1 partiti sciòl¬ 
ti. Un centinaio di parlamen¬ 
tari '• sono • stati : arrestati.: 
Quanto ' ai maggiori leaders 
politici. Demirei è stato pre-. 
levato alle sei da una limou¬ 
sine militare seguita da un 
camion di marìnes; egli : sà-. 
rebbe, insieme ad Ecevit, in 
una base militare a Gallipo¬ 
li sui Dardanelli, mentre Nec- 
mettin Erbakan. capo ' del 
partito islamico, sarebbe nel¬ 
l’isola di. Uzunada. ; presso 
Smirne. II colonnello Turkes 
capo del partito (e delle squa- 
dracce) - fasciste, nel pome¬ 
riggio non era stato ancora 
rintracciato, e il comando 
dello. stato d'assedio lo In¬ 
vitava a presentarsi « per ra-, 
gioni di sicurezza ». Secondo 

11 generale Evren. infatti, tut¬ 
ti i leaders politici sono po¬ 
sti « sotto la protezione » del¬ 
le forze annate e la misura 
« durerà per un certo perio¬ 
do », la cui durata non è pre¬ 
vedibile. Come non'è preve¬ 
dibile, ovviamente, la durata 
del regime militare. 

Nel discorso trasmesso alle 

12 dalla radio, il generale 
Evren ha svolto una lunga e 
dura requisitoria contro i di¬ 
rìgenti politici die — ha det¬ 
to ~ non hanno fatto nulla 
per porre rimedio alla grave 
crisi politica ed economica, 
ed hanno anzi determinato un 
vero e proprio « vuoto di au¬ 
torità »; ha. accusato « gli e- 
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«fremisti di destra e di sini¬ 
stra » e i « fanatici islamici »; 
si è diffuso a lungo sul ter¬ 
rorismo, «che — ha detto — 
non dà nessuna importanza ai 
valori umani »; ha annunciato 
tutte le misure restrittive che 
abbiamo sopra ricordato. . r 
- Evren ha poi detto che 
quella attuata dai militari è 
una « soluzione temporanea » 
e che verrà ripristinato il re¬ 
gime parlamentare « non ap¬ 
pena l'ordine sarà ristabilito 
e il terrorismo vinto ». Saran¬ 
no quindi emanate « nuove 
leggi » in - sostituzione della 
Costituzione, dichiarata deca¬ 
duta. In politica estera, la 
Turchia « onorerà i suoi im¬ 
pegni internazionali nei con¬ 
fronti della NATO e degli al¬ 
tri accordi esistenti ». Evren 
infine ha detto che i pubbli¬ 
ci funzionari devono conti¬ 
nuare a lavorare « senza far¬ 
si influenzare da ideologie po¬ 
litiche ». ha promesso che 
« saranno protetti » 1 diritti 
dei lavoratori e non sarà per¬ 
messo il loro sfruttamento 
« da parte di datori di lavo¬ 
ro spregiudicati », che saran¬ 
no tutelati 1 contadini e fa¬ 
vorito « l'aumento della pro¬ 
duzione agricola », che nel 
campo dell’istruzione saranno 
compiuti tutti gli sforzi per 
educare i giovani « nei prin¬ 
cipi del nazionalismo di Afa - 
turk » (il fondatore della Re¬ 
pubblica turca, al quale ieri 
le autorità golpiste si sono 
più volte richiamate). - 
In serata sono state diffu¬ 
se tre notizie che sembrano 
confermare il pieno controllo 
dei militari sul Paese: che le 
banche, chiuse ieri mattina, 
riapriranno gli sportelli lune¬ 
dì: che sono ripresi dei veli 
con l’estero (ma sembra solo 
per passeggeri stranieri): che 
i giornali e le agenzie .di 
stampa sono stati autorizzati 
a funzionare « perchè l'opi¬ 
nione pubblica possa essere 
al corrente dei fatti ». 


Le prime 
reazioni 
nel mondo 


WASHINGTON — Nell’espri- 
mere preoccupazione per il 
colpo di Stato in Turchia il 
governo degli Stati Uniti ha 
tuttavia praticamente « giu¬ 
stificato» l'azione intrapresa 
dai militari. « Gli Stati Uniti 
— ha dichiarato un portavo¬ 
ce del dipartimento di Sta¬ 
to — devono nutrire preoc¬ 
cupazione per la destituzione 
dal potere di qualsiasi. go-, 
verno democraticamente elet¬ 
to». Ma la Turchia — ha 
aggiunto — era afflitta da un 
« terrorismo politico sempre 
più grave e da gravi diffi¬ 
coltà economiche » che il pre¬ 
cedente governo non era riu¬ 
scito a risolvere. 

Da Mosca la TASS - ha 
espresso grave preoccupazio¬ 
ne per razione dei militari 
di Ankara e, in una corri¬ 
spondenza da Washington, 
ha definito « sospetto » il fat¬ 
to che le prime conferme al 
« golpe » siano venute pn> 
prio dal dipartimento di Sta¬ 
to USA. 

A Roma, la Farnesina ha 
espresso « profonda preoccu¬ 
pazione e inquietudine» per 
il colpo di Stato in Turchia. 


RAI: 24 ore 
di sciopero 

- a i7 : ; : v 

; settembre 

ROMA — Uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore di tutti 1 
lavoratori delia RAI è. stato 
proclamato per il 17 settem¬ 
bre dalla federazione CGIL- - 
CISL-UIL dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo per protestare 
contro « l’atteggiamento ' di 
netta chiusura da parte del¬ 
la delegazione aziendale nel¬ 
le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di 

lavoro». ■ . 

io rende noto un comuni¬ 
cato del sindacati nel quale 
si rileva che «sol diritto, 
alla informazionè, richiesta 
fondamentale per il sindaca¬ 
to, l’azienda, nonostante al¬ 
cune generiche ■ affennazlo* ‘ 
ni di apertura, ha dimostrato 
in effetti la volontà di non 
voler pervenire ad intese 
concrete. Sulle richieste eco¬ 
nomico normative — affer¬ 
mano ancora i sindacati —. 
l’azienda ha presentato una 
proposta fortemente incon¬ 
grua rispetto alle richieste 
dei sindacato ». 


Assegnato I 
il premio 
«Cronista 
dell’anno » 

ROMA — Si è riunita a Ro¬ 
ma, presso la FNSL, la giu- 
. ria del «Premio Senigallia* 

' n cronista dell’anno i960», 
delia quale facevano par¬ 
te rappresentanti di testate 
giornalistiche, radiotelevisive, 
FNSI, ordine dei giornalisti, 

, UNCI ed enti locali marchi-, 
i giaci, per rassegna sione del 
riconoscimenti. > 

Dopo avere assegno!* ài- 
l’unanimità il rtoonowlaento: 
« Vita di cronista » a Walter 
Tobagi,. assassinato dai ter* 
rotteti a Milano, la ciarla ha 
dettKnato .a.Cmtiisti deU’Mt-: 
no» 1 giemsttett Piero 8 cà-' 
rsmocci del «Tot di Milano 1 
per. rinfoneoidéne i mdio t e je , 

. delia teMseTIf Aacott Ph ! 
' ceno del « Rèsto del CMritoo» 
per la carta stampata. 


Guardando 
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incontrollabili abbiano a 
coinvolgerci in avventure. 
Sorge un'essenziale questio¬ 
ne di prudenza, óra che sul 
nostro teatro geo-militare si 
affaccia una nuova dittatura 
e mentre si registrano in¬ 
caute tendenze ad allargare 
i nostri obblighi -militari. 
Dobbiamo evitare qualsiasi 
automatismo che ci ponga 
in balia degli avvenimenti. 
In ogni caso dobbiamo dire 
che non abbiamo nulla da 
spartire coi golpisti di An¬ 
kara. 

• Sentiamo già correre sul 
mass media l’obiezione che, 
dopotutto, non ci dovrebbe 
dispiacere la stabilità della 
Turchia, comunque conse¬ 
guita. Quella democrazia era 
già in agonia sotto i colpi 
dei terrorismo. Forse è me¬ 
glio che sia finita così: un 
focolaio di instabilità in me¬ 
no. Questa cinica teoria è 
non solo illusoria ma estre¬ 
mamente pericolósa. Stiamo 
attenti, perché essa potreb¬ 
be riecheggiare domani per 
preparare o giustificare so¬ 


luzioni autoritarie In altri 
; punti di crisi. La suggestio¬ 
ne della stabilità tirannica 
sarebbe mortale. Non a ca¬ 
so essa è perseguita da tut¬ 
ti i terrorismi, quello ita¬ 
liano in testa. '• ... 

• In realtà dalia vicenda 
turca viene una drammatica 
lezione anche per noi. Non 
forzeremo i toni fino al pun¬ 
to di stabilire dei paralleli¬ 
smi meccanici tra la situa¬ 
zione italiana e quella che 
in Turchia ha preceduto il 
colpo dì stato. La democra¬ 
zia da noi è ben altrimenti 
matura e radicata nei rap¬ 
porti oggettivi e nelle co¬ 
scienze. Resta il fatto che, 
come da noi, il terrorismo si 
è scatenato in Turchia qua¬ 
le risposta eversiva ad un 
avvio di svolta progressiva, 
e su questa scia è stato tra¬ 
volto un governo rinnova¬ 
tore e restaurato il potere 
della destra. L’uso nolitico 
dei due terrorismi ha gio¬ 
vato, nel tempo breve, alle 
forze conservatrici che ne 
hanno fatto il pretesto per 
un giuoco suicida (un oo’ 
come la DC di Frei in Cile 
nel 1972-73) che gettava nel¬ 
la fornace assieme alle for¬ 
ze progressive i fondamenti 


stessi del sfetema democra¬ 
tico. rv * '• • ^ 

Lo = spirito ' dì rivincita, 
l’egoismo di potere e di 
classe hanno accecato le ra¬ 
gioni del bene pubblico. Il 
risultato è quello che si è 
visto: la sciagura per tutti. 
E’ una lezione estrema, cer¬ 
to, ma guai a considerarla 
remota ed estranea. 

Russomanno 

(Dalla prima pagina) 

v 

lazione di segreti d’ufficio, ac¬ 
cogliendo in pieno la tesi dei 
difensori di Isman secondo cui 
andavano nettamente separa¬ 
te, nella vicenda, le responsa¬ 
bilità del giornalista da quel¬ 
le del pubblico ufficiale. Rima¬ 
ne incomprensibile, tuttavia, 
la straordinaria mitezza con 
cui hanno considerato il «ca¬ 
so» di Silvano Russomanno, 
in contraddizione con le stesse 
risultanze del processo e le 
richieste del procuratore ge¬ 
nerale, pur miti, rispetto alla 
sentenza di primo grado. Fra 
l’altro Russomanno è stato in¬ 
terdetto dai pubblici uffici per 
un solo anno. 

Soddisfazione, invece, della 


federazione delia stampa, dei 
coUeghi di Fabio Tsman, dei 
giornalisti del «Messaggero» 
che in molti, ieri, preveden¬ 
do la sentenza positiva erano 
venuti in aula a salutarlo. As¬ 
sente, come sempre in que¬ 
sto processo. d’appello, l’ex 
vicecapo del Sìsde, l’ultima 
giornata , del ^dibattimento è 
iniziata alfe nove in punto con 
l’arringa del legale di Russo¬ 
manno. Dopo una breve re¬ 
plica del PG Ciampani, che 
ha ribadito le richieste di pe¬ 
na per gli imputati (1 anno e 
8 mesi al vicecapo del Sisde 
e 1 anno e 4 mesi a Isman) 
i tre giudici si sono riuniti in 
camera di consiglio alle ore 
11,45. Ne sono usciti prestis¬ 
simo. alle 12,30. Nel silenzio 
più assoluto il presidente Man- 
cuso ha letto il lungo dispo¬ 
sitivo della sentenza. • 

. La corte ha dichiarato Sil¬ 
vano Russomanno colpevole 
ai sensi dell’articolo 326 del 
codice penale (rivelazione dì 
segreti d’ufficio) e di con¬ 
corso in pubblicazione arbi¬ 
trària di atti di procedimenti 
penali, ma ha riconosciuto 
tutte le attenuanti generiche, 
riducendo sostanziosamente la 
pena e autorizzando l’imme¬ 
diata scarcerazione del fun¬ 
zionario dei servizi segreti. 


Per Isman c’è assoluzione 
con formula piena dall’accusa 
di concorso in rivelazione di 
. atti d’ufficio « perché tale 
concorso non sussiste » e con¬ 
ferma della sola ammenda 
(per pubblicaziope arbitraria 
di atti di procedimenti pe¬ 
nali). Stessa condanna " (350 
? mila lire di multa) è stata 
comminata (come in primo 
grado) al direttore del Mes¬ 
saggero Vittorio Emiliani che, 
anche ieri, era in aula sul 
banco degù imputati accanto 
a Isman. •- ?" ; 

Un applauso ha salutato la 
lettura della sentenza quando 
- ha annunciato 1 ’ autorizza¬ 
zione aH’immediata scarcera¬ 
zione per il giornalista Fabio 
Isman. Il redattore si è ab¬ 
bracciato a lungo con la mo¬ 
glie e i -molti colteghi, poi 
è stato portato . via per le 
ultime formalità. Dal carcere 
di Rfebibbia, dove era rin¬ 
chiuso dalla fine di maggio, 
Isman è ' uscito alcune ore 
dopo, alle 15.30, accolto da 
una piccola folla. Ha detto 
poche parole è si è infilato 
in un’auto con la moglie e 
altri familiari. Silvano Russo¬ 
manno è invece uscito in se¬ 
rata dal carcere e ad acco¬ 
glierlo c’erano solo pochi in¬ 
timi. 


Sull'esito della vicenda giu¬ 
diziaria di Fabio ‘ Isman la 
Federazione della stampa ha 
diramato ieri pomeriggio un 
lungo comunicato: dopo aver 
espresso soddisfazione per ta 
decisione dei giudici della 
porte d’appello, il documento 
afferma che la sentenza « san¬ 
cisce chiaramente e indiscuti¬ 
bilmente la netta diversità dei 
ruoli esercitati dai due pro¬ 
tagonisti restituendo cosi a 
quello de] giornalista una fun¬ 
zione che non può e non deve 
t essere equiparata né sovrap¬ 
posta a quella di chi esercita 
la custodia degli atti relativi 
a un’indagine ». « La grande 
mobilitazione messa in atto 
dalla Federazione della stam¬ 
pa — prosegue il comuni¬ 
cato — per restituire certezza ' 
al rapporto fra l’informazione 
e le istituzioni e fra le infor¬ 
mazioni e le fonti ha creato 
nel paese un importante dibat¬ 
tito i cui segni si individuano 
nell ’ odierna sentenza della 
corte d’appello di Roma ».. 

Che cosa accadrà ancora 
per la vicenda dei verbali se¬ 
greti di Peci? I legali di Rus¬ 
somanno. intanto, hanno già 
presentato ricorso in Cassa¬ 
zione. E’ . possìbile, poi, un 


appello del sostituto procura¬ 
tore generale Ciampani eh# 
nella ■ requisitoria aveva af¬ 
fermato la colpevolezza di en¬ 
trambi gli imputati, come pu¬ 
re è possibile, sulla base del 
risultati del processo, l’aper¬ 
tura di una nuova inchiesta 
da parte, sempre, della Pro¬ 
cura generale. 

Si tratterebbe, m - questo 
caso, dì indagare sul miste¬ 
rioso « terzo - personaggio » 
che. secondo J fl memoriale 
Russomanno e la deposizione 
di Isman, avrebbe fornito ma¬ 
terialmente al giornalista i 
verbali segreti di Peci. __ . 

Un quadro più chiaro di 
tutta la vicenda processuale 
si potrà * avere, comunque, ‘ 
fra qualche giorno quando sa¬ 
rà depositata la sentenza. E* ~ 
chiaro, tuttavia, a questo pun- • 
to. che il problema dei rap¬ 
porti tra - « informazioni » e . 
« fonti ». in materia di vicen- . 
de di terrorismo va affronta¬ 
to decisamente e definito più t 
chiaramente: perché la stam- ’ 
pa sia libera e l’informazione j 
corretta, ma anche perché 
vadano salvaguardate esigen- . 
ze istruttorie da cui dipen- i 
dono interessi generali. 


Se non ci possiamo 
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La vicenda degii estrogeni ha rovesciato sul consumatore una catena di gravi . 
dubbi che, partendo dall’òmogenazzato, coinvolgono ora anche la carne 
fresca. Dubbi sullacertezza delle analisi in uso in Italia, dubbi sulla effettiva 
nòtività degli estrogeni, dubbi stilla possibilità di efficaci controlli di legge. 

per primi d auguriamo che la verità sia presto accertata nella ’ " 

sua completezza. Ma oggi che lai carne di vitello é ini discussione, còsa 
daremo ai nostri bambini? ?. r .' : : ■ 

. La risposta è la carne di manzo. . - ^ Y/Y-" : 

Si è accertato che gli estrogeni proibiti sono usati solo neU’allevamento • 
dei vitelli Gli allevatori non hanno infatti alcun interesse economico a trattare 
i bovini adulti còn estrogeni. D manzo è quindi sicuramente indenne - 
e nggi è runico che marita la nostra fiducia. fi suo valore nutritivo è lo stesso 
delia carne di vitèllo e, sotto forma di . V 

. omogeneizzato, è anche perfettamente.. fìKA. 

digenbile. ..v . 

; - Per ora le nostre industrie si limiteranno a usare peri bambini carne 

cti manzo. Itoti i genitori, oggi, dovrebbero fere altrettanto. -V- ^ v 
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DAL MONDÒ 


Sabato 13 settembre 1980 


Crescono la preoccupazione e la tensione dopo i drammatici avvenimenti di Ankara 

.. . ■ - • • • • ' • • . 1 i - : . ■ • , 

Come i militari turchi sono giunti ■ 1 
' a imboccare la strada del «golpe» ; j||: 

La svolta conservatrice di Demirei ha acutizzato le tensioni sociali e politiche - La strategia dei ter- j^SjjME ÉS ^T* - ;V- T^ì^ I J 1 

roristi in appoggio al disegno autoritario - L’operazione in coincidenza con le esercitazioni NATO • vi 
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Nel cuore 

■ ♦ ' 

di un mure 
agitato 
dalle crisi 


Un « golpe » nel Medi¬ 
terraneo, alle porte di ca¬ 
sa nostra, a contatto con 
la polveriera mediorienta¬ 
le e iraniana, in un ne¬ 
vralgico punto di cerniera 
fra i due blocchi militari. 
Un regime democratico — 
per quanto fragile e li¬ 
mitato — che viene o nor¬ 
malizzato » con la forza 
delle armi, dopo essere 
stato scardinato giorno do¬ 
po giorno con l'spplicazio- 
ne sistematica delle più raf¬ 
finate e sanguinose tecni¬ 
che del terrorismo e del¬ 
l’eversione. Bastano que¬ 
ste poche enunciazioni a 
dare la misura di quanto 
ciò che è avvenuto, e sta 
avvenendo in queste ore, 
in Turchia abbia una ri¬ 
levanza e una portata che 
va motto al di là dei con¬ 
fini di quel Paese. 

Pochi giorni fa, analiz¬ 
zando le radici e le pro¬ 
spettive del contrasto fra 
Malta e la Libia, metteva¬ 
mo l’accento sull’intreceio 
preoccupante (è sul. proli¬ 
ferare) di crisi e di ten¬ 
sioni che^ agitano il baci¬ 
no del Mediterraneo, * un 
mare sulle tcui sponde si 
incontrano e si confronta¬ 
no due mondi; e metteva¬ 
mo esplicitamente nel con¬ 
to, fra l’altro, « la que¬ 
stione di Cipro invasa dai 
turchi, il relativo contra¬ 
sto fra Atene e Ankara, 
l'eversione terroristica in 
Turchia ». Ed ecco allora, 
adesso che l’eversione si 
è fatta « golpe », sorgere 
i primi interrogativi. Che 
ruolo verrà ad assumere,? 
con i militari al potere, 
il corpo di spedizione che 
da sei anni occupa il 40% 
del territorio di Cipro? 
Quali saranno gli sviluppi 
di un contenzioso (per Ci¬ 
pro, ma anche per le ac¬ 
que dell’Egeo) con la Gre¬ 
cia, che anni di negoziati 
e di mediazioni internazio¬ 
nali non sono riusciti a 
comporre, nemmeno quan¬ 
do ai palazzo del governo 
di Ankara non c’era un 
generale protetto dai carri 
armati, ma c’era il social¬ 
democratico Ecevit? 

Ma questo è soltanto 
l’inizio, il discorso si al¬ 
larga a macchia d’olio. 
Proprio Ecevit aveva dap¬ 
prima chiuso (per protesta 
contro l’embargo deciso da 
Washington dopo l’avven¬ 
tura ; cipriota) e poi ria¬ 
perto (per farsi togliere 
l’embargo) le basi milita¬ 
ri americane in Turchia. 
Ebbene, se quelle basi sem¬ 
brano aver svolto un cer¬ 
to ruolo nel fallito blitz 
americano dell’aprile scor¬ 
so in Iran, che cosa po¬ 
trà accadere se Carter, o 
il soo eventuale successo¬ 
re, cedessero alla : tenta¬ 
zione di riprovarci, maga¬ 
ri approfittando delle la¬ 
cerazioni interne del grup¬ 
po dirigente della rivolu¬ 
zione islamica? Ed anco¬ 
ra: è del tutto casuale che 
la « restaurazione dell’or¬ 
dine » in Turchia avvenga 
proprio mentre la situazio¬ 
ne all'interno deil’Iraa è 
ben lungi dallo stabilizzar¬ 
si, mentre la crisi fra Tri¬ 
poli e La Valletta ostaco¬ 
la il dialogo fra le due 
sponde dei Mediterraneo, 
mentre si accentuano ne) 
Libano (e nella stessa Si¬ 
ria) le azioni di destabi¬ 
lizzazione, mentre infine 
l’unione fra Sìria e Libia 
— quali ne siano gli svi¬ 
luppi concreti — mostra 
la volontà di due regimi 
antimperialisti di « serra¬ 
te le file » e c darsi una 
mano » reciprocamente? 

E' per ' ora un elenco 
di domande. le risposte 
verranno poi. Ma quello 
che ne scaturisce 4 la ne¬ 
cessità di moltiplicare in¬ 
faticabilmente gli sforzi, • 
l’azione politica, per ga¬ 
rantire al Mediterraneo un 
futuro diverso, per farne 
veramente — malgrado tut¬ 
ti gli ertaceli — un « me¬ 
re di pur* • ài coopere- 
xicnte ». 

Giancarlo lamuitti 


In coincidenza con l’Inizio 
delle manovre militari com¬ 
binate della NATO nella 
Tracia orientale, ■ 1 vertici 
delle forze armate della 
Turchia — della quale, sem¬ 
pre più spesso dal novem¬ 
bre scorso, dopo l’avvento 
del governo di centro-de¬ 
stra presieduto dal « leader » 
del Partito della giustizia, 
Suleyman Demirei, si è tor¬ 
nati a parlare come del 
« cardine » della Alleanza 
atlantica nel sud-est Me¬ 
diterraneo — hanno dun¬ 
que rotto gli indugi assu¬ 
mendo direttamente il pote¬ 
re e realizzando così, con 
durezza e con la tecnica con¬ 
sueta del « golpe », la mi¬ 
naccia più volte prospettata 
nei confronti del paese. E’ 
la terza volta che ciò avvie¬ 
ne, nell’arco di un venten¬ 
nio (le due precedenti sono 
il 1960 e il 1971). 

Perchè si è arrivati a ta¬ 
le decisione, nonostante che 
ormai da quasi due anni, e 
cioè dal dicembre del 1978 
(massacro di Maras), la lèg¬ 
ge marziale— che i milita¬ 
ri gestivano in modo auto¬ 
nomo, al di- fuori di ogni 
controllo, istituzionale — vi¬ 
gesse in gran parte del ter¬ 


ritorio nazionale: dapprima 
in 12 provincie (fra cui An¬ 
kara, Istanbul, Adana), poi 
anche in altre 8 (fra cui 
Smime)? 

Allo stato attuale delle in¬ 
formazioni, si ' possono sol¬ 
tanto fare alcune considera¬ 
zioni. La previsione di una 
assunzione diretta del go¬ 
verno da parte delle forze 
armate, sembrava, in - que¬ 
ste ultime settimane, esse¬ 
re divenuta meno probabile. 

A capo dello stato mag¬ 
giore generale era stato in¬ 
fatti riconfermato il genera¬ 
le Kenan Evren (che avreb¬ 
be dovuto andare in pensio¬ 
ne) e ciò veniva interpreta¬ 
to da molti osservatori co¬ 
me un sintomo incoraggian¬ 
te. Evren — si diceva — è 
un « lealista », è fedele al¬ 
le istituzioni democratiche, 
non vuole ripetere le tragi¬ 
che e fallimentari esperien¬ 
ze dei primi anni ’60 e *70. 
Venivano ricordate numeró¬ 
se sue dichiarazioni in prò- 
: posito, tese a sottolineare 
« le profonde differenze e 
distinzioni che ■ devono - es¬ 
serci fra i campi politico ,e 
militare » e ad auspicare 
che l’esercito potesse veni¬ 
re • liberato dal. compito di 


, fatelo dell’ordine ’ pubblico, 
che non gli compete ». La 
riconferma del « moderato » 
Evren nella massima carica 
militare ’ dèi paese, veniva 
collegata anche al delincar¬ 
si (pareva) di una « soluzio¬ 
ne politica » — quella delle 
elezioni generali anticipate 
— della crisi che ‘ paraliz¬ 
za l’intera vita istituzionale 
della Turchia. Il Parlamen¬ 
to, come è noto, non è riu¬ 
scito ad eleggere alla presi¬ 
denza della Repubblica il 
successore del generale Ko- 
ruturk, il cui mandato è 
scaduto nel marzo scorso; e 
da quando Demirei sfrut¬ 
tando il « trionfo » nelle ele¬ 
zioni parziali dell* ottobre 
scorso è riuscito ad abbat¬ 
tere il governo ad egemonia 
repubblicana - popolare del 
« socialdemocratico » Bulent 
Ecevit (con rapporto, condi¬ 
zionante del partito fascista 
del famigerato^ colonnello 
Turkes ' e del ' partito irìte- 
gralista islamico di Erba- 
kan) esso non,'ha pratica- 
| mente più funzionato. , i j 

Per le elezioni anticipate 
premevano soprattutto , De¬ 
tti irei e ILsuo Partito: della 
giustizia (ma anche Turkes 


e Erbakan) fidando di otte¬ 
nere anche attraverso un uso 
estremamente spregiudicato 
dei crediti concessi dal Fon¬ 
do monetario — che, però, 
ha imposto condizioni dra¬ 
stiche e destinate ad accre¬ 
scere le tensioni sociali, già 
ai limiti della tollerabilità: 
taglio delia spesa pubblica 
dall ’8 al 4 per cento del pro¬ 
dotto lordo nazionale, com- 

f iressiorie dei consumi, sva- 
utazione — una affermazio¬ 
ne tale da consentirgli di 
realizzare il suo programma 
di « liberalizzazione » dell’e¬ 
conomia, di «.riawicinamen- 
to » agli USA e all’« Europa 
atlantica » (non a caso; l’in¬ 
gresso della Turchia a pie¬ 
no titolo nella CEE è obiet¬ 
tivo primario di Demirei e 
dei gruppi capitalistici che 
lo appoggiano, ma ha incon¬ 
trato fortissime opposizioni 
particolarmente da parte de* 

! gli Iritegràlistl 'di jà'bakan), 

; dì-piena « apertura » al gran¬ 
de capitale internazionale. r . 
Questa « soluzione », pro¬ 
babilmente, . è ' apparsa ir¬ 
realizzabile ocomiinque trop¬ 
po rischiosa. La crisi eco¬ 
nomica e sociale che.sconvol- 
; gè il paese è Jn effetti tale 
che ' nopC sembra comunque 
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ANKARA — 1 carri armati presidiano la piazza antlstanteil palazzo del Parlamento turco 


« controllabile » dalle classi 
dominanti senza accentuare 
i caratteri autoritari e re 
pressivi del regime. L’infla¬ 
zione procede con ritmi ver- 
i ginosi; nel *79, il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto 
di appena l’I per cento, i 
prezzi mediamente del 65 
per cento; la disoccupazione 
colpisce almeno il 20 % della 
popolazione attiva. * 
Autoritarismo e repressio¬ 
ne, del resto, si sono ampia¬ 
mente dispiegati in quésti 
mesi con il divièto e la « so¬ 
spensione» di • diecine di 
scioperi e di manifestazioni 
operaie e popolari, l’arresto 
di centinaia - dì lavoratori, 
sindacalisti, intellettuali ; e 


giornalisti, le censure sulla 
stampa e, anche, grazie alla 
strategìa del terrore » ispi¬ 
rata ed orchestrata dai fasci¬ 
sti di Turkes (anche se « ar¬ 
ticolata » con sapiente regìa 
sotto varie etichette e « co¬ 
lori ») e che ha raggiunto gli 
allucinanti «records» dei 30 
o 40 assassini giornalièri. 

Anche in un recente pas¬ 
sato, il generale Evren! ave- 
■ va manifestato la- sua ‘ pro¬ 
pensione per una soluzione 
non « golpista », sollecitando 
in diverse occasioni ; una 
«grande coalizione» fra il 
Partito della giustizia di De- 
mirei e il Partito repubbli¬ 
cano del popolo di Ecevit 
Questo auspicio — nono¬ 


stante la « disponibilità » 
espressa talvolta da Ecevit 
— non si è però realizzato: 
e, in effetti, non è facile ve- 
deré come avrebbe potuto 
realizzarsi se non a prezzo 
di una rinuncia dei repub¬ 
blicano-popolari a qualsiasi 
prospettiva di democratizza¬ 
zione e di riforme, e di una 
subordinazione sostanziale 
alle scelte conservatrici. * - 
Il generale Evren ed ì ver¬ 
tici militari si propongono, 
in un tempo più o meno bre¬ 
ve, di imporre d’autorità 
questa ipotesi, - restituendo 
formalmente il governo ai 
«politici» dopo avere « sgom¬ 
berato » il terreno dall’oppo* 
sizione sociale e di classe? 




Se sì, quali sono 1 rapporti 
reali di forze all’interno del¬ 
le forze armate, consistenti 
settori delle quali — come 
è noto — hanno appoggiato 
i fascisti di Turkes ed i 
gruppi terroristi che voglio¬ 
no una dittatura milita¬ 
re permanente? E, in ogni 
caso, come reagiranno lo 
forze politiche alla nuova 
drammatica situazione e qua¬ 
le sarà la capacità di resi¬ 
stenza, di lotta, di iniziati¬ 
va della classe operaia, delle 
masse e delle loro organiz¬ 
zazioni? Solo le prossime set. 
timane potranno darci nuovi 
elementi di giudizio. : > 

V, Mario Ronchi 


Il sogno innovatore 
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; Colpisce, nella biografia 
di Bulent Ecevit, la più illu¬ 
stre vittima (per ora in¬ 
cruenta, per fortuna) del 
« golpe > turco,- la critica 
dèU’anticlericàlismo. - Dòpo 
aver assolto (forse per cari¬ 
tà di patria e di partito) il 
fondatore della repubblica 
Atatvrk, Ecevit però aggiun¬ 
geva: « La maggior parte dei 

■ nostri * intellettuali non ? ha 
’ avuto lo stesso rispetto o la 
. stessa comprensione per : A 

bisogno psicologia) del po- 
. polo di avere una fede. Que¬ 
sto ha creato ciò che' possia¬ 
mo chiamare la questione re¬ 
ligiosa della Turchia moder¬ 
na... In questi ultimi anni, il 
nostro partito si è dato una 
nuova strategia e ha enti - 1 
cato gl! intellettuali che fe¬ 
riscono I sentimenti del po¬ 
polo. Grazie a questa nuova 
linea... ora il popolo - può 
esprimere i suoi sentimenti 
religiosi senza entrare in 
conflitto con lo Stato e con 
fl movimento di modernizza¬ 
zione ». E - concludeva .con 
una frase coraggiosa : in uh 

■ Paese dove l’élite, da più di 
. mezzo secolo, ostenta un sor¬ 
rìdente scetticismo:, zitèlla. 
misura in cui mi ispiro alla 
psicologia del mio popolo, 
posso dire di ispirarmi an¬ 
che alla religione islamica ». 

Il «sogno svedese» (ma 
anche «jugoslavo») di Ece¬ 
vit e cioè r aspirazióne a 
fare della Turchia un paese 
socialdemocratico ad econo¬ 
mia mista e in parte autoge¬ 
stita, partiva però dal rico¬ 
noscimento non esplicito , e 
non perfettamente.articolato, 
ma convìnto, del fornimento 
di un altro sogno: quello di 
trasformare il cuore deU’ex 
impero ottomano, sbarazzato 
delle sue province arabe in 
seguito alla sconfitta, in un 
moderno Paese europeo. 


11 leader repubbUcano-popolare , 

società armoniosamente equi- pensava > &" Olia Turchìa fondata SU 

librata e rivolta verso U fu- ~ * * ? c - , - - M \ - - , 

turo, a ricordo nostalgico di strutture demQcratiGiie, 

antftgestìtè,^ laidìe, apèrta aUe 

'"-''• v iàeè i éri-nrteÌo modano, • 

■; uffrateiiai^j^newarretra- ponte fra Europa e tejrzo mondo 

tazza delle strutture e nella . _ • , • , , . , . - 

£ assenza di istituti democra- ; tfQ 6 SlO sogno si è miranto : ; ^ ^ 

f te f contro j# scogli deUa arisi ecwKWilca 

* ùff : ftldell^^ferrfoSo'® tei 'k-t 

^ y -:2: Mi'A ’£K'A'. 

reciproca' simpatia fra emi- r ^ - ^ 

aranti greci e turchi in Una menUcare il principale. Uve- fori e bbero Taccortezza di 

fredda capitale del Nord Eu- » «g? della politica, che presenterei cma } « salvatori 4 

dovrebbe essere Liwmo. ,la..della pàtria » e per/mo come .. 

A ***** 'JSL^SS^- :--*ua -feMcftà ed ■ «rifordMdori ». ^ X 

^ contaikm del distretto di Pur -^oaé,. „ i&z; ■ n prendente del Partito 

lumur. uno dei più misera- " ■ K ; ifo ipel. Ì9t5\(dÈe t «mi V?repubUicà)to- del popoie. T-- j 
- bili dell'Anaiolia ; orientale, dopò È cretto defìnitino deì^ nonu, ap po g giò U zgolpe*. 

^ dove tutte le successive Xjuàt^)J ifp^éiù coetaneo y jkevìt. ^pretorio genònàe y 

viltà sono state cancellate da detta repubblica, Ecevit è del PRP,' si schierò risola- 
invasioni, guerre e terremo- paradossalmente balzato in tornente contro. Messo in 

t, P riove a ausato si ver- P nmo P* 0 ™ in seguito ad un minoranza negli organi di- 
ii, e aove u passato si per ^ quello ridenti de I partito, si dmi- 

petw te negli esseri urna- teli I ™ Un 

v. : ”*• peccata, col suo pozzo quella di un duro e pesante^, maggia dei 1913. .chiaritasi 
> ; bastone < portato maestosa- t fntèrventó militàre nègW àf - r ! t enènza reazionaria 
. { mente « come uno scettro », < _ politici, che. strinse a . Vmtervento dei tuUitati, rim- 



Vimpero), é- perciò coetaneo iygcevH* segretario generale , 
deìto Tejmbblicà , _ Ecertt" è del PRP’Tsi schierò riwto- 
paradossalmente balzato in tornente contro. Messo in 
primo piano in seguito ad un minoranza negli organi di- 
altro colpo di Stato, quello . rigenti dei partito, si dimi- 
del 13 marzo 1971. La data è - se. Un anno dopo, però, nei 


quella di un duro e pesanti ,-, maggia del 1973. .chiaritasi 
intervento militare Af - ; ’ *’-•**“«* 5 " ^ 


l’essènza 


mente « come uno scelgo», ■ /ari politici, che. spinse a , Vinterpento àei^miUtari,rin- 
« il m a n t ello di ** “d‘ desbxi'là situazione, 'ma di ’.sclià rovesciare ia maggio- 

regno scomporlo», neua sua cui jujrqnq responsabili (più ?s ronza e a costringere Inora 
capanna dal ■ pavimento ió*i • c/ie-moretti) c anche dami il a? dimetterà Do quei mò- 


maggto- 


terra battuta, « di una poyer- - esponenti della sinistra. Una 
} tà meravigliosa », èra ; (por ! : parte dell’élite zstataNsta*. 
. tevà essere) ittita, sàomchi- iSusq dai risultatideUorali 
j da, armena, corda; è quia- >f. sistematicamente • negatiti, 
di, e: perciò e semphcémen- die avevano riportato d po- 
ta turca, i i j -;j j. * » T ^ t-, [tare la dèstra, e ve la man- 
Poeta, Ecevit non lo è stato tenevano, ricominciò ad ac- 


U PRP riprese un 


solo « da giovane », _ come 
spesso accade. Lo è rimasto 
anche dopo l’ascesa ai più 
alti vertici . detta politica, e 
; ; lie ha teorizzato le\mgùm. 

Ha detto alla TV svedese: 

; ;« Se un rapo politico Ai®-; 
pegnato solo in affari pòiitf- 
d. se non ha un'altra vita 
- inteDèttuale ed emotiva, rf- 
schia : di diventare schiavo ■>. 
della /ha politicai poò «ari- • 
dirsi anche come politico, 
può arrivare al punto di di¬ 


carezzare U piano («folle e 
irresponsabile ». ammisero 
in seguito alcuni dei scon¬ 
giurati *) di una ’ nuova ri- 
vebaiome dati’atto. ■ da im¬ 
porre al popolo, z sempre im¬ 
maturo. analfabeta.^ e, appo- 
litìco». Una pòrte dèi gióva¬ 
ni mtettettudi fi, lasciò. se¬ 
durre dagli intetieifudi av¬ 
venturisti, e cominciò ad agi¬ 
rei Ma U colpo « di da t ati à » 
fu preceduto e p re venuto da 
un cólpo ài destre,'! cui W 


f. r 

/ -, * 




C-x . fjC -> 


■ si come partito * dettame- 
r ' mrèii ; Nette elezioni l dèi ; 
1973 saB dal 37 d 33 per 
• cento, còsa che consenti 'ad - 
Ecevit 18 _ governare per ' ' 
qualche ; tempo '(ia portico* ( . 
lare durante la crisi (B d- 
> prò). Quattro armi dopa , fa, j 
percentuale sòB d 41 per ^ 
•j cento. - '-Una. ma ggiora nz a , 
forte, ma non assoluta, suf- ' 
fidente per', fermare ì di ; 
nuovo un governò.'ma mm 
■ = "uer .assicurardì stati BUA 
ì Al go vè r n o. Per che fér- 
, ne? «Abbiamo ereditato un 
relitto, una carcassa », <£*- •- - 
ji.se. Ecevit riassumendo fa co- : 

‘ rica di primo min i strò. La i 

r- \rj t- 

: . ' I I < ■ ? - - 


Balta! Ecevit ' ... 

frase riassumeva < terribili 
problemi di na Paese che 
ha conosciuto .momenti di 
eccezionale sviluppo, cadute 
Perticali della prqduzionè, 
èsodi in massa dotte campa¬ 
gne. fenomeni migratori la¬ 
ceranti (un milione di la¬ 
voratori in Germania o- 
vest)i_ che, accanto alla 
formazione di un proletaria¬ 
to . industriale moderno, ha 
assistito anche alla « rura- 
lizzazkme* .delle periferie 
cittadine e dove I disoocu- 
pati (tre mUioni) sono più 
numorósi 'digli .operai. 

Ottenuto l’ingresso del 
PRP heS’Internòzionàle so- 
ciaHàenocraticq, Ecevit ha 
sperato neitmido dell'Occi¬ 
dente democratico (degli 
s ca ntin avi , ti Schmid, del¬ 
lo stesso Carter) per supe¬ 
rare la f crisi economica, 
senza rinunciare" né atta po¬ 
litica ' di « buon ? vicinato » 
con 1 r URSS, né d «recu¬ 
pero» della vocazione an¬ 
che « orientale », islamica e 
terzo-mondi sto delle Tor¬ 
chia, cioè dTamicizio con 
gli afro-asiatici e m parti¬ 
colare con gU arabi; né, 
infine, aST ambizioso disegno 
ti ano profonda trasforma¬ 
zione, driT ambiente. rurale 
(ancora prev ale nt e nella so¬ 
cietà torca) a ttr averso la 
c rnarkme ti ; cìttà-ttiaggi 


dotati ti tutti i servizi ne¬ 
cessari atta vita civile e di 
industrie cooperative al ser¬ 
vizio dell’agricoltura. 

- Il sogno di Ecevit si è in¬ 
franto contro i duri scogli 
di una duplice amara real¬ 
tà: il perdurare détta crisi 
economica; raggravarsi ver¬ 
tiginoso del terrorismo, d 
quale lo stesso primo mini¬ 
stro, pur preoccupato e ri¬ 
luttante, fu costretto a ri¬ 
spondere (ma invano) con 
la proclamazione detta leg¬ 
ge marziale in dodici provin¬ 
ce. NeWottobre scorso, le 
elezioni restituirono la mag¬ 
gioranza atta destra. Ed era 
tt zgolpe*. 

Nel buio ti una situazio¬ 
ne tragica, Ecevit resto co- 
munqùe il simbolo ti una 
speranza: quella in una 
Turchia che, abbandonato 2 
ruolo ti ottuso gendarme 
dell'imperialismo, e ripu¬ 
diata rubatone di un z eu¬ 
ropeismo* di impostatone 
e di facciata, ritrovi una sua 
strada originale ad un nuo¬ 
vo rapporto pacifico con i 
vicini dell’Est e dell’Ovest, 
del Nord e del Sud, e alla 
creazione ti una nuova so¬ 
cietà, più giusta e adeguata 
ai suoi bisogni e òlle sue ca¬ 
pacità- 

Amùnio Sortoli 
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Nessun danno per 
la comunità italiana 

ANKARA — Una ambasciata nella capitale e due consolati; 
uno a Istanbul e uno a Smirne. Nostri connazionali residenti 
ormai da armi e lavoratori — per k> più maestranze di in¬ 
tieri — impegnati temporaneamente. Sono poco più di 3600 

•li i taliani in Tinnito La nette* etefa faro te- 

wea a e «una fatate detto to ro atttn te à jetom m* dal 

colpo di «tato^s ooo^delJto* to tiòtamu ’ff^ 

fasciata^ 1 copepte U è cota n ta ee v^je ngtogn^ 
Gran parta della « proemi UpUtem (etore Ptoe fanone) 

è concentrata a Istanbul; a Smirne *■ e soltanto 160 ad 
Ankara. L’attività di questi nostri conrtaatonali è legata so¬ 
prattutto agli scambi commerciali tra i due Paesi. L Italia 
partecipa con un impegno di ili milioni di dollari nel 1960 
ad una operatone di sostegno finanziarlo alla Turchia pro¬ 
mossa daUa CU e dall’OCSC. Gli scambi commerciali bila¬ 
terali hanno raggiunto nel primo semestre di quest’anno un 
valore complessivo di circa SIO miliardi di lire. Sempre in 
questo periodo le esportazioni Iteltene ammontano a H4 mi¬ 
liardi. n nostro Passe e sp er ta hi Turchie soprattutto oW 

combusti bill, parti di autoveteOU e prodotti chterid._ 

Si svolgono In questi giorni In Turchia anche «serena- 
aioni delia NATO con te partecipazione di forre dsl Pefate 
della RFT degli Stati Uniti e detlTtalta. Ponti ufflctase 
affermano che sino a Ieri nessun soldato Ite ! ton o erg ancora 
partito per te Turchia, ' . 


< ,* _ . 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Al quartier 
generale della NATO rifiuta¬ 
no dì fare commenti. Non si 
usano neppure le formule di 
convenienza come: z osservia¬ 
mo attentamente Vevolversi 
detta situazione ». Non sì vuol 
neppure sentire parlare del¬ 
lo statuto dell’Alleanza secon¬ 
do fl quale possono esserne 
'membri soào ipacst a regime 
. Democratico, topin osi roste 
■ gii ampiamente ridate, basti 
pensare aOa Gradi dei co¬ 
lonnelli e aTPortogalto sate- 
zarista. 

Stesse reazioni ve n go no dai 
singoli governi m em bri dette 
NATO. Italia compresa, con 
una sola ecce zi one: quella te 
desco, n miniatro dòdi «ste¬ 
ri Genscher (liberato) ha su¬ 
bito s ot to Hneeto che TOcct- 



riserve a 



rispetto, de parte 
ma, degli fcnpegz 
rASsonsa etìsnllfi 
iti «noe vi i soli 


te dtfia Tir- U». 
igni proto eoa A 
dee: fra qua doaq 
tote r impegno d si 

éòttv-à màta- oste 


atro — ma anche R rispetto 
dei valori d emocrati ci ». Sul¬ 
lo stesso tono sì è espresso 3 
ministro delle finanze della 
RFT Matthoefer (socialdemo¬ 
cratico) affermando che po¬ 
trebbe essere rip reso in con¬ 
siderazione il p r o ge tto di aiu¬ 
to finanziario al governo «fi 
Ankara: tre miliardi di deu¬ 
teri nelTambito delTOCSE. n 
•àustro MejOmefer he hi per- 
tieofare fette presente che 
«Me sfato ette bflentoi dto 
■jtogwnenti Affli Turchie è db- 
to canoEds afe scopo A eoa» 
sondarne la democrazia. 

S uccessivam e nt e, è giunta 
una dichiarazione del cancel¬ 
liere federato te d e s c o He l mut 
Schm i dt, dw he espresse te 
sperante A un «stotodto ri¬ 
torno delta Turchia, nostra 
assodata ntofa NATO, a con 


NATO. 


questa possa avere io qualche 
moto favorito fl colpo di Sta¬ 
to magari con la copertura 
di es er cit azioni militari e che 
ci fosse un qualche inte re s s e 
a liquidare fi g o ver na Denti- 
reL 

Se le re az ion i fasciali sono 
cosi fredde e chiuse, negli am¬ 
bienti d i p l omat ici non si fati¬ 
ca a raccogliere invece rea 
stoni di « so l l ievo a, con rtfe- 


più volte negli ultimi mesi. 

Alla Commuta europèa gli 
avvertimenti turchi hanno pro¬ 
vocato aos reazione falciato. 
In . un comunicato emesso ieri 
mattina si afferma che «fa 
commissione segue eoe gran¬ 
de p reocc up azione Vevolversi 
della i H—ri one fa Tur chia 
paese d qmie fa CEE mm 
solo è associata per trattato 


che aveva investito 
Us site* mestone dit¬ 


tici NATO è la fiducia « sfato 
fi o dii ios a detto farse armato 
turche di prendere il potere 
e di fas c i erto rapide mèste », 
e nstevol z è la stinte A fai 
•fato fati * tondnr gfaptota Sa¬ 


per «tesa» di interessi, sto¬ 
ria ed os»erma . La commis¬ 
sione esprime fa ferma spe¬ 
ranze che t Aritti tifar «omo 
ro rmaso facess i ref e rispetta¬ 
ti e che le istttottoni ti n se 
eretiche «tr rn sso restaticele» . 

E* bso poco di fisnti ad 
mi colpo A Stelo che ha tt- 
quidato d*us colpe partiti, sin¬ 
dacati e Parlamenta. Si at¬ 
tenti» che fa ehaettone fa evol¬ 
va e che te denteereste osa 


i b. 


. 1 • , ^ - S ’ ' ' i". -, , i , . , s j * • 


r Chi è il generale 
y-iiiiA Kenan Evren 

Ha 62 anni il generale Kenan Evren, capo di stato mag¬ 
giore generale, presidente del Consiglio nazionale dì sicu¬ 
rezza, che la notte scorsa ha preso il potere in Turchia. 

Dopo aver terminato i corsi dell’accademia militare nel 
1688 11 generale Evren ha prestato servizio con successo come 
ufficiale d’artiglieria in diverse unità dell’esercito. Ha par¬ 
tecipato alla guerra di Corea e, nel 1961, ha assunto 11 co¬ 
mando della prima annata. 

In seguito egli è nominato capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito e poi capo di stato maggiore aggiunto delle forze 
fumate. Nel 1976, è nominato comandante della quarta ar¬ 
mata, che ha il quartier generale a'Smirne. •••■ ■' 

" ' H generale Evren è molto rispettato negli ambienti min , 
tari e negli ambienti NATO. Negli ultimi mesi ha avuto più 
incontri con il comandante in capo delle forze NATO in 
Europa generale Bernard Rogers. Tema del colloqui 11 rientro 
della Turchia nella struttura militare integrata atlantica, 

• Da quando è divenuto capo di stato maggiore generale, 
Evren ha a più riprese ammonito 1 politici, invitandoli a 
«compiere il loro dovere», in una lettera inviata lo scorso 
j_ gen naio al presidente della Repubblica turca, il generale 
Evren chiedeva che fosse posto fine agli storili tentenna¬ 
menti, affrontando con urgenza 1 probl emi del paese ed, in 
particolare, la' lotta contro l’anarchia, 11 terrorismo e i mo¬ 
vimenti separatisti. 

H 29 agosto scórso aveva lanciato un ammonimento ai 
«traditori che vogliono distruggere il regime democratico e 
l’integrità nazionale». - • 

£1 11 secondo 
esercito NÀTO 

. y, A causa della sua posizione sul Mar Nero, In prossimità 
del Golfo Persico e di fronte all’URSS, la Turchia è « Il 
panda orécchio» dell’Alleanza Atlantica in virtù del suoi 
importantissimi centri elettronici di ascolto. E questa posi- 
• zlone particolare.è divenuta ancor più importante in seguito 
alla crisi iraniana e alla perdita delle istallazioni elettroniche 
di ascolto, americane in tale paese. " ; 

Tre centri di ascolto soprattutto forniscono in perma¬ 
nenza agli americani, presenti con 5.000 uomini, circa il 25 
per cento delle ' informazioni concernenti gli esperimenti 
sovietici con missili strategici: Sinopie, sul Mar Nero, Bei- 
tasi, vicino ad Ankara,-e Diyartoakin, nella parte orientate 
dei paese. Questi cèntri appartengono alla « Agenzia di sicu- 
, rata nazionale » USA incaricata • di tutte le questioni di 
ascolto, decodificazione, decrittazione, di disturbo e di pro- 
. fazione delle comunicazioni. 

In particolare Belbasi è una stazione di ascolto sismo- 
grafico e fornisce informazioni sulle esplosioni atomiche 
sotterranee sovietiche. Sinope invece ascolta e s o rvegl ia te 
comunicazioni radio sovietiche sia navali che aeree e terre¬ 
stri. Diyarbakir sorveglia am i radar la frontiera sovietica 
ed 1 movimenti del satelliti mentre Karamursel, sulle rive 
del Mar di Mannara, controlla il passaggio delle navi sovie¬ 
tiche nel Mar Nero. 

. Tali centri di ascolto sono inoltre incaricati di inter¬ 
cettare le comunicazioni interne sovietiche di interesse 
t politico e militare. Non è poi da dimenticare che la Turchia 
ospita anche quattordici centri di sorveglianza e allerta 
: aerea della rete «Nadge» della NATO. 

L’esercito turco (secondo fonti del MtIRary Baiane*) 

. è forte di 560.060 uomini, cioè è 11 più importante in Eur opa 
per effettivi seguito nell'ordine da Francia e Germania occi¬ 
dentale, e fl secando nella NATO dopo gli USA. 

ESERCITO: 450 mila uomini (250 mila di leva). Una 
divisione cor azzata , due di fanteria meccanizzata, 14 di 
fanteria; quattro brigate di fanteria meccanizzata, cinque 
di fanteria, una di paracadutisti ed una per operazioni spe¬ 
ciali. L’armamento comprende: missili terra-tèrra (quattro 
ba tta g li o n i). 2.600 carri armati medi M47 e M46; 1» carri 
armati. « Leeperd» (ordinati); Leso messi corazzati per tra¬ 
sporto truppe (tipo M-113, eoe.); 1406 pesai di artiglieria; 
1.750 mortai; 1.200 cannoni senza rinculo; missili anticarro; 
900 cannoni contraerei; 320 aerei leggeri ed elicotteri. 

MARINA: 50 mila uomini (31 mila di leva). 14 sommer¬ 
gibili; 12 cacciatorpediniere; due fregate; 20 cannoniere; 
45 motosiluranti; 29 dragamine; nove posamine; 59 menti 
da stareò; 2» aerei ed elicotteri. 

AERONAUTICA; 60 mila nomini (29 mila di leva). 519 
aerei da combattimento, h stormi da attacco (2SB aerei 
F-4E, F-5A, F-lOKJ, F-104S, F-100); uno stormo da intercet¬ 
tazione (25 F-WB); due stormi da ricognizione (36 RF-5A); 
quattro stormi da trasporto (65 0130, «Tramali». 047, 
054, «V teaanat », «Islander»); 30 elicotteri; 146 aerei da 
addestramento; fato stormi di missili antiaerei « Wha ». 

X’ 

Tre colpi dì Stato 
i in 20 anni 

Dafl'istaurartene della prima repubblica Mi 1904, l’eser¬ 
cito ha faroo due Trite fl potere ki Turchia. 

■ n 3 7 maggio 1966. i militari, guidati «tei venerato Ornai 
Orerai, reverotono il gover n o di Adnan Menderes che viene 
iH?^* *?*^^ ****^ *^ Re pubblica Celai Bayar. 
Nel taglio del 1951 11 gov er n o Gureel legittima il suo potere 
toemta o adottare una nuova Cestiturtcne che segna la 
«tol to, seco nda repubblica tra. Itane «fazioni erg* 
■creata ta fatata* Gai sei viene ili Ita rapo di anta 

fl s eco ndo oei m nudare aratane il ia nano iffn e 
*** ** •orarne Bateyman Demlrfa. Quln- 

refa fatatoLtotouTlnM costituito an more governo di 
22? ** 52 n fi» settanta* farà adottare al- 
ouiri eiuftu toreenti ooetHurtooall ftaniti a rafforzare fl 
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Distruzione sistematico che scoraggia tremila piccoli coltivatori 

Sotto i cingoli dei trattori in Calabria 


t t * t 


più di trecentomila quintali di pomodoro 


Sollecitato a Matera l'intervento della prefettura 

Che cosa si aspetta a bloccare 
la speculazione dei grossisti? 

Nessuna traccia della Regione - Gli « imbrogli » 
per prendere alla gola i produttori di pomodoro 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Rischia di diven¬ 
tare insostenibile anche nel 
Materano questa nuova cri¬ 
si del pomodoro. La situa¬ 
zione denunciata dai picco¬ 
li e medi produttori del Me- 
tapontino (per i grandi 11 
problema non si pone essen¬ 
do questi favoriti dalle indu¬ 
strie private e a partecipa¬ 
zione pubblica), è estrema- 
mente cntica. Nella piana 
ionica solo il dieci per cen¬ 
to del pomodoro da tempo 
regolarmente contrattato è 
stato ritirato dalle industrie 
mentre nei campì il prodot¬ 
to è maturo per intero. Ogni 
giorno che passa aumeiita la 
quantità del prodotte che 
marcisce, ancora attaccato al¬ 
la piantina. A tutt’oggi ol¬ 
tre quaranta ettari di coltu¬ 
re attendono il lavoro delle 
raccoglitrici. 

La manovra delle grosse 
industrie conserviere è quel¬ 
la di sempre: rallentare o 
addirittura bloccare, come 
sta accadendo, il recupero 
del prodotto sperando di 
prendere così per la gola i 
produttori e speculare sul 
prezzo. 

A fronte di questa situa¬ 
zione e delle reali preoccupa¬ 
zioni dei produttori vi è la 
colpevole assenza di un in- 


li... 

tervento pubblico e in pri¬ 
mo luogo del responsabile 
del settore agricolo della giun¬ 
ta regionale di Basilicata, 
il quale anche ieri dimostra¬ 
va incertezza e scarsa coscien¬ 
za delle difficili condizioni 
del mercato del pomodoro. 

In conseguenza, la situa¬ 
zione è stata esposta al ca¬ 
po di gabinetto della pre¬ 
fettura di Matera da una de¬ 
legazione composta dal rap¬ 
presentanti delle cooperative 
agricole «Coopor» di Meta- 
ponto, «Agri» di Pollcoro, 
dai dirigenti della Confcoltt- 
vatori e dal compagno Giam¬ 
battista Barberino consiglie¬ 
re regionale. In sostanza la. 
prefettura di Matera è stata 

chiamata, nei limiti che la 
situazione consente, a colma¬ 
re un vuoto provocato dalla 
giunta regionale. 

Al prefetto è stato chiesto 
di predisporre misure ispet¬ 
tive per punire e prevenire 
quelli che Barberino chiama 
«gli imbrogli In atto tra gli 
intermediari e gli industria¬ 
li, a tutto danno dei produt¬ 
tori e dello Stato». E* sta¬ 
to anche chiesto di Interve¬ 
nire nei confronti del mini¬ 
stero dell’Agricoltura. 

Michele Pace 
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Originale iniziativa dei lavoratori a S. Margherita di Pula 

Un volantino destinato ai turisti: 
«Così ci sfruttano a Forte Viliage» 

Vengono denunciate tutte le irregolarità contrattuali e le durissime condizioni 
di lavoro - L’interrogazione comunista alla Regione non ha avuto risposta 


CAGLIARI — « Gentili tu¬ 
risti del Forte ViHage, il 
servizio efficiente che vi 
dà la direzione del Forte 
non è frutto della capaci¬ 
tà imprenditoriale, ma del 
duro lavoro, senza garan¬ 
zie dei lavoratori del 
Forte ». 

Cosi i lavoratori del com¬ 
plesso turistico di Forte 
Viliage, a ■ S. Margherita 
di Pula, da tempo impe¬ 
gnati in una dura verten¬ 
za per far rispettare le 
norme contrattuali, si. so¬ 
no rivolti agli ospiti del 
villaggio, per metterli al 
corrente di ciò che si na¬ 
sconde dietro una realtà 
apparentemente dorata. 

Due volantini, uno in¬ 
glese e uno tedesco, denun¬ 
ciano le numerose irrego¬ 
larità commesse dalla di¬ 
rezione: turni di lavoro 
non rispettati, straordina¬ 
ri non pagati, repressione 
dura di ogni attività sin¬ 
dacale. «Vogliamo in que¬ 
sto modo — affermano I 
lavoratori di Forte Villa- 
ge — che la nostra verten¬ 
za coinvolga più gente 
possibile. 

La direzione continua in¬ 
fatti a imporre duri orari 
di lavoro, e soprattutto 
persiste nel comporta¬ 


mento anttslndacale. Qual¬ 
che giorno fa è stato, fatto 

10 squallido tentativo di 

far firmare ai dipendenti 
una mozione contro l sin¬ 
dacati unitari CGIL-CISL- 
UIL. Tei di aver assunto di¬ 
rettamente la vertenza 
contro l’amministrazione 
di sir Charles Forte. In¬ 
tanto sì susseguono le 
iniziative a sostegno della 
vertenza aperta dai lavo¬ 
ratori. ’ 

Al consiglio regionale si 
attende la risposta da par¬ 
te dell’assessorato al lavo¬ 
ro,- alla - interrogazione 
presentata dal gruppo, co¬ 
munista. I comunisti han¬ 
no - chiesto l’intervento 
della giunta per riportare 
la legalità nell’importante 
complesso - turistico • di 
Pula. * * - 

In particolare la nota 
comunista fa rilevare co¬ 
me non vengano rispetta¬ 
te 1 p norme esistenti per 
le assunzioni, per l’orario 
di lavoro (si lavora circa 

11 doppio di quanto stabi¬ 
lito dal contratto, senza 
aumento di stipendio o pa¬ 
gamento degli straordina¬ 
ri), e soprattutto come 
vengano quotidianamente 
calpestate le norme in te¬ 
ma di diritti sindacali. 


Delegazione del PCI sardo 
in Toscana per il problema 
degli emigrati ; isolani 

CAGLIARI — Una delegazione del comitato regionale sardo 
del PCI e del gruppo comunista al consiglio regionale si 
recherà nei prossimi giorni in Toscana. La delegazione avrà 
una serie di incontri con dirigenti comunisti, amministratori 
locali e regionali. ._ • • • 

Sarà esamnata la situazione che si è creata in Toscana 
dopo alcuni episodi di criminalità e dopo le recenti manife¬ 
stazioni di ostilità nei confronti degli emigrati sardi. In ■ 
particolare, gli incontri serviranno a esaminare e approfon¬ 
dire la proposta di un convegno indetto dal Consiglio regionale 
e dalla giunta regionale toscana, d’intesa con la Regione sarda 
e la Provincia di Nuoro, sui problemi della immigrazione In 
Toscana. - x 

E’ in programma lunedi 15 a Firenze una riunione tra 
le delegazioni del dirigenti comunisti sardi e la segreteria 
regionale dèi PCI toscano. Alla riunione saranno presenti 
anche la presidenza del gruppo comunista e membri della 
giunta regionale toscana. Verranno messi a punto una serie 
di Iniziative e di proposte per favorire il pieno inserimento 
degli emigrati nardi nella realtà toscana. - 

Sempre lunedi 15 settembre, nel pomeriggio, è indetta una 
conferenza stampa della delegazione sarda. Questa iniziativa 
si aggiunge a quella già assunta dal PCI alla Camera dei 
deputati. 

Della delegazione faranno parte tra gli altri il segretario 
regionale sardo del PCI, compagno Gavino Angius, il presi¬ 
dente del grappo comunista al Consiglio regionale, compagno 
Andrea Raggio, il coordinatore del lavoro parlamentare, com¬ 
pagno Francesco Macia, il vice presidente del gruppo compa¬ 
gno Gesù Ino Muledda. 


Mestre • tabelloni allo Festa dell'Unità nel centro dell'Alto Tavoliere 

Non solo sulla carta i risultati 
nell’edilizia popolare a S. Severo 


Nostro servizio 

SAN SEVERO (FG) — La 
lesta dell’Unità non è stata 
soltanto un’occasione per i 
lavoratori, i giovani, gli an¬ 
ziani e le donne per stare 
insieme, per divertirsi o per 
ascoltare della buona musica, 
ma è savita soprattutto a 
riflettere sui problemi di o- 
gnl giorno, su alcuni impor¬ 
tanti aspetti della vita sociale 
nella quale è impegnato il 
Comune. 

Gli argomenti, su cui di¬ 
scutere e confrontarsi, non 
sono mancati. Ne vagliamo 
alcuni sui quali maggiore è 
stata l’attenzione della gente 
sia per l'immediatezza del 
riscontro che per l'efficacia 
dei temi. L'edilizia economica 
• popolare qui a San Severo, 
grande centro agricolo del¬ 
l'alto Tavoliere, ha subito un 
Arte impulso negli anni tra 
ft 17 a i’80 cui si rifanno i 


dati esposti su un tabellone 
che indica con estrema chia¬ 
rezza tutto ciò che l'ammi¬ 
nistrazione di sinistra ha fat¬ 
to sul delicato e drammatico 
problema della casa. 

Lo IACP ha potuto costrui¬ 
re 388 alloggi avendo ottenu¬ 
to dall’ente locale i suedi a 
tempo record, mentre il con¬ 
sorzio dei costruttori (una 
esperienza questa molto inte¬ 
ressante) ne ha realizzati 60. 
Notevole è stato l’apporto 
delle cooperative che hanno 
messo su 214 alloggi. La spe¬ 
sa complessiva nel settore 
casa è stata di oltre 15 mi¬ 
liardi di lire Q che ha signi¬ 
ficato un aumento dell’occu¬ 
pazione nel settore dell'edili¬ 
zia. 

Ovviamente con questo 
programma non si può dire 
che il problema casa sia sta¬ 
to definitivamente risolto ma 
certamente è stato dato un 
considerevole contributo. San 


Severo, non ha gli assillanti 
ed angosciosi problemi che 
ha ad esempio la città di 
Foggia, dove i senza tetto 
aumentano In maniera pau¬ 
rosa giorno per giorno e do¬ 
ve non si trova una casa da 
affittare. 

A fronte di un deciso in¬ 
tervento nel settore casa si 
registra una identica attività 
nel campo dei servizi. Per 
l’illuminazione pubblica, i cit¬ 
tadini hanno potuto appren¬ 
dere dalla riuscita festa del¬ 
l'Unità, che la giunta munici¬ 
pale ha speso 161 milioni per 
le strade cittadine, 608 e 773 
milioni per la rete idrica e 
fognante. Sono in fase di rea¬ 
lizzazione opere per 19 mi¬ 
lioni (illumiaariooa). per 506 
(strade) e per 50 milioni 
(acque e fogne). 

Ancora. Sono state realizza¬ 
te una scuola dementare, un 
asilo nido, una scuoia mater¬ 


na; altri due nidi, due ele¬ 
mentari e due scuole mater¬ 
ne sono in fase di realizza¬ 
zione. Non di meno impor¬ 
tante, sono state le iniziative 
dell’amministrazione di si¬ 
nistra a sollievo degli anzia¬ 
ni. la cui popolazione a San 
Severo ha un indice percen¬ 
tuale molto sostenuto. 

Non manca infine un esa¬ 
me abbastanza serio ed ap¬ 
profondito che il festival del¬ 
l’Unità cerca di fare sugli 
sforzi che si stanno com¬ 
piendo per la partecipatone 
dei cittadini alle scelte della 
città. In questi ultimi anni 
ramministraziooe unitaria di 
sinistra ha intrapresa una 
serie di iniziative per solleci¬ 
tare i contributi, k propeate 
di suflMrinaatl caporali da 
parte mi cMMH « aapret- 
tutto da parti ddk Imm so¬ 
ciali pii armaste. 


Nella sola zona del Crotonese ne sono 
andate perdute alla data del 
10 settembre diecimila tonnellate , 
Le responsabilità del ministero 
e dell’assessorato all’agricoltura 
I forti condizionamenti 
delle grandi industrie di trasformazione 


CATANZARO — Il dram¬ 
matico Interrogativo che si 
pongono produttori e con¬ 
sumatori in questi giorni 
in Calabria è quanti quin¬ 
tali di pomodori saranno 
ancora distrutti del due 
milioni di quintali che si 
prevede, a campagna fini¬ 
ta, saranno prodotti nella 
nostra regione. 

I ritardati tempi di ma¬ 
turazione per l’andamento 
stagionale non permettono 
ancora una valutazione 
piena e completa. Un fatto 
è certo: alla data del 10 
settembre sono stati di¬ 
strutti oltre ' centomila 
quintali di prodotto matu¬ 
ro nella sola zona del Cro¬ 
tonese che produce il qua¬ 
ranta per cento circa del¬ 
l’intera produzione regio¬ 
nale. 

Quantità questa che si 
prevede rappresenterà, a 
fine raccolto, il 10-15 per 
cento dell’intero raccolto, 
cioè: circa trecentomila 
quintali: un danno enorme 
per una economia povera 
come la nostra. x 

Uno scoraggiamento cer¬ 
tamente non utile & dei 
coltivatori-produttori, per 
• la maggior parte assegna¬ 
tari e quotisti della rifor¬ 
ma agraria, che tentano 
vie nuove sul piano della 
coltivazione e della produ¬ 
zione. - , 

DI chi la responsabilità 
di questo stato di cose? 
Principalmente del gover¬ 
no e particolarmente di 
quel ministero dell’agriool- 
tura : 

Oggi, a distanza di anni, 
al; dimostrano vive pur¬ 
tròppo le legittime preoc- 
- cupazioni rappresentate a 
suo tempo dal nostro parti¬ 
to per le conseguenze che 
la politica della CEE a- 
vrebbe avuto per la nostra 
agricoltura se non si fos¬ 
sero difese in sede comu¬ 
nitaria le produzioni base 
dell’agricoltura meridiona¬ 
le. La responsabilità di 
questo stato di cose è cer¬ 
tamente del nostro gover¬ 
no regionale che non ha 
voluto una programmazio¬ 
ne in agricoltura. Le ha 
queste responsabilità so¬ 
prattutto l’assessorato re¬ 
gionale che predilige gli 
interventi assistenziali e a 
pioggia ai plani zonali e 
alle scelte colturali del set¬ 
tori produttivi, legate alla 
vocazione dei nostri terre¬ 
ni ed alle prospettive di 
mercato. Nò l’ex Opera Si¬ 
la ieri, e tanto meno l'Esac 
oggi hanno fatto molto per 
incoraggiare una agricoltu¬ 
ra nuova e nuove produ¬ 
zioni capaci di affermarsi 
nei mercati nazionale ed 
europeo. 

Un dramma, perciò, per 
tremila piccoli e medi col¬ 
tivatori di pomodori che 
in questa scelta colturale 
.ed in questo settore pro¬ 
duttivo hanno, creduto e 
credono. - 
• S u per p r od uzione a livel¬ 
lo nazionale? Problemi di 
mercato? Alti costi di pro¬ 
duzione? Certamente sono 
Inter r oga tivi che non van¬ 
no sottovalutati Un dato, 
però, .è certo: chi tutto fi¬ 
nora ha deciso e decide è 
l’industria di trasforma¬ 
zione. Sono i «Cirio», gli 
«Arrlgoni», i «Fiorio», 
eccetera. 

8ono loro-che condizio¬ 
nano mercato e produzio¬ 
ne con il tacito avallo del 
ministero dell’agricoltura. 
L’industria di trasforma- 
sione oggi ha paura solo 
dei controlli e della tratta¬ 
tiva affidata alle associa- 
afoni dei produttori ed in 
Calabria ha paura solo 
della AIPP (l’Associazione 
interprovinciale dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli) che 
ha sede in Crotone, cuore 
del marchesato, e* centro 
delle nuove produzioni or¬ 
tofrutticole. 

I grandi industriali della 
Campania continuano a 
preferire i vecchi «media¬ 
tori» e la nuova «mafia 
dei mercati» che purtrop¬ 
po comincia ad essere pre¬ 
sente anche nella nostra 
regione. L’interrogaUvo 
che si poligone i produtto¬ 
ri nelle tumultuose as¬ 
semblo di questi fiorai è 
quatte 4M «tee Caie. La 
coni !n a ten e che si fa più 
strada * amila della no¬ 


tori come strumento vali¬ 
do ed indispensabile, pur 
con gli immancabili errori, 
per la difesa del prodotto 
e della remunerazione del 
lavoro dei coltivatori dai 
rapaci interessi dell’in¬ 
dustria conserviera. L’altra 
convinzione è quella ine¬ 
rente il tuoIo nuovo che 
debbono avere ii governo 
regionale, l’assessorato al¬ 
l’agricoltura, l’Esac per 
l’azione di programmazio¬ 
ne, per gli indirizzi coltu¬ 
rali. 

A Crotone, a Sibarl, a 
Mirto, a Mongrassano. 
Certamente si impone « un 
plano agrìcolo alimentare 
industriale » che parta dal- 
l'utilizzo dei prodotti tra¬ 
dizionali esistenti (olio, vi¬ 
no, agrumi) e si estenda al 
nuovi prodotti emergenti 
anche nella nostra agricol¬ 
tura 

Un plano legato al pro¬ 
cesso di irrigazione, all’uso 
del metano, 'al nascente 
turismo. Un plano che in¬ 
coraggi le nascenti piccole 
e medie aziende agricole 
che sono il .vero, nuovo 
della Calabria e della sua 
economia. 

Pasquale Poerio 


Continua 
la petizione 
pèrl’aritigianàto 
promòssa 
da PCI'è CNA 

RAG-USA — Prosegue con 
successo la sottoscrizione or¬ 
ganizzata dal Partito comu¬ 
nista per una petizione degli 
artigiani in difesa di questa 
categoria al’ precidente del- 
l’AMemMoa siciliani, al pre¬ 
sidente dalla giteria di gover¬ 
no e al capi greppi paria- 
montali alla Rettane. . 

■ intento aimo cominciate ad - 
arrivate le cartelle al lavora¬ 
tori autonomi par il paga¬ 
mento dei contributi per la 
cassa mutua e 1’invaìNiità e 
vecchiaia. Ri tratta di auten¬ 


tiche marnate, che al aggira¬ 
no ani mHtane l’anno orca. 
Grave e diffuso è perciò il 
malcontento che circola fra 
gli artigiani, anche perchè la 
legge che ha aumentato tali 
contributi colpisce tutti in 
m odo indiscriminato e non 
tiene conto delle notevoli dif¬ 
ferenze di reddito todtvMuale, 
che nel lavoro autonomo è 
molto diversificato. 81 pendi 
all’alto reddito di una impre¬ 
sa artigiana di grandi dimen¬ 
sioni economiche e al piccolo 
reddito, al confine con rtodt- 
gensa, che viene pro d o t to In¬ 
vece dal c iaba t t in o , dalia pie- 
cola sartoria, da certi arti¬ 
giani condannati a un’esi¬ 
stente assai grama per la 
concorreste dei prodotti si¬ 
milari torneasi sul mercato 
dalla grande, industria. 

Già per lo stesso problema 
si sono avute glossa manife¬ 
stazioni di p ro testa dor m i- 
que, che nella provincia di 
Ragusa hanno portato a for¬ 
me esasperate di totta-oon 
l’occupaitoae da parte degU 
artigiani in adopero deffask 
consiliare nel Comune di Ra¬ 
gù» nel settembre dell’anno 
scorso. Questo problema fa 
parte anche del pacchetto ri- 
vendicativo che il Partito 
Comunista, in coQatonrione 


ca di categoria, la CNA, ha 
incluso nella perirtene che in 
questi giorni viene sottoscrit¬ 
te da miritela di artigiani, n 
giovane dirigente di queste 
associazione, Gianfranco Mot¬ 
ta, a qu e ste propo sito , ci ha 
dichiarato: «Non è solo il 
problema dei contributi, an¬ 
che se importante per l’evi¬ 
dente ingiustizia contributiva 
che lo caratteri zza, che ha 
portato affé raspe vili ime del¬ 
la lotta die i lavoratovi au¬ 
tonomi e la numerosa cate¬ 
goria derii artigiani a Ragù» 
hanno intrapreso già dallo 
ac or so aqtkv 

La CNA di Ragù» vuole 
pone aU’attenstane delle for¬ 
ze politiche, sociali ed eco¬ 
nomiche, la necatelà di apri¬ 
re un dibattito sul ruolo che 
devono assumere le forze 
produttive nell’Ipotesi di svi¬ 
luppo dell’economia iblea. 
Dato il parttooiaro rapporto, 
che differenzia quarta pro¬ 
vincia da altre realtà econo¬ 
micamente piò forti, fra a- 
incotta», artigianato e mi¬ 
nore impresa, si deve tendere 
ad una ricomposizione unita¬ 
ria dei diversi comparti del- 


«Btsogna precisare un’ipo¬ 
tesi di sviluppo che si basi 
sul progresso dei singoli 


Campagna 

per la lettura 1980 

-In occasione della campagna per la slampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarle 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di,una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco * 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piu 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 



1. CLASSICI PEL MARXISMO _ 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engela, Proletariato e comuniSmo 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 
Engel», Violenza e economia ' 

Engels, L'Internazionale e gli anarchici 
Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia i . 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 

Condorcet, i progressi dello spirito umano 

Heine, La scienza della libertà 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau, Lettere morali 

Politzer, Principi elementari di filosofia 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 
fritti, ; La lunga merda deillntémaiionalismo 
Mójbyy La polisca vaticana e l'Italia 1943-1978 
UÉeWtezzc. Questi cattolici, 
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4. MUTAMÉNTI PEUTCONOMIA MODERNA 


UGn,.., Struttura Menomici «.Meléti . - . ' 

Dote, Storia del pensiero economico ■ — 

Le vigne. Le economie socialiste europee 
Michelet, il capitalismo mondiale 
Dockès, L’intemazionale del capitale 

» 

por i lettori de L'Unità e Rimedi. 

5. PPÌIBO IA STOMA , _ 

Amandole, Gli ami delle Repubblica 
Agrthm*'U Francia della Seconda Repubblica 

rtéMue |m — « ». ^1 mm a j 

MMnmorf uopo fa nvofuziovffg 
Tartan De lare. Storia dalla .repubblica • della guerra 
civila in Spagna (2 volumi) 

G e n ove s i, Neri d’America 

per I lettori de L'Unità a Rinascita 

8. DONNE IERI E OGGI 
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I terata, B rere morta del movimento ftnwdnlte In Italia 4soo 
Anfano, la doma a II femminismo 3500 

M ate * . L’apprendista» della politica. Le donna 

Italiana nel dopoguerra 4200 

Hi V o te nla l , Care compegne 5.000 

Nnpgiaaa, Garofani rossi 3.000 

SnareMnL Dome In Europa 4 .BO 0 
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par I lettori de L’Unità a Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 
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Benedirti, Diario di cam pagna 3 joo 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 

t. LETTURE PER RAGAZZI 


V L'avventura umana della preistoria 
V. la macchina mdravfgHora 
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Usili Vacete, I giorni della Resistenza 
I, La città era un fiume 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 
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M£ ch * inviata in omaggio una 
copia del volume di Scheff. Storia e verità. 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 

e «P«*« Editori Riuniti, Via 

Serchk» 9/11, 00198 Roma. 

I® richie ste dall'estero dovranno essere accempognets dal 
pagamento dei controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. 
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Editori Riuniti 

LIBRI DI BASE 

Libri di base ' 1 
collana diretta v 
da Tullio De Mauro 

formato tascabile, pagine 144. 
Lire 3.000 




Vittorio Silvestrini 

USO DELL'ENERGIA 
SOLARE 

Di quanto sole dispone l'Italia. 
Come sfruttarlo nelle nostre 
case e nell'industria 
oggi e domani. 

Demetrio Neri 

LE LIBERTA 
DELL’UOMO 

I diritti di ognuno al voto, 
al lavoro, allo studio, 
al benessere. 

dalla nascita degli Stati moderai 
alle società attuali. 

Tullio De Mauro 

GUIDA ALL’USO 
DELLE PAROLE 

Come parlare e scrivere 
semplice e preciso. 

Uno stile italiano per capire 
- e farsi capire. 

Lionel Bellenger 

SAPER LEGGERE 

Traduzione di Stefano Gensini 
Chi legge e chi no: . 

<. che cosa, dove, perché. 

Guida a una lettura migliora 
per divertirsi e capile di più. 

Ruggero Spesso 

L’ECONOMIA 

ITALIANA 

DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 

La ricostruzione del pensa, 
il boom degli anni Sessanta. 

Lp lotte del lavoratori, 

; Ragioni .e aspetti della crisi 
attuile, coÉfte uscirne:-!— 

- .'*--2 - <■ - . 

- ' t"-' r , 

4 Ivano Cipriani ‘ ; 

LA TELEVISIONE 

Come sì producono, 
come si guardano 
fa trasmissioni tv In Italia 
e nel mondo. 

Le reti pubbliche e private. 
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Max Born _ 

AUTOBIOGRAFIA 
DI UN FISICO 

Prefazione di Edoardo AmoML 
traduzione dì Paolo Camiz 
Un ritratto che va oltre 
il profilo dell’uomo di aciMM. 
premio Nobel 1954. 

■ Biografie », L. 12.000 

Lorenzo Braibantf, 

Paride Braibanti " 

NASCERE MEGLIO 

Introduzione di Elena GianM 
Belotti 
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Crisi ufficiale alla Regione dopo le dimissioni del presidente 


Nello stabilimento molisano da due giorni scioperi, cortei e assemblee 



Il dopo Ghinami è cominciato Termoii guarda Torino : stessa volontà 

di lotta contro i licenziamenti FIAT 




Il pericolo che la crisi si trascini stancamente per problemi interni alla DC 
sarda — Il PCI ha chiesto una riunione immediata del consiglio regionale 


Per ora comunque i tagli occupazionali non interesseranno i lavoratori della regione - Forti critiche rivolte alla 
Regione per il suo immobilismo - Documento della CGIL - Il PCI organizzerà pubblici incontri nei comuni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi alla 
Regione è ufficiale. L’onore¬ 
vole Alessandro Ghinami, 
primo presidente laico del¬ 
la Regione, ha rassegnato 
le dimissioni in una lettera 
al presidente del consiglio 
regionale Armando Corona. 

Il commiato del presi¬ 
dente dell'esecutivp è avve¬ 
nuto nell’ultima riunione 
della giunta, convocata ap¬ 
positamente dopo la deci¬ 
sione dei partiti della mag¬ 
gioranza (DC, PSI, PRI) di 
aprire ufficialmente la 
crisi. 

Ora per la regione sarda 
si apre una fase difficile e 
gravida di incognite. La so¬ 
luzione della crisi non sem¬ 
bra facile: la DC non ha 
ancora risposto alla pro¬ 
posta dei partiti laici di 
formare una giunta di uni¬ 
tà autonomistica, compren¬ 
dente tutta la sinistra. 

In attesa di un chiari¬ 
mento, c’è il rischio che la 
crisi si trascini stancamen¬ 
te nel solito rito delle riu¬ 
nioni e delle trattative in¬ 
concludenti, mentre i pro¬ 


blemi della Sardegna si ag¬ 
gravano e i progetti di ri¬ 
forma continuano a rima¬ 
nere chiusi nei cassetti de¬ 
gli assessori. 

Bisogna rinnovare la pras¬ 
si finora seguita in caso di 
crisi di giunta: questa è la 
proposta del PCI. «Con le 
dimissioni di Ghinami si 
annuncia un periodo trava¬ 
gliato — ha affermato il 
presidente del gruppo del 
PCI al consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio 
—. La situazione economica 
e sociale della Sardegna 
precipita, la stessa autono¬ 
mia regionale è in crisi, i 
rapporti tra i partiti e il 
costume democratico sono 
deteriorati. Bisogna risali¬ 
re la china. Non sarà faci¬ 
le né sarà possibile percor¬ 
rendo le vecchie strade. La 
crisi va affrontata subito 
e in modo nuovo. Innanzi¬ 
tutto mettendo da parte i 
vecchi rituali e le procedu¬ 
re ormai stantie ». 

, Il consiglio regionale si 
deve riunire immediata¬ 


mente — così propone il 
PCI — e dare la preceden¬ 
za ai programmi e alle pro¬ 
poste dei partiti. In questa 
sede — ciascuna forza po¬ 
litica dovrà pronunciarsi c 
si potranno ricercare gii 
accordi. Niente ; impedisce 
, — ha detto ancora Raggio 
— che si rinnovi la prassi. 
Occorre soltanto la volon¬ 
tà politica di misurarsi in 
modo i nuovo con : la ' crisi 
regionale: sarebbe l'inizio 
di una svolta. Soprattutto 
non bisogna separare le 
questioni programmatiche 
da quelle della formazione 
della s giunta. E' tuttora 
valido il principio più vol¬ 
te affermato dal PCI: i 
partiti che si accordano sul 
programma devono parte¬ 
cipare diversamente, salvo 
autoesclusioni, alla sua at¬ 
tuazione. Ecco perché chie¬ 
diamo che si discuta sen¬ 
za aspettare altro tempo, 
in aula dei programmi e 
delle cose da fare ». 

’ Martedì il PCI porterà la 
: sua posizione alla confe¬ 
renza dei capigruppo: sarà 
l’occasione per vedere fino 


a che punto i partiti del¬ 
l’ex maggioranza siano di¬ 
sposti ad aprire una pagi¬ 
na nuova. Intanto però sot¬ 
to - sotto si preparano le 
‘.«grandi manovre». • •• .v; 

Una soprattutto sembra 
prendere consistenza: il 
« cerchio » laico anche alla 
■Regione. Al Comune di Ca¬ 
gliari la vicenda al « cer¬ 
chio» si è dimostrata una 
pura operazione di potere, 
favorita e incoraggiata dal¬ 
la destra de. 

Non è.un caso, infatti che 
a Cagliari, sotto il segno 
del cerchio, per il nuovo, 
sindaco si faccia il nome 
(anzi, sembra già deciso) 
di uno degli esponenti più 
compromessi nel blocco 
moderato democristiano: il 
« barone della salute » e : 
« palazzinaro » Mario Glori. 
- Anche su questo punto 
ci vogliono risposte chia¬ 
re: iniziando dai sardisti. 
Non si capisce quale se¬ 
gno sardista abbia una 
giunta moderata a Caglia¬ 
ri e alla regione. 

Antonio Martis 



I lavoratori continuano l’occupazione della sede regionale della Basilicata 


Siamo qui per scongiurare il tracollo economico» 

I chimici della Liquichimica ed i metalmeccanici della OREB hanno scoperto un centro per la programmazione 
nuovo di zecca ma mai usato - Lo stato disperato di molte aziende della regione - Il ruolo negativo svolto dalla giunta 
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Nostro servizio 

POTENZA — Non a caso i 
metalmeccanici della OREB- 
fiantangelo, i chimici della Li¬ 
quichimica di Tito — giunti 
al secondo giorno di occupa¬ 
zione della sede del governo 
regionale — hanno scelto co¬ 
me punto di riferimento det¬ 
razione di Potenza, il sesto 
piano del palazzone di vetro 
di via Addone. Qui, lungo un 
corridoio lunghissimo e in u- 
na decina di stanze è colloca¬ 
to il dipartimento regionale 
alla programmazione. 

Ampi scaffali e librerie alle 
pareti con volumi, studi di 
progettazione ben archiviati, 
accanto il centro meccano- 
grafico, uno dei più moderni, 
vanto dell'assessore al Dipar¬ 
timento, il democristiano Az¬ 
za rà. «Vedi — ci dice un o- 
peraio della Liquichimica fa¬ 
cendosi strada lungo il corri¬ 
doio e indicandoci gii scaffali 
— questa giunta intende in 
questo modo la programma¬ 
zione. Tanti bei libri nuovi, 
forse mai consultati, ben al¬ 
lineati, un centro compute¬ 
rizzato tra i più moderni d’I¬ 


talia e poi la nostra fabbrica 
è ridotta ad un ammasso di 
rottami». «In queste stanze 
— continua Nolè sèmpre dei 
CDF di Tito — mostrandoci 
alcuni uffici — furono decisi 
il passaggio da Lorinoco alla 
Liquigas di Ursini, l’interes¬ 
samento dell’Enì all’apparato 
chimico lucano, attraverso u- 
na continua azione di falli¬ 
menti o promesse-impegni». 

* Con i chimici nel salone 
centrale del dipartimento 
programmazione ci sono i 
metalmeccanici della Oreb. 
Molte le operaie. Alcune 
hanno trascorso la notte in¬ 
sieme ai compagni del CDF 
per testimoniare che non si 
tirano indietro anche nei 
momenti più difficili della 
lotta. La stòria di questa 
fabbrica potentina — 134 o- 
perai di cui 90 in cassa in¬ 
tegrazione da oltre un anno e 
con la scadenza del provve¬ 
dimento di CIG imminente 
(16 prossimo) — è il simbolo 
per molti aspetti di tante si¬ 
tuazioni di piccole e medie 
aziende lucane che stanno 
por chiudere. Il proprietario 







è quel Santangelo presidente 
della Gonfapi che anni fa a- 
vanzò la proposta rivoluzio¬ 
naria di costituire un consor¬ 
zio di imprese per risollevare 
le sorti della razza padrona 
locale e che durante la cam¬ 
pagna elettorale per le euro¬ 
pee tirando la volata a Spi¬ 
nella - (presidente nazionale 
Confapi) sbandierò 400 posti 
di lavoro in ? aziende.'Adesso 
Il Santangelo sostiene di an¬ 
naspare, nonostante il settore 
dell’elettromeccanica e del 
ricambi tiri ancora, anzi è in 
espansione come viene con¬ 
fermato da tre richieste di 
nuovi insediamenti depositate 
da tempo ai consorzio del 
nucleo industriale di Potenza 
ed un’altra richiesta pare a 
quello della valle d’Agri. ! - 
«La verità — ci dice un 
operaio — è che il padrone 
non ha mai pensato seria¬ 
mente al risanamento delTa- 
zienda e alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali. Deve In¬ 
vece convincersi che il salva¬ 
taggio non può essere indolo¬ 
re e deciderai a mettere in 
circolazione ì soldi». La trat¬ 


tativa con l’Insud come par¬ 
tner pubblico era infatti a 
buon punto, solo che il San¬ 
tangelo ha dichiarato la 
propria indisponibilità ad in¬ 
taccare il proprio capitale. 
Cosi prima ha proposto una 
specie di- mobilità esterna, 
non meglio precisata, poi ha 
tentato di dividere i lavora¬ 
tori tra quelli in cassa inte¬ 
grazione è quelli ancora in 
lavoro quindi le organiszazio¬ 
ni sindacali e infine ha pre¬ 
so in giro la giunta, chieden¬ 
do tempo. ■ • - 

- Eppure — sostengono i la¬ 
voratori della Oreb — il pa¬ 
drone ha una solida attività 
con una società di trasporto, 
la concessionaria della OEM, 
ma pretende che la patata 
bollente sia scaricata tutta 
sull’intervento pùbblico. Co¬ 
munque -Toccuparione della 
giunta vuole essere per que¬ 
sti lavoratori un modo per 
far sentire all’esecutivo di 
governo il fiata addossa «La 
mobilitazione aei metalmec¬ 
canici — sostiene Candido De 
Canio della FLM provinciale 

— intende impegnare la giun¬ 


ta regionale e la direzione à- 
ziendale a - dare risposte 
concrete per il superamento 
della crisi neU’lncontro fissa¬ 
to per lunedi prossimo. In 
caso di risultati negativi im¬ 
pegneremo l’intera categoria 
dei metalmeccanici alla lòtta 
per il superamento dei s*-**ti 
di crisi». . f- - * 

• AncoraPietro Slmonettl 
segretario regionale della 
... CO IL: «L’occupazione della 
giunta regionale effettuata 
dai lavoratori chimici e me¬ 
talmeccanici è un momento 
drammatico delle lotte che il 
movimento sindacale porta 
avanti da tempo per evitare 
. il tracollo economico e pro¬ 
duttivo della regione. Nono¬ 
stante ripetuti inviti e pro¬ 
poste della federazione unita- 
' ria, la giunta regionale — 
continua il segretario della 
CGIL — è praticamente con¬ 
gelata da sei mesi mentre la 
situazione si aggrava come è 
dimostrato dalla situazione 
Liquichimica, Oreb, Cemater 
e dalle altre aziende del 
gruppo Gepi oltre ella recen¬ 
te esclusione della Basilicata 
dal plano IRL che la comu¬ 
nicazione dei sottosegretario 
Sansa non smentisce. E* ne¬ 
cessario che riunisca rapida- 
molte la giunta regionale ed 
il consiglio per definire le i- 
nlziatlve di competenza; oc¬ 
corre confrontarsi con il go¬ 
verno, le partecipazioni stata¬ 
li ed fl padronato». 

Il pretidio della Regione 
pone dunque al governo loca¬ 
le problemi di efficacia, di 
serietà e di concretezza che 
non possono essere elusi. 
«Come partito continuiamo 
ad esprimere un giudizio ne¬ 
gativo su questa ghmta .— 
sostiene il compagno -Nicola j 
Chiaffitella del g r up po regio¬ 
nale del PO, p resen te all’oc- 
cupazkme con i lavoratori — 
btoogna passare subito ai fat¬ 
ti, alle risposte da dare ai 
pressanti problemi economici 
e occupa rionali». 


a. gi. 


Interrogazione PCI 
alla Regione 
/ . Basilicata 
. sull'esclusione 
dal Piane IRI : 

POTENZA — Il compagno Gia¬ 
como Schettini a nome del 
gruppo consiliare comunista 
ha presentato una interroga¬ 
zione alla . giunta . dopo che 
ned giorni scersi il Piano «R» 
por 3 Mezzogiorno aveva e- 
schrso da qualsiasi interven¬ 
to la regione lucana. ;;. 

In particolare il consiglie¬ 
re PCI chiede di co no scere 
« quasi iniziative si intendano 
assumere per modificare fi 
Piano, anche coinvolgendo gli 
Enti locali, le forze sindaca¬ 
li e politiche : democratiche, 
al fine di far comprendere 
la Basilicata negli : investi¬ 
menti dell’Istituto ». . 

Dello stesso argomento si è 
interessato anche l’Ufficio dì 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale che ha stilato Un ap¬ 
posito documento. 

In esso viene riconferma¬ 
to die in nessun caso «la 
Basilicata potrà restare esclu¬ 
sa dall’intervento pubblico in 
in processo di industrializza¬ 
zione di notevole e non tra¬ 
scurabile dimensione . finan- 


A Cagliari gli sfrattati sono tornati nella sala della giunta 
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Dura risposta del sindaco ài se 

De Sotgiu ha impartito ordini tassativi: isolare tutti i manifestanti — Niente uso del bagno, tulle le porto chiuse, nessuno può 
entrare — Una iniziativa analoga si era avuta due mesi fa — La situazione degli alloggi peggiora di giorno in giorno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli sfrattati di 
Cagliari sono tornati al co¬ 
mune: come due mesi fa 
hanno occupato la sala della 
giunta, ma quésta volta l’in¬ 
tenzione è di restare, fino a 
quando non arriveranno ri¬ 
sposte chiare e soluzioni ac¬ 
cettabili. 

> Sono arrivati silenziosa¬ 
mente ed hanno preso posses¬ 
so della sala dove si dovreb¬ 
be discutere 3 loro problema 
e quello di tante altre fami¬ 
glie che a Cagliari attendono 
una casa. La risposta degli 
amministratori è stata ancora 
una volta dura. 

; Il sindaco De Sotgiu ha 
fcnpartito ordini tassativi per 
«imprigionare» gli occupanti: 
Vietato l’uso del bagno, del 
telefono, tutte le porte chiu¬ 
sa, mentre un drappello di 
•sci eri controllava le loro 


mosse. L’unico atto permes¬ 
so: uscire per non rientrare. 

I rifornimenti sono arrivati 
con la classica corda, forma¬ 
ta dalle cinte dei vestiti, a 
cui gli sfrattati rimasti fuori 
dal municipio, hanno appeso 
un cestino con le provviste . 
«Se proprio volete ima solu¬ 
zione da noi — hanno detto 
gli amministratori — andate 
in locanda». 

Ma gli sfrattati nella lo¬ 
canda non ci andranno, e lo 
hanno detto a chiare lettere: 
«non potevamo fare altro che 
venire qui. Le vacanze estive 
non hanno certo addormenta- ; 
to 3 problema. Gli uffidali 
giudiziari sono ritornati dalle 
ferie e dai primi di settem¬ 
bre l’esecuzione degli sfratti 
arretrati è ripresa a pieno 
ritmo. Ma i noatri interlocu¬ 
tori non sono gli ufficiali 
giudiziari, sono gli ammini¬ 
stratori del Comune, occupati 


a calcolare la suddivisione 
degli assessorati sulla base 
delle correnti. Abbiamo assi¬ 
stito ai mille rinvìi del Con¬ 
siglio comunale, e ai mille 
rinvìi del dibattito sul pro¬ 
blema della casa. Da qui ce 
ne andremo solo quando ri 
diranno seriamente dove 
dobbiamo andare ad abitare». 

La situazione insomma ri¬ 
schia di esplodere, e nulla è 
stato fatta per risolvere al¬ 
meno i casi più urgenti. Il 
problema anzi si è aggravato 
ulteriormente. Ber la incredi¬ 
bile faciloneria della giunta 
ancora in carica, rischia per¬ 
fino di saltare 3 famoso pia¬ 
no dei 20 miliardi per la 
costruzione di circa M al¬ 
loggi popolari. Dopa fl ricor¬ 
so presentato al TAR da por¬ 
te dei proprietari, i terreni 
erano stati occupati con pro¬ 
cederà d’urgenza, i laveri 
potrebbero essere sospesi per 


dei mesi con relativo spreco 
di denaro e quindi di case. 
Dopo la stentenza del TAR 
potrebbe saltare tutto 3 lotto 
di Tuvumannu. 

Nessuno poi ha visto i cir¬ 
ca 200 prefabbricati, previsti 
in tre piare di zona, che sa¬ 
rebbero dovuti servire per 
l’emergenza. A tutto ciò si ag¬ 
giunga naturalmente 3 man¬ 
cato impegno dei fondi de¬ 
stinati alla Sardegna e quindi 
a Cagliari dal piano decenna¬ 
le per l’edilizia abitativa. 

A Cagliari spetterebbero 
quasi 4 miliardi, ma la deli¬ 
bera della giunta regionale 
non è ancora arrivata in con¬ 
siglio e fl Comune, che po¬ 
trebbe dunque già avviare le 
trattative coi p ri v ati , non se 
ne preoccupa più di tanto. 

_zw ■ ' - •- - • - - . » 
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bile — afferma Franco Casu, 
segretario - provinciali del 
SUNIA nata a aumentata 


dal clima di disinteresse di¬ 
mostrato finora dalle - forze 
politiche della costituenda 
maggioranza. 

Diciamo soltanto che la 
giornata dei lavori che, si di¬ 
ce, dovrebbe aprirsi la pros¬ 
sima settimana, deve affron¬ 


tare to modo prioritario fl 
p roblema della casa. Se 
questo non avverrà, le forme 
di lotta degli sfrattati e dei 
senzatetto saranno adeguate 
alla situazione». 

Roberto Cossu 


Incendiato a Sassari un pulmino 
per il trasporto dei detenuti 


SASSARI — Un pulirti no 
«Fiat OM» adibito al tra¬ 
sporto dei detenuti, i stata 
dato alte fiamma durante la 
notte. Il meno era parcheg¬ 
giata alla periferia cittadina. 
Gli attentatori dopo avario 
ooapano di bastona gli hanno 
dato fuoea B pianto inter¬ 
vento da rigss dai fuoco lw 
cattato che la fiamma di- 


l’Uttontute ma è sta¬ 


to ancora rivendicato. Gli 
intesti*»tori ritengono che 
l’sttentato sta opera dei «Co¬ 
mitati ritoiutianari sardi per 
il comuniSmo» i quali si sono 
assùnti la paternità di altre 
satani criminose contro il coro 
mi ■■arista di Orgoaoto com¬ 
piute nel mese sonno, centro 
gii uffic i g nidi fisas ari ef- 

tro una macchina par fl tra- 
dai detonali incendia¬ 
ta feltra netto da v anti al pa- 


' Nostro servizio f 

. TERMOLI — Erano le 17.30 
di giovedì ed erano passati 
non più di trenta minuti da 
quando nella sede dei sinda¬ 
cati arrivava la. notizia dell’i¬ 
nizio della procedura per 3 
licenziamento degli oltre 14 
mila. lavoratori dell’area pie¬ 
montese. La notizia si dif¬ 
fonde in un baleno tra gli 
operai all’interno dello stabi¬ 
limento Fiat mentre era in 
corso un’assemblea. Lo scio¬ 
pero, che doveva durare tre 
ore, continua per tutto 3 
■ turno e viene esteso anche al 
turno di notte. 

Preoccupazioni, rabbia, vo¬ 
glia di cambiamento sono i 
sentimenti emergenti negli 
interventi degli operai. La 
notizia diffusa dalla terza re¬ 
te. regionale secondo cui 3 
presidente ; della Giunta re¬ 
gionale' ha avuto assicurazio¬ 
ni dalla direzione aziendale 
della Fiat di Termoii che i 
'licenziamenti non interesse¬ 
ranno lo stabilimento del 
basso Biferno - non modifica 
le decisioni già prese dal 
movimento ’ sindacale; lo 
sciopero continua ugualmente. 

Ieri mattina 1 davanti ai 
cancelli dello stabilimento vi 
erano anche rappresentanti 
di alcune ’ forze politiche e 
tra questi, in prima fila,.una 
delegazione del PCI. «Fa rab¬ 
bia — afferma un dirigente 
della CGIL di zona — che 
fino alto elezioni dell’8 giugno 
e mentre esistevano già to 
condizioni di crisi, a Termoii 
si continuava ad assumere 
lavoratori. Fa rabbia ancora 
sapere che per la produzione 
del motore della Panda vi è 
un solo turno, mentre per i 
modelli in crisi si lavora su 
tre turni e poi sapere che 
per avere ima macchina di 
quel modello bisogna aspet¬ 
tare divani mesh. j 

Gli scioperi anche ieri mat¬ 
tina hanno interessato tutti i 
capannoni di Termoii l e 2. 
Totale è stata l’adesione, tan- 
t’è che anche i dati della di¬ 
rezione sullo sciopero, per la 
prima volta non si differen¬ 
ziavano granché - da quelli 
forniti dalla FLM. Cresce : 
sempre più la consapevolezza 
che occorre lottare miti sia 
«I nori che al sud se si vuo¬ 
le sconfiggere la volontà pa¬ 
dronato che tende a dividere 
fl m ovim en to dei lavoratori e 
a far passare in un primo 
m omen t o al nord i licenzia¬ 
menti e poi, successivamente 
e con più facOità, farli pas¬ 
sare anche nel sud. <■— 

La risposta operàia dunque 
è possente e si rivolge ncn 
soltanto contro la Fiat ma 
anche contro la Giunta re- 
- granato diè continua a resta¬ 
re a guardare senza assume¬ 
re essa stésa un ruoto di 
primo piano: Difatti, iti ope¬ 
rai non hanno condiviso fl 
giudizio dato dal P re si de nte 
della Giunta regionato 
D’Aìmmo s e c ondo cui to stabi¬ 
limento di Termoii non sa¬ 
rebbe toccato se non in mo¬ 
do marginato, dai provvedi¬ 
menti detta di re zi o n e Fiat, in 
quanto anche la cassa inte¬ 
grazione per cinquecento la¬ 
voratori sarà limitata ad tm 
breve periodo. 

In particolare, si riprove¬ 
rà alla Regione fl non man¬ 
tenimento degli impegni as¬ 
solti nel passato nel corso di 
un incontro tra Regione e 
sindacati affinchè si arrivasse 
prima driTautunno ad una 
conferenza sull’occupazione i 
con particolare rifer im en to al¬ 
la questione Fiat. E su que¬ 
ste Inadempienze è intervenu¬ 
ta ieri anche la CGIL che in 
un conia itala ha ribadtto la 
condanna par fl comporta- 
manto avuto dala Regtane to 
; qneati «Mai. che non ha sa¬ 
puto portare avanti ima 
autonoma l^e a notUi-' 


ca sul problema occupaziona¬ 
le. V:,’, V, :V - ,/r v 

Il lungo documento della 
; CGIL si sofferma anche sul 
grave momento di crisi che' 
attraversano le aziende, moli- 
. sane e chiède alla Regione di 
prendere contatti con l’am¬ 
ministrazione , comunale di 
Torino ■ e con 3 governo re¬ 
gionale 1 del ' Piemonte • per 
» concordare forme di ; inter¬ 
vento unitarie nei • confronti 
della direzione Fiat. - 
’• Una presa di posizione è 
venuta anche dalla Federa¬ 
zione comunista di Campo¬ 
basso che dopo aver riunito 
3 direttivo provinciale ha in- 
vitato le proprie organica: 
zioni sezionali a riunirsi ed i 
consigli comunali di sinistra 
a tenere assemblee pubbliche 
per chiedere alla direzione 
Fiat di astenersi dal compie¬ 
re atti irrevocabUi che pro¬ 
vocherebbero 3, licenziamento 
a la cassa integrazione di 


' numerosi operai molisani, e 
che vengano subito aperte 
trattative anche nel Molise su 
misure alternative tra la di¬ 
rezione Fiat di Termoli e la 
'FLM con la partecipazione 
dei rappresentanti dei comu¬ 
ni interessati, al fine di con¬ 
tribuire alla soluzione della 
vertenza. . ■ • • • 

Gli scioperi sono continuati 
anche nel pomeriggio. Gli o- 
perai dello stabilimento verso 
le ore 15 sono usciti dai can¬ 
celli ed hanno tenuto un’as¬ 
semblea a cui hanno parteci¬ 
pato sindacalisti e rappresen¬ 
tanti dei partiti. 

La convocazione di questa 
assemblea interna, «dia fab¬ 
brica è stata decisa peri per¬ 
mettere-ài lavoratori dì In¬ 
contrarsi con le forze politi¬ 
che e comunicare ad essa la 
decisioni- assunte per conti¬ 
nuare là lòtta. 

Giovanni Mancinone 




Ma allora 


costruire 


FOGGIA — A volte le cose 
che accadono nella nostra cit¬ 
tà assumono aspetti contra¬ 
stanti e anche farseschi Nei 
settore abitativo c’è una si¬ 
tuazione drammatica: non si 
trova un aiìoggio sfitto; le co¬ 
struzioni pubbliche procedono 
con una lentezza esasperante; 
non c’è giorno che interi nu¬ 
clei familiari si trovano, dal¬ 
l'oggi al domani, senza una 
casa. Dinanzi ai cancèlli din¬ 
gresso del municipio in queste 
ore si verificano fatti dram¬ 
matici: c’è gente, nei 1999, che 
è costretta a d-rmire per ter¬ 
ra, sudi una coperta, tra Vin¬ 
differenza di quanti hanno il 
potere di fare qualcosa e in¬ 
vece non muovono un dito. 
Questa gente — così come suc¬ 
cede in tante altre città — 
reclama un tetto sotto cui tri- 
pere. Non è la luna, o meglio 
non dovrebbe esserlo perché 
spesso questa aspirazione fini¬ 
sce per essere un obiettivo tri 
raggiungibile. 

E i motivi sono tanti. A co¬ 
minciare dal disinteresse di 
chi amministra certe città. 
E’ appunto quanto succede a 
Foggia, dove le autorità mtt 
si impegnano a rimuovere tut¬ 
ti gli ostacoli e realizzare così 
i programmi costruttivi, an¬ 
che mimmi. Per la casa non 
c’è queìTimpegno che pieve ! 
profuso in altri settori «piè i 
comodi ». Non è facile trovare 
spiegazioni co n vince nt i, come 
del resto i difficile sp iegare a 
chi soffre, m chi dime per 


•a si può 

* \ . -. * ‘*1 " ^ ..*• I- - *- * -l 

in fretta! 


terra (sì, letteralmente per 
terra) che per fare altri la 
voti (come le curve dcUo ria¬ 
èdo di calcio) bastano poco 
più di tre mesi, mentre per 
tirare su un centinaio di al¬ 
loggi ci vogliono anni e amil 
Cos’è che frena ^efficienza 
quando si tratta di costruire 
case per lavoratori? Lo depo¬ 
rto spiegare le autorità com¬ 
petenti, né del resto si può 
dare la sòlita risposta con 
Vefficientismo di alcune im¬ 
prese che. Io stanno dimo¬ 
strando, nel giro di poco tem¬ 
po hanno . iniziato e per le 
prossime settimane complete¬ 
ranno le curve *» cemento dèl¬ 
io stadio Pino Zaccheria. 

Miracolo del calcio? No» di¬ 
remmo. FT questione di volon¬ 
tà politica. Se ci si impegno 
sul fronte sportivo (e questo 
è un fatto legittimo e pwWa à 
sia chiaro) altrettanto devo 
essere fatto anche su atiri 
fronti, e in modo particolare 
sul fronte abitativo. Non è 
possibile foderare ancora og¬ 
gi che dal 1977 pii alloggi (ol¬ 
tre duecentoventi) andati to 
appalto per parte di Sorga 
Croci 'devono essere ancoro 
consegnati 

I cittadini, i lavoratori, mm 
m moda specifico i senzatetto 
e gli sfruttati, chiedono rito 
i programmi costruttivi smm 
accelerati al massimo p a rc hi 
Foggia ha sete di al lo gg i . Ri 

attesto w i in m natoerie m 
Wrnmmrnmmm nci8| JW BUM 

pò dir ig ev i » che fooaves■ 
città da iteri m i. 
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Una dichiarazione del segretario regionale del PSI 

Unanime risposta alla sortita 
di Flaminio Piccoli 

ricatti» 

Un documento della segreteria del Partito comunista e un ap¬ 
pello unitario di dieci sindaci della provincia di Ascoli Piceno 


ri M 

iti 


La crisi del settore alberghiero e delle strutture balneari a S. Benedetto 





ANCONA — «Siamo adulti, 
siamo maturi. Le nostre scelte 
le facciamo in modo : auto¬ 
nomo. - tenendo conto della 
realtà regionale e del,quadro 
politico nel quale ci muovia¬ 
mo. Non intendiamo subire 
alcun ricatto. I problemi del¬ 
le Marche li conosciamo e 11 
possiamo giudicare solo noty. 

E’ la sferzante replica del 
segretario regionale del )?3I 
al provocatorio intervento di 
Piccoli alla ■ Dizione dp. 
«Noi — ha aggiunto il com¬ 
pagno limona zzi —, abbiamo 
espresso una preferenza! che 
è quella di una, soluzione del¬ 
la crisi regionale a sinistra: 
abbiamo anche però offerto 
un arco di disponibilità che 
esclude solo 11 quadripartito 
di centrosinistra. In questo 
arco quindi ci muoviamo, 
senza farci influenzare da 
altri partiti o da interventi 
nazionali». • 

E per sgomberare il campo 
da sterili atteggiamenti pre¬ 
concetti e da imposizioni e- 
sterne e acritiche il PSI. ha 
annunciato il suo segretario, 
sta elaborando un documento 
che racchiude, anche se per 
ampie linee, le indicazioni 
dei compagni socialisti per 
l'attività regionale del. pros¬ 
simo quinquennio. Sii questa 
base si cercherà il confronto 
con le altre forze politiche e 
si valuterà realmente «quale 
aggregazione di partiti esi¬ 
sta». E’ il modo più adegua¬ 
to. secondo Simonazzl, «per 
sollevare il dibattito dalla pa¬ 
lude in cui si è cacciato». 

Se Piccoli e i suol amici 
«preambolisti» credevano di 
poter imporre la «fedeltà» a 
socialisti e laici col ricatto 
della caduta del governo na¬ 
zionale, quindi, hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli e di 
grosso. La replica del segre¬ 
tario regionale socialista, in¬ 
fatti. non è certo la sola. 

I sindaci di Fermo, Porco 
San Giorgio, Porto Sant’Elpi- 
dio, Sant'Elpidio a Mare. 
Monte Urano, Falerone, Mon- 
tappone Serigliano. - Massa 
Fermana. Monte Vidon Cor¬ 
rado « rivolgono un . appello 
alle Segreterie regionali del 
PSI. del PRI. del PSDI af¬ 
finché non accettino le im¬ 
posizioni scaturite dalla Di¬ 
rezione . democristiana e ri¬ 
guardanti la formazione del¬ 
la giunta regionale ». . 

. Il documento unitario degli 
amministratori locali prese 
gue ; affermando che: «la 
nostra regione deve avere un 
governo , Uberamente scelto 
dalle forze politiche che ri¬ 
fiutano le discriminazioni e i 
ricatti. Una giunta regimale 
che nasca sulla base delle 
forzature • della Democrazia 
cristiana non dà alcuna affi¬ 
dabilità sul piano deUa go¬ 
vernabilità delle Marche e 
del decisivo rapporto con gli 
Enti locali». ; 

«Di fronte ai grandi pro¬ 
blemi delle Marche (occupa¬ 
zione. settori in crisi, casa, 
sanità, agricoltura) occorre 
invece una giunta regionale 
democratica di sinistra, che 
non pone pregiudiziali e 
discriminazioni tra le forze po¬ 
litiche e che è cosciente di 
lavorare per risolvere le dif¬ 
ficoltà della popolazione 
marchigiana, piuttosto che 
salvaguardare il vecchio si¬ 
stema di potere deUa DC». 

• L’appeUo è firmato • dai 
comunisti Ettore Fedeli 
(Fermo) Giovarmi Conti 
(Porto Sant’Elpidio), Remo 
De Minicis (Falerone), Salva¬ 
tore SmeriUi (Monte Urano) 
Filippo Santoni (Servlgiiano), 
Lorenzo Procaccini (Massa 
Fermana) e Andrea Scorolli 
(Monte Vidon Corrado), dai 
«socialisti Franco Loira (Porto 
San Giorgio) e Amerigo Pro¬ 
caccini (Montappone), del¬ 
l’indipendente Paolo Catasta 
(Sant'Elpidio a Mare). Al¬ 
l’appello ha aderito il social¬ 
democratico Pietro Diletti, 
assessore delegato della Pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno e ca¬ 
pogruppo del PSDI al Comu¬ 
ne di Fermo. 

La segreteria regionale del 
Partito comunista, a sua vol¬ 
ta, giudica «inammissibile che 
si voglia imporre una solu¬ 
zione politica che prescinde 
dagli orientamenti, dalle e- 
sperienze. dai problemi eco¬ 
nomici, sociali e politici della 
regione e in omaggio ad una 
pregiudiziale con il PCI senza 


I biglietti 
vincenti 

della lotterìa della 
Festa dell’Unità 
dì Ancona 

ANCONA — Nell’ambito del¬ 
le manifestazioni per la stam¬ 
pa comunista della sezione 
di Plano San Lazzaro, sono 
stati estratti i biglietti vin¬ 
citori della lotteria collega¬ 
ta a! Festival provinciale del¬ 
l’Unità di Ancona. Pubbli¬ 
chiamo di seguito 1 numeri 
di serie dei 25 vincitori: 


1228 

0956 

0497 

1147 

0700 

1452 

2000 

2673 

1672. 


B 0211 • 
N 1777 - 
N 2678 • 
D 0714 - 
P 0496 • 
O 1094 - 
A 1077 - 
D 2002 • 


M 0185 
P 1471 
M 2422 
N 1291 
M 2135 
C 0807 
N 0124 
M 2068 
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del quale non si può sperare 
nemmeno di affrontare effi¬ 
cacemente la crisi che Inve¬ 
ste anche le Marche». 

. «Se una slmile maggioranza 
si dovesse costituire, se si 
accettasse una tale pressione 
ricattatoria, si sceglierebbe 
una politica di rottura a si¬ 
nistra e con il PCI, e non 
saremmo certo soli a svilup¬ 
pare una opposizione chiara 
netta, decisa, ma. ne siamo 
certi, tale sarebbe l’atteggia¬ 
mento di tutte lé forze re- 
gionaliste ed autonomista». 

’ La segreteria regionale del 
PCI al augura dunque «che si 
costituisca al piu presto il 
governo di cui le Marche 
hanno bisogno, fondato sulla 
leale collaborazione fra le 
forze di sinistra e quelle di 
democrazia laica, che non 
pongono pregiudiziali e si 
augura che 1 e imposizioni 
della DC vengano respinte 
non solo dalle forze demo¬ 
cratiche di tradizione laica 
ma anche dalle stesse forze 
del - movimento democratico 
di ispirazione cattolica». 

Una generale reazione di 
sdegno, come si vede, che ac¬ 
comuna nel rifiuto del rozzo 
diktat democristiano tutte le 


forze democratiche e progres, 
giste delle Marche. Quelle 
stesse forze 11 cui compito, 
secondo il PdUP, è quello di 
« valorizzare al massimo espe¬ 
rienze e soluzioni originali, 
specie nel momento in cui 
dal plano nazionale non vie- 
ne un quadro di riferimento 
credibile, sufficientemente so¬ 
lido ». . Questo riferimento, 
quindi, può venire solo da 
una maggioranza di governo 
che veda presente tutta la 
sinistra, una maggioranza 
non precaria, basata su pro¬ 
getti precJsi e prioritari, che 
si apra ad un vasto confron¬ 
to con la gente, i lavoratori, 
le loro espressioni organiz¬ 
zate. : ••• • . 

Un appello analogo. Infine, 
viene persino dalla Associa¬ 
zione degli emigrati marchi¬ 
giani in Belgio. 1 lavoratori 
costretti nel passato a-lascia¬ 
re la nostra regione per tro¬ 
vare una occunazione auspi¬ 
ca che, in considerazione del 
«gravi problemi economici e 
sociali» delle Marche «si co¬ 
stituisca una giunta regiona¬ 
le con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche, 
condizione essenziale per ri¬ 
solvere anche 1 problemi de¬ 
gli emigrati». 



Aumentano i turisti 
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Per la prima volta dopo dieci anni il numero delle presenze è diminuito - Man¬ 
canza di programmazione del turismo - Non esiste nemmeno un camping 


S. ‘ BENEDETTO DEL T. — 
« Non possiamo più pensare 
di continuare ad offrire mare 
e sole» — aveva' detto qual¬ 
che, tempo fa Marcello Capi- 
sc|oni, * presidente ■ dell'Asso¬ 
ciazione albergatori. E dise¬ 
gnava, in quelle scarne paro¬ 
le, le linee di aldine delle 
. motivazioni della crisi che ha, 
colpito il turismo - sanbene- 
dettòse nella stagione '80. - ; 

La crisi c'è stata davvero 
ed ha‘assùnto livelli di; rile¬ 
vante preoccupazione sia por¬ 
gli operatori del settore‘sla 
per tutta l'economià cittadi¬ 
na, nella quale il turismo oc¬ 
cupa un posto.' di, assoluta 
centralità. Per la prima .vòlta 
dopo 10 annÙ pur in presen¬ 
za di un dato, sostanzialmente 
positivo del numero, degli ar¬ 
rivi . (aumentati' deU’80' iper. 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello, scorso anno),, il 
numero complessivo delle 
presenze (ci riferiamo ai soli 
mesi' di luglio-agosto) è di¬ 
minuito. La prima divarica¬ 
zione, dunque, è quella inter¬ 
corsa tra aumento costante 
degli arrivi e diminuzione 
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Si accentua la crisi nel settore dell’abbigliamento pesarese 






Il primo grido di allarme proviene da Pitti Maglia dove cede considerevolmente la esportazione 
Flessioni nelle vendite anche nella provincia di Urbino — Ripercussioni sitile lavoranti a domicilio 


PESARO — Da Pitti Maglia il 
primo grido di allarme: cede 
l’esportazione della maglieria 
«Made in Italy». Le aziende 
maggiori, concentrate nella 
zona di Carpi. Correggio e 
Reggio Emilia registrano le 
prime flessioni degli ordini, e 
per quel che riguarda la pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino, 
necessariamente collegata, al¬ 
l’interno del comparto, eoa 
quelle zone, si tratta di vede¬ 
re come stanno andando le 
cose, se si avvertono i primi 
contraccolpi. . , .*•:» 

• Non è un compito facile se 
si conidera come è struttura¬ 
to il settore provinciale. Da 
un lato tre aziende importan¬ 
ti, di una certa' dimensione, 
con un ciclo produttivo com¬ 
pleto e con un loro mercato: 
dall’altra la miriade di picco¬ 
li e piccolissimi laboratori a 
cui si aggiungono almeno un 
migliaio di lavoranti a do¬ 
micilio (oltre tre mila il to¬ 
tale degli addetti, o meglio 
delle addette). . : 

Il fatturato (ma si tratta di 
una cifra presuntiva) si aggi¬ 
rerebbe attorno ai 30 miliar¬ 
di, cifra non disprezzabile 
per l’economia del Pesarese. 


Vari 1 livelli della produzio¬ 
ne: da quello «di battaglia» 
(Il più diffuso), al medio-fine 
e al fine; sono 1 primi due a 
costituire il grosso del pro¬ 
dotti diretti ài mercati esteri, 
Germania e Belgio soprattut-, 
to. z .. i 

: " La sindacallzzazione delle 
lavoranti è assai bassa, solo 
un sesto, quindi 500, è iscrit¬ 
ta al sindacato. Il grosso 
sfugge o perchè occupato in 
laboratori con meno di -16 
dipendenti o perchè impegna¬ 
to a casa propria. Le situa¬ 
zioni di sfruttamento e di di¬ 
sagio emergono egualmente. 
Dice Fabrizio Oliva, della 
FILTEA-CGIL di Pesaro: «Ve¬ 
niamo a scoprire situazioni 
incredibili solo quando la la¬ 
voratrice è licenziata. 

In genere vengono al sin¬ 
dacato per controllare i con¬ 
teggi effettuati dal datore di 
lavoro. Le 2800 lire orarie del 
contratto nazionale di lavoro 
in qualche caso sono diventa¬ 
te 700 lire! Veri e propri fur¬ 
ti. Se guesti possono essere 
considerati dei casi limite, la 
media delle retribuzioni nel 
laboratori dove il sindacato è 
assente non supera il 50 per 


cento delle tariffe nazionali». 

Peggio ancora stanno le la¬ 
voratrici a domicilio. Un 
campo totalmente incontrol¬ 
lato, nessun tipo di previden¬ 
za assicurativa,;/; compensi 
scandalosi. Si arriva all'as¬ 
surdo che 11 lavoro-di-rifinì-; 
tura di una maglia viene pa¬ 
gato 100 lire. .. \v>:. ,.v. 

Con ogni probabilità il «ne¬ 
ro» ha consentito e consente 
competitività al settore e 
successi per la nostra bilancia 
del pagamenti. Ma a quale j 
prezzi, se solo Taiwan e Co¬ 
rea dèi Sud sono più compe¬ 
titivi - di noi! L’economia 
sommersa — il «miracolo» 
marchigiano decantato da 
Confindusìria e DC — è fatta 
anche soprattutto di queste 
cose che gli interessati cori¬ 
fei dimenticano regolarmente 
di evidenziare. - ' ' . 

‘ Nel 1 «sommerso» c’è natu¬ 
ralmente chi sguazza e ci 
guadagna. E* il caso delt ito- 
lare della ex CORONET e 
della èx VICHINGO di Pesa¬ 
ro che ha mandato a casa 
una trentina di addetti dell'a¬ 
zienda per dedicarsi comple¬ 
tamente ad un lavoro di 
«committenza». Attraverso 
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ditte fantasma che cambiano 
ragione sociale ogni 5-6 mesi 
(pare ohe il personaggio ab¬ 
bia già «speso» i nomi di tut¬ 
ti i familiari) appoggia ogni 
attività sul lavoro a domici¬ 
lio- Un ciclo completo attra¬ 
verso il lavoro nero, e natu¬ 
ralmente nessuno vede, nes¬ 
suno Interviene. Un altro a- 
spetto del miracolo marchi¬ 
giano, della via adriatica ver¬ 
so lo sviluppo. 1 

Il settore non è certamente 
solo questo. «Il positivo — 
afferma Bino Fanelli, segre¬ 
tario provinciale del sindaca¬ 
to tessili e abbigliamento — 
sta nel. fatto che le aziende 
maggiori • si stanno aggior¬ 
nando . qualitativamente, e 
questo consente per certi 
versi di superare i momenti 
meno propizi». - 
Sulle nuvole che si stanno 
addensando sui mercati èste¬ 
ri chièdiamo il.parere ad un 
imprenditore. «Diciamo che il 
problema mi tocca indiret¬ 
tamente — spiega Marziano 
Spe ra ndoli, titolare della 
I.COMA.S. di Fano — dal 
momento che la nostra pro¬ 
duzione i assorbita dal mer¬ 
cato interno. Però è chiaro 
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che : chi ' perde ordinazioni 
dalla Germania, cercherà dì 
rifarsi qui in Italia. Le. cosa 
creerà sicuramente problemi 
nuovi e quindi le difficoltà di 
cui sì parla e che si profila¬ 
no sono reali».’ • 

Ora,, naturalmente. >al pen¬ 
serà anche alle terapie per 
consolidare, un settore che 
presenta problemi di una 
certa complessità. Finora in 
questo senso c’è solo da re¬ 
gistrare l’iniziativa di una 
pubblica amministrazione. la 
Provincia di Peearo a Urbino 
dopo il convegno tenuto ad 
Umilia lo «coreo mese di 
aprile «1 appresta a ccrtitul- 
zv, di intesa con le categorie 
sociali : interessate; un «osser¬ 
vatorio attivo» che consenta 
di dare una mano agli opera¬ 
tori del settore. 

Uno strumento che non ri¬ 
solverà certo ogni problema, 
ma che sicuramente costi¬ 
tuisce un segnale emblemati¬ 
co del fatto che le istituzioni 
non sono insensibili alle si- 
teme vicende della esistenza 
e dello sviluppo di ogni set¬ 
tore dell’economia. . 

'• ^'g. m. 


delle presenze: come dire che 
la permanenza media del tu¬ 
rista ; ha subito un ridimen¬ 
sionamento sensibile. 

-• Lugiio-agostQ 1080; arrivi, 68 
mila; presenze un milione 111 
piilp. Luglio-agosto 1979: arri¬ 
vi 65.800; presenze un milione 
.110 mila. La flessione fisica 
dedotta dai dati forniti dal¬ 
l’Azienda autonoma, di sog¬ 
giórno parrebbe non assiìrne- 
, re : - livèlli, di ' particolare 
. preoccupazione. Ma una prima 
Considerazione va ‘ fatja a 
partire anche dalla veridicità 
dei dati registrati che sicu¬ 
ramente. per la stagione '80. 
contengono una maggiore at¬ 
tendibilità per l’imposizione 
, della ricevuta fiscale almeno 
per quello che riguarda arri- 
vi e presenze negli esercizi 
alberghieri. 

In sostanza si ha buoni 
. motivi. per ritenere. che. j dati 
degli arrivi e delle presenze 
del 1979 negli esercizi alber¬ 
ghieri siano da ritoccare in 
alto almeno di un buon 20:30 
per cento. La flessione com¬ 
plessiva ■ da attribuire, -* in 
questo caso, dai dati dell’80 
apparirebbe sicuramente pra 
vistosa e degna di analisi ri¬ 
gorose sulle prospettive del 
settore per il prossimo futu¬ 
ro. La fascia ascensionale del 
settore sembra, dunque, es¬ 
sersi arrestata. L’ultima crisi 
registrata ufficialmente risale 
infatti, al 1972, ! quando. ì a 
fronte di un aumento degli 
arrivi di 1200 unità rispetto 
al 1971, si registrarono in 
tutta la stagione circa sette¬ 
mila . presenze in meno. Il 
«tutto esaurito* sembra, 
dunque, uno slogan di una 
mitica età dell’oro nostalgi¬ 
camente rimpianta. Perfino L 
circa f tremila < appartamenti ? 
Sfitti o . cosiddetti estivi han-: 
no trovato énorme difficoltà. ì 
quest’anno, ad essere locati: 
alcuni sono rimasti, addirit¬ 
tura, vuoti durante il mese di, 
agosto. ' ' fé 

• E tutti (dalla stàmpa' agli ‘ 
Operatori . naturalmente) ri¬ 
flettono sul fenomeno che 
indubbiamente affonda radici 
in un contesto più generale 
che non sia la realtà sanbe- 
nedettese o quella delia stes¬ 
sa regione Marche. La crisi 
economica (la drammatica. 
ripresa d’autunno lo ; sta di¬ 
mostrando), l'Inflazione che 
saccheggia i salari, (il'trend 
del turismo straniero a ?S. 
Benedetto è molto basso ri¬ 
spetto a quello nostrano), 
l’apertura di nuovi mercati 
turistici intemazionali affini 
a quello Italiano in regioni 
come la Spagna e la Grecia a 
prezzi concorrenziali e altret¬ 
tanto sole e mare che risuc¬ 
chiano fl cliente soprattutto 
straniero e via dicendo :sooo 
motivazioni indubbiamente 


oggettive ma che non ci as¬ 
solvono dal ricercarne altre 
più legate alla nostra realtà, 
alle impostazioni, alle scelte 
di politica turistica sia della 
regione Marche che delle 
amministrazioni locali. 

• Va detto innanzitutto che 
la regione Marche (paralizza¬ 
ta da una crisi di ingoverna¬ 
bilità da parecchi anni) non 
ha affrontato in nessun modo, 
la necessità di attribuirsi un 
ruolo dirigente, di program¬ 
mazione nel settore turistico. 
Essa sembra avere rinunciato 
a quel ruolo di promozione e 
di coordinamento che pure la 
legge le attribuisce. Abbiamo 
assistito, invece, ad iniziative 
sporadiche legate soprattutto 
alla più o meno buona volon¬ 
tà • degli amministratori re¬ 
gionali. 

Ma in questa direzione 
neppure l’amministrazione 
comunale di S. Benedetto ha 
operato pur avendo nelle 
mani uno strumento " (ap¬ 
prontato oltre due anni fa 
dalla giunta di sinistra e poi 
fatto proprio anche se con 
molto ritardo dallo stesso 
centro-sinistra), il Piano quin¬ 
quennale di sviluppo turisti¬ 
co. In esso sono contenute le 
linee di intervento della 


pubblica amministrazione per 
la programmazione del setto¬ 
re. Tempo fa la giunta (die¬ 
tro pressione del gruppo co¬ 
munista) si era impegnata ad 
organizzare una conferenza 
di carattere regionale sul ttt- 
rismo per verificare j? con¬ 
frontare proposte e prospet¬ 
tive e per investire il governo 
regionale delle sue responsa¬ 
bilità a lungo eluse. *■ ,• 

Ma nón se ne è fatto anco¬ 
ra nulla. E’ certo elle il set¬ 
tore a S. Benedetto è lasciato 
ni più assoluto spontaneismo 
con interventi rabberciati e 
parziali. Di fronte alla crisi 
che ha certo riferimenti na¬ 
zionali una città con oltre un 
milione di presenze turistiche 
annuali manca di una strut¬ 
tura per il turismo giovanile, 
di un camping, di una rets 
idrica sufficiente e manca i- 
noltre (cosa più grave) di u- 
na 'amministrazione die rie¬ 
sca a coordinare una seria 
politica dei prezzi, e che af¬ 
fronti il problema del turi¬ 
smo comprensoriale. Il sole 
ed il : mare ed ■ il vuoto d! 
governo sono diventati insuf¬ 
ficienti per invertire questa 
tendenza 


negativa 


g. t- 


•*i’ A Montecarotto 
domani il 
IV campionato 
nazionale 
V di ruzzola 

ANCONA — Si svolgerà do¬ 
mani, domenica, a - Monte¬ 
carotto. il IV campionato na¬ 
zionale di ruzzola. La mani¬ 
festazione è stata organizza¬ 
ta • dalla / Lega . nazionale 
« Ruzzola » .7 dell’ARCI-UISP 
in collaborazione con il cir¬ 
colo Arci di Montecarotto. la 
Polisportiva Montecarpttese e 
con-il patrocinio delTammì-’ 
nitrazione 1 ' comunale. ■ !. s 

Le precedenti tre edizioni 
sono ‘state' letteralmente do¬ 
minate da « atleti » marchi¬ 
giani. nel .1977 da Quinto 
Aguzzi, nel 1978 da Giuliano 
Santolini, nel 1979 da Dino 
Cipolletta. Neanche questa 
volta la vittoria dovrebbe 
sfuggire ai marchigiani. 

/ Alla gara di Montecarotto 
(che avrà- Inizio alle ore 8) 
pròva , unica per l’assegna¬ 
zione del titolo di campione 
italiano, partecipano cento 
lanciatori selezionati nelle 
province di . Ancona. Pesaro, 
Macerata. ÀscoU Piceno. Pe¬ 
rugia, Terni. Roma. Viterbo. 
Arezzo, Bologna e Reggio 
Emilia. . 

L'organizzazione - tecnica 
della gara è curata da] co¬ 
mitato Zonale ARCI-UISP di 
SenigaHia. - 


Il sindaco 
Monina si 
incontra con 
i lavoratori 
della « Italflex » 

ANCONA — Il sindaco di An¬ 
cona Guido Monina e l’as¬ 
sessore alle Attività econo¬ 
miche. Riccardo Beliucci, si 
sono incontrati a Palazzo del 
Popolo eco una delegazione 
dei lavoratori della « Ital- 
flex» per un esame dei gra¬ 
vissimi problemi che pesano 
sull’azienda operante nell’in¬ 
dotto calzaturiero e che ri¬ 
schiano seriamente ' di com¬ 
promettere l’occupazione per 
gli oltrè.50 dipendenti. r-> 
Gran parte del lavoratori 
sonò infatti attualmente in 
cassa integrazione a zero ore- 
mentre il 20 di ottobre il tri¬ 
bunale di'Ancona dovrà pro¬ 
nunciarsi circa l’istahza di 
fallimento. • - - 

Le organizzazioni sindacali 
stanno cercando ogni possi¬ 
bile soluzione alternativi. 

■ Da parte . loro : ù pubblici 
amministratori anconitani .si 
sono impegnati a sostenére i 
lavoratori ki lotta per il pro¬ 
prio posto di lavoro ed in 
particolare a collaborare con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria nel ricercare e nél- 
l’individuare soluzioni in 
grado di «salvare» la fab¬ 
brica e di rilanciare l’attività 
produttiva ora notevolmente 
compromessa sia dalla crisi 
generalizzata del settore cal¬ 
zaturiero che dalle stesse vi¬ 
cende legate alla proprietà 
aziendale. 


Una lontananza che è durata per più di quattordici anni 
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Torna al «Rossini» il Festival d arte 

La manifestazione nacque nel ’48 - In una conferenza stampa presentato il programma di quest’anno 
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PESARO — Dopo quattordici 
anni il Festival nazionale d* 
arte drammatica torna al Tea¬ 
tro Rossini. Una edizione pie¬ 
na di significati dunque que¬ 
sta 33. (4-26 ottobre) che ve¬ 
drà a Pesaro 12 compagnie 
tra le più qualificate d'Italia 
avvicendarsi dentro la magni¬ 
fica struttura che ha appena 
visto concludersi nel generale 
consenso di pubblico e critica 
il 1. Rossini Opera Festival. 

Sì può ben dire che il « Tea¬ 
tro », questa creatura cosi ca¬ 
ra ai pesaresi, è sotto pressio¬ 
ne per le iniziative che si sus¬ 
seguono e che proseguiranno 
nella stagione internale. Ma 
temiamo alla rassegna nazio¬ 
nale dei gruppi d’Arte dram¬ 
matica. Nata nel 1948 (l'an¬ 
no precedente ebbe un carat¬ 
tere più ristretto, interessò 
poche regioni deUTtalia cen¬ 
trale) non ha mai fallito l’ap¬ 
puntamento autunnale con il 
pubblico, e il pubblico da par¬ 
te suà ha costantemente segui¬ 
to, con fedeltà, la lunga vicen¬ 
da del Festival. Oltre seicen¬ 
to sono i gruppi che hanno da¬ 
to vita alla manifestazione, 
dodicimila e oltre gli attori, i 
registi, i tecnici. Difficilmen¬ 
te quantificabile, ma imponen¬ 
te, la massa degli spettatori. 
Ebbene, con queste creden¬ 
ziali, con questo passato, il Fe¬ 
stival ha una c os tan t i capa¬ 
cità di rinnovandt A attrarre 
nuovi giovani, di farri! avvici¬ 
nare — spesso per la prima 
voltai— • 

Forarla 
vai 



to tt proprio equipaggio, an¬ 
che sé I ineriti di chi la con¬ 
duce, soprattutto del presiden¬ 
te Leonardo Luchetti e dèi di¬ 
rettore artistico-organ Ottativo 
Arnaldo Matteucci, sano inA- 
s cu tibfli e unanimemente ri¬ 
conosciuti. Certo' è che fl di¬ 
scorso avviato già da qualche 
stagione di una presenza più 
marcata dell'ente pubblico nel¬ 
lo svolgersi deUa manifesta¬ 
zione dovrà farsi più-serrato. 

. Dice Arnaldo Mattinici, che 
da venti anni dirige il Festi¬ 
val: « Regalo migliore della 
riapertura del Teatro Rossini 
fl Comune di Pesaro non ce Io 
poteva fare. L’auspicio mio. e 
credo defi’intero comitato, è 


I programmi 
per oggi 

di Telespazio 

ore 18^0 - personale di Berg- 
man • film: Sorrisi di una 
notte d'estate; 

- ore 20 - cartoni animati; -- 

ore 20,25 - Telcpesaro gior¬ 
nale; 

ore 20,40 • anteprima sport; 

ore 21,10 • personale Berg- 
man: H settimo sigillo; 

ore 22,40 - concerto: Can¬ 

ài 


che Pesato sappia difendere 


H programma di quest'anno, 
presentato nel corso di una 
conferenza stampa, si apre sa¬ 
bato 4 ottobre con Molière, 
« Le furberie di Scap’po >. 
presentato da La Barcaccia «fi 
Verona, fi giorno seguente i 
milanesi dei gruppo Città di 
Milano pr o porr a nno « Pensa¬ 
ci Giacomino» di Pirandello. 
Martedì 7 «Tredici a tavoia» 
di Souvàjon con L’Accademia 
F. CampogaUiani di Mantova. 
Ancora Pirandello il 9 otto¬ 
bre («L’uomo, la bestia e la 
virtù») con il Teatro Popo¬ 
lare Salernitane ; e del gran¬ 
de autore siciliano sono previ¬ 
sti altri due lavori; domenica 
12 « Tutto per bene », gruppo 
Città di Pistoia. e martedì 21 
1« Enrico IV » dei maceratesi 
del Calabresi . Giovedì 9 il pro¬ 
gramma prevede c Le intellet¬ 
tuali» di Molière dei Teatro 
Sala di Padova. Poi due vol¬ 
te Goldoni, fl 14 con « Sior To 
dero brontolon » del Città di 
Trento, e il 19 con « Il Teatro 
comico» del Teatro stabile 
Erbe di Milano. 

Chiudono l’interessante pro¬ 
gramma i gruppi del Teatro 
Insieme grossetano con «Lu 
ter©» di Osborne (16 otto¬ 
bre). del Piccolo Teatro Vene¬ 
to di Padova con « n matri¬ 
monio di Figaro » di Beaumar- 
chais (11 ottobre), e del Pic¬ 
colo Teatro PirandeilianQ di 
Agrigento con « Eufrosina » di 


Decisi dalla giunta regionale nell'ultima seduta 



per gli 


i per 140 milioni 
emigrati marchigiani 


ANCONA — La giunta regio¬ 
nale delle Marche nel corso 
dril'ultima seduta, come in¬ 
forma in un comunicato stam¬ 
pa. ha deliberato su interventi 
a favore degli emigrati e del¬ 
le Associazioni ed Enti che 
operano in toro favore per un 
impegno di spesa complessi¬ 
vo di oltre 139 milioni di lire 
così articolati: 54 milioni per 
indennità di prima sistemazio¬ 
ne riservate a coloro che rien¬ 
trano da Paesi europei 
(300.009 lire prò capite) e da 
Paesi d’oltre Oceano (500.600 
lire prò capite), oìtrè ad una 
quota fissa di 59.960 lire per 
la moglie é per ciascuno dei 
figli; 45 milioni come contri¬ 
buti ad pnti, associazioni ed 


istituti operanti nelle Marche 
a sostegno delle iniziative da 
essi intraprese a favore degli 
emigrati; infine 49 mflkmi ad 
associazìooi di emigrati all* 
estero che operano sòde nel- 
l’ambto della nostra ragione 
melante svariate.'forma di 
assistenza in favore dei fami¬ 
liari degli emigrati marchi¬ 
giani. - 

A proposito, c’è da ricorda¬ 
re che nella passata legisla¬ 
tura il Consiglio regionale 
aveva approvato una specifi- 
ica legge nella quale ve niva no 
.definiti interventi a .favore 
dei lavoratori emigrati e del¬ 
le loro famiglie. 1 Era una leg¬ 
ge nella quale si promuoveva¬ 
no iniziative ed interventi per 


il reinserimento dei nostri 
emigrati nel tessuto economi¬ 
co e sociale della Regione. 
Per questo scopo si prevede¬ 
vano. tra l’altro, provvidenze 
a favore di imprese e coope¬ 
rative agricole, commerciali, 
artigianali e turistiche gestite 
■ prevalentemente da lavorato¬ 
ri emigrati rientrati da non 
oltre due anni e con almeno 
un biennio di permanenza al¬ 
l’estero e provvidenze per l’«- 
dilizia agevolata da deterrai- 
. narp in sede di definizione dei 
criteri per l’assegnazione dei 
punteggi-/* ^ ; * f 

D Commissario di Governo 
però ha rimandato indfctpn 
questa legge che ora doari 
essere ripresentata 


Ivan Graziati! stasera ad Ancona 




ANCONA — Ancora si stan¬ 
no facendo i bilanci della sta¬ 
gione dei concerti estivi che 
già.si riparte con nuovi ap¬ 
puntamenti. Ed ancora una 
volta in Ancona a muoversi 
sono Rad» Sibilla e la FGO. 
Hanno organizzato per 
sera, alle ore 21,30, in 
za del Papa un concerto 
il cantautore abruzzese Ivan 
Oraziani che p r e« en» erà i bra¬ 
ni del suo idtirai L.P. 

Viaggi ed intemperie, pub¬ 
blicato nei primi mesi del¬ 
l’anno, si trova oggi molto 



ed Agnese dolce Agnese (1979), 
in quest’ultima opera Iva» 
Graziani ribadisce- più et» 
mai la validità di un possi¬ 
bile discorso rock italiana. 

E’ bene ribadire che il ter¬ 
reno migliore per godere del¬ 
la sua musica è il palco, de¬ 
ve Graziani adopera tutta la 
sua classe e grinta chitarri- 
stica. sia all’acustica che al- 
Telettremca. Supportato da an 
solide c preciso gruppo di 
quattro elementi (chitarra, 
basso, tastiere e batterla) 
quello di Ivan Graziani è m» 
dei pii te s a i s i g iti Ih 
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Ieri a tarda notte dopo una riunione protrattasi per l-intera giornata 
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IBP: accordo sulla parte « 



Raggiunta l’intesa per quanto riguarda gli investimenti a breve e medio termine - Assicu¬ 
razione da parte dell’azienda per la nuova «linea» produttiva che verrà creata a San Sisto 
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Il pilastro 
della chimica 
vacilla, 
puntellarlo? 



Oggi nella sala del consiglio comunale 
di Narni incontro tra sindacati, 
partiti ed enti locali per decidere una 
strategia che faccia fronte alla 
crisi del polo industriale di Neramontoro 



TERNI — A settembre la 
mazzata si è abbattuta sulle 
industrie ternane e in alcune 
delle aree colpite la mobili¬ 
tazione ' operaia comincia a 
salire di tono. ’*> - • ' ; • • 

Proprio questa mattina, nel¬ 
la sala del consiglio comu¬ 
nale di Narni organizzazioni 
sindacali, forze politiche. En¬ 
ti locali, parlamentari si in¬ 
contreranno ‘ per mettere ' a 
punto una strategia che con¬ 
senta di far fronte alla crisi 
delle industrie del polo chi¬ 
mico di Neramontoro. 

Dei due pilastri dell’econo¬ 
mia ternana — l’altro è quel¬ 
lo metalmeccanico — la chi¬ 
mica è quello che vacilla di 
più, anche se è difficile sta¬ 
bilire una scala di valori. 

Le industrie chimiche han¬ 
no cominciato a dare segni 
di malessere ancora prima. 
Nel disastrato quadro nazio¬ 
nale del settore chimico, a 
Neramontoro vengono al pet¬ 
tine sbagli, compiuti anche 
in epoca recente. 

Si prenda > il caso della 
ITRES che è l’anello più de¬ 
bole e dove gli errori si pos¬ 


sono toccare con mano. Alla 
fine dell'anno si dovrà deci¬ 
dere quale fine faranno i 52 
dipendenti attualmente in cas¬ 
sa integrazione. Lo stabili¬ 
mento è nuovo. Fu costruito 
appena sei anni fa. Nel corso 
della sua breve esistenza, 1’ 
ITRES è riuscita à mettere 
insieme un debito di 30 mi¬ 
liardi. • , 

Eppure, viste altre prece¬ 
denti esperienze fallimentari, 
occorreva prestare la massi¬ 
ma accortezza perchè tutto 
ciò non accadesse. Per ima 
fabbrica di modeste dimensio¬ 
ni, si è cominciato con lo 
spendere un patrimonio per 
l'acquisto del terreno, costnii- 
re un ponte sul Nera, stra¬ 
de, piazzali. Le linee produt¬ 
tive erano del tutto sballate: 
quella dei tubi di plastica 
era destinata in partenza a 
marciare in perdita, mentre 
quella per le lastre da fine¬ 
stra non aveva alcun mer¬ 
cato. tant’è che adesso è sta¬ 
ta fermata. : ; - 
Non bastasse tutto questo, 
si è pensato tene di gonfiare 
gli organici, portando gli im¬ 


piegati quasi a uguagliare, in 
numero, gli operai: 92 im¬ 
piegati contro 145 operai. 1 

Non . è stato questo l’unico 
errore compiuto. Poco distan¬ 
te c'è la Temichimica, la più 
vecchia delle industrie del 
gruppo, acquistata nel 1971 
dalla Terni Siderurgica, in¬ 
sieme agli impianti di Papi- 
gno. - • >" < : : 

Fu proprio per compensare 
la perdita d'occupazione che 
si ebbe con il taglio di quel 
«ramo secco» (tale era con¬ 
siderato Papigno (che l’ANIC 
costruì- a Neramontoro T 
ITRES. l’IGANTO in collabo¬ 
razione con un partner giap¬ 
ponese, e ampliò i reparti 
alla Temichimica. 1 - ' 

: Ha speso quattro miliardi 
per costruire impianti che so¬ 
no stati fermati appena mes¬ 
si in produzione e che stanno 
per essere smantellati. Men¬ 
tre non ha mai costruito gii 
impianti pei la produzione di 
silice attiva, nei quali sareb¬ 
bero dovute andare a lavora¬ 
re 200 persone. 

Il quadro della Terniehimì- 
ca, come viene ora descritto 


UsiOlii?» - ‘ 

dalle organizzazioni sindacali, 
è pauroso: la produzione di 
ammoniaca batte la fiacca, 
mentre si accumula l'urea in 
magazzino e l’impianto di ni¬ 
trato ammorrico è stato chiu¬ 
so. Può sembrare strano che 
ora l'ANIC ha preparato un 
progetto per costruire un im¬ 
pianto capace di produrre 500 
tonnellate di nitrato ammo- 
nico, del quale non si cono¬ 
sce ancora l’ubicazione. 

'•* L'unica azienda sana è 
1TGANTO.’ • in comproprietà 


con un gruppo giapponese. 


Ma ha'Uh punto debole: get¬ 
ta sili 'mercato europeo gran 
quantità di pelle sintetica, 
l’alkantara, costosissima. H 
giorno in cui dovesse venir 
fuori una pelle sintetica dal¬ 
le stesse caratteristiche, ma 
più conveniente, non si sa¬ 
prebbe dove mettere le mani. 

n sindacato non si limita 
a denunciare gli errori, ma 
ha anche delle proposte pre¬ 
cise da fare, che illustrerà 
nella conferenza di oggi. Un 
esempio che vale per tutti. 
Per ridare fiato alla. Terni¬ 
chimica occorrerebbe — so¬ 


stiene il sindacato — costrui¬ 
re un grande impianto di ni¬ 
trato ammonico e ampliare 
quello per i policarbonatì, 

Altri punti fermi sono stati 
messi: il sindacato si oppor¬ 
rà a un tentativo di vendere 
a privati la ITRES, in quan¬ 
to si nutre di sospetto che 
proprio a questo serva la cat-. 
tiva conduzione aziendale, vi¬ 
sto anche che — senza nem¬ 
meno : sforzi eccessivi — si 
è ; riusciti ■ ad incrementare, 
lo scórso anno,' il fatturato 
del ‘36 1 per cento grazie a 
un fotte aumento della pro¬ 
duzione. - ' ; ' ; /' 

Al di là della denuncia de¬ 
gli errori, della gravità del 
momento, permane in fondo 
un mai sopito ottimismo da 
parte delie organizzazioni sin¬ 
dacali che poggia sulla con¬ 
vinzione che per.le industrie 
del palo chimico di Neramon- 
torò prospettive di sviluppo 
ancora restano, purché i suoi 
responsabili si decidano a im¬ 
boccare una strada diversa. 


Giulio C. Proietti 


Record di visitatori alla mostra di Bastia che domani chiude i battenti 



fa 80 nascerà il chianino D0C 


Serie di proposte per valorizzare la pregiata razza bovina — L’idea di un « centro genetico na¬ 
zionale» nella zona di Folleggio che funga da ■ supporto tecnico-scientifico agli allevamenti 


PERUGIA — Tre proposte 
per la zootecnìa, tre indi¬ 
cazioni per la : rinàscita 
dell’agricoltura umbra: 
questo il lascito di «Agri 
Umbria ’80 », che si chiude 
domani al Foro Boario di 
Bastia. 

- Le ha lanciate, giorni fa 
nel corso di una intervi¬ 
sta concessa all’agenzia 
«Umbria notizie» il com¬ 
pagno Lodovico Masctìiel- 
la, presidente del comitato 
promotore di Agri . Um¬ 
bria. 

« Occorre iniziare - im¬ 
mediatamente — ha detto 
Maschiella — il lavoro per 
la costruzione dì un 
•'centro genetico nazionale” 
per le quattro razze da 
carne italiane (chianina, 
romagnola, marchigiana e 
maremmana) ». II Centro, 


, una idea lanciata dalla 
cooperativa «Allevatori 
chianina umbri», e fatta 
propria - dalla Regione, 
dovrebbe sorgere nella 
zona di Poneggio e servire 
alla selezione e allo studio 
dello sviluppo genetico 
delle razze taliane. 

- « Un punto di riferimento 
essenziale — ha detto 
Maschiella — per dare a- 
gli allevamenti il necessa¬ 
rio supporto tecnico-scien¬ 
tifico». «Occorre, inoltre 

— ha. proseguito il presi¬ 
dente del comitato promo¬ 
tore di Agri Umbria — 
creare una linea particola¬ 
re di finanziamento per 
gli allevatori di * razza 
chianina, tenuto conto del 
valore di questo ceppo 
genetico e del maggior 
costo - che questo alleva¬ 


mento : in purezza richie¬ 
de». 

Infine, la terza proposta: 

« Deve essere finalmente 
affrontata là questione 
della commercializzazione 
della carne chianina attra¬ 
verso un marchio di ga¬ 
ranzia e l’apertura imme¬ 
diata di un Ddgo-macello a 
Chiusi, che può diventare 
anche un centro nazionale 
e intemazionale di. com-. 
mercìaUzzazione »;‘ v- ; ' 

Intanto, alla vigilia della 
chiusura di Agri Umbria 
80 il bilancio che si può 
trarre dalla manifestaao- 
ne è ampiamente positivo. 
Un* record l’edizione, ottan¬ 
ta senza ombra di dubbio 
l’ha battuto: quello dìel- 
l’affluenza di pubblico. 
Nei primi tré giorni della 
manifestazione, infatti. 


hanno varcato il cancello di 
ingresso circa 35 mila per¬ 
sone. • 

H bilancio di « Agri 
Umbria 80 » è inso mma 

largamente positivo: le 
mostre e le prove zootec¬ 
niche, i convegni, gli in¬ 
contri tecnici sono stati di 
grande livello, hanno te¬ 
stimoniato dell’elevata 
qualità di una manifesta¬ 
zione, che, nel corso degli 
anni, ha assunto sempre 
di più un rilievo nazionale. 

Basti pensare allà prima- 
mostra nazionale della 
razza chianina, che . Y 
ANABIC, di intesa con fl 
ministero e ' la Regione 
.dell’Umbria, ha deciso di 
far svolgere qui a Bastia: 
si è trattato di una mo¬ 
stra di altissimo livello, 
non soltanto per la quanti¬ 


tà dei capi (p4ù di 400), 
bensì per la loro qualità e 
preparazione. E’ un dato 
che è stato messo in rilie¬ 
vo da tutti gli esperti del 
settore. 

Ma anche per il profano 
si è trattato di un vero e 
proprio spettacolo: anima¬ 
li meravigliosi, e un nu¬ 
mero davvero inusitato; 
raccogliere ben ‘ 400 capi, 
nel 1980, di una razza se¬ 
lezionata come la chianina 
è un fatto veramente ec¬ 
cezionale. * . . .. 

Anche l’asta nazionale 
dei bovini di razza chiani¬ 
na «. svoltasi - mercoledì 
scorso, alla quale hanno 
partecipato 30 soggetti se¬ 
lezionati, ha ottenuto no¬ 
tevole successo, an che dal 
punto di vista commercia¬ 
le. : ■ 


- K 

Interrogazione PCI al ministro Biasini 


Beni culturali In Vulnerino: 
non c'è tempo da perdere 
Il governo deve intervenire 


PERUGIA — I parlamentari 
comunisti Scaramucci, Bori. 
Bartolim e Ciuffini hanno ri¬ 
volto un’interrogazione al 
ministro dei Beni culturali, 
per conoscere i motivi «del 
preoccupante ritardo che ri 
registra nell’affettuazione per 
interventi quanto mai urgenti 
« necessari, per l’importante 
complesso dei beni culturali 
della zona terremotata della 
Valnerina ». i quali — a pa¬ 
tere degli interroganti — 
«rischiano di subire un defi¬ 
nitivo degrado ». 

Nell’interrogarione, cui il 
ministro fornirà risposta 
scritta, ri chiede di sapere 
«se la Sovrintendenza per i 
beni ambientali, architettonici 
storici, artistici dell’Umbria 
abbia provveduto tempesti¬ 
vamente ed organicamente ad 
approntare quanto di sua 
compier za. in particolare 

r - ciò che concerne i piani 
intervento e la loro quali¬ 


tà » e di conoscere « k> stato 
della spesa relativo allo stan¬ 
ziamento previsto per gli in¬ 
terventi di conservazione e di 
tutela dei beni culturali nella 
zona terremotata della Val- 
nerina ». 

Gli interroganti — cori 
prosegue il testo Inviato al 
ministro Biasini — desidera¬ 
no inoltre sapere « in che 
modo egli intenda adoperarsi 
e provvedere per fl supera¬ 
mento degli attuali, inaccet¬ 
tabili ritardi, c onsi der at a an¬ 
che la ormai ravvicinata mi¬ 
naccia della cattiva stagio¬ 
ne»; e se fl ministro «non 
sia del parere che, oltre agli 
interventi di conservazione e 
di restauro, sia altresì impor¬ 
tante contribuire a creare in 
Valnerina anche le condizioni 
per la nascita di nuove strut¬ 
tine e servizi attinenti i beni 
culturali, psr ti c o ten acate 
numerosi In questa aeoa. 


Al Festival provinciale dell'Unità di Temi 



concerto 

\ : • , V - •- ; • .-V 

diAntonello Venditti 


TERNI — Penultime giornate iella Festa 
provinciale dell'Unità. Questa sera, alle ore 
21 ,'è in programma un concerto del cantau¬ 
tore Antonello Venditti. L’ingreseo casta lire 
2£00. n concerto è uno degli appuntamenti 
di oggi. 

Alle ore 19, alla piscina comunale, si svol¬ 
ge il quadrangolare di pallanuoto, mentre 
al pianale del palco uno il quinto raduno 
cicloturistico dell'Unità. 

Alle ore 17. allo spazio tre, concerto con 
il gruppo «Serptente Latina», all'Anfiteatro 
la cooperativa Gruteater presenta «Ia torre 
di scatole » spettacolo teatrale per rogasti di 
Gianfillppo Della Croce; al palco due Pier 
F r an cesc o F ogg i presenterà lo spettacolo di 
cabaret « Aspettando Tarma ». ADe ore 21 il 
teatro Uowo p res e nta io spettacolo «Sul 
reale tuttoattaocato». ADe ore 22JQ, allo spa¬ 
zio tre, musica per i giovani con il c o m p teaao 
« Campo di Marte », 

Il pomeriggio di'ieri è stato dedicato agli 
anziani . D iscu s sion i. spettacoli, diffusione 
di materiale: in vari modi si è cercato di 
richiamare rattenetene su He carenze del si¬ 
stema pensionistico e più ooroptesBtvaniente 
del stetoma di aetastona alTaiuiano. Pai, in 
serata, si è svolta la manifestazione di soli¬ 
darietà con i popoli deir Africa, alla presen¬ 
ta delle delegazioni dei movimenti di libe¬ 
razione. La solidarietà con I popoli oppressi 
è stato uno dei filoni politici ispiratori de&a 


Festa. Mercoledì una analoga MMaU va ave¬ 
va avuto per protagonisti i rappresentanti 
dei partiti democratici dell’America Latina. 

La parte inettamente politica della Fèsta 
è quanto mai articolata. Non ci sono sol¬ 
tanto le iniziative e i dibattiti. Lungo i 
viali deila passeggiata vi sooo ie numer o se 
mostre allestite. C’è. all'ingresso, quella cu¬ 
rata dalle sezioni delle Acciaierie sui prò 
blemi della «Terni», con la quale si ripro¬ 
pongono le questioni legato al futuro della 
più gronde industria umbra. 

Foco distonto, c’è la mostro curata dal 
movimento cooperativo, con le cifre che in¬ 
dicano quanto spazio le co operative si siano 
ormai conquistato. A Tenti c'i la C06EA. 
cooperativa per il tr asport o pubblico, con 
4U soci e un giro di affari di 000 milioni, 
ci sono le cooper a tive per la pesc a che han¬ 
no in programma investimenti per quasi 2 
miliardi, quelle che operano nel settore dell* 
agricoltura, quelle del turismo e tonto altre 
se ne possono ettaro, a dimostrare come 
ormai il movimento cooperativo sia uno dei 
«soggetti economici» più « importanti. 

S emp re lungo lo s tosso visione c’è la mo¬ 
stra sul decentramento, con te quale ven¬ 
gono ripercorse le tappe che hanno portato 
aHa prima costituzione di grapp i spèntone! 
di cittadini, nel 1M, agli attuali c ons ig li 
di circoscr iz ione, dotati di poteri e 
direttamente dai cittadini. 


Dopo ire giorni di discus¬ 
sione e una riunione dura¬ 
ta sino a tarda notte è sta¬ 
to definitivamente rag¬ 
giunto aU’IBP un accordo 
sulla parte «politica»; la 
prima parte cioè della piat¬ 
taforma presentata dalle 
organizzazioni sindacali. 

Si tratta degli investi¬ 
menti a breve e mediò ter¬ 
mine. . • 

L'azienda ha assicurato 
di avere già investito 2 mi¬ 
liardi e 800 milioni per la 
nuova « linea » che verrà 
installata a San Sisto. 

Per il medio termine so¬ 
no state esperite tutte le 
pratiche per accedere alla 
675.-. 

Anche su alcuni punti 
ché riguardano il premio 
di produzione si era arriva¬ 
ti Ieri sera all'Intesa, re¬ 
stando però da definire 
particolari che hanno reso 
difficile la trattativa; si 
tratta del problema dell’e¬ 
stensióne del premio di 
produzione a .tutti gli isti¬ 
tuti contaattuali. 

• La discussione della piat¬ 
taforma integrativa azien¬ 
dale IBP, dopò ùii primo 
incontro Interlocutorio, e- 
ra iniziata « ufficialmen¬ 
te» mereoledì scorso pres¬ 
so la sede delTassDelazione 
degli industriali della pro¬ 
vincia di Perugia. I rappre¬ 
sentanti sindacali avevano 
illustratola! dirigenti IBP 
d'Pùnti dèlia piattafórma e 
il confrontò èra proségui¬ 
to per tutta la giornata. 
Avvicinamenti sin d’ali ora 
si erano registrati sulla par¬ 
te cosiddetta «politica»;. 
(Investimenti -- à ; breve e 
medio termine) mentre di¬ 
stanti rimanevano le posi¬ 
zioni sulla parte salariale, 
e cioè sulla richiesta sin¬ 
dacale di aumento del pre¬ 
mio di produzione di 20 mi¬ 
la lire uguale per tutti. 

< Verso le 20 di mercoledì 
sera Improvvisamente l’a¬ 
zienda aveva chiesto l’in- 
tèrrùzlone dèlie trattative 
per poter riflettere e per 
poter presentare in un do¬ 
cumento la posizione della 
IBP sul complesso delle 
questioni poste dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. L’in¬ 
contro era ripreso poi gio¬ 
vedì pomeriggio e l’intesa 
sembrava v praticamente 
raggiùnta; l’incontro è an¬ 
dato avanti' fino .a tarda 
notte ma la firma sul «ver¬ 
bale d’incontro », ancora 
non arrivava. ■ > 


Ieri pomeriggio, mentre si 
dava per quasi raggiunto 1* 
accordo sulla parte politica 
e sull’avvio di un lavoro di 
ricognizione per quanto ri¬ 
guarda 11 problema dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, 1* 
incontro si era «fermato» 
sul premio di produzione. 

Il verbale d’incontro, per 
la parte « politica •^ricon¬ 
fermava le linee già pre¬ 
senti ^ nell’accordo ..del '9 
gennaio di quest’anno. Le 
organizzazioni sindacali 
prendevano atto degli in¬ 
vestimenti a breve termine 
effettuati dalla azienda 
(raddoppio della cifra ri¬ 
spetto a quella prevista) e 
dell’avvio delle procedure 
per l’accesso al finanzia¬ 
mento sul fondi della legge 
di : riconversione e di ri- 
strutturazione industriale 
«75. • • • 


Nel verbale l’azienda an¬ 
nunciava un impegno per 
l’introduzione di nuove tec¬ 
nologie alTULTRA di Ca- 
stlgllon dei Lago. Per la 
parte relativa alla vera e 
propria pi atta forma azien¬ 
dale della IBP e cioè quella 
riguardante l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, l’ambiente 
e la salute all’interno del¬ 
le strutture della Perugina, 
le due parti si Impegnava¬ 
no ad avviare fin dalla 
prossima settimana un la¬ 
voro di ricognizione e di 
verifica. . 


fi- ** 


Testi scolastici a metà prezzo per iniziativa della FGCI 


Per quanto riguarda il 
problema impiegatizio e 
1 problemi relativi agli 
effetti produttivi il la¬ 
voro di verifica inizie¬ 
rebbe il 15 ottobre. Re¬ 
stava dùnque un’ultima 
parte e cioè quella relativa 
alla definizione dell’entità 
precisa del premio di pro¬ 
duzione e al collegamento 
di questo con gU istituti 


La discussione continua¬ 
va a delegazioni ristrette, 
poi rincontro è proseguito 
per tutta la n o ttata . 


Al mercato del libro usato 
per spendere meno 
p\ è per discutere di più 


* 

Una risposta agli aumenti indiscriminati delle grandi case edi¬ 
trici - In piazza Matteotti a Perugia non si fanno salo buoni affari 



PERUGIA — Vendere testi scolastici a prezzi « dimezzali », dare l'occasione per Incon¬ 
trarsi e discuterà, fare cultura a aggregare I giovani e le loro famiglie; sono quest i pre¬ 
supposti su cui è nato quest'anno il mercatino del libro usato nella sala polivalente recen¬ 
temente aperta dal Comune al mercato coperto. I pròni giorni, dal primo al 7 settembre, 
sono stati dedicati alla raccolta dei testi da mettere in vendita: la risposta è stata eccezio¬ 
nale. « E* vero — dice Claudio Quaglia, un giovane compagno della < FGCI — in poche 

giornate -■ abbiamo raccolto 


L'idea del presidente della giunta regionale 


Un centro per il soggiorno 

stranieri 



li. 


■ l =.../ 


PERUGIA — H presidente della Giùnta regionale dell’Um¬ 
bria Germano Mani rilancia l’idea di costruire a Perugia 
ima struttura capace di accogliere e di organizzare in modo 
efficace e razionale il soggiorno degli studenti stranieri. Un 
. progetto — sostiene il compagno Marri — che dovrebbe es¬ 
sere realizzato in stretta collaborazione con la CEE, vista 
la dimensione europea del problema. , • 

• In questa direzione — continua la dichiarazione — la 
Regione si sta già muovendo: è in programma infatti un 
incontro con i parlamentari europei della circoscrizione per 
discutere sulle reali possibilità di realizzazione della propo¬ 
sta. Marri, sempre parlando, ieri della questione degli stu¬ 
denti stranieri, ha espresso un giudizio positivo sulla solu¬ 
zione trovata per gli iraniani e ha continuato: a Ora tor- 
7nàno in primo pianò i problemi complessivi della presenza 
degli studenti stranieri in Italia, aggravati dalle preoccu¬ 
panti notizie sul prossimo arrivo a Perugia di altre migliala 
di giovani Rinnoviamo perciò la nostra richiesta che i 
ministeri competènti procedano in maniera rapida all’ema¬ 
nazione di una regolamentazione, che definisca le quote 
complessive degli studenti da accogliere in Italia e che fin 
da questo anno stabilisca una 6erie : di altri centri, in cui 
possano aver luogo i corsi di lingua per l’accesso all’uni¬ 
versità». f - • • - . - - 

Mairi ha continuato: « «Una seria programmazione di 
, questo settore è Importante per due obicttivi: da un lato 
si tratta di restituire all’Università per stranièri di Perugia 
il prestigio che le compete come grande centro di irradia¬ 
zione della cultura italiana nel mondo, evitando che essa 
si trasformi in un semplice erogatore di corsi accelerati 
per l’apprendimento del rodimenti della lingua italiana;, dal¬ 
l’altro, si tratta di fornire agli studenti stranieri una mi¬ 
gliare rete di servizi ». { >, 


Soltanto ipotesi 
sulla morte del 
cameriere trovato 
carbonizzato 
nella sua auto 


TERNI — ’ Restano ancora 
molti punti oscuri sulla mor¬ 
to di Gianfranco Pietrami, 
cameriere di 43 «un» trovato 
carbonizzato nella sua auto 
lungo la strada che porta ai 
Prati di Stroncone. L’auto¬ 
psia dovrà chiarire quando è 
morto, risto che è sparito‘da 
casa sabato scorso e da al¬ 
lora nessuno l’ha più visto. 

Mercoledì la moglie ha de¬ 
nunciato la sua scomparsa 
alla polizia. L’auto è stata 
ritrovata per puro caso e 
non si sa ùa quanti giorni 
ero finita nel precipizio. A 
ritrovarla sono stati, nel po¬ 
meriggio di giovedì gli ope¬ 
rai deila Comunità montana 
e le guardie della forestale 
che stavano recintando un 
bOSCO in località Macchia 
Lunga. 

Sol posto sono intervenuti 
i carabinieri Subito sono 
stato avanzate le prime ipo¬ 
tesi: Incidente, suicidio o ad¬ 
dirittura omicidio. La prima 
ipotesi pare sia, fino a que¬ 
sto punto, la più attendibile. 
Gianfranco Pietrooi, uscen¬ 
do .di casa, aveva portato 
con se una bottiglia di whi¬ 
sky. Da toro po era in catti¬ 
vi zapparti con la moglie, 
che non vedendolo ritornare 
la sera, non si ero preoc¬ 
cupata. Aveva pensato che 
l'all on tanamecto da casa po¬ 
lla qualche 
che c’era stata. 


Forse stroncato 
dalla leptosptrosi 
l'Insegnante 
deceduto giovedì 
a Terni 


TERNI — Un insegnante 
temano è morto molto pro- 
babilmente per leptospino- 
si, la malattia che si pren¬ 
de ingerendo acqua inqui¬ 
nata da orina di topi. 

Mario Lori, di 36 anni, 
assistente di chimica all’I¬ 
stituto Industriale di Ter¬ 
ni, è morto giovedì pome¬ 
riggio all’ospedale di Ter¬ 
ni dopo un lungo ricovero 
avvenuto al suo ritorno dal¬ 
le ferie in Calabria. 

In un primo momento i 
medici avevano pensato 
che si trattasse dì epatite' 
virale ma poi è stata avan¬ 
zata l’ipotesi che si trat¬ 
tasse appunto di leptospi- 
nosi 

Sodo state praticate tut¬ 
te le cure possibili, ma mot¬ 
to difficilmente si riesce a 
sopravvivere a questa ma¬ 
lattia. * 

Lo scorso anno un pro¬ 
duttore cinematografico ro¬ 
mano mori nella stessa 
maniera dopo un bagno nel 
Tevere. 

In questi ultimi giorni 
era stato notato un certo 
miglioramento delle sue 
condizioni di salute e si 
sperava di poterlo salvare. 

Invece, giovedì, le sue 
condizioni sono peggiorate. 


Slitta la riapertura della Tiberina 3 bis 


più di cinquemila libri». 

Entrando da ; piazza Mat¬ 
teotti delle ! frecce -• colorate 
indicano la dislocazione del 
mercatino, poi ci sono i ma¬ 
nifesti sulla pace con un mis¬ 
sile che minaccioso . pende 
sulla testa di un uomo inno¬ 
cente, «Sì alla pace. No al¬ 
la guerra» si legge sul po¬ 
ster. ■ . .' - 
'• «Raccogliere e vendere li¬ 
bri — ’ prosegue Quàglia — 
per noi significa anche dare 
l’occasione per' aprire dibat¬ 
titi, anche volanti, su temi di 
forte attualità come appunto 
quello della . minaccia nu¬ 
cleare». 

Poi si arriva nel corridoio 
che conduce alla sala allesti¬ 
ta per la vendita. Qui ci so¬ 
no tanti altri manifesti. Tra 
questi spicca uno bianco con 
su scritto « Muro dèlia de¬ 
mocrazia ».. 

I gióvani nòti si sono fatti 
aspettare ed ognuno, finché 
c’è spazio, scrive prò' • con¬ 
tro qualcosa o per acquistare 
e vendere qualcos’altro. 1 

«Noti è facile — dice An¬ 
tonella — capire le istanze 
più impèllenti dei nostri obè- 
tanei. Per noi ogni pretesto 
è buono, anche 0 mercatino 
del libro. D’altronde dibatti¬ 
ti e vendita alternativa di te¬ 
sti scolastici non som poi 
scollegati fra laro ». 

D’altronde l’opera di coin¬ 
volgimento è dimostrata dal¬ 
la stessa composizione dei 
comitato organizzatore. 

Ne fanno parte, infatti. 
Radio Perugia 1, Umbria TV 
e il «Foglio» politico cultu¬ 
rale degli st u denti medi, che 
insieme hanno lavorato so¬ 
prattutto per propagandare 
ed informare'là gente sul¬ 
l’iniziativa partita dieci gior¬ 
ni fa. - ‘ 1 

- «Aver statòlito questo rap¬ 
porto— continua. Antonel¬ 
la —. anche con i mezzi d! 
informazione, pone ancora 
una volta le forze giovanili 
all'avanguardia. Certo, senza 
l’apertura di altre forze fi 
risultato sarebbe stato 
efficace». 

Si è arrivati cori. 

(fi entusiasmo, al quin to gior¬ 
no di vendita, e l’entusiasao 
non è scemato, anzi. 

«Abbiamo già venduto — 
afferma ancora Antonella — 
duemil a libri. 

Ciò dimostra, quanto, 
esigenza primaria, la 
voglia risparmiare. La 
cosà che noi vogliamo dire 
eoa 3 nostro m er cati no è 
secco no agfi 
scriminati dei libri, 
litica ormai usuale delle 
se case ettrid». 

I perugini 

zando ta t t o ciò e, ap punto 
merosi, acc o rro n o, 
madri e figli riudenti ad 
quistare a prezzo politico I 
libri pes 

«Andare a 

di più — 

— noi vog fia mo if-. 


NARNI — Bisognerà attendere la fine del maac di ottobre o 
gli inizi di novembre per la riapertura della Tiberina 3 Us. 
L’ANAS, nell’incontro svoltosi ieri mattina presso il comune 
di Itami, ha dichiarato la propria volontà di terminare 1 
lavori al più presto , ma difficilmente si potranno stringere 
ulteriormente 1 tempi e arrivare alta riapertura alla fine del 
mese, come era stato annunciato. 

La riunione'è st ata convocata dal comune di Narni che 
sta eseguendo dei lavori per la bonifica della scarpata. La 
Tiberina 3 bis, una delle più importanti arterie de&a pro¬ 
vincia, è interrotta aU'àtteaa del bivio dei Tre Ponti ed è 
stata chiusa in seguito ad una serie di frane che hanno reso 
mi d o l oso il transito. 

Il comune di Marni ere Ta ppi esen tato alla riunione dal- 
l’aseesore Fr a nce e co Botato ti, accempagnato dai tecnici coma 
nati, mentre per l’ANAS c’era ring. Di Rumo. Brano presenti 
anche 1 rsapo n s ata fl deite ditto che stanno cooguundu l lavori. 
Le opere di competema del cosnuna saranno entro 

la fina del nasse. L’ANAS sta costruendo dei muri di ooote- 
«r lieta ewltoa»ento occorrer à più 



dalla mattina alla 
no qui sono p ropr i o bravi ». 

Ri, dopo T a cq ta sta. si di 
acuto sulla crisi, an cone Ita 
to ne è tocc ato » 
giorno» andando ad 
sugli stipendi 

«Certo — riprend 
nella — le fasce che abbia¬ 
mo potato 




della 

I libri per le 
rieri seno più difficili da 
perire. In ogni caso 3 seta» 
del successo viene dafi'aw- 
mento in c re dib il e di riducala 
rispetto aDo scorso amo». " 
Vicino al bancone una «te 
gaza chiede dei Mbri. «Per¬ 
ché li canari |ta?>. (Per 
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Proteste di operai e impiegati del viale Guidoni contro le decisioni dell’azienda 
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la Regione Toscana tra le prime a compilare Pelenco 
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Noti ad ottobre i «vincitori 


Sciopero allo stabilimento FIAT dei 


prima casa 


Fermate di quattro ore per i due turni - Striscioni, bandiere e cartelli davanti agli ingressi - Pre¬ 
sidio di massa ai cancelli - Ansia e preoccupazione per le ripercussioni che si potranno avere a Firenze 


Fermi ieri per tutto il 
tomo lo stabilimento e ; la 


? torno lo stabilimento e • la 
iUale FIAT del'Viale Guido¬ 
ni. Operai e Impiegati hanno 
scioperato per quattro ore 
nel rispettivi turni di lavoro. 
Cancelli - presidiati fin dalle 
prime ore del mattino: stri¬ 
scioni, bandiere rosse, cartel¬ 
li di protesta contro le deci¬ 
sioni di Torino; gli operai 
per tutta la mattina, forman¬ 
do numerosi capannelli, sono 
rimasti compatti davanti agli 
ingressi. Nel pomeriggio, al¬ 
l’inizio del secondo turno, un 
corteo si è mosso dall’entrata 
principale ed è sfilato tra la 
gente del quartiere di Rlfredl 
e nella zona industriale. . 


Dopo l’assemblea generale 
e le tre ore di fermata decise 
l’altro giorno «a"caldo» via 
via che si diffondevano le 
notizie della lln*a dura scelta 
dalla FIAT, lo sciopero di Ie¬ 
ri è stata la pnma risposta 
che 1 lavoratori dello stabi¬ 
limento e della filiale fioren¬ 
tina hanno dato alle decisioni 
del gruppo industriale tori¬ 
nese. 


- Ma è solo una prima ri¬ 
sposta. Le preoccupazioni, gli 
stati d’animo e gli umori che 
abbiamo sentito e raccolto 
ieri mattina tra I dipendenti 
FIAT del Viale Guidoni la¬ 
sciano capire che nel pros¬ 
simi giorni li livello della 
lotta e della mobilitazione o- 
perala è destinato a crescere. 

Solo una svolta radicale, 
uno sbocco in qualche modo 
positivo che venisse nelle 
prossime ore da Roma, da 
quél tavolo dove il governo è 
impegnato nella più difficile 
opera di mediazione di que¬ 
sti ultimi anni, solo In quel 
caso la rabbia e la protesta 
operaia si potrebbe attenua¬ 
re.-- , 


Anche se è stato ufficial¬ 
mente annunciato che la 
FIAT di Firenze non sarà In¬ 
teressata al provvedimenti di 
licenziamento, operai e Im¬ 
piegati sono ugualmente de¬ 
cisi a Imboccare la strada di 
una lunga e Incisiva mobili¬ 
tazione sindacale. 

E* vero che l’altro giorno 
in un incontro con il consiglio 
di fabbrica il capo del per¬ 
sonale dello stabilimento fio¬ 
rentino, dottor Fabiani, ha 
detto ai rappresentanti degli 
operai che « qui non si a- 
vranno licenziamenti; ci sa¬ 
ranno da aspettarsi invece 
lunghi periodi di cassa inte¬ 
grazione nel corso =■ di . que¬ 
st anno e nel 1981 

E* questo infatti uno dei 
punti di maggiore preoccupa¬ 
zione per le maestranze dèlia 
FIAT. A quale tipo di cassa 
integrazione pensa l’azienda? 
Quella «diffusa», «a rotazio¬ 
ne » come propongono 1 sin¬ 
dacati (del resto attuata in 
parte anche in questo perio¬ 
do), oppure quella «a zero 
ore» come vorrebbe la dire¬ 
zione? • - 



L’assessore 


Ariani: 


« Siamo 


dalla parte 
degli operai » 


La manifestazione degli operai Rat a Firenze 


. v , . . > 

Netta smentita del portavoce delle famiglie Kronzucher e Wactler 


Non è stato pagato alcun riscatto 


per J bambini tedeschi rapiti 




r. t - 


« Si tratta di tiha sbassa speculazione » - La notizia data dà un giornfle. aUoatesino di 
lingua tedesca - Agii inquirenti non risulta nulla - É* un sacerdote Pintermediario? 


Lo spiraglio di- speranza j 
che si era aperto ieri mattina 
sulla vicenda dei tre ragazzi 
tedeschi in mano da oltre un 
mese e mezzo all’anonima 
sequestri sarda si è immedia¬ 
tamente richiuso. - > 


Quesfultima soluzione ' si¬ 
gnificherebbe in pratica il li¬ 
cenziamento per una parte 
dei circa duemila dipendenti. 

E questo timore si fa' più 
concreto e reale se si pensa 
al tipo di produzione che si 
fa nello stabilimento di Fi¬ 
renze. Dal Viale Guidoni par¬ 
tono per le fabbriche FIAT 
di Torino e del Sud numero¬ 
si pezzi (sterzi, alberelli degli 
stetti, cambi,. ecc.). - . 

- dosa succederebbe alla 
produzione, fiorentina se le ? 
linee di montaggio del Nord 
non fossero più in grado di 
ricevere le stesse quantità? 
Si sceglierebbe anche qui la 
via del pcenziamento? Questo 
interrogativo, che si sposta 
dall’immediato per riapparire 
nelle prospèttive a breve 
scadenza, non è stato a giu¬ 
dizio del lavoratori ancora 
sciolto. Tutta la complessa 
vicenda FIAT va assumento 
proporzioni cosi grandi che ! 
si configura come il più pe¬ 
sante attacco alla classe ope¬ 
rala e al movimento sindaca¬ 
le da parte del padronato i- 
taiiano guidato in questo 
processo di ristrutturazione 
selvaggia dagli Agnelli. 

I lavoratori sono coscienti 
della gravità di queste scelte. 
Le stesse risposte del capo 
del personale dello stabili¬ 
mento di Firenze (evasione 
dei resto sul tipo di cassa 
integrazione che eventual¬ 
mente sarà scelto nei pros¬ 
simi mesi e nel prossimo 
anno) hanno lasciato insod¬ 
disfatti e don rassicurati ca¬ 
perai e impiegati. 

Un altro fatto inoltre lascia 
molto perplesse le maestran¬ 
ze. La FIAT tira in ballo 
questa benedetta storia degli 
alti stoccaggi. Ma è difficile 
una sua giustificazione, al¬ 
meno per Firenze. Alla filiale 
e presso i concessionari 
FIAT cittadini dicono che la 
consegna delle auto (Ritmo, 
Panda, Delta. 128 e 127) va 
molto a rilento, ci vogliono 
dai due a! quattro mesi per 
avere alcuni. tipi di vetture. 

La vertenza FIAT è stata 
affrontata in un incontro tra 
il cnsiglio di fabbrica, la 
FLM e la segreteria delia fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
Quesfultima al termine della ' 
riunione ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si prean¬ 
nunciano iniziative di lotta e 
scioperi tra le varie categorie 
di lavoratori della privi noia. 
Ieri mattina davanti ai can¬ 
celli delio stabilimento nei 
vari capannelli ai è parlato. 
anche di un prossimo Immi¬ 
nente sciopero generale. 


H portavoce delle famiglie 
Kronzucher ' e Wàctler ha 
smentito categoricamente le, 
notizie apparse sul quotidia¬ 
no « Dolomiten » di Bolzano, 
di lingua tedesca, secondo ,11, 
quale sarebbe stato pagato il 
riscatto. .. • vi: - 


«Si tratta della più bassa 
speculazione — ha affermato 
il portavoce Tartarotti delle 
due famiglie tedesche — che 
sia stata compiuta finora su 
questa vicenda». Secondo il 
giornale alto atesino sarebbe 
stato Dieter Kronzucher a 


pagare direttamente il riscatto 
a Bolzano. Questo sarebbe 
- avvenuto, secondo fonti te¬ 
desche, < nei giorni scorsi. 

> =■ Però conoscendo come si è 
mossa finora l’anonima sarda 
appare molto improbabile, 
che si sia arrischiata a com¬ 
piere ’ un atto cosi delicato 
come quello della riscossione 
del riscatto in una regione 
che non è ad essa molto 
congeniale. Anche polizia e 
magistratura hanno molte 
perplessità sulla possibilità 
che iè famiglie di Susanne, 
Sabine e Martin abbiano pa¬ 
gato il riscatto. • 

Agli Inquirenti italiani non 
risulta finora neppure, se¬ 
condo le dichiarazioni ufficia¬ 
li. che sia stato richiesto Un 
riscatto. Le famiglie Kronzu¬ 
cher e Wactler comunque 


non sembra siano molto ben 
disposte verso gU inquirenti 
italiani, come buona parte 
della stampa tedesca, che 
dimentica che coloro che 
stanno dando la caccia ai ra¬ 
pitori dei tre bambini hanno 
ormai acquisito un esperien¬ 
za in fatto di sequestri di 
persona che hanno permesso 
di liberare diversi- ostaggi, 
tra cui tre bambini, e di ar¬ 
restare alcuni pericolosi as¬ 
sassini 

Se qualche contatto tra ra¬ 
pitori e familiari c'è stato è 
molto più probabile che sia 
avvenuto in Toscana, magari 
usando quelli stessi canali 
che sono serviti per riportare 
a casa sano e salvo France¬ 
sco Del Tongo. 

Già nei giorni scorsi si è 


p. b» 



PICCOLA 





Prezzi europei anche 
per visitare un museo 


FARMACIE APERTE OGGI 

Piazza Repubblica 23r; via 
Calzaiuoli 7r; via del Corso 
13 r; via Tomabuoni 193r; 
piazza S. Giovanni 20r; piaz¬ 
za 8. Lorenzo llr; via Fanza- 
ni 65r; Borgognissanti 40 r; 
via Banchi 18r; via Guelfa 
84r; via Nazionale U8r; via 
Ginori 65r; viale Lavagnini 
Ir; via Cavour 146r; Borgo 
Pinti 64r; via Ghibellina 87r; 
via dello Statuto 9r; via 
Mayer U/13r; via Panciatichi 
54; via Argingrosso 127; Int. 
Staz. SJrL Novella; via Bar 
facchini 48/50; via Tose ili 
lOr; piazza 8. Jaccptni SI; 
vis Loccbi 100/Kh; viale Don 
Minzoni 2r; viale dei Mille 
32r; viale Calatafiml 2; viale 
Mazzini Sr; via Rondinella 
85r; via Aretina 250; via Gio¬ 
berti 129r; piazza Frescobal¬ 
di J3r; via Serragli 4r; piaz¬ 
za S. Spirito 12; via Senese 
I37r; piazza Isoiotto 5r; viale 
Europa 191; via Stamina 4lr; 
via Q. Sella 31/B; piazza S. 
M. Nuova Ir. 


Luciano Imbasciati 


Arriva il caro musei. Aumenta il prezzo del biglietti di 
ingresso a tutte le esposizióni artistiche fiorentine. Lo co¬ 
munica la Soprintendenza per i beni artistici e storici di 
Firenze che a seguito delle disposizioni di legge emanate 
dai ministeri preposti a questa materia, ha fissato le tariffe 
per I biglietti d'ingresso ai musei statali fiorentini. Coti per 
entrare agli Uffizi si pagherà 1250 lire, mille per la galleria 
Palatina e la Galleria d'arte moderna, 750 per il museo na¬ 
zionale del Bargello, le Cappelle medicee, il museo di San 
Marco, la galleria dell* Accademia e il Paiamo Da vacua ti, 
sede del Museo della casa fiorentina. 

La Soprintendenza comunica inoltre òhe le facilitazioni 
di libero ingresso di qualsiasi tipo e natura non betono ptfi 
alcuna validità. Solo chi ha un’età Inferiore, ai 90 anni o 
superiore ai 60 potrà U b era m ente entrare senza pagare néf 
templi dell’arte. E anche quattro giorni al mese, e precisa- 
mente la seconda e ultima domenica, il primo e terzo saboto, 
tutti 1 visitatori, siano essi italiani o stranieri, potranno en¬ 
trare gratuitamente. 

Abbiamo scritto caro musei, ma in realtà non è vere. In 
qualsiasi paese straniero, da quelli dell’occidente a quelli 
dell’est si pagano cifre assai più salate per ammirare 1 capo¬ 
lavori raccolti nel musei. La decisione ansi era da tempo 
auspicata da tutti. Semmai colpisce il fatto che veng a presa 
in settembre, quando 11 flusso turistico tende a calare e ti 
accinge ad esaurirsi, fi vero • proprio pellegrinaggio nei 
luoghi sacri dell’arte. 


SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 30r; 
via Ginóri 50r; via deUa Sca¬ 
la 49r; via GJ*. Orsini 27r; 
piazza Dalmazia 24 r; via di 
Brozzi 292/a/b; viale Guido¬ 
ni 89r; Int. Staz. SM Novel¬ 
la; piazza Isoiotto 5r; viale 
Calatafiml 2/a; BorgognIs¬ 
santi 40r; piazza delle Cure 
2r; via GJ*. Orsini 107r; via 
Staro ina 41r; via Senese 
206r; via CalzaiuoU 7r. 


OGGI SPOSI 

Oggi, In Pala»» Vecchio, ti 
uniscono in matrimonio 1 
compagni Lino Paganelli e 
Sonia Farese. Il rito sarà 
officiato dal compagno Mi¬ 
chele Ventura. 

S e mp r e stamani, in Palaz¬ 
zo Vecchio, l’assessore Lucia¬ 
no Ariani unirà in matrimo¬ 
nio i compagni Andrea Ma 
gnlnl e Giovanni Sabatini 
della sazione Faliers Ttisti. 

Ai neo-sposi giungano gii 
auguri Stila nativa sstirato¬ 
ne e daOa Mina 
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Rispettata la scadenza del 20 settembre - La delibera della giunta in discus¬ 
sione al consiglio regionale - Oltre 6700 domande valide rimangono inevase 


■ » • - * -\v 


Sulla vertenza FIAT, l'at- 
sessore comunale Luciano 
Ariani ci ha dichiarato: . 

« In una città che ha già 
aperte vertenze difficili per 
l’occupazione (Sime, Emerson, 
Siciet, ecc.) su cui si misura 
da tempo l’impegno del Co¬ 
mune, della Regione e dei 
sindacati, non si può accet¬ 
tare un ulteriore colpo alla 
economia cittadina con i li¬ 
cenziamenti alla FIAT. ■ 
Neppure la via della cas¬ 
sa integrazione, senza avve¬ 
nire e prospettive certe, quale 
anticamera del licenziamento, 
può essere sopportata. 

Difficoltà e problemi, ' non 
si superano con atti unila- 
terali della direzione azien¬ 
dale scaricando sui lavora¬ 
tori e sulla economia citta¬ 
dina e nazionale le contrad¬ 
dizioni menagi riali e di mer¬ 
cato della FIAT. .. 

Se si insisterà su questa 
strada Famministrazione co¬ 
munale. l'assemblea elettiva 
e la città saranno dalla par¬ 
te dei lavoratori ». 


Una massa di tabulati aita 
quasi un metro racchiude i 
i nomi dei «vincitori» e del 
« vinti » della legge lotteria 
sul mutuo prima casa voluta 
dal governo. Però sono anco¬ 
ra « top secret ». Il volumi¬ 
noso incartamento . è stato 
inviato al consiglio regiona¬ 
le affinché lo esamini prima 
in commissione e poi in aula 
e dia la sua approvazione 
definitiva. La giunta regio¬ 
nale Toscana, nonostante le 
critiche espresse a suo tem¬ 
po sul metodo adottato dal 
governo per reperire i fondi 
per finanziare questa legge, 
che in pratica tendeva a 
svuotare di significato il pia¬ 
no decennale della casa, ha 
rispettato in pieno il termine 
del 20 settembre che si era 
posta al momento in cui ave¬ 
va emanato il bando di con¬ 
corso. ••'-.-.-•s »•. - - 


parlato della possibilità che 
come intermediario sia stato 
scelto un sacerdote o un par¬ 
roco di campagna. 

Ora questa notizia apparsa 
su una pagina interna del 
giornale di lingua tedesca al¬ 
to atesino apre molti interro¬ 
gativi A quale scopo si spar¬ 
gono queste notizie se sono 
prive dì alcun fondamento? O 
perchè, se effettivamente è 
stato pagato il riscatto di 3 
miliardi, si è resa di dominio 
pubblico una notizia coti de¬ 
licata? 

Sono domande inquietanti, 
che forse possono trovare u- 
na qualche risposta in quella 
campagna di stampa isterica 
condotta da alcuni fogli te¬ 
deschi 


L’esecutivo toscano è tra I 
primi, se non il primo In Ità- 
iia, ad aver già approvato 
questa delibera. Complessiva¬ 
mente sono state presentate 
13.285 domande. Di queste so¬ 
lo 9.213 sono risultate valide: 
2.717 si riferivano ad una ri¬ 
chiesta di mutuo per la co¬ 
struzione di una nuova casa 
e 8.498 a quelle per l’acquisto. 
Quindi 4.072 famiglie sono 
state escluse dalla graduatò¬ 
ria in quanto ■ non hanno 
riempito regolarmente le do¬ 
mande, omettendo - molto 
spesso di dichiarare II loro 
reddito o la proprietà di Una 
casa nel Comune di residen¬ 
za. Ma solo 2.500 toscani dei 
9.213 che sono stati • inseriti 
in graduatoria potranno acce¬ 
dere a questo mutuo. Infatti 
il comitato nazionale per 1* 
edilizia residenziale ha affi¬ 
dato alla regione Toscana 
solo 7 miliardi e 339 milioni * 
di lire per coprire la differèn¬ 
za esistente tra i tassi di in¬ 
teresse praticati ordinaria¬ 
mente dalle ' banche e quelli 
previsti dalla legge 25. 

* Questa somma è In grado 
di attivare mutui per com¬ 
plessivi 73 miliardi e 339 
milioni che divisi per la som¬ 
ma di 30 milioni (tetto mas¬ 
simo di mùtuo concesso ad 
'ognuno)' permetteranno di 
soddisfare circe 2.500 'domati- 1 
de. Del mente mutui l ,750 sa- : 
ranno destinati «racquietò 
di una casa già prónta, men¬ 
tre i rimanenti 750 saranno 
erogati a coloro che vogliono 
costruirsi un alloggio. 

Secondo le previsioni dell' 
asseaore per rassetto del ter¬ 
ritorio, Giacomo Macc he ro ni, ' 
occorrerà circa tm altro mé¬ 
se prima che H consiglio re¬ 
gionale possa decid e r e sulla 
delibera adottata dalla giun¬ 
ta e si possano conoscere 1 
nomi dei «vincitori». 


I « perdenti » avranno quin¬ 
dici giorni di tempo dalla pub- 
bUcazkme dell’elenco dei be¬ 
neficiari dei mutui sul bol¬ 
lettino ufficiale della Regio¬ 
ne per p r ese n tare ri co r so. 

I «vincitori» invece entro 
60 giorni dovranno presenta¬ 
re za documentazione relati¬ 
va all’alloggio che vogliono 
acquistare o ristrutturare. 
Entro Natale d o v r eb b e ro es¬ 
ecro erogati concretamente 


sondo Autofficine Fiorenti¬ 
ne) « VENTURI LUIGI » via 
Pisana 243/r - TeL 711636 (8- 
12 / 15-18*»; «BRAZZINI 
DUILIO» via A. Traversali 
56-r . Tel 684317 (6-12 / 15- 
1A30). 


- Of fici ne riparazioni: « OFF. 
MAMELI» via Cairoti 8 • 
TeL 50606 (sempre aperto); 
«OFF. MJNUCCI k C.» via 
Cassia 78 - Tavaroùzae • Tele¬ 
fono 2002722 (83Ù 3QJ0); 

«OFF. MANNO VITTORIO» 
via Pisana 668 / A • TeL 7606» 
(83613 / H30-19); «OFF. 
PALTONI FRANCO» viale 
Redi 2/t - TeL 367296 (7-14^0 / 
15-19). 

Flet - Rat Service Nord sul¬ 
l’Autostrada del Sole (836- 
12^0 / 14J0-19). 

Landa • « OFF CESARI » 
via F. Patini 31 Int. • Tele¬ 
fono 355306. 


rà M via la mostra doeumen- 
tative sui teatro per rafani 
allestita al circolo SNS An¬ 
drea del Sarto che rimarrà 
aperta fino al 23 prossimo. 
Intanto, stasera aUe 21 al 
teatro Andrea Del Serto ti 
svolgerà uno spettacolo della 
compagnia «I burattini a 
marno» di A taf Lufcembacfa 

( inora t o gratuito). 


NUOVO NUMERO 


In attesa del nuovo nume¬ 
ro telefonico della Coltrale 
deir Acquedotto comunale, 
tutte le telefonate relative 
a questo servizio andranno 
comunicate ti numero 963012/ 
23 (Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale). 


Innocenti - «BASAGNI GI¬ 
NO » via U della FaggloU 30 • 
TeL 660961. 

Elettrauto del Co ns orzio 
Fiorentino - « FAGGI DUI¬ 
LIO» via A. Desio 10/13 - 
TeL 713713 (83612J0 / 15-16); 
«CORSI PIERO» piaiza S. 
Croce 29/r - TeL 216526 (A» 
12J0 / 15-16). • = ' 

Ele tti aule - « MATRAC- 
CHI di Margieri e De Stolo¬ 
ne » piazzale Porta al Prato 
39 • TeL 214826 (6-24); « MA¬ 
RINO» via A. Allori 37/A - 
Tel. 41F?01 (8-13). 

Gemmai • «BASAGNI GI¬ 
NO» ria U. de lla Fagglola 
30 • TeL 666661; «MINUC-- 
CI k C.» ria Cassia 78 • Ta- 
vemuoe • TéL 2903722 (830- 
2630); « GARAGE MAME¬ 

LI » ria Cairoti 4a/4b - Tele¬ 
fono 90606. 

TEATRO RAGAZZI 

Nell'ambito della manifesta¬ 
zione Teatro R a g»vii , orga¬ 
nizsata dal l'End ju provincia¬ 
le con N patrocinio del co¬ 
mune, si apre aggi alle 15. 
ti rendi ter tura della Croce 
Rossa nel lungarno Sederi¬ 
ni U. fi tmwm» m « U na. 
ti» trarre* per orara*. 
tira «I erawNtiwà granai 


CHIUDE 

VIA DELLE OCHE 

Domani la ria delle Oche 
sarà chiusa ti traffico dalle 
HE aie 14,30 per consenti¬ 
re lo «volgimento di una ce¬ 
rimonia commemorativa da 
parte della comunità Israeli¬ 
tica Fiorentina. 

CORSI AVVIAMENTO - 
ALLO SPORT 

L’unione Sportiva Rifredi 
MO. « unirai per la stagio¬ 
ne 196681 dei coni di avvia¬ 
mento alle seg u e n ti discipli¬ 
ne sportiva: Calcio: per ra¬ 
gazzi nati negli anni 1866- 
6676-71-72; Tennis: per re¬ 
gime e rapini nati negli an¬ 
ni dal 1666 ti imi; Atletica 
leggera: per rigame e ragaz¬ 
zi nati negli anni dal 1967 
ti 1675. Le tscritioni dovran¬ 
no effettuarsi presto la se¬ 
greteria della Società tutti 1 
giorni, dalie 27,36 aUe 18 
con eedations del festivi 
DIRET TIVO P CI _ 

Per mereoledì prc-Sow, 
presso U comitato regionale 
del PCI, è convocata la riu¬ 
nione del Cernitale Direttivo 
per dtecotero «a «A) Man¬ 
do mila fermaalene dalle 
giunte negli sull lesali; B) 


giunte 

Ostati 


i soldi. Per evitare sperequa¬ 
zioni che avrebbero favorito 
essenzialmente 1 nuclei fami¬ 
liari residenti nel grossi cen¬ 
tri, la giunta regionale ha 
diviso i mutui disponibili tra 
le associazioni intercomuna¬ 
li esistenti facendo una me¬ 
dia tra il numero degli abi¬ 
tanti e quello delle domande 
risultate valide. 

Nell’area fiorentina ad e- 
sempio su 1551 domande vali¬ 
de sono stati assegnati 376 
mutui. . - ...... 


Tre giovani arrestati 


Sempre più vasto a Prato 
il mercato della droga 


«Certo è — ha aggiunto 1’ 
assessore Maccheroni nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — oltre 6 mila persone 
aventi diritto alla agevola¬ 
zione non ne potranno usu¬ 
fruire. Dovrà essere il gover¬ 
no. come ha già annunciato 
il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. a prendere in esame la 
possibilità dì rifinanziare la 
legge, nel quadro del previ¬ 
sto rifinanzlamento del pla¬ 
no decennale della casa». 

Per rispettare l'imoegno del 
20 settembre la giunta regio¬ 
nale si è avvalsa di stampati 
che hanno permesso una ela¬ 
borazione elettronica dei da¬ 
ti presenti .nelle singole do¬ 
mande. Una apposita com¬ 
missione formata da funzio¬ 
nari del servizio elaborazione 
dati della Regione e del Ge¬ 
nio civile hanno proceduto 
ad esaminare anche manual¬ 
mente una ner orni singola 
mente una per una ogni «sin¬ 
gola domanda. ind'eando pir 
ognuna ) motivi di accogli* 


Piero Benassai 


PRATO — Tre arresti sono stati effettuati dagli agenti del 
commissariato di Prato nel confronti di tre giovani trovati 
In possesso di sostanze stupefacenti. Giuseppina Pascale, 
di 26 anni è. stata arrestata ieri mattina in piazza San- 
t’Agostino. 

Da tempo alla polizia era pervenuta una segnalazione di 
una ragazza che spacciava eroina, contenuta in pacchetti 
di sigarette. Proprio ieri ima volante della polizia si è im¬ 
battuta nella ragazza, che alla vista degli agenti si è data 
alla fuga, lasciando cadere un pacchetto di sigarette nei 
quale sono state trovate due bustine di eroina. 

Gli altri due arresti sono stati effettuati in prossimità 
del cimitero di Colano. Una pattuglia della polizia aveva 
notato un’automobile ferma con tre giovani a bordo. Dopo 
una perquisizione, dùe di questi, Mauro Angelo Vannucchi 
di 22 anni e Moreno Bettoni di 28 anni, venivano trovati 
in possesso di una notevole quantità di hashish. I due gio¬ 
vani erano - anche arrestati con l'accusa di « porto senza 
giustificato motivo di corpi atti ad offendere ». 

In pratica nell’automobile di proprietà del Vannucchi 
erano state rintracciate flonde, alcuni bastoni piombati e 
biglie. Il tettò giovane risultava essere del tutto estraneo. 
Una successiva perquisizione In casa del Vannucchi permet¬ 
teva di rintracciare altri 200 grammi di hashish, due bilance 
portabili, una bilancia farmaceutica e inoltre alcuni semi 
di canapa indiana che erano contenuti in rotollni foto¬ 
grafici. . — • ' • 

E’ il secondo arresto di giovani che. viene compiuto dalla 
polizia in poco tempo e sempre per gli stessi motivL Un 
fenomeno quello della droga a Prato di cui non si conosce 
bone la dimensione ma che appare in rapida espansione. 
Soprattutto sembrano essere cambiati i protagonisti, dai pic¬ 
coli spacciatori — tossicodipendenti essi stessi — si sta pas¬ 
sando alla malavita organizzata proveniente dai grandi cen¬ 
tri urbani. . 


Per i collegamenti Mugello-Firenze 


Guerra per le concessioni 


tra 




E’. scoppiata una piccola 
guerra tra gli. àutonòleggiatò- 
ri del Mugel lo-Val di Sievé • 
3a : BITAJ Òggètio dti oorrten- 
deréì toj linee che coUegàhò ' 
DlcóTOaho-Borgo San Loim- 
zoOfffctoè FIAT .di Firehae, 
Dico ma no - Pontassieve - Of¬ 
ficine FIAT di Firenze e la 
linea Barberino del Mugel- 
lo-8an Pietro a SieveBcarpe- 
ria-Panna, Chi rischia di pa¬ 
gane a caro presso questa 
discordia sono, orane spesso 
arcade, gli utenti; in questo 
caro i lavoratóri delle fab¬ 
briche che rodono mineociata 
la continuazione del servizio. 

GU animi sano preoc c upa ti , 
la questione è un po’ Intrica¬ 
ta. Pertanto Ieri mattina 1' 
rappresentanti della CKA 
(che raggruppa gU autono¬ 
leggiatori), amministratori 
dei comuni interessati e la¬ 
voratóri delle fabbriche han¬ 
no fatto una conferenza 
stampa. . Dice Giulio Cesare 
Brandini, della CNA: «ab¬ 
biamo chiesto di trasformare 
le linee in concessione, in 
modo da poter svolgere il 
servizio per tutti. - 


3 -;-. > • A-,'-? • ?• 
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Ma la Sita, dopo anni di 
disinteressaménto « di assèn¬ 
za nella iota, ha ImptovVi- 
■aménto eìucttu-pàr -lei tale 
concessione facendo piatta 
pulita del Consorzi O Àutono- 
leggiatori ». La Regione, óra, 
dovrà decidere. La carenza di 
collegamenti pubblici nell’a¬ 
rea del Mugello e della Val 
di Siero è un. male cronico. 
Per i pendolari, per chi ogni 
mattina doveva alzarsi all'al¬ 
ba per andare alla fabbrica, 
rana un dramma. Così, agli i-' 
nisi di settembre l lavoratori 
di alcune fabbriche, la Panna 
e la FIAT, hanno organizzato 
un servizio di trasporto pri¬ 
vato in collaborazione con il 
« Consorzio Autonoleggiatori 
e Concessionari di Linea del 
MUgello». * 

U& servizio che. è già in 
atto e funziona egregiamente. 
«U nostro Consorzio — han¬ 
no . detto alla Conferenza 
stampa — ha bilanci in atti¬ 
vo e le coree per i pendolari 
non costituiscono una voce 
in rosso». U problema è, pe¬ 
rò, che le coree sono «a por¬ 
te chiuse», ne possano usu¬ 


fruire solo i lavoratori delle 
àzleddè convenzionate ed i- 
nòltie I'abbonam»>nto ' costa 
di! più- di-quello «normale» 
della Sita. Per questo è stata 
Inoltrata * domanda alla Re¬ 
gione per ottenere la «con¬ 
cessione della linea», un 
provvedimento che aprirebbe 
la strada ai contributi regio¬ 
nali e assicurerebbe la «con- • 
tinuità » del servizio. 

Sembra che tutto dovesse 
andare Uscio come - l’olio 
quando la Sita si è fatta viva 
ed ha chiesto di poter copri¬ 
re con 1 propri mezzi questi 
collegamenti. Stupore tra i 
soci del Consorzio Autono 
meggiatori: - «perchè una- 
zienda coma la Sita che sta 
smobilitando in varie parti 
della regione » 

Ma, al di là di quest i In¬ 
terrogativi, la FTT&CNA 
chiede che le « concessioni 
siano rilasciate a chi assicura 
il servizio migliore e a minor 
costo». La Regione Toscana 
ha convocato per la prossima 
settimana tutti i protagonisti 
della vicenda per cercare di 
appianare la questiona 


GREMCNI 



BONISTALLI 


MEDAGLIA D'ORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO Ot FIRENZI 

« Premio Qualità • Cortesia 1*71 » 


Spicc h io • Empoft 


CACCIATORI!!! SPORTIVI!!! 


prosegue con successo la 


VENDITA STRAORDINARIA 


DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI 
(MtMMtici, MmppMti, Affitta) pistole, ««toc», titoli e «tòrio 

A PREZZI IMBATTIBILI 

VENDITE RATEAI] RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE — Via Kctnsian 110, sq. Ftoals i a — Tdtfasa 214330 


RACCOMANDATA H. 6116 
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Sabato 13 teffombro 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità RAG. 9 


t- ' 



Con un’improvvisa azione del Comando dell’Aerobrigata 

Sfrattato il CRÀL dei dipendenti 
dell'aeroporto militare pisano 

- i f ' ' - ' • - , 

D’un colpo i militari hanno ritenuto indispensabile l’edificio che ospitava le attività ricreative dei 
lavoratori ~ Gli antefatti della vicenda - Atteso un pronunciamento del ministro della Difesa Lagorio 


Alle 21,30 spettacolo di Lucia Poli 

Oggi alle 18 Natta a Grosseto 
conclude la Festa dell’Unità 

A Pistoia è fissato per oggi alle ore 15 il raduno cicloturistico 
« 3 a Coppa dell'Unità » — Alle ore 22 ballo liscio in balera 


Ultime battute alle feste 
provinciali dei compagni di 
Pistoia e Grosseto. Molte al¬ 
tre feste sono in corso in To¬ 
scana. Queste le iniziative 
in programma. 

PISTOIA 

Oggi — Al parco della Re¬ 
sistenza alle 16.30 alio spazio 
Bambini spettacolo di ani¬ 
mazione; alle 15 ritrovo del 
partecipanti al raduno ci¬ 
cloturistico « 3. Coppa dell* 
Unità» e, alle 15 partenza 
della corsa; alle 21 al palco 
centrale musica classica con 
Zampini e Cavazzoli e ' alle 
22 in balera Ballo lìscio con 
« Naccole ». 

Domani — Chiusura della 
festa: alle 21 Cabaret con 
Gianni Giannini e In balera, 
balio liscio con Marco Folk. 


GROSSETO 

Oggi — Alle 17 animazione 
per ragazzi; ore 18 comizio 
di chiusura del compagno A- 
lessandro Natta; alle 20,30 al¬ 
la pista di pattinaggio fina¬ 
le torneo di mini-calcio; 21,30 
spettacolo teatrale con Lucia 
Poli. - 

Domani —Ultima giornata: 
alle 16,30 concerto della ban¬ 
da di Saturnia; alle 21 con¬ 
certo del cantori del maggio 
di Castiglion d’Orcia e alle 
23 estrazione della lotteria. 
SESTO FIORENTINO 
Alla festa di Sesto Fioren¬ 
tino oggi alle 21,30 bado li¬ 
scio e proiezione del « VI 
Trofeo Fresali ». Domani ul¬ 
tima giornata. 

CALDINE (FI) 

Alle 17 di oggi animazione 


per ragazzi con la compagnia 
« La nave del Folli » che pre¬ 
senta « il magico mondo dei 
troll »; alle 21,30 dibattito 
su « La caccia e 11 referen¬ 
dum». - 

SCARPERIA (FI) 

Prende il via oggi la festa 
dei compagni di Scarperia. 
Alle 21 in pista, «si canta 
in poesia» e, proiezione di 
cartoni animati. ^ ,, • 

S. DONNINO (FI) 

Prima giornata di festa an¬ 
che a San Donnino: alle 21 
giro folkloristlco per il pae¬ 
se della banda «La Taran¬ 
tella». - • 

RIFREDI (FI) 

Per stasera alle 21 alla fe¬ 
sta della sezione di Rifredi a 
Firenze, ballo liscio con 1* 
orchestra 1 Drlm. - • -- ! 


Con un’azione improvvisa • 
unilaterale, il comando della 
1 46. Aerobrigata di Pisa ha 
imposto ieri la chiusura, lo 
sgombero e la restituzione 
dei locali dove aveva sede il 
CRAL dei dipendenti dell'ae¬ 
roporto in via degli Olmetti, 
fra il sacrario di Kindu e il 
confine dell'aeroporto milita¬ 
re. ,, ’ , . 

Il fabbricato, di proprietà 
demaniale, che a suo tempo 
fu dichiarato inservibile, e 
diventato di colpo indispen¬ 
sabile al ministero della Di¬ 
fesa. 

Il comando ha applicato i 
regolamenti militari nei con- 
. fronti di un’associazione di 
fatto (il CRAL) che potendo 
intraprendere ' cause civili, 
avrebbe dovuto ricevere un 
preavviso di 30 giorni al pro¬ 
cedimento di sfratto. - 

Come se non bastasse è 
stato scavalcato perfino un 
atto di conciliazione emesso 
dal pretore di Pisa dopo la 
diffida , dell'amministrazione 
dell’aeroporto al CRAL dal- 
l'affiliarsi al CICA (l’orga¬ 
nismo che raccoglie le sigle 
dell’associazionismo democra¬ 
tico). 

A quel punto il consiglio di 
gestione del circolo decise di 


Vertice alla Regione sulla situazione dello stabilimento massese 

«la Montedison deve parlare» 

Chiesto un incontro con la direzione della società - Invito ai ministeri compe¬ 
tenti di rispettare i tempi per la formazione della commissione di tecnici 


Adesso la parola passa ai 
ministri. Ieri, infatti* nella 
sede della giunta rqgiona(e 
tutti i convenuti alla riunione 
sulla Montedison di Massa si 
sono trovati concordi su un 
punto: i ministri competenti 
devono rispettare l’iropegno 
per l’immediato insediamento 
della Commissione tecnica 
prevista, commissione che 
deve formulare un giudizio 
sulla situazione tecnica e 
produttiva dello stabilimento. 

Al tavolo erano seduti il 
presidente e il vice presiden¬ 
te della Regione, Maxio Leo¬ 
ne e Gianfranco Bartolini, 11 
sindaco di Carrara, 11 presi¬ 
dente della provincia di Mas¬ 
sa-Carrara. i rappresentanti 
della giunta municipale di 
Massa, delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti e delle 
strutture sanitarie. 

Fuori da Palazzo Budini 
Gatta! una delegazione del¬ 
l’assemblea permanente dei 
cittadini di Massa-Carrara ha 


inscenato una manifestazione 
per chiedere la chiusura del¬ 
la, Montedison, salita alla ri¬ 
balta per l’incendio e la nube 
tossica sprigionatasi domeni¬ 
ca 17 agosto. , - 
V E* stato il presidente delti, 
giunta regionale Leone - ad 
introdurre la riunione ricor¬ 
dando che la Regione ha ri¬ 
spettato i suol impegni for¬ 
mando una commissione di 
tecnici cne affiancherà l’é¬ 
quipe ministeriale. Successi¬ 
vamente i rappresentanti del¬ 
le amministrazioni locali, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dell’assemblea - permanente 
dei cittadini hanno fatto il 
punto della situazione ad un 
mese dall’incendio. Si è trat¬ 
tato di una riunione informa¬ 
tiva in attesa che il ministro 
della Sanità firmi il decreto 
che darà il via alla Commis¬ 
sione di esperti. 

* Molto si è discusso invece 
sulle prospettive future della 


zona. industriale di Mas¬ 
sa-Carrara e sulle possibilità 
di Riaprire o metìo lo stabi¬ 
limento chimico, attualmente 
bloccato per l'ordinanza ’ del . 
sindacò di Massa.' In pratica, 
'ógni'decisione è rinvieta al-, 
l’esame che faranno gli e- 
sperti. Cosa chiedono sinda¬ 
cati, cittadini ed amministra¬ 
tori? In primo luogo di veri¬ 
ficare la compatibilità* dello 
stabilimento Montedison con 
11 territorio., quindi di fare 
piena luce sullo stoccaggio e 
l’uso dei gas tossici e di 
chiarire i rapporti tra la 
produzione della fabbrica di 
Massa con i piani economici 
di sviluppo del paese.. . 

” Il punto nodale su cui 
hanno .posto l’accento gli 
amministratori e i lavoratori 
è quello di chiarire sino in 
fondo la compatibilità e l’af¬ 
fidabilità degli impianti. Sono 
in gioco centinaia e centinaia 
di posti di lavoro e nello 


stesso tempo la sicurezza per 
circa. 150 mila abitanti che , 
vivono nella aona. Ebbene, 
sindacalisti ed amministrato¬ 
ri , hanno, chiesto, alla. Monte- 
disan di uscire allo scoperto, 
di trattare con la Regione e 
gii enti locali, di dire sino in 
fondo le proprie intenzioni e 
di spiegare le sue intenzioni 
produttive., 

«La sospensione tempora¬ 
nea dell’attività produttiva 
dello stabilimento — hanno 
detto i membri del'consiglio 
di fabbrica — deve consenti¬ 
re, così come concordato a 
livello ministeriale e di Re¬ 
gione. una verifica rigorosa 
degli impianti, delle produ¬ 
zioni e della gestione della 
fabbrica per la sua affidabili¬ 
tà in un necessario e corretto 
rapporto con la realtà terri¬ 
toriale ». 

Su questa base la Regione 
ha deciso di chiedere un in¬ 
contro con i massimi vertici 
della Montedison. 


denunciare il comando. La 
vicenda fini davanti al preto¬ 
re e ne uscì un verbale di 
conciliazione sottoscritto dal¬ 
le due parti e controfirmato 
dai rispettivi avvocati. Al 
primo punto era accolta la 
richiesta di scioglimento del 
sodalizio e ! nei successivi e- 
rano stabilite'le condizioni di 
questa operazione. 

‘Nel frattempo doveva es¬ 
serci un impegno preciso da 
parte del comando per ac¬ 
quistare la merce contenuta 
nei locali del CRAL. Contem¬ 
poraneamente il circolo sa¬ 
rebbe rimasto in vita accet¬ 
tando di attenersi allo statu¬ 
to ENAL-CRAL, una apposita 
commissione aveva il compi¬ 
to di trattare i termini del¬ 
l’acquisto della merce e la 
gestione di questo lento tra¬ 
vaso di competenze. 

H 1. settembre si riunisce 
l’assemblea del CRAL che 
decide di accettare lo scio¬ 
glimento del sodalizio chie¬ 
dendo come contropartita il 
rispetto delle condizioni e dei 
tempi fissati dal deliberato 
del pretore e l’esonero della 
commissione dall’onere fi¬ 
nanziàrio che avrebbe com¬ 
portato l’acquisto delle merci 
di proprietà del CRAL. 

Queste decisioni vengono 
portate a conoscenza della 
commissione nel corso di un 
incontro ' avvenuto ~ lunedi 
scorso. La commissione, pa¬ 
radossalmente, non si è di¬ 
chiarata in grado di acqui¬ 
stare le merci, era il pretesto 
che dava al Comando l’occa¬ 
sione di chiedere l’esecuzione 
dello «sfratto» anche se i 
dirigenti de! CRAL erano 
disposti a cedere i locali del 
circolo purché venissero ri¬ 
spettati gli impegni sotto- 
scritti davanti al pretore. In¬ 
vece, di tutti gli altri impegni 
il comando se ne infischia, 
rivuole il fabbricato e se l*è 
preso con la forza, attraverso 
una pacifica operazione mili¬ 
tare. 

: Non è stato f rispettato : la 
legge 382 là dove paria del 
diritto di associazione ricrea¬ 
tiva né lo statuto del circolo; 
non sono stati riconosciuti 
gli' organismi• democratica¬ 
mente eletti per gestire le at¬ 
tività ricreative di quei lavo¬ 
ratori in ■ divisa. Hanno cal¬ 
pestato grosse conquiste de¬ 
mocratiche per cui è lecito 
chiedere un pronunciamento 
al ministro della Difesa. 

Cosa ha da dire Lagorio a 
questo proposito dopo che 
proprio a Pisa fece recente¬ 
mente delle bellissime di¬ 
chiarazioni sui diritti dei mi¬ 
litari? 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Castiglione 
della Pescaia: 
occupato 
il comune 
da un gruppo 
di donne 


GROSSETO — Alcune donne 
di Castiglione della Pescaia, 
hanno messo in atto da ieri 
pomeriggio, con una manife¬ 
stazione di chiaro stampo ra¬ 
dutale. l’occupazione simboli¬ 
ca del comune annuncian¬ 
do « clamorosamente » alla' 
stampa, di svolgere . a rota¬ 
zione lo sciopero della fame. 
Ciò proseguire fino a quando 
lamminlstrazione non darà 
precise risposte in merito ad 
alcuni problemi concernenti 
la «casa albergo» che ospi¬ 
ta 25 anziani. Le animatrici 
della protesta, si erano già 
messe in luce - durante la 
campagna elettorale con ima 
letera ai giornali firmata a 
nome del «Comitato Donna» 
da Adelma Cacciaiupi, spo¬ 
sata con Giorgio Rotoloni, e- 
letto 10 giorni fa vice sinda¬ 
co socialista di Castiglione. 
Secondo il gruppo di donne 
l'attuale struttura per gli an¬ 
ziani non sarebbe adeguata 
dal punto di vista urbanlstt- 
co-sanitario a svolgere la fun¬ 
zione a cui è preposta. 

L’amministrazione comu 
naie ha in realtà compiuto 
opere di restauro sull’immo- 
bne che sorge nel borgo me¬ 
dioevale con 11 rilascio con¬ 
seguente della licenza di abi¬ 
tabilità della strutture. Con 
l’occupazione simbolica del 
municipio, le donne sollevano 
problemi generali e partico¬ 
lari relativi all’assistenza so¬ 
ciale. 

Le problematiche tese a mi¬ 
gliorare il servizio, a qualifi¬ 
carlo, per far uscire la strut¬ 
tura dal suo carattere, obiet¬ 
tivamente di emarginazione, 
sono ai centro dell’attenzione 
dell’intera giunta comunale 
consapevole delle cure che 
devono essere dedicate alle 
persone della « terza età » 

Per dovere di cronaca dob¬ 
biamo dire che ieri mattina 
la giunta di Castiglione ave¬ 
va già esaminato U problema. 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tal. 0S71/SO.W.06 

QUESTA SERA DEBUTTO DELL'ORCHESTRA 

TELEPHON elettronica band 

NEW DISC MUSIC • DJ. FABIO e PAOLO 


TEATRO COMUNALI M FIRENZE 

OGGI E DOMANI 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me, G, S, D) 

aì ~- 

CONCERTI 

1980-81 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Biglietteria 
del Teatro Comunale (Corso Italia, 16), dalle ore 9 aOe 12 
e dalie ore 15 alle 18 i giorni feriali; dalle ore 9 alle 12 
la domenica. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie (un* 
- per ogni turno dì abbonamento). 


SPORT, SALUTE 
QUALITÀ’ DELLA VITA 

• f „ 

CENTRI UISP 

di formazione fisico sportiva 

Patrocinati dal COMUNE DI LIVORNO 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria 
dei Centri UISP - Via Micali 22 - Tel. 31028 
Tutti ì giorni escluso il sabato, dalle 16,30 alle 19 

TUTTI GLI SPORT, PER TUTTI 


CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 


tmza 


Remò 2 


- FIRENZE . 

VIA S. ANTONINO, 72-f - T«ì 272591 


CINEMA 


t ; . 5. 

TEATRO C0MUNAIE IH RRBOI 

~ ” * 

T Concorso iatenazimde 
di direzione d'orchestra 

> 

VITTORIO G 

Oggi ore 10-13 

Prove finali 

% * 
e 

. 1 

u 

f 

U prova «ono pubblichi 
Ingr—ao al Tttlro Contunda: 

* te 

l m 


ARI8TON * 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 ». , 

(Aria conti a refrlg.) 

Il stórno dal cobra di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con' Fra'nco Nero, Sybll Donnina. 
(13,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES - 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.333 - * 

(Ora 15.30) - -►* » - -- L 

Aprltl con amore, In technicolor, con Jenniter 
Wall**, iody Mexwell, Cary Lacy, Ras Kaan, 
Èva Adami. (VM 18). - . , ; 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 • 

(Aria eond. a retrtO.) 

Eccezioni!* emozionantissimo thrilling mona. 
Hatolll Satura 3, a colori, con Klrk Douglas a 
la bellissima Parrah Foweatt. Regia di Stanley 
Donai. 

(16, 17.43, 19,15, 20.45, 22,43) 

corso ; 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl Tel 282.687 
Super excltatlon love, In technicolor, con 
Barbara Moosa, Nadia Santos, Nicole Morot. 
(VM 18). 

(15,30. 17, 18.30. 20. 21,15. 22.45). 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond a refrlg.) 

Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon- 
tdnamara di Ignarzo Sifone diretto da Carlo 
Lizzani, ,tn technicolor, con Michela Placido 
a Antonella Murgia. 

(15,50, 18,05. 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Aria eond a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

American Gigolò, di Paul Schrader, In techni¬ 
color. con teck Ótre. Laureo Hutton. Anthony 
i Perklns ’ (VM 18) 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,43) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
. Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
> (Aria cond. a refrlg.) 

‘ (Ap. 15.30) 

Eros love, in technicolor, con Lenny Feddarson, 
Leni KJellandcr, Ingerlise Gaerde. (VM 18) 
(15,30, 17. 18,30, 20. 21.20, 22,45). 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch) - TeL 215.112 
(Aria cond. a refrlg.) 

Edwige Fenech. damare Bouehet, Renzo Mon¬ 
tagli ani e Lino Banfi in: La moglie In vacanza 
l'amante In città, di Sergio Martino. In techni¬ 
color per tutti , , , 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) ' . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663 RII . 

Francis Ford Coppola presenta: Black Stalllon, 
In technicolor, con Kelly Reno, Ter! Gerr, Cla- 
renee Muse. 

(15.30, 17, 18.30, 20. 21.45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 

Maledetti vi amerò, diretto ~~ “ir» Tullio 

Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci, 

Micaela Planateli! (VM 14). 

(15,30.’ 17,20, 19,05, 20,55, 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassettr Tel. 214.068 

(Aria cond a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Deslderia... la vita Interior* di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcolloni, In Technicolor 
con Stefania Sandrelli. Laure Wendel. Klaus 
Lowitseh (VM 181 
(15,50, 18,19. 20.25, 22,45) 

‘ PDisiriDP — i . • > 

Via .Cavour. 184/r - TeL 575.891 _ 

(Ore 16) 

Record d’incassi in America arriva l’atteso esi¬ 
larante film d! Cari Reiner Lo etracclone. In 
technicolor Interpretato dal nuovo suparcomlco 
Steve. Martin. Par tuttil -, . , 

. (16. 17,40, 19.20. 21, 22,45).' _ \ 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un, nuovo appassionante capolavoro premiato 
•) ‘ XVIII Festival dalla Fantascienza: OaMor- 
■eaee .Conc i ario» » / lo Tarn a apl ada . A colori, 
éón Slr John Mills., Per tutti.- l r. 
OS.'IS. 17. 19. 20.43. 22,45). 

: VERDI ' 

V*à Ghibellina 

Azione, mistero, umore nello spettacolare ko¬ 
lossal: Ormai non fè più scampo, a colori, 
con f*ul Newtnen. -J segue Un Bissai, Willem 
Holdcn, Valentina Cortese, Ernest Borgnlne, 
James Franclscus. 

(15,30, 17.45, 20,15. 22,43) 


ADRIANO 

(Ap. or* 16,30) . 

Via Romagnosl - TeL 483 607 
Chi vive In gualla casa? di Peter Watker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Jones. 
(VM 14). 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL 110007 

- (Aria cond. a refrlg.) 

I sitim en e Manca . In technicolor, con Amarao- 
ri a Rizzoli, Gianfranco D’Angelo, Enzo Canna¬ 
re!#. Par tutti! ~ 

(18,30, 18,30, 20). . 

i APOLLO 

Vta Nazionale TeL 210040 
(Nuovo, grandioso, s f ol go ran te. 

- elegante) 

Finalmente dissequestrato Tapperai 
potevocp di Alberto Lattued*-. Le cicale, * co¬ 
lori con Vinta Usi (Premio David di Doras¬ 
te! lo e G ro l l e d'oro I960), Anthony Fran¬ 
ciosa, Renato S a i rot ori a l’esplosiva nuove ri¬ 
velazione aio Goldsmlth. (VM 18). 

5" (13, 17, 19, 20.45, 22,45) 

CAVOUR ---- *- 

Via Cavour - TeL 587.700 

(Cromar raa S rc Kraraar, Il Hlm vfndforo di S 

e Oscar • 1980, diretto da Robert Be ni n o, in 

technicolor, con Oraria Hoftman. Morirli 

Street». Jane Alexander 

(13,30, 17,15, 19. 20,43. 22,45) - ’ 

COLUMBIA 

VI* Faenza • TeL 213.178 
(Ap. 13.30) 

Hard cor* rigorosamente vieta t o minori 18 
anni: In technicolor La sras t e it el 
Medio Carrasen a Gabriel Foriteli 


Via della Fonderia Tel 225.843 
Un Rkn d i vert en te e apeaaooet La 
fa PeacMaMa al prasMs, technicolor, con An¬ 
namaria Rizzoli, Uno laidi. Afrore Vitali, Ria 
De Si moni. Por tutti! ; 

(U.S. 22,43) 

FIAMMA 

vt* pnctaottl - TeL 30.401 ' * 

(Ap. 18) 

Un film di e gran desse »: Cig ola» a colori, 
con David Bowte, Sidney Rome, Kim Novak 
a Marlene Dietrich. Per tuttil 
(18, 18,20, 20,40, 22,40) -- 


FIORELLA 

Vta D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ari* «ond. a refrlg.) -■ ' .. 

(Olù 16 ) '*• 1 

Lo -spettacolo da tutti attesol La nuova avven¬ 
ture di Ap* Maya, divertente film a cartoni 
animati In technicolor. Par tuttil * 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 

(Ap. 16) - . - 4 < 

''«Dalla celebra commedia e La cage aux folita » 
ritorna II vizletto. Colori, con Ugo Tognezzl, 
Michel Serrault. Per tuttil 
(U.s. 22,45) » - , . « * « • 

FLORA SALONE 

Pio zza Dalmazia * TeL 470.101 ; . ’ “ 

(Ap. 16) 

Le nuove avventura di Ap* Maya. Cartoni ani¬ 
mati In technicolor, dalla celebri storie di 
Waldemar Bonseis. Par tuttlt 
(U.s. 22,45). 

GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222 437 
Harold e Mnuda, diretto da Hai Astlby, In 
technicolor, con Ruth Gordon, Sud Cori. Pla¬ 
tea L. 2.000. 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

IDEALE 

Via Finrenzuola Tel 50706 
La ripetente fa l’occhietto al preside. In tech¬ 
nicolor, con Annamaria Rizzoli a Lino Banfi. 
Par tuttil 

ITALIA ' 

Via Nazionale - TeL 211069 
(Ap. or* 10 antlm.). Aria cond. e refrigerata. 
Settimana bianca, in technicolor, con Annama¬ 
ria Rizzoli, Gianfranco D’Angelo a Enzo Can¬ 
nava!*. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.806 

(Aria cond. a refrlg.) 

Oua la man», di Pasquale Fasta Campanile, 
In technicolor, con Adriano Celtntano, Enrico 
Montesano, R Montagnani P Leroy, L. Carati. 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 

MARCONI , • ' 

Via Glannottl - Tel. 630644 
Paura' nella città da) dal morti viventi di 
’ Lucio Fulci, In technicolor, con Christopher 
George, Katerine Me Coll. (VM 18). 

NAZIONALE - - ■ - 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Locale di ria*** per famigli*. 

1 Proseguimento orina* visioni 
Il giallo piu emozionante' dell’anno intèrprete^ 
to da 10 famósi attorili Rebus per un assassi¬ 
nio, a colori, ‘con ohn Hustori, ’ Anthony Per* 
kins, Tomas Milton, Dorothy Melone, Eli Wal- 
lach. Sterlina Hayden, Toshlro Mifune. 

(15,45. 17,30, 19. 20,45, 22,45) - - 

IL PORTICO 

' Via Capo de] Mondo • TeL 675.930 * 
Impianto e Forcad alr ■ 

(Ap 16) 

Omaggio a Pater Sellerà: divertentissimo: La 
Pantera Resa arida l'Ispettore dora**, techni¬ 
color, con Petar Sei Ieri, Herbert Lotn. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * TeL 362.067 
(A P . 16) ■ 

Divertente westemll Arrivavano sempre al tra¬ 
monto li chiamavano... I 4 dell’Ava Marte. 
Scopecolori, con Ter enee Hill, Bud Spencer, 
Eli Walloch, Brock Peter* e Kevin Mac Carthy. 
Per tuttil 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 
A qualcuno Piace caldo, di Billy Wilder, con 
Mi'yl'n Mnn-ce l*ch lnwiin e Tony Curii*. 
(15.30, 17,50. 20,15, 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

«• * * 1 * ^ 

ABSTOR D’ESSAI - 

Via Romana, 113 -"Tel. 222.386 
(Ap. ore 16). 

Una storia d’emore, le pskananalltl, una tra¬ 
ma in gialtql II, leoxuOlo viole di Nicolas Roag, 
con ' Artr Gartenfcoi, «Teresa - Russe!,' Hervey 
Keltel. (VM 18). L.-1.500. s 
(Uji.: 22,43) - • ' 

ALFIERI ATELIER . 

VI» dell'Ulivo Tel 282.137 
Nell’utthno capolevoro della cinematografi* un¬ 
gherese, una riiattura spreg iu dicila dògli anni 
'50: Il rodata di Andrà* Rosee*, con Jozzaf 
Madera*, Ferme Fabian. Ingrasso: L. 2.500. 
AG1S 1.500. (Spari, ora 17, 19, 21, 23). 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.198 
(Ap. 16) 

■ Speciale Giovani ». Fantastico, entusiasmante, 
favoloso!!! Hair di Mlioe Fonnan, con J. Seve¬ 
ra, B. D’Angelo. T. William*. Colori. P«r turili 
L 1.200. (U.*.: 22.30). . - 

SPAZIOUNO 

Via del Boto. 10 - TòL 215834 

Chiusura attivo. 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuttveto Tal 220898 

(Speri, ore 20.30, 22,35). 

Un fHm brillante a di vai tarile! Boa* eoi par 
asampfet in tacfmJcolar. con Adriano Cai ontano 
a Barbara Bach. Per turili 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via S Silvani Tel 204.94.83 
(Ap. ora 21) 

f asaa nra snps re re r . (VM 18). (U.*. 22,45) - 

-i 

ARENE ESTIVE ARCI 

CASTELLO ‘ 

VI* R. Giuliani, 374 T*L 481.980 
(Spett ora 20,30, 22.30) - 

AaMèa ai priore arar*» di Sten D ragali , eoa 
Garage Haaaifton. (USA 1974). . -, 

LA NAVE 

Via VITIamagna 111 
(Inizio spari, ora 21,15, ri ripete H 1 tempo). 
La smagale di 1. Hill, con P. Norànaw ,a R. 
Redford. por turiti (In caso di piaggia al ee. 
parta). L. 900/700. 

SLMA. S. QUIRICÒ 

Vta Rsana, VM* - TeL 70UM - 

(Ap- 20.30) 

' Potete*»* « emagRa. Colori, con J.P. B rim o n de. 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponto » Rzna - Boa SI • 32 
(A*. 2Ì.30) - tammén ^ 

Sophie Loran a Richard Harris, (la rara di 
ri pretori* la sala).-— — 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.290 
11 Proiikn* riapertura -, ' 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel ' 204.94.93 

Vedi: estivi a Firenze. ‘ 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Prossima riapertura. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Nella tradizione di Agotha Chrlstie: Assassinio 
su commissione, con C. Plummer a J. Mason. 

Una storia mozzafiato in technicolor! Per tuttil 
(U.s. 22,40) . - 

ASTRO 

Piazza S Slmone 
Prossima riapertura. 

ESPERIA 

Via D.'Compagni Cure 
Chiuso - 

FARO 

(Via Paolettl, 36 - T. 469.177) 

(Ap. 15) 

Frankstain Junior di Mei Brooks, a colori, con 
Gene Wilder. (U.S. 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana 107 Tel 700.130 

Oggi riposo. Domani: Specchio per la allodola. 

(Ap. 20,30) 

Specchio per le allodole, spettacolare techni¬ 
color, con Richard Burton, Rod Steiger, Ro¬ 
bert Mitchum. Per tutti. , 

(U.s.: 22,45). 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 20,30, in caso di maltempo In sala). 
Westemll Un dollaro di onore di Howard 
Hawks. technicolor, con J. Wayne, D. Martin, 

A. Dicklnson. 

(U.s. 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) ' 

(Ap. ore 20,30). 

Polle* Python 357, con Yves Montand e Ste¬ 
fania Sandrelli. Domani; 1941: Allarme a - 
Hollywood. 

8. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso • 

CINEMA ROMA (Paratola) 

TeL 442 203 iBus 28) 

Nuovo programma. . , 

, - * 

COMUNI PERIFERICI 

- t 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica Te) 640.062 
(Inizio spettacoli ore 21,30). 

Nino Manfredi in il giocattolo, in technicolor. 

Per tuttil 

C.D.C. COLONNATA 

P.zza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 ihus 28) 

« Rassegna cinematografica anni 50 ». Or* 
20,30: Ladri di bicicletta di V. De 5ica, con > 
L Meggloranl, E. Staiolo (Italia ’48). Or* 22: 
Sayonara di J. Logon, con M. Brando, P. 
Owens (USA ’57). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53-- TeL 640.207 

(Ap. 21.30) 

La patata bollente di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto e Edwige Fenech. (VM 14). 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Tran Honi, in technicolor. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

MICHELANGELO 

fSan Cacciano Val di Pesa) 

(Ap. ora 21) - 

Un esplosione di comicità!! Il ladrone, a colori, 
'con Enrico Montesano o Edwige Fenech. 


DANCING 


DANGINO POGGETTO 

(VI* M. Mercati, 34/b) (bus 1-820) 

Ora 21,30: Ballo Uscio con «I Soporaova*». ' t 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzio) » 

Quest» sarò, oro 21,30: Ballo Liscio in con- -* 
p»gnl» di Adriano, suona il complesso «Ano- 
alma Sondi». 

C.R.C ANTELLA 

Via Pillicela no. 53/r • TeL 640007 - Bus 32 
Oro 21,30: Ballo li*do con « I Muorili ». J 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall D&nginc Discoteca) t 

Castel fiorentino 

Ora 21,30, richiestissimo II compiano jrftro- - 
ziona: ■ Cbaarta gara ». Alla consoli* delle - 
New Discotequ* spadai DJ. M A M. AI pian* - 
bar: acctamarisaìma, la magnifica cantautricse 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

VI* Giampaolo Orsini • Lungarno 
Ferracci TeL 681.0850 - Boa: % 8, 
23, 3L 32, 33 

Locai* trasduscnao privo di z a nze ro, re* osa 
tanto risate con Ghigo Mario» a lina VbMl 
fa a SavgoMagri la ■ rtwli ». Spe ttat o t i: v ano » 
di. sabato, do m e ni ca oro 21,45, andw a» giova - 
Prenotarsi al 681.0550. Pernot ta re sitrlreana 
d» ra oHetia f l 

EOLO (Borgo 8. Frediano, 48) 

Lunedi 15 ora 21: a Concerto» di Toay SM- 
ooy, GoaaaM», Dado Pariate!, a cura da « La 
Rosa ». La prevendita si effettu a presso « La 
Rosa ». via San anobi 88r, Firenze, tei. 473445 
dall* 18.30 all* 24 fino ad esauri m e n to. (Bi¬ 
glietti L 3.000. per | soci de « 

L. 2.500). 

CHIOSTRO DEL CARMINE 
Stanare, ora 21.15: H a G rappi 
Gate» presenta In prima nazionale cL’< 
di EvgoniJ Scbwarz. con Flavio Andrete!, 
Franco D! Fra ncaa ca ntonio, Sìlvia Lazzi, La» 
re Poti, s ce ne * costumi di Massimo Mat¬ 
ite*. Regia di Massimo Marini. Repliche fi¬ 
no al 16. 

SANO. (Grappo Aperto Music* Oggi) 
Hotel Giotto Bftrlgllano, 

Ora 21,30: Concorto finsi* de! portodpantf al 
corri di mah». Ingrasso gratuito. I nf o i ma 
rioni: 295018 giorni tepori , ora 1840. 
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Sàbato 13 ‘Settembre 1980 


Mali vecchi e aspetti nuovi nella preoccupante cri si della zona | 

Preoccupati 

TJno per uno vengono al pettine ' ¥l,l “ l,4r ! 

i _ maremmani: 


i nodi dell’economia lucchese 


c'è 


. p I V W ■ V 
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t Vìlll) 

A colloquio con Enrico Cecchetti, responsabile economico della Federazione provinciale del PCI - Alla ripresa, 
autunnale i primi segnali: lo spettro della cassa integrazione - Il ruolo delle banche - Le risposte degli operai loro 


vino nelle 
loro I cantine >■ 


LUCCA — Aspetti nuovi e 
preoccupanti sembrano ca¬ 
ratterizzare la crisi economi¬ 
ca che colpisce la Lucchesla; 
a vecchi nodi mal risolti si 
aggiungono oggi prospettive 
buio per settori produttivi 
che hanno guidato lo svilup¬ 
po locale, retto i livelli di 
occupazione e che si sperava 
fosero destinati a navigare 
sopra la crisi. A differenza 
di quanto è successo anche 
in" un recente passato, la 
nuova fase recessiva che vive 
l’economia nazionale non ap¬ 
pare destinata ad attenuarsi 
a livello locale, ma invece a 
colpire in profondità l’ap¬ 
parato industriale lucchese. 

Già In questa ripresa au¬ 
tunnale, una parte consisten¬ 
te della struttura produttiva 
locale dimostra segni di dif¬ 
ficoltà. La LM1 di Fornaci 
di Barga ha riaperto con 800 
lavoratori in cassa Integra¬ 
zione; oltre 130 lavoratori 
della SCIET sono In assem¬ 
blea permanente nei cantie¬ 
ri lucchesi in difesa del po¬ 
sto di lavoro; è recentissimo 
l’annuncio di .difficoltà per 
aziende tessili che da decen¬ 
ni costituiscono punti impor¬ 
tanti della struttura occupa¬ 
zionale della Media Valle del 
Se rollio e della Garfagnana., 
Anche il settore cartario >— 
sebbene le aziende siano for¬ 
se più solide di alcuni anni 
fa — appare ritornato ad un 
equilibrio precario, fondato 
sul ridotto sfruttamento de¬ 
gli impianti. C’è 11 pericolo, 
poi, di una definitiva ridu¬ 
zione delle capacità produt¬ 
tive e occupazionali della zo- 
na di 'Porcari, Altopascio e 
Montecarlo, per la crisi di 
molte aziende che hanno pro¬ 
vocato nel mesi scorsi un 
massiccio ricorso alla cassa 
integrazoine. .. , ,i i 

Ancora aperta è la crisi 
del gruppo Marcucci e gran¬ 
de dovrà essere l’impegno 
per sconfiggere le colpevoli 
inadempienze del governo e 
le manovre poco chiare che 
ancora si tramano. Mentre 
per la Cantoni, dopo li pò- 
sdivo accordo strappato a 
luglio, si tratta oggi di rea¬ 
lizzare una positiva gestio¬ 
ne degli spazi aperti dalla 
lotta dei lavoratori. Anche 
nel settore ■ delle calzature, 
infine; un settore che è. sta¬ 
to considerato uno del «gioièl¬ 
li» del modello di sviluppo 
lucchese, le preoccupazioni 
si stanno trasformando - in 
drammatica realtà per de¬ 
cine di piccole e medie azien¬ 
de che incontrano gravi dif¬ 
ficoltà ad acquisire ordini 

Il-quadro è preoccupante. 
Ne parliamo con il compa¬ 
gno Enrico Cecchetti, respon¬ 
sabile della *' Commissione 
economia della Federazione 
del PCI di Lucca; e voglia¬ 
mo cominciare da una que¬ 
stione di fondo: perché su 
un insieme, cosi grave ed 
esteso di - problemi non c’è 
ancora la sufficiente atten¬ 
zione e iniziativa, e il dibat¬ 
tito tarda a prendere quota? 

- « Si va ' da mancanza di 
consapevolezza a precise scel¬ 
te politiche — risponde il 
compagno Cecchetti — in 
provincia, per esempio, è 
.stato ricostituito il centro- 
sinistra senza nessuna rifles¬ 
sione su questi problemi, e 
senza nesuna analisi auto¬ 
critica sui gravi limiti dimo¬ 
strati in materia di coordina¬ 
mento e programmazione in¬ 
dustriale. Al comune di Luc¬ 
ca, nel programma della 
giunta DC-PSDI-PRI ed in 
numerose dichiarazioni di 
vari assessori, c’è la scelta 
chiara di considerare inevi¬ 
tabile la riduzione della base 
produttiva ed. occupazionale 
neU’industria lucchese ». 

Si tratta di scelte tanto 
più gravi se si considera che 
di fronte agli elementi nuovi 
della crisi le vecchie «solu¬ 
zioni » non bastano. Il ri¬ 
corso al dinamismo Impren¬ 
ditoriale, all’elasticità delle 
strutture aziendali non sono 
sufficienti se non si indiriz¬ 
zano le energìe e le risorse 

— che pure esistono in Luc- 
chesia — verso una organiz¬ 
zazione produttiva e commer¬ 
ciale superiore, fatta di ri¬ 
cerca, di marketing, di livelli 
di associazionismo capaci di 
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eliminare le mediazioni pa¬ 
rassitarle e di qualificare 11 
prodotto. ■ . 

Ma se questa è la doman¬ 
da * nuova che si pone per 
il futuro della società luc¬ 
chese, come possono rispon¬ 
dervi le istituzioni? 

« Studiare, attrezzare uffi¬ 
ci studi adeguati, instaurare 
rapporti nuovi tra Enti lo¬ 
cali, Camera di Commercio, 
banche. Regioni: tutto que¬ 
sto va fatto con urgenza. Uà 
non basta. Dalle istituzioni 
devono venire proposte pre¬ 
cise e adeguate agli impren¬ 
ditori, assieme ad una auten¬ 
tica capacità di lotta « di 


iniziativa politica di obietti¬ 
vi precisi. Le Comunità mon¬ 
tane della Valle del Serchio, 
e i comuni interessati cre¬ 
dono di poter continuare a 
far finta di niente, o a se¬ 
guire senza nessun impegno 
le grandi questioni di pro¬ 
grammazione poste dai lavo¬ 
ratori della LUI di Fornaci 
di Barga o dai cavatori del¬ 
l’alta Garfagnana? Nei pros¬ 
simi mesi sentiremo ancora 
parlare in astratto dell’im¬ 
pianto di - prima lavorazio¬ 
ne del marmo, oppure, fi¬ 
nalmente, si inizierà a fa¬ 
re proposte operative? E si 
potrebbe continuare con tan¬ 


ti altri punti interrogativi 
che ancora attendono ; una 
risposta all’altezza dei > pro¬ 
blemi ». 

- ' Là'crisi ripropone anche il 
nodo del rapporto tra ban¬ 
che ed economia locale, in 
termini ancora più stringen¬ 
ti che nel passato; e . non 
potrà - più nascondersi die¬ 
tro 1 silenzi ufficiali e le 
furbesche manovre .sotterra¬ 
nee. Ci sono buone premes¬ 
se perché questo nodo ven¬ 
ga finalmente affrontato? 

«Le banche, a mio avviso 

— risponde il compagno Cec¬ 
chetti — hanno scarsissima 
conoscenza dell’andamento 


dell’economia locale. Basta 
pensare che, mentre \ ogni 
istituto di credito ha nume¬ 
rosi impiegati occupati nel¬ 
la anacronistica e costosa 
“caccia al deposito”, nessuna 
banca a Lucca dispone di 
adeguati uffici studio». 

; Come possono Incidere 11 
movimento operalo lucchese e 
il nostro partito per far pe¬ 
sare le < loro proposte sulle 
scelte per uscire in positivo 
da questa crisi, per molti a- 
spettl nuova, della struttura 
produttiva della Lucchesla? 

« In questi anni — dice Cec¬ 
chetti — il movimento ope¬ 
raio e sindacale lucchese ha 
dimostrato impegno e sensi¬ 
bilità crescente su questi pro¬ 
blemi, e oggi, di fronte alla 
crisi, questo patrimonio è cer¬ 
to una leva decisiva. C’è ora 
bisogno di accrescere la par¬ 
tecipazione, la capacità'd’ana¬ 
lisi, di proposta e di lotta 
dei lavoratori ■ su questi te¬ 
mi. Come partito sentiamo 
con forza l’esigenza di supe¬ 
rare limiti di partecipazio¬ 
ne registrati anche recente¬ 
mente: lavoreremo per esten¬ 
dere la presenza delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori co-, 
muntati nelle fabbriche, cer¬ 
cando sempre il confronto e 
l’unità con i lavoratori di al¬ 
tri orientamenti politici e con 
il sindacato unitario. Più in 
generale — conclude il com¬ 
pagno Cecchetti — sentiamo 
l’esigenza che della crisi, dei 
suoi caratteri, delle proposte 
per affrontarla si discuta con 
impegno a partire dai pros¬ 
simi giorni in tutti i consi¬ 
gli comunali e provinciale, e 
si adottino interventi con¬ 
creti. Anche coraggiosi e 
nuovi». 

Renzo Sabbatini 


GROSSETO — A 20. giorni 
dalla vendémmia, che ha 
tutte le premesse per esse¬ 
re valutata in ; livelli di¬ 
screti, ; forti' preoccupazio¬ 
ni si registrano tré i Vitlvi- 
nicoltori singoli e associa- ■ 
ti. in mèrito alle prospet¬ 
tive di mercato. - 

In provìncia di GrosSéto 
si pròducoho Un milióne di 
quintali di uva e 700 mila 
quintali di vino, ma la zo * 
na sta vivendo quel feno¬ 
meno ■ di estese giacenze 
nelle cantine del prodotto 
della scorsa annata. - 

E’ questa una situazione 
generalizzata che riguarda 
sia le strutture cooperati¬ 
ve di Pitigliano, Capalbio, 
Scansano, Marina di Gros¬ 
seto, il Cristo e Vaipiana, 

— che hanno nei loro ma¬ 
gazzini uno stock pari al 40 
pei* cento della produzione 

— cosi come i singoli viti- 

vinicoltori che hanno una ’ 
capienza stimabile intorno 
al 30 per cento. Dati che 
tradotti in cifre significa¬ 
no decine di milioni « con¬ 
gelati » e inutilizzati, man¬ 
canza di retribuzione del 
duro lavoro compiuto per 
lè unità produttive. . - 

Su questa situazióne so¬ 
no in corso estese inizia¬ 
tive da ; parte della Conf- 
Coltivatori e delle associa¬ 
zioni unitarie dei vitivini 
coltori tese a vedere come 
modificare gli orientamen¬ 
ti di politica nazionale. 5 -l 


A Rosignano procedono gli interventi per l’edilizia residenziale 


Ri.- 
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Non sempre avere una casa è un miraggio 

Grazie _• al piano deU’amministrazione comunale 2.000 metti 'éfabi entrp.;i ; pifeidmi llrf nini : 
Ci sono già dei risultati : 128 appartamenti costruiti, 32 ultimare, lift approvati sulla calia 



Presentata 
la prima 
fase dello 
studio 
sol Canale 
dei Navicelli 


La giunta regionale ha preso In esame la prima parte 5 I u Tir?T U ì h-Vo 

dello studio tecnico scientifico per la definizione dell’assetto * \ 

che il-tratto terminale del Canale del Navicelli dovrà assumere j , 

ki rapporto alla prossima realizzatone della darsena toscana 

nel pòrto di Livorno. - - • 

Lo studio, redatto dall’Istituto di costruzioni stradali e- 

trasporti e dall’Istituto dì Idraulica dell’Università di Pisa, hi ni«n»Z 

___. „ rn —Altri 32 topo in via di ultima- 


ROSTGNANO — Là casa og¬ 
gi è' divenuta un miràggio, 
un-Incubo-per molti cittadi¬ 
ni. Pende la minaccia , degli 
sfratti. Molti sono già ©se* 
cutivi. Eppure le città si 
ingrandiscono. Sotto ogni li¬ 
cenza. di costruzione appesa 
à fianco dei costruendi fab¬ 
bricati, c’è il cartello « ven¬ 
dasi''appartamenti » e il no¬ 
me dell’agenzia immobiliare 
a cui rivolgersi.. Se hai biso¬ 
gno delia casa là devi acqui : 
stare, con U mutuo beninte¬ 
so, ma si tratta sempre di 
sborsare decine di milioni 
per divenire proprietari di un 
bene di prima necessità, co¬ 
me se gii italiani fossero tut¬ 
ti milionari. 

Cosa fare? A questa do¬ 
manda l’Amministrazione 
Comunale di-Rosignano ha 
[cercato di dare una risposta 
complessiva predisponendo 
un piano che permette di 
costruire 200 mila metri cu¬ 
bi entro, i prossimi tre anni 
con un 7 investimento che •: 
raggiunge i 70 mfliardL * ^ 

Del piano già si vedano l 
primi risultati. Con la leg¬ 
ge «167» è stata possibile 
la costiamone di 116 appaiò 
tamenti Mite Arsitone 6i Rò- 
signano - gólray, » espropriai»-- 
do, dopo tata tenga Contro- v 
versi a, 1 terreni edificabilL 


H mare 
grossetano 


secondo una convenzione stipulata con la Regione Toscana sei 
? mesi fa, cerca di' dare una risposta ai quesiti che da tempo 
• vengono posti sulla coesistenza della kkrzvla Pisa-Livomo che 
attualmente sbocca nel porte di Livorno e la costruzione della 
darsena toscana. - 

' La questione, con la prossima entrata in funzione della 
> darsena toscana e con la futura realizzazione del collegamento 
stradale porto-superstrada Firenze. Pisa, Livorno non è più 
rinviabile — ha affermato l’assessore regionale per 1 trasporti 
e la viabilità Dino Raugi — e quindi si impone una soluzione 
ragionata, basata su incontrovertibili elementi di giudizio, 
- tecnici ed economici suffragate da studi seri e documentati 
che soltanto un istituto scientifico spedalizzato è In grado 
di effettuare. 


Il giudizio del PCI sul centrodestra che governerà Barga ~ 

■ — II ■ W—» *3 ^ 

- "ìti-** -f •*’ fi '■> ■. ì 

Non poteva nascere una giunta peggiore 

■ Alla DC che ha la mag^loraaia assolata ti sono Voteti tre mesi per deciderà! 
Una netta chiusura al dialogo democratico -- Segni i pesanti lotte interne 


: fe*, - *■ - 
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BARGA Nonostante la 
maggioranza assoluta conqui¬ 
stata con le ultime elezioni, 
la Democrazia cristiana di 
Barga ha impiegato tre mesi 
per dare mi comune la nuo¬ 
va giunta. Una giunta — de¬ 
nunciano 1 comunisti di Bar¬ 
ga e di Rumaci — di centro- 
destra, la peggiore degli ul¬ 
timi trent’annl. Sindaco è sta¬ 
to confermato Alessandri 
Adami mentre vice sindaco 


il Nozze d’oro 

* Emma Pardi a ‘ Frimflio 
Bimbi c eleb r a no oggi 13 set¬ 
tembre, cinquanta anni di ma¬ 
trimonio. In occasione delle 
laro none d oro giùngano ai 
compagni Emma e PrìmUio 
le fcBc Ha iloni e 01 augwi 
più. sinceri deJJT/nttà,. 


è stato eletto GUutfraineo Ple- 
raccinl consigliere per il 
groppo socialdemocratico-li¬ 
berale, che ha visto dimrena- 
ta la sua rappresentaan alle 
ultime eiezioni, e nonoatàate 
tatto ha scelto dt 
un ruolo del tutto suborna¬ 
to alla maggioranza amalata 
democristiana. 

«E* cori prevalsa — affer¬ 
ma un comunicato dalle se¬ 
zioni del PCI di Barge e Or¬ 
naci — Farrofanza della De 
che ha scelto la strada del¬ 
la chiusura verso ogni con¬ 
fronto democratico «carie ol¬ 
tre fone politiche, a che ial 
suo attorno ha scatenato uhm 
vera e propria \ corsa alla 
’carroasa’'». 

' Dopo mesi di discumkmi. 
liti o ooontri intorni, si è 
giunti «od ad una somzwne 

I ^'Rs^aans-- 

fantata dal crea un isti, a dalla 


sinistre àfftndoaaml di re ri-, 
sultodo dtttowi» che avare 
premi»» nella DC, odore 
che:«re più astio aaptiaumio 
alla rivincita risi ininfireti 
della tome desaocrmuch* di 
smirire • rena pomata «pe¬ 


ti 1 estpt dl oetim; cori re 
consIgUere, fino a q ua teha 
giorno prima ’riato” per sin¬ 
daco, si è reamoo; e alerei 
tra i più rappresentativi espo¬ 
nenti democristiani nella pas¬ 
sata i anaum isti «ri one : «ano 
stati estromessi a. quanto 
sembra, a poche òré dalla 
coRvocariooe di! Contigli**' >] 
« Ne è venuta fuori — oan- 
tlnua 11 documento dei comu¬ 
nisti — una DC threpic* di 
presentarsi con un prog ram - 


ma’ poOticoamministrativo 
credibile • dlgnttoeo e che 
penea di rispondere alle esl- 
•mim che reo«eoo dal gravi 


prementi oeuaeoaecantà con 
una riunta in parte di ”ra- 
gaatt inesperti” ma con la 
««■rem di personaggi squ&- 
Bflinii e screditati sul pièno 
■mminlitumn e politico, con 
un pomato di dubbio I mpegno 
democratico e noti solo per 
rii sciagu r ati attacchi contro 
le rereinlriTurionl Menìchìni 
e CecoareUl». 

Di fronte a questa amrol- 
ntetoaztene che nasce debole 
e soggetta al colpi e àlie 
manovre dei groppi di potere 
che IDànne espressa, I comu¬ 
nisti di Barga lavoreranno 
— c o nc l ude la nota del PCI 
r- «per, la s o tari oa t dei pro¬ 
blemi reechi e nuovi legati 
allo sviluppo della sona, e 
perché al comune sia al più 
preside garantita una ammi¬ 
nistrazione diversa e Più a- 


r. s. 


rione,' /mentre /per ? altri no 
sono già state rilasciate le 
relative licenze di co6tnirio-, 
ne. Rimane ancora dà utiliz¬ 
zare l’area destinata alla 
coop er a tiva costituita tra I 
dipendenti ideila società 
Solvay. 

1 lavori sono stati ritarda¬ 
ti dalla vertenza aziendale 
conclusasi a metà luglio. la 
cui ^piattaforma oonteneva 
,anèhe ;là-normativa per là 
concessione dei mutui per la 
co s truz ione di case per i la¬ 
voratori dri complesso chi¬ 
mico belga. La ripresa del¬ 
l’attività autunnale fa spera¬ 
re In una pronta applicazio¬ 
ne delle normative contrat- 

tumlL " * ---- 

La zona adibita alle nuo- 
. ve costruzioni avrà .bisogno 
anche di strutture so ci a li ad 
: Iniziare dàlie scuole' per riif- 
f fanria e asUterklo, ! cui pro¬ 
getti sono già in fase esecu- 
. ti va. mentre nell’area desti¬ 
nate alte attività commercia¬ 
li intiléiù la co ri ru ri on e <tei 
: superooop « La Frwriarta ». • 
A Rosignano Marittimo le 
aree edificateli sano già state 
assegnate a cooperatili di 
cittadini a ditte private, nel- 
l’ambito dell’edilizia conven- 
rionsta. e aOTstitato Autono¬ 
mo Case Ite pute ri 11 quale ha 
già appaltate l hwten ri ««; 
struzkme. Ber le opere ri «r- 
banirzarione il Comune inve¬ 
ste 960 milioni 
La tersa fase scatterà oer 
le fratoni collinari di Nib- 
biaia. Gabbro e Oastetauovà 
della Misericordia, la cui 
esecutività è tesata ad accor¬ 
di tra co oper a tive, privati e 
snrnpl associati venn i qua¬ 
li si sta già lavorando. I 16 
appartamenti arrotateti dal 
Comune e gli altri 12 recu- 
oetatl nel centro storico di 
Rorimano Marittimo, per¬ 
mettano già un primo Inter¬ 
vento vena i • drop 80 r ,cari 
di «tratto già proenti 

. Giovanni Nannini 


GROSSETO —- Con la 
stagione turistica che vol¬ 
ge al termine,' l’unico bl- 
lahcio cèrto è positivo, ài 
momento, riguarda il «ma¬ 
re nostrum» che per la 
sua buòna salute non hà 
impedito a migliala di 
persone di tuff arrisi sen¬ 
za preoccupazione alcuna 
di inquinamento. L’insie- 
.. me del -litorale, marem¬ 
mano che si snoda per 
120 chilometri, da Follo¬ 
nica ài Chiàrone, ai con¬ 
fini - con Mon tal to di Ca¬ 
stro, è pulito, 
tn tutta restate, a : pe- 
■’ riodi alterni ' ì tecnici e 
biologi del Laboratorio 
di Igiene e profilassi dri 
Laboratorio provinciale 
-hannotenuto «otto rigoro¬ 
so controllo ben ri zone, 
-, eompìendo periodicamen¬ 
te' prelievi di campioni di 
acqua marina al fine di 
verificarne II tasso -di 
contenimento di collbait- 
tert Le uniche zone dove 
tn piena stagione si sono 
avuti livelli di presenza 
di «coli» superiori al li¬ 
miti previsti dalla legge 
sono state alcune sene di 
mare di Follonica e Ca¬ 
stiglione. non tali però da 
determinare provvedimen¬ 
ti di divieto di balneazio¬ 
ne , co m e, nella- passata 
- stagione. ... ? > ; - 

A Capalbio 
la sagra 
del cinghiale 

CAPALBIO — Oggi e do¬ 
mani a Capalbio, mini 
stivo paese medioevate 
della Maremma, si terrà 
la 15. edizione deila «Sa¬ 
gra dri cinghiate ». rteu- 
ta proda, gMa e vantò del 
cacciatori che riescono a 
Inserirla nel loro camìe- 
■ ■ re. La sagre, la pclrea nel 
reo genere a «volpisi in 
Italia, come ogni anno ri¬ 
chiamerà migliaia di te¬ 


che, «a soprattutto dai 
greto* putti prelibati al 
«sugo di cinghiate» cuci¬ 
nati s econdo le più anti¬ 
che tradizioni maremma¬ 
ne e. annaffiate dall’otti¬ 
mo vino Reale. 

Nei due giorni della 
minirretoilone. promoa re 
dalla Pro-loco con H pa¬ 
trocinio deU’aromlnatre- 
zlone comunale e dei- 
l’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turiamo del¬ 
la Costa d'argento, et ter 
ramo varie iniziative 
culturali, ri cre ative • 
«por ti va o; 





CHIESI NA UZZANESE (RT) 
^ TEL. («72) ttilt : £ 

OIRBZIONBt TRINCIAVELU 


*. . l i ^ -1 * . 

DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
^ sabato • domenica pomeriggio 

V DISCOTECA SENIOR 
h- E SPAZIAI ,v 

Tutti t venerdì liscio con I 
migliori complessi 

Saboto sera e domenica poma- 
rigglo discoteca 

£ ' : ARIA CONDIZIONATA 



S i «f SO MB II E II O 

' UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 Firenze 
. Tel. 055/475538 > 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 



La grande cantina chiantigiana sulla via Greviglana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve ir» Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle oré 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla botte » al privali consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


MARGI 


(orologio giovane 
per i giovani 

vfndAa n6i.,€ Mio.ioai 


CIPOLLI CERAMICHE 


ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
COTTO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 

■ ^ M P MOQUETTES E PARQUETS 

ALCUNI ESEMPI ; .. . . - 

Scaldabagno elettrico It. 80 con garanzia . * . . L. 54.000 

Pavimenti ftinta unita :30 x 30 sec.-al mq. .. . x ’l L. • 5.800 

Pavimenti 20 k 20 sec. ài mq. > . : ; - . c : . - •' . L. 4.500 

.Pavimenti 20 x 20 1. scelta decoro al mq. .. . . . L. 7.200 

1 Pavimenti 40 x40 e 30x 30 cotto A.R. al mq., ; ' . L. -8.900 

Pavimenti monócottura 20x30 sec. al mq. ;■, \ : . j< . L. 7.500 

Rivestimenti 20 x 20 sec. al mq. . . . < , * L. 4.500 

Rivestimenti .20 x 30 sec. al mq. . . • . . L. 4.800 

^Sanitari 4 pezzÌ bianch| . . . * . •• v ^ VL.. 74.500 

Completo accessori bagno ìn cristallo . . « J L. 89.000 

MÒ^KIETTE À PÀftnRE DA L 1.950 AL MQ. (IVA esclusa)] 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 


54.000 

5.800 

4.500 
7.200 
8.900 

7.500 

4.500 

4.800 
74.500 
89.000 


ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 

: Rinnova la tua casa con II CREDIACQUISTO la nuova formula creata in collaboraziona 
con la Cassa di Risparmio di PISA por II pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. ; 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 


CIPOLLI CERAMICHE - FORNflCETTE 


Via Piave. 2-i - Tei. 0537/40264 


S/iW" il’! X i ì II! Il V 


'-Wr? -v v- n.-v 


'? >:?<:•*? X'f i 






i RISPARMIO ENERGETICO 

‘ * •-> * ■ '• - '*■ vi ’i * t > c A 

- , j * .* . . . \ ' '*•■ . i-1 .7 . 

1 In seguito alle insistenti richieste, pervenute sia da Utenti che da 
' -Installatori/di prorogare la data di chiusura della «CAMPAGNA AC¬ 
QUA CALDA 1979-80 », la scadenza dei felativi « Buòni », distribuiti o 
in distribuzione,.è stata, posticipata al . 






b ■ - -; • 
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31 OTTOBRE 1980 

Nonostante la costante crescita dei costi di materiali e mano 
d'opera, è stato possibile contenere l’aumento dell'onere a carico 
dell'Utente. 

*] ,f r -.r < ' ■ ■' -• • 

h ; Le nuove « agevolazioni » in vigore dal 1. luglio u.s. (opere mu¬ 
ràrie escluse) risultano pertanto le seguenti: 


Sostituzione del vecchio scaldabagno 
a gas non funzionante 

— CONTANTI ~ ,-j -, f - > L 150.000 + IVA 

.1 *- -? . 5- « l f 

— A RATE: in due anni mediante addebito in bol¬ 
letta, con lar sola anticipazione dell'IVA di lire 

26.250 L 175.000 

; r ~ t 

SosHtuziono- dal boiler el e ttrico ; 
o per un nuovo impianto 

(massimo 7 metri di tubo gas e 7 metri di tubo ac¬ 
qua: eccedenza a L 6.5Ó0 il metro) 

— CONTANTI l. 195.000 + IVA 

— A RATE: in due anni mediante addebito in bol¬ 
letta, con la sola anticipazione dell'IVA di lire 

34.500 L 230.000 

~~ Tinanila t n e nto per l' acquiate d a e tte cWlo . 

scaldabagno presso un, ri yendì to re ; <jl fiducia: { 

Anticipazione di L 115.000 che v^ànno rateizzate in r 
l^bqltefteJn due anni. ' V±X'-yz) ! \ • 

j ^ Per ióàrfruira delle agevolazioni, presentare il « BUONO ACQUA CAL- 
! - DA * che è in dMribvzìone allo sportello ri. 7 di Via dei Neri 25 die- 
!Hà presentedoi^,;dàlfii^l^.boHette. ; • 


■ t 1 / 41 . v - 


Per informazioni: FIORENTINAGAS - Tel. 293197 

A «I.Vi J i,ò .V. v' ' 
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LA SCHEDINA DI FERR UCCIO VALCAREGGI 


'. ' • ■' ; - . ' $-.v -a*..;. 

Da quando sono stato chiama¬ 
to a dirigere la rappresentativa 
nazionale di serie B mi nteresso 
più del ' campionato « cadetti > ; 
che non di quello della massima ' 
serie. Però visto che per doveri 
professionali devo seguire tutto 
il calcio giocato devo fare una 
premessa: compilare la «schedi¬ 
na » di domani, la prima « uf¬ 
ficiale * della stagione, quella che 
sicuramente farà riversare nelle 
casse del Totocalcio diversi mi¬ 
liardi, non è tanto facile. E non 
lo è per una precisa ragione: 
perchè alcune squadre che pun¬ 
tano lontano, cioè hanno impo¬ 
stato la preparazione per un fi¬ 
nale in crescendo avendo come , 
obiettivo o la vittoria dello scu-: 
detto : o ■ un • buon • piazzamento, ' 
sono ancora in ritardo nella con¬ 
dizione atletica. Invece, le squa-, 
dre che devono recuperare punti 
di penalizzazione o vogliono met¬ 
tersi subito in vista sono già in 
grado di rendere al 90 per cen¬ 
to. Quindi se domani si doves¬ 
sero registrare risultati a sorpre¬ 
sa non ci sarebbe da meravigliar¬ 
si nè i giocatori del « Toto * ar- 


MRTITE DEL H-9-80 


FIG 


N. 

Squadra !• S^tadra 2* 

' Concorso « 

A 

Bologna Ascoli } 

X 




2 

Brescia Avellino 

i 




3 

Cagliari Juventus 

i 




4 

Como, Roma 

A 

X 



5 

Fiorentina Perugia 

i 

... 

•- 

- 

6 

Napoli Catanzaro 

L 

K 



7 

Torino Pistoiese 

7 




8 

Udinese Inler . 

i 




9 

Lazio Palermo 

4 

X 



IO 

Milan ;• Bari . 

4 




11 

Pescara Cesena 

A 

X 



12 

Rimini Catania 

4 




13 

Sampdoria Monza 

a. 





rabbiarsl. La squadra favorita che 
finisce per perdere o per pareg¬ 
giare non lo fa per fare un dispet¬ 
to ai suoi tifosi nè tantomeno ai 
i giocatori della « schedina > ma 
solo perché la sua condizione è 
ancora un po’ approssimativa. A 
tutto ciò va aggiunta la novità 
degli stranieri 1 quali, pur essen¬ 
do in maggioranza elementi va¬ 
lidi che daranno un buon con* 

1 tributo al miglior gioco, devono 
ancora entrare completamente 
nel meccanismo delle rispettive 
squadre. A mio avviso sia per 
quanto riguarda la serie A che 
la serie B si dovrebbe registrare 
un leggero salto di qualità. Sa¬ 
ranno realizzati più gol della 
scorsa stagione? La manovra sa¬ 
rà più fluida je lo spettacolo ri¬ 
sulterà migliore? E’ presto per 
’ dare una risposta. Comunque nu¬ 
meróse società hanno impostato 
1 loro programmi in questa dire¬ 
zione. E lo hanno confermato le 
squadre che vanno per la mag¬ 
giore, quelle che puntano alla 
vittoria dello scudetto che hanno 
ingaggiato non delle punte ma 
dei centrocampisti, elementi che 
sanno « inventare ». E secondo me 
a giusta • ragione. Quando ero 
C.T. della nazionale e anche quan¬ 
do allenavo squadre di serie A — 
e recentemente nella rappresen¬ 
tativa di serie B — ho sempre im¬ 
postato la squadra su un centro¬ 
campo solido, formato da gente 
con 1 piedi buoni, in grado di 
coprire una larga fascia del cam¬ 
po. giocatori che fanno ragionare 
molto più il cervello che non i pie¬ 
di. Tesi questa che non sempre 
-, è stata condivisa dai miei coile- 
! ghi - ma che è tornata di moda 
visto che l’Inter campione d’Ita- 
t -lia ha ingaggiato il tedesco 
Prohaska, la Juventus l’irlande¬ 
se Brady. il Torino l’olandese Van 
de Korput, la Roma il brasilia¬ 
no Falcao. là Fiorentina l’argen¬ 
tino Bertoni. Il Napoli l’olande¬ 
se Krol. giocatori di classe ma 
molto abili sulla fascia nevral¬ 
gica del campo. E la premessa 



era indispensabile non solo ai. fini 
della « schedina » ma anche per 
ricordare che per giudicare una 
squadra è presto. Sulla scorta dei 
risultati di Coppa Italia si sa¬ 
rebbe tentati di dire che l’Inter 
e il Milan non valgono molto 
mentre, invece, il discorso ‘ da 
farsi è di natura diversa. Que¬ 
sto vale anche per altre • squa¬ 
dre non solo di A ma anche di 
serie B. 

Detto quello che penso del due 
campionati, indicando nel Milan 
e nella Lazio le favorite d’obbligo 
per il torneo « cadetti ». quali ri¬ 
sultati mi aspetto dalla < prima » 
giornata? Per azzeccare la « sche- 
..dina* vincente sono il meno in¬ 
dicato; però io gioco questa: 
BOLOGNA ASCOLI: ci metto una 
X poiché la squadra di G: B. Fab¬ 
bri fiiori casa è molto abile. Il Bo- 
• logna gioca bene ma deve ancora 
amalgamarsi. • • 

BRESCIA-AVELLINO: 1. Il Bre¬ 
scia pratica un gioco molto linea¬ 
re e sul suo terreno è forte. L’A- 
' vellino non dovrebbe farcela. 
CAGLIARI-JUVENTUS: non ci so¬ 


no dubbi. Vince la Juve perché ha 
- una squadra da « scudetto ». 
COMO-ROMA: 1 e X. La compagi¬ 
ne di Pippo Marchloro può vanta¬ 
re una prima linea importante, la 
Roma con FaJcao un centrocampo 
e una difesa ermetica. - 
FIORENTINA-PERUGIA: 1. Non 
ci\sono dùbbi di sorta. La Fioren¬ 
tina è migliore del Perugia al qua¬ 
le dovrebbero mancare alcune pe¬ 
dine importanti. - 
NAPOLI-CATANZARO: 1 X. Mar¬ 
chesi con Krol — se giocherà — 
si è assestato in difesa ma se Bur- 
gnich potrà contare su tutti i ti¬ 
tolari il Napoli può chiudere la 
partita in parità. . . 

TORINO-PISTOIESE: 1. Vittoria 
completa per 1 granata che a mio 
avviso sono il complesso da bat¬ 
tere. Il Torino è una delle squa¬ 
dre più forti dei torneo. 
UDINESE-INTER: », 2. Bersellinl 
non ha fatto alcun dramma a se¬ 
guito dell’eliminazione dalla Cop¬ 
pa Italia. Ed ha fatto bene poiché 
l’Inter resta la favorita. 
LAZIO-PALERMO: 1 X. I bianco 
azzurri sono andati molto bene in 
Coppa ma anche il Palermo ha 
dimostrato di possedere nerbo e 
f gioco. I siciliani devono recupe¬ 
rare i 5 punti di penalizzazione e 
'faranno di lutto per pareggiare. 
MILAN-BARI: 1. I pugliesi si sono 
attrezzati per la promozione. Il 
■ Milan domani trova i migliori sti¬ 
moli e vince. 

PESCARA-CESENA: 1 X. I bianco¬ 
celesti di Agroppi non hanno an¬ 
cora trovato la quadratura giusta 
e il Cesena fuori casa non è un 
avversario facile. Può strappare 
un punto. ■- - - • ‘ - 

. RIMINI-CATANIA: 1 La Fiorenti¬ 
na a Rimini ha vinto per il rotto 
della oùffia. Il Catania non è la 
Fiorentina. - ’• * •‘ : 

. S AMPDORIA-MONZ A : 1. Ricco- 
mini ha già plasmato la squadra 
e domani i blucerchiati dovrebbe¬ 
ro farcela anche se il Monza non 
è avversario da sottovalutare. 


Ferruccio Vaicareggì 


Guida 
alla domenica 
sportiva 
toscana - 


Ir- 




CALCIO . . 

SerieA (l/ma giornata' di "campionato, domani, ore 16) 
Fiorentina-Perugia. stadio del Campo di Marte. k 

Tonno-Pistoiese, stadio comunale * i<• .< f * r-ni ì 
Serie B : (l/ma giornata di campionato, domani ore 16) 
Pisa-Verona.■ stadio «Arena Garibaldi». ; 

Coppa Italia Semipro (domani ore. 16.30) 1 
Girone 14: Carrarese-Cerretese. stadio dei Marmi r ; 

Girone 15: Lucchese-Sìena, stadio «Porta Elisa» 7, . 

Girone 16: Prato-Montecatini. stadio Comunale - - 

Girone 17: Sangiovannese-Montevarchi, stadio Comunale 


PALLANUOTO .... . ’5 

Algida-Bogliasco, stasera ore 18,30, piscina « Costoli » 

ATLETICA / ; .' 

Corsa in montagna a staffetta (località Monte Morello) 
domani ore 8,30r. 


CICLISMO : '.«v . - f; M • N 

Coppa della Liberazione per allievi. Partenza alle 14,30 
da Borgo San Lorenzo. " - - - " . . * 
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De Magistris & C. 

y ' - t a ri - v: - 

al « 



v i- 

» 







Ancora poche partite per laureare. i pal¬ 
lanuotisti fiorentini « campioni - d'Italia » 


La serie positiva - dei r 
« biancorossi » dell’Algida ? ' 
dovrebbe continuare. Dopo ' 
il successo ottenuto in tra¬ 
sferta contro la Gis Pesca- . ; 
ra, la « Rari » ospita oggi. ' 
alla Piscina « Costoli » del 
Campo di Marte (inizio ore 
18.30) la Rari "Nantes Bo- 
gliascò. una compagine for¬ 
mata da giovani elementi, 
una delle più vecchie so¬ 
cietà italiane nel campo . 
della pallanuoto. - 

Il Bogliasco in questo 
momento occupa un pasto 
al centro della classifica 
e non dovrebbe risultare 
avversario molto ostico per 
i futuri campioni d’Italia. 
Nel girone di andata l’Al¬ 
gida a Bogliasco vinse con 
un punteggio tennistico ma 
anche i liguri dì gol ne 
segnarono diversi. 

L’età media dei compo 
nenti la squadra ligure è 
molto bassa: un folto grup^ 
po di giovanotti che in ac¬ 
qua ncn stanno mai fermi, 
che praticano un gioco mo¬ 


derno. Ed è appunto per 
questo che Io spettacolo do¬ 
vrebbe essere assicurato. 
La vittoria non dovrebbe 
.comunque sfuggire dalle 
' mani di Gianni De Magi- 
. stris e dei suoi uomini. . 
"Subito dopo, il prossimo 
sabato. ì « biancorossi » si 
recheranno in Liguria. Sa¬ 
ranno di scena sul campo 
del Camogli e se come tut 
to fa ritenere riusciranno a 
non perdere l’imbattibilità. 
alla « Rari » Inizierebbero 
ì festeggiamenti per salu¬ 
tare il nuovo scudetto. «Fe¬ 
sta» che i dirigenti sem¬ 
brano intenzionati ad or¬ 
ganizzare sabato 27 dopo 1’ 
ultima partita che vedrà 
l’Alsida incontrare la Lazio 
Dubin. 

’ Una « festa » casalinga, 
nei locali sociali »Mla Ra¬ 
ri. «el lungarno Ferrucci. 
La vera festa, ouella con 
le autorità cittadine, e con 
i vari responsabili dello 
sport, sarà organizzata a 
ottobre. 



Non morirà la tradizione 
della pallavolo pisana 


Patto di collaborazione} per il settore maschile tra là 
Turris e il Cus Pisa - L’obiettivo è restare ih serie A 1 


PISA — La tradizione palla- 
volistica di Pisa non morirà 
come ? si era temuto alcuni 
mesi fa in conseguenza delle 
gravi difficoltà che soprattut¬ 
to il Cus stava attraversando. 
La crisi della pallavolo è di 
proporzioni più ampie e ri¬ 
guarda non solo molte altre 
società (come la Paoletti) ma 
coinvolge in genere tutto lo 
sport dilettantistico. 

E così la Turris e il Cus 
Pisa si sono incontrate e 
hanno decìso di salvare la 
pallavolo pisana. L’accordo è 
stato facilmente raggiunto — 

, ha detto Ceccanti della Tur¬ 
ris nel corso di una confe¬ 
renza stampa — senza che 
nessuna delle due parti abbia 
manifestato intenzioni preva¬ 
ricatrici». Cus e Turris uni¬ 
scono le energie in uno sfor¬ 
zo reciproco pur mantenendo 
l’affiliazione e il tesseramen¬ 
to distinto. «Si tratta di un 
patto di collaborazione nel¬ 
l’ambito della distinzione fra 
le due società» ha precisato 


, Salvestroni del Cus. Il cam¬ 
pionato di A 1 verrà fatto' 
come Cus e quello di B come 
Turris. ! ; 

A questo proposito I diri¬ 
genti di ambedue le società 
non hanno nascosto-le condi¬ 
zioni difficili in cui affronta¬ 
no i campionati specie quello 
di A 1. Le squadre non sono 
infatti molto competitive an- ? 
che per l’assenza di Innocen¬ 
ti e Zecchi che sono stati ce¬ 
duti. Tuttavia sono in corso 
trattative per portare a Pisa 
un giocatore . jugoslavo di 
provata esperienza, «ma non 
possiamo tacere — ha detto 
il nuovo allenatore Grassini 
— che questo sarà necessa¬ 
riamente un anno di transi- ì 
zione. un'esperienza in cui 
noi daremo tutto ciò che 
possiamo per evitare la re¬ 
trocessione in un campionato 
che si presenta molto diffici¬ 
le. Successivamente ci augu¬ 
riamo. anzi siamo certi che 
maturino le condizioni per 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 1 


UNITA* VACANZE ! 

, MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
; Tel. (02 ) 64.23^57-64.38.140 , 


UNITA* VACANZE 

ROMA - Vie dei Teurint n. 19 
. Tel. (06) 49.50.141/49J1.251 


costruire squadre più compe¬ 
titive». 

> ■ La collaborazione non è e 
stesa ài due settori femminili 
per i quali 0 Cus ha assorbi¬ 
to gli elementi de! San Mar¬ 
co 0 quale ha cessato l'attivi¬ 
tà. D lavoro delle società 
congiunte è dunque teso nel 
settore maschile a superare 
quest'anno con il minimo 
danno per poi inserirsi con 
più : checche nei successivi 
campionati (non - dimenti¬ 
chiamo che Tattività pallavo 
Ustica è a Pisa molto intensa, 
quindi c’è solo da attendere 
che i vivai maturino). 

Vengono comunque al pet¬ 
tine le contraddizioni dello 
sport dilettantistico nel no¬ 
stro paese in cui molti validi 
giocatori abbandonano le so¬ 
cietà che rimangono fedeli al¬ 
lo spirito dello sport del di¬ 
lettantismo puro per accetta¬ 
re ingaggi di facoltosi spon¬ 
sor. . . . 

Aldo Sassoni 


SCUOLE - ISTITUTI - LIBRERIE 





CENTRO STUDI 


CORSI 1 RECUPERO PER: 


I S .•» • 




— MEDIA 

— RAGIONERIA - GEOMETRI . , . 

— MAESTRE D'ASILO ‘ ; 

— ASSISTENTI DI COMUNITÀ' INFANTILE 

— CORSI PROFESSIONALI PER ODONTOTECNICI 

— LEZIONI PRIVATE i ; ;.v 


FIRENZE - Via dello Steccuto, 12 - Tel. 417.827 




CENTRO LINGUISTICO 
ITALIANO r Ì 
DANTE ALIGHIERI 


CORSI INDIVIDUALI E DI GRUPPO 

INGLESE 

FRANCESE 

TEDESCO 

ARABO 

Via dei Bardi 12 - FIRENZE 
Tel. 28.49.55 - 21.43.58 
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L’Istituto 

IDI 

qualifica : - 
per il lavoro 


■ L’Istituto : IDI. già scuole Oli¬ 
vetti, è la scuola più indicata per 
conseguire una valida qualifica¬ 
zione professionale e pienamente 
idonea a facilitare la ricerca dì un 
posto di lavoro. Le moderne at¬ 
trezzature possedute dalla scuola, 
ì sussìdi didattici più appropriati, 
i criteri 1 d’insegnamento seguiti, 
consentono di far acquisire agli stu¬ 
denti una preparazione altamente 
qualificata in un tempo relativa¬ 
mente breve. 

La sede deli*IDI è in Via Rica- 
soli 9 e in detta sede si svolgono 
le lezioni di: Stenografia, Calcolo 
e Contabilità a macchina, Lingue 
straniere. Paghe e contributi. Pra¬ 
tica Fiscale, Programmazione elet¬ 
tronica, Perforazione schede, ecc.; 
mentre in Piazza Duomo 15/r si 
svolgono i còrsi di Dattilografia ca¬ 
ratterizzati anche questi da un alto 
contenuto tecnico-didattico, sìa per 
l’efficacia • dell’insegnamento, sia 
per la vastità delle attrezzature: ol¬ 
tre 150 macchine per scrivere fra 
meccaniche, ed elettriche, nei vari 
modelli Olivetti e IBM. Il centro 
dattilografico di Piazza Duomo è 
poi dotato di lavagne luminose, di 
visori elettronici, di radiocuffie. 
quest’ultime per la dettatura delle 
prove di velocità. 1 

L’Istituto IDI si presenta poi 
sulla piazza di Firenze come l’Isti¬ 
tuto più idoneo per l'insegnamento 
della programmazione elettronica. Il 
sistema 34/tBM in sede, dotato di 
terminali video, unito alle registra¬ 
trici, anch’esse in sede, che con¬ 
sentono memorizzazioni di doti e , 
programmi di lavoro, costituisce un 
moderno centro elettronico. Attrez¬ 
zature cosi moderne rappresentano 
il più perfetto mezzo per far ac¬ 
quisire agli allievi quella praticità 
nell’uso dei calcolatori che è ne¬ 
cessaria per potérsi ' presentare sul 
mercato del lavoro con una spe¬ 
cializzazione pienamente valida. 


Scuola 

Paini 


; Corsi di recupero 
ogni ordine di scuoia 


" Maturità ogni tipo. Ido¬ 
neità. Licenza scuola me¬ 
dia inferiore. - 

Risultati documentabili: ’ 

anno 1979-80 95 7 C promos¬ 
si anche massimo voti. - 

Villa de’ Serragli. 116 
Tel. 225.135 - Firenze 
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Strumento 
-della elaborazione 1 
della realizzazioneJ 
< della costruzione I 
della politica del partito comunista 
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per • ;; 



DIPLOMA RICONOSCIUTO CON LEGGE DELLO STATO 2 APRILE 1968, N. 458 

VIA GHIBELLINA/ 87 - FIRENZE - TEL. 210.074/295.211 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della scuola fino al 30 settembr* 
Le iscrizioni si ricevono fino al 10 ottobre. ' r -. \ tv 


I.C.O.N. 


V r/ ^ 
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— CORSI DI RECUPERO, ;: ! * ; : . -. 

; IDONEITÀ' E MATURITÀ', 

. PER RAGIONIERI," ; : ? .1 
4 OPERATORI TURISTICI,’ } )v : 1 
ASSISTENTI COMUNITÀ', ecc. ? : 
IN UNO O PIU'. ANNI 




— SCUOLA REGOLARE • . - r 

< PER IL CONSEGUIMENTO DELLA V 
QUALIFICA DI ODONTOTECNICO - 


— AMBIENTE MODERNO, . ... - ; 
V " ASSISTENZA CONTINUA : 
ANCHE DURANTE GLI ESAMI 


50122 FIRENZE t -j . r.; 

Borgo Albizi, 54/r - Tel. (055) 283231 - 218312 




anche! 
tu all'l 


(già scuola Olivetti) 

Vlk RIC/1SOLI.9 
TEL.298.641/263.7K 

Nuovi corsi per 

: t programmatori elettronici r , 
j ^ e operatori con addestramento 
in sede sul sistema 34 IBM . 


Istituto « IL DUOMO » 

VIA S. GALLO, . 77 - FIRENZE - TEL. 486.200 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 


RECUPERO ANNI r FACILITAZIONI Òl LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE ; 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI PBt II NUOVO ANNO 


i 




v dei Pucci 45r. 



LCMONNIE* 

vSan Galto53r 
SvC 1 -*■ 


MARZOCCO 

v Martelli 22r 


Gratvfit «mefite 
Elenchi dei libri adottati 



Schio aperte le iscrizioni 
per le prossime iniziative della 

SCUOLA EDILE 

sezione n uvomto 


SEZIONE DI FIONDINO 


SEZIONE DI CECINA (Lee. DISSONA) 


jtfuram annvafe e bennate. 

impegno aatfmanete. ore 40 riporti* ti 5 giomm. 


premio di frequenza gk m tiie ro e premi fina* stetti * **con- 
: do * dura* del corso. 


libri, cancelleria, attrezzatura persona*. Iute di lavoro, rim¬ 
borso speseriaggio. 

A TOTALE CARICO DELL’ENTE, ' - 


immediata e favorite dalla Scuoia per i più meritevoli. 

Per ogni uieriore informazione Q* ■mereeaeh pe re nno iweteerV et 
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Sabato 13 settembre 1980 
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Riprendono le trattative collegiali 

5.-. .‘.'Vi,.. i j < 

Per la Provincia 
oggi in programma 
un incontro a cinque 

• ■ » 'i 

Documento della corrente socialista «La sinistra 
unitaria» che si esprime per una giunta di sinistra 


Riprendono. le trattative 
collegiali per la soluzione del¬ 
la crisi all’amministrazione 
provinciale di Napoli. Oggi è 
in programma, iniatti, un in¬ 
contro a cui parteciperanno 
comunisti, socialisti, soclalde- 
mocratci. repubblicani e de¬ 
mocristiani. 

>■ E’ probabile che in questa 
occasione la DC renda uffi¬ 
ciale il suo proposito, che è 
quello di costruire una giun¬ 
ta di centro sinistra. E’ per 
questo obiettivo, del resto, 
che ha lavorato in questi 
giorni, esercitando non poche 
pressioni sui partiti laici in¬ 
termedi e arrivando perfino 
a scomodare il segretario na¬ 
zionale del partito a cui 1 è 
stato chiesto di premere sui 
socialisti. Cosa che Piccoli 
ha prontamente tentato. Sal¬ 
ta subito agli occhi, cosi, la 
pochezza culturale e di pro¬ 
spettiva della DC napoletana 
da quella calabrese. In Cala¬ 
bria. per esempio, pur tra 
mille resistenze interne, lo 
scudocrociato correbbe «apri¬ 
re » ai comunisti per far fron¬ 
te all’emergenza; qui, invece, 
si da da fare in tutti i modi, 
ricorrendo anche a vere e 
proprie forme di ricatto, per 
interrompere lo sforzo positi¬ 
vo compiuto in questi cinque 
anni dall’amministrazione di 
sinistra e prendersi una ri¬ 
vincita di parte. Da qui i 
continui tentativi di irretire 
i socialisti e di convertirli al 
centrosinistra. Si dà il caso, 
però che in più di un’occa¬ 


sione, ed anche recentemente, 
il PSI ha ribadito la sua scel¬ 
ta di fondo: l’amministrazio¬ 
ne di sinistra alla provincia 
non ha alternative. 

A conferma di questo orien¬ 
tamento c’è anche un docu¬ 
mento diffusi ieri dalla cor¬ 
rente sinistra unitaria che fa 
capo a De Martino. 

«I socialisti napoletani che 
si richiamano alla componen¬ 
te sinistra unitaria — si leg¬ 
ge nel documento — danno 
un giudizio positivo sulla so¬ 
luzione della crisi al Comu¬ 
ne di Napoli con la forma¬ 
zione della maggioranza e 
della giunta fondata sui par¬ 
titi laici e di sinistra ». 

Sinistra unitaria avverte, 
infine, « l'esigenza di una so¬ 
luzione contestuale della cri¬ 
si nei due enti locali ». Alla 
posizione del PSI bisogna poi 
aggiungere quella dei repub¬ 
blicani e del socialdemocra¬ 
tici. Entrambi questi partiti, 
pur non avendo ancora chia¬ 
rito in modo netto la loro 
scelta, non hanno comunque 
mai posto alcuna pregiudizia¬ 
le o preclusione nel confron¬ 
ti di un rinnovato rapporto 
di collaborazione con i comu¬ 
nisti. • 

~ E’ con tutto questo e con 
le decine e decine di appelli 
che quotidianamente vengo¬ 
no approvati per sollecitare 
la formazione di una giunta 
di sinistra, che l’arroganza 
democristiana dovrà fare i 
conti. 


Il 23 sciopero provinciale 
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Edili in lotta per 
il contratto e lo 
sblocco dèi lavóri 

Manifestazioni di zona a Giugliano, Bagnoli, Pon¬ 
ticelli e Pomigliano d’Arco • Documento della FLC 


I lavoratori dell’edilizia 
della provincia di Napoli 
(edili, cemento, manufatti 
in cemento, laterizi,, lapi¬ 
dei e cave) sciopereranno 
per 1 ’ Intera giornata ' ii 
prossimo 23 settembre per 
sollecitare 1 ’ ACEN ed i 
gruppi ' pubblici e privati 
ad iniziare le trattative 
per il contratto integra- 
, tìvo provinciale. La FLC 
(Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni).ha indetto quattro ma¬ 
nifestazioni di zona, a Giu¬ 
gliano. Bagnali. Ponticelli 
e Pomigliano d’Arco. 

Inoltre il sindacato ha 
preannunciato altre quat¬ 
tro ore di sciopero . con 
manifestazione entro là 
fine del mese per quanto 
riguarda gli.-entì appal¬ 
tanti. AI primi di ottobre 
la - ‘ mobilitazione - - conti¬ 
nuerà con una manifesta¬ 
zione provinciale in piazza 
dei Martìri dove ha sede 
l’Unione industriali di Na¬ 
poli. - vi v Vi 

j A sostegno della vertenza 
sono state abolite tutte le 
forme di lavoro straordi¬ 
nario nei cantieri e negli 
stabilimenti. . r 


A Napoli il settore delle 
costruzioni continua ad 
essere paralizzato — sotto- 
linea un documento della 
FLC — sia per la crisi del- 
, l’iniziativa privata sia per 
, l’incapacità di spesa degli 
enti pubblici. La Regione 
Campania, per esemplo, è 
in grave ritardo nell’avvio 
del pianò decennale per 
la casa. La Cassa per 11 
Mezzogiorno, nonostante 
una ' grossa disponibilità 
finanziaria, conduce in 
modo lento e sconnesso la 
realizzazione del disinqui¬ 
namento del golfo, mentre 
non ha ancora avviato il 
progettò speciale per l’a¬ 
rea metropolitana. ■ • - 
Ritardi. riguardano • an¬ 
che lì. Comune per i lavori 
della 167 dl v Ponticelli, il 
'. Palazzo di, Giustizia, il cen¬ 
tro storico. e Morite S. An- 
gèlo. Il governo inoltre è 
responsabile’ per di man- 
catq finanziamento ;,i del 
piano di restauro dei mo¬ 
numenti (1.200 operai : a 
cassa integrazione). La 
FLC chiede una verifica 
dello stato : d’attuazione 
delle opere pubbliche con 
Regione. Comune, Cassa 
del Mezzogiorno e IACP. , 
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Disertato un incontro con i lavoratori degli ospedali 



conta 


Senza personale è assolutamente impossibile attuare la riforma - Raccolta di firme degli opera¬ 
tori per un esposto alla Procura - Dichiarazione di Elio Esposito, segretario regionale della Fio 


L’incontro del lavoratori 
degli ospedali psichiatrici con 
la Giunta non c’è stato. - 

Lo stato di agitazione dun¬ 
que continuerà. 

I medici del « Bianchi » e 
del.« Frullone » avevano spie¬ 
gato i motivi del loro sciope¬ 
ro, nel corso di una confe¬ 
renza stampa iniziata dram¬ 
maticamente con la dichiara¬ 
zione di una donna che chie¬ 
deva il ricovero, in qualun¬ 
que modo avvenisse, del fi¬ 
glio « pazzo ». . • 

I medici non ce la fanno 

piÙ. .- i ; ■ 

Questo è il succo delle 
giornate di sciopero e di pro¬ 
testa che sono in corso negli 
ospedali psichiatrici da oltre 
una settimana. 

II personale è scarso, le e- 
sigenze enormi. • 

. Quando ad affrontare i 
problemi c’erano anche i vo¬ 
lontari le falle potevano essere 
sopportate, ma ora che non 
possono più esserci, dal mo¬ 
mento che manca una nor¬ 
mativa per il personale, tutto 
si è scaricato sulle poche de¬ 
cine di ordinari che in prati¬ 
ca devono sopperire a ogni 
mancanza.- r 

- Sul banco ' degli' imputati 
c’è così di nuovo la-Giunta 
regionale. E non solo perchè 
non ha ancora operato le as¬ 
sunzioni che essa stessa ha 
deliberato nella scorsa pri¬ 
mavera,ma anche per laa sua 
totale inerzia e mancanza di. 


programmazione nel ‘ campo 
psichiatrico e, più in genera¬ 
le, sanitario. La • legge 180 
prevede, per esempio, la • ri¬ 
strutturazione dell’assistenza 
psichiatrica su base territo¬ 
riale: se questo processo qua 
e là è andato avanti, lo si è 
dovuto unicamente all’a¬ 
bnegazione degli operatori 
sanitari, non certo all’inter¬ 


vento della Regione, 
j In realtà quello che è • in 
gioco è l’organizzazione della 
psichiatria in Campania, a La 
questione è politica» — dice¬ 
va un lavoratore del coordi¬ 
namento, mentre spiegava il 
nesso che c’è fra lo sfacelo 
dell’assistenza psichiatrica 
pubblica e il proliferare di 
una serie di cliniche private 


— ora 1 lavoratori raccolgono 
le firme per un esposto da 
presentare alla Procura delia 
Repubblica sulla situazione 
degli ospedali psichiatrici, in 
cui si fa presente che nelle 
condizioni attuali non è pos¬ 
sibile attuare la prescrizione 
della legge 180 secondo la 
quale 1 pazienti cronici dove¬ 
vano essere dimessi entro 60 
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Così ritorna il manicomio 


La ■ mancata applicazione di una legge 
giusta e progressista quale la legge 180 del 
1978 per la psichiatria sta determinando, so¬ 
prattutto nel meridione d’Italia, condizioni 
insopportabili per i pazienti, per la popo¬ 
lazione, per gli operatori. 

'In Campania e a ' Napoli un pugno di 
operatori di ruolo deve affrontare i nuovi 
e complessi obblighi assistenziali continua- 
mente spostandosi dal territorio al mani¬ 
comio, dal manicopio all’Ospedale civile: con 
il risultato che nessuna delle strutture nuove 
funziona in modo idoneo, che il manicomio 
si rafforza invece di estinguersi, che non 
è possibile sistemare in modo umano e utile 
i pazienti lungo-degenti che più non si pos¬ 
sono trattenere in ospedale psichiatrico, men¬ 
tre — e non a caso — la .privatizzazione . 
dell’assistenza e del ricovero tocca punte 
finora mai raggiunte. 

‘ Quanto di nuovo, era stato fatto in pro¬ 
vincia di Napoli era legato al lavoro di 
volontari medici, sociologi e psicologi, che , 
ora non trovano il • giusto riconoscimento e . 
il giusto sbocco occupazionale. 


' La lotta per una diversa tutela della sa- 
* Iute mentale che covava negli scorsi mesi 
si è oggi necessariamente riaccesa ed è una 
lotta molto dura: In questo settore delle 
grandi lotte sociali « il riflusso è finito ». 
Non è più possibile tollerare la persistenza 
del manicomio e nel sud i processi di con¬ 
centrazione, deportazione e privatizzazione 
.dei malati mentali debbono essere antago- 
nizzati con la dovuta energia. 

E’ una lotta ampia, civile e democratica, 
connessa in modo determinante con l’im¬ 
pegno per la realizzazione della riforma sa¬ 
nitaria: il settore psichiatrico è stato sto¬ 
ricamente ed è tuttora un detonatore dei 
processi riformatori e di trasformazione. 

Le amministrazioni, prima fra tutte quel¬ 
la regionale hanno due anni di inerzia, ne¬ 
ghittosità e tentativi restaurativi da sorpas¬ 
sare e riscattare. Debbono operare ora 
con assoluta urgenza. - . 

. ! ; • ■ ' ;; ' Sergio Piro ; 

: ' Direttore dell’Ospedale 
Psichiatrico «Frullone» 


giorni dall’entrata in vigore 
della legge (maggio 1978 1). 
Intanto ieri mattina all’in¬ 
contro con 1 lavoratori 1 la 
giunta non c’era. Abbiamo 
chiesto a Elio Esposito se¬ 
gretario regionale della FLO 
di cosa bisognava discutere 
in quell’incontro. « Gli obiet- - 
tivi del mancato incontro di : 
stamattina erano tre: 1) def; 
nire i criteri per la mobilità 
del personale, strumento in- ; 
dispensabile per la realizza¬ 
zione delle strutture territo¬ 
riali; 2) sollecitare l’attuazione 
immediata delle pur critica- 
tissime norme transitorie al 
fine di tamponare questa si¬ 
tuazione di emergenza; S) 
concordare soprattutto u- 
n’urgente verifica program¬ 
matica con la Regione e 1* 
cinque amministrazioni pro¬ 
vinciali per individuare solu¬ 
zioni complessive e definitiva . 
che impongono la program¬ 
mazione e la costruzione di 
un sistema di servizi sociali 
integrati organicamente 
L’assenza della giunta sta 
evidentemente a significare 
che essa vuole continuar* \ 
nella pratica di indifferenza 
nei confronti dell’esigenza di 
riforma e programmazione di 
questo settore che ha carat¬ 
terizzato dieci anni di politi¬ 
ca sanitaria regionale di as¬ 
senteismo di fronte alla gra¬ 
vità delle tensioni in atto». 



Partecipa ad un convegno 

Valenzi a Marsiglia su 
invito di Mitterrand 


Da ieri sera 11 compagno 
Maurizio Valenzi è a Mar¬ 
siglia. dove si tratterrà 
fino a domani per parte¬ 
cipare ad un convegno in¬ 
ternazionale sullo sviluppo 
dei rapporti economici e 
culturali tra le grandi 
città del Mediterraneo. 

Ad invitarlo sono stati 
direttamente Francois Mit¬ 
terrand. segretario nazio¬ 
nale del PS (sono stati in¬ 
fatti i socialisti francesi 
ad organizzare il conve¬ 
gno) e Leopold Sedar Sen- 
ghor. presidente del Se¬ 
negai. i 

■ Tra gli impegni di Va¬ 
lenzi ci sono anche altri 
due importanti appunta¬ 
menti: la partecipazione 
n una manifestazione po¬ 
polare che sì terrà dome¬ 
nica nell’antico porto di 
Marsiglia e un intervento 
ad un incontro tra intel¬ 
lettuali italiani e spagnòli. 

Maurizio Valenzi è sem¬ 
pre stato particolarmente 


• A CASTELLAMMARE 
MANIFESTAZIONE 
„ OEI PARRUCCHIERI 
E ACCONCIATORI 

Lunedì 15 settembre Anti¬ 
che Terme di Castellamma- j 
re di Stabia manifestazione 
deU’estetica dell’acconciatura. 
La CNA zonale intende con 
questa manifestazione porre 
il problema • della professio¬ 
nalità 

- «Parlare'oggi di professio¬ 
nalità — si legge nel comu¬ 
nicato che presenta {'inizia¬ 
tiva — nel settore de! ser¬ 
vizi alla persona, significa 
guardare gli esercizi in unà 
veste nuova ed Imprendito¬ 
riale, capace noii solo di ri- 
apondere alla richiesta del 
cittadino ma bensì di pro¬ 
grammare un lavoro sempre 
ftà qualificato». - - ; 
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sensibile j al problema di 
una maggiore - integrazio¬ 
ne tra 1 paesi dell’Europa 
e del Mediterraneo in par¬ 
ticolare. Lo conferma an¬ 
che la sua partecipazione 
ad un dibattito sul go¬ 
verno delle grandi aree 
urbane che è stato orga¬ 
nizzato nell ’ ambito del 
prossimo Festival dsll’U- 
nità. Insieme con Valenzi 
discuteranno di questa 
spinosa auestìone anche i 
sindacl di Milano, di Pa¬ 
rigi. dì Madrid e di altra 
città. 

Sono anni, dal resto, che 
tutta 1 ’ amministrazione 
comunale è impegnata ad 
accreditare la dimensione 
europea della nostra città. 
Significativa, ad esempio, 
è stata l’esperienza avvia¬ 
ta con la Comunità Euro-' 
pea per la elaborazione di 
un comune piano dì inter¬ 
venti economici nell’area 
metropolitana " di / Napoli. 
• - La - nostra città - è stata 
così la prima in Europa 
a poter contare sul' con¬ 
tributo - finanziari degli 
organismi comunitari. 

' Non è stato un episodio 
casuale: la CEE, infatti, 
richiedeva, come condi¬ 
zione indispensabile, la 
presentazione di una serie 
di progetti concreti e ràpi¬ 
damente realizzabili. E la 
amministrazione -• dì sini¬ 
stra è stata in grado di 
rispondere adeguatamente 
a nuesta richiesta. 

Sempre in questi anni, 
inoltre, si sono intensifi¬ 
cati gli scambi culturali 
tra Napoli e le altre città 
europee. 

Indicativo a questo pro¬ 
posito è il rapporto che si 
è riusciti a creare con 
Parigi. 


^ Diario 
dal 

i_ Festival 


Il conto alla rovescia è or¬ 
mai entrato nella fase calda. 
Il grande - involucro, il : re- 
cipiente per dir così, che o- 
spiterà la festa dei comuni¬ 
sti sta prendendo corpo ogni 

giorno di più. - ' ' * 

Rifacciamo a ‘piedi il lun¬ 
go percorso delimitato dal¬ 
le strutture in ferro, a par¬ 
tire da Piazza Vittoria fino 
quasi al Monumento dello 
Scugnizzo, lungo i viali al¬ 
berati. Come tante formiche 
concentrate al lavoro grup¬ 
pi di giovani, di operai si 
accingono a prodigare l'ul¬ 
timo sforzo. 

_ Le cose da fare sono an¬ 
córa tantissime e di lavoro 
. cè n’è a questo punto dav- 
voro per tutti. La sagoma 



In Villa c’è ancora tanto lavoro da fare ad una settimana dall’inizio 


«Cari compagni, qua serve aiutò 


» 


di quasi tutti gli stand è so¬ 
lo accennata. Si tratta ■ di 
montare ancora. decine e de- 
' cine jdi pannelli. «Quii-e*0: 
stiene uno dei tanti Carpen¬ 
tieri che dalle varie fabbri¬ 
che della città è della pro¬ 
vincia sono venuti a dare il 
loro - contributo, . sacrifican¬ 
do giorni di ferie — verran¬ 
no i punti di ristoro. Ma 
per ora, come vedi, è stato 
solo in parte allacciata l'ac¬ 
qua e la luce: tutto il resto 
bisogna ancora metterlo 
su ». 

Lì c’è lo scheletro nudo e 
crudo di quello che dovrà 
essere un ristorante. Ma 
mancano ■ ancora banchi e 
banconi, frigoriferi e cucine 
dovranno essere installate. 


Restano da rivestire le strutture degli stand - Appello alla mobilitazione rivolto a tutte le sezioni del partito 
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insieme ai tavoli e alle se- v momento di innestare la mar- Ornano i compagni — dottrà'Q mincia. t all’imbrunire, f mank . 
die. Incontriamo un gruppo ■ eia più veloce. Ecco perché iniziare anche il montaggio mano che le ombre della se- 

i di giovani pittori e imbian- sentiamo l’esigenza di rivol- , delle mostre. ra Rinfittiscono e il verde 

chini: sfanno ripàssaiido sen-. > gere.un deciso appello a tut- y ’. Martedì , orineranno qui qt z degli àlberi ì diventa nero. l . 
za sosta' i pannelli perite to'il partito, alle centinaia di* trifzàtureé suppellettili per * Allora lo stesso spàzio [che'--t 

«Si coperture. € Abbiamo biso- , éompàgnt in tutte le sezioni è] arredare i cari stand. ' Più 

} ano di braccia dice uno . le fabbriche perché, portino gente viene a sistemare tut- 
*' di loro con un tono che nòti- ~ qui il loro contributo • '»»«♦» •**«»•'« **"* ,{ " ò ri¬ 


ammette repliche — lancia¬ 
te un appello dal giornale, 
chiamiamo a raccolta tutti i 
compagni: qui sono tutti 
benvenuti.. ». Salvatore Voz- 


Facciamo qualche esempio. 
Non resta solo da ricoprire 
con le apposite pannellature 
i vari pezzi dèi lungo serpen¬ 
tone di ferro e gii stand. Van- 


za, responsabile dell‘organiz- f : : nò sistemati anche i diver- 


zazione della Federazione an¬ 
nuisce. Facciamo con' lui il 
punto della situazione: « Cer¬ 
io — dice — siamo ormai ar¬ 
rivati in vista del traguardo 
finale: venerdì pròssimo ci ■ 


si addobbi dette torrette che 
delimiUmo i vari accessi al 
Festival e di quelle lungo 


tà questa roba meglio è. 

Intanto, man mano che 
sempre nuovo materiale 
(spesso si tratta anche di 
. strumentazioni di valore) af¬ 
fluisce in vitto, diventa più;. 
impegnativo anche il servi¬ 
zio di' vigilanza. y -v , 

La villa comunale sembra 


r bambini e coppiette a pàs- . 
seggio còmbia : faccia; si ri¬ 
popola con la disperazione 
di decine e decine di giova¬ 
ni tossicodipendenti condan¬ 
nati alla schiavitù del « bu- 
. co », di omossessuali che a- 
spéttano la notte per rico- 
.; «trm«re U <loro giro ». « An- 
-.[ che questa — osserva Luigi -, 
Castàldo responsabile del 


via Caracciolo, chè guàrda -^ avere ì uno doppia faccia. • servizio di vigilanza con 

■ ho verso il mare; occorre Sono proprio i compagni Vinc.e nzo F o rt e — è 

;? Io spazio riservato ai barn- della vigilanza a raccontare \ una facciata, una, realtà a- 

sarà l’inaugurazione del Fe-/ completare quasi del tutto la loro esperienza, /spesso - mara che abbiamo potuto 

...bini.. Da lunedi — c’infor-dif ietta, di questi giorni. Co- verificare 


stivai. E’ dunque venuto il 


con : i nostri oc- 


v chi ». Da quando nella Villa 
c’è il Festival questi not¬ 
turni frequentatori non si 
r vedono . più. Ma il problema 
naturalmente resta . 1 Resta & 
dramma /Sociale, difficile e 
spinoso da - affrontare, di 
chi è condonato a macerare 
la propria vita in un simile 
ghetto. E resta il problema 
di salvaguardare il caratte¬ 
re tradizionale della Villa 
che da sempre è pùnto di 
ritrovo per * napoletani. 

Prima di cominciare, im- ‘ 
somma, la festa dei comuni¬ 
sti è già servita a qualco¬ 
sa: a € vedere* un proble¬ 
ma, e poi la necessità di af¬ 
frontarlo. ... 

Procolo Mirabella 


Allestiti in un’area in via Marina 

- ^ * 

1 . ; 

I Giardini del Popolo 
torneranno alla città 


f 7 -Z > : 


Nei primi anni del secolo 
erano famosi come ora la Flo- 
ridlana o il bosco di Capo¬ 
dimonte. Ancora fino al pri¬ 
mo dopoguerra erano l’ideale 
per una passeggiata a piedi 
o in carrozzella. Nel giro di 
qualche decennio, poi, di loro 
si era perso anche il ricordo, 
ma ecco — ora — che si tor¬ 
na a parlare dei Giardini del 
Popolo. - - - •-* - - 

L’amministrazione comuna¬ 
le sta Infatti lavorando per 
porter ricostruire quell’oasi 
di verde. Lo ha annunciato 
ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l’as¬ 
sessore uscente ai giardini e 
all’ecologia, il socialdemocra¬ 
tico Giovanni Grieco. Il pri¬ 
mo passo amministrativo è 
già stato compiuto. E’ stata 
cioè inoltrata regolare do¬ 
manda al Consorzio Autono¬ 
mo del porto per poter di¬ 


sporre dell’area . antistante 
l'Ospedale Loreto. 

I nuovi Giardini - del Po¬ 
polo — ha detto Grieco —- 
dovrebbero avere un’estensio¬ 
ne complessiva di 25.000 me¬ 
tri quadrati. - 

Oltre ai prati e ai fiori e 
agli alberi di alto fusto — 
ha spiegato l’assessore — fa¬ 
remo li possibile per realiz¬ 
zare anche strutture per gU 
anziani e per i bambini, spa¬ 
zi per l’animazione e tutta la 
rete di servizi igienici nfr 
cessar! I tempi di realizza¬ 
zione? Tutto dipende dalla 
risposta che darà il CAP alla 
richiesta dell’amministrazio¬ 
ne comunale. Non dovrebbe¬ 
ro però sorgere problemi, an¬ 
che perchè proprio In questi 
mesi si è risolto il trenten¬ 
nale problema dell’allarga¬ 
mento di via Marittima. 


Le spietate esecuzioni avvenute nel giro di poche ore 



Una delle vittime colpita a lupara alla sebiena mentre varca il portone di casa della fidanzata 
L’altra raggiunta da numerosi proièttili sparati da un’anto mentre esce da un bar - La polizia indaga 


E’ stata questione di pochi 
secondi. Mentre varcava il 
portone di casa della fidanza¬ 
ta, Fortunato Zampini è sta¬ 
to abbattuto da una scarica 
di pallettooi alla schiena. L’ 
assassino, un giovane die si 
è avvicinato imbracciando la 
lupara davanti a diecine di 
testimoni. Ha avuto 0 tempo 
(fi montare su una «A 112» 
grigio metallizzata in sosta 
a pochi passi e di dileguar¬ 
si con un complice che era 
al volante della vettura. 

La spietata esecuzione è 
avvenuta verso le 13,30 in via 
Biagio Riccio à Giugliano, al¬ 
l’altézza del numero civico 3. 


Fortunato Zampini, 29 an¬ 
ni, abitante all’isolato 8 del 
rione De Gasperi a Giugliano, 
noto negli ambienti dellà ma¬ 
la, era appena sceso dalla sua 
auto per recarsi dalla fidan- 
zata Raffaella Riccio, (pian¬ 
do è stato colpito, -sii-" ■■ 
T Soccorso da un automobili¬ 
sta di passaggio è stato tra¬ 
sportato all’ospedale civile di 
Giugliano ma è morto duran¬ 
te il tragitto. Gli uomini che 
lo - hanno ucciso : a sangue 
freddo dovevano conoscere le 
sue abitudini perchè erano 
ad attenderlo nei pressi del¬ 
la casa di via Biagio Riccio. 
3. Le indagini dei carabinie¬ 


ri e del locale commissariato 
di PS sono già avviate. Si 
suppone die lo Zampini 
Ioga per dinamica e per mo¬ 
vente si i avuta odia stessa 
'giornata di ìerj ad Acerra 
nella centrale Piazza Castello. 
- A cadere sotto il fuoco-de¬ 
gli assassini è stato Ferdi¬ 
nando Genesio di 25 anni, re¬ 
sidente ad Afragola in Via 
Russo, 70, and» lui pregiu¬ 
dicato. Verso le 16,15 Ferdi¬ 
nando Genesio si era recato 
nel bar di piazza Castello. 
Nel momento stesso in cui 
stava uscendo dal locale, una 
vettura, una cRènaulf» ver¬ 
de, si è mossa per incrociarT 
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lo. A bordo erano in tre o 
quattro. "•:? 

A sparargli è stata più di 
una persona cèrtamente per¬ 
chè sono portiti almeno sei o 
sette predettili che lo hanno 
coatto alla testa, al petto e 
all’addome, n giovane è sta¬ 
to soccorso da due suoi ami¬ 
ci: Vince»» Basile di 22 an¬ 
ni e Gaetano Tortora di 24 
anni, che lo hanno portata al¬ 
l’Ospedale Nuovo Loreto do¬ 
ve i sanitari hanno potuto 
solo constatare che era già 
morto. Ferdinando Genesio sì 
era già dedicato in preceden¬ 
za a furti, rapine, estorsioni. 
Negli ultimi tempi aveva tra¬ 


sferito le sue attività da Afra¬ 
gola ad Acerra dove sembra 
volesse metter su una orga¬ 
nizzazione specializzata in e- 
storsioni. E’ probabile cha 
le sue intenzioni non fossero 
gradite nella mala dì Acerra. 
Il Genesio era stato già una 
volta preso di mira. Due me¬ 
si fa gli avevano sparato al¬ 
le gambe àd Afragola. 


IL PARTITO 


Bagnoli are 18 riunione a*- 
mitato direttivo sul festival 
dell’Unità. 


- 
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I nuo vi ricchi? Ci sono anche a Napoli: lo dimostra questo "sposalizio da 90 milioni 

Ostriche, champagne 
Jaguar e gran lusso 
per il matrimonio 
del « capoparanza * 


Giuseppe Maresca, dótto « babà i, 
sì è sposato ieri alla « piccola » 
San Pietro di Capodimodte * Pii di 400 
invitati, allietati dà Sergio Bruni 
e Hobby Solo - Là festa v 
è durata fino alle tre idèi imitino 


In Brianza hanno la « grana*;, a 
Brescia fanno il tondino; invadono, 
ormai dovunque, i giornali e le 
cronache. Ma i nuovi ricchi ci sono 
anche a Napoli. Magari non saran¬ 
no « in », magari non leggono i 
decaloghi di « Panorama», magari 
commerciano in sigarette invece che 
in acciaio; ma i soldi ce li hanno; 
eccome! 

Chi ne aveste voluta una prove, 
avrebbe potuto assistere al matri¬ 
monio. celebratosi ieri, di Giuseppe 
Maresca, in arte « Babà », di profes¬ 
sione imprenditore delle « bionde », 
e capoparanza », per dirla alla na¬ 
poletana. 

Un costo totale di novanta milio¬ 
ni, oltre quattrocento invitati, Ser¬ 
gio Bruni e Bobbi Solo per intrat¬ 
tenere amici e conviviali, una fa¬ 
volosa Jaguar anni 30 come dono 
di nozze di una «persona importan¬ 
te », orologi da tavolo usati come 
bomboniere. 

La « Jpe* story» étuit spati è stata 
sa tentato Usano aaOe teine. Lei, 
P ati tuia Jrt s fà stw diciottenne 
to ha «skwMb hi 


i 


REDAZIONE; VIA CERVANTES/55 - 
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• un'occasione forse poco romantica. 
Era andata a Poggioreale a trovare 
il fratello che vi scontava una pena, 
quattro anni fa. E’ allora che co¬ 
nosce « Babà », nel parlatorio di 
Poggioreale.. E* quello che si dice 
un colpo di' fulminei Qualche anno 
dopo la loro conoscenza, « Boba » con¬ 
soliderà ài sua fama di uomo di con¬ 
seguenza compiendo un’audace rapi¬ 
na, il 31 gennaio del 79, ai danni del 
gioielliere Giuseppe Ciareoolo. 

Portò via, insieme ad altri com¬ 
plici, gioielli per ben quattrocento 
milioni dal laboratorio del ftotoOtore 
di via Caracciolo. Poi, una seria di 
risse, reati minori: eppure arriva, a 
soli venticinque anni, a diventerà un 
grosso personaggio detta mala napo¬ 
letana. La sua vera attività, però, 
quella per'la quale gli inquirenti lo 
ritengono un « boss », è il contrab¬ 
bando. Sarebbe proprietario di mol¬ 
ti «scafi blu», ma, finora, nessuno 
èj^ jtuseMn o^ éànn s tsm ti Jijà 

(hiSrti «tìSttàT’i , V . 
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sugli occhi sembra piuttosto un « tra¬ 
voltino ». L’etica di ogni capo che 
si rispetti è anche Vostentazione, il 
lusso. Lui non vuole « sfigurare»: 
atta fine della cerimonia, ad atten¬ 
dere gli invitati, c’è il buffet offerto 
al ristorante «Le cascine» al Parco 
Virgiliano. 

Dogo un antipasto a base di ostri¬ 
che e champagne, servito sulla ter¬ 
razza del locale, apH invitati i of¬ 
ferta la possibilità di ascoltare un 
recital di Sergio Bruni e di un’altra 
decina di cantanti Gli « scafisti » lo 
ac c o lt o n e atta loro maniera: «Si ’a 
vóft R apale, ssa muri’ mai! ». Sem- 
a. Zn una sala miti¬ 
lungo un'enorme tavo- 
i prodotti detTarte culi¬ 
naria partenopea: m el anz a n e a fan- 
ghetto, friarielli, trippa, peperon i al 
tegame e peperoncini verdi, piseliL 
parmiggiana e chi pià ne ha, pii 
ne metta, 

am nfiéiwn mài ri 

«AT)i| in frosonii Ori - 

u Amasie Brosi ». » 

mlSmìa T ■ ì fi nT roro?/£ 



i cantanti di « giacca » che offre In 
grossa agenzia di spettacolo « Gallo¬ 
ria Umberto l ». 

Di fronte, un altro palco, anche 
questo in azzurro e rosa, sul quale è 
sistemato il tavolo degli sposi e del 
«comperi di anello». 

Sei felice? gli chiediamo. « E coma 
no, la festa è betta e durerà fina 
atte tre di stanotte. Devono 

Ma ttdto questo, quanto ti è ex* 
stato? «Novanta milioni » è la ri- 
tranquilla. Non ti pare 

spendere per un ma- 
>* «Che significa» remica 
« tho fatto atta mia 
portala* mentre parla fa sn cesto 
par as s et are una donna sui cinquan¬ 
ta* tn completo rosa cftodt:» ;. se- 
dsria a sa tavolo poco ìontit.o. Le i 
N aha subito e inizia a gu*.re tra 
i tavoli con un cesto di vind.vi sotto 
il braccio, distribuendo, cene piccolo 
omaggio, pacchetti di Martbom # 
Middle Smt agli invita ti. Chissà sn 
a Brasato I Sedar JhrosMto regalano 


fruì DÌ Mara 


Llf 1f 
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L'oro nero a Vibonati c'è ì ma non si sa quanto 
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ì ,* s i ••; : 


Il petrolio nel Cilento 


...ma sara vera 


Per ora trovati solo dei materiali che ne dimostrano' resistenza - Occorrono altre ricerche e tri¬ 
velle da roccia per avere la certezza del giacimento - Troppe volte gonfiati ritrovamenti fasulli 


Nei prèssi dello svincolo autostradale di Eboli 


Il commerciante De Lucia liberato 
dopo novanta giorni di prigionia 

V. ìt f' * * t .- -» ? * - s ' ’ : »\ % v » 
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Un miliardo , il riscatto . Due metronotte lo hanno accompagnato dai carabinieri, poi 
ha fatto ritorno a casa — Probabilmente è ’ stato tenuto prigioniero in Aspromonte 


Di fronte al mare ci sono 
le trivelle. Di fronte a Sa¬ 
pri per due mesi le trivelle 
della « Rig », una ditta mi- ' 
lanese che lavora per conto 
dell’Agip, hanno forato il 
terreno, — come scriviamo , 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — metro dopo metro 
inutilmente. Poi dal tubo è 
uscito del fango. E’ terre¬ 
no che dimostra la presenza 
del petrolio. La notizia si 
ingigantisce, o si sgonfia, a 
seconda di chi la riporta. 
Qualcuno vuole credere che 
ormai il Cilento è quasi un 
tprotettorato arabo» qual¬ 
che altro, ricordando le inau¬ 
gurazioni effettuate nell’in¬ 
fausto periodo della presi¬ 
denza Leone di pozzi di pe¬ 
trolio dai quali poi non è 
uscita neanche l’acqua, a- 
spetta lo svolgersi degli 
eventi: « Se son rose fio¬ 
riranno». 

il petrolio, da quando è 
entrato nella nostra vita è 


sinonimo di ricchezza, di pro¬ 
sperità. Loro, gli sceicchi, 
ricchi di questo liquido. Noi, 
poveri, perché ■ la bilancia 
dei pagamenti va a rotoli ' 
per le importazioni del Me¬ 
dio Oriente. } 

ìli petrolio, per il Cilento, 
potrebbe essere «un' occasio¬ 
ne di sviluppo, assieme al 
turismo, ma la paura di de¬ 
lusioni è troppo forte in que¬ 
sta zona dove la gente è 
emigrata in tutto il mondo, 
persino negli emirati arabi,' 
alla ricerca di un posto di 
lavoro, dove l’agricoltura è 
ancora legata a sistemi di 
produzione che strappano 
metro a metro la terra dal¬ 
le petraie, dove il turismo 
sta portando una certa ric¬ 
chezza, ma dove le specu¬ 
lazioni edilizie stanno di¬ 
struggendo l’unica risorsa di 
questa - zona: il panorama 
L’ottimismo dei tecnici del¬ 
la « Rig » è ben fondato. Il 
petrolio c’è — confermano 


ufficiosamente — ma in qua- 
’ le quantità e di quale qua¬ 
lità non si può sapere. Oc¬ 
corrono delle trivelle che pos- 
; sano bucare la roccia e poi 
; si potrà dire qualcosa di 
j maggiormente preciso, vv- 
- Ma la domanda che ci si 
pone è questa: come mai si 
; va a cercare il petrolio pro- 
prio nel Cilento e perché? 

La risposta è piuttosto sem¬ 
plice: qualche tempo fa, sot¬ 
to la spinta della crisi pe¬ 
trolifera il governo varò un 
piano di ricerche lungo le 
coste, della penisola..Le ri¬ 
cerche effettuate dall'Agip 
sono state affidate a diver¬ 
se ditte appaltatrici (la . 
€ Rig » è una di queste) spe¬ 
cializzate. La ricerca lungo 
le coste viene effettuata in 
quanto > : secondo , < numerosi 
studi dell’epoca, di giaci¬ 
menti ancora da scoprire di 
petrolio sono circa 300.000 
milioni di tonnellate: un ter¬ 
zo di queste, centomila ton¬ 


nellate, giacciono sotto il ' 
mare. Lo studio è della fine 
del 76 e da allora ad oggi 
la stima delle riserve è ere- 
'' sciata notevolmente ed in - 
proporzione è cresciuta la 
stima di quelle marine. 

< Sono diventati competitivi ' 
anche i costi di estrazione 
di s alcuni ; giacimenti molto 
profondi — per effetto del-~. 
l’aumento del costo a barile , 
del petrolio — e quindi in¬ 
dividuare giacimenti è im¬ 
portantissimo. " 

Per dare un’idea di come V 
sia ampio l'arco dei costi : 
basti pensare che il petrolio 
del mare del nord ha un co- ; . 
sto di estrazione di 75 dolla¬ 
ri alla tonnellata, mentre 
quello medio orientale solo 
dieci dollari. 

Ed i ecco che il discorso 
ritorna sul Cilento. Se il gia¬ 
cimento trovato tra Vi bona- " 
ti e S. Marino sarà abba¬ 
stanza grosso da giustifica¬ 
re i costi degli impianti fis - 1 


si e il costo di estrazione 
compreso fra i 75 dollari e 
. i 10, allora il carburante 
sarà portato alla luce. An- ; 
cara: occorre verificare la 
qualità. Non tutti i petroli 
sono uguali. Un grezzo non • 
vale un’altro e i derivati 
che se ne possono ricavare 
' son diversi. Cioè la resa non ‘ 
è sempre la stessa. - ; 

.. Sono . tutte considerazioni j 
che « pesano » sul petrolio v ’ 
cilentano; comunque resta la 
speranza che venga trovato. 

Lunedi, o nei prossimi gior¬ 
ni, i lavori, interrotti per la 
mancanza di trivelle specia- 
v li, saranno ripresi. Gli at¬ 
trezzi arriveranno da Mila¬ 
no e c’è da scomn^etterci che 
tecnici e cittadini del Ci¬ 
lento seguiranno con la stes¬ 
sa attenzione i - lavori spe¬ 
rando da un momento all’al- 
| tro di vedere il sospirato get¬ 
to di petrolio. 
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VitO Faenza I pasquale De Lucia 


Intanto precisate in un documento le proposte dei sindaci 

Castellammare: duecento sfratti entro questo mese 
Stamane ij comitato chiede l'incontro in Prefettura 

Ieri insieme a consigli di fabbrica e sindaco in Pretura - I finanziamenti al Comune non utilizzati 
Non trasferiti gli incartamenti per i centotrentotto appartamenti Iacp -1 commenti delle famiglie 


Effettuati undici arresti 

“ - — ; V- 

L’eroina viaggia 
da Salerno verso 


L'indagine condotta dalla' Squadra Mobile 


Gli sfrattati di Castellam¬ 
mare sono stati ricevuti ieri 
mattina dal pretore della cit¬ 
tà. L’incontro era stato otte¬ 
nuto dal comitato l’altra sera 
quando insieme ai consigli di 
fabbrica e al Sunia si erano 
recati a discutere con il sin¬ 
daco. All’incontro avrebbe do¬ 
vuto partecipare solo l’ammi¬ 
nistrazione ma’ gli sfrattati 
hanno preferito essere pre¬ 
senti e hanno così seguito ie- 
ro mattina il primo cittadino 
e i due assessori recatisi pres¬ 
so il magistrato. ' -* ■ >- v 
: Il pretore è stato chiaro 
sulla situazione: 200 sfratti 
entro la fine di ottobre, il re¬ 
sto nei primi mesi del pros¬ 
simo anno. Le famiglie - gli 
hanno chiesto di bloccarli fino 
a quando non riusciranno a 
trovare un altro alloggio. Il 
magistrato è stato altrettan¬ 
to chiaro: non dipende da lui 
e l’unica cosa in suo potere 
è quella di richiedere un in¬ 
contro al prefetto. Al prefet¬ 
to è stato telefonato subito 
ma l’incontro non è ancora 
fissato. 

Il sindaco stabiese ha pro¬ 
posto di raccogliere prima del¬ 
l’incontro con il prefetto il 
numero esatto degù sfratti e 
il numero delle case sfitte per 
sottoporre entrambe le noti¬ 
zie al rappresentante del go¬ 


verno. Ma il comitato ha pre¬ 
ferito avere l’incontro subito. 
«La ricerca la possiamo fare 
comunque e d’altra parte il 
pretore ha già mostrato la 
cifra » dicono. Per stamane 
quindi il sindaco si è ripro¬ 
messo di stabilire 1’incontro 
fra comitato e prefetto. 

- La situazione abitativa . a 
Castellammare è ormai gra¬ 
vissima grazie anche alla pes¬ 
sima politica a riguardo del- 


r. ^ . zi 
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IL GIORNO - 

; Oggi sabato 13 settembre. 
Onomastico Giovanni (doma¬ 
ni Lidia). 5 -i-i rr ? » 

CULLA - • 4 - 

E’ nata Chiarastella primo¬ 
genita dei compagni Dina 
Rea e Oreste GabbanellL A 
loro gli auguri dei compagni 
della sezione Pendino e della 
redazióne dell’Unità. :-ù 

CORSI SERALI PER 
STUDENTI LAVORATORI 
-. Gran parte dei corsi serali 
per lavoratori studenti iscrit¬ 
ti alla facoltà di Scienze Ma¬ 
tematiche, Fisiche e Naturali 
si svolgeranno, quest’anno co¬ 
me corsi semestrali. Il pri¬ 
mo semestre avrà inizio il 6 
ottobre. I moduli per le iscri¬ 
zioni si possono ritirare pres- 


l’amministrazione comunale. 
Il finanziamento regionale per 
l’acquisto di alloggi non è sta¬ 
to nemmeno usato né la giun¬ 
ta ha trasferito all’IACP gli 
incartamenti per i 138 appar-! 
tomenti della 167. Non-è sta¬ 
to inoltre mai discusso in con¬ 
siglio comunale il secondo 
piano della 167 che prevede¬ 
va duemila vani. E in questo 
modo siamo giunti agli sfrat¬ 
ti di oggi. 


so la Segreteria della ; Presi¬ 
denza di Facoltà, in via Mez¬ 
zocannone 12. 

Anche per i corsi di laurea 
in Scienze geologiche e in 
Chimica industriale, gli in¬ 
segnamenti dei primo bien¬ 
nio si svolgeranno in due se-, 
mestri, il primo, dei quali a-. 
vrà inizio r8 ottobre. Infine, 
per gli immatricolati al- corso 
di laurea in Chimica si ter¬ 
ranno dei precorsi di Istitu¬ 
zioni matematiche e di Eser- 
[ citazioni di matematiche, a 
partire dall’S ottobre. *r :i 
LUTTO 

E* deceduta Anna Crispino. 
Ai compagni Michele, e Bia¬ 
gio Bencivenga, nipoti del¬ 
l’estinta, giungano le condo¬ 
glianze dei comunisti di Cai- 


COMUNICATO 

L'A.T.A.C.S., Azienda Trasporti Autofiloviari Con¬ 
sorzio Salernitano,. con sede in Salerno Piazza 
Matteo Luciani, 33, intende aggiornare il proprio 
Albo dei Fornitori, per i seguenti settori merceo¬ 
logici: .1* - - - - V, .. . . , - -V 

— Ricambi ed accessori ; per equipaggiamenti 

meccanici, elettrici e carrozzeria per autobus 
e filobus; ì • ~ ' c - - - 

— Materiali per armamento rete aerea e sotto- 
stazioni; 

— Materiali per instaliazioni elettriche, pneuma¬ 
tiche, idrauliche; ~ 

— Carta,- stampati, cancelleria, biglietti, stampa¬ 
ti per Centri meccanografici e materiali per 
riproduzione; 

—- Vestiario; 

— Indumenti protettivi da lavoro e materiale an¬ 
tinfortunistico; 

— Macchinario utensileria ed attrrezzature per 

officine e depositi; . . ' * 

— Mobili, scaffalature ed attrezzature per uffici 
e magazzino; y 

— Lamiere, tubi, profilati metallici, ferrosi e non 
ferrosi; • 

— Lastre, tubi e profilati non metallici; " ; 

— Viterie e bullonerie, ferrose e non ferrose; 

— Vernici, solventi, attrezzi per verniciatura. 

Gli interessati dovranno far pervenire alKATACS, 
al suddetto indirizzo, entro il 31 ottobre 1990, i 
seguenti documenti: 

1) Domanda in carta bollata, a firma del respon- i 
sabile della Ditta o del legale rappresentan- ; 
te, tendente ad ottenere l'iscrizione all'Albo j 
per la fornitura dei materiali trattati citan¬ 
do, altresì, eventuali Aziende di trasporto J 
municipalizzate o Enti statali, di cui siano 
i ' fornitori. 

r 2) Certificato d'iscrizione alla Camera di Com- v 
mercio in carta bollata e in data non ante- ' 
riore a gg. 40 alla data della suindicata do- 
manda, dal quale si rilevi la specifica atti- » 
vità esercitata dalla Ditta. 


_ TEATRI 

TEATRO TENDA PARTENOFE 
, (Nati Palasport . T. 7 —SE» ) 
Ore 21: « I «are W NH Ha ” Zap¬ 
pa Tara " », con Lucia Cassini. 
S. CARLO 

Domenica 21, ora 18, inaugura¬ 
zione delia s t a g i one sintonica 
1980 con la « Patita aaaaaa ao> 
laaaa »H a » per soli, cero e or¬ 
chestra dì G. Rossini. 
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DEL COBRfi 


' «BkfOC 


Il comitato ha discusso fra 
l’altro dèlie proposte che i 
sindaci della provincia faran¬ 
no à governo, regione e ma¬ 
gistratura. Queste propone i 
sindaci le hanno raccolte in 
un documento.. Le abbiamo 
stralciate e le pubblichiamo 
di seguito: 

' 1) graduazione degli sfrat¬ 

ti allo scopo di eseguire gli 
stessi solo quando lo sfratto- 


dito e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE ' 
Zona CTtisim Riviera di Chlaie, 
77; via Martellina. 148; via Car¬ 
ducci, 21. Cantre: via Roma, 348. 
Miiuto Ntai»! piazza Garibaldi, 
11. Avvocate pjza Dante, 71. S. 
Lorwuo-Vkarte via Carbormra, 83. 
p^za Nazionale, 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; corso Garibaldi, 218. 
Stella: via Fona, 201; via Metèr- 
dei, 72. P o ja la t aai» : stàz. Centrali- 
c.so A. Lucci, 5. Cam Aaalaeh Colli 
Amine!. 249. Vaia » » Ana a l te via 
M. Piscicelli, 138; vìa D. Fon tane . 
37;-via Mediani, 33. rialptll*. 

р. sra Colonna, 31.. SacaudNHaaia: 

с. so Secondigliano, 174. Sanili, 
via Paolo Grimaldi, 76. DagaaR: 
pjtza Bagnoli, 726. PoaRRpoe vìa 
Petrarca, 105. Ptuww Duca d’Ao¬ 
sta, 13. Chiaan, M ari— al la . Piaci* 
noia: via Napoli, 46 - Ptadnola. 


to ha disptmibile altra abita¬ 
zione o propria o dell’ente 
locale; 

2) estensione dei provve¬ 

dimenti finanziari della legge 
n. 25 per acquisii alloggi da 
destinare agli sfrattati, anche 
ai comuni inferiori ai 350 mi¬ 
la abitanti die si trovano in 
condizioni abitative dramtna- 
tiche come per i comuni che 
hanno partecipato. alla riu¬ 
nione; .... v -, 

3) utilizzo a tempi brevi, 
mediante anche modifiche del¬ 
le procedure di tutte , le di¬ 
sponibilità finanziarie che la 
Regione Campania ha destL 
nato per l’acquisto dì alloggi 
nei comuni più jàccoli; - 

4) utilizzo per sfrattati 

del 20 per'cento dei bandi di 
concorso deìl’IACP in appli¬ 
cazione deOa legislazione vi¬ 
gente; : ; . -j” . : - 

5) modifica della legge sul¬ 
l'equo canone in maniera da 
dare più potere ai comuni per 
intervenire sul mercato del 
fitto mediante provvedimenti 
‘die possono andare daB’ofe- 
bligo a contrarre o di carat¬ 
tere fiscale in maniera da ri¬ 
ddare le numerose abitazio¬ 
ni volutamente tenute sfitte. 
Nello steste tempo sono del 
parere di introdurre tt con¬ 
cetto della giusta causa per 
la scissione dei contratto. 


t'zV‘ - t ’. : i . . * 

SALERNO — « Questi 11 ar- ' 
resti — ha detto ieri il dot¬ 
tor Vincenzo Ferrini, capo 
delia Squadra mobile della 
Questura di Salerno-,a prò-, 
posilo di una grossa opera¬ 
zione antidroga della polizia 
— sono solo il principio di 
un lavoro che si preanuncia 
mòtto, lungo ». Nei giorni scòr¬ 
si ’ gli- uòmini della Squadra, 
mobile avevano individuato 
. nelle scale.’di .un palazzo nel 
pieno .centrò dèlia città due 
giovani ' intenti a preparare 
le siringhe per iniettarsi la 
eroina: una ragazza di 16 
anni ed un giovane di 2L In¬ 
terrogati avevano preferito 
all’arresto per favoreggiamen¬ 
to la , collaborazione con- • la 
Squadra mobile. 

Avevano fatto i nomi di 
due giovani’ calabresi che gli 
avevamo venduto l’eroina. Co¬ 
si l’altro giorno, su ordihe 
di cattura del sostituto: pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Salerno dottor Zotti, la mo¬ 
bile di Cosenza ha arrestato 
Giovanni Oriolo di 23 anni 
di Cassano Ionico e Antonio 
Moretti anche lui di 23 anni 
e dello stèsso -paese di Gio¬ 
vanni Oriolo. Subito dopo, 
raccolti indizi e testimonian¬ 
ze in buon numero, la squa¬ 
dra mobile ha potuto chiede¬ 
re al magistoato l’ordine di 
cattura per altre il 'persone 
coinvolte 'nel traffico di stu¬ 
pefacenti.' Cosi. in una not¬ 
tata sono ? stati arrestati Ser¬ 
gio Tuccia di 25 vanni/. Mario 
Santo Lucia, di; 21, Fausto 
’ '<* ” * "■ ** * ’ 

> Vi' ) « * ’ ; 


ri.•- .r-A , 

Apicella di 27 anni. Renato 
Della Calce di 23 anni, Giu¬ 
lio Petrocelli di 26, Domenico 
Bottiglieri di 19 e Mario^Bo- 
ninfante di 21 anni. 

- L’ordine di cattura è stato 
comunicato in carcere a Se¬ 
bastiano Rescigno e Genna¬ 
ro De Rosa, già:detenuti per 
altri, reati. SaiuLihvece sfug¬ 
giti alla cattUra^^ sia Antonio 
Barberi di 22 anni; che Fran¬ 
cesco Mariano di -21., Gli 11 
gióvani contro’i^ quali il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica ha firmato l’ordine 
di cattura sono tutti saler¬ 
nitani. Cóntro di loro, come 
del rèsto per i due' calabresi, 
è stata formulata l’accusa dì 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti a scopo di lucro con 
raggravante della continuità. 

Le sostanze spacciate dai 
tredici giovani sono eroina, 
morfina e cocaina. Secondo la 
ricostruzione dei fatti operata 
dalla polizia, i due giovani 
calabresi, che avevano cono¬ 
sciuto la ragazza sedicenne 
in Calabria inducendola al- 
-l’oso degli stupefacenti, si 
rifornivano a Salerno di e- 

roina. -- . ; 

’ "Secondò il dottor Perrini — 
si tratta di ricostruire a par¬ 
tire dagli spacciatori — tos¬ 
sicodipendenti la piramide 
che i alla base della strut¬ 
tura, di mercato degli stupe¬ 
facènti ih provincia di Sa¬ 
lerno. , 
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CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Vii A OtwmmdL, 19 
K Tei. 682.114) : 
fart i Tate 

MICRO (Via 4M CMlUiO • TM. 
S26A78) , -- . 

Chiusura estiY» ’ ’ * ! 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura «stiva 

RITE D'ESSAI (TM. 218318) 


VI SEGNALIAMO 


• (Rit*) 


r*"™ 1 (Ih L 
TM. SML4U) 


tMa, eoa J. Niebotson - DR 
(VM 14) 


amara «stiva 


ONEMA FIUME VISIONI 


TM. 4183 

; n 

- ‘ N«ro - DR 
PLAXA (Via 


’AN or* 

ID) 


-eoa F. 


ADAOW (VM PMMMM 
TaL 177417) 

Il crea Patita eoa t 

DR 

ACACIA (TM. I7U71) 


eoa A. 


AVKM (Viale 4«— Atra ■ stai • 
TaL 7414LN4) 

■ Chiusura «stiva 

AZALEA (Via Cernii. 23 • TMa- 
hai 81*286) 

ZMè DaM, con B. Lsncastcr - 
DR 

— IIWI (Via Cauta 41 Rese, 16 
TaL 341.222) 
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CASERTA — E’ stato libera¬ 
to ad Eboli l’altra notte in¬ 
torno alla una r il commer¬ 
ciante casertano Pasquale De 
Lucia, rapito la notte del tre¬ 
dici-giugno e rilasciato dopo 
il pagamento di un riscatto 
da un miliardo di lire. 

La liberazione dell’ostaggio 
è avvenuta nei pressi dello 
svincolo autostradale di Ebo¬ 
li. A ritrovare De Lucia sono 
stati * alcuni metronotte che’ 
stavano transitando per la 
strada. Tra un distributore 
di benzina ed un bar, c’era 
appurato il De Lucia, confuso, 
spaesato che non sapeva do¬ 
ve andare. Lo svincolo del- 
l’autostrata di Eboli infatti è 
in aperta campagna ed uno 
che non conosca più che be¬ 
ne la zona non si riesce a 
rendere conto di trovarsi a 
poche centinaia di metri dal- 
centro 1 abitato nascosto da 
una collinetta e da un ponte. 

; • I, due metronotte hanno ac¬ 
compagnato il commerciante 
casertano dal capitano De 
Biase che comanda la com-, 
pagnia di Eboli per farlo as- 
sistère. - 

Dopo ' essersi rifócilato - il 
De Lucia ha raccontato che 
era stato costretto — prima 
della liberazione — a cam¬ 
minare per qualche tempo su ! 
un terreno scosceso ed acci¬ 
dentato e che poi, sempre 
con ■ gli - occhi ■ bendati, 1 era 
stato caricato sul sedile po¬ 
steriore di una autovettura 
piuttosto potente e coperto 
da un plaid, il rapito ha an¬ 
che affermato che una o due 
persone lo tenevano fermo 
duranté il viaggio. - • - 

Il r trasporto ■ verso V Eboli ' 
deve ■ essere durato un paio 
di ore ò forse, più,.Pasquale 
De Lucia nón ha saputo dir¬ 
lo, è rimasto bendato per 
tutto il periodo della prigio¬ 
nia ed è notorio che in quel¬ 
le condizioni si pèrde il sen¬ 
so del tempo. Il tragitto por 
trebbe essere durato, anche 
quatto cinque ore. 

Secondo i carabinieri il ra¬ 
pito è stato tenuto nascosto 
in ima zona impervia del Ci¬ 
lento o addirittura nell’A- 
spromonte. In tre ore di au¬ 
tostrada, dopo brevi tragitti 
a 'piedi, infatti, 'è possibile 
arrivare dal massiccio cala¬ 
brese alto cittadina, salernita¬ 
na. ' *■" ’ “ 

• Dopo aver, reso questa bre¬ 
vissima 'dichiaratone il ' De 
Lucia è statò portato a casa 
dai carabinieri di Caserta. E’ 
giunto a Cancello nella sua 
villetta con to barba lunga,. 
gli occhi .infossati, rossi per 
il.lungo periodo.di buoiò che 
aveva dovuto sopportare. 

L’abbraccio còn la moglie e 
I familiari è stàto lungone- 
patètico. La moglie in parti- 
colar modo aveva più- volte 
lanciato, r appelli - tramite to ' 
stampa- pèr ' chiedere là libe- ! 
razione del congiunto. La 
fàmlghà 1 Dè ' Lucia tra l’altro 
aveva avuto, - dàlia ’ Procura 
della Repùbblica di 8- Maria 
Capua’ Vetere, bloccati tutti ! 
beni per cui ha doVuto far 
rioòrso ad’- «alchimie- econo¬ 
miche» pèr poter pagare il 
riscatto di un miliardo per 
Pasquale. 

Dopo-aver riposato, esser¬ 
si rasato e rivestito. Pasquale ■ 
De Lucia' ha risposto alle 
domande .dei ^giornalisti. .. , 

«La vita vale molto, trop¬ 
po, non ha prezzo» ha ri¬ 
sposto albr domanda « quanto 
è costatarla sua. vita? », for* . 
nendo pòi' pochissinii rag¬ 


guagli sulla sua prigionia e 
su questi lunghissimi • tre 
mesi. ----- ' ’ - • 

Ha mai • provato momenti 
di sconforto, gli è stato 
chiesto. « Ci sono sempre 
momenti di sconforto, anché 
quando le cose vanno bene, 
figurarsi nella situazione nel¬ 
la quale mi - trovavo... » ha 
concluso il rapito che indos¬ 
sava un vestito blu che gli 
andava visibilmente largo. 

Sono finite con questa mi¬ 
ni-conferenza stampa le. tri¬ 
bolazioni della ’ famiglia De 
Lucia che ha penato per no¬ 
vanta giorni prima di riab¬ 
bracciare il congiunto. Torna¬ 
to a casa De Lucia, rimane 
un altro casertano nelle mani 
dell’anonima sequestri, Fran¬ 
cesco Coppola, che è stato 
rapito centocinquanta giorni 
fa a Licola. 


A Capodimont» • 

Gli Area e 
Pietrangeli 
alla Festa ; 
dell’Unità 

. . -, «V ^’V.J *{|V 

!f Seconda giornata delto ' 
Festa dell’Unità nel .bosco 
di Capodimonte organiz- ; 
zata dalla Zona Stella-San 
Carlo Arena. 11 program¬ 
ma di stasera prevede alle 
ore ^ 21 un concerto degli , 
Area e di Paolo Fietran- : 
geli. - <■ - i. •••••. 

il calendario r delle ; ma- i 
nifestazioni prevede -inol¬ 
tre alle, ore. 9,30 una ma-. 
nifestazione sportiva; alto 
11 uh dibattito' su «Svilup¬ 
pò produttivo'della zona » 
con Minopóli (PCI). Baia¬ 
no (Cgìl) e Catone (Cna) ; . 
alle 17,30 una.gara simul¬ 
tanea di scacchi; alle 18 
. un altro dibattito SU «Gìo-. 
vani, ecologia \e ambien¬ 
te» al-quale interverran¬ 
no Cònte.della.Fgci,Iòvl- 
nò delto lega per l’ambien¬ 
te e l’assessorecommiato 
•Griéco.Vì" : 

La serata sarà conclusa 
da uno spettacolo: di ca- 
- baret del gruppo « La -ri¬ 
sata » alle^.22,30. . - ,. 

Anche & 3. Antimo’ è' in 
: pieno svolgimento la. fa¬ 
sta dell’Unità. 

Alle 19 ci sarà un dibàt¬ 
tito sull’esperienza «tno^ “ 
nistrativa nei centri urba- : 
ni della provincia ;e. alto 
21 imo spettacolo còn An-’ 
na Piccione e Rosario Fio- 


Vlagglo in URSS 
per specialisti i 
in oculistica 

‘ Nell’ambito dei -viàggi per 
gruppi omogenei e con in¬ 
teressi specifici, l’associazio¬ 
ne Italto-URSS ha’ organiz¬ 
zato un viaggio specialltoato 
per oftalmologi.. ..... 

Per informazioni:rivòlgersi 
aito segreteria delTassoèlttìo- 
ne Italia-URSS — ’vià Verdi 
18, teL 313.812 — dalle . 10 alle 
12 e dalle 16 alle 20. ; 
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